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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest, sc. 1,80 
Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


——_eedtnrose— 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorsioni 
che si volessero pubblicare ; devono essere affraneati all'officio 
di hmmninistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA. 


ROMA 4 Settembre 
INVITO SAGRO 


COSTANTINO; per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana, del- 
la SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. ec. 


L'Unigenito figlio di Dio Gesù Cristo Signor 
Nostro non solo volle redimerci collo sborso del pre- 
zioso suo sangue dalla misera schiavità del demonio, 
ma salito alla destra del Divin Padre ha assunte 


ancora le parti di nostro Avvocato » Advocatum ha- | 


bemus apud Patrem Jesum Christum justum (1. Jo. 
2. 1.)». Quella immensa carità, che lo indusse a 
discendere in terra, assumere la forma di servo, e 
farsi uomo per la nostra salute, lo accende pure tor- 
nato in Cielo per comparire innanzi a Dio a nostro 
vantaggio » Ut appareat nunc vultui Dei pro nobis 
(ad Hebr. 9. 24)». Egli è il Mediatore fra Dio e 
l'uomo, e non solo per i suoi meriti otteniamo la re- 
missione de’peccati, ma tutt’ i doni, tutte le grazie 
sì nell'ordine spirituale, che temporale ci vengono 
per suo mezzo « Mediator Dei, et hominum homo 
Christus Jesus (4. ad Timot. 2. 5.)n. 

Ed a sì poteute Avvocato, ad un Mediatore così 
misericordioso non avremo noi a ricorrere nelle no- 
stre più gravi necessità ? E come dubitare ch' Egli 
non sia per ascoltare le nostre preghiere, quando ci 
assicura che qualunque cosa saremo per chiedere al 
Padre in suo nome l’otterremo senza fallo ? Si quid 
petieritis patrem in nomine meo dabit vobis » (Joan. 
26. 23. ). E questa immancabile promessa non ani- 
merà tutta la nostra fiducia, onde accorrere con si- 
curezza al trono di misericordia « ut gratiam inve- 
niamus, et misericordiam consequamur in auzilio 
opportuno ? » (ad Hebr. 4. 16). 

Tali massime inconeusse di nostra fede non fa 
di mestieri inculcarle ai Romani: basta loro ricor- 
darle, perchè si riaccenda in essi più viva la fiducia 
nel Redentore Divino, che per avere scelta questa 
Roma per Sede del Suo Vicario, e per averla con- 
tradistinta coi più segnalati favori esige in contra- 
cambio da essi una illimitata confidenza nelle sue 
promesse, la quale perchè sia tale da conseguirne 
l’effetto non deve andare disgiunta da una soda fede 
© feconda di sante operazioni. 

A fine pertanto di animare vieppiù siffatta con- 
fidenza in Dio Salvatore, e ad eccitare i Romani a 
ricorrere ad Esso con umili preghiere nelle presenti 
gravissime necessità della Chiesa , e dello Stato, ha 
disposto la San#ità” pi NostRo SianoE che uno 
de’ più preziosi e sacri monumenti che arricchiscono 
la nostra Città, cioè la veneranda Immagine del San- 
Tissimo SALVATORE , che si conseffta nel Santuà- 
rio detto Sancta Sanctorum sia trasportata con solenne 
processione nella Basilica di S. Maria Maggiore, ed 
Îvi resti esposta per varl giorni come accennéremo 
in appresso, 

Questa Sacra Effigie Acheropita non si rimuove 
dal luogo ove si venera se non nelle più gravi è 
Straordinarie circostanzè, e quando più pressanté è 
il bisogno di soddisfare’la' giustizia di‘ Dio, ed ‘otte- 
Nere ai popoli più speciali le' grazie, $ H 

Ora non'occorronio molte parole per persuadére' 
chiunque, che né” sgraziati pi ‘in cui viviamo; 
ve' quali all’ illanguidimento della’ fede vengono” na 


Presso tante iniquità , sia più che mi n e 


DI 


| adottare mezzi straordinari per placare l' ira }fi Dio 
giustamente sdegnato con ‘o1’; #4-allontaiaré quei 
«fl flagelli che coi nostri peccati ci siamo meritati. E 


pur troppo già abbiamo un saggio di tali castighi 
nella infezione contagiosa degli animali, che senza 
cercare altre cagioni dobbiamo accettarla dalla po- 
tente mano di Dio che ci percuote, perchè siamo 
stati ribelli alla sua legge. E così non sia che que- 
sto castigo non debba esser foriero di altri anche 
più gravi, che forse ci colpirebbero se tordassimo a 
far ritorno a Lui con sincera penitenza diretta non 
solo a scontare i nostri peccati, ma ben anche quelli 
che inondano al presente più che in altro tempo la 
terra, ove manomesso ogni diritto divino ed umano 
è giunta a tanto l’empietà degli uomini da bestem- 
miare nel modo più sfacciato la Maestà di Dio, e 
negare i dommi sacrosanti di nostra fede, e fra que- 
sti la Divinità stessa di Gesù Cristo. L’ ossequioso 
omaggio pertanto che da noi si renderà alla ricorda- 
ta Sacra Effigie dell'Uomo Dio Savatore degli uomi- 
ni, servirà pure di riparazione agli oltraggi che ri- 
ceve nella sua Divina persona dagli empi scritti di 
recente pubblicati da una penna sacrilega. 

Agli addotti generali motivi che ci debbono sti- 
molare ad onorare il nostro Divin Salvatore, altri ne 
abbiamo, o Romani, che sono tutti propri di noi, e 
che ci spingono a tributare al medesimo un sacrificio 
di lode e di riograziamento. Questi sono i siugolari 
beneficî che sempre, ma in modo particolare ai no- 
stri giorni, sparge la Divina misericordia sopra que- 
sta Città. Chi di noi ignora da qual congerie di ma- 
li siano aggravati i popoli di quasi tutta l’Italia? L'e- 
numerarli non servirebbe che a fur raccapricciare 
chiunque ha sentimento di fede, ed ha pietà de' pro- 
pri fratelli. Tiriamo dunque un velo sopra tante scia- 
gure, e soltanto ricordiamole per implorarne con più 
fervore la cessazione. Invece però un inno di grazie 
innalziamo a Dio, che con evidente prodigio di sua 
misericordia ha voluto preservare la nostra Roma da- 
gli artigli della più sfrenata rivoluzione, che mentre 
mette a soqquadro città e paesi a noi limitrofi viene 
arrestata dal Divin braccio alle porte della Sede del 
Supremo Gerarca, il quale se nell’amarezza del pa- 
terno suo cuore geme per i mali di tanti suoi figli , 
è consolato però al tempo stesso nonsolo pel ravve- 
dimento di molti traviati, che pentiti fanno ritorno 
in seno alla Chiesa, ma puranche dagli omaggi d’in- 
tere Nazioni Cattoliche, che in tutti modi si stu- 
diano di alleviarne le pene, e soccorrerlo nelle sue 
necessità. E tutto ciò non sarà per noi un motivo di 
più per ringraziare mille volte Iddio, che ci ha ri- 
colmati di tanti favori per mezzo del suo Figliuolo? 

A simiglianza dunque dell'Arca Santa condotta 
dal re David con solenne pompa nella città di Sion 
percorra pure le vie di Roma l’Immagine adorata del 
SALVATORE, alla quale rivolti ‘tutti ripetiamo con sen- 
timenti di umiltà e fiducia che ci mostri la sua 
bella faccia e saremo salvi « Ostende faciem tuam, 
et salvi erimus » (Ps. 79. 8.). Venga Essa introdotta 
nella Basilica sacra alla Vergine, ed ivi più che le 
nostre preghiere ed i nostri voli, ascolti le preghiere 
e i voti della benedetta sua Madre Maria. Ah! st 
che Maria colla potente sua intercessione non potrà 
non ottenerci e il perdono alla.nostre colpe, e l’ab- 
bondanza di tutte le grazie che saremo per implo- 
| È poi volere del SiNto Papa, che..in questa 
Prg iero rerdgpenii per ai 


pazione Polacca che fu sempre Cattolica, e come an- 
lentuirale. conieo l'invasione dell'errore, merita certa- 
mente che si preghi per essa, affinchè. sia liberata 
dai mali che l'affliggono, e non perdendo giammai il 
suo carattere, si mautenga sempre fedele a quella 
missione che Dio le diede, di custodire non solo, ma 
di conservare intatto ed iuviolato con unanime con- 


| sentimento di quanti compongono quella Nazione il 


Vessillo della Fede Cattolica, e della religione de 
Padri suoi. 


Ordine delle sagre Funzioni. 


Domenica 6 settembre alle ore quattro e mezzo 
pomeridiane avrà luogo il solenne trasporto dell’ Im- 
magine del SAntISsIMO SALVATORE. 

A tal fine la Processione si adunerà nella Basi- 
lica di S. Giovanni in Laterano, e sarà composta da 
tutto il Clero Secolare, e dalle due Archiconfrater- 
nite del SSiîo Sagramento presso la Scala Santa, e 
di S. Maria della Neve. Partirà dalla porta mag- 
giore della medesima Basilica, e per la gran via che 
conduce a S. Maria Maggiore giungerà alla Basilica 
Liberiana. 

Intoroo la Sacra Effigie sosterranno le torcie i 
Padri Passionisti, che hanno in custodia la Scala 
Santa. 

Giunta la processione in S. Maria Maggiore la 
S: Immagine verrà collocata sull’Altare Papale, ed 
ivi resterà esposta fino alla Domenica 13 dell'immi- 
nente Settembre, in cui collo stesso ordine di pro- 
cessione verrà riportata alla Basilica Lateranense, ove 
pure rimarrà esposta a tutto il giorno 16. 

Durante l'esposizione nelle anzidette Basiliche 
tutte le Corporazioni Religiose, e Confraternite seco- 
lari si porteranno processionalmente a visitare la Sa- 
cra Immagine. 

A fine poi di sempre più eccitare i fedeli ad 
accorrere a venerare sì prezioso Monumento, e por- 
gere ferventi preghiere secondo le pie intenzioni del 
S. Papre, la stessa SANTITÀ Sua accorda l’ Indul- 
genza di setle anni a chi sarà intervenuto alla pro- 
cessione, e l'Indulgenza plenaria a chiunque confes- 
sato e comunicato avrà visitato una delle due Basi- 
liche summentovate durante l’esposizione, e tali In- 
dulgenze sono pure applicabili alle anime sante de 
Purgatorio. 

Perchè poi possano lucrare gli stessi beni spiri- 
tuali le Religiose ed altre donne viventi nei Mona- 
steri, e perchè esse uniscano le loro preghiere a 
quelle di tutto il popolo pel fine esposto in. questo 
Invito Sagro, SuA SANTITA' concede benignamente 
alle medesime l’Iodulgenza Plenaria , purchè circa 
l'ora in cui avranno luogo le indicate processioni 
recitino ne’ loro Cori, o Cappelle le Litanie de’ Santi, 

Inoltre il Santo PaprE concede la facoltà alli 
Parrochi e Confessori di commutare la sudetta visita 
in altri più esercizi per gl’infermi e carcerati. 

Finalmente affinchè le accennate pratiche’ di 
pietà riescano di vero vautaggio alle anime, si è de- 
guata Sua BEATITUDÌNE accordare a tutti i Confes= 
sori approvati da Noi le facoltà de’ casi riservati a 
forma della concessione fatta nell'ultimo Giubileo, e 
questa da durare dalla Démenica prossima 6 Settem- 
bre a tutto il giorno 20 dello stesso mese. 

Dato dalla Nostra Residenza li 31 Agosto 1863, 


C. Canp. Vicario 
+ Luigi Canonico Siloî Sostituto 


NOTIZIE DIVERSE 


La Borsa di Napoli del 30 agosto dice che se 
ha indugiato a dare la notizia dell’ arrivo in quella 
città del ministro Manna , l'indugio però 1’ ha po- 
sta in grado di sapere che il Manna, dopo avere 
percorsa la città in carrozze di corte, dopo di a- 
vere veduto il Vesuvio colle pittoresche sue balze, 
dopo di avere gittato lo sguardo all’incautevole gol- 
fo edalle isolette sorridenti che ne accrescono il pre- 
sligio, dopo di avere osservato il forte S. Elmo 
co'suoi neri baluardi, e la tomba di Virgilio tra i 
festoni che inghirlandano Posilipo, dopo aver vedute 
tutte queste belle cose, il Manna ha cangiato l’ opi- 
nione che in senso contrario aveva emesso a Tori- 
no, e con tutti ha ripetuto: « Sono soddisfatto di 
Napoli e del suo attuale stato! Il paese è contento; 
il paese è ricco; il paese è prospero; il paese va, a 
dispetto di coloro che lo vorrebbero condannato al- 
l' immobilità. » 

L’ anniversario dell' entrata di Garibaldi in Na- 
poli sarà nel corrente anno festeggiato se non dalla 
popolazione, dal municipio almeno. Il sindaco Colon- 
na, conseguitane la superiore annuenza, in data del 
29 decorso ha pubblicato un manifesto nel quale av- 
visa che nella sera del 7 settembre saranno illumi- 
nati gli stabilimenti comunali, avranno luogo fuochi 
d’artifizio, e varie bande suoneranno per le pubbliche 
strade. A promuovere poi una mostra di quell’entu- 
siasmo, di cui sommamente abbisognano i governanti 
dell’Italia rivoluzionaria, rende noto il Colonna che 
in tale circostanza si distribuiranno 12,000 pani ai 
poveri delle diverse sezioni della città e dei villag- 
gi, i quali, come osserva un giornale, saranno obbli- 
gati di mostrarsene grati col fare qualche schiamazzo. 

La stampa democratica del 29 agosto prestò ar- 
gomento al fisco di dar prova del suo zelo. Il Pen- 
siero, la Campana del Popolo, la Pagnotta, il Ter- 
remoto furono sequestrati perchè nella prima annuale 
ricorrenza della giornata d'Aspromonte, ne parlarono 
con segni di dolore , imprecando specialmente alla 
regia palla che colpì il Garibaldi. L'Arca, e il Po- 
polo d'Italia non furono sequestrati, perchè il primo 
sospese la pubblicazione prevedendo quanto sarebbe 
avvenuto, ed il secondo pubblicossi in ora sì tarda da 
renderne impossibile il sequestro. 

Il fatto della cattura dei cittadini di Senisi, di 
cui ieri parlammo, giusta le informazioni della Borsa 
ha prodotto una profonda impressione nella Basilicata, 
sendochè attesta come le autorità nulla conoscano 
del vero stato del paese cui sono preposte , mentre 
davano le più formali assicurazioni ai catturati sulla 
sicurezza delle strade che avevano a percorrere. La 
banda intanto richiede non meno di 100 mila ducati 
pel rilascio dei sequestrati, ed essendone stati offer- 
ti 30 mila li rifiutò. 

Le notizie della Sicilia non cessano di rivestire 
quel carattere allarmante da qualche tempo segnalato 
sia dai giornali locali, sia dalle corrispondenze. Stan- 
do alle notizie della Borsa, a Messina da vari giorni 
è ricominciata una lotta di pugnalate e di colpi di 
pistola, la quale da qualche tempo, se non cessata 
del tutto, era meno accanitamente combattuta. A questi 
deplorevoli avvenimenti aggiungonsi gli altri consimili 
di Palermo e di Trapani, che hanno richiesto prov- 
vedimenti straordinari. Nell’interno dell'Isola poi la 
situazione non è dissimile e del continuo vi si dirigono 
rinforzi solleciti di truppe. 

Il 22 a Messina ebbero luogo le elezioni am- 
ministrative. Dei 14 nuovi consiglieri municipali elet- 
ti, 11 appartengono al partito dell'opposizione, e 3 
sono governativi. Così pure dei 4 nuovi consiglieri 
provinciali, l'opposizione ne ebbe tre ed uno il go- 
verno. Si prenunzia che anche in tutti gli altri pae- 
si della Sicilia le elezioni avranno lo stesso risulta- 
to ; sicché sarebbe opera insana del governo, l’appi- 
gliarsi al vociferato partito di sciogliere i municipi 
per la preponderanza dell'opposizione. 

——_0-406W301-— 

Leggesi nell’ Europe del 24: 

Abbiamo detto che :l’ imperatore d’ Austria; ave- 
va dichiarato di non voler impegnare la sua autorità 
di capo di famiglia'a' proposito ‘del trono del Messi- 
co; offarto;al suo fratello: arciduga: Massimiliano; 0g- 
gi è il suocero del giovine principe, il saggio re Leo= 
poldo , il quale dichiara di’ voler rimanere neutrale, 


Attorno a questo trono si forma il vuoto prima che 
| sia eretto. 

— La France dice che, per memoria del ritri 
vo dei sovrani, il governo austriaco farà costruire 
negli arsenali di Pola una fregata a vapore, alla 
quale verrà imposto il nome di Francoforte. 

oto —, - 

L' Europe, come già s'intese per telegrafo, 
aonunciò che la Danimarca e la Svezia si erano in- 
sieme collegate per resistere alle domande della Con- 
federazione germanica rispetto ai ducati. Essa dice: 

Se la guerra per la Polonia pare quasi a tutti 
impossibile quest’ anno, e ai soddisfatti pare impro- 
babile anche l’anno vegnente; se la gran questione 
del riordinamento della Germania tra tanti ostacoli 
diversi pare in punto d’esser risoluta in via pacifi- 
ca; all'incontro la faccenda con la Danimarca per 
i Ducati pare essere pet inquietar i riposi d'una pace 
sì fortunosa in mezzo a fanti fatti singolari e diversi. 

Non si è certamente scordato il voto del 9 lu- 
glio della Dieta germanica rispetto ai decreti reali 
della Danimarca, che stabilirono le nuove basi de’ 
rapporti dell’ Holstein con quel regno. 

Que’ decreti furono dalla Dieta giudicati illegit- 
timi, perchè contrari a' trattati che reggono i Duca- 
ti tedeschi sotto la Danimarca. 

La Dieta aspetta che il gabinetto di Copenaghen 
tolga que” decreti ; se no, la Confederazione vi prov- 
vederà co’ fatti, vale a dire che per lo meno l’Hol- 
stein sarà occupato dai soldati della Confederazione. 


Grande è adunque l'importanza della risposta 
della Danimarca. 

Questa risposta dicono che sarà officialmente 
notificata ai membri della Dieta germanica il 27 del 
mese di agosto. 

Nondimeno noi crediamo di già conoscerla , al- 
meno nelle sue parti principali. 

Il governo del re di Danimarca dice non potere 
satisfare il desiderio della Dieta germanica, e deve 
perciò mantenere i suoi decreti, dalla Confederazio- 
ne condannati. Oltre a ciò , e questo è il più gra- 
ve, la Danimarca fa intendere a' suoi cari con- 
federati che l’occupar |’ Holstein con armi federali 
sarebbe tenuta violazione de’ diritti della corona e 
contro alla sua stessa esistenza. 

E qui l'Europe dice non voler ragionare ora 
de’ meriti della risposta danese, ma esser certo che 
ella avrà conseguenze gravissime e conchiude : 

« Per rimanere adunque semplici narratori di 
fatti non ancora al pubblico conosciuti , ci restrin- 
giamo oggi a dire che la Danimarca e la Svezia 
hanno deliberato di collegarsi insieme così per fini 
di difesa che d’offesa, e ne hanno già formato i pre- 
liminari, in modo da potersi tosto mettere in effetto. 
Onde noi non dubitiamo d' affermare che l’ entrare 
delle truppe federali nell’ Holstein sarebbe seguito 
dall'entrata di truppe svedesi nella Danimarca. 

« Ma noi speriamo che la diplomazia troverà mo- 
do di far accordare le legittime domande della Ger- 
mania con gl' interessi dell’ Europa intera. » 

Iotanto il Congresso dei deputati tedeschi appro- 
vò alla quasi unanimità la proposta della Commissio- 


ne diretta a indurre la Germania ad agire vivamente 
contro la Danimarca. Questo voto fu emesso nella 
seduta del 22,ultima del Congresso dei deputati, che 
venne chiusa colle seguenti parole del presidente si- 
gnor de Bennigsen: 

« Il partito nazionale della riforma non vuole 
punto la rivoluzione : ma se i: suoi sforzi falliscono 
a cagione dell'opposizione dei Governi, verrà forse 
dopo lui un partito meno moderato nelle sue prete- 
se, e delle aspirazioni funeste potranno manifestarsi.» 

Secondo l'Europe, l'Inghilterra e la Francia non 
potrebbero a meno di copsiderare il conflitto dano- 
alemanno come quistione europea. 

— rette — 

Secondo il Pays del 26, l' imperatore Napoleo- 
ne non partirà per Biarritz che tra una, quindicina 
di giorni. 

— Si legge nella Pasrie del 26: 

Si annunzia che il marchese di Miontholon è 
nominato inviate straordinario e ministro plenipoten- 
ziario di Francia a Messico. 

Il sig, di Montholon. sarebbe. sostituito, . come 


‘opsote generale a Nuova York, dal Gauldrée- 
Pertini tnt pe n Québeo. 


— Il corrispondente parigino dell’ Independance 
belge dice che, malgrado la circolare del ministro 
dell'interno, esprimente il desiderio del governo che 
nei discorsi di apertura delle sessioni dei consigli 
si eviti di toccare alla politica, il sig. di Persigoy, 
tuttochè sia deliberato a serbare il silenzio desidera- 
to dal governo, nell’ assemblea dipartimentale della 
Loira pronuncierà in un banchetto il discorso che 
aveva apparecchiato. 

Questo discorso si pronuncierà energicamente 
per la pace relativamente alla questione polacca. 

Lo stesso corrispondente annunzia l’arrivo a Pa- 
rigi del barone Ricasoli, ma non crede incaricato il 
Ricasoli di nessuna missione politica. 

0406 

Ecco in quali termini il Times giudica le mil- 
lantazioni di alcuni giornali americani : 

La notizia, giunta da Nuova-York, che il ga- 
binetto di Washington avrebbe risoluto di chiedere 
alla Francia l'abbandono completo della combinazio- 
ne monarchico-messicana, è considerata in città, co- 
me una notizia senza conseguenza. Qualunque osser- 
vatore europeo sa perfettamente che il governo de- 
gli Stati-Uniti non rischierà mai un atto che potreb- 
be trascinare il pericolo di una rottura colla Fran- 
cia, e che la prima minaccia offensiva che potrebbe 
indirizzare all'imperatore Napoleone sarebbe il se- 
gnale della ricognizione degli Stati confederati. 


— 004-300 


Il Giornale di Francoforte pubblica due dispac- 
ci del sig. Bismark de’ quali, il primo è diretto, iu 
data del 14, al rappresentante della Prussia a Vienna: 
Il secondo, in data del 21 agosto, è diretto al rap- 
presentante della Prussia presso la Dieta di Franco- 
forte. Diamo qui il tenore del primo, riserbandoci a 
dare il secondo domani. 

« Gastein, 14 agosto 

« Vostra Eccellenza vedrà nel mio dispaccio 
d’ieri, concernente la memoria con cui era motivato 
l’invito indirizzato a S. M. il Re di rendersi a Fran- 
coforle, che si tratta per noi dapprima d'una rispo- 
sta favorevole a certe questioni, fuori delle quali qua- 
lunque tentativo di riforma della costituzione federale 
mancherebbe di base secondo noi. Riservando gli 
schiarimenti da ottenersi in proposito, ho l’onore di 
presentare a V. E. alcune osservazioni sul tenore c 
la forma delle comunicazioni che ci sono state fatte. 

« L'Imperatore Francesco Giuseppe essendo qui 
arrivato il 2, S. M. profittò d'una visita che fece al 
nostro graziosissimo Sovrano per parlare degli affari 
federali, prendendo per base la memoria inviata a V. 
E. il 13. S. M, l'Imperatore commentò verbalmente 
questa memoria ed aggiunse che un congresso di prin- 
cipi sarebbe convocato pel 16 corrente a Francoforte; 
che alla testa della Confederazione sarebbe posto un 
Direttorio di 5 principi, che la Dieta germanica con- 
tinuerebbe a trattare gli affari correnti, ma che sa- 
rebbe formata una Camera alta provvisoria composta 
di tutti i sovrani della Confederazione, e una secon- 
da Camera munita d’attribuzioni deliberative di tutti 
i delegati delle Camere dei diversi Stati. In questa 
conversazione, e in due altre che ebbero luogo nel 
giorno medesimo, S. M. il re espresse le obbiezioni 
che si elevano nel progetto nel senso della memoria 
qui unita, e dichiarò finalmente, quando i due so- 
vrani si separarono, che un congresso di principi non 
potea avere alcuna utilità in niun caso, per ragione 
delle misure preparatorie necessarie, innanzi al primo 
d'ottobre. Dopo questi discorsi S. M. il re fu molto 
sorpreso di ricevere, poco dopo che S. M. l’Impera- 
tore si era congedato, la sera del 3 agosto, per mez- 
zo di un imperiale aiutante di campo, l'invito impe- 
riale, in data del 31 luglio, di recarsi il 16 a Francoforte. 

« V. E. conosce la lettera d’invito come pure la 
risposta ufficiale fatta il giorno 4 dal nostro grazioso 
Sovrano a S. M, l'Imperatore. Per dare occasione al 
gabinetto imperiale di prendere le sue risoluzioni con 
conoscenza delle nostre, S. M. indirizzò pure un te- 
legramma il gioruo 4 all'imperatore, în cui era po- 
sitivamente espresso il rifiuto di,.regarsi. a. Frauco- 
forte.il16,.,Ciò ,malgrado,. gli.inviti. austriaci. farono 
spediti.in quel medesimo giorao.sotto la dala del 34 
luglio, senza. aver.attesa la. risposta. del ne-.alla. let» 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 
ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO 1 ROMA 


ANNO TERZO 


Continuazione e fine della Ottava Nota delle 
Offerte dell’Obolo di S. Pietro raccolte in Roma 
e dalle Confraternite aggregate , nell’ Aprile 
1863. Vedi Supplemento al Giornale N.° 171. 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
di LIONE 
Monsignor Chaurand offerte raccolte nella 
diocesi di Lione sc. 37 20 


Offerta proveniente dalla Città 
di DERRY in Irlanda 
Monsignor M. Helly Vescovo di Derry in 
Irlanda sc. 46 09. 


Offerta proveniente dalla Città 
di MANTOVA 
Abate e Capitolo della Basilica di S. Barbara 
di Mantova sc. 13 95. 


Offerte provenienti dalla città di CAEN 
in Francia 
Offerte raccolte da Monsig. Richier sc. 87 20 


Offerta proveniente dalla Città 
di GUBBIO 
A nome dì alcune persone della città di Gub- 
bio che domandano la S. Benedizione dal S. Pa- 
dre sc. 37 — 


Offerta proveniente dalla Città di COSSIGNANO 
diocesi di RIPATRANSONE 
Gli abitanti della piccola terra di Cossignano 
Diocesi di Ripatransone implorano |’ Apostolica 
Benedizione sc. 10 — 


Offerta proveniente dalla Città di SPELLO 
Alcuni devoti della città di Spello sc. 10 — 


Offerta proveniente dalla Città di CAVA nel Regno 
di NAPOLI 
Monsignor Salvatore Fortitta Vescovo di Cava 
e Samo offre ducati 100 pari a sc. 80 — 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di FIRENZE 
Una scatola di argento — Una miniatura le- 
gata in oro. 


Offerta proveniente dalla Provincia 
di CAMERINO 
Una famiglia molto devota al S. Padre della 
Provincia di Camerino, implora la Santa Benedi- 
zione sc. 10 — 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di UDINE 
, Ancelle di carità di Udine sc. 4 65— D.An- 
tonio Riva Parroco diCoseano di Udine bai. 93. 


Offerta proveniente da Farnese Diocesi 
di ACQUAPENDENTE 
Il Clero secolare di Farnese Diocesi di Acqua- 
pendente offre pel Danaro di S. Pietro sc. 11 55. 


Totale della nota Ottava sc. 2321,465 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere Sig. Paolo Mencacci e 
dei Collettori Signori Giovanni Boncompagni e 
Gaetano Franchetti ebbe l'onore di rimettere la det- 
ta somma di scudi duemila trecento ventuno MIC 
hai. AGI nelle mani della SANTITA' pi Nostro St- 
SNoRE il giorno 25 Maggio 1863, totale delle of- 
ferte raccolte a tatto il mese di Aprile. 


G. Paraizi Montoro Tesoriere 
Il Presidente Il Vice-Presidente 
- DomeNIco Orsini P. Ciei 
Il Segretario Manca, GiroLAMO CAVALLETTI 


PORTO S. STEFANO 


DENARO DI S. PIETRO 
ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO TERZO 


Nona Nota delle Offerte dell’Obolo di S. Pie- 
tro raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate, nel Maggio 1863. 


nada. Lao 


Luigi Dandini DeSilva, aggregato, per il mese 

di Maggio sc. 2 50 — Anonimo id. bai. 10 — 
Da un Religioso bai. 30 — Da persona devota 
del S. Padre bai. 10 — Stefano Fortini, aggre- 
gato, per Maggio bai. 10.- Caterina Cernìtori id. 
bai. 1 . N. id. bai. 05 — Rosa Biroccini 
Amalia Belli id. bai. 05 — An- 

tonio Ansini id. bai. 05 — Maria Semiel in Bruni, 
implora l'Apostolica benedizione per se e sua fa- 
miglia id. bai. 10 — Marianna Topi e Adelaide 
@ Teresa figlie id. bai. 20 — Francesco Crodon 
e Luisa e Carolina sorelle id. bai.50 — Aunun- 
ziata Agostini id. bai 05 — Giuseppe Putti e Gi- 
nevra Theodoli conjugi offrono al S. Padre e Re 
scudi due implorando la S. Benedizione sc. 2 — 
Mariano Pagliari bai. 10 — Cav. Gio. Francesco 
Toni sc. 5 — Vergine Maria, buona Pastora, pei 
figli traviati conversione e perdono implora An- 
gela Borzelli con tre figli ed un nepote bai. 16 
— Elisabetta, Francesco, Maria, Annunziata, Fi- 
lippo e Teresa Fedeli offrono mensilmente bai.. 
17 — Nicola Rossi offre mensilmente al S. Pa- 
dre. bai. 30 — Le Giovanette del Conservatorio 
Camerale sotto la invocazione di Maria Santissima 
Addolorata presso Porta Settimiana offrono al San- 
to Padre sc. 1 34 — Portae inferi non praeva- 
lebunt bai. 80 — Canonico Piacitelli bai. 50 — 


dali Il Parroco Luigi Brizzolari, che già avea man- 
falisc. 3,20 per l'Obolo di S. Pietro, in data 19 
aglio 1863 trasmette sc. 1,00, con queste parole: 
eatisimo Padre! Quarta offerta di &no dei più 
Umili Vostri figli, che arderitemente desidera ‘il 
{rionfo della nostra santa. Religione. Così avesse 


Cav. Gabrielle Angelini, bai. 50 — Il Conte e la 
Contesca N. N. di i igi da con 
tinuazione di altre offerte duc. 12, pregando dl 
S. Padre l'immortale Pio Nono perchè si degni 
benedire essi e la loro tenera prole e i loro pa- 
renti sc. 9 60 — Conservatorio di S. Eufemia 


gelo Nesti Ajutante di Camera 

Famiglia Massi al Vaticano bai. 25 — D. Mar- 
cello Segretario dell'Elemosineria Apostolica bai. 
20 — Angelo Traversari Decano di N. S.bai. 20 
— Alessandro Boccabella bai. 05 — Ponziano De 
Angelis Scopatore Segreto di N. S. bai. 20 — 
Francesco Minocchieri Scopatore Segreto di N. S. 
bai. 10 — Giuseppe Zanzolini Scopatore Segreto 
di N. S. bai. 10 — Carolina Zanzolini bai. 05— 
Alessandro Zanzolini bai. 05 —Pio Zanzolini bai, 
05 — Federico Senepa Scopatore Segreto di N. 
S., aggregato per mesi quattro bai. 10 — N. N. 
pel danaro di S. Pietro, implorando la Benedizio- 
ne dal S. Padre bai. 93 — Proprior est nostra 
salus, quam cum credidimus = 23.* offerta del 
Collegio Clementino sc. 2 80 — Da otio aggre- 
gati, per Marzo e Aprile bai. 47 — Pia persona 
offre pel Danaro di S.Pietro sc.3 — D. Giovan- 
ni Tosi Piacentino bai. 20 — Sacerdote F. S. 
bai. 20 — Vari aggregati bai. 30 — N. N. sc. 
1 30 — Anna Agolini, aggregata, per Maggio. 
bai. 021 — Gaetano Albonetti:, aggregato , per 
Maggio bai. 05 -— Valentino Albrecht id.bai. 05 
— Si Deus pro nobis quis contra, nos? Un ag- 
gregato per Maggio bai. 10 — Regina Martyrum 
ora pro nobis = id. bai. 05 — Auxilium Christia- 
norum ora pro nob . bai. 05 — Cleto Ben- 
vignati id. bai. 10 Giovanni Buri id. bai. 05— 
Angela Buri id. bai. 02} — Giuseppe Bacci id 
bai. 20 — Un Padre di Famiglia id. bai. 05 — 
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listi id. bai. 10 — Antonia Calisti id. bai. 10.— 
N. D. A. id. bai. 05— Augusto De Capis 

are De Romanis id. bai. 05 
De Angelis id. bai. 08 — Andrea Fedeli id. 
05 — Tenebrae eum non comprehenderunt = Un 
aggregato per Maggio id. bai. 20 — Fra 
Ferrajoli id. bai. 05 — Francesca Ferrajoli i 
bai. 05 — Vincenzo ed Angelo Fiorio idem bai. 
074 — Augusto Fedeli aggregato, per Maggio bri. 
05 — Giusoppe Gandussi id. bai. 05 i 
Gaffi id. bai. 10 — Luigi Gentili id. bai. 
Carolina Gentili id. bai. 10 — Felice Graziosi 
id. bai. 80 — Raro antecedentem scelestum de- 
sumit pede poena claudo = Unaggregato per Mag- 
gio bai. 20 — Fedele Koller id. bai. 05 — C.L. 
id. bai. 10 — Carlo Lori id. bai. 15 — Giu- 
seppe Lori id. bai. 15 — In te Domine speravi 
non confundar in aeternum = Un aggregato, per 
Maggio bai. 20 — 8; M. id. bai. -08 Raffaele 
Molinari id. bai. 10 — Rosa Massaruti id. bai, 
10 — Pasqua Antonia Massaruti id. bai. 024 — 
A. M. id. bai. 10 Egidio Manerfi id. bai. 05 
— Vincenzo Marini id. bai. 05 — Ernesto Mo- 
naldini e sua famiglia id. bai. 15.— Expecta Do- 
minum, viriliter age id. bai. 05 — Pictro Navona 
id. bai. 05 — Vincenzo Novelli id. bai. 05 — 
Salvum fac populum tuum Domine id. bai. 90 — 
Vincenza Negri id.bai.10 — Geltrude Negri id. 
bai. 10 — Cesare Persiani id. bai. 10 — Giu- 
seppe Petraglia id. bai. 05— Francesco Poggiali 
id. bai. 05 — Rosa Pozzi id. bai. 024 — Augu- 
sto Pallotti id. bai. 05 — Paolo Pierini id. bai. 
30 — Carlo Palma id. bai. 05 — Li Persiani 
id. bai. 05 — Caterina Papeschi id. bai. 10 — 
Bernardino Quintili id. bai. 20 — Amalia Rosati 
id. bai. 05 — Una Madre di numerosa famiglia 
id. bai. 10 — Pietro Romanelli aggregato per 
Maggio bai. 05 — G. R. id. bai. 10 — Leonardo 
Rozij id. bai. 10 — Domenico ed Orsola Reggia- 
ni id. bai. 05 — L. S. id. bai.10 — Vincenzo 
Scaccia id. bai. 10 — Giovanni Steffen id. bai. 
05 — F. S. id. bai. 05 — C. S. id. bai. 05. — 
Achille Seni id. bai. 10 — Temistocle Sebregon- 
di idem bai. 05 — Domine exaudi oratiorem 
meam id. bai. 05 — Tu es Petrus id. bai. 10— 
Anna Solari id. bai. 02 — Maddalena Tagli 
id. bai. 023 — Pietro Traversi id. 
Andrea Tonti id hai 05 — Lostan 
bai. 024— Clamor meus ad te veniat 
— Domine miserere mei id.bai.15 — Deus. su- 
perbis resistit id. bai. 10 — F. V. id. . 05- 
Annamaria Vagnuzzi id. bai. 10 — Famiglia Bu- 
garini 5.° offerta sc. 2 — Famiglia Mogliazzi of- 
fre nel primo trimestre sc. 2 60 — Benedite o 
S. Padre un Sacerdote che vi offre sc. 1 50 — 
Dixerunt impii, opprimamus virum iustum, con- 
trarius est enim operibus nostris = Un aggregato 
bai. 50 — P. Bauer bai. 10 — P. Conti bai. 10 
— P. Mattei bai. 10 — P. Franquet bai. 10 — 
Auxilium Christianorum ora pro Pontifice N. Pio 
bai. 80 — Confunlantur omnes inique ageates = 
Un aggregato bai. 30 — In te Domine speravi, 
non confundar in aeternum bai. 07} — Exurgat 
Deus et dissipentur inimici cius id. bai. 80 — 
Sicut fluit cera a facie ignis, sic percant pecca- 
tores a facie Dei id. bai 15. — Quaro fremue- 
runt gentes, ct populi meditati sunt inania = un 
aggregato bai. 30 — Astiterunt reges lerrae , et 
principes convenerunt in unum adversus Domi- 
num et adversus Christum eius id. bai. 03— Ex- 
urge Deus et iudica causam tuam id. bai. 90 — 
Camillo Re bai. 40 — Domenico Ferrari bai. 50 
— Scrittori della Civiltà Cattolica sc. 10 —Casa 
professa del Gesù sc. 2 — Una persona di To- 
scanà sc i — Tu nos ab hoste protege = Un 
aggregato bai. 20 — N. N. bai. 50 — Date obu- 
lum Petro = Un aggregato bai. 20 — Una pia don- 
na implorando dal Sommo Pontefice l' Apostolica 
Benedizione offre la tenue somma di bai. 23 — 
— Uua pia donna offre baiocchi 25. — Un pio 
uomo baiocchi 15. — Fratelli Sarti sc. 1 — 
Monsignor Francesco Latoni, aggregato, per Mag- 
gio sc. 2 — Signor Vincenzo Tarnassi, aggrega- 
to, per Maggio so. 1 — D. Stefano. Aotonelli Vi- 
cario Curato perpetuo Lateranense id. sod 
H medesimo per offerta straordinaria sc. 1 — 


Una Madre di famiglia idem baiocchi 05 — Sal 
valore Bedoni id. bai. 10 — Antonio Belletti 
idem bai. 20 — Anna Blasi id. bai. 05 — Fra- 
telli Canestrelli id. bai. 50 — Giovanni Collini 
id. bai, 10 — A. C. id: bai.05 — Antonio Clau- 
sen_id. bai. 05 — Giorgio 05 
Pietro Coli idem-bai. 20: — A.C. - B. 


Potuto offritvi la ‘mente, il cuore, la vita! Benedi- | Pi 


telo. Questa offerta non fa parte di quelle perve- 
P' 
nule col mezzo dell ‘Archiconfraternita. 


Maria Domenica Ferretti, aggregata, per Maggio 
bai.:10 — Costanza Marcelli id. bai. 10 — All 
ottimo dei Padri, al più legittimo dei Sovranigo 
figlio/devoto e suddito fedele offre so. 2. — Ni- 


li ini bai, 12, — Cristina  Secondiani 
colina Sabatini bai. 12. 505 — Silvatore 


i. 10 —; Sofia 
uonori bai.. 10, — 
— Margarita Qu: 


tane sc, î — Divites egeront et esurierunt p in- 
quirentes autem Duminum non minuentur omni 
bono = Un aggregato sc. 2: 50 — Marchesa Theo- 
«dofî, aggregata, per Aprile e Maggio so. 10 — 
Venerabile Monastero li S. Lorenzo Pane o Per- 
na, aggregato sc. 1 50 — Detto delle Tarchine 
id. sc. 1 — C. C. id. bai, 10 —S. M. id. bai. 2 4 
— V. M. id. bri. 2 } — Annunziata Carafa id. 
bai. 10 — D. Luigi Can nico Sbordoni id. bai, 20 
— D. Giuseppe Margatti id. bai. 10 — Maddale 
na Margutti id. bai. 5 — Famiglia Sbordoni td. 
bai. 20 — Pietro e Giuseppa Sbordoni id. bai. 10 
- Maestro Settimio Battaglia id. bai. 10 — Car- 
lo Rosa e Paolina Broggio id. se. 1 15 — Una 
famiglia Romana in cui è inalterabile la devozio- 
ne a Maria Santissima © l'attaccamento al Som- 
mo Pontefice, aggregata, per il mese di Maggio 
ad onore dell'Immacolata Vergine Maria offre scu- 
di 5 — Un anonima 4. offerta bai. 40 — Lui- 
gi Borgognoni, aggregato, per Maggio id. bai. 20 
— Natalinn Borgognoni id. bai. 10 — Maddalena 
e Maria Concetta Borg: i figlio id. bai. 10 — 
Rosa Borgognoni id bri. 10 — Salvatore Borgo- 
guoni id. bai. 10 — Emmanuele Borgognoni id. 
Bai. 10 --- Giuditta B»rgognoni vedova Clariui id. 
bai. 10 — Aona Clarini id. bai. 05 -— Serafina 
Borgognoni in Mattias id. bai. 05 — Giuseppe 
Mattias id. bai. 05 — Alessandro e Maria Mat- 
tias figli id. bai. 05 — Pietro Celli id. bai. 20 
— Veronica Vannucci povera donna di servizio 
5 — Annunziata Blasi donna di servizio 
id. bai. 05 — Ignazio Mattias id. bai. 05 — Lu- 
cia, Maria e Teresa Gioacchini idem bai. 20 — 
F. Gioacchini idem bai. 10 — Felice Cometti id. 
baî. 05 — Maddalena Cavalletti id. bai, 20 — 
Tu es Domine spes mea id. bai. 30 — B. I. C. M. 
id. bai. 20 — Camilli Tubo id. bai. 10 — Luigi 
Squaglia id. bai. 10 — Irene Squaglia id. bai. 10 
— Faustina Squaglia id. bai. 10 — Benedite S. 
Padre la vedova A. R. B. che umilmento vi of- 
fre in onore di Maria Santissima la somma di 
«cadi 5 — Quaitro individui di una famiglia, ag- 
grega.i per Mazgio bai. 20 — N. N, id. bai. 20 
N. N. id. bai. 30 — N. N. id. bai. 30 — 
N. N. id. bai. 20 — Cavaliere Augusto Cencelli, 
aggregato, per Maggio sc. 1 — Sperabene scu 
do1 502 Hichelo: Guidi e sua famiglia sc. 1 45 
_ C. C. bai. 03 — S. E. il Sig. Principe Orsini 
sc. 1 — S. E. la Signora Principessa Orsini scu- 
Ai 2 — Ria P. Curato di S. Angelo in Pesche- 
ria bai. 50 — in riprovazione delle empie be- 
stemmie, e della stolta ed empia proposta fatta 
al Parlamento italiano dallo sciagurata Passaglia= 
Giuseppe Negri di Ravenna raddoppia la sua of 
ferta al Pontefice e Re Pio IX. bai. 40 — An- 
tonio Tabbò bai. 20 — Antonio Malferri di Lu- 
go bai. 10 — Deus superbis resistit=D. Giusep- 
pe Stefani dì Forlì bai. 10 — Rosa Ceredi Ve- 
dova Finucci bai. 10 — Nicola Savorelli aggre- 
gato bai. 10 — C. K. come amico della giustizia 
è del diritto mensilmente bai. 30 — Signore chia- 
ma il tuo giorno e in un momento = Gli Empi 
disperdi come polve al vento = Le RR. MM. Do 
menicane del Venerabile Monastero dci SS. Do- 
menico e Sisto, aggregate sc. 5 — Luisa Paris © 
suoi addetti id. bai. 70 — Vincenzo Fanciullo 
sensale semplicista id. bai. 50 — Diamo tatti di 
gran cuore at Sommo Pio Pontefice e Re = Nie- 
cola e Vincenza Crociani Conjugi, con due nepo” 
ti, una nepote, cognata, giovane di bottega e do- 
mestica id. bai. Af — Cesare Carbone id. bai- 05 
— La Procura dei Carmelitani Scalzi della Pro- 
vincia romana id. sc. 05 — Teresa Mascelli, ag- 
gregata, per Aprile e Maggio bai. 40 — Marian- 
na Mascelli id. bii. 20 — Maria Castellani id. 
bai. 20 — Il dono è lieve = Ma grande il core= 
Di chi îl riceve = Le Suore dell’ Istituto delle 
Borotee di S. Maria presso S. Quofrio, aggregate 
s:. 1 — Le novizie del detto Istituto 1 
L'educande di detto Istituto id. sc. 1 — AI mio 
santo ‘e tenero Padre Papa é Re= Nazzareno Ba- 
roca id. bai. 05 — Annunziata vedova Dragone 
id. bai. 05 — Cav. Gioacchino e Caroiina Va- 
lentini Conjugi id. sc. 2 — Pierro: Ercoli idem 
bai. 05 — 
narchi Augusto Sommo Pastore: Pio Nono Papa 
e Re, questo piccolo tributo sc. 1 — La Società 
Centrale delle Ferrovie: Romane, coll'Amministra- 
zione Generale dì dette Ferrovie del Sig: di Sa- 
lamavca dirette da S. E. it Sig. General Cordova 
Senatore, danno volentieri mensilmente sc. 50.— 
Giuditta Guidi, aggregato, per Maggio a tutto. A- 
costo ‘bai. 10 — Eugenio Guidi id. bai. 05, — 
,uîsa Guidi id. bai. 20 — Vincenzo Guidi idum 
bai. 20-— Giovanni Trochei' aggregato pet Marzo: 
e Aprile bai. 15:— Abbate Luigi Brogi aggrega: 
fo ‘baî. 20 — ‘I Monastero idi.$.. Antonio: Abate 
all'Esquilino, aggregato ‘80.1 — Maestre Piedi: 


. N. = AI più degno di tutti i Mo-| 


S. Luvia de' Ginnasi, aggregato bai. 50 — Avvo- 
cato Silvestro Pediconi, aggregato, per Maggio 
so. 180 Lucia Gerardi bai. 19. — Giovanni 
Leonardi bai. 10 — Maria Patti aggregata bai. 50 
— Conte Giacomo Fioravanti id. bai. 30 -— Car- 
lotta Datti id. bii. 30 — Alessandro Datti id. 
bai. 30 — Domenico Aicardi id. hai. 30 — An- 
gela Datti id. bai. 30 — Principe di Podènas il. 
bai. 50 — Principessa di Padènas id. bai. 50 — 
Girolamo Comminelli bai. 30 --- N. N. idem 
bai. 20 — N. N. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 20 
— Madama Luuiso Tampé id. . 184 Lab 
bate de Bignon Parroco de la Ferriére id. bai. 37 4 
— A. D. R. ill. bai. 20 — Contessa Maria de- 
gli Oddi, aggregata, per mesi tre a tutto Maggio 
se. 3 — La med. per offerta straordinaria se. 2 
-— Contessa Calderari, aggregata, per Marzo e A- 
prile se 2 — Ferdinando Messanelli id. bai. 80 
— Tommasa Cecchini offerta straordinaria bai. 50 
— Luigi Serlupi, agsregato, da Gennaro a (ntto 
Aprile bai. 80 — Teresa Lepri bai. 40 — 
Francesco Lepri id. bai. 40 — Elisabetta  Saba- 
tueci aggregata, per Gennaro, Febraro e Marzo, 
ora defonta bii. 69 — Contessa Millingen, aggre- 
gata, per Marzo c Aprile bai. 20 — Carolina Le- 
pri idem bai. 10— Giuseppe Jicohini id. bai. 10 
l Virginia Giorgietti id. bai. 05 — Pio De San- 
tis id. bai, 10 — Da una scuola di fanciulle in 
via S. Romualdo scudo 1 50 — Marchesi Ceci- 
lia Serlupi, aggregata, per lutto l’anno 1863 scu- 
di 2 40 — Girolamo Serlupi, aggregato, da Gen- 
naro a tutto Giugno scudo 1 20 -— D. Tommaso 
di Napoli, aggregato, per Marzo bai. 20 — Pie- 
trantonio Sansey i. 50. — Livia Sansc- 
verino id. bai. 20 Luigi Sanseverino ill. bai. 30 
— Maria Antoni idem bui. 20 — Luisa 
Sanseverino id. bui anseverino id. 
bai, 10 — Maria Giuseppa Sanseverino id. bai. 10 
— Laura Sanseverino id. bai. 10 -- Antonietta 
Sanseverino id. bai. 2) — Maria Maddalena San- 
severino idem bai. 19 — Donna Babelli Carac- 
ciolo il, bai. 20 — D. Michel: ©» io!o idem 
20 — G. 
bai. 50— 
Pignatelli 
id. bai. 10 — Mura Giuseppa Pignatelli il. bai. 10 | 
— Francesca Di Paola Pignatelli idem bai. 10 — 
Alfonso Pignatelli idem bai. 10 — Luigi Pigna- 
telli id. bai. 5) — Giovanni Pignatelli id. bai. 10 
— Carolina Pig; li id. bai. 10 — Vittoria De 
Sangro idem bai. 59 — Marianna Pignatelli id. 
bai, 10 — Riccardo Pignatelli id, bai. 10 — Pro- 
spero Pignatelli id. bai. 20 — March. Michele 
Imperiale id. bai. 50 — Giulia Imperiale idem 
bai. 30 — Alfonso Imperiale id. bai. 10 — Car- 
mela Imperiale id. bai. 10 — Conte Antonio Bian- 
culli id. bai. 50 — Contessa Stefana Biancalli id. 
bai. 30 — Giovanna Biauculli id. bai. 10 — Do- 
Biaaculli idem bai. 10 — Giulia Bianculli 
id. bai, 10 — Vittoria Biancalli idem bai. 10 — 
Barone Camillo Nolli id. se. 1 — Baronessa Luisa 
Nolli id. È 59 — Maria Rolli il. bii. 20—March. 
Sofia Medici id. bai. 20 — Geltrude Venturelli id. 
bai.20—Marchese Francesco Rullo id.bai, 50 —Mar- 
chesa Ruffo Grife> idem bai. 50 —Agata Ruffo id. 
bai. 10 — Ernestina Ruffo id. bai. 10 — Genna 
ro Ruffo id. bai. 10 — Alfonso Ruff» id. bai. 10 
— Concetta Ruffo id. bai, 10 — R.L.id. bai. 10 
. L. id. bui. 10 — Francesco Am mendola il. 
bai. 10 — Pasquale Troisi id. bai. 10 — Auxi- 
lium Christianorum = Un aggresato, per Maggio 
bai. 50 — Paolo Albertazzi id. scudo L1 — An- 
nibale Albertazzi id. scudo 1 — Luigi Albertazzi 
id. se. 1 — Marianna vedoya Giordani, aggrega 
ta, bai. 80 — D. Giovanni Maria Giordani idem 
scudo 1 — Francesco Giordani id. bai. 59 — 
Giuseppe Giord d* bai. 10 — Luisa Giordani 
id. bai. 10 — Rosa Chiari id. bai. 10 — Fran- 
cesca Salviucci id. bai. 10 — Maria Rosa Leo- 
nardi id. bai. 2 % Fortunata Gori id. bai. 2 4 
— Rocco Baliassarini id. bai. 10 — Comunità di 
S. Alfonso idem scudo 1 — Detta de' Sordo-Mu- 
ti id. so, 1 50 — Detta delle Sordo-Mute idem 
scudo 1 50 — Monastero di S Norberto idem 
sc. L 50 — Rosalia vedova Gadotti id. bai. 20 
— Confandantar et revereaniur qui puguat ad- 
versum To = N. N. id. bui. 20 — Monastero di 
S. Filippo Neri all’ E,quilno id. se. 1 — Szyma> 
nowki generale Giuseppe mensile se. A_--E.F. 
polacco frane. 100 pari a scudi 18 60 — La 
Congregazione Polacca di S Cliudio, mensile scu- 


doî.— Filippo Brand, aggregato, bai 20 — Vin. 
cenzo Lupini id... bai, 10 — Benedite o Ponicfi- 
co Sommo e “Re: Magnanima alcuni. vosiri fili 
della Città di Spello.iu numero di irentasette tutti 
aggregati; che ofirno la tenue somma, di scudi 
quittro è bai, 3i.e pregano = Ut, inimicos Sanr 
| clae Ecclesiao, humiliare digneris sc. 4 34— Per 


uboL. di S. Pietro se, 1 — Odoardo Dottor- Fran. 
ciarini 29.* offerta sc. 2 80 — Tommaso Garzoli 
Cappellano militare aggregato, offerta 32." mea- 
sile sc. î — Giuseppe Gambini aggregato, per 
Maggio e Giugno scudi 2 — Marianna Gambini 
bai. 40-— Paolina Bellinzoni vedova Ruspoli id. 
bai. 30 — Sacerdote Silvestro Moriga sc. 1 — 
Luigi Clementi bai. 60 — Ne tradideris me in 
animas tribulantium me scudi 18 — Principe Chi- 
gi sc. 1 02 4 — Flaminia Covoni so. 1 — Ad- 
detti al'a casa Chigi bai. 50 — Pietro della Ca- 
sa bai. 10 — I fratelli Ulpiani in onore di Ma- 
ria ssa, potente ausiliatrice doi Cristiani, offro- 
no all’ adorato Sommo Pontefice Pio IX. 16. of-- 
ferta mensile sc. 5 — Andrea Mazzocchi, aggre- 
gato, per Maggo bai. 20 — Francesco Mazzocchi 
id. bai. 20 — Giuseppe Mazzocchi id. bai. 20 — 
Luigi Mazzocchi il. bai. 20 — Francesca Maz- 
zocchi id. bai, 10 — Anna Mazzocchi id. bai. 10 
— Sacerdote D. Mattia Natili idem bai. 20 — 
Michele Menghini id. hai. 05 — Maria Menghi 
id. bai. 05 — S. S. da Gualdo id. bai. 10 — 
Sacerdote D. Giovenale Pelami idem scudo 1 — 
Parroco di S. Caterina della Rota, aggregato, per 
Marzo e Aprile scudi 2 — Pietro Balzani idem 
scudi 2 — Canonico D. Francesco Illuminati id. 
scudo î — D. Luigi Balzani id. bai. 10 — Fra- 
telli Cigiati idem bai. 10 — Fratelli Balzani id. 
bai. 10 — Fratelli Sciolette id. bai. 10 — D. Ago. 
stino Kofler id. bai. 10 — D. Antonio Scalpelli 
id. bai. 10 — Cesare Filippi id. bai. 10 — 
rolamo Poggiali id. bai. 10 — D. Niccola L. 
tanzi id. bai. 10 — Pio Filippi id. bai. 10 — 
Andrea Mirabelli id. bai. 20 — Giuseppo Farina 
id. bai. 041 — Raffaele Battistini id. bai. 02 — 
Giovanna Mirabelli id. bai. 19 — Ange'a e Ca- 
terina Gismondi id. bai. 10 — Anna, Adel», Ma- 
ria, Teresa Battistini, aggregati, per Marzo bai. 04 
— Nazzarena Filippi idem bai. 05 — Cloria Laz 
zarini bai. 10 — Enrica L ini id. ba'. 05 
D. o Consorti idem bai. 05 — D. Fran- 
cesco Giustiniani id. bai. 05 — Giovanni Zaccari 
id. bai. 02 -- Salvatore Zaccari id. bai. 02 — 
Antonio Cagliari idem bai. 02 — Francesco Pro- 
positi, id. bai. 02 —- Giovanni Lorenzani idem 
bai. 02 — Serafino Lorenzani id. bi. 02 — Ales- 
sandro Stella id. bai. 02 — Francesco Conti id 
bai. 02 — Emilio Baglioni idem bai. 02 -- An- 
nio Puce il. bai. 02 — Cesare Zammarini idem 
bai. 02 — Sisto Papa id. bai. 02 — Francesco 
Sebastiani id. bai. 06 — N. Curti id.bai. 01 — 
Alfonso Firri id. bai. 02 — Ettore Felici idem 
bai. 02 — Oreste Volpere id. bai. 02 — Paolo 
Allegri id. bai. 02 — Pasquale Paglici bai. 02 
Fortunato Jometti id. baî. 03 — Ettore Marional- 
di id. bai. 02 — Rocco Nobili idem bai. 02 — 
Valerio Firsao il. bai. 02 — Romeo Quintiliani 
idem bai. 02 — Cesare Maciucchi id. baì. 02 — 
Francesco Mastrarri idem bai. 02 — Cesare Ba- 
galatti id. bai. 02 — Zaccaria Migliorini idem 
bai. 02 — Filippo Ridolfi id. bai 02 — Fran- 
icci idem bai. 10 — Augusto Pompei id. 
— Iaimici mei dixeruot mala mihi: quan- 
ur et peribit nomen ejus? = C. France- 
sco Soderini id. bai. 10 — Facilius est solem ex- 
tingai quam Ecclesiam deleri ( S. Gio. Crisost.) 
offerta 31. di Anaibale Garofali, aggregato, id. 
sculi5 — Pompeo Cinonico Garofali id. sc. 1 — 
Rev. P, Valeria se Santicchi, aggregato, per Mag- 
gio bai. 10 — Fr. Valerio Dv Battist bai. 15 
— Rosa Rinaldi idem bai. 10 — Dionisio Man- 
cini il. bai. 05 — Antonio Colacecchi id. bai. 05 
— Luigi Aleggiani idem bai. 05 — Luigi Sega- 
peli id. bai. 05 — Francesco Soi id. bai. 05 — 
Achille Magai id. bai. 05 — Luigi Roncalli idem 
bai. 05 — Luigi Pizzirani il. bui. 035 — D. Giu- 
seppe Sabati id. bai. 10 — D. P., aggregato, per 
Aprile e Maghio bai. 40 — S. P. id. bai, 40 — 
Adclaife Sterbini, aggregata, per Aprile, Maggio 
e Giugno id. bai. 30 — S.S., aggregato, per Map 
gio scudi 5 — Non isdegnar gran Pio = Di ana 
figlia amorosa e riverente = Che depone al tuo 
pié picciol tributo. = Violante Mattui, aggregato, 
per Maggio scudo 1 — Da S. E. il Sig. Principe 
Corsini, aggregato, per Maggio scudo t — Da S. 
E. la Sig. Principessa Corsini id.. sudo 1 — Da 
P. T. 3: offerta scudi 100 — Da s. E. il Sig. 
Principe Cistagnetu, aggregato, da Gennaro a lulto 
Giugno sc. 6 — Da S. E. la Sig. Principessa Ca- 
stagneto id. sc. 6,—. Gaetano Caracciolo Casta- 
gneto id. sc. 6 — Carlo Caracciolo Castagneto 
id. sc. 1 20 — Adolfo Caracciolo Castagneto id. 
sc. A 20 -— Filippo, Caracciolo Castagneto idem 
se, 1 20 — Lodovico Caragciolo Castagneto id. 
sc. 1 20 — Maria Caracciolo Castagneto 50.120 


'l' Continua ‘in altro Supplamento ) 


-a S. M. il re un secoi 


la memoria di cui seg 

siderando che la stagio! 
vea terminarsi regolarm] 
recarsi il 16 a Franco 
d’inviare al Congresso 

con pieni poteri. S. M. 
lettera autografa in da 
nalmente a Francoforte, 


« Fio qui si limit) 
ha finora avuto luogo 

« Mi sembra, chel 
esercitare un’ azione co 
mupi di tutti gli stati 
risultati, non possono 
governi federali e coni 
gli altri, fino al punto 
Sovrani stessi. 

« To non conside 
zioso padrone, di reca 
proposizioni in materia 
stato preso prima il cd 
portata completa non 
a Francoforte stesso. 
stioni al punto di ren 
sione persovale dei So 
scuterle prima cou neg 
ministeriali. 

« Ignoro su quali 
imperiale, quando dic 
la via delle semplici ci 
mai risultati pratici, € 
ricominciare i tentativi 
liberazioni proluogate. 


nere, dopo le confereni 
di chiedere l'opinione 
forma, finché non ci 
loro portata, che delle 
piete. V. È. attigerà 
moria qui unita, nella 
egli stesso all'imperatol 
il 4 

« Il governo del 
fosse opportuno per pr 
di proposizioni di rifo 
lui di pronunciarsi a ( 
ripetere l’opinione giù 
stro voto sulla quistiod 
22 gennaio passato, cil 
in una rappresentanza 
da elezioni dirette nel 
di ogui Stato, con co 
fari federali, la base 
li il governo prussian 
misura considerevole a 
giudicare notabilmente 
la politica della Pruss 

« Siete autorizza 
conte Rechberg. 


Scrivono alla Coi 
Il distaccamento 
che' trovasì nel circom 
tenersi felicemente, nd 
forza primitiva. Influi 
surrezione il procederd 
dente quanto moderato 
dante il governo di Au 
Benstein, che forma u 
ed inaudita durezza, 
Mourawieff, la quale 
Slupefazione in tutta 
Vilna, ma che non si 
quilla. L'indirizzo del 
prodotto delle misure 
_ “= Scrivono da K 


ì ie da 24 che gl 


via a Vienna,| 
la sorveglian 
Îl‘gran ponte 
‘“$on giunte. 
ha, dice | 


oltà. cambiament 


Joardo Potter Fran. 
Tommaso Garzoli 
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Marianna Gambini 
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Moriga sc. 1 — 
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voni sc. 1 — Ad- 
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lo Casta GRela 
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plemento .) 


a S. M. il re un secondo invito, in cui era acclusa 
la memoria di cui segue una copia. Quest'invito, con- 
siderando che la stagione delle acque pel re, se do- 
vea terminarsi regolarmente, non gli permetteva di 
recarsi il 16 a Francoforte, proponeva eventualmente 
d’inviare al Congresso un principe della famiglia reale 
con pieni poteri. S. M. rifiutò nuovamente in una 
lettera autografa in data del 7. sia di andare perso- 
nalmente a Francoforte, che d’ioviarvi un principe 
reale. 

« Fin qui si limita lo scambio di lettere, che 
lia finora avuto luogo su quest’affare. 

« Mi sembra, che delle proposizioni destinate ad 
esercitare un’ azione così profonda sugli interessi co- 
muni di tutti gli stati federali, se devono avere dei 
risultati, non possono esser preparate da un solo dei 
governi federali e condotte in modo sorprendente per 
gli altri, fino al punto di una decisione sollecita dei 
Sovrani stessi. 

« To non considero, come deguo del Re mio gra- 
zioso padrone, di recarsi a Francoforte per conoscere 
proposizioni in materia federale sulle quali non fosse 
stato preso prima il consiglio della Prussia, e la cui 
portata completa non fosse comunicata a S. M., che 
a Francoforte stesso. Per far maturare simili qui- 
stioni al.punto di renderle suscettibili di una deci- 
sione personale dei Sovrani, era indispensabile di di- 
scuterle prima cou negoziati diplomatici o conferenze 
ministeriali. 

« Iguoro su quali speranze si fondi il governo 
imperiale, quando dice nella seconda memoria, che 
la via delle semplici covferenze ministeriali non ebbe 
mai risultati pratici, e che naturalmente non era da 
ricominciare i tentativi, che spesso fallirono, di de- 
liberazioni proluogate. A. nostra cognizione, la riforma 
federale non fu oggetto di deliberazioni di questo ge- 
nere, dopo le conferenze di Dresda. Non ho motivo 
di chiedere l’opinione del re sopra proposizioni di ri- 
forma, finchè non ci giungono sul loro tenore e la 
loro portata, che delle indicazioni generali ed incom- 
plete. V. E. attingerà le nozioni necessarie nella me- 
moria qui unita, nella quale il re indicò ciò che disse 
egli stesso all'imperatore, e che fu inviato a Vienna 


4 
« Il governo del re non credette che il momento 


fosse opportuno per prendere da canto suo l’iniziativa 
di proposizioni di riforma. Ma se fosse necessario per 
lui di pronunciarsi a questo riguardo, non potrei che 
ripetere l'opinione già conosciuta ed espressa nel no- 
stro voto sulla quistione dei delegati nella Dieta del 
22 gennaio passato, cioè: Che non riconosco . se non 
in una rappresentanza del popolo alemanno, emanata 
da elezioni dirette nella proporzione della popolazione 
di ogni Stato, con cooperazione deliberativa negli af- 
fari federali, la base d’istituzioni in favore delle qua- 
li il governo prussiano potrebbe rinunciare in una 
misura considerevole alla sua indipendenza, senza pre- 
giudicare notabilmente gl’interessi dei suoi sudditi, e 
la politica della Prussia. 

« Siete autorizzato a leggere questo dispaccio al 
conte Rechberg. 

« Firmato Bismark. » 
— 40400 

Scrivono alla Corr. austriaca da Varsavia: 

Il distaccamento d’insorti sotto Taczanowski , 
che trovasi nel circondario di Kalisch, sembra man- 
lenersi felicemente, nelle posizioni prese , nella sua 
forza primitiva. Iofluisce molto a tener bassa l'in- 
surrezione il procedere militare e polito , tanto pru- 
dente quanto moderato, del generale russo coman- 
dante il governo di Augustowo, principe Emilio Witt- 
genstein, che forma un vivo contrasto colla barbara 
ed inaudita durezza, finora senza esempio, del gen 
Mourawieff, la quale portò bensì una momentanea 
Stupefazione in tutta la Lituania, e specialmente a 
Vila, ma che non si può per certo chiamare tran- 
quila. L'indirizzo della nobiltà sembra soltanto il 
prodotto delle misure coercitive adoperate. 

— Scrivono da Kattovitz alla Gazzetta di Bre 
slavia del 24 che ‘gl insorti distrussero sulla linea 
da Varsavia a Vienna, tra Czentochau e Piotrkow, 


malgrado la sorveglianza militare, tutti i ponti, com- | 


Bresovi il gran ponte presso Krompice. Le lettere 
Non son giunte, dat alito 

— Si ha, dice l'Osservatore ‘Triestino, da Pie- 
troburgo 44: © ! 


l'esercito. Il consigliere effettivo di Stato Murawieff, 
che trovasi in disponibilità presso il ministero del- 
l'interno, entrò al servizio militare col grado di ge- 
nerale di cavalleria, colla destinazione nel circonda- 
rio di Vilna. Il general-maggiore Antonowitz, ora go- 
vernatore d’Odessa, fu promosse a governatore mili- 
tare della Bessarabia. AI tenente generale barone En- 
gelhardt IT fu concesso di dimettersi dal posto di go- 
vernatore militare della città, e governatore civile del 
distretto governativo di Kowno. 

— Scrivono dalle rive del mar Nero alla Fran- 
ce, che i trasporti g vapore Teodosia, Dniester, Ki- 
lia e Portilga avevano lasciato Odessa il 5 agosto e 
fatta rotta per Poti con truppe, artiglicria e materiale 
da guerra a bordo, che sono inviati per ordine del 
granduca Michele all'esercito del Caucaso. 

La lotta è tuttora vivissima colà, ed i russi, per 
poter continuare la guerra, sono costretti a_ricosti- 
tuire il loro esercito del Caucaso. 

La rivolta costò più vittime di quanto si disse 
da principio. La divisione del luogotenente ( ora no- 
minato capo di stato maggiore) Serasimowitsch, per- 
dette 55 uomini; un altro comando d’80 uomini, 
fu ridotto a 10, e questi pure feriti. Maggiore an- 
cora è la perdita di quei soldati che avevano preso 
lavoro temporario come operai presso gli abitanti 
della campagoa, e che furono uccisi isolatamente. Il 
capo della sollevazione, Haggi-Murtus, non fu anco- 
ra arrestato, malgrado tutti gli sforzi ; secondo va- 
rie voci, si sarebbe nascosto con quattro a cinque 
compagni nelle gole di Rjelokao. La sua famiglia e 
i suoi congiunti furono arrestati. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
— one 

Oggi gli stessi fogli ofliciosi di Torino son 
costretti ad annunciare che realmente importanti 
mutazioni nel personale diplomatico sono prossime a 
verificarsi,e fanno intendere in pari tempo che forse 
quelle saranno preludio di più gravi cambiamenti nel 
seno stesso del gabinetto. Ben è vero che nell’accen- 
nare a siffatte eventualità studiansi î fogli suddetti 
di far credere che nessuna esterna pressione influi- 
sca sulle determinazioni del governo e che i presa- 
giti cambiamenti non abbiano ad attribuirsi se non 
alle private circostanze degli attuali titolari; ma 
questa speciosa spiegazione non è menata buona da 
nessuno degli altri giornali, cui sembra non potersi 
revocare in dubbio che il richiamo di Nigra sia la neces- 
saria conseguenza del mal esito delle recenti sue prati- 
che presso il governo francese, come il ritiro del d’Aze- 
glio da Londra è un corollario della remozione del 
Caracciolo da Costantinopoli richiesta imperiosamen- 
te dall’ Inghilterra, e dell'invio a Torino del signor 
Elliot, il quale è in fama, come è ben noto, di aver poca 
fede nei futuri destini dell'Italia rivoluzionaria. Ed ana- 
loghe considerazioni son fatte dalla stampa circa i previ- 
sti mutamenti del ministero, intorno ai quali però su- 
perfluo sarebbe il riferire tutte le combinazioni pro- 
poste dai giornali, così perchè esse variano a secon- 
da dei partiti cui ciascun foglio appartiene, come 
perchè, al dire dei giornali non interessati, è affatto 
indifferente che l’uno piuttosto che l’altro degli in- 
dividui designati giunga al potere, certo essendo che 
tra le sfere politiche nelle quali saranno scelti nessuno 
ve ne ha capace di migliorare la esterna od inter- 
na situazione dello Stato. I fogli officiosi anzi tenta- 
no valersi di questo argomento per far desistere dalle 
loro pretese i numerosi competitori, ai quali si com- 
piacciono di porre in vista gli immensi imbarazzi della 
situazione, i pericoli cui senza fallo sarebbero esposti e 
le difficoltà contro cui dovranno lottare; sembra però 
assai dubbio ai giornali che queste ragioni siano te- 
nute di maggior peso dagli aspiranti al portafoglio 
che non l’allettativa di un vistoso stipendio e l’am- 
bizione del potere. Intanto, per sostenere il loro as- 
sunto gli organi del ministero fanno confessioni che 
non, possono passare inosservate. Così l'Opinione, a0- 
cennando al cattivo stato delle»provincie meridionali, 
reca.oggi Ja notizia di nuove dissoluzioni di consigli 
municipali per parts del governo; e dichiara: che 
luno d'essi fa disciolto per calti 
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autorità; altri finalmente per avere agevolata la fuga 
di delinquenti o per numerosi abusi di potere, Nè di 
minore gravità è la confessione che troviamo fatta 
dal Cittadino d' Asti , altro foglio ministeriale. Par- 
lando del dissesto gravissimo delle finanze, esso dice 
che al chiudersi del 1862 avevasi a colmare un de- 
ficit di 375 milioni; ma invece furono votate altre 
spese che fanno salire il bilancio passivo ad oltre 
950. « Ed in questa posizione, esso prosegue, ci tro- 
viamo senza avere la speranza che col 1864 vada in 
esercizio nè alcuna delle leggi più importanti per nuove 
imposte, nè alcuna delle larghe riforme che porti seco 
sensibili risparmi; ed avendo per contrario la certez- 
za che il bilancio del 1864 non potrà presentare un 
eccedenza del passivo sull’attivo minore di 300 mi- 
lioni ». 

Furono decisamente le proposte austriache che 
prevalsere a Francoforte nel congresso dei sovrani per 
la formazione dell'assemblea dei delegati. Esse furo- 
no inoltre adottale all'unanimità, Per conseguenza non 
trovossi nessuno, nè un principe nè un magistrato 
delle libere città per appoggiare il sistema del signor 
di Bismark. Questi non volle che il re Guglielmo si 
associasse ai lavori degli augusti suoi confederati e 
la Prussia fu lasciata nell’isolamento che esso aveva 
scelto, avendo un voto unanime del congresso deter- 
minato quella separazione di cui il ministro prussia- 
no affrontò i pericoli, forse senza averli troppo misu- 
rati. Tale è la considerazione che fanno ora i fogli 
tedeschi, i quali non negano del resto che dalla se- 
gnalata divergenza potranno ancora nascere complica- 
zioni per la Germania; ma tengono per fermo che 
nulla avranno a guadagnarne la Prussia ed il suo go- 
verno. 

Quindi la Camera dei delegali si comporrà, co- 
me daltronde il suo nome l’indica abbastanza, di de- 
putati scelti dalle Camere legislative dei diversi Sta- 
ti. Essa costituirà una rappresentanza popolare non 
della nazione tedesca, ma delle potenze confederate. 
Il mandato de’ suoi membri non sarà altro che una 
delegazione di poteri esercitata dai Parlamenti parti- 
colari. È questa, come facilmente si comprende, una 
logica conseguenza del principio della Confederazio- 
ne, ed il congresso ha per tal modo provato che in- 
tende rimanere nelle condizioni del diritto pubblico 
tedesco che fu sanzionato dai trattati del 1815; che 
inoltre esso è deciso a rispettare tutte le autonomie 
comprese nel territorio gernaanico;che, in una parola, 
esso cerca di migliorare le istituzioni federali nella loro 
applicazione, senza nulla innovare quanto alla sostanza. 

Quantunque non si sappia ancora quando le se- 
dute del congresso saranno chiuse, si incomincia a 
preparare a Vienna lo splendido ricevimento che de- 
ve essere fatto all’ imperatore Francesco Giuseppe. 
Il consiglio municipale decise che il ritorno del so- 
vrano debba essere festeggiato con magnificenza « in 
attestato dell’ approvazione e della riconoscenza che 
incontra nella pubblica opinione l'iniziativa presa dal- 
I’ imperatore nell’ affare della riforma federale, tanto 
cara a tutti i cuori tedeschi ». Esso nominò inoltre 
una commissione che debba rendersi l' organo fedele 
dell’ entusiasmo popolare e gli aprì un credito illi- 
mitato. 

Con un suo recente proclama, il comitato cen- 
trale della società nazionale tedesca convocò una as- 
semblea generale della associazione pei giorni 16 e 
17 del venturo ottobre a Lipsia. Si può bere ima- 
ginare che trattasi di deliberare ancora una volta sulla 
quistione tedesca, ossia sulla quistione della riforma 
federale. Il proclama però è concepite con parole 
assai vaghe ed è difficile scuoprire lo spirito che do- 
mina in esso. 

Intanto da Berlino si segnala una grande oscil 
lazione in quelle alte sfere governative, facendosi cre- 
dere che una scissura esista: nel seno stesso del mi- 
nistero e che non tulti i consiglieri del re Guglielmo 
approvino la linea di condotta prescella da Bismark 
e l'isolamento assoluto in cui questi si avvisò di porre 
la Prussia rispeito al restante della Germania. Ma 
questo stato di cose avrebbe a cessare ben presto ed 
il governo di; Berlino sì preparerebbe ad assumere 
nella:sha attitudine un indirizzo più deciso: se? fosse 
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a S. M. il re un secondo invito, in cui era acclusa 
la memoria di cui segue una copia. Quest'invito, con- 
siderando che la stagione delle acque pel re, se do- 
vea terminarsi regolarmente, non gli permetteva di 
recarsi il 16 a Francoforte, proponeva eventualmente 
d’inviare al Congresso un principe della famiglia reale 
con pieni poteri. S. M. rifiutò nuovamente in una 
Jettera autografa in data del 7. sia di andare perso- 
nalmente a Francoforte, che d’inviarvi un principe 
reale. 

« Fin qui sì limita lo scambio di lettere, che 
lia finora avuto luogo su quest’affare. 

« Mi sembra, che delle proposizioni destinate ad 
esercitare un’ azione così profonda sugli interessi co- 
muni di tutti gli stati federali, se devono avere dei 
risultati, non possono esser preparate da un solo dei 
governi federali e condotte in modo sorprendente per 
gli altri, fino al punto di una decisione sollecita dei 
Sovrani stessi. 

« Fo non considero, come deguo del Re mio gra- 
zioso padrone, di recarsi a Francoforte per conoscere 
proposizioni in materia federale sulle quali non fosse 
stato preso prima il consiglio della Prussia, e la cui 
portata completa non fosse comunicata a S. M.; che 
a Francoforte stesso. Per far maturare simili  qui- 
stioni al-punto di renderle suscettibili di una deci- 
sione persouale dei Sovrani, era indispensabile di di- 
scuterle prima con negoziati diplomatici o conferenze 
ministeriali. 

« Iguoro su quali speranze si fondi il governo 
imperiale, quando dice nella seconda memoria , che 
la via delle semplici conferenze ministeriali non ebbe 
mai risultati pratici, e che naturalmente non era da 
ricominciare i tentativi, che spesso fallirono, di de- 
liberazioni prolungate. A. nostra cognizione, la riforma 
federale non fu oggetto di deliberazioni di questo ge- 
nere, dopo le conferenze di Dresda. Non ho motivo 
di chiedere l'opinione del re sopra proposizioni di ri- 
forma, finchè nou ci giuogono sul loro tenore e la 
loro portata, che delle indicazioni generali ed incom- 
plcte. V. E. attiogerà le nozioni necessarie nella me- 
moria qui unita, nella quale il re indicò ciò che disse 
egli stesso all'imperatore, e che fu inviato a Vienna 
il 4 

« Il governo del re non credette che il momento 
fosse opportuno per prendere da canto suo l'iniziativa 
di proposizioni di riforma. Ma se fosse necessario per 
lui di pronunciarsi a questo riguardo, non potrei che 
ripetere l'opinione già conosciuta ed espressa nel no- 
stro voto sulla quistione dei delegati nella Dieta del 
22 gennaio passato, cioè: Che non riconosco. se non 
in una rappresentanza del popolo alemanno, emanata 
da elezioni dirette nella proporzione della popolazione 
di ogni Stato, con cooperazione deliberativa negli af- 
fari federali, la base d’istituzioni in favore delle qua- 
li il governo prussiano potrebbe rinunciare in una 
misura considerevole alla sua indipendenza, senza pre- 
giudicare notabilmente gl’interessi dei suoi sudditi, e 
la politica della Prussia. 

« Siete autorizzato a leggere questo dispaccio al 
conte Rechberg. 

« Firmato Bismark. » 
III 

Scrivono alla Corr. austriaca da Varsavia: 

Il distaccamento d’insorti sotto Taczanowski , 
che trovasi nel circondario di Kalisch, sembra man- 
tenersi felicemente, nelle posizioni prese , nella sua 
forza primitiva. Influisce molto a tener bassa l'in- 
surrezione il procedere militare e polito , tanto pru- 
dente quanto moderato, del generale russo coman- 
dante il governo di Augustowo, principe Emilio Witt- 
genstein, che forma un vivo contrasto colla barbara 
ed inaudita durezza, finora senza esempio, del gen. 
Mourawiefi, la quale portò bensì una momentanea 
Stupefazione in tutta la Lituania, e specialmente a 
Vilna, ma che non si può per certo chiamare tran- 
quilla. L'indirizzo della nobiltà sembra soltanto il 
prodotto delle misure coercitive adoperate. 

— Scrivono da Kattovitz alla Gazzetta di Bre- 
Mavia del 24 che ‘gl’ insorti distrussero sulla linea 
da Varsavia a Vieona, tra Czentochau e Piotrkow, 
malgrado la sorveglianza militare, tutti i ponti, com- 
presovi il gran ponte presso. Krompice. Le lettere 
non son giunte. è 

— Si ha, dice l’Osservatore ‘Triestino, da 
troburgo 14: © Pa 

Molti cambiamenti di personale avvennero. nel- 
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l'esercito, Il consigliere effettivo di Stato Murawieff, 
che trovasi in disponibilità presso il ministero del- 
l'interno, entrò al servizio militare col grado di ge- 
nerale di cavalleria, colla destinazione nel circonda- 
rio di Vila. 11 general-maggiore Autonowitz, ora go- 
vernatore d’Odessa, fu promosse a governatore mili- 
tare della Bessarabia. AI tenente generale barone En- 
gelhardt Il fu concesso di dimettersi dal posto di go- 
vernatore militare della città, e governatore civile del 
distretto governativo di Kowno. 

— Scrivono dalle rive del mar Nero alla Fran- 
ce, che i trasporti a vapore Zeodosia, Dniester, Ki- 
lia e Portilga avevano lasciato Odessa il 5 agosto e 
fatta rotta per Poti con truppe, artiglicria e materiale 
da guerra a bordo, che sono inviati per ordine del 
granduca Michele all'esercito del Caucaso. 

La lotta è tuttora vivissima colà, ed i russi, per 
poter continuare la guerra, sono costretti a ricosti- 
tuire il loro esercito del Caucaso. 

La rivolta costò più vittime di quanto si disse 
da principio. La divisione del luogotenente ( ora no- 
minato capo di stato maggiore) Serasimowilsch, per- 
dette 55 uomini; un altro comando d’80 uomini, 
fu ridotto a 10, e questi pure feriti. Maggiore an- 
cora è la perdita di quei soldati che avevano preso 
lavoro temporario come operai presso gli abitauti 
della campagna, e che furono uccisi isolatamente. Il 
capo della sollevazione, Haggi-Murlus, non fu anco- 
ra arrestato, malgrado tutti gli sforzi ; secondo va- 
rie voci, si sarebbe nascosto con quattro a cinque 
compagoi nelle gole di Rjelokan. La sua famiglia e 
i suoi congiunti furono arrestati. 
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Oggi gli stessi fogli ofliciosi di Torino son 
costretti ad annunciare che realmente importanti 
mutazioni nel personale diplomatico sono prossime a 
verificarsi, e fanno intendere in pari tempo che forse 
quelle saranno preludio di più gravi cambiamenti nel 
seno stesso del gabinetto. Ben è vero che nell'accen- 
nare a siffatte eventualità studiansi i fogli suddetti 
di far credere che nessuna esterna pressione influi- 
sca sulle determinazioni del governo e che i presa- 
giti cambiamenti non abbiano ad attribuirsi se non 
alle private circostanze degli attuali titolari ; ma 
questa speciosa spiegazione non è menata buona da 
nessuno degli altri giornali, cui sembra non potersi 
revocare in dubbio che il richiamo di Nigra sia la neces- 
saria conseguenza del mal esito delle recenti sue prati- 
che presso il governo francese, come il ritiro del d'Aze- 
glio da Londra è un corollario della remozione del 
Caracciolo da Costantinopoli richiesta imperiosamen- 
te dall’ Inghilterra, e dell'invio a Torino del signor 
Elliot, il quale è in fama, come è ben noto, di aver poca 
fede nei futuri destini dell'Italia rivoluzionaria. Ed ana- 
loghe considerazioni son fatte dalla stampa circa i previ- 
sti mutamenti del ministero, intorno ai quali però su- 
perfluo sarebbe il riferire tutte le combinazioni pro- 
poste dai giornali, così perchè esse variano a secon- 
da dei partiti cui ciascun foglio appartiene, come 
perchè, al dire dei giornali non interessati, è affatto 
indifferente che l’uno piuttosto che l’altro degli in- 
dividui designati giunga al potere, certo essendo che 
tra le sfere politiche nelle quali saranno scelti nessuno 
ve ne ha capace di migliorare la esterna od inter- 


na situazione dello Stato. I fogli officiosi anzi tenta- 
no valersi di questo argoniali per far desistere dalle 
loro pretese i numerosi competitori, ai quali si com- 
piacciono di porre in vista gli immensi imbarazzi della 
situazione, i pericoli cui senza fallo sarebbero esposti e 
le difficoltà contro cui dovranno lottare; sembra però 
assai dubbio ai giornali che queste ragioni siano te- 
nute di maggior peso dagli aspiranti al portafoglio 
che non l’allettativa di un vistoso stipendio e l’am- 
bizione del potere. Intanto, per sostenere il loro as- 
sunto gli organi del ministero fanno confessioni che 
non, possono passare inosservate. Così l'Opinione, ac- 
cennando al cattivo stato delle-provincie meridionali, 
reca.oggi Ja notizia di nudve dissoluzioni di consigli 
municipali per mu del governò; e' dichiara: che’ ta-* 
Tuno d'essi fu disciolto. per cattiva. amministrazione; :|} 
talun altro per aver perduto la: fiducia del paese; 
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autorità; altri finalmente per avere agevolata la fuga 
di delinquenti o per numerosi abusi di potere. Nè di 
minore gravità è la confessione che troviamo fatta 
dal Cittadino d' Asti, altro foglio ministeriale. Par- 
lando del dissesto gravissimo delle finanze, esso dice 
che al chiudersi del 1862 avevasi a colmare un de- 
ficit di 375 milioni; ma invece furono votate altre 
spese che fanno salire il bilancio passivo ad oltre 
950. « Ed in questa posizione, esso prosegue, ci tro- 
viamo senza avere la speranza che col 1864 vada in 
esercizio nè alcuna delle leggi più importanti per nuove 
imposte, nè alcuna delle larghe riforme che porti seco 
sensibili risparmi; ed avendo per contrario la cerlez- 
za che il bilancio del 1864 non potrà presentare un 
eccedenza del passivo sull’attivo minore di 300 mi- 
lioni ». 

Furono decisamente le proposte austriache che 
prevalsere a Francoforte nel congresso dei sovrani per 
la formazione dell’assemblea dei delegati. Esse furo- 
no inoltre adottate all'unanimità. Per conseguenza non 
trovossi nessuno, nè un principe nè un magistrato 
delle libere città per appoggiare il sistema del signor 
di Bismark. Questi non volle che il re Guglielmo si 
associasse ai lavori degli augusti suoi confederati e 
la Prussia fu lasciata nell’isolamento che esso aveva 
scelto, avendo un voto unanime del congresso deter- 
minato quella separazione di cui il ministro prussia- 
no affrontò i pericoli, forse senza averli troppo misu- 
rati. Tale è la considerazione che fanno ora i fogli 
tedeschi, i quali non negano del resto che dalla se- 
gualata divergenza potranno ancora nascere complica- 
zioni per la Germania; ma tengono per fermo che 
nulla avranno a guadagnarne la Prussia ed il suo go- 
verno. 

Quindi la Camera dei delegati si comporrà, co- 
me daltronde il suo nome l'indica abbastanza, di de- 
putati scelti dalle Camere legislative dei diversi Sta- 
ti. Essa costituirà una rappresentanza popolare non 
della nazione tedesca, ma delle potenze confederate. 
Il mandato de' suoi membri non sarà altro che una 
delegazione di poteri esercitata dai Parlamenti parti- 
colari. È questa, come facilmente si comprende, una 
logica conseguenza del principio della Confederazio- 
ne, ed il congresso ha per tal modo provato che in- 
tende rimanere nelle condizioni del diritto pubblico 
tedesco che fu sanzionato dai trattati del 1815; che 
inoltre esso è deciso a rispettare tutte le autonomie 
comprese nel territorio germaanico;che, in una parola, 
esso cerca di migliorare le istituzioni federali nella loro 
applicazione, senza nulla innovare quanto alla sostanza. 

Quantunque non si sappia ancora quando le se- 
dute del congresso saranno chiuse, si incomincia a 
preparare a Vienna lo splendido ricevimento che de- 
ve essere fatto all’ imperatore Francesco Giuseppe. 
Il consiglio municipale decise che il ritorno del so- 
vrano debba essere festeggiato con magnificenza « in 
attestato dell’ approvazione e della riconoscenza che 
incontra nella pubblica opinione l'iniziativa presa dal- 
l’imperatore nell’ affare della riforma federale, tanto 
cara a tutti i cuori tedeschi ». Esso nominò inoltre 
una commissione che debba rendersi l’ organo fedele 
dell’ entusiasmo popolare e gli aprì un credito illi- 
milato. 

Con un suo recente proclama, il comitato cen- 
trale della società nazionale tedesca convocò una as- 
semblea generale della associazione pei giorni 16 e 
17 del venturo ottobre a Lipsia. Si può bewie ima- 
ginare che trattasi di deliberare ancora una volta sulla 
quistione tedesca, ossia sulla quistione della riforma 
federale. Il proclama però è concepite con parole 
assai vaghe ed è difficile scuoprire lo spirito che do- 
mina in esso. 

Intanto da Berlino si seguala una grande oscil- 
lazione in quelle alte sfere governative, facendosi cre- 
dere che una scissura esista: nel seno stesso del mi- 
nistero e che non tulti i consiglieri del re Guglielmo 
approvino la linea di condotta prescelta da Bismark 
e l'isolamento assoluto in cui questi si avvisò di porre 
la Prussia rispetto al restante della Germania. Ma 
questo stato di cose avrebbe a cessare ben presto ed 
il governo di Berlino sì prepaterebbe ad assumere 
nella sua attitudine uni indirizzo più deciso se ‘ fosse 
vero. quanto annuncia la France che, dietro Je solle- 
citazioni del principe reale, si prepari una completa 
mutazione del gabinetto, 0- quanto fa oredere-il Con- 
stitutionpelsohe sia ventilato il pensiero di sciogliere 


la Camera a fine di far cessare pure una volta il 
conflitto tra il ministero e la rappresentanza nazio- 
nale. 

Dopo venti giorni circa da che furono spedite le 
Note delle tre potenze alla Russia, tutto quello che 
sì sa con certezza intorno alle medesime è che ap- 
pena nella decorsa settimana vennero esse presentate 
al principe Gortschakoff; e tutto ciò che traspira sulla 
risposta è che probabilmente non ce ne sarà nessuna, 
oppure ch’ essa consterà di una discussione sul va- 
lore dei trattati del 1815. Perciò la stampa non si 
occupa quasi più della quistione polacca, sia nella 
aspettazione di una nuova fase, per nen essere co- 
stretta a dir sempre le stesse cose, sia perchè tutta 
intenta allo spettacolo di Francoforte. Tra i giornali 
di Parigi, l'Opinion Nationale è la sola che con in- 
stancabile perseveranza getta ogni giorno il suo gri- 
do, insiste sul dovere della Francia e dell’ Furopa 
e commuove col triste racconto delle tragedie po- 
lacche. 

I giornali inglesi annunciano che nei giorni 20 
e 21 del corrente, le elezioni pel nuovo Parla- 
mento ionio saranno effettuate in tutte le sette isole 
ed entro 20 giorni sarà costituito completamente il 
governo, formando il Senato e nominando la regina 
Vittoria il presidente dello stesso e del governo. 
L'assemblea sarà riunita il 10 ottobre al più tardi 
cd essa deciderà per l'unione colla Grecia. Ma que- 
sto avvenimento che era dapprima considerato come 
il fine di tutte le complicazioni greche , incomincia 
adesso a sembrare di minore importanza ai giornali 
inglesi ed in ispecie al Morning Herald , il quale 
malgrado il voto che prevede certissimo degli iovi , 
compiange il nuovo re di Grecia, o degli elleni co- 
me fu statuito di chiamarlo, e crede che assai difli- 
cilmente esso potrà giungere a rendere la calma a 
quello sconvolto paese. L'unico mezzo sarebbe , se- 
condo l’Herald, abbattere la costituzione ed impian- 
tare un governo assoluto. Se il re Giorgio I, esso 
dice, condurrà con se una guardia di 20 mila buoni 
soldati, se manderà in bando tutti i politicanti e i 
mestatori e gli uffiziali dell'esercito greco e chiuderà 
l'assemblea nazionale, allora soltanto potrà assicurare 
in qualche modo la tranquillità e l'avvenire della 
Grecia. 

Qualche maggior dubbio incomincia ora ad es- 
sere manifestato dai giornali francesi circa la suppo- 
sta accettazione del trono del Messico da parte del- 
l’arciduca Massimiliano e taluni fogli vengono perciò 
a far parola di nuove combinazioni delle quali però, 
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non avendosi ancora dati positivi in proposito, sarebbe 
inutile l’intrattenersi a lungo. Frattanto, per quello 
che concerne i dubbi accennati, troviamo che il Temps 
di Parigi crede di poter affermare che il re Leopoldo 
del Belgio, sulla cui mediazione erasi molto conta- 
to, non si mostri guari favorevole all’ accettazione 
pura e semplice. Il re, secondo il foglio citato, nov 
consiglierebbe all’ arciduca un rifiuto formale , ma 
gli indicherebbe condizioni le quali sarebbero per lo 
meno difficili ad adempiere e renderebbero illusoria 
l'accettazione. 

Abbiamo sott'occhio l’articolo del New-York- 
Herald sulla probabile alleanza tra la Russia e gli 
Stati-Uniti d'America, articolo di cui giorni or sono 
ci recò un breve sunto il telegrafo, Rilevasi dal me- 
desimo che il primo a far pratiche per questa al- 
leanza fu l'ambasciatore americano a Pietroburgo, il 
quale fece di tutto pgr avviluppare gli  Stati-Uiti 
nelle complicazioni tra la Russia e le potenze occi- 
dentali. Quelle offerte di alleanza, al dire dell’ He- 
rald, furono anche la principale cagione per cui il 
linguaggio del principe Gortschakoff, che in sulle pri- 
me era dimesso e conciliativo, divenne poi altero e 
provocante. Dopo di ciò l’Herald confessa che l'am- 
basciatore suddetto fu indotto ad avviare quelle pra- 
tiche dalla certezza che una guerra tra la Russia e 
le potenze occidentali sarebbe molto popolare in Ame- 
rica, come è provato dall'esperienza degli anni 1854 
e 1855. Quanto poi al prendervi parte, l’ Herald am- 
mette che non occorre pensarvi sino a che non sia 
compressa la ribellione del Sud, ma spera che ciò 
sara fatto nella prossima primavera , e predice che 
allora gli americani coglieranno volenterosi l'occasione 
di saldare i conti coll’Inghilterra e colla Francia. 

Troviamo nella Gazzetta dell'armata e della ma- 
rina di Londra la seguente statistica delle perdite 
sofferte dalle due parti nella guerra americana. Si 
calcola che, dal principio della lotta, {furono ucci- 
si 69,874 federali e feriti 117,020 ; 72,218 furono 
fatti prigionieri e 250,000 sono morti di malattie 
ed in seguito delle ferite. Furono uccisi 50,893 se- 
paratisti , feriti 119,615 , fatti prigionieri 52,169 
e 250,000 morirono di malattie ed in conseguenza 
delle ferite. Questa valutazione data dal trascorso 
mese di luglio. Una osservazione fu già fatta su que- 
sta statistica , cd è che i federali contano 19 mila 
uccisi e20 mila prigionieri di più che i covfederati. 
Insomma circa un milione di uomini uccisi, feriti o 
morti di malattie e di miseria, senza covtare gli as- 
sassini, le devastazioni e gli incendi. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


Torino 34 — La Gazzetta ufficiale pubblica la 
legge sull'acquisto allo Stato della ferrovia Vittorio 
Emanuele e sulla concessione a Lofitte delle ferrovie 
Calabro Sicule. 

Francoforte 34. — Credesi che dopo il congres- 
so dei sovrani riunirassi immediatamente una confe- 
renza di ministri. Il Congresso sovrano terminerà 
domani. 

Parigi 31. — Il Moniteur pubblica un decreto 
che crea medaglie per quelli che parteciparono alla 
spedizione del Messico. 

Parigi 31.— Stamane vi fu consiglio dei mini- 
stri. L'imperatrice è partita per Biarritz. La Patrie 
ha da Pietroburgo trattarsi di dare alla Polonia una 
costituzione speciale che porrebbe la Polonia in con- 
dizioni eccezionali le quali sorpasserebbero i desideri 
delle potenze. La presenza di Hohenzollern al campo 
di Chalons è considerata a Pietroburgo come indizio 
di un tentativo di ravvicinamento tra Parigi, e Pie- 
troburgo fatto dal re di Prussia che esercita 
grande influenza sopra le decisioni dello czar. La 
France in: un articolo constata che se In R 
mediante concessioni alla Polonia, desse soddisfa- 
zione alle potenze è garanzie , la Francia non avreb- 
be che a°felicitarsi. La stessa France ha informa- 
zioni da Mosca sopra il progetto di costituzione che 
verrebbe data a tutta la Russia. Formerassi un Se- 
nato di trecento membri ed una Camera elettiva di 
450 indipendentemente dalla rappresentanza centra 
le delle provincie , che riceverebbero costitu- 
zioni speciali. Il regno di Polonia avrebbe una Dieta 
che risiederebbe a Varsavia e completa autonomia; 
di più invierebbe deputati alla Camera dei rappre- 
sentanti a Pietroburgo. Egualmente per la Finlandia 
e per le altre grandi provincie dell’ impero. Il par- 
tito della Corte combatte il progetto, ma è probabile 
che l’imperatore, animato da intenzioni liberali, non 
farà calcolo delle opposizioni. 

Berlino 31. — Dispacci di Pultava smentiscono 
l’insurrezione dell’ Ucrania. 

Copenaghen 31. — L'ambasciatore svedese ed il 
presidente del consiglio ebbero insieme luoghi col- 
loquì. 

i Giappone 4 luglio.—Miglioramento nei rapporti 
tra il Taikoun e gli stranieri. 
BORSA DI PARIGI 
del 31 agosto. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del sig. Antonio Ricci rapp. 
dal proc. Giulio Paolucci. Si deduce a pu- 
Blica notizia per ogni effetto di legge e di 
ragione che sotto il giorno 2 agosto p. p. 
venne dal sig. cav. Alessandro Rufini aminre 
a SSifio deputato al sig. Michele Aggeno 
ceduta a favore di esso istante la rata di 
frutti trimestrale di sc. 24: 87 sul capitale 
di so, 5000 dal sig. Giustino Tavani doyuta 
da incominciare a decorrere dal 2 decem- 
bre pross. fino alla ‘estinsione di sc. 232: A7 
dei quali va creditore l'istante verso ‘il d. 


Aggeno. 
Giulio Paolucci Proc. 
Ad istanza dei sigg. Liberato "Liberati } 


@ Girolamo Zelli nella lifica, di di 
intestati del fu Canco pi Palino De Stogolis 


si procederà alla compilazione del legale ed 
estragiudiz. Inventario dei beni ed effetti 
tutti appartenenti alla eredità del sud. de- 
fonto, quale avrà principio col ministero 
del sott, Notaro il giorno di sabato. 5 corr. 
alle ore 9 antem. nell'ultima di lui residen- 
za posta in Roma entro il Pio Ospizio di 
Tata Giovanni per quindi proseguirsi in al- 
tri luoghi, giorni, ed. ore ‘da indicarsi in 
fine di ciascuna sessione, Si deduce a pub- 
blica notizi: r ogni effetto di ragione, ed 
a forma dei $$ 4547 e seguenti del.vig. re- 
golamento di’ procedura civile. 
Roma i settembre 1863. Ù 
Cursio Franchi Notaro di coll. 


Sono invitatò li sigg creditoti del 
, AOORART n Ji niet ori fe 
di giovedì prossimo 0 settembre i 


pom, nella sala di questo Eccimo Trib. di 
iotmmereio innanzi all’Illifo sig. Avv. Ales- 
sandro Bruni Presidente e giudice commis- 
sario del fallimento, all'oggetto di procede- 
re nuovamente alla nomina di uno o più 
sindaci provvisionali, attese ‘le rinuncie e- 
messe dai sig. Lodovico Ricci e Gius.Baldini. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 34 agosto 1863. 
Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
antonio Ferrarellt Sost. 
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Prima diffidazione 
7 |Bl. sono iti 
O IM Sd 
Stato fo, cioò’2 del secondo seme- 
i ud 4 -sil che 


stre 1803 e 2 del 4 semestre1863. Chiunque 
gli avesse ritrovati è pregato di farne la di- 
chiarazione alla Banca medesima © ne rice- 
verà una competente mancia, 


AVVISO 


Nella Via degli Avignonesi n. 41 
è affittabile una scuderia fornita di 
acqua, con posti per selte cavalli, una 
rimessa capace di vari legni con cor- 
tile annesso , oltre un superiore gra- 
naio che contiene rubbia cioquanta 
circa di biada. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. so. 41,80 
Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


‘2 Settembre 
PARTE OFFICIALE 


La SantiTa' DI Nestro Sicwone con biglietto di 
Segreteria di Stato si è benignamente degnata di no- 
minare il Canonico D. Vincenzo Martini a Segretario 
del Vicariato di Roma. 


——404-R3+1— 
PARTE NON OPFPFIUIALE 


Più volte ci si è porta occasione di parlare dei 
lavori con che il Manicomio di questa città è riedi- 
ficato nella parte antica, e con opere nuove s' in- 
grandisce, nonchè dell’ annessione fattavi della Vil- 
la Barberini , e dei miglioramenti di ogoi gui- 
sa che vi sono stati introdotti, riguardanti il trat- 
tamento curativo dei poveri malati. Tanti bene- 
fizi che si debbono alla Munificenza e Carità della 
SantiTA' pi Nostro Signore, cominciano già ad 
esser fecondi di buoni risultati per la salute dei de- 
menti , e molto più lo saranno allorquando le intra- 
prese provvidenze avranno ricevuto quel finale asse- 
stamento verso cui con alacrità procedono. Il Pro- 
spetto Sommario della Statistica del Manicomio per 
gli anni 1861 e 4862, sottoposto testè dal Medico 
Direttore sig. Cav. Benedetto Viale Prelà a Monsignor 
Giraud Visitatore Apostolico, mostra l'effetto di tanti 
benefici provvedimenti. Ecco il, Prospell@p, cuemii se 


Anno 1861 


Te Rimanen 
Rimesti | Entrati Esciti 


652 
Avno 
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Totale 
pel Movi- 


Da questo Prospetto si ha il risultato che mentre 
nell’anno 1861 sul totale dei dementi ammessi ed c- 
sistenti, le guarigioni ascesero al 13 per cento, ed i 
decessi toccarono il 9 per cento; nel successivo an- 
no 1862 si ebbe un 19 di guariti ed un 6 per ciascun 
centinaio di morti. Si aumentò cioè di un terzo il 
numero dei primi, e si diminuì di un terzo quello dei 
secondi ; e ciò in grazia delle incessanti beneficenze 
della SAnTITA' pi Nostro Sicnone ,PapA Pio IX quan- 
tunque le difficoltà d’ ogoi genere incontrate per lo 
Stato generale delle lavorazioni nell’ Ospizio siano 
Slate di non lieve iuciampo al: pieno. sviluppo e con- 
seguimento dei Sovrani desideri. 

1 Medico Direttore 
Benedetto Viale» Prelà 


Se 


NOTIZIE DIVERSE 

. Pochi giornali riceviamasggì do Napoli colla. 
datà del lunedi 31 agosto, sì per la ricorrenza del 
precedente giorno festivo, come per cagione dei se- 
questri, di cui mnove reiterate querele , in istile 
assai violento, la Campana del Popolo. Il Giornale 
Oficiale dice che nel giorno 31 si sarebbe finalmente 
proposta e discussa la causa contro il cav. Quattro- 
mani ed altri coinquisiti; che fu già annullata la ele- 
zione del duca di s. Donato a consigliere provinciale 
di Napoli; che il conte di Morny presidente del Con- 
siglio di Stato di Francia è atteso a Napoli, e scen- 
derebbe ad abitare la villa La Hante a Posilipo. 

E qui è opportuno notare che questo sig. De la 
Hante è appuuto quel signore francese di cui fecesi 
già parola e nella cui villa di Posilipo l’autorità po- 
litica di Napoli praticò, non ha guari, una violenta 
invasione notturna e vi effettuò una perquisizione ri- 
gorosa, rimasta senza successo, sicchè, per mero di- 
spetto, nel primo seguente mattino la polizia stessa, 
a mascherare il proprio smacco, arbitrariamente arre- 
stò una trentina fra i trecento operai che abitual- 
mente lavorano in quella villa, e dovette tosto dimet- 
terli per la riconosciuta loro innocenza. Il quale fatto 
diede cagione al sig. de la Hante di muoverne alte 
querele al suo governo, e, stando agli odierni gior- 
nali dell’alta Italia, sarebbe stato soggetto pel governo 
di Torino a nuovi imbarazzi diplomatici non meno 
angosciosi di quegli aîtri ehe per quistioni non ancora 
decise preoccupano i due gabinetti. Vero è che il 
potere di Napoli, vista la burrasca ch’esso aveva su- 
scitato, si affrettò a pubblicare un articolo nel Gior- 
nale ufficiale di Napoli, col quale « assicurava non 
poter essere mai stato pensiero dell’amministrazione di 
oltraggiare uno straniero che diede sì notevoli prove delle 
sue simpatie per l’Italia recandovi considerevoli capita- 
li » ma è tuttora incerto se ilsig. de la Hante ed il go- 
verno francese siano rimasti soddisfatti da questa specie 
di pubblica scusa. Ad ogui‘modo l’arrivo del sig. di 
Morny ospite del sig. de la Hante in queste condi- 
zioni, non può non dar luogo a commenti. 

—— 010844080 

S. M. l'Imperatore ritornerà a Vienna il 5 od 
il 6 settembre. Confermasi la notizia del viaggio di 
S. A. I. l’Arciduca Ferdinando Massimiliano in Fran- 
cia. Si vocifera che il Ministro del commerciò, conte 
di Wickenburg, abbia data la sua dimissione. 

— La Corris. Gen. Austriaca dice « Sulla que- 
stione dell'Imperatore del Messico non si hanno ul- 
teriori notizie positive più recenti, dobbiamo però os- 
servare, che le asserzioni del Memorial diplomatique 
sulla corona imperiale del Messico, in quanto si ri- 
feriscono all'Austria, e trattano la questione siccome 
puramente dinastica, da doversi trattare soltanto fra 
l'Imperatore Francesco Giuseppe e l’Arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano personalmente , vengono indicate 
da parte bene informata, come corrispondenti alla si- 
tuazione e alle vedute delle sfere relative. Si deve 
osservare inoltre che il Mémorial diplomatique, co- 
sì bene informato, non fa menzione alcuna dellè due 
condizioni principali, portate da poco a pubblica co- 
golzione, da cui il signor Arciduea fa dipendere l’ao- 
cettazione della corona imperiale. » 

— Leggesi nella Gazzéita \di Venezia del 28 
Agosto: 4 

Il coraggioso’ contegtiò +dell’imperatore d'Austria 
ha ottenuto un effetto prodigioso, ‘ina’ naiuralissimo, 
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Le letteré, i pieghi, i grappi, come anche le inchieste e le insorzioni 
ghe si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 444. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


pericoli, cerca di creare la consistenza del centro per 
salvare la Germania e fors’ariche l'Europa. Il tempo 
ci potrà solo svelfiro tutta. l'importanza: dell'iniziativa 
imperile. È probabile che fl contegno dell'Austria 
sia stato combinato col Gabinetto di Londra. A. Fran- 
coforte, lord Chirendom e lord Granville non sono cer- 
tamente rimasti inoperosi; e lo stesso Duca di Cam- 
bridge ha passato, dicesi, una notte nel palazzo del 
sig. di Kubeck. I giornali di confidenza del Governo 
francese continuano a sostenere che la Francia non 
ha nessun motivo da adombrarsi della riforma germa- 
nica. La tendenza energica ed unanime dell’Atemagna 
è di conservare l'interezza del suo territorio, e la 
completa libertà de' suoi movimenti. In tatto l'Im- 
pero d'Austria non vi ha nessun uomo di qualche 
importanza, il quale volesse abbandonare Colonia a 
nessuo prezzo. Certamente la Prussia non ha partito 
più ragionevole da abbracciare che quello di acce- 
dere ai cangiamenti proposti dall’Austria, e di pren- 
dere il secondo luogo nel nuovo patto. Il sentimento 
patriottico esige dalla Prussia questo sacrifizio , se 
pure è tale; ma, quaud'anche essa volesse rifiutarvisi, 
la Prussia non potrebbe egualmente far senza della 
Germania. La Prussia è più d'ogni ‘altro Stito ger- 
manico esposta ad una aggressione pronta e diretta; 
la Prussia è quella che ha maggior bisogno di soc- 
corso, e, per conseguenza, di tutti gli Stati germa- 
nici, è quella che ha maggior convenienza ad sso- 


|| ciarsi lealmegte e risolutamente al movimento rifor- 


matore germanico. L’integrità e la sicurezza della Ger- 
mania è un desiderio sì forte e sì comune in tutta 
la Confederazione, che non sarà punto difficile che la 
nuova Assemblea dichiari il Veneto indispensabile per 
coprire le frontiere dell’Alemagna, e assuma, in no- 
me della Confederazione, l'impegno di difendere quel 
paese. 

La iniziativa della riforma federale in Germania 
ha procacciato a S. M. l’Imperatore d'Austria una 
immensa popolarità. L'Imperatore è ora il soggetto 
de'canti popolari in tutta l’Alemagna, e in tutta |’A- 
lemagna si pubblicano prose e poesie in onor suo. 
La città di Francoforte ha piene le cantonate delle 
sue contrade di affissi, che contengono i più calorosi 
appelli al Sovrano d'Austria, perchè fondi l’unità ger- 
manica sotto l’imperiale suo scettro. 

La Corrispondenza generale di Vienna ha pub- 
blicato la lettera d'invito di S. M. l'Imperatore d'Au- 
stria ai Principi germanici per l'adunanza a Franco- 
forte. La stampa europea ne aveva pubblicato un bre- 
vissimo sunto dandolo pel testo intero, il quale nella 
sua realtà è del tenore seguente: « Animato dal de- 
siderio di contribuire alla prosperità della Germania, 
e convinto che la costituzione della Confederazione 
germanica non è più nell'attuale suo stato in grado 
di rispondere sufficientemente al suo fine di formare 
un potente vincolo d’unione dei Principi e dei popoli 
della Germania, io' riguardo, per il mio titolo di Prio- 
cipe confederato, come un dovere di dedicar le mie 
cure all'oggetto divenuto sempre più argeote di ri- 
ordinare la Copfederazione, secondo i bisogni della 
nostra epoca. Sperando d’incontrare in ciò i senti- 
menti e le tendenze de’ miei confederati, ho risoluto 
di propor loro l’apertura di deliberazioni comuni in- 
torno ai mezzi di consolidare e sviluppare la Costitu- 
zione federale; cotiservandone le Basi essenziali, e 
prendendo ad’ esaminare attentamente i politici biso- 
gui dell'epoca contemporanea. L'importanza della que- 
Stiotie, e il pensiero che la soluzione delle namerose 
difficoltà, che rie dipendonò, sarebbe più facile a con- 
séguire con uno scambio immedi ato d'idee tra i So- 


vrani, che col mezzo di dibattimenti contraddittori 
in un'adunanza di plenipotenziarii, mi fanno esprime- 
re il desiderio che sia gradito a V. . . di convenire 
con me in persona per queste deliberazioni. Diretto 
allo scopo di avvalorare il principio della Confedera- 
zione, il Congresso, scegliendo a tal uopo la Città 
federale di Francoforte, sarebbe l’interprete de’ voti 
comuni. lo sarei riconoscente a V... se V.. . vorrà, 
come confederato e come amico della causa germa- 
nica, stendermi la mano in quella città, nella quale 
To mi recherò il 16 agosto, per intraprendere l’opera 
salutare e tanto degna della nostra cooperazione. Ag- 
giungendo l'assicurazione che l'adesione di V.. . alla 
mia proposta sarà per me di particolare soddisfazione. 
Colgo con piacere l'occasione, ecc. ecc. 
« Francesco Giuseppe » 
000 

La voce corsa a Parigi che il gabinetto di 
‘Washington avesse formalmente protestato contro i 
recenti avvenimenti del Messico è inesatta. Vi fu solo 
testè, a quanto pare, fra il sig. Seward e il ministro 
di Francia a Washington, sig. Mercier, una con- 
versazione nella quale Seward espresse verbalmente 
il malcontento prodotto a Washington dai recenti 
avvenimenti del Messico, e pronunciossi nel senso 
della dottrina di Monroe: il sig. Mercier  combattè 
gli argomenti del ministro del sig. Lincoln. 

-—— PI 

Si conferma la notizia di un colloquio fra l'im- 
peratore d'Austria e la regina d’ Inghilterra. Secon- 
do il Morning-Post, questo colloquio devette effet- 
tuarsi il 27 agosto al castello di Roseneau , presso 
Buburgo, ove trovasi la regina Vittoria. Sembra che 
l'iniziativa di questo colloquio sia stata presa dalla 
regina; è superfluo l’aggiungere che, secondo ogni 
probabilità, le attuali quistioni europee non furono 
estranee al colloquio. 

— 00601000 

I giornali e le corrispondenze stranicre  con- 
tinuano ad occuparsi quasi esclusivamente /del con- 
gresso dei sovrani tedeschi e delle quistioni ch' 
esso suscita. Si nota la premura e l’operosità dei so- 
vrani riuniti a Francoforte: la France vi scorge una 
preoccupazione non comune. « Nessuna commissione 
parlamentare, dice l'Europe, diè mai lo spettacolo 
di una più laboriosa assiduità. Le sedute hanno luo- 
go quasi ogni giorno e nell’ intervallo i ministri dei 
vari Stati sono chiamati a lavorare coi rispettivi s0- 
vrani, Ogni articolo del progetto è obbietto di an 
minuto esame. » 

Erasi posta in dubbio la presentazione di un 
controprogetto del duca di Sassonia-Coburgo, il qua- 
le, com’ è noto, parteggia per la elezione dei dele- 
gati, col suffragio diretto. Oggi si sa che questa 
contro-proposta fu effettivamente presentata e che il 
congresso Ja respinse. 

Il ministro del granduca di Baden, de Reggen- 
bach, inviò al conte Rechberg una Nota, nella qua- 
le dichiara che le risoluzioni prese dal congresso dei 
sovrani non possono conciliarsi colla responsabilità 
dei ministri costituzionali, quindi la necessità di sot- 
toporle alle Camere degli Stati. 

La polemica fra i giornali prussiani e gli au- 
striaci conlinua ad essere violenta. I fogli di Vienna, 
già partigiani esclusivi dell'elezione a due gradi, mo- 
stransi ora apertamente favorevoli all'elezione diret- 
ta, allo scopo di togliere alla stampa prussiana uno 
dei suoi più forti argomenti contro il progetto au- 
striaco. Dal loro canto i giornali prussiani difendono 
a tutta oltranza la preponderanza della Prussia. 

La Gazzetta della Germania del Nord dice che, 
checchè si faccia, la direzione militare del nord ap- 
parterrà sempre alla Prussia; e, battendole la lingua 
dove duole il dente, la Gazzetta parla dell’ ipotesi 
di una guerra colla Francia. In questo caso, dice la 
Gazzetta, l'Annover, la Sassonia e titti gli altri Stati 
tedeschi non potrebbero soltrarsi a una cooperazione 
militare colla Prussia; e soggiunge che le forze prus- 
siane basterebbero perfettamente per agire e difen- 
dere a un tempo l'est e l’ovest. « Se, : dice, le fer- 
rovie francesi. costituiscono oggi in caso di guerra 
un nuovo péricolo, questo pericolo trovasi, neutraliz= 
zato mercà la riorganizzazione dell’ esercito. prussià- 
nò. Nessuno in Germania pensa di riportare la linea 
di difesa dietro il, Reno e l'Elba; ogauno sa che bi- 
sogua difendere la linea del Renos e per quanto su- 
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bitaneo possa essere da questo lato un attacco , la 
Prussia sarà sempre atempo con forze sufficienti sul 
campo di battaglia. » La Gassetta si fa quindi a di- 
mostrare che nè la Baviera, nè il Wurtemberg, nè 
l’Annover, nè alcuno degli Stati secondari potrebbe- 
ro fure ciò che farebbe la Prussia in caso di guerra. 
Perché dunque si dovrebbe modificare la situazione 
della Prussia ? 

Erasi asserito da alcuni fogli tedeschi che il 
governo francese avesse incaricato i suoi rappresen- 
tanti presso le corti straniere di pronunziarsi contro 
i progetti di riforma proposti dall’ Austria nel con- 
gresso. Alla Patrie scrivesi a questo proposito da 
Berlino che l'ambasciata francese presso la corte di 
Prussia non ha ricevuto, quanto ad essa, nessun in- 
carico di questo genere. AI dire della Patrie, le co- 
municazioni della corte delle Tuillerie ai rappresen» 
tanti dell’ imperatore in Germania, relativamente al 
congresso dei sovrani, sonosi limitate a raccomanda- 
re la massima riserva in quanto concerne gli affari 
interni della Germania. Tuttavia, soggiungono le let- 
tere della Patrie, sembra indubitato che la Francia 
e fors’anco la Russia escano da questa riserva , se 
le conferenze di Francoforte modificano l’attuale sta- 
to di cose c alterano lo spirito dei trattati del 1815. 

— Il comitato del MNasionalverein pubblicò in 
data di Francoforie , 24 agosto , un proclama , nel 
quale rallegrasi del successo ottenuto dai suoi sforzi; 
constata che la riforma federale è ormai irrevoca- 
bilmente all’ ordine del giorno ; ch’ essa preoccupa 
tutti gli spiriti in Germania; che gli stessi sovrani 
ne riconoscono altamente la necessità e l'urgenza; e 
mercè questa emulazione fra i gabinetti e le usso- 
ciazioni particolari, il comitato ha fiducia nella pros- 
sima effettuazione dei suoi voti e delle sue speranze. 
Il proclama convoca a Lipsia un'assemblea generale 
pel 16 e 17 ottobre, ponendo all' ordine del giorno 
la sola quistione germanica. 

Il manifesto è sottoscritto da Bennigsen , presi- 
dente dello ZoWverein, e dell’or chiuso congresso 
dei deputati a Francoforte. 

— Secondo il Botschafter è probabile che |’ e- 
secuzione federale di cui la Dieta germanica minac- 
ciò la Danimarca e l’ occupazione del ducato dell’ 
Holstein avranno luogo. 

Sufficienti forze saranno messe in piedi per at- 
tuare queste misure. 

— Dispaccio del sig. Bismark al sig. Sydow 
rappresentante della Prussia alla Dieta di Franco- 
forte : 

« Baden, 21 agosto 1863. 

« V. E. per mezzo delle mie. precedenti comu- 
nicazioni e per le presenti avrà acquistata la con- 
vinzione, che S. M. il re mantiene, di fronte ai pro- 
getti austriaci di riforma, il punto di vista espresso 
nella sua lettera del 4 corrente, in risposta all’ invi- 
to di Sua Maestà l'Imperatore d’Austria. 

« Allorchè S. M. il rè prende parte alle delibe- 
razioni d'una riunione di principi tedeschi, è con- 
forme alla diguità di S: M. che le dichiarazioni ch'ei 
deve fare in presenza de'sovrani confederati, dichia- 
razioni che decidono dell’avvenire della sua monar- 
chia e della sua posizione nella confederazione ger- 
manica, siano l’espressione ben riflettuta del pensie- 
ro e della volontà del re, ed abbiano forza obbliga- 
toria. 

« I priocipl seguiti in ogni tempo nella monar- 
chia prussiana esigono che non si prendano in alcun 
luogo risoluzioni concernenti gl’ iuteressi dello Stato, 
se non dopo un esame-profondo ‘e prescritto legal- 
mente da Sua Maestà, Il re è men disposto che mai 
ad allontanarsi da questa regola, in un caso in cui 
si tratta delle decisioni più gravi e importanti che 
Un sovrano possa essere chiamato a prendere nell'in- 
teresse dei suoi Stati. Perciò, allorchè S. M. il re fu 
invitato in un modo inaspettato, nell’ oceasione d'un 
viaggio ai bagoi, a partecipare tra breve a delibera- 
zioni decisive sopra un : fondamentale rinnovamento 
dei patti federali, sulla’ base d'un ‘programma che 
non. dovea essergli presentato se non a Francoforte, 
le convinzioni di cui* Sua Maestà è animata riguardo 
ai suoi. doveri verso: il proprio. paese, come pure ver- 
s0 i principi della Confederazione germanica, gli proi- 
birono -di accettare l' invito, Questi ultimi. doveri e 
ciò che doveva alla sua-dignità, non; avrebbero 
messo a S. M. di fare nei diballim 
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chiarazioni positive e definitive, e S. M. crede che i 
suoi doveri regali verso la corona e i suoi sudditi 
esigano che ciò non si faccia se non dopo un esame 
profondo e l'elaborazione ufficiale delle cose da di. 
chiararsi. 

« Queste considerazioni derivano naturalmente 
per se dalla giusta valutazione degli obblighi di qua- 
lunque sovrano che regga un grande Stato. Ma esse 
hanno acquistato una forza anche maggiore, dopo che 
i fogli pubblici han fatto conoscere i progetti di ri- 
forma, in presenza di cui i sovrani convocati a Fran- 
coforte da S. M. l' imperatore d'Austria doveano tro- 
varsi senza esservi preparati. Che una proposta così 
estesa e modificante sì profondamente, sia indiretta- 
mente, sia per le sue relazioni colle più diverse di- 
sposizioni dei trattati federali esistenti, coi diritti di 
sovranità e i diritti convenzionali di tutti gli Stati 
tedeschi, possa essere stata presentata ai principi 
sotto la forma di sorpresa , affinchè ne decidessero 
rapidamente in persona in alcuni giorni, gli è ciò a 
cui non eravamo preparati, neanche dopo le comu- 
nicazioni fatte il 3 corr. da S. M. l'imperatore 
d'Austria a S. M. il re. Ed anco se questo proget- 
to, deciso fin d'allora senza dubbio alcuno, fosse stato 
completamente in quel giorno portato a cognizione di 
S. M., avrei considerato siccome un atto di precipi- 
tazione, se i consiglieri di S. M. avessero voluto re- 
golarmente preparare le risoluzioni regie pel giorno 
16, lasciando pure da parte le difficoltà locali e per- 
sonali del momento. 

« V. E. riceverà a suo tempo, per parte del mi- 
nistero di Berlino, lo sviluppo più particolarizzato 
delle vedute del governo del re sui nostri piani di 
riforma e Je attuali proposte dell’ Austria. Pel mo- 
mento mi limito a dichiarare, che secondo noi que- 
ste ultime non rispondono alla posizione a cui ha 
dritto la monarchia prussiana , nè ai legittimi inte- 
ressi del popolo tedesco. 

« La Prussia rinunzierebbe alla posizione fat- 
tale dalla sua potenza e dalla sua storia nell’ insie- 
me degli Stati europei, e rischierebbe di far servire 
le forze del paese a scopi estranei agli interessi del 
paese, e per la determinazione dei quali noi non po- 
tremmo esercitare il grado d’influcoza e di riscon 
tro a cui possiamo pretendere con giustizia. 

« Vogliate conformare le vostre parole al dispac- 
cio qui sopra. « Firmato—Bismark. » 

0640-4800 — 


Il gabinetto di Pietroburgo, a detta di qualche 
giornale , sta elaborando un progetto di costituzione 
da promulgarsi il 7 settembre in Russia e ‘in Polo- 
nia. Il governo russo mostra intanto di voler appro- 
fittare di questo intervallo per attuare in Polonia 
certe misure tutl’altro che costituzionali. Fra queste 
misure primeggia il sequestro testè ‘applicato come 
norma generale in tutto il regno di Polonia. 

Gli insorti dal loro canto non se ne stanno ino- 
perosi. Molti contadini, occupati finora alle opera- 
zioni delle raccolte, vanno ad ingrossare le file dei 
combattenti polacchi. 

— Abbiamo accennato alla voce d'un’ alleanza 
offensiva e difensiva della Russia cogli Stati Uniti 
d'America, ora invece dobbiamo annuaziare, che le 
trattative per l'alleanza sono cadute a vuoto , quan- 
do appunto si credeva che fossero per riuscire a 
bene, Il progetto d’alleanza è desso caduto perchè 
il segreto non ne fu ben custodito, o perchè la Rus- 
sia aveva già conseguito in Inghilterra l’ effetto che 
bramava di conseguire, nelle discussioni del Parla- 
mento relative alla questione polacca? Il perché nou 
è conosciuto, ma è un fatto che l'alleanza è andata 
a vuoto, (Gazz. Ven.) 

— Nella Voivodia russa di Cracovia, e nel pae- 
se di Sandomir non esiste più nessuna banda d’in- 
sorgenti di qualche importanza. Lo spirito insurre- 
zionale va dissipandosi : i contadini hanno sempre 
avversata l’ insurrezione, ora anche i nobili l' abbau- 
donano. I giovani più entusiasti perirono la maggior 
parte ; o sono prigionieri o internati. Nel Lublinese 
sembra concentrato il nerbò della insurrezione. L'a- 
gebzia generale Zartoryski ‘ha, dicesi ricevuto dal 
così detto governo nazionale l'avviso, che le bande 
saranno ‘#blieentrate‘in:tre corpi dai 10 ai 12,000 
uomini; #-priîò trà la Wariha e la Vistola , il se- 
condo nel governo di Lublino , il terzo ai confini 
della Lituania, A: questo’ finb ‘eride il reclutamento 
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ordinato dal governo nazionale. Intanto Mieroslawski, 
disperando della causa polacca, ha esibito al Gran 
Turco la sua sciabola, ma il Gran Turco non ha vo- 
luto accettarla. 


— Leggesi nell’4bendpost: 

« Al 17 agosto furono appiccati a Vilna i no- 
bili Giuseppe e Alessandro Rewkowski. L' ufficiale 
Courrier di Vilua che contiene tale notizia, dice che 
furono trovati rei dal Consiglio di guerra, come spie 
segrete e impiegati di polizia della città di Vilna, al 
servizio del così detto Comitato rivoluzionario, e che 
avevano giurato a questo Comitato di eseguire le sue 
sentenze; che erano a conoscenza dell'attentato che 
doveva commettersi, pochi giorni sono, contro la vita 
del maresciallo della nobiltà Domejko, la cui ucci- 
sione era stata raccomandata. Si sarebbe pure trova- 
to presso il giustiziato Alessandro Rewkowski , un 
pugnale e una pistola. Per tali delitti, furono essi 
condannati a morte, e vennero quindi appiccati il 17 
agosto, alle 11 antim. , sulla piazza del mercato di 
Vilna. Lo stesso giornale contiene in apposita appen- 
dice una lunga lista di coloro, i cui beni furono con- 
fiscati nel governo di Vilna, in seguito all'ordinanza 
di Murawieff. Fra questi sono designati 8 nobili, 80 
cittadini, 7 donne, 7 impiegati, 11 sacerdoti e mili- 
tari, in tutto 260 persone ». 


— OSE 


Le ultime notizie del Levante giunte per la via 
di Trieste sono di Costantinopoli del 22 agosto. 

Il principe di Serbia comunicò alla Porta la sua 
risposta alla Commissione militare che determinò il 
nuovo raggio della fortezza di Belgrado. Si conside- 
rava questa vertenza come appianata. 

Si ha da Atene che quattro ministri avevano 
dato la loro dimissione in seguito alla nomina di Ka- 
lergi ad aiutante del re Giorgio, ma fu deciso di non 
accettarla finchè non si riunisca l’assemblea. 

Lettere d'Odessa del 15, dice l'Osservatore Trie- 
stino, riferiscono che dei 25,000 uomini richiamati dal 
Caucaso una divisione fu mandata a Nicolaieff, e il 
resto a Kieff. Un corpo di 40,000 uomini si con- 
centra in Podolia alla frontiera della Gallizia e della 
Moldavia. 


_reeo- cene 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Corre voce tra i giornali di Torino che nei con- 
sigli ministeriali stiasi ora agitando la questione di 
sciogliere l'attuale Parlamento e convocare i comizi 
per le elezioni generali. Ed il Commercio, foglio ispi- 
rato dal gabinetto , dichiara ingenuamente che con 
tale espediente il governo spererebbe avere una Ca- 
mera più compatta, più omogenea e più attiva, che 
potesse giovare anzichè essere di ostacolo nella pre- 
sente critica situazione, al migliore andamento della 
cosa pubblica. Ma dei giornali torinesi quello citato 
è il solo che si compiaccia di siffatte illusioni, im- 
perocchè gli altri, considerando la animosità che ne- 
gli organi di ogni portito si manifesta contro il mi- 
nistero e traendone presagio dalle elezioni ammini- 
strative testè avvenute nelle Due Sicilie, tengono per 
fermo che nella grande maggioranza sarebbero in- 
viati alla Camera individui avversi al gabinetto, e 
nella quasi totalità uomini nuovi, non essendovi prese 
sochè alcun collegio elettorale il quale non sia 
stanco dell’attuale suo rappresentante. Ad ogni. mo- 
do, vera o supposta che sia questa risoluzione 
del ministero, non credono i fogli che essa ha- 
sti a salvarlo, tantoppiù che la sua caduta è ora 
ritenuta inevitabile e neeessaria da quegli stessi gior- 
nali che furono finora i suoi più instancabili difen- 
sori. Tra cui basterà noverare la Nazione di Firenze, 
la quale vedendo forse prossimo a mancarle lo sti- 
pendio del toscano Peruzzi, cerca assicurasi quello del 
Ricasoli o di altro faturo ‘successore. abbandonando 
risolutamente il servizio dell’atitale gabinetto e pro 
nunciando senza embagi la sua fofmale condaona: 
Essa non esita.cioò. a dichiarare che: il i sistema del 
Ministero fu fidtivo alla pubblica fimministrazione ; 
che a torto esso-intitolossi riparatore ;: giacohé ‘noti 
ebbe poi abilità alcuna di superare difficoltà, vincere 
le consuetudini e resistere a non “legittimi interessi ; 
€ che finalmente è adesso necessario ‘Gi Govemio: più 


intelligente e più energico, il quale sappia stornare 
i pericoli cui trovasi esposto il paese e meglio prov- 
vedere ai suoi bisogni ed ai suoi interessi 

Fra la Monarchia Nazionale l' Opinione 6 la 
Perseveranza continua tuttora la lotta, da parecchi 
giorni incominciata, a proposito di una notizia data 
in primo luogo dal Morning Post e la quale spiega 
un mistero rimasto incomprensibile sotto l' ammini- 
strazione di Rattazzi, il mistero cioè di Sarnico e 
d'Aspromonte. Senza tener conto delle recriminazioni 
e delle ingiurie che vicendevolmente scagliano quei 
giornali ai diversi uomini di Stato di cui sono gli 
organi, basterà notare come la Monarchia Nazionale 
non arrossisca di ripetere senza mistero essere veris- 
simo che il Rattazzi iniziò pratiche d’ intesa colla 
Francia e colla Russia nello scopo di fare un grande 
tentativo in Oriente, ma che queste pratiche furono 
sventate dal signor Hudson , il quale riuscì a far 
volgere invece le mire di Garibaldi verso un altro 
punto per cui nacque. la catastrofe suaccennata. E 
questa rivelazione, gunitamente alle altre dello stes- 
so genere fatte dall’ Opinione e dalla Perseveran- 
za, mostrano sempre più di qual senso morale sian 
capaci i rivoluzionari ; e con qual diritto [abbia- 
no gli italianissimi e lagnarsi della reazione che in- 
festa le proviucie meridionali, dopochè essi stessi eb- 
bero l’ardire d'armarsi per recare il brigantaggio nel- 
l'impero turco; con qual diritto possano essi deplorare 
la ribellione che hanno in propria casa dopochè essi 
medesimi ebbero la tracotanza di fare il possibile per 
portarla in uno Stato dal quale non si ebbero mai 
dunno veruno. 

Ciò che apprendiamo quest'oggi pei giornali in- 
torno alle deliberazioni del congresso dei sovrani a 
Francoforte non ha nè tuttala chiarezza nè tutta la 
certezza che sarebbe necessaria per illuminare comple- 
tamente la pubblica opinione. E ciò senza meno, non 
potrebbe ripromettersi, dacchè di conformità a quanto 
fu asserito dai fogli, viene ora confermato dal Bol- 
lettino del Moniteur Universel del 29 , che il con- 
gresso dei sovrani continua attivamente i suoi lavori, 
che le sue sedute succedono alle sedute, e che il se- 
greto che i principi sonosi impegnati di osservare 
pare essere stato scrupolosamente mantenuto, Cio- 
nonostante a quanto ne dicono i giornali , che 
si suppongono alquanto informati , sembra 1’ ope- 
ra della riforma tedesca siasi andata proseguendo 
con favorevole successo. Tra i principali articoli che 
furono adottati nelle ultime sedute, si cita l'articolo 11 
relativo alla legislazione federale e l'articolo 14 sulle 
finanze della Confederazione. L’articolo 11 che regola 
l'esercizio del diritto di pace e di guerra fu modifi- 
cato in maniera da non farne che una parafrasi del- 
l'articolo 47 dell’atto finale di Vienna: l'augusta as- 
semblea ne tolse il passo seguente « se l’equilibrio 
curopeo fosse minacciato in modo pericoloso per la 
sicurezza della Confederazione ». Quindi bene a ra- 
gione fa osservare il telegrafo di Francoforte che così 
l’articolo ha ripreso il carattere meramente difensivo 
che è nelle condizioni essenziali del patto federale. 
Dopo avere statuito sulla fortmazione della assemblea 
dei delegati, il congresso lasciò alla conferenza dei 
mipistri che gli succederà |’ incarico di determi- 


nare «con esattezza la loro competenza. Tale è il sunto 
delle notizie più autorizzate che troviamo poste in giro 
quest'oggi dal telegrafo e dalla stampa. 

Prima di terminare su questo punto, crediamo a 
proposito di citare alcune linee di una corrispondenza 
scritta de Franeoforte alla Gassetta di Coburgo: « I 
principi deliberano ‘ora, dopo: lg.confusione dei primi 
dibattimenti entro la forma strettamente parlamenta- 
re. L'imperatore d'Austria adempie.alle sue funzioni 
di presidente, con una sicurezza, una dignità ed una 
abilità veramente sorprendente, Il consigliere aulico 
Sig. Biegleben redige il processo verbale che, dopo 
fattane lettura; è ogni volta firmato dai principi ». 
‘La segnalata confusione dei primi dibattimenti spiega 
senza ‘dubbio l'oscurità ‘e la contradizione delle prime 
notizie. Vi ha luogo a credere che la pubblicità se 
he risentirà anéora pet qualche. sempò, ma a ciò non 
‘potrebbe trovarsi alcun rimedio; quando 4 
avrà chiuso Je, sue, sedute forse le informazioni giun- 
ferantiò più chiure, più complete e più sicure. 

Intanto giova raccogliete. ciò che si dice della 


opposizione; a questa parla sembrerà fuori di uogo 


cedette alla guisa dei Parlamenti. L'opposizione pertan- 
to, al dire della Gazzetta nazionale di Berlino e del- 
l'Europe di Francoforte, si ridusse presso a poco al 
solo granduca di Baden, il quale, dopo avere 
preso parte alle deliberazioni, si sarebbe quasi sem- 
pre astenuto dal votare. Tuttavia il Giornale di Dre- 
sda, organo officiale del governo sassone , si spiega 
sulla attitudine del granduca con parole che giova 
riferire: € La terza seduta del congresso dei priucipi 
diede resultati non meno felici delle precedenti. Al- 
cune vane congetture diffuse circa la seconda seduta 
partivano da supposizioni del tutto inesatte intorno ai 
dettagli delle deliberazioni. Siccome però talune as- 
serzioni della stampa emanate dallo stesso spirito di 
malevolenza, presentano sotto una dubbia luce l'atti- 
tudive del granduca di Baden , non sarà inutile il 
dire che questo sovrano fece bensì qualche osserva- 
zione, ma le medesime non sono però di tal natura 
da far credere che la buona armonia sia turbata nei 
resultati definitivi della conferenza ». Checchenesia, 
il principe di Waldeck fu tra i membri del congresso 
quello che si uni più ordinariamente al granduca 
di Baden. Si nominano altresì i duchi di Weymar è 
di Oldenburgo, ma pare che questi non siansi sepa- 
rati dalla maggioranza che sopra un numero piccolissi- 
mo di questioni. Il duca Ernesto di Sassonia Cobur- 
go che vide rigettare il suo emendamento in favore 
dell'elezione diretta, non adempiè meno per questo , 
al dire dell’Europe, alla parte di conciliatore. 

Mentre poi che il congresso delibera con quella 
leutezza e ponderazione che sono naturali in una as- 
semblea di sovrani, la stampa e l’opinione pubblica 
in Alemagna continuano a discutere con vivacità su- 
gli eventuali risultati delle sue deliberazioni e si può 
già prevedere dal linguaggio dell’ una e dallo stato 
d’eccitamento dell’ altra che le vere difficoltà della 
questione incominceranno a prodursi all'indomani del 
giorno in cui il congresso avrà finito l’opera sua e 
fatto conoscere le sue risoluzioni. 

Oltredichè, stando a quanto ne dicono i fogli di 
Germania, i lavori del congresso potrebbero esse- 
re immediatamente seguiti dallo strepito del can- 
none se realmente decisive fossero le ultime risolu- 
zioni della Dieta federale di occupare senza indu- 
gio l’Holstein. Infatti il 28 del mese decorso la 
Danimarca rispose alla intimazione con un rifiuto ed 
alla mivaccia conv altra minaccia. Il primo soldato 
tedesco che entri ne’ suoi Stati sarà guerra dichia- 
rata. Ed in seguito alla alleanza conclusa tra la Da- 
nimarca e la Svezia, il progetto di queste due po- 
lenze sarebbe, secondo una comunicazione del Dédats, 
di bloccare i porti tedeschi del Baltico, lo che non 
è a dire di quanto danno riuscirebbe alla Germania. 

All’abboccamento dell’ imperatore Francesco Giu- 
seppe colla regina Vittoria la Presse di Vienna at- 
tribuisce scopi politici e forse quello di procurare un 
accordo fra le due maggiori potenze germaniche. Ciò 
s'induce principalmente dalla circostanza che quel 
colloquio fu consigliato e promosso dal duca di Co- 
burgo. 

E frattanto la pubblica opinione in Prussia seb- 
bene prosegua a mostrarsi generalmente avversa a’ di- 
segui di Francoforte, biasima la politica meramente 
negativa del signor Bismark. I giornali vorrebbero 
che invece di censurare i progetti altrui si propo- 
nesse qualche cosa di meglio ; ma sembra che il mi- 
nistero prussiano non ritenga propizio il momento 
per formulare un controprogetto. Il re si tratterrà 
forse tutto il settembre ai bagni e si vuole che al 
suo ritorno recherà nuova sorpresa ai suoi sudditi 
lo scioglimento delle Camere. Del resto il partito li- 
berale non si dà pensiero alcuno di questo preconiz- 
zato avvenimento ed; anzi qualche foglio se ne mo- 
stra soddisfatto, stimando che il medesimo giovi a 
far pure una volta cessare il troppo lungò conflitto 
tra il ministero ed il Parlamento. 

La questione polacca pare sia stata completa» 
menle dimenticata, quasi: più non esistessé, dal gior- 
nalismo europeo, almeno in quanto concerne l’opera 
della diplomazia ; ‘giacchè. di questa non si fa più 
mioliò è Je'sole notizie che s'ano date. cifca Ja-Po: 
lonfa: vertono sulle: misure ognora più eocessive di 
rigore adottate dalle autorità russe, come significante 
presagio delle concessioni che si dicono stursi deti- 


Vichi appa tl acogieso dei Sonia pro È bordo ni consigli di Pierbarg. Ogg, fa le a 


tre cose , si assicara che il governo russo decise 
testè di applicare il sequestro come misura generale 
in tutto il regno di Polonia. Nello stesso tempo an- 
nuncia lo Czas che si fanno attive pratiche per far 
sottoscrivere dai contadini un indirizzo che chiede 
la nomina del generale Mourawieff come governatore 
e rappresentante dell'imperatore a Varsavia. Soggiunge 
lo stesso foglio essere certissimo che questo indirizzo 
non otterrà un grande numero di firme ; ma potersi 
prevedere che gli si creerà un successo fattizio ba- 
stante per autorizzare in apparenza la nomina di 
Mourawieff al posto cui esso mira. 

Del resto, per quello che concerne l’azione del- 
le potenze, il solo foglio che pel momento continui 
“ad occuparsene è l'Aftonbladet di Stoccolma, il qua- 
le avvisandosi di trovare possibile una guerra contro 
la Russia, parla del grande entusiasmo che si mani- 
festa in Isvezia non solo nelle città , come in altre 
circostanze , ma in tutte le campagne per formare 
corpi di volontarie 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 4. — La Gazzetta officiale espone la 
discussione insorta fra il governo ed i concessionari, 
intorno alle ferrovie di Sardégns; dice essere neces- 
sari schiarimevti per dimostrare come stia a cuore 
del governo il progresso della Sardegoa , e che il 
voto del parlamento abbia pieno effetto. Il governo 
non lascierà inteotato nessun mezzo perchè la Sur- 
degna sia prestamente provvista di rete ferroviaria. 

Parigi 1. — Domani vi sarà nuovamente il con- 
siglio dei ministri. L'imperatore partirà il 10 per 
Biarritz. La France crede che la nuova fase in cui 
sembrano entrati i rapporti della Russia con l'Occi- 
dente renduno inopportuna la pubblicazione degli ul- 
timi dispacci spediti a Pietroburgo. La France dà i 
segueuti dettagli sul progetto di Costituzione russa. 
La Russia sarebbe divisa in dieci grandi provincie 
avente ciascuna una Dieta provinciale. Le istituzioni 

articolari della Polonia sarebbero omai liberali; se i po- 
lacchi ricusassero di inviare deputati alla Camera dei 
rappresentanti a Pietroburgo, il governo rispetterebbe il 
loro rifiuto; si formerebbe un governo speciale che fun- 
zionerebbe sotto l'immediata Direzione della Dieta di 


Varsavia. Un luogotenente dell'Imperatore sarebbe il 
capo del potere esecutivo. 

Berlino 1. — Lettere di Pietroburgo recano che 
il 30 fu pubblicato un wkase che ordina di incorpo- 
rare nell'armata attiva 48 reggimenti di riserva. L' 
peratore ricevette cordialmente il granduca Costanti 
no che assistette al consiglio il quale deve esamina- 
re la risposta da farsi alle potenze. 

Berlino 4. — \l re di Prussia ha visitato ieri 
la regina d° Inghilterra nel Castello di Rosenau. 

Francoforte 4. — Fu chiuso il congresso. L'im- 
eratore ringraziò i sovrani. Questi indirizzeranno una 
lettera collettiva al re di Prussia anounziandogli i 
risultati delle conferenze. I sovrani di Baden, Wei- 
mar, Meklemburgo Schwerin, Waldek rifiutarono il 
loro consenso. 

Bukarest 4. — I\ ministro degli affari esteri è 
dimissionario. 

York 22. — È dubbia la presa del forte Sumter, 
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93 34 
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Barometro 
in millimetri 
ridolto a 0 

0 al liv. del mare 


Umidità Stato dei cielo 


Termometro in decimi 


Ter 
dalle 9 ant, preo alle ? pom. cor, 


rmometografo “Vial: 
direzione 


centigrado 


i 
relativa | assolata | cielo scoperto 


massimo minimo 


velocilà in mi 


7 antimeridiane 169,6; 
3 pomeridiano 162,4; 
3 pomerià. 169,1; 


1 Settembre 


PONTIFICI 


n. | 150, 
10 Bellissimo 
so ; | 10 Eniarissimo 


IA CORRISPONDENZA M) 


10 Bello vap. rari] - + 28,10. 
+ 23,9; R. 


417,9;0. 
419,08. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità Stato del cielo 


Termometro 


Termometografo 


in decimi 
di 


cenligrado 


relativa | assoluta | cielo scoperto 


07,9; di. |12, é8; | 10 Chiarissimo 


massimo minimo 


+38 


+ 17,0; 


METEONE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PARCEDINTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 

l'istanza del signor Francesco Ma- 

ri on Rescritto SSio del giorno 43 agosto 

41863, e successivo decreto esecut. esibiti ne- 

dell’iniftto Notaro, il medesimo è 

esonerato dall'Officio di Economo del 

patrimonio del sig. Angeio Zeloni, ed è stato 
surrogato il sig. Cirillo Lupi. 

Homa 3 settembre 1863. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Si deduce a notizia dì chiunque possa 
avervi interesse che con Sovrano Rescritto 
del giorno 26 agosto 4860 fù esonerato il 
sig. Innocenzo Palma di Subiaco dall’ammi- 
nistrazione del Patrimonio del demente Be- 
niamino Ciciarelli di luogo, e g.i fù su 
rogato dall’Illmo Governatore di Subi. 
co Giudice a tal’uopo delegato il sig. avv. 
Innocenzo Mircoli. 

G. Vaselli proc. di coll. 

Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il pino turno del Trib. 
civile di Roma il giorno 4 sett. 41863 Au- 
gusto Valenti ha dichiarato di astenersi 
quante volte occorra di ripudiare l' Ki 
del fu Gio. Batt. Valenti suo genitore. 

Nicola Casini Sost. Cancell. 


In Nome di S. S. Pal 
Felicemente Regnant 

Ecciho Trib. civile di RomayPrimo Tur- 
no ha emanato la segnente Sentenza, Nella 
causa in prot. dell'anno 4863 N. 354 fra il 
sig. Attilio Faella rapp. dal Proc, di Colle- 
gio sig. Francesco Lasagni, e li sigg. Ant 
nio Piergentili e Vincenzo Baldinelli. Su 
istanza del Faella in sequela dell'appello i 
terposto dal Piergentili dalla Sentenza del 
Tribunale di Commercio di Roma li 19 
gennaio 1863 previa la revoca della Sen- 
tenza appellata sentir decretare non es- 
ser luogo alla verifica‘ della verità della fire 
ma della cambiale, e condannare al pagem. 
della somma di sc. 450 e rilasciare l'ordine 
esecut. realo e personale , ovvero confer- 
mare la condanna già pronunciata pel pa- 
gam. da farsi però a favore dell'ist, seuza 
alcun vincolo di deposito con la condanni 

tolte le spese anche irrepetibil. 
pu) 


seguito dell'appel 
lata Sentenza emanandosi Senten: 
dell'ordine esecutorio con la condanna alle 
speso. 

Visto eto, Considerato etc. 

Invocato il Nome SSfo di Dio, Il Tri- 
bunale riunite le istenze, previa la riforma 
della Sentenza del Trib di Commercio di- 
chiara non esser luogo ‘alla verifica della 
firma del Piergentili condanna solidalmente 
ed anche con arresto personale lo stesso 
Piorgentili è Vincenzo Baldinelli al pagam. 


di sc. 390, ed a due terzi delle spese di pri- 
mo e secondo grado oltre l'intiera redazio- 
ne © notifica della Sentenza. Riserva al 
Faella ogni diritto per il rimborso delle 
spese di protesto ed altro in sc.24 68 e de- 
lega il Consigliere sig.avr. Gagliardi. Fatto 
e giudicato in Roma li 30 giugno 1869. 

M. Orlandini Presid. 

Luigi avv. Gagliardi Consigliere. 

Reff. avv. Garinei Cousigliere 

Pel sig. C. Brioni A. Casini commesso. 
Si ordina etc. C. Brioni Cancelliere. 

Ad istanza del sig. Antonio Faella si 
notifica al sig. Vincenzo Baldinelli d'incog. 
domie. la presente Sentenza per tutti gli 
effetti di legge. 

Li 29 agosto 1869. 

Affissa alla porta dell'Uditorio. 

R. Bertoni Cursore 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad ist. del sig. Luigi Napoleoni come 
erede del defonto Luigi Napoleoni,e Caroli-. 
na ved. Napoleoni come madre , lutrice e 
curatrice del minorenne Antonio Napeleo 
ed erede del d. Luigi possi. rapp. dal sot! 
Proc. 

In virtù di una sentenza emanata dall’ 


ordi 
scritti beni immobili, È 

duz. prescritta dal $ 4308 del vig. reg. leg. 

e giud. effettuata sotto il giorno 5 feb. 1861, 

al fasc.235 dell’anno 4860. 

Nel giorno di sabato 26 sett. 1863 alle 
ore 41 ‘antim. nello Stabilimento del s. Monte 
di Pietà di Roma, posto sulla piazza del Mon- 
te N. 33, si effettuerà la vendita giudiz. dei 
quì appiè descritti beni immobili, il primo 
prezzo su cui viene aperto l'incanto è fis- 
sato a forma della perizia Fontana debitam, 
reg. prodotta ec. 

Descrizione dei Fondi 

4. Casamento posto nel paese di Cicilia- 
no nella contrada Capo Colle, composta gi” 
otto ambienti, divisi ini due piatt, ° 
terreno, e primo piano, distinta ‘col civiéo 
N. 39, se. 250. 

2 posta nel paese di Ciciliano dd 

lla © fenile in contrada Capo Colle 
composta di due vani sc. 62'30. 

3. Locale ad uso di dispensa posto nel 
paese di Ciciliano, nella contrada Capo Colle 
sc. 37 50, east 

4. Locale ad uso di cantinà ‘posto nel 
paese di Ciciliano nella contrada Capo Colle, 
di un sol vano sc. 78. 

3. Piccolo vano ad.uso di stalletta. per; 
polli posto nel paese di Ciciliano nella con 
trada Capo Colle sc. 6 28 

6. Terreno seminativo posto nel territ,; 
di Ciciliano in voc. Fiojo, responsivo della*+ 
4uintà a favore del sig. march, Teodoli, della, 
‘quantità superficiale di tavole nove o, cente- 
simi 98, so. 23 48. % 

7. Altro terreno seminativo ; posto nel. 


. terr. di Ciciliano, in voc. Pedicate, 
quantità superficiale di tav. 18 e cent. 
ga, sc. 46 39. 

8. Altro terreno seminativo , posto nel 
sndd. terr. di Ciciliano, in voc. Fontana Se- 
racia,responsivo della sesta a favore del sig. 
Marchese Teodoli, della quantità superfici. 
le di tavole cinque e cente: 77, sc. 831. 

9. Altro terr. sem. © vitato, posto nel 
sudd. terr. di Ciciliano , in voc. Valle del 
Carp'ne, della quantità superficiale di tavola 
una e centes. 33, sc. 9 58. 

40. Altro terreno semin., posto nel sud. 
terr. di Ciciliano, in voce. Colle Paluzzo, 


sudd. terr. di Ciciliano, in voc. Valle di Gi- 
rolamo, della quantità superficiale di tavole 
otto, responsivo la quarta a favore del sig. 
Marchese Teodoli sc. 24. 

12. Alio terreno semin., posto nel sud. 
terr. di Ciciliano, in voc. Casette della quan- 
tità superficiale di tavole cinque e cent. 95, 
responsivo la quinta a favore del sig. March. 
Teodoli, sc. 29 64. 

13. ‘Altro terr. sem. posto nel sud. terr. 
di Ciciliano in voc. l'Olmo , della quantità 
superf. di cent. 21, sc. 2 98. 

1 sudd. fondi saranno venduti separata- 
mente. 

Andrea Gisci Proc. 
Agatone Apollonj Curs. 


In esecuzione’ della sentenza emani 
dall’Eccio Trib. civile di Velletri nell' 
del 4 settembre 1862, con la quale fu ordi- 
nata la vendita giudiz. della inftta casa, d 
capitolato per la vendita giudiz., dell'estr: 
to autentico delle iscrizioni ipotecarie, della 
perizia e stima in luogo dell'estratto de' re- 
gistri censuari prodotti e ripetuti nella Can- 
celleria dell'Ecoîo Trib. sudd. nel giorno 9 
febraro 1869 e nel fasc. della causa iscritta 
al prot. gen. n. 1154 del 1961, non che del- 
l’altra perizia è stima ordinata dal med. Trib. 
con Sentenza del 5 giugno 4893 prodotta 


uinett agosto 4863 nel fio. della causa. 


giorno di lunedì 14 settembre 1363 

10 antim. nella sala della Cancell. 

civ. di Velletri si procederà me- 

fante incanto alla vendita giudiz. della 

posta in Torracina al borgo della 

istinta con i numeri civici 48/2156, 

composta di pianterreno, primo e secondo 

piano, giardino descritta © stimata con le 

norme censuarie dall’ ingegnere .sig. Pietro 

Castellini ne' due,suol rapporti, specialmei 

te niel'secondo del 2 luglio 1863, al quale 
si avrà piena relazione. ! 

Il primo prezzo d'incanto è fissato nella 

soma di sc; 4883 © bai. 50 valore censua- 
rio risultante dalla stima suddetta. 


Tn esecùzione della sentenza emanata 
dall'Eccîo, Tribun. Civile di Velletri nell’ 


udienza del 24 novembre 1862, con la qua- 
le fu ordinata la vendita giudiziale delle 
infrascritte Case, del Capitolato per la ven- 
dita giudiziale, della perizia e stima de'fon- 
di con le norme censuarie in luogo dell’ 
estratto autentico delle iscrizioni ipotec 
rie ed altri atti prodotti nella Cancelleria 
del Tribunale sudd. nel giorno 45 giugno 
4869 e nel fasc. delia causa iscritta al Prot. 
Gen. N. 1383 del 4862. 

Nel giorno di lunedì 44 settemb. 41863 
alle ore 40 ant. nella lella Canceller. 
del Trib. Civ. di Velletri si procederà alla 
vendita giudiziale mediante incanto delle 
seguenti case poste in Velletri, descritte © 
stimate dal perito sig. Scipione Corsetti col- 
le norme censui 

4, Casa nella via Corriera distinta con 
i numeri civici 426, 127, 128 e 129 a con- 
fine con i beni dei sigg. cav. Giovanni Gra- 
ziosi, Vincenzo Aurel 
gravata dell’ annno canone di scudi Sedici 
a favore dell'Ospedale delle Doune di Yel- 
letri stimata come sopra sc. 1480. 

2. Casa nel vicolo Bonese, distinta con 
i num. civ. 31 e 52, a confine con i beni 
del sig. cav. Giovanni Graziosi ed eredi 
Spadoni stimata come sopra sc. 584. 37 |. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto è il valore censuario attribuito 
ai sud» fondi nelle cifre sopra enunciate. 


Filippo Gambini Proc. 
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AVVISI DIVERSI 
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ne la vendita cumulativa, inclusivi. perciò 
utensili, liquidi di ogni specie e qua 
tità, patente, avviamento elc. invita chiun- 
que voglia acquistarlo a pronti contanti ed 
a prezzo di tima, da forsi fare da Periti 
patentati eletti di comine consenso, a pri 
sentare l'offerta in proprio nome, colla ele- 
zione del domicilio in Roma ed in carta 
bollata nell’ Officio del sottoscritto in via 
della Valle N. 55 ento il termine di giorni 
venti da oggi decorrendi per essere presa 
in considerazione, réstando prevenuti i sigg. 
Oblatori che in dett’ officio possono trovare 
la descrizione sommaria , ma che volendo 
accedere nel Negozio vendibile troveranno 
il proprietario, che farà loro osservar me- 
glio gianto, forma il soggetto della vendita. 
coma 4 settembre 4863. 
Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


Rettificazione 
Nel Giornale dî Roma del 4 settembre 
corr. N. 197 in’ cui veniva annunciata. la 
Congîie. del fallimento di Francesco Patriar- 
ca, dovrà leggersi Marco Patriarca. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
10.4,80 
80. 2,20 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimiest. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di Posta; 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lelottere, i pieghi, i gruppi, come anche Jp inchieste e le inserzioni 
che si voléisero pubblicare:, devono essere affadcati .all’officio 
di amministraz.* del Giornale vià della Stamperia Cameralon:°44 As 
Si avverte, di notareéhtro i gruppi, itaome e cogim® del trumalltente» 


IORNALE DI ROM 


NOTIZIE DIVERSE 


La Borsa di Napoli del % settembre torna ‘a 
intratenersi dei fatti di Pietrarsa, dell’ arrivo in quel- 
la città del miuistro Manna , e dei coutinui discio- 
glimenti di municipì e di guardie nazionali. Intorno 
al primo di questi argomenti riferisce che la società 
di Pietrarsa è in piena dissoluzione ; e vi applaude 
perchè, a fronte del contegno del governo che ha 
aperto un’ inchiesta non coutro il provocatore Bozza 
ma contro le sue vittime, rendesi omaggio alla pub- 
blica opinione, e s’infligge un biasimo severo ad atti 
di favoritismo e di arbitrio del potere. Rispetto al 
Manna, dice la Borsa ingaonarsi a pastito chi si des- 


se a credere essere egli andato a Napoli per ricevere | 


cougratulazioni ; imperocchè egli non fu là che per 
adoperare ad ottenere un riavvicinamento tra il pre- 
fetto D'Afflitto, c il comandante generale Lamarmo- 
ra, i quali, com'è noto, versavano in qualche dissapore. 
Relativamente infine alle dissoluzioni di consigli e di 
guardie civiche, che del continuo vannosi verificando, 
nota essere codesto un fatto che manifesta la contrarietà 
delle popolazioni per l'attuale regime, il quale d'altronde 
coll’allontanare dai pubblici affari amministrativi gl’indi- 
vidui a lui avversi non fa che vieppiù aumentare il 
malcontento. 

Malgrado le moltissime carcerazioni di camor- 
risti operate dal governo in passato, è constatato dal 
Monitore di Napoli che quela piazza non ne'rimite” 
finora per un istante illesa , e che di presente l' in- 
gerimento e le forzate contribuzioni della camorra 
sono andate soggette ad un grande incremento. Così 
pure dallo stesso periodico asseverasi che i renitenti 
alla leva, sui nati nel 1852, nella sola sezione di S. Fer- 
dinando, uno dei 12 quartieri di Napoli, sommano 
alla cifra di 210. 

Parlando poi del programma pubblicato dal sin- 
daco di Napoli sui festeggiamenti da aver luogo nel 
7 corrente, nota il ricordato Monitore essere stata 
generale la sorpresa per questa nuova attitudine del 
municipio, addimostratosi sino al dì d'oggi per avver- 
so al Garibaldi. Però, considerando i rumori che 
corrono, le ultime elezioni municipali sfavorevoli al 
governo, ed altri fatti ancora, è opinione giornalisti- 
ca che l’attuale municipio, festeggiando l’ entrata di 
Garibaldi , procuri di procacciarsi da parte almeno 
di un partito il favore necessario ad allontanare la 
impopolerità da cui è presentemente circondato, im- 
popolarità che, fra altre ragioni, ha indotto il depu- 
tato barove Nicotera a presentare la sua dimissione 
alla carica di consigliere comunale. 

Le carcerazioni proseguono nel napoletano su 
Vasta scala, e tanto è il numero dei detenuti da ren- 
dere al tutto insufficienti i molti locali a ciò desti- 
ati. Leggesi per tale riguardo nel Popolo «d'Italia , 
essere attese a Napoli provenienti da Genova quat- 
tro navi, che debbono trasportare il contingente di 
prigiovieri soverchio nelle carceri anzidette » contin- 
gente che designasi di 500, e diretto provvisoria- 
Mente all'isola Palmaria nel golfo di Genova, fino a 
che siasi trovata dal governo l’isola in lontana regio- 
ne, di cui da sì lungo tempo si va in traccia. 

Le notizie che riceve la Borsa dalla Basilicata 
Sono concordi nel dipingere coi più tristi colori le 
condizioni della’ provincia, da cui ogni sicurezza pub- 
blica è scomparsa. Non meno gravi sono , giusta lo 
Slesso giornale, le notizie di altre provincie, in ta- 
lune delle quali le bande ‘hanno. avuto. il di sopra 
sulla forza pubblica , come per esempio accadde ‘a 
Castelluccio e a Marsico Grande, ove truppa e nazio- 


| nale ebbero morti, ed tn he: gd e soldati gravemente 
Soriti: co. Le iii 
Nom dissimili anzi più allarmanti sono fe eondi- 
zioni della Sicilia; e tanta è la debolezza del go- 
verno, e la baldanza degli individui  percorrenti le 
campagne, che dal Corriere siciliano, giornale offi- 
cioso, si rappresenta il pericolo che essi possano un 
bel giorno prendere in ostaggio il sindaco ed il pre- 
fetto di Palermo, conforme hanuo fatto da pochi di 
col sindaco del Parco. 
—_404--4000— 

Leggiamo nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del 26: 

Va accreditandosi la voce che l'arciduca Stefa- 
no sia per essere nominato palatino dell'Ungheria. 

— Si assicura che a Vienna, nei consigli della 
famiglia imperiale , è stato deciso che se l'arciduca 
Massimiliano accettasse la corona del Messico , do- 
vrebbe rinunziare a tutti i diritti politici inerenti alla 
qualità d’arciduca d'Austria. 

— Nel suo dispaccio del 13 da Gastein, il signor 
di Bismarck fa cenno di una memoria consegnata da 
S. M. l'imperatore d' Austria al re di Prussia sil 
giorno 3 agosto, nell" invitarlo al Congresso de’ prin- 
cipi. Quella memoria è una delle più importanti ma- 
nifestazioni della politica austriaca in Alemagna, e 
merita d'essere conosciuta, almeno quale è stata ri- 


DA t ferita succiutamente» in una gorrispondeaza da Eran- 


coforte , pubblicata dal Messaggiere di Vienna. La 
memoria comincia a tracciare le condizioni dell’ Eu- 
ropa, che impongono ai principi germanici il dovere 
di assicurarsi in tempo utile una posizione stabile , 
di fronte ai pericoli interni ed esterni , che minac- 
ciano la Germania. Evidentemente questa stabile po- 
sizione non potrebbe essere conseguita sulla base del 
preseote ordinamento federale. Vi si osserva, che non 
sono più i partiti sovversivi, ma i governi e le parti 
moderate nelle Camere, che domandano istantemente 
un riordinamento federale; vi si dichiara senza am- 
bagi che l' istiuto della propria conservazione spinge 
i governi e le Camere per questa via, e l’ Austria e 
la Prussia vi sono avvertite di ricordarsi ch'esse deb- 
bono a sè stesse e al mondo d' imporsi i più grandi 
sacrifizî per conservare la vitalità del corpo federale 
posto nel centro d'Europa. L' Austria ha intorno a 
ciò idee perfettamente chiare ; essa ha data la sua 
parola di far ogni suo possibile in tale intento e l'im- 
peratore si trova astrelto a maotenere la sua promes- 
sa. Egli ha dato al suo impero istituzioni conformi 
allo spirito dell’epoca , e riconosce che la nazione 
germanica ha diritto d’ aspirare ad un rinnovamento 
della sua politica costituzione. Si va apertamente pro- 
clamando che i progetti atistriaci di riforma non pos- 
sono avere altra base che il principio federativo. Molti 
Stati monarchici, e due grandi potenze costituiscono 
l'Unione germanica. Istituzioni che avessero un capo 
unitario, od un Parlamentò uscito da elezioni nazio- 
nali dirette, non convengono a questa unione ; esse 
ripugnano alla sua natura, e chiunque le reclama non 
vuole la Confederazione che di nome, nè ciò che si 
chiama lo Stato federativo ; ma vuole in fatti la sue- 
cessiva estinzione della vitalità degli Stati, una situa- 
zione ‘tragsitoria ad una unificazione futura ; vuole la 
scissura dell’ Alemagna , senza la quale quella trav- 
sizione noo può effettuarsi. Nella memoria si rico- 
nosce senza più, che la volontà della Prussia può di 
dirilto e di falto impedir la riforma , avendo questa 
forza negativa il veto della Prussia; in tal caso la 
Confederazione non risorgere, dal profondo 
‘abbattimento i n0a, è più possibile di 


impedire assolutamente ‘il movimento riformatore , 0 
i governi , ghe lori a. dovranno: mettere la 
mano .all’opera; di o pr 
pri Stati la domandata riforma federale, e a dare a 
tal fine, conservato il vincolo federale, Ja più grande 
estensione possibile al loro diritto di ‘contrarre libe- 
ramente alleanze. La memoria si chiude esprimendo 
fiducia nella saggezza c nella clevatezza dei senti- 
menti del re di Prussia. Questa memoria non era de- 
stinata a figurare come documento diplomatico , ma 
a stabilire l’ ordine delle idce, da essere svolte nella 
conversazione, ch’ ebbe luogo tra S. M. l' imperatore 
eil re ( Gazz. Venezia) 

La Gazzetta di Trieste annuncia , colle' dovute 
riserve , che S. A. I. l'arciduca Ferdinando Massi- 
miliano accetterà la corona del Messico , appena sa- 
ranno adempite le condizioni stabilite ad Aoc, tra le 
quali è la guarentigia dell'Inghilterra. In tal esso 
l’ assentimento di S. M. l’imperatore, come capo del- 
la famiglia imperiale, sarebbe assicurato, essendo che, 
dopo matura ponderazione , e udito l'avviso del suo 
reale suocero, e d’ uomini di Stato sperimentali, non 
vi sono per l’ Arciduca motivi gravi da dover rifiu- 
tare l'offerta di quella corona. La stessa Gazzetta 
afferma pure, che il conte di Bombelles, capitano di 
fregata, e il signor di Covacevich, accompagoeranno 
al Messico S. A. I. l’Arciduca. A' proposito di que- 
ste notizie personali della Gazzetta di Trieste, la Cor- 
rispondenza genere” dichiara , che sino ‘al “presente 
non si è trattato mai della pretesa formazione d'una 
Casa imperiale, e che a nessuno furono fatte offerte 
in proposito nè anche confidenziali. Del resto, la Cor- 
rispondenza afferma che S. M. il re del Belgio mette 
tutta la sua sollecitudine nell’ affare di Messico. 
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Il Moniteur annunzia che l’imperatore e il priu- 
cipe imperiale partirono da Chalons il 26 agosto c 
giunsero a Saint-Cloud. L' imperatore era accompa- 
goato dal principe di Hohenzollern, dal principe An- 
tovio , dal principe Gioacchino Murat, dal mare- 
sciallo O'Donnel, dal gen. Hamilton. 

— Son tornati a Parigi il sig. Drouyn de Lhuys, 
e l'ambasciatore di Russia, 

— Nubar pascià, incaricato dal vicerè d'Egitto 
di regolare col governo francese l’ affare dell’istmo 
di Suez, è giunto a Parigi. 

— È morto il 24, a Parigi, il generale Rulliè- 
re. Aveva preso parte alle guerre del primo impero 
ed a quelle dell’ Algeria. Nel 1815 venne nominato 


membro della Camera dei pari. Nel 1849 fu per 
qualche tempo ministro della guerra. 

— Scrivesi da Parigi, 24 agosto, alla Costitu- 
zione : 

Oggi, dispacci arrivati da Monipellier ne anoun- 
ziano due disastri : il primo si è, che il pacchetto 
a vapore Schel, che andava da Marsiglia ad Orano , 
il 22 naufragò sulla costa di Cerbero presso Banyuls: 
fortunatamente, il Kadyle salvò i passeggieri e l'equi- 
paggio del Schel, ma non: potè salvare la valigia po- 
stale nè i bagagli. 

Il secondo disastro avvenne ieri mattina alle un- 
dici e mezzo. Il treno espresso che da Montpellier 
viene a Parigi uscì dalle rotaie a mezzo chilometro 
da Beaucaire, e quantunque il macchinista fermasse 
«prontamente. la locomotiva , pure alcuni vagoni an- 
darono in.pezzi, e vi furono viaggiatori necisi ed 

| altri più o meno gravemente feriti... 

Nei giorni 23 e 24 avvennero altri disastri sulle 
ferrovie francesi, per urto di cogvogli, a Saint-Etien- 


ne ed a Villefranche , tra Parigi e Lione. Quivi pure 
ebbervi morti e feriti. © 


——e-t1064-3-+3-0_— 


Il Morning-Post del 26 agosto pubblica 18 di- 
spacci tratti dalla corrispondenza diplomatica tra l'In- 
ghilterra e la Grecia intorno all’ elezione del prin- 
cipe Guglielmo di Danimarca a re dei Greci. Dalle 
diverse lettere del sig. Scarlett a lord Russell, emer- 
ge, che nonostante i molti partiti che travagliano la 
Grecia, grande era in tutte le classi di persone il 
desiderio di vedere il giovane principe di Danimarca 
assumere il governo di quel paese. Lord Russell vi 
manifesta dal canto suo la ferma intenzione del go- 
verno brittanico di cedere alla Grecia le Isole Ionie 
tosto che la pacificazione del continente ellenico po- 
tesse offerire una nuova garanzia che una tale ces- 
sione sarebbe stata nell’ interesse come della repub- 
blica settinsulare, così pure della Grecia stessa. 


——e40-6084080— 


11 giornale l'Europe considera il congresso dei 
sovrani tedeschi come una vera costituente. I prin- 
cipi, essa dice, non sono tenuti a chiedere alle Ca- 
mere dei loro stati la ratifica della loro opera. Il 
patto federale, secondo l'Europe, lega fra loro i so- 
vrani, non i popoli. Tuttavia Rechberg ha dichiarato 
che alcuni articoli del progetto di riforma, relativi 
alla legislazione nei varì stati germanici ce agli ob- 
blighi contratti a tale riguardo dai principi, saranno 
sottoposti all'approvazione delle Camere. 

Il paragrafo relativo alla formazione del Diret- 
torio fu definitivamente adottato. I granduchi di Wei- 
mar e di Oldenburgo furono classificati nella catego- 
ria dei duchi e principi. Per contro i duchi di Nas- 
sau e di Brunswick vennero posti nella categoria dei 
granduchi. 

L'art. 8, pace e guerra, fu adottato, dicesi, dal 
congresso colla soppressione delle seguenti parole : 
se l'equilibrio europeo fosse minacciato in modo pe- 
ricoloso per la sicurezza della Germania. Sarebbesi 
per altro votatala partecipazione eventuale della con- 
federazione in caso di guerra fra uno stato avente 
possessioni estrafederali e una nazione straniera. Il 
Direttorio, che prima erasi proposto fosse composto 
di cinque membri, poi di sette, quindi di sei, si com- 
porrebbe definitivamente di sette membri. Con ciò 
sperasi di appagare da un lato i reclami del grandu- 
ca di Baden e dell’elettore di Assia, dall'altro quelli 
dei re di Sassonia, Wurtemberg e Annover. 

Quanto «all'andamento della discussione in seno 
del congresso, il foglio testè citato accenna a disere- 
pauze che contraddicono i ragguagli dati dalla  Gaz- 
aetta di Coburgo. Ed invero dall’ Europe vuolsi far 
credere che il granduca di Baden (il primo fra i 
ducati) aspirerebbe ad avere una posizione migliore 
e più influente di quella che gli conferisce il pro- 
getto austriaco; egli fa ad ogni articolo una mozio- 
ne od una riserva : e la Gazzetta nazionale preten- 
de persino che il granducato di Baden prenda parte, 
è vero, alle deliberazioni, ma si astenga sempre dal 
votare. I rappresentanti delle città libere protestano 
essi pure contro la parte infima loro assegnato. Il 
duca di Coburgo fa da mediatore. 

Le deliberazioni del congresso di Francoforte 
terminate, i sovrani tedeschi indirizzeranno , dicesi , 
un manifesto ai popoli della Germania. Si pretende 
pure avere l’imperatore d' Austria invitato tutti i 
principi riuniti a Francoforte a recarsi nell'autunno 
prossimo a Vienna. Vari sovrani avrebbero già ac- 
cettato l’ invito. 

— La Berliner Allgemeine-Zeitung riceve da 
Francoforte il testo di un dispaccio, che il ministro 
prussiano degli esteri diresse da Gastein all’ amba- 
sciatore prussiano a Vienna, a cui esso fa allasione 
in quello del giorno seguente, che abbiamo già ri- 
portato nel giornale di jeri. Eccone il tenore: 

Gastein, 13 agosto 1863. 
A S, E. il barone di Werther. 
Vienna. 

Le tràsmetto qui tinita copia di un promemo- 
ria, che venne consegnato a sua maestà il re, nostro 
graziosissimo signore, da sua maestà |’ imperatore 
d'Austria a Gastein ‘nel giorno in cui' l'invitò ‘a re- 
carsi a Francoforte, per esporre i. motivi di questo 
invito ‘e le progettate riforme. 


Questo documento riceve tanto ial sud’ dehore, 


quanto dal modo con cui venne comunicato, una così 
grande significanza, 'che.mon solo doveva diventare 
argomento delle più mature riflessioni , ma provoca 
in noi la urgente necessità di avere ulteriori schia- 
rimenti. 

Ciò che in esso dovette sorprenderci in modo 
affatto speciale, è il modo con cui le proposte di una 
riforma organica della costituzione federale vengono 
motivate da considerazioni, le quali pongono in que- 
stione le basi stesse del vincolo federale? 

Noi non poteramo aspettarci di veder qualificati 
dal governo imperiale come cadente e inutile istitu- 
zione quei trattati federali, pel cui coscienzioso adem- 
pimento noi da quasi mezzo secolo continuiamo, con 
materiali prestazioni e rinunciando a un più libero 
movimento della nostra politica , a sopportare così 
considerevoli sacrifici. Il promemoria contiene in que- 
sto riguardo delle deduzioni , le quali conducono a 
supporre, che l’Austria veda l’attuale confederazione, 
il cui stato viene definito « a dirittura caotico, » 
come già sciolta. 

« Diffatti—così vi è detto —non si pensa molto 
sfavorevolmente di questo stato, asserendo che i go- 
verni germanici in questo punto già non sono più 
legati da un forte e reciproco vincolo contrattuale, 
ma vivono soltanto l’un presso all’ altro col presenti- 
mento di vicine catastrofi.» Si ammette che siasi 
andato compiendo un progressivo lavoro di allonta- 
namento dalla confederazione esistente, si tien paro- 
la di resti di un ente giuridico divenuto vacillante, 
a cui il solo desiderio che le fracide pareti possano 
superare la prossima bufera non potrà mai restituire 
la necessaria fermezza, e si dichiara « che il terreno 
dei trattati federali trema sotto il piede di chi vi si 
appoggia. » 

Noi non fummo mai ciechi per le lacune della 
costituzione federale; ma finora nei nostri tentativi 
di riforma non ritenemmo ammissibile quella libertà 
di movimenti, che sorgerebbe dalla premessa della 
caducità dei trattati federali, e non ritenemmo favo- 
revole all’ interesse della Germania e dei nostri con- 
federati il promuovere la distruzione dell’ ordine esi» 
stente, prima che non ne fosse assicurata la sostitu- 
zione con nuove e più complete istituzioni. Il  go- 
verno imperiale ammette che « dovrebbe suonare 
quasi come un’ ironia, se si volesse applicare alle 
condizioni della Confederazione germanica questa in 
sè vera proposizione »; ed esso è in tal modo pene- 
trata della dissoluzione e inconsistenza di quest’ulti- 
ma, che a lui sembra di nessuna gravità lo scuotere 
quanto ancora sussiste, perfino nel momento sponta- 
neamente scelto della crisi e del pericolo. n 

« Non potè sfuggire al governo imperiale che 
queste dichiarazioni , mentre vengono fatte ufficial- 
mente come una ben maturata opinione della corte 
presidiale della Confederazione ai confederati, devo- 
no per se slesse polentemente favorire tanto in Ger- 
mania, quanto all’estero l'opinione, che nè l’ Austria 
nè la Prussia, nè gli altri stati tedeschi possono ap- 
poggiarsi alla Confederazione nel suo stato attuale 
con un grado qualunque di fiducia. .» 

Ma in questa fiducia appunto riposa essenzial- 
mente la considerazione della confederazione c la 
possibilità, che essa raggiunga il suo scopo primo, 
ch’ è quello di guarentire la sicurezza interna ed 
esterna della Germania. 

Noi non sappiamo a quali compensi tenda il go- 
verno imperiale per le « sicure e vicendevoli rela- 
zioni contrattuali » sulle quali‘, a-suo credere, i go- 
verni germanici non stanno più uniti. Esso non ten- 
ne con noi su ciò alcuna discussione, e il quì unito 
promemoria non dà in questo riguardo che degli ac- 
cenni incompleti. Ma se non riesca di erigere altre 
istituzioni , le quali s° intromettano più opportuna- 
mente che ora nella opposizione degli interessi par- 
ticolari e generali della Germania, unico risultato 
delle comunicazioni fatte. dal governo imperiale ai 
suoi confederati sarà. quello d'aver scosso, la fiducia 
nei trattati federali. Ad ogoi modo noi deduciamo 
per ora da esse il diritto ed il dovere di domandare 
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sere della più essenziale influenza nelle norme diret- 
tive di tutta la nostra politica. 

Perciò invité V. E. a voler parlare in questi 
sensi al ministro imperiale degli affari esteri e pre- 
garlo di una aperta e risoluta dichiarazione del go- 
verno imperiale. 

Ella è autorizzata a dargli copia del presente 
dispaccio. Bismarck 

— Secondo la Nation, vi sarebbe fra breve una 
conferenza a Monaco, dove l’Austria discuterà con 
gli altri Stati tedeschi, uniti a lei nella politica 
commerciale , il contegno da tenere nella conferenza 
straordinaria degli Stati del Zollverein , la quale per 
invito della Prussia si adunerà a Berlino. Oltre la 
Baviera, il Wurtemberg e il granducato di Assia 
Darmstadt, l’Annover parteciperà a queste prelimi- 
nari deliberazioni, e potrebbe essere che l’Assia Elet- 
torale seguisse l'esempio dell’Apnover. 

— La risposta della Danimarca circa alla qui- 
stione dell’Holstein fu comunicata alla Dieta germa- 
nica il 27 corrente. Il gabinetto di Copenaghen di- 
chiara in questa risposta ch'esso non può ritirare le 
patenti del 30 marzo, soggiunge che in caso di ese- 
cuzione federale, la quistione dell’ Holstein non sarà 
considerata come una quistione alemanna , ma come 
una quistione internazionale. 

A Copenaghen que’ giornali non credono tutta- 
via che la Dieta s'induca ad ordinare l'intervento ar- 
mato nei ducati. Quest’assemblea potrà , allo scopo 
di attirarsi popolarità in Germania, prescrivere ai 
vari governi di mobilizzare i rispettivi contingenti, 
allo scopo di tenersi pronti a marciare sui ducati; 
ma non può ammettersi che, quando tutto accenna 
al suo prossimo scioglimento, la Dieta germanica ac- 
celterà la grave responsabilità di un’ esecuzione mi- 
litare contro la Danimarca. Quest’ ultima potenza 
frattanto procede con alacrità agli armamenti mili- 
tari. 

— Si legge nella France: 

Un dispaccio di Francoforte, pubblicato dai gior- 
nali inglesi, annunzia che il principe Oscar di Sve- 
zia, dopo aver avuto alcuni abboccamenti a Vienna 
ed a Francoforte , avrebbe abbandonata quest’ ultima 
città, col convincimento ch'è inevitabile un con- 
flitto fra la Danimarca e la Confederazione germanica. 

Non siamo in grado di verificare l’ esattezza di 
questa notizia ; ora è certo che |’ intimazione fede- 
rale del 9 luglio, che chiedeva alla Danimarca di 
ritirare l'ordinanza del 30 marzo , sotto pena dé ri- 
correre alla forza , è stata respinta dal gabinetto di 
Copenaghen e che da entrambe le parti si è poco 
disposti ad intendersi. 

Questa questione dell' Holstein, che ha oramai 
stancata l’ attenzione del pubblico europeo , ha il 
privilegio di continuare ad interessare |’ Alemagna ; 
essa era nel numero delle tre questioni principali che 
sono state discusse nell'assemblea dei deputati ale- 
manni a Francoforte, e vi è stata risolta, come cre- 
diamo , dalla Dieta, nel senso di una rivendicazione 
rigorosa dei diritti della confederazione nel ducato. 


— october — 


Scrivono all' Osservatore Triestino, in data di 
Atene 22 agosto : 

« Nella nostra capitale alcuni vanno spargende 
la voce che si turberà la quiete. Pare che queste 
siano mene di qualche partito ; però le disposizioni, 
prese dall'autorità, rendono vane tali supposizioni e 
disegni, e non si dubita che la tranquillità coptinue- 
rà a regnare. 

« L'Assemblea ricomineierà fra pochi giorni le 
sue riunioni. Già vari rappresentanti ritornarono dalle 
loro provincie. 

« La nomina del generale Kalergis ad aiutante 
del nostro nuovo re incontrò nel Consiglio dei mini 
stri qualche opposizione. Alcumi ministri proponeva- 
no tn altro candidato. Tuttavia Kalergis ottenne la 
maggioranza de'voti. In seguito a ciò, quattro mini- 
stri chiesero fa loro di jone, ma non fu accettata, 
rion essendo ora riunita l'Assemblea. 

« Qui si attende impazientemente la partenza 
del re ‘Giorgio da Copenaghen e la votazione delle 
Isole' Tonie. Questi sono i soli oggetti , che destano 
vivo' Interesse nel popolo 'gréco, e pochissimo gli cale 
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La Corr. Havag ha le seguenti notizie di Polo- 
nia fino al 26: 

Il-governo russo, non riuscendo a riscuotere le 
imposte .nel-regao di Polonia , ricorre al sequestro 
che si prepara in modo generale. Impiegati dell’ am- 
ministrazione, accompagnati da forze militari, hanno 
già cominciate le operazioni del sequestro. 

Le autorità russe provocano nelle popolazioni 
rurali della Polonia un Indirizzo al generale Moura- 
vielf. Nell’ Indirizzo dicesi che le popolazioni , nom 
trovando nelle autorità locali sufficiente protezione 
contro gli agenti dell’ insurrezione, ricorrono al gene- 
rale Murawieff e lo supplicano di aiutarle. 


— Il Corr. di Vilna dà una nuova lista di se- 
questri, fra cui sono i beni dei principi Drucki-Lubechi 
e Meriski. 

— La Lemberger Zeitung del 25 annuncia: 

Nei giorni scorsi molti volontari senza armi, par- 
te soli e parte assieme, hanno varcato il confine presso 
Zolkiew, malgrado la rigorosa sorveglianza che vi si 
esercita. 


— Il Giorn. di Posen reca che nel distretto di 
Skwer, governo di Kiew, i contadini ricusarono di 
pagare al governo l'imposta fondiaria. Seimila di loro 
avendo opposto resistenza a un corpo moscovita, ch- 
be luogo uno scontro , in cui perirono molti conta- 
divi. 

Il governo russo nominò i marescialli della no- 
biltà pel governo di Vilna, quando per legge devono 
essere eletti dai proprietari. Nel distretto di Maria- 
nopol 5 contadini furono impiccati per ordine di Mou- 
rawieff; altri molti arrestati. 30 contadini del regno 
di Polonia furono condotti a Vilna per far loro sot- 
toscrivere un indirizzo a fine di chiedere a Mourawieff 
la sua protezione contro gl’insorti. 


— Il corpo di Taczanowski ha riportato un van- 
taggio sui russi. Per ordine superiore il generale 
Werder è provvisoriamente mantenuto nel comando 
de'4 corpi d'esercito che presidiano il granducato di 
Posen. 

— È giunta a Cronstadt la batteria corazzata co- 
struita a Londra. Altre batterie corazzate si costrui- 
scono ‘a Pietroburgo. 
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AI momento delle elezioni spagnuole, il partito 
democratico aveva chiesto al sig. Vaamonde, ministro 
dell'interno, l'autorizzazione di riunirsi per concer- 
tarsi sopra la scelta dei loro mandatari. Dopo mature 
riflessioni il ministro si è deciso di accordare la chie- 
sta autorizzazione alle seguenti condizioni: 1 i mem- 
bri di ciascuna riunione elettorale saranno tenuti di 
provare che sono realmente elettori; l'autorità dovrà 
essere informata in tempo opportuno del giorno, del- 
l'ora e del luogo ove si terrà la riunione; 3 l’entrata 
della riunione non sarà permessa che a quelli che 
giustificheranvo la loro qualità di elettore del distretto 
ove ha luogo la riunione; 4 l'autorità  presiederà le 
riunioni sino a che siano costituite ed anche dopo se 
sarà necessario; la riunione sarà sciolta sesi promuo- 
vessero delle discussioni non relative alle elezioni, o 
ia caso d'infrazione alla legge o di perturbazione del- 
l'ordine pubblico. I progressisti ed i democratici non 
hanno accettato queste condizioni e hanno rinunciato 
alle riunioni elettorali. 
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È noto che il Governo federale della Svizzera 
ha inviato una Legazione al Governo giapponese nel- 
iutento di aprire relazioni commerciali tra la Svizze- 
Fa e quel Regno ancora quasi sconosciuto. Alla testa 
di quella legazione è il sig. A. Humbert, il quale, 
essendo giunto nel Giappone, mentre le passioni po- 
Bolari contro gl’inglesi, e in generale contro tutli gli 
stranieri, sono più concitate, volle, senza temere pe 
ricoli, recarsi a Geddo, e vi fa ben ricevuto dalle 
Autorità. Se non che, essendo scoppiati tumulti di 
Popolo, il Governo giapponese lo; pregò di tornarse- 
le a Yoko-bama per sua maggior sicurezza. Il si- 
gnor Humbert ricusò , mò' ogni notté si ritirava a 
bordo dell’ iacht Emperos , appartenette al Taicun, 
Dieci giorni dopo il'Governo mandò al signor Hum- 
hert quattro uffiziali del Ministro” degli affari esteri 
per indurlo a ritirarsi, a motivo dei pericoli che mi-. 
Racciavano la missione svizzera, tanto più che i pe 


goziati non avrebbero potuto essere intrapresi prima 
del ritorno del Taicun a Geddo. Il sig. Humbert non 
volle andarsene senza un ordine scritto del Governo, 
ma essendogli stato dato quell'ordine, egli fu traspor- 
tato a Yoko-hama, a bordo d’un naviglio giapponese, 
su cui sventolavano insieme unite le bandiere del Giap- 
pone e della Svizzera, Il sig. Humbert fu ricevuto 
cortesemente dal governatore di Yoko-hama, il quale 
lo assicurò delle eccellenti disposizioni del Governo 
per la Svizzera, e gli fece, dono di due maiali, ch'è 
il più ghiotto regalo, che possa esser fatto in que’ 
paesi, I timori di guerra erano svaniti, e l’Inghilterra 
si appaga delle indennità promesse, I signori Bren- 
nwald, Kaiser e Favre-Brandt hanno accompagnato 
il sig. Humbert a Geddo nel suo tentativo. 
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Come cronaca della interna situazione del pre- 
teso regno e delle condizioni in cui versa il gover- 
no di Torino basterà' citare quest'oggi, senza andare 
ricercando nei diversi giornali fatti e notizie, un bra- 
no di corrispondenza torinese dell’Osservatore piacen- 
tino che può servire d’ illustrazione e di comento al 
grido due giorni or sono levato dalla ministeriale 
Opinione, che |’ Italia è presentemente malata. « AI 
ministero, dice il foglio citato, c' è il caos: si sen- 
tono isolati, in rotta con tutti i gabinetti d’ Europa, 
senza la fiducia della nazione. I consigli , le coufe- 
renze, i congressi di famiglia si succedono con una 
rapidità spaventosa, ma non si è mai al caso di adot- 
tare un partito : il solo Peruzzi grida e tempesta che 
bisogna gettarsi in braccio alla rivoluzione o l'Italia 
è perduto. I nostri diplomatici che seggono ai posti più 
importanti, Londra, Parigi, Pietroburgo, stanno per es- 
sere richiamati, avendo, a quanto dicesi, compromesso 
se cil governo cui servono. Venosta cederebbe volentie- 
ri il suo portafoglio ed i suoi colleghi lo presenterebbero 
di buon grado al Ricasoli; ma il fiero barone non vuol 
capacitarsene ed è andato a Parigi per vedere che 
aria spira. Alcuni spargono che Minghetti proponga 
il prestito di un altro miliardo sotto pretesto di aiu- 
tare l'insurrezione veneta che sarebbe promossa dal 
ministero. Ma ciò che oggi inquieta più fortemente 
gli uomini di Torino sono le condizioni dell’Italia me- 
ridionale. L'elemento introdottosi coll’ultime elezioni 
nel municipio di Napoli è tale che fa temere forte- 
mente possa da un momento all’altro cangiarsi in go- 
verno rivoluzionario. Le nostre autorità inqquel paese 
contano pressochè nulla e chi vi comanda sono tutti 
gli altri partiti fuori il governativo. In verità che se 
a Torino non si piglia un partito decisivo, noi siamo 
vicini a qualche grande cataclisma ». 

Tra i documenti che servono a formare la storia 
del congressò di Francoforte merita al certo un posto 
importante quella memoria presentata dall'Austria alla 
Prussia, di cui diedero già un breve cenno il Bot- 
schafter e l'Euròpe che oggi troviamo riportata per 
intiero doi giornali alemanni e della quale abbiamo 
dato superiormente una sufficiente analisi. 

Del resto, intorno alle deliberazioni del congres- 
so, che, secondo le diffuse informazioni dovrebbero 
essersi chiuse ieri, non troviamo che notizie d’ im- 
portanza secondaria o di una dubbia autenticità, se 
si eccettui la importante risoluzione relativa all’ ar- 
ticolo 8 del patto federale, di cui dà conto l' Eu- 
ropa citata dall’ odierno telegrafo. Si attribuisce 
pertanto al principe. Ernesto di Coburgo un discor- 
so nel quale egli avrebbe dettò ‘che una Germania 
colla Prussia alla testa, come ‘era l’antico divisamen- 
to del ‘Nationalverein, non sarébbe oramai più possi- 
bile. Inoltre si fa credere che l’ Annover abbia fatto 
alla Confederazione offerta dei'suoi porti per la flotta 
federale e. questo si ritiene essere il principio di una 
pari offerta che farà l'Austria dei suoi porti dell'A- 
driatico, Merita poi di essere notato che. uno dei fo- 
gli più liberali di Berlino, il Volkesestung , parlando 
del lavori del ‘congresso , quantunque ‘non si mostri 
favorevole all'iniziativa dell'Austria; non tace tutta 
via che mediante là’ medesimi* questa” potenza ' fece 
una immensa ‘moralè-in Germania , ‘segna= 
tamente rispetto ‘alla Prussi 
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forno nella capitale. Leggiamo infatti nella Gazzetta 
di Lipsia che il consiglio municipale di Dresda ha 
risoluto di attestare al re di Sassonia la gratitudine 
della città per l’attività da lui spiegata in favore del- 
l'opera della riforma federale , facendogli al ‘suo ri- 
torno un festoso accoglimento. 

La notizia che l'imperatore Alessandro risolvette 
di dare una costituzione alla Russia ed alla Polonia 
dà occasione a qualche foglio di Parigi di far crede- 
re che la Francia proceda adesso in tuono più con- 
ciliativo verso il governo di Pietroburgo, fondandosi 
sulle benevoli disposizioni dello ezar. In appoggio di 
che sono citate le voci di comunicazioni dirette se- 
guite in questi gioroi tra i due imperatori e la Nota 
annessa al dispaccio francese, di cui diede un estrat- 
to il Courrier du Dimanche, diretta a reclamare, in 
appoggio dei trattati, una costituzione per la Polo- 
nia. Ad ogoi modo, ritengono i fogli che colla pre- 
sente sua risoluzione il governo russo, senza accon- 
tentare i polacchi, come avrebbe potuto tentarlo pri- 
ma con maggiore probabilità di buon successo, abbia 
però tolto alla diplomazia ogni pretesto d' intervento 
ulteriore. E che gli insorti non siano per chiamarsi 
paghi dei progetti dell'imperatore, di cui i loro gior- 
nali ne dicono essere giunti già a cognizione è atte- 
Stato altresì dalle notizie ultime della Polonia pubbli- 
cate dalla France. Questo foglio, sebbene contradica 
l'annuncio dato da un dispaccio che sarebbe quanto 
prima formato in Polonia un esercito regolare, im- 
perocchè osserva che un esercito organizzato sarebbe 
la fine dell’insurrezione, la quale finora si mantenne 
appunto tenendo sparpagliate le sue forze, dice tut- 
tavia certissimo che gli insorti, i quali da qualche 
tempo avevano rallentato le operazioni a cagione dei 
ricolti, si preparano ad una nuova lotta ed hanno a 
loro disposizione nuovi e potenti mezzi. E le stesse 
notizie son date dall’ Invalido russo, il quale asseri. 
sce chie gli invii di rinforzi dalla Gallizia son conti- 
nui e che quantunque le truppe russe riescano spesso 
a battere gli insorti, questi tuttavia si trovano più 
liberi nelle loro mosse all'interno e pervengono ad 
acquistare forze ognora maggiori. 

Nc perviene oggi per intero coi giornali di Pa- 
rigi il testo della circolare che il citato Courrier du 
dimanche aveva già annunciato essere stata diretta 
dal siguor Drouyn de Lhuys agli ageuti francesi presso 
le corti estere, relativamente alle cose di Polonia. 
Sembra che scopo di questa circolare sia stato di de- 
terminare il carattere delle ultime comunicazioni delle 
tre potenze al gabinetto di Pietroburgo. Dopo avere 
dimostrato che l’attitudine della Russia non ebbe al- 
tro effetto che di fortificare l'accordo dell'Inghilterra; 
dell'Austria e della Francia, il sig. Drouyn de Lhuys 
prosegue: « Questo accordo è una prova delle vedute 
che non cessarono mai di guidare le tre corti e spe- 
cialmeote il governo dell’imperatore che le adottò fino 
dall'origine come regola della sua condotta. Egli è 
penetrato del carattere essenzialmente europeo della 
questione polacca e proseguirà a tener dietro agli av- 
venimenti colla sollecitudine che questi reclamano da 
lui, del pari che dalle altre potenze. L'adesione data 
alla sua politica ‘dai governi segnatari dell'atto finale 
del congresso di Vienna assicura che esso procederà, 
di concerto cogli altri gabivetti, nella via che sarà 
ritenuta più conforme ai principi del dritto pubblico 
ed alle necessità della situazione ». In una parola, da 
questo documento nulla apprendiamo di nuovo. 

Bisogna evidentemente che vi sia qualche cosa 
di vero nelle voci che circolano da qualche giorno 
sopra una protesta del gabinetto di Washington con- 
tro lo stabilimento o, a meglio dire, il ristabilimento 
di un impero al Messico. Tutti i giornali che dap- 
prima avevano accolto con diffidenza questo fatto ri- 
velato dall'erald di Nuova-York finirono l'uno dopo 
l'altro con discuterlo come se fosse reale. Oggi per- 
tanto è la volta del Pays il quale, come avevano già 
fatto parecchi fogli di Parigi, discute e respinge a 
buon diritto le pretese degli Stati-Uniti. È però iu» 
dubitato che la presente questione è una di quelle 
che possono trascinare gravissime conseguenze ; ed 
aggiungendosi alle molte altre già esistenti essa cone 
tribuirebbe non poco a rendere sempre più difficile 
la presentò situazione. La France converte ‘la voce 
di una protesta americana in una ‘semplice conversa- 
zione avvenuta a Washington tra. quel ministro degli 


sarà radente gg lt pt ric J affari esteri, Seward, e il ministro francese Mercier; 


ma la stessa conversazione farebbe prevedere l’arrivo, 
più 0 meno vicino, di una protesta. . 

Oltre alle notizie d'America trasmesseci per la via 
telegrafica ordinaria, troviamo sui giornali ioglesi non 
meno di sci dispacci di Nuova-York, i quali giungono 
fino al 24 del mese decorso. La notizia politica più im- 
portante che essi ci trasmettono è che negli ultimi 
giorni la coscrizione erasi effettuata senza alcun tor- 
bido nella città imperiale, Ciononostante il podestà 
aveva ricusato di sanzionare il voto del consiglio mu- 
picipale che apriva un credito di tre milioni pel ri- 
scatto dei coscritti della città. Ciò significa forse che 
gli operai e particolarmeute gli irlandesi sono risoluti 
a subire le leggi sul reclutamento, oppure che il go- 
verno federale prese le sue precauzioni in modo che 
le sommosse non possano rinnovarsi? Per verità do- 
vrebbe inclinarsi piuttosto verso l’ultima ipotesi, ma 
più. complete informazioni sono necessarie per fissare 
definitivamente l'opinione a questo proposito. Le no- 
tizie della guerra sono tuttora incerte. Si annuncia 
un movimento del generale Lee sul Rappahannok, 
ma se ne ignora l'intenzione e lo scopo; ciò che sem- 
bra sapersi con certezza è che l’armata del Sud avrebbe 
ricevuto rinforzi che la portarono a 150 mila uomini. AI 
contrario l'armata federale sarebbe stata indebolita da 
un invio di distaccamenti al Nord, dicono gli uni , 
forse a Nuova-York, e Charleston, secondo gli altri. 
L'assedio di questa piazza non progredisce. Tuttavia 
i Monitorj e le batterie dell'isola James hanvo bom- 
bardato il forte Sunter; ma il resultato di questo at- 
tacco dovette essere ben meschine non essendoscne 
fatta parola. « Gli officiali dell'assedio, dice il gior- 
nale la Tribuna, credono che il forte Wagner 
possa essere soltanto preso d'assalto dopo la caduta 
del forte Sunter e che non, possa essere occupato. 
Dopo la presa di questi due forti ve ne saranno altri 
da attaccare. I confederati innalzano batterie sulla 
strada di Charleston. Le forze federali che diano 
la piazza per terra sono considerevoli ma insufficienti. 
Si crede che importanti rinforzi siano necessari se si 
vuol giungere ad un resultato decisivo x. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Francoforte 2. — L'Europe pubblica una cir- 
colare del governo di Torino del 25 agosto a' suoi 
rappresentanti all'estero. La circolare riferiscesi al 
congresso di Francoforle e protesta contro l’eventua- 
le accettazione dell'articolo 8. Esso fu votato così: Le 
proposte per la guerra o la pace saranno adottate 
con 3/4 di voti. 

Parigi 2. — L' imperatore presiedette il con- 
siglio dei ministri. Ieri fu sciolto il campo di Chalons. 
La France ha per lettere da Pietroburgo, che il partito 


{{ retrogrado combatte il progetto di costituzione , ma 


è probabile che non riuscirà. Assicurasi che Gort- 
schakoff, il quale era contrario a questa concessione, 
abbia modificato le suc idee. La France crede che 
la nuova fase delle trattative per la questione poloc- 
ca non indebolirà l'accordo delle tre Potenze. 

Il Pays dice inesatto che la Francia abbia pro- 
testato contro l'articolo 8 del progetto di riforma 
federale. È inesatto che Drouyo de Lhuys prenda 
congedo. Il principe Napoleone arrivò a Cherbourg. 
Un dispaccio da Pietroburgo annuncia che lo czar 
recherassi in Finlandia e in Crimea. 

Londra 2. — Il Times applaude all intenzione 
della Russia di dare la costituzione. Augura che la 
Polonia dimostrisi soddisfatta. 

Madrid 1. — Corrispondencia: Nella conferen- 
za di Granja, Prim diehiarò alla regina che la circo- 
lare del 20 agosto paralizza i lavori elettorali , es- 
sendo i progressisti sdegnati a motivo delle condizio- 
ni imposte alle riunioni, ed espresse il timore che 
l'astensione ne sia la-prima grave conseguenza. Il 
ministero dovrebbe modificare le sue pretese e. riti- 
rarle; ad ogni modo i progressisti non assumerebbe- 
ro giammai una attitudine rivoluzionaria. La regina 
rispose, come regina ‘costituzionale non potere in 
assenza della Camera pensare diversamente dal mi- 
nistero , i cui servigi meritano la reale fiducia 
e sperare che tutto accomoderebbesi amichevolmente 
al suo ritorno a Madrid. 


York 22 — La Zribune crede «che Lee offrirà 
battaglia avanti settembre; se Meade ricusa, Lee in- 
vaderà il Maryland e procurerà di prendere Washin- 
gion. Lee organizza una riserva di 40,000 uomini che 
accamperebbe nella valle di Senhandoa. Notizie d 1 
Charleston del 20 dicono che i federali trovansi nel- 
l'Isola Morris. Bombardarono il forte Sunter. La co- 
scrizione continua senza disordine. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 settembre. 

3 per 101 

44 per 1 

Consolidato inglese. 


ATTISO 


FRANCESCO LUCCA, editore di musica in Mi- 
lano, rende noto d'essere l' esclusivo proprietario in 
Italia, tanto per le rappresentazioni‘che per la stampa, 
sia della musica che del libretto, delle opere seguenti: 

IL DOMINO NERO 
HAYDÉE OD IL SEGRETO 
Opere comiche in tre ati di E. Scribe 
Musica di D. F. E. Auber 
LES BAVARDS 
Opera buffa in due atti di C. Mitter 
Musica di J. Offenbach 


L'editore suddetto dichiara che intende valersi 
dei suoi diritti di proprietà accordati dalle Leggi e 
dalle Convenzioni iuternazionali e che procederà con 
tutto rigore delle leggi contro chiunque li ledesse in 
qualsiasi modo, sia colle rappresentazioni o ristampa 
del libretto o della musica, sia coll’ introduzione o 
vendita delle ristampe estere. 

Le Direzioni od imprese teatrali che intendesse- 
ro di porre in iscena le suaccennate Opere, vorran- 
no rivolgere le loro domande in Milano all’ Editore 
suddetto, in Firenze alli sigg. Fratelli Ducci, in Na- 
poli al sig. Federico Girard, in Venezia al sig. 
A. Gallo. 

N. B. Appartengono pure allo stesso Editore le 
opere: 

LALLA ROUKH—Di F. Davil—ERCOLANO—DiF. Davii 
L' EBREA — Di F. Halévy — MARTA — Di F. De Flotow 
FAUST — Di C. Gounod 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, cd a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza di Monsig. Gio. Battista San- 
tucci con Rescritto $Sîno del giorno 24 mag- 
gio 1869, e successivo decreto esecut. esibiti 
negli atti dell'infito Notaro, il medesimo è 
stato esonerato dall’Officio di esecutore te- 
stamentario del defonto Cavalier Ottavio 
Dionigi, e di amministratore della di Jui 

© patrimonio, ed è stato surrogato 
insigaor Giuseppe Franchi. 

Roma 4 settembre 1863. 

Fabio Ranuszi Not. della Seg. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con Sentenza emanata dal Trib. civ. di 
Roma 2° turno giorno 24 aprile 1863 fa or- 
dinata la la giudiz. del seguente fondo: 
ed in sequela della produz. effettuata per 
parte dei omenico e Teresa Corazzi 
nei nomi ec. e del sig. Pietro Corazzi, ta 

to del capitolato, quanto degli altri atti vo- 
luti dal $ 4368 del vig. regol. il giorno 24 
agosto 1863 al fasc. n. 140 dell’anno ‘4863. 


dita gindiz. d 
sul quale verrà 
l fondo 


quanto dalla perizia redatta dall'Ingegnere 
sig. Achille Rebecchi prodotta nel sud, fasc. 
li 46 luglio 4869, 

Utile dominio della casa da cielo a terra 
posta alla via Tordinona num. 4120 al 122 A 
volgente al vicolo de' Vecchiarelli n. 1 com- 
posto di piani terreni, tre piani superiori, 
con suffitte în parte abitabili. Confina questo 
fondo con la via di Tordinona, la proprietà 
Raggi, e col sig. Bardi. Questo fondo è gra- 
vato dell’annuo perpetuo canone di sc. 240 
a favore dogl'istanti che îl perito detrasse 
dalla stima che è risultato del valore di 
se. 860. 

Domenico Colacicchi Proz;, 
Paolo Bonomi Cursore 

In seguito d’ist. avanzata dal Pio isti- 
tato delle adoratrici del Divin Sangue eretto 
nella terra di Acuto, I Eccio Trib. civ, di 
Roma in pino turno nel giorno 46 maggio 
1863 emanò Sentenza con la quale fu ordj- 
nata ia vendita giudiz. dei seg. fondi posti 
in Marino: ed in sequela della produz, du 
capitolato e degli altri atti voluti dal 64 
del vig. reg. effettuata li 24 ue 1863 sul 
fasc. al prot. dell’anno 41864 al n. 388. 

Nel giorno 7 ottobre 1863 alle ore 41 

nella depositeria urbana posta in piaz- 

Jel Monte n. 33, si procederà alla ven- 
dita giudiz, dei fondi. Il pino prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto: sarà | la(ot= 
fra apposta ad ogni fundo desunta dolane 
diz. perizia redatta dall’Ingegnere A 
le Rebecchi prodotta nel -sud, faso: li 29 
luglio 4863. ; 


4. Casa da cielo a terra situata in Ma- 
rino nella via del Corso n. 33 con altro in- 
gresso alla via fuori le mura n. Ai conf. 
con la via fuori le mura, la via del Corso, 
colla comunità difMarino e sig. Cervia. Questa 
casa è composta da vani terreni con tinel- 
lo, grotta, scuderia ec. e da tre pi 
riori con suffitte in parte abitabil 
di 2164 12. 

2. Casa posta c. s. in conti 
8, Lucia num. 40, 4 e 12 composi 
piani superiori con sottoposta bottega ad uso 
di fabro con piccolo gallinaro; sc. 909 37 t. 

3. Terreno vignato posto nel territorio 
di, Marino in yocab. Monte Crescento della 
guenti di tav. 4: 01 conf. con la Macchia 

lel comune, e Marco Pairia! gravato 
dell’annuo canone di bai. 87 } a favore del 
rincipe Colonna qual canone detratto 
lima è risultato del valore di sca- 


Pio Bossi Proc. Rot. 
Paolo Bonomi cursore 


—_—_—————___nr 
AVVISI DIVERSI 
Seconda Diffidazione 


Essendosi smarrito il certificato di ren- 
dita consolidata a N.29013 Reg. Genlei4972 
serie libera, intestato a_D. Antonfo Tesldi 
di annui so. 6 bai, 29, 

avesse trovato o comprato 


detto certificato è pregato di fare la_ solita 
rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico a forma del Regolamento 
49 agosto 1822- 


AVVISO DI VIGESIMA 


Il Rîîo Capitolo di S. Pietro in Vati- 
cano avendo deliberata la rinnuovazione 
dell'A Mito delle tre Tenute di sua proprie- 
tà denominate Mimmoli, S. Agata, e Torre 
Vecchia poste nell’ Agro Romano fuori le 
Porte Angelica e Fabbrica , per un noven- 
nio da aver princi CI jmo ottobre 4865 
© terminare col 30 settembre 1874, per l'ao- 
nua corrisposta di sc. 4600; © coi medesi- 
mi patti, capitoli, e condizioni risulianti 
dall'Istromento dell'attuale affitto stipolato 
li 9 decembre 1854 in atti del soit. Notaro 
e Cancelliere del sullodato Capitolo avente 
Officio in piazza di Tor-Sanguigna N. 10, 
s'invita chiunque desidera aumentare la Vi- 
gesima ad esibire nell’indicato Officio la sua 
Offerta in carta di bollo chiusa e sigillata 
indicandovi il proprio domicilio, nel termi- 
ne di giorni venti da oggi decorrendi, scor- 
si i quali si apriranno le esibite offerte, per 
prendersi in considerazione , arvertendosi 
che non si farà calcolo di quelle date per 

rsona da nomindrsi; e salvo 6 riservato 
esperimento di, Sesta. 

Roma 3 settembre 1863. 


Filiberto Pomponj Not. e Cancel. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente d'il Seguente 
In Roma perun anno ge. 7. Un semest. 50.8. 50. Un trimest,/sa, 1,80 
Per un trimestre in tutto loStato Pontificio, franco dî posta. ge, 90' 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


MONA 4 Settembre 


_L'Etto, e Rio signor Ckrdinale-Baroahd.4,Pré- 
fetto Generale della s. Congregazione di Propaganda 
Fide, nella mattina del giorno primo di settembre 
fece la solenne Premiazione degli studenti nel Liceo 
del Pontificio Collegio Urbano, che è dipendente dalla 
Sacra Congregazione, e vien frequentato non solo da- 
gli alunni Propagandisti, ma da quelli dei Collegi 
Greco-Ruteno, Irlandese, Americano del Nord, ed an- 
cora da alquanti giovani laici. 

La cerimonia ebbe cominciamento con un di- 
scorso latino che l'Emo Prefetto indirizzò alla fiorita 
scolaresca composta con giovani di sì svariate nazioni, 
raccolti nella città che è sede e centro della Religio- 
ne di Gesù Cristo, per formarsi idonei ministri e pre- 
dicatori delle verità evangeliche, e tornar quindi alla 
patria maestri di sapienza verace e di civiltà. 

Terminato il discorso dell'Eto Porporato si pub- 
Blicarono i nomi di coloro che erano stati creati 
Dottori in Teologia ed in Filosofia, Dipoi si venne 
alla distribuzione delle Medaglie di argento; e sedi- 
ci ne toccarono alle scuole della facoltà Teologica ; 
dieci a quelle della Filosofia ; dieci parimenti alla 
classe delle Lingue dotte; ventuno all'altra della Let- 
teratura Latina e Greca; e due a quella del Canto 
Ecclesiastico. Oltre a quelli dei premiati si lessero 
avcora i nomi di coloro che aveano meritate speciali 
menzioni di lodi, - » . 

Scelte sinfonie aprirono, intramezzarono e chiu- 
sero la funzione letteraria, alla quale convenne pure 
un eletto e numeroso concorso di ragguardevoli per- 
sone, 

Det Tvrv00 


Il sig. Commendatore Schnetz, Direttore dell'Im- 
periale Accademia di Belle Arti di Francia in Ro- 
ma, per decreto di S. M, l’Imperatore dei Francesi, 
del 14 passato agosto, è stato confermato nel sopra- 
detto onorevole incarico fino al 31 dicembre 1864. 

——040-4-06-3-048-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


Dopo il Sindaco di Napoli, che, come è noto , 
ia ordinato di festeggiare il 7 corrente, l'anniver- 
sario della entrata di Garibaldi in quella città , è 
venuta la volta del generale comandante in capo la 
guardia nazionale, che, trascinato dalla corrente sha 
emanato un ordine del giorno disponendo che le ban- 
de musicali delle 12 legioni suonino nella giornata 
stessa l’inno del Garibaldi. I giornali locali sembrano 
sbalorditi di questo repentino voltafaccia , nè invero 
sanno capacitarsene; e mentre non nascondono che 
codesto ultimo ordine, eccitando le manifestazioni del 
partito democratico, darà poi luogo ai soliti arresti ’ 
mostransi curiosi di sapere che avverrà dell'inno do- 
po il 7 settembre, cioè se esso tornerà di bel nuovo 
ad essere proibito. 

Le ultime elezioni pelle diverse provincie, come 
2 Napoli, sono state sfavorevoli al governo. Alle lo- 
calità nei precedenti giorni indicate, aggiugnesi oggi 
Palma ove, malgrado che intervenissero alle elezioni 
due terzi soli degli iscritti, la metà delle nomine fu 
del partito conservatore, e l’altra metà del partito 
demagogico. Anche a Saviano le elezioni farono egual- 
Mente: parteggiate fra i conservatori e gl'indipenden- 
ti, è anchè qui alle elezioni prese pàrfe' poco più 
della metà ‘degli iscritti. II, regultato delle elezioni ‘a' 
Visciano fu ‘Conforme a quello pre e 
a Cimiti'“i ‘iubvi Gonsiglieri è 
Al partito ptisetviatore.' AS. Paolo 
"i aiutato 


lasso di due anni il municipio per tre volte venne 
disciolto, dei 15. coi eletti, 10 appartengono 
ai-obnservatori; 0-9" avanzato, 

Due combattimenti segnalansi fra le truppe e i 
reazionari ; il primo , giusta il Popolo d'Italia, ebbe 
luogo il 27 agosto per fatto della stessa banda che 
Ìl 25 aveva battuti e catturati i cittadini di Scnisi. 
Essa assaltava il comune di Calviso in Terra di La- 
voro, guardato da un distaccamento di 30 uomini 
di fanteria, e non ostante che i soldati fossero ri- 
parati dalle case, la banda durò sì accanito fuoco 
da costringerli alla ritirata, imprigionandone qual- 
cuno che, dopo essere stato disarmato; fu rilasciato. 
Il secondo conflitto, secondo il Nomade, avvenne il 


| 29 detto fra un distaccamento di linea guidato da 


ufficiali e carabinieri, ed una delle bande dei monti Cer- 
vinara, che appresso un'ora e mezzo di vivo fuoco 
si ritirava, lasciando due de’ suoi morti con parecchi 
feriti; le perdite della truppa sono tacciute. 

Una lettera alla Borsa da Salemi , provincia di 
Trapani in Sicilia, del 27 scorso mese, descrive con 
foschi colori lo stato di quel paese che, conformemen- 
te all'operato in moltissime altre località, fu chiuso per 
ogni verso dalla milizia e toltagli l’acqua, e imprigio- 
pati i congiunti dei renitenti alla leva affine di co- 
stringere questi ultimi a presentarsi. 


tedio 


Una corrispondenti di Copenaghen dell’ Agen- || 


zia Havas, annunciato che la risposta della Dani- 
marca alla Nota della Dieta germanica, è partita per 
Francoforte il 25 agosto, entra in qualche partico- 
lare intorno ai preparativi di difesa del governo da- 
nese a fine di non esser sorpreso dagli avvenimenti. 

« Qualsiasi cosa, dice la lettera, possa risulta- 
re dal conflitto che sembra giunto a'suoi limiti estre- 
mi, l’amministrazione della guerra spiega la più gran- 
de attività per riunire nel campo dello Schleswig 
12,000 uomini d’ infanteria, 2000 di cavalleria con 
un’artiglieria imponente. Si stima che queste forze 
appoggiate alle nostre fortezze e trincerate dietro 
l’Elder potranno bastare, durabte l’ inverno , a con- 
tenere l'armata federale e ad impedire che faccia 
irruzione nello Schleswig per sostenervi le preten- 
sioni della Alemagna. » 


— L'Europe del 28 agosto pubblica la seguente 
risposta della Danimarca alla risoluzione del 9 luglio 
della Dieta Germanica, comunicata il 27 agosto alla 
Dieta medesima : 

« Allorchè, uella circostanza delle deliberazioni 
del 1851 al 52, il governo reale espresse l'intenzio- 
ne di riunire in uno Stato costituzionale uniforme- 
mente compatto tutte le parti della monarchia dane- 
se, il governo reale partiva dall'idea emessa dall’una 
e dall'altra parte che i;rapporti dei ducati dell’ Hol- 
steio e del Lauenburg non erano inconciliabili colla 
posizione compatta ed autonoma in mezzo agli altri 
Stati europei, e che la partecipazione di questo du- 
cato ad una rappresentanza costituzionale comune alle 
altre parti dello Stato.era in armonia coi dritti e con 
le leggi della Confederazione. Ciò, è stato ‘confermato 


= 


sube 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
he si volessero pubblicare , devono ‘essero affrancati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via della Sttmporia Cai 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il nome e cogn. “del irismiitente» 


n. °A%6 


« Il governo reale crede, in conseguenza , che 
le stipulazioni del 1851-52 non siano state eseguite 
e che quindi si è veduto, poco a poco, ridotto all’al- 
ternativa di rinunziare o alla indipendenza’ di tutta la 
monarchia danese, o all'unione intima progettata del- 
le parti alemanne col resto della monarchia. Quest’al- 
ternativa non lasciava la scelta al governo reale. 

« Ciò che il ducato di Lauenburg ha posseduto 
senza interruzione e pacificamente fin dalla sua riu- 
nione alla corona di Danimarca, il ducato d’Holsteia 
lo ha ottenuto in virtù della legge costituzionale de- 
gli 11 giugno 1853 , ‘cioè : la garanzia costituzionale 
della sua autonomia in tutti‘gli affari speciali , nella 
più ampia accettazione della parola. 

« E il governo reale si è dichiarato proéito a 
dare a questa costituzione speciale tutto lo sviluppo 
che comportano i principi liberali del regime danese. 
Per tal guisa , la posizione fatta alle parti alemanne 
nella monarchia riguardo. agli affari comuvi, non po- 
teva più impedire a sua Maestà di compiere coscien- 
ziosamente tutti gli obblighi federali da essa contratti, 
non potendo il libero sviluppo dei ducati e dei loro 
interessi fivauziari essere lesi dalla loro partecipazione 
alta comune costituzione, y 

« Se, in queste circostanze , il governo danese 
ha riconosciuto una individualità politica ed un’au- 
tonomia costituzionale, anche negli affari comuni, ad 
una parte della monarchia la quale non aveva mai 
avuto che un' esistenza provinciale, e non poteva a- 
spirare ad una posizione diversa da quella d'una 
provincia nella monarchia , il governo si è deciso a 
fare questo sacrificio per la sola ragione di voler sod- 
disfare, da un lato, ai voti della popolazione Olsteine- 
se, i cui rappresentanti, dopo molti anni , hanno-ri- 
gettato in tutti i modi una rappresentanza costituzio- 
nale comune che comprendeva anche l' Holstein ; e 
così deferire, d'altro lato , alle brame della Confede- 
razione germanica, che al fine di tutelare |’ autono- 
mia e l’ eguaglianza dei diritti dell’ Holstein e del 
Lauenburg , ha dimandato , nelle risoluzioni federali 
degli 8 marzo 1860 e del 7 febbraro 1861 « che nes- 
suna legge sugli affari comuui , principalmente sugli 
affari finanziari, fosse promulgata per i ducati senza 
essere stata sanzionata dagli Stati dell’ Holsteia ». 

« Questo è quanto il proclama del 30 marzo di 
quest'anno stabilì in principio, quasi velle medesime 
terre, 

« La Confederazione germanica non potrebbe di- 
sconoscere il principio ammesso in questo proclama, 
avendolo essa stessa riconosciuto. L'eguaglianza dei 
diritti e la richiesta autonomia delle parti alemanne 
non possono cerlo essere riconosciute più completa- 
mente e meglio garantite di quello che lo sono state 
colla risoluzione adottata dal governo, ed ogui dub- 
bio sulla questione di sapere se i rapporti dell’ Hol- 
stein colla monarchia danese possano impedire S. M. 
di adempiere ai suoi obblighi federali , deve sparire 
intieramente, dopo che un'autonomia generale è stata 
conferita alle parti alemanne della monarchia. 

«SM; il re ha di già manifestato: a suo tempo 
l'intenzione. di lasciare: che' i Peace, a sr 
interamente. allo svolgimento che l’av spudori- 
servare. pr ced alla Confederazione ‘‘germa- 
nica. L’adempimento di questa intenzione per #Hvi- 


| stein richiedendo che questa ducato abbia una posi- 


zione simile a quélla f assicurata dal 
proclama del 30 m: iderazione pare 
quindi atta ad annettere“ questo ‘proclama un'impor- 
tanza che gli alti confederati di Sua Maestà non sa- 
prebbero disconoscere, soprattutto dopo gli ultimi av- 
venimenti in Alemagna. 

« Il governo reale è animato dal sincero desiderio 
di togliere ogoi pretesto ad un conflitto che turba 
da lungo tempo le amichevoli relazioni fra confede- 
rati intimamente fra loro uniti. In conseguenza, il 
governo reale, non vedendosi in istato di revocare il 
detto proclama, ha incaricato l'inviato reale di dare 
alla dieta tutte le desiderabili spiegazioni su ciascuna 
delle disposizioni di questo proclama, 

«Il governo reale ha il diritto di sperare che que- 
ste spiegazioni raodificheranno notabilmente le vedute 
della Dieta su questo documento. Egli non esita non- 
dimeno a dichiararsi pronto non solo a prendere in 
gravissima considerazione ogni proposizione che le 
sarà fatta analogamente ai ducati dell'Holstein e del 
Lauenburg, ma ancora ad eseguire in questi ducati 
le risoluzioni della Dieta germanica che non saranno 
inconciliabili colla sovranità inalienabile di S. M. il 
re ne' suoi Stati e non inceperanno il libero eserci- 
zio del potere legislativo nei paesi non appartenenti 
alla Confederazione germanica. 

«€ Se la risoluzione federale segnala finalmente la 
possibilità d’un’esecuzione federale imminente, il regio 
goverao non può che riportarsi alla sua dichiarazione 
del 9 di questo mese. Qualunque giudizio la Dieta 
germanica porti sui limiti della sua competenza de- 
terminata nell'atto federale, non potrebbe cadere su 
questo punto alcun dubbio, poichè il regio governo 
avendo riconosciuto l'autonomia politica dei ducati 
alemanni ed essendosi dichiarato pronto ad entrare in 
negoziati col pensiero di recarla ad effetto, l’even- 
tualità di una esecuzione federale non può essere giu- 
dicata che solto l’aspetto del diritto internazionale.» 


— Il Berlinske Titende del 28 annunzia che 
per nuove circostanze il principe Giorgio tornerà 
dopo breve assenza a Copenaghen , e partirà defini- 
tivamente sulla fine di settembre. 


tei 


Il re di Siam ha nominato suo rappresen- 
taute a Parigi, col titolo di console generale, il sig. 
Amedeo di Gréhan, già capo nel ministero della 
marina, al quale |’ imperatore ha dato l’ezeguatur. 


— Sarà stabilita una linea telegrafica da Nizza 
a Torino per il colle di Tenda. 

—Il Débats ha da Francoforte che il principe di 
Hohenzollern Sigmaringen si recò da Berlino a Cha- 
lons a' invito dell’ imperator Napoloone , ottenutane 
licenza dal re Guglielmo di Prussia, dal quale cre- 
desi che abbia ricevuto un incarico importante , a 
causa dello stato generale dell'Europa e di ciò che 
avviene o si prepara in Germania. 

—Parlasi da qualche tempo di una tensione cre- 
scente tra l’Austria e la Francia. È vero che il pro- 
getto di riforma federale, dovuto all’ iniziativa  del- 
1’ Austria, non era una sorpresa pel duca di Gram- 
mont; ma ciò non impedì che il gabinetto delle Tail. 
lerie si mostrasse sorpreso di questa riunione di prin- 
cipi a Francoforte. Soggiungesi ancora che non solo 
il conte Rechberg, sin dal primo momento dell'invito 
dei sovrani, inviò do Vienna al sig. Drouyn de Lhuys 
una Nota contenente spiegazioni sullo scopo ed il si- 
gnificato di questa pratica; ma che da Francoforte 
gliene ha indirizzato una seconda; nella quale pone 
in rilievo che la divisata riforma non si riferisee 
punto nè alle relazioni internazionali, nè ai rapporti 
territoriali ; che essa non è che una semplice qui- 
stione interna della Germania non fetta punto per 
recare la menoma inquietudine. Il conte Rechberg 
ha avuto inoltre spiegazioni in proposito col rappre- 
sentante della Francia alla Dieta , il sig. di Salignac= 
Fénelon. (Independance belge) 

E luttizià di caliziade bi caanai 

Da. Londra;andunziavo che vi è'atrivato'un aiu- 
tante: di dampo:idi: S.A. Is. l'arciduca Massimiliano! 
Dicesl che egli debba (imbarcarsi >il 2! settembre 
Southampion: sul. piroscafo '! inglese’; per recarsi vin 

live; ar Messicoini n otaznii ù : 
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La France diee che i principi doveano partire 
da Francoforte il 99 agosto. H lavoro da essi fatto 
è come una preparazione e perciò transitorio. È cer- 
to che l’Austria ha ottenuto soltanto un resultato 
incompleto. I pringipi che votarono l'elezione diret- 
ta sono i sovrani di Mecklembourg-Schwerio , di 
Sassonia Coburgo , di Sassonia Weimar e di Bade. 
Invece i borgomastri delle ciîtà libere votarono con- 
tro l'elezione diretta. Fu notato che fra i principi 
rimasti più popolari a Francoforte dopo l’imperatore 
d'Austria era il re di Sassonia, Questi farà solenne 
ingresso nella gua capitale. 

Ora è noto che il sig. di Bismark avrebbe dato 
la dimissione se il re di Prussia fosse andato al Con- 
gresso. 

L'Europe dice che lord Clarendon partì il 28 
da Francoforte per presentare a lord Palmerston un 
suo lavoro sul Congresso a sullo stato generale della 
Germania. 2 

L'abboccamento fra l'imperatore d’ Austria e la 
regina Vittoria era fissato pel 3 settembre. 


404-108 


Riproduciamo dal Courrier du dimanche i se- 
guenti ragguagli sulla memoria ond' è accompagnato 
l’ultimo dispaccio sulla quistione polacca del signor 
Drouyn de Lhuys al rappresentante francese a Pie- 
troburgo : 

Il governo imperiale, dice il Courrier, non giu- 
dicò necessario, non ci è d'uopo rammentarlo , il 
servirsi delle stipulazioni di Vienna come punto di 
partenza de'suoi reclami sulla Polonia ; esso preferì 
porre la quistione sul‘terreno più generale dell’uma- 
nità e dell'ordine europeo. Tuttavia essendo sorta 
fra il gabinetto di Londra e quello di Pietroburgo 
una controversia sulla interpretazione dei trattati del 
1815, il governo dell’imperatore non credette dover 
lasciare ignorare al principe Gorciakoff quale è il 
suo modo di vedere in proposito. 

Tale è l’obbietto della memoria o della nota an- 
nessa al dispaccio del sig. Drouyn de Lhuys. 

La nota tende anzitutt6 a stabilire che !e sti- 
pulazioni fra le tre potenze condividenti informavansi 
ai principi ammessi da tutte le potenze rappresentate 
al congresso, e che queste stipulazioni, sebbene par- 
ticolari alla Russia, alla Prussia e all’ Austria, con- 
servano un carattere essenzialmente europeo. Dall’art. 
118 dell’atto finale risulta d'altronde che «i trattati, 
convenzioni, dichiarazioni, regolamenti e altri atti 
particolari annessivi, in ispecie il trattato fra la Rus- 
sia e l'Austria del 21 aprile (3 maggio) 1815, e il 
trattato fra la Russia e la Prussia (stessa data), sono 
considerati come parte integrante degli accordi del 
congresso. » 

Occupandosi quindi della interpretazione dell’ 
art. 1 del medesimo atto finale, la nota rammenta : 
1. Che l'impero di Russia obbligossi di dotare il 
regno di Polonia di un regime costituzionale e di- 
slinto ; 2. che riservandosi di dare a questo stato 
una estensione ulteriore, esso non potè alludere che 
alle provincie polacche rimaste al di fuori del regno 
propriamente detto. 

Dai precedenti del congresso di Vienna e dal 
modo con cuì vi furono condotti i negoziati risulta 
adunque, secondo il governo francese, che le poten- 
ze firmatarie dell'atto finale hanno oggi il diritto po- 
sitivo e diretto di reclamare dalla Russia, in favore 
della Polonia, la fedele esecuzione dei trattati. 

Quanto alla circolare sulla questione polacca in- 
viata, il 19 corrente, dal signor Drouyn de Lbuys 
ai rappresentanti della Francia all'estero, il Courrier 
dà i seguenti particolari : 

Il ministro degli ‘affari esteri di Francia comio- 
cia col riassumere brevemente il carattere e le ten- 
denze dei dispacci delle tre potenze. Egli rammenta 
the essi finiscono con conclusioni del tntto idepti- 
che, le quali segnalano al governo russo la gravità 
della situazione e gli lasdiano la responsabilità delle 
conseguenze cui può'dar luogo una più lunga durata 
della lotta. & sari 


letali, ‘il’ signor 
Pt) dn de 


un pegno delle vedute che non cessarono di 

le tre corti, e particolarmente il governo dell’ impe- 
ratore, che sin dall'origine le adottò come regola 
della sua condotta, Esso è penetrato del carattere 
essenzialmente europeo della quistione polacca, e con- 
tinuerà a tener dietro agli avvenimenti colla solleci- 
tudine che essi reclamano ugualmente da tutte le 
potenze. L'adesione data alla sua politica dai gover- 
ni firmatari dell'atto finale del Congresso di Vienna 
assicura ch' essa camminerà, di accordo cogli altri 
gabinetti, nella via che sarà giudicata più conforme 
ai pringipi del diritto pubblico e alla necessità della 
situazione. 

— Un carleggio da Vienna del Courrier du di- 
manche, parlando dello stato dell’ opinione pubblica 
rispetto alla quistione polacca , dice che se da un 
lato si compiangono le popolazioni polacche soggette 
alla Russia per le vessazioni che sono costrette a 
soffrire, si fanno dall'altro delle restrizioni positive a 
riguardo di certe esigenze degl’ insorti. L'opinione è 
insomma meno favorevole all'insurrezione che ostile alla 
Russia ; e la ostilità contro quest’ultima potenza de- 
riva in gran parte appunto da questo, ch' essa colla 
sua riprovevole condotta ha rimesso in campo la 
quistione polacca. Come adunque può sperarsi, sog- 
giunge il carteggio, che il governo austriaco il quale 
tutt'al più lascia rimorchiarsi dall'opinione pubblica, 
sia più scrupoloso e più risoluto di questa ? L’atti- 
tudine dell'Austria è tutt'altro che rassicurante, ed 
è facile il capire le esitazioni di Napoleone III. La 
condotta delle autorità austriache in Gallizia, il lin- 
guaggio della stampa officiale non sono fatti per ren- 
der solida l’alleanza austro-francese; e a Vienna co- 
loro stessi che desiderano maggiormente quest’allean- 
za ne parlano come di una combinazione feconda in 
teoria, ma la cui attuazione incontrerebbe sin da 
privcipio difficoltà insormontabili. Certo, dice il car- 
teggio, può darsi che l’Austria venga indotta a strin- 
gere un accordo più efficace colla Francia, ma « d'al- 
tra parte, un'alleanza austrorussa non è al di fuori 
delle probabilità. » 

— Scrivesi da Varsavia, 22 agosto alla National 
Zeitung : 

Il governo russo e il governo rivoluzionario con- 
tiouano a combattersi fra loro, il primo coi soldati 
ed il secondo col terrorismo. Oggi si manda, p. e., 
un distaccamento di truppe mediante la ferrovia , e 
immediatamente vengono staccate le rotaie in parec- 
chi ponti ed è interrotta la comunicazione. Così con- 
tinuano le cose, e siccome la maggior parte degl'im- 
piegati polacchi sono fra gl'iniziati, è facile imagi- 
narsi la confusione che regna in tutti i rami d’am- 
ministrazione. Il governo nazionale ha proibito una 
volta per sempre e ha dichiarato alto tradimento qua- 
lunque rapporto col governo russo. Quindi ogni gior- 
no si leggono ne’ fogli ufficiali vari avvisi d'asta per 
somministrazione di vettovaglie, combustibili, paglia, 
fieno, avena ec. e si offrono prezzi enormi, ma nessuno 
ardisce presentarsi come concorrente. Che se talvolta 
qualcuno osa accettare una fornitura, riceve tosto una 
ammonizione anonima del governo nazionale, e allora 
non è più in grado d'effettuare l'operazione. Il governo 
russo, con tutta la sua forza, non è.in caso di fre- 
nare questo terrorismo. Il rifiuto delle imposte è ge- 
nerale, e tutti i mezzi per impedirlo riescono infrut- 
tuosi. Il 24, il colonnello Muchanoff era stata man- 
dato con 200 uomini di fanteria ad esigere le impo- 
ste da contadini e possidenti. Ma appena erasi allon- 
tanato d'uw miglio da Varsavia, ricevette la notizia 
che una forte banda d’insorgenti era in marcia, e 
quindi, per evitar un combattimento, dovette  ritor- 
nare senz’aver fatto nulla. 

— La Corr. Havas ha queste notizie: 

Il 2Î i distaccamenti d’ Eminowez e di Civiek, 
aiutati dai contadini, batterono i russi a Kowal, due 
leghe da Radom, Il 23 si combattè a Russinow nel 
palatinato di Sandomir. Due, sombattimenti favorevoli 
agli îosorti, avvennero a Raczki e Suwelki, nel pa- 
fatinato di Augustowo. i £ 

Quattro contadini, Strykiewigz, Gogla, Wysocki 
e Kryzmon , furono impiocati a. Suyalki per aver 
artecìpato all’ insurbezione. 1) Villaggi. di Daiozko, 

itetto di Bialystok, f doi rossi, e gli a-- 
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re Alessandro a Pietroburgo. La France, giuotaci 
stamane, conferma la sua notizia di ieri con queste 
parole è 

« Una lettera da Pietroburgo 11/23 agosto cì 
fa sapere che a quell'epoca s’ignarava il giorno esat« 
to del ritorno dell’imperatore di Russia nella sua ca- 
pitale. » 

Il Nord per opposto scrive: 

« La notizia e i commenti della France sono 
del pari erronei. L'imperatore Alessandro è arrivato 
a Pietroburgo il 22 a dieci ore di sera. S. M. si è 
recata immediatamente alla sua residenza di Tsar- 
shoè-Sélo. 

— Dispacci successivi hanno annunciato che il 
granduca Costantino si recava da Varsavia a Pietro- 
burgo per assistere ad un Consiglio di ministri nel 
quale dovevasi deliberare sulla risposta alle note delle 
tre potenze ed elaborare un progetta. di Costituzione 
per la Russia e per la Polonia che avrebbe dovuto 
promulgarsi il 7 settembre. 

« Non è la prima volta, osserva la France, che 
si parla di costituzione a Pietroburgo, e, per parte 
nostra, vedremmo con sincera soddisfazione che l’im- 
peratore Alessandro deliberasse serie concessioni per 
i suoi sudditi russi e alla Polonia; la libertà accor- 
data a Pietroburgo sarebbe una garanzia di più per 
la libertà riconosciuta a Varsavia. Ma per ora con- 
vien procedere più sollecitamente, e la situazione 
della Polonia esige che prima di tutto si pensi ai 
miglioramenti che reclama l'infelice popolo polacco e 
con lui e per lui tutta la diplomazia europea. » 
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NOTIZIE DLL MATTINO 
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Una corrispondenza da Parigi alla Discussione , 
foglio liberalissimo di Torino, si intrattiene quest'oggi 
delle opinioni che predominano in quella capitale in- 
torno alla condizione attuale del preteso regno e del 
giudizio più generalmente portato sul ministero di 
Torino. E primieramente dichiara che si ritiene colà 
inevitabile una prossima crisi ministeriale , godendo 
il presente gabinetto fuma di inetto, d'improvvido, 
d’incompatibile, che nulla sa fare all’estero e nulla 
all’interno, nè organizzare, nè amministrare, nè prov- 
vedere alle finanze. Soggiunge la citata corrisponden- 
za che siffatte accuse trovano in Francia un grande 
èco nella pubblica opinione, la quale poco favore di- 
mostra e poca fede ripone nei futuri destini dello pre- 
tesa unità italiana. E nota finalmente che, vedendo 
come il governo di Torino non sappia applicare ra- 
gionevolmente una imposta, sprechi pazzamente i mi- 
lioni, si indebiti senza misura, offra lo spettacolo di lotte 
continue tra i suoî uomini di Stato, muti di ministeri co- 
me si muta di vestiti, non è meraviglia che i più strani 
pronostici siano messi in giro circa l'avvenire della Pe- 
nisola e che buona accoglienza incontrino tutti i pro- 
getti eccetto quelli che emanano dalle aspirazioni uni- 
tarie. Dei presagiti mutamenti ministeriali poi sì oc- 
cupano adesso, oltre alle corrispondenze , anche ta 
luni giornali dell’estero, i quali dividono in genere i 
sentimenti del Pays c del Memorial diplomatigue 
che altre volte abbiamo citati. La Patrie per esera- 
pio mentre costata che il recente viaggio del Rica- 
soli a Parigi ebbe uno scopo politico, e chie egli fe- 
ce pratiche in questo senso presso talune sfere che 
non son però le officiali, dice non potersi dubitare 
del prossimo ingresso al potere di quell'uomo di state 
© parla anzi dei patti ai quali esso sembra pronto a 
tornare a far parte del governo, L' Indgpendance fa 
Menzione anch'esso del fatto medesimo e sostiene 


punti che saranno poi riservati, alla conferenza dei 
ministri, null’ altro troviamo, quest’ oggi asserito con 
certezza, Sarebbe al certo assai facile aggiungere a 
questo scarsissimo contiugebte di nolizie le molliplici 
congetturè ed ‘i‘comentari’@ei giornali, ma crediamo 


che si abbia abbastanza delle incertezze del telegrafo || 
senza andarle complieando colle temerità della stampa. | 


È egli ‘vero che ‘il signor Drouyn de Lhuys ab- 
bia, a proposito della riunione di sovrani a Franco- 
forte, scritto un dispaccio circolare, nel quale « avreb- 
be espresso certe apprensioni riguardo alla riforma 
federale ed una tal quale disapprovazione del progetto 
austriaco? Ho giornale;lo ha affermato, ma il Memo» 
rial diplomatigue, ché forse ha qualche ragione di 
credersi meglio istruttg, lo nega; nega cioè il carat- 
tere, non già l'esistenza del dispaccio. Imperocchè 
esso dice che il signor Drouyn de Lhuys portò a 
cogoizione de’ suoi agenti presso le corti estere « che 
prima dell apertura del Congresso di Francoforte il 
gabinetto austriaco aveva officialmente prevenuto quel- 
lo di Parigi dell’ invito che |’ imperatore Francesco 
Giuseppe stava per dirigere agli altri sovrani tedeschi; 
che il conte di Rechberg aveva dato al duca di Gra- 
mont ed il principe di Metternich reiterato a Pa- 
rigi positive assicurazioni che nelle riforme pro- 
gettate non si derogherebbe in nulla alle stipulazioni 
che regolano i rapporti internazionali dell’ Alemagna 
e che le proposte dell’imperatore d'Austria avrebbero 
tratto esclusivamente alla organizzazione interna della 
Confederazione germanica ». Il ministro francese, in 
conseguenza « dichiarossi soddisfatto di queste assi- 
curazioni ed espresse l’opinione che, fino a tanto che 
le relazioni internazionali della Confederazione restas- 
sero intatte, la Francia non potrebbe a meno di ve- 
dere con profondo piacere tutto ciò che può soddis- 
fare le aspirazioni legittime della nazione tedesca ed 
assicurare il suo interno riposo ». Tale è, secondo il 
Memorial diplomatique, la sostanza del dispaccio. Cer- 
tamente non vi ha in esso nè apprensione nè disap- 
provazione di sorta; ma osservano i fogli che potreb- 
be il testo contenere un passo, una frase, una parola 
che autorizzi, in una certa misura , |’ interpretazione 
dell’ altro giornale. Perciò molto utile troverebbe la 
stampa., che l’ intiera dispaccio venisse pubblicato, 
tantoppiù che due giornali sostengono di averlo già 
letto, affinchè la opinione pubblica possa portarne giu- 
dizio con maggior conoscenza di causa. 

Ne disse il telegrafo che il principe Oscar di 
Svezia, giunto improvvisamente a Francoforte il gior- 
no 30 decorso, vi fu senza indugio ricevuto dall’im- 
peratore d’ Austria. Credesi generalmente che scopo 
di questo viaggio e del seguìto abboccamento sia sta- 
to quello di stornare la esecuzione federale relativa- 
mente ai ducati dano-tedeschi, resa pressochè inevi- 
tabile dopo la negativa risposta della Danimarca alle 
intimazioni della Dieta, e nella quale la Svezia stes- 
sa andrebbe a trovarsi implicata in conseguenza de- 
gli impegai contratti col governo di Copenaghen. Si 
ritiene quindi che la acgennata complicazione sia pel 
momento allontanata dietro i concerti che il principe 
svedese può aver presi coll’ imperatore Francesco 
Giuseppe. Se non che, a stornare i progetti bellicosi 
delle due potenze alleate, si aggiungerebbe altresì 
l' intervento dell’ Inghilterra. È noto iofatti che, nel 
caso in cui si fosse realizzata una esecuzione federa- 
«le, il piano del governo danese sarebbe stato quello 


che un preludio al prossimo avvenimento di Ricasoli | 


deve riconoscersi nei seguiti mutamenti ‘diplomatiel, 


La Presse infine, intrattenendosi del medesimo ar- | 


gomento, osserva a buon dritto che quando si tratta 


dell’ Italia rivoluzionaria poco vale il parlare di csm- | 


biamenti di persone, sì nella rappresentanza iiploma- 
tica che nel ministero. « La sorte' della Penisola, es- 
sa dice, non {rovasi. più nelle mani ‘del Minghétl, 
Ministro presente; di. quello he's trovi! nelle magi 
di Ricasoli, miniatea futuro, .Fa.. duop o 
Mento: di politicà è tiòb di ministri. » “| 

Intorno alle sona di Francoforte, ‘oltre ‘alla noti= 
zia della chiusura del congresso ed all anvunio "€ 
Ì sovrani; portarono a fine le discussibi 6a? iti. 


di fare una mostra di resistenza per costatare l’aper- 
tura delle ostilità e poter così mettere il blocco in- 
nanzi ai porti tedeschi del.Baltico e del mare del 
Nord. Ora, si assicura ‘ché l' Inghilterra opporrebbe 
una. viva. resistenza a Questo progetto perchè esso 
cagionerebbe il più grande pregiudizio al commercio 
inglese e, per conseguenza, il governo danese si ve- 
drebbe forse impedito di ricorrere a questa rappresa» 
glia contro la Germania, 


po |. Gpmblaw: | #0r%Î; 


«simili -spaval 


co intanto torna 
A Pietroburgo ed 


{ Solo la regioa d’Ioghilterra è tuttora in Germania e 


talun foglio parla di nuovi colloqui progettati tra essa 
e qualche altro sovrano. 

Del resto, per quello chè ‘concerne l’azione di- 
plomatica, è ora accertato che fino dal giorno 19 dello 
scorso mese gli ambasciatori d'Austria, Francia ed 
Inghilterra lessero al principe Gortschrakoff Je nuove 
repliche dellè.loro potebze. Non vi fu dunque ritardo 
nelle comuuicazioni officiali e solo ve ne ebbe nel- 
l'annuncio dell'avvenuta lettura dei dispacci trasmesso 
ai gabinetti di Londra, Parigi e Vienna. Invece di 
servirsi del telegrafo, gli ambasciatori hanno impie- 
gato la via meno speditiva dei corrieri. Questa spie- 
gazione è del Memorial diplomatique, al quale, bene 
inteso, è duopo lasciarne la responsabilità. AI dire 
dello stesso giornale poi nessuna informazione avreb- 
bero potuto inviare i suddetti rappresentanti, essendosi 
tutto limitato ad una semplice lettura, senza che il 
ministro russo abbia rotto il silenzio, se non per an- 
nunciare che prenderebbe gli ordini dell’ imperatore 
Alessandro. Esso non avrebbe lasciato sfuggirsi né 
una interruzione nè una osservazione; dal che a buon 
dritto conclide il Memorial diplomatigue che nulla 
permette di pregiudicare la impressione prodotta sul 
governo russo e le risoluzioni alle quali lo stesso go- 
verno sarà per appigliarsi. Tuttavia esso aggiunge ; 
dietro rapporti ulteriori, che se il gabinetto di Pie- 
troburgo si decide a fare una risposta , questa sarà 
specialmente diretta alla memoria particolare , nella 
quale il sig. Drouyn de Lhuys stabilì , in forza dei 
precedenti trattati del 1815 , il diritto che hanno le 
grandi potenze d’intervenire nell’ assestamento degli 
affari di Polonia. Lo che è quanto dire che il prio- 
cipe Gortschakoff si limiterebbe a discutere contra- 
dittoriamente col ministro francese una questione di 
procedura diplomatica. Vi ha però .luogo a credere 
che il governo russo non abbia ancora preso in pro- 
posito una definitiva risoluzione, giacchè di questa non 
è fatto cenno tra le informazioni trasmesse finora in- 
torno ai consigli di ministri, in cui sarebbe stato fis- 
sato il progetto di costituzione. 

Ai ogni modo, di progetti guerreschi delle po- 
tenze in favore della Polonia non si fa quasi più pa- 
rola, nè vi ha alcuno tra i fogli più autorevoli dei tre 
paesi il quale consideri come probabile la eventualità 
di un intervento materiale. Mutamento che si osserva 
in ispecie tra i giornali inglesi , la cui diversa atti- 
tudine, come pure quella del governo di Londra, è 
attribuita dalla stampa alle voci diffuse di una al- 
leanza russo-americana. Quando si ebbe a Londra il 
primo, sentore di quelle trattative , il linguaggio dei 
fogli officiosi ed indipendenti cambiò d'un tratto e fu 
visto, per esempio, il Times , che tante volte aveva 
perorato per i polacchi, dichiarare poi con codarda 
menzogna che essi non hanno stirpe comune, "nè re- 
ligione propria, nè governo, nè storia, nè memorie ; 
che mancano insomma di tutto quello che sarebbe ne- 
cessario per costituire una nazione. 


Si osserva inoltre che il linguaggio dei fogli in- 
glesi riguardo all’America del Nord è molto più di- 
messo che in passato: il Times, il Morning Post e 
l’Herald, dianzi così corrivi a denigrare quella re- 
pubblica, si astengono ora da ogni intemperanza. Si 
comincia a comprendere in Inghilterra il cambiamento 
succeduto nella condizione dei due Stati guerreggianti 
ed a pentirsi di avere offeso gli interessi e l’amor 
proprio di così potente avversario. Riguardo all'aiuto 
prestato ai confederati , vennero ora ‘in luce alcupì 
fatti che non mancheraono di conoitare sempre più 
la pubblica opinione nell'America ‘del Nord. 

Certo è, scrive da Nuova-York un corrispon» 
dente della Gazzetta d'Augusta , che la vittoria di 
Gettysburg e la conquista di: Wieksburgo edi Porto 
Hudson hanno rialzato assai la speranza e l’audacia 
degli americani del Nord,6; se continua la prospera 
fortuna, non farebbe meraviglia che gli.stessi fogli of- 
ficigsi si lasciassero’ prendere del capogiro e parlas= 
sero di spizzare. dai.mari le flotte iaglesi. ed. ‘altre 
i'“Ma' soggiange ti giornale 
che Lincoln e Seward sono troppo prudenti per non ve- 
dere di quanto pericolo sarebbe una a 

‘€ faranno di tutto ‘per ‘evitarla. 


Il Times consiglia i greci a regolare le loro fi- 
nanze e a provvedere al modo di pagare i debiti. A 
questa paternale serve di testo una lettera di un fi- 
lelleno sui difetti del loro bilancio, nel quale la spesa 
equivale a tre volte l’entrata. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 3. — La Correspondence generale dice 
il sistema adoperato dai russi in Polonia , che con- 
siste nel rovinare le classi intelligenti, constata il 
progresso della insurrezione. 

Parigi 3. — La Patrie aununzia che un cor- 
riere speciale recò iersera dispacci importanti da Pie- 
troburgo. 

L'imperatore presiederà domani a S. Cloud il 
consiglio dei ministri. 

Maaderstroem, ministro degli affari esteri di Svezia, 
è giunto a Copenaghen; credesi che il suo viaggio ri- 
feriscasi all'eventuale conflitto tra la Danimarca e la 
Germania. 

France: Assicurasi che il consiglio di famiglia 
tenutosi il 30 a Tzarskoe Selo sarebbesi pronuuziato 
a favore della concessione di una costituzione. Gort- 
schakoff fu il solo estraneo alla famiglia imperiale 
che assistette al consiglio. I commissari incaricati di 
elaborare il progetto di costituzione appartengono tutti 
alla parte illuminata della società russa. 

Il Pays e il Débats dicono cosa prudente alten- 
dere che i progetti di riforma della Russia prendano 
più consistenza per discuterli. 


del 8 settembre. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 4 Settembre 1863. 
petto eni 
ATTIVO 
Oro ed argento in cass 4074912 455 
Cambiali in portafoglio. 3574499 013 
Conti correnti debitori ATOBAL 467 
Mobilia della Banc 4079 33 
Anticipazione sopra Ren 
al portatore ed Effetti Industrisli a forma del- 
l'art, 4° Tit. II dello Statuto i == 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dllo St 
tuto 420000 — 
Debitori 1408614 26 
Cambiali in sofferenza 70195 76 
Azioni .. 400000 — 
Succursale d’ Ancona » ATM4 128 
7479582 841 
PASSIVO 
Biglietti în circolazione .... ssvisence » 30600 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento, = sa 398921 
Conto corrente col Ministero delle Finanze ., » 263697 721 
Conti correnti creditori +» 24189862 267 
Creditori diversi 390460 757 
Tratto da paga 6547 40 
5061404 355 


L'attivo supera il Passivo di...virr.» 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca.. oe 50, 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto. » 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti e Per- 
dite » 98181 456 


41248181 456 
— 


7170582 sil 


rrreronsonee® Î28I8A 486 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DaLLa Porta Commiss. di Governo 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 21 andato mese fu rinvenuto a Cam- 
pearl un lacero portafoglio contenente due Cam- 
iali, due fogli di Via, ed'una obbligazione di acqui- 
sto di un legno. 

° Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo ‘ Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 3 settembre 1863. 
Il Capo dell'Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 


TT ea] 
Nel Negozio di Cartoleria in Via Piè di Mar- 
mo num. 6, ritrovasi un Deposito dell’ Effigie della 


Madonna Santissima di Vicovaro, copiata dall’ origi- 
nale, e questo fatto in basso rilievo a prezzo discreto. 


n <P r—————————T— +. dele /leee._ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281" = 757"; 27 7309, 89; 1't 2.,mn 256; 1° R=1.° 25 Cens.; 1° C-0°.80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridolto a 0 

0 al liv. del mare 


Termometro 
cenligrado 


7 antimeridiano 19,9; 
3 Settembre è 3 pomeridiane 30,2; 
© pomerid. 270; 


Umidità Stato dei cielo Termometografo 
in decimi | | dal 0 ant, prec. allo 9 pom: cor, 
i 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


“ [1 30,2;0. 10,1;0. 
a | 780 bi ha 
Go | 1696 +8,1R 


Vento 
direzione 
velocilà in migila 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometro 
cenligrado 


20, 0; 


ha interesse 


Stato del cielo 
fa decimi 
di 
cielo scoperio 


10 Chiarissimo 


nel giadizio promosso dalla sig. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 


Anna Costantini con citazione del giorno 17 
agosto scorso, sentir ammettere il medesimo 
ad intervenire nel giudizio sud., ed emana- 
re l'analoga sentenzi 

Sig. Emidio Lapparelli. 

Affissa a forma di legge li 2 settembre 
1863. 

R. Bertoni Cursore 
Remigio Manassei Proc. 


i de'loro cre- 
ale sig. Gaetano 
Riganti, ovvero deporli nella Cancelleria 
del lodato Tribunale per quindi proceder- 
sene alla verificazione innanzi all’Illîmo sig. 


diti al Sindaco provv = 
Sopra dimanda del sig. Luigi De Ange- 
lis figlio, ed erede del fu Vincenzo in forza 
di Testamento 48 aprile 1863 negli atti Lau- 
ti, possid., domiciliato in Tivoli. 

Si deduce a pubblica notizia a senso dei 
SS 4547 e seg. del Reg. di proc. che, in se- 
guito della restituzione în intero ottenuta a 
S8îo con Rescritto di Mons. Uditore del 
20 agosto 1863 reg. in Roma al vol. 753 
fogl. 33 v. c. 3 col giorno di giovedì dieci 
del corr. mese alle otto del mattino nella 
Casa di ultima dimora del surricordato fu 
Vincenzo del fa Gius. De Angelis posta in 
Tivoli, vicolo della Viola N. 18, ove morì 
il 19 di aprile sudd., col ministero del sot- 
tosegnato Notajo si darà principio alla con- 
fezione dello stragiudiz. inventario de' beni 
?| da d. Defunto relitti, e che verrt 


Gius. Rigacci giudice Commissario, qual ter- 
mine inutilmente decorso ha ordinato la 
prosecuzione degli atti del fallimento non 
ostante la loro contumacia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato trib. 
li 4 sett. 1863. 

Pel cancelliere sig. Luigi Porta. 
Gio. Albertini Sost. 
Fallimento 

Questo Eccio Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno di ieri 3 corr. ha pre- 
fisso ai creditori contumaci del fallito N 
tale Zeri un nuovo, e perentorio termin 
di giorni quindici Wa oggi décorrendi.a pre 
sentare i titoli de'loro crediti al Sindaco 
provvisionale sig. Tito Bruner ovvero de- 
porli nella Cancelleria del ludato Trib, per 
quindi procedersene alla verificazione in- 
manzi ali’I:lio sig. Paolo Luigioni giudice 
Commissario, qual termine inutilmente de- 
corso ha ordinato la prosecuzione degli atti 
del fallimento non. ostante la loro contu- 


Tivoli 2 settembre 1863. 
Antonio Lauri Not. in Tivoli 


Ad istanza del sig. Francesco Leggeri 
chiamato erede dal suo defonto fratello D. 
Paolo Caîico Leggeri, per godere dei bene- 
fici legali si procederà alla compilazione 
dell’Inventario dei beni lasciati dal defonto, 
ed avrà luogo col ministero dell’ ififtto No: 

o del de- 


la. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 4 sett. DIE, 


el Cancell. sig. Luigi P. 
Gio Mai porta 


taro nella Casa di ultima abitazi 
fonto in Veroli in via Campanari }l giorno 
9 corr. settembre ad ore 8 antem. 


Ecoîo Tribi Givile-di Roi Tattociò si deduce a publica. notizia a 

Re Torno toria del'$O <del ig. Regolo) perche 

Ad istanza del sig. Vittorio Manassei ‘possa intervenirvi chiunque, vi abbia inte- 
‘Veroli È settombre'4863: li 


pori defito palpa Doria, al Corso 

rapp. s lanasse! 

PETER 
attesochè 


00134] GIabup. o 
sal sqDii ib cossteì 


39 j : i 


tegalto În altri Inoghi ove esistono” i Beni: 


In seguito d'istanza avanzata dalli sigg. 
Marianna Feliziani in Lefevre, e Gius. Le- 
fevre di lei marito, © legittimo amire, do- 
«mic. in Roma via della Scrofa N. 50 l'Ecc. 
Trib. civ. di Roma 2.° turno emanò Sen- 
tenza, nella udienza del giorno 5 giugno 
1863 segnata al protocollo dell'anno 4862 al 
N. 874 Reg. a Roma al vol. 342 f. 27 r. c. 
4, e notificata sotto il giorno 40 giugno sudd., 
con la quale fu ordinata la vendita giudiz. 
dell'immobile qui appresso descritto ; Ed in 
seguito della produzione effettuata sotto il 
giorno 7 agosto 1863 avanti l'Eccmo Trib. 
sudd, tanto del Capitolato, quanto degli al- 
tri atti ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. di 
Proced. civile. 

._. Nel giorno di mercoledì {6 sett. 1863 
‘alle ore 14 ant. nel locale del Sacro Monte 
della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dell'immobile , 
che quì appresso si descrive , da rilasciarsi 
a favore del migliore offerefite, esecutato 
con Processo Verbfle redatto dal sott. Cur- 
sore sotto il giorno 6 febb. 1863 prodotto in 
‘atti il 16 aprile detto anno. 

Una casa da cielo a terra posta in Roma 

‘Rione I Monti che fl censo distingue în 

corpi cioè in piazza della Suburra, 
Jata coi Civici N. 9 10 ed 41, nella via di 
. Francesco di Paola distinta coi n. 1 23 
scomposta da cantine, vani terreni, due poz- 
zi con acqua, piccolo giardinetto , e di 
piani superiori. conf. dalla parte della pi; 
za della Suburra i beni dci sig. Rovco Bal- 
dasarini, Filippo e Camillo Forti , © dalla 
parte del vicolo di s. Francesco di Paola, 

li del sig., Francesco Silvani , \la sudd, 
‘piazza, e via, salvi altri più noti, e veri 
confini, ‘del valore risultante dall'Estimo Ca- 
sastalo; di 50, 4812: 50. 

suidd. somma dovrà acorescersi a for- 
‘ma di legge; 


"E Ft 


lia eiolni pirretgrii i Van 


ci, 


civ, di Civitavecchia nel di 22 maggio 1863 
colla quale è stata ordinata la vendita giud. 
degl’inftti beni stabi 

termini del Capitolato e documenti 
a forma del $ 4308 del Reg. Leg.0 
Giudiz., prodotti della Cancell. del sud. Trib. 
e nel fasc. della Causa nel dì 18 agosto 1863 
registrato eco. 9 Li 
Si pongono all’Asta î seguenti Fondi, 


cioè: 

1. Fondo Urbano composto di un vano 
a pianterreno ad uso di stalla ed altro su- 
periore ad uso di fienile posto in via della 
Lizzera confin. Vincenzo Costi, Francesco 
Tavernelli e la strada, 

2. Terreno in via della Lizzera distinto 
nella mappa Censuaria col N 362 di tavole 
63 recinto di fratta e pochi alberi di frutti, 
confin. Benedetto Mellini, Angelo Taver- 
nelli, Vincenzo Conti e la pubblica via se- 
condo il verbale di pignoramento; e secon- 
do il Catastro coni Mariotti Francesco , 
i, Maria Vedova, casa di Pelle- 

Torelli dott. Angelo, Ospe- 
casa una volta diruta di Pie- 
i, oggi Conti. 


tro Adi 
3. Terreno vignato e sodivo in vocab. 


Quadron grosso di tavole 7 70 nella mi 
di Tolfa distinto coi N. 963 964 conf. Pietro 
Antonio Lepri, eredi del fa Simone Tonelli 


strada salvi ecc. secondo il verbale di 
secondo il catasto confin. 
le, Montebovi Giov. 


ou 
Il primo prezzo sul quale, sarà aperto 
l'incanto a forma del $ 40 è il seguente. 
fondo scudi 56 25. 


cimo del preszo sud. senza di che 
non, vei ammessi ad offrire. 
Ci Fu 4863. 
D'Eramo Proc. 


È già da 
naria con cinica 
stosi un empio 
stà dei mezzi, s| 
giorno le più b: 
pie, le più assu 
il’ parto dell’ odi 
verno della S. S 

Quanto sard 
superfluo il ribal 
blicazioni, le qu 
critica, nè di al 
uno sprezzante 

Per dare t 
indignazione dii 
soddisfazione al 
cipi vengono di 
ingiurie di una 
opportuno d: de 
pubblica esecraz, 
vede oggi seguiti 

Bastino que 
onesti affinchè cd 
nere gli articoli 
e Dio volesse cli 
parte almeno de 
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1 giornali di 

dono che verso ll 
vernolo, dopo uW 
duce da Sorreutd 

alla scogliera csil 
vorita, investi n 
giorno appresso, 

150 marinai spe 

fu alleggerita di 
svincolata dagli 
chiata a Castella 
riparazioni di cul 
Dagli stessi 
pubblicato nelle 
cuzione della leg 
cilio forzoso dei 
Fru.giorni è all 
mento per la isti 

i quali in ogoi s 
a'‘trenta individi 

di, corrispondera 

‘+ vallo, tre franchi] 
erno intende all 

la reazione, i fo, 
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scritture 
Banca 


Commiss. di Governo 


DI POLIZIA 


Ibbligazione di acqui- 


, perchè chiunque, 
questo Dicastero 
che avrà luogo in 

P08 del Regolamen- 


[cio Giudiziario 


a Piè di Mar- 
dell’ Effigie della 
copiata dall’ origi- 
vo a prezzo discreto. 


|nza emanata dal Trib. 
el dì 22 maggio 1963 
‘dinata la vendita giud. 


pitolato e documenti 
4308 del Reg. Leg. 0 
Cancell. del sud. Trib. 
nel dì 18 agosto 1863 


sta i seguenti Fondî, 


composto di un vano 
[di stalla ed altro su- 
via della 

ti, Francesco 


i della Lizzera distinto 


poci 
lni, Angelo Taver- 
e la pubblica via 56- 
ignoramento; e secon= 
‘Mariotti 

Vedova, casa di Pelle- 
i dott. Angelo, Ospe- 
pa volta diruta di Pie- 


lo e sodivo in vocab. 
role 7 70 nella mappa 
‘. 963 964 conf. Pietro 
‘del fa Simone Tonelli 


seguito in Civitavec= 
bmune nel giorno di 
3 alle ore 44 antim. 


paralamento per 
prescritte dalla ll 
nno depositare il 
p sud. senza di 
d offrire. 


{Giornale di Roma 6960 allo 6 pom. d'ogal.giorao asceti 1 fusivi 


—reettttero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamentò è il seguente 
Ja Roma perun anno sc. 7. Un semest. s0.8. 30. Untrimest, se. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, s0. 2,20 
All'estero, secondo le. tasse postali stabilite per i diversi Stati 


V Sellembre 


È già da vario tempo chc la stampa rivoluzio- 
maria con cinica impudenza propria di chi, propo- 
stosi un empio scopo, sa di non dover badare all'one- 
stà dei mezzi, si è data a pubblicare quasi in ogni 
giorno le più basse mormorazioni, le più nere calun- 
pie, le più ussurde invenzioni, le quali non sono che 
il parto dell’ odio onde è essa animata contro il go 
verno della S. Sede, 

Quanto sarebbe fastidioso altrettanto si rende 
superfluo il ribattere singolarmente queste strane pub- 
blicazioni, le quali non sanno resistere ad una sana 
critica, né di altra confutazione sono degne che di 
uno sprezzante silenzio. 

Per dare tuttavia un giusto sfogo alla comune 
indignazione dei buoni ed anche una non men giusta 
soddisfazione alle persone che in odio dei loro prio» 
cipi vengono di quando in quando fatte segno alle 
ingiurie di una perlinace maldieenza , si è creduto 
opportuno di designare una volta per sempre alla 
pribblica esecrazione questo nequitoso sistema che si 
vede oggi seguito dalla fazione rivoluzionaria. 

Bastino queste parole per illuminare tutti gli 
onesti affinchè conoscano in qual conto debbonsi te- 
nere gli articoli e le corrispondenze di certi giornali, 
© Dio volesse che servissero anche a corveggere una 
parte almeno degli avventati scrittori ! 


0404-164400 —- 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli del 3 settembre ne appren- 
dono che verso la sera del precedente lunedì il Go- 
vernolo, dopo avere sbarcato il principe Oddone re- 
duce da Sorrento, avendo voluto avvicinarsi troppo 
alla scogliera esistente sotto la real villa della Fa- 
vorita, investì negli scogli e vi rimase arenato. Il 
giorno appresso, mediante la cooperazione di più di 
150 marinai spediti a tal uopo da Napoli, la fregata 
fu alleggerita di tutti i pesi che teneva a bordo, e 
Svincolata dagli scogli fu condotta in salvo e rimor- 
chiata a Castellamare per l'effettuazione delle non lievi 
riparazioni di cui abbisogna. 

Dagli stessi giornali rilevasi pure essere stito 
pubblicato nelle provincie il regolamento per la ese- 
cuzione della legge sulla reazione riguardo al domi- 
cilio forzoso ‘dei così detti munutengoli e vagabondi. 
Fra giorni è wttesa la pubblicazione di altro regola- 
Mento per la istituzione degli ausiliari ai carabinieri, 
i quali in ogoi stazione potranno aggregare da dieci 
a trenta individui secondo il bisogno, cui, se a pie- 
di, corrisponderanno due franchi al giorno, se a ca- 
vallo, tre franchi. Mentre che per tal 
verno intende alla esecuzione dell: 
la reazione, 


le misure 
le ini 


6 inore- 


mento in ragione del pericolo più o meno grave che 
le minaccia, Castelnuovo, Celenza, Casalvecchio, Ca- 
ramanico, Brienza, Teano, Mortola, Pisticci, Piaggine, 
Policastro, Pescopagano, Maschito, Catanzaro, Paterno, 
Tramutola, Pantano, Barale, Rionero, Ripacaodida , 
Morcone, sono tutte località ove dagli odierni fogli 
desiguansi fatti di reazione. Anche Galluccio, in 
Terra di Lavoro, fu il 1 corrente invaso da 150 ar- 
mati , i quali se nc impossessarono e respinsero un 
primo attacco della truppa. Sopraggiunte però nuove e 
fresche forze, s'impegnò un vivo conflitto, che ebbe 
five colla ritirata dei reazionari , parecchi dei quali 
rimasero morti, 

I giornali di Palermo presentano la condizione 
di quella città come eccessivamente agitata. Vi cor- 
reva voce che il governo pensasse a proclamare lo 
stato d'assedio; ed il Giornale ufficiale per calmare 
la pubblica opinione è venuto fuori dicendo, che le 
wutorità vedonsi nella necessità di dare ordivi atti a 
rintracciare nelle case i renitenti e i disertori, che 
in quella proviucia sono più che altrove. Da queste 
poche parole dell'organo ufficiale, giudica il giorna- 
lismo napoletano che la situazione della Sicilia è ol- 
tremodo precaria, e che prossimi avvenimenti non po- 
tranno mancare di avervi luogo. 


L' Indegendance  belgetobtui telégramma da 
Vienna contenente una breve san dell'ultima nota 


inviata dall'Austria a Pietroburgo sugli affari di Po-° 


lonia. Vi si deplora la risposta poco soddisfacente 
fatta alle aperture delle potenze, e dichiarasi che gli 
interessi dell'Europa esigono il pronto compimento 
dell'opera della conciliazione, che le influenze dell'e- 
stero non sono le sole cause dell'insurrezione, che la 
Polonia sarebbe rimasta tranquilla se, la Russia avesse 
soddisfatto i suoi obblighi religiosi e politici, e che 
la conferenza delle otto potenze era incontestabilmente 
accettabile. 

— Della Gazzetta di Venezia : 

L'accettazione della corona limperiale del Mes- 
sico da parte di S. A. I, l'Arciduca Ferdinando Mas- 
similiano acquista sempre maggiore probabilità , se- 
condo alcuni giornali di Vienna. Le ultime notizie 
affermano , esser fuor di dubbio che S. A. I. ha de- 
ciso di accettarla, purchè sieno adempiute le con- 
dizioni poste da esso. Una lettera, proveniente da 
Trieste in data 26 agosto , da persona che si dice 
perfettamente sicura, indica i motivi che fanno ope- 
rare l’Arciduca. Quella lettera afferma, essere S. A. I. 
assolutamente deciso d’accettar la - corona offertagli 
con tanta spontaneità ; volersi riservare tutta la sua 
libertà d'azione. nell' inferiore governo, non volendo 
obbligarsi più del dovere ad assecondare una politi- 
ca reazionaria ; essere PÀrciduca propenso da gra 
lempo ai principi costituzionali, e volerli seguire, ben 
loutano dal sostituire nella sede precedente della li- 
bertà la Monarchia assoluta; e forse è suo disegno 
di fare buone, accoglienze e di favorire i più ener- 
gici. campioni della libertà; messicana ; e i più  de- 
gui.difensori. del suolo.nazionale. Il nuovo impero 
Irarrà profittodi ‘Lutti i partiti nell'intento del. pub- 
blico bene, ie della stabilità delle;nuove istituzioni, e 
riconoscendo-la necessità dell'anione. tra ‘i ‘poteri se- 
colare ed.ecolesiastico in ‘ogni Stato:,; sua prima. .e 
principale cura sarà, di segoare. i.confini: delle: pro- 
prie attribuzioni, affinchè 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


del suffragio universale, e che | integrità del terri- 
torio messicano sia guarentita dalle due grandi po- 
tenze marittime, l'Inghi!terra e la Fraacia. 

— S. M. l’imperatore era aspettato a Rosenau, 
per visitare S. M. la regina Vittoria e la sua fami- 
glia. La Gazzetta ufficiale di Vienna dice che que- 
sl’abboccamento avrà senza dubbio una importanza 
politica, e sarà un segno di sincera amicizia tra i 
due augusti sovrani, e tra i due governi della Gran 
Brettagna e dell'impero d'Austria. Tutte le popola- 
zioni della Turingia aspettano con giubilo l' impera- 
tore, che forma ora la speranza dell’Alemagna , e la 
cui ardita iniziativa ha acquistato all'Austria le sim- 
patie generali. I Principi non possono lodare abba- 
stanza l’imperatore, e il duca Ernesto ne parla con 
entusiasmo , e lo proclama un Monarca amico eguai- 
mente della libertà e della patria. Nessuno è più pron- 
to di lui a fare sacrifizi, e se le migliorie, le ten. 
denze liberali non riescono a bene , non sarà da im- 
putarlo a co'pa dell'imperatore, il quale prosegue 
l'opera sua con una energia, che sorprende tutti gli 
altri Principi. Egli spiega una cognizione profonda 
del diritto federale, e delle condizioni deli’Alemagna, 
sì che pochi ministri germanici lo possono pareggia- 
re. Egli conosce e sostiene sì bene tutte le parti 
della riforma , che si vede esser quello il frutto del- 
le sue pis profonde meditazioni. Notasi come nella 
tornata del 28, del congresso dei sovrani , il priacipe 
Federico dei Paesi Bassi avendo emesso un voto se- 
paraio concernente la salvaguardia dell’autorità dei 
sovrani, l'imperatore improvvisò una splendidissima ri 
Sposta sicchè il voto fu ritirato. Si spera che S. M. 
la regina Vittoria influirà in bene sulla propria figlia, 
la sposa del principe ereditario di Prussia , e che è 
una vera Coburgo , e ritrae moltissimo del re Leo- 
poldo del Belgio. L' iutromissione di sua madre sa- 
rebbe atta a diminuire le antipatie fomentate dal sig. 
di Bismarck, il quale si ostina a rappresentare il re 
come personalmente offeso dal contegno dell'Austria. 
Nessun mipistro sarà presente al convegno di Ro- 
senau, e in tal modo sarà esclusa ogni idea di poli. 
tica generale curopea, e il gabinetto delle Tuilerie 
non avrà ragione di diffidare. Si crede che il con- 
gresso dei priucipi sarà seguito da parecchi matri- 
moni di alti personaggi. Il congresso avrebbe influito 
favorevolmente a compiere felicemente negoziali an- 
teriori ed a far riuscire la proposta di nuove unioni. 

(Gazz. Ven.) 
—+604-@b000— 

Il Débats publica nn articolo speciale sulla pre- 
senza del principe di Hohenzollern a Chalons e a Pa- 
rigi. Questo giornale dà alcuni cenni biografici del 
principe e lo rappresenta come uno: dei personaggi 
più considerevoli della Prussia. Dopo aver notato che 
la sua presenza al campo di Chalons e fra le persone 
che accompaguarono l'Imperatore a Saint-Cloud è con- 
siderata a Francoforte come una specie di avveni- 
mento politico, il Débats soggiunge: 

« Gi si scrive da Francoforte che il priocipe di 
Hohenzollern-Sigmaringen recossi da Berlino a Cha- 
lons dietro invito dell'Imperatore Napoleone dopa es- 
serne stato autorizzato dal re Guglielmo; e che si 
crede avere. .il principe. ricevuto dal re Guglielmo 
una missione importante, al cospetto della; situazione 
generale di Europa;e di ciò che accade e si. prepara 
in.questo. momento in Germania. » P 
rag Dalia parte, ;il Memorial diplomatigue scrive; 
vers Una di cortesia vuole, che un sovrano non 

alle, frontiere di uno siato senza ricevere 
iplimenti. del sovrano di questo stato. Ogni volta 


imm nn anzi 


che l'Imperatore si è recato al campo di Chalons, è 
venuto un alto funzionario prussiano a recargli i com- 
plimenti della corte di Berlino: 

« Quest'anno siffatta missione cortese è stata affi- 
data a S.A. il principe di Hohenzollern che è cugi- 
no del re Guglielmo I, e che fu, sino all'avvenimento 
del sig. Bismark, presidente del consiglio dei mini- 
stri, Il principe di Hohenzollern non solo prolungò la 
sua visita durante tutto‘il soggiorno dell’ Imperatore 
al campo; ma accompagnò Napoleone III sino a Pa- 
rigi, e la sua partenza per Baden non avrà luogo che 
venerdì sera. 

« La scelta del principe Hohenzollern aveva già 
destato l’attenzione; il prolungarsi del suo soggiorno 
in Francia non poteva non ecgilare maggiormente la 
curiosità, sopratutto in presenza dell’andare e venire 
dei diplomatici prussiani e russi. 

« Non ci sarebbe da meravigliarsi se certe com- 
binazioni, di cui erasi voluto porre l'origine e la sede 
a Vienna, fossero ripigliate in questo momento dai 
loro veri autori. » 

Infine la Patrie conferma essa pure che la mis- 
sione del principe di Hohenzollern si riferisce « agli 
affari di Polonia e al movimento politico di cui oggi 
Francoforte è il centro. » 

— Si era sparsa voce che un trattato si fosse 
conchiuso fra la Russia e gli Stati Uniti, e che a 
termine di quel trattato il governo di Washington si 
impegnasse a dichiarare la guerra alla Francia e al- 
l'Inghilterra se il niun successo dei negoziati relativi 
agli affari di Polonia provocassero le ostilità per par- 
te delle potenze mediatrici. 

Informazioni attiote a buona fonte, così il Cour- 
rier du Dimanche, ci permettono di smentire queste 
voci almeno in quanto alla forma che vene loro data. 
Non è un mistero per alcuno che già nel 1854 poco 
mavcò che gli Stati Uniti non venissero ad aperta 
rottura colle potenze occidentali. 

Un uomo di Stato americano diceva a questo 
proposito che se la Germania avesse preso partito 
contro la Russia , gli Stati Uniti non avrebbero esi- 
tato ad uscire dalla loro neutralità ed intraprendere 
una campagna marittima, i 

La ragione ne era semplice ; la lotta generaliz- 
zandoei dovea necessariamente prolungarsi; era una 
guerra europea che cominciava, e non soltanto |’ as- 
sedio di una piazza forte ; in queste condizioni il go- 
verno federale aveva a temere che una pace con- 
chiusa improvvisamente gli lasciasse sulle braccia tut- 
te le forze navali della Francia e d' Inghilterra. 

Nessun dubbio che oggi il primo colpo di can- 
none tirato sulla Vistola non trovasse il gabinetto di 
Washington altrettanto più disposto a prestare il suo 
concorso alla Russia; tanto più che esso si crede 
offeso dall’ attitudine delle potenze occidentali, e che 
la sua flotta corazzata gli permette. di difendersi più 
comodamente; ma anche nel caso che una tale even- 
tualità possa pensarsi, non era necessario che i due 
governi si vincolassero con una convenzione. Infatti 
assicurano che non venne conclusa. 

— Il Hémorial Diplomatique, afferma che |’ ab- 
boccamento dell’ imperator d'Austria con la regiva 
d'Inghilterra sarà un atto di pura cortesia, e non di 
politica. 

Lo stesso dice che |’ ambasciatore di Prussia ha 
chiesto un’udienza all’ imperator Napoleone, e che 
l'ambasciatore di Russia ha chiesto un abboccamento 
al sig. Drouyn de Lhuys. 

— Il gen. Kalergis, ministro di Grecia a Parigi, 
ha avuto avviso officiale che era designato ad accom- 
pagnare ad Atene il re Giorgio I. 

— È giuoto a Parigi il principe Labanoff, am- 
basoiatore di Russia a Costantinopoli. F 

. — La Commissione europea delle Bocche del Da- 
nibbio ‘si è ‘adunata più volte per esaminare se vi era 
luogo d' intraprendere il miglioramento del canale 
s&Giorgio. 

#2 H :Pays' dichiara false le voci di protesta 

ta ‘0 di osservazioni verbali indirizzate’, ‘6 è Pa: 
rigo w' ‘Washington; ‘al ‘governo francese da quello 
degli Stati Uniti ‘stigli“affari del Messico. È 
— Uno dei più” i ‘e spettacolosi‘ ‘incendi 
(dicoiso i ‘fogli d'Aix' în' Provenza) chie’ sialisi’ mai 
- veddatisto Prancli, ‘è ‘quello che giorbi fa imava 
Iatfabbiica® d'olil ‘del sig: Hi in” quella” oftai/ 
Olivo nidi) gli edita’ ina fabbrica’ che Gostpava' 


4000 metri quadrati , il fuoco ebbe per alimento 
quasi 500,000 chilogegmmi di semi oleosi, sia in na- 
tura , sia ridotil in poni 0 d'olio già estratto. La 
fianma, che risultava dp così enorme massa di com- 
bustibili, giungeva all'altezza di quasi 100 metri, e 
il suo calore intenso obbligò a fuggire anche gli abi- 
tanti di varie gase situate fuori di pericolo. Durò il 
fuoco vari giorni, senza che le trombe idrauliche 
avessero il minimo effetto : colonne di ghisa vennero 
fuse, e molte di pietra cambiate in lava od in basalto. 
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Secondo il Memorial diplomatigue , il sig. L. 
Hart, nominato console dei Messico a Londra dul 
presidente Juarez, fu de' primi a riconoscere la mo- 
narchia e l'elezione dell’ arciduca Massimiliano. La 
quale incontra molte simpatie nell’ alta banca d' In- 
ghilterra, e un comitato de’ principali banchieri si è 
formato per offrire al nuovo imperatore, e ad equi 
patti, qualunque imprestito. 1 foudi inessicani, caduti 
durante la guerra, hanno raddoppiato di valore dopo 
l'elezione dell'arciduca. 

Si forma in Inghilterra un' associazione per ri- 
stabilire la pace nell'America del Nord. Una circo- 
lare sottoscritta da vari membri del Parlamento e 
da alti dignitari espone le idee dell’ associazione : la 
principale consiste nell'ottenere il riconoscimento del- 
la confederazione del Sud dal governo inglese e dalle 
altre potenze d'Europa. 


040600000 — 


Le conferenze di Francoforte sono terminate 
martedì. Sulle risoluzioni prese nel loro seno, i po- 
chi ragguagli che si hanno, oltre all’ essere incom- 
pleti, sono contraddittori. 

L'articolo 8 del progetto, pace e guerra , subì 
varie modificazioni : ma ignorosi tuttavia il senso 
preciso della redazione dell’articolo quale fu votato. 
Un telegramma da Francoforte, 27 reca : 

Nell'odierna seduta del congresso dei principi 
fu eliminato il secondo capoverso dell'articolo ottavo 
che suona come appresso : 

« Quando si manifesti il pericolo di un attacco 
nemico alla confederazione o ad una singola parte 
del territorio federale, ovvero quando l'equilibrio eu- 
ropeo venga messo in quistione in modo minaccevo- 
le alla sicurezza della confederazione , il direttorio 
deve ordinare tutte quelle misure militari e di pre- 
cauzione richieste dalle circostanze. 

Nell’altro capoverso: « Ove si manifesti perico- 
lo di guerra tra uno stato federale che abbia in pari 
tempo possessi fuori del territorio federale ed una 
potenza estera, il direttorio deve provocare una de- 
liberazione del consiglio federale , se la confedera- 
zione voglia partecipare alla guerra. La decisione su 
ciò si ottiene a semplice maggioranza » — Fu sosti- 
tuita: la decisione con due terzi dei voti. 

—Il Moniteur reca una corrispondenza da Fran- 
coforte, la quale dimostra che le deliberazioni prese 
dal congresso dei principi non saranno che un la- 
voro preparatorio : la cura di regolare l'applicazione 
di questi principî generali sarà riservata all'avvenire 
ed agli studi ulteriori. 


— Le Ultime Notizie di Vienna ricevono il se- 
guente carteggio da Berlino 25 agosto: 

È arrivato quì ieri un aiutante generale dell'Im- 
peratore Alessandro II, e dopo breve fermata nel pa- 
lazzo dell'ambasciata russa, egli proseguì il viaggio 
alla volta di Baden-Baden, Subito dopo la sua par- 
tenza la diplomazia russa‘ 6 là nostra mostrarono uno 
straordinario movimento; ciocchè ci conferma nell'o- 
pinione, che il corriere era latore di dispacei im- 
portantissimi. Il-fatto che la fonte a cui attinsi que- 
sta'notizia è meritevole di tutta fede, m'induce a co- 
municarvi quello che venni a rilevare in proposito, 
La missione: dell’aiutante generale consiste; come ho 
udito, in una lettera autografa ‘dell'Imperatore: delle 
Russie:al re, in’cui ‘quest'ultimo viene -felicitato pel 
suo immutabite contegno: di faccia ai ‘progetti: di ri- 
forma: ‘dell’Austria,: ed ‘egpitato a perseverare in quella 
via. I} re' viene assicurato dell'incondizioneto appoggio 


‘affari 
Giù? 


i rn prep msn 


sè le provincie tedesche delle Russia ! Inoltre par- 
lasi nei circoli bene informati avere l'aiutante gene- 
rale fatto conoscere che il re viene sollecitato dallo 
czar a concludere finalmente l'alleanza offensiva e di- 
fensiva da tanto tempo progettata. Ho udito spiegare 
queste sorprendenti intenzioni con ciò che la Russia ha 
la ferma intenzione di impadronirsi di tutte le pro- 
vincie polacche, e di indennizzare la Prussia con una 
parte dei suoi territori tedeschi. 

— Scrivono da Berlino che il sig. di Schleinitz, 
antico ministro degli affari esteri nel 1859, si trova 
in questo momento presso il re Guglielmo a Baden. 
Pare che il re prima di prendere una risoluzione de- 
finitiva sulla questione germanica voglia cousultare 
gli ‘uomini più influenti. Si è forse per lo stesso 
motivo che il conte di Goltz s' è recato a Baden, 


e 


La Nazional Zeitung ha da Varsavia 25 agosto : 

Jeri sera fu commesso un nuovo attentato sulla 
persona di Skowrowski, già capo sezione nella com- 
missione dell’interno, poi dimesso da Muchanoff, e 
che ora prestava grandi servigi alla commissione in- 
quisitrice nella cittadella ed estorceva denaro ai più 
ricchi cittadini. Non si sa ancora se sia rimasto uc- 
ciso o soltanto ferito. Molte persone furono tenute in 
prigione come sospette. 

Per un atto d' astuzia, riuscì agl’ insorti di far 
partire il presidio russo dalla città di Kolo, e durante 
l'assenza dei Russi una piccola schiera d°insorti pe- 
netrò in città, s’ impadronì di tutti i depositi russi e 
ripartì per ignota direzione , sicchè i russi , quando 
ritornarono, trovaron soltanto i loro magazzini vuoti. 
Il colonnello comandante stimò il danno a 10,000 ru- 
bli, e ne impose la rifusione alla città. La città re- 
clamò presso il granprincipe contro questa contribu- 
zione. 

Il 25 si ebbero nuove notizie di scontri in va- 
rie parti, massime nel territorio settentrionale di Ra- 
dom, ove gl’ insorti, venuti dal Lublinese, rechereb- 
bero molto danno ai deboli distaccamenti russi. 

— La Corresp. Bullier riferisce il seguente in- 
cidente del soggiorno dello czar a Nijni-Novogorod: 

L'Imperatore Alessandro pronunziò il seguente 
discorso al momento in cui ebbe luogo la presenta» 
zione della nobiltà, dei deputati della borghesia e di 
quelli dei contadini di Nijni-Novogorod: 

« Vi ringrazio per gl’indirizzi che mi avete iu- 
viati: in essi dite che avete fede e confidenza inm 
ebbene, signori! io pure ho fede e confidenza in voi. 
Io ho l’inlima convinzione che in un caso di bisogno 
voi mi seconderete. » 

A questo punto l'Imperatore fu interrotto dalle 
grida: « Noi morremo teli per voi e per la Russia!» 
seguite da Aurra prolungati. Le acclamazioni ces 
rono dietro un segno dello czar, che continuò così: 

« In seguito alle ultime notizie che ricevetti, io 
non dispero di conservare la pace; ma se a Dio pia- 
ce provarci colla guerra, ho la profonda certezza che 
voi mi presterete il vostro appoggio, e spero che sa- 
premo difendere la nostra Russia contro l’ivimico». 

Queste parole vennero accolte con applausi eu- 
tusiastici. 

— Scrivono da Lemberg all’Ost-Dewtsche- Post, 
che Jezioranski, il celebre emulo di Langiewicz ; il 
quale, arrestato dagli austriaci, era stato tradotto nel- 
le carceri di quella città, riescì, or non sono molti 
giorni, a fuggire e riparar nuovamente presso gli in- 
sorti. 

— Notizie di Varsavia recavo alla Corr. Bureau 
che il «governo nazionale » interdisse l'esercizio del- 
la censura a Varsavia; e che, .in conseguenza di 
giò, il presidente della censura Sobieszezanski ha già 
dato la sua dimissione. 

“1 fogli di Vienna recano da Cracovia, 28 
agosto: A 

Lelewell, alla testa di: 1;000 uomini, fra cui 
200.a cavallo, è rieomparso al confine del Voivoda- 
to:di:Lublino. 
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soli nominati dai diversi governi, Il Divano va a 
trasmettergli delle rimostranze. 

Gli armeni hanno inviata una deputazione per 
recare accusa contro il caimacan, ma non hanno for- 
mulata domanda di sorta; una divisione completa 
intervenne fra loro. Il gran visir è sempre in favore 
presso il sultano, ad onta de’ maneggi de’ suoi ne- 
Inici. 

li Cousiglio d’ammiragliato ottomano fu diviso in 
Comitati, secondo il sistema ammesso ultimamente 
per il Consiglio di guerra. 

Il marchese Caracciolo di Bella, inviato del Go- 
verno di Torino, partì il 20 da Costantinopoli per 
VItalia. (Oss. Triest.) 


_————————r 
TIZIE DEL MATTINO 
nre nei 


I giornali di Torino annunciano essere giunta in 
quella capitale una Nota del governo francese, nella 
quale , sarebbero in modo assoluto respinte. pretese 
giù accampate dal gabinetto di Torino. E sog- 
giuogono i fogli citati che da due giorni ten- 
gonsi continui consigli di ministri per deliberare 
se abbia a rispondersi con altra Nota, intorno a che 
peraltro non si riuscì a prendere determinazione ve- 
runa, mentre il partito predominante è sempre quello 
che sostiene, in faccia a questo nuovo smacco, esse- 
re necessario rassegnare i portafogli. Ma non credo- 
no i fogli che quei ministri liberali acconsentano, per 
semplice motivo d'onore, ad abbandonare il potere, 
in questi momenti in cui le casse dello Stato vanno 
a riempirsi del prezzo delle strade ferrate vendute 
ad esteri speculatori. Accerta infatti la Perseveranza 
che si tratta ora tra il governo di Torino e la casa 
Rotschild la vendita di tutte le strade ferrate dello 
Stato, nè è a dire quali vantaggi personali possano 
ritrarre quegli uomini di Stato da questa precipitosa 
liquidazione. D'altronde confessa il giornale suddetto 
che senza questo espediente sarebbe stato impossibi- 
le di tirare aucora inuanzi , colle casse totalmente 
vuote e quando, come confessò il deputato Sella alla 
Camera, sono 380 milioni annui che il preteso regno 
nota sul passivo del suo bilancio, vale a dire che 
ogni giorno che passa lascia più di un milione di 
disavanzo, 

Se da qualche giorno non abbiamo più fatto 
cenno delle ingiuriose polemiche sollevate tra i di- 
versi organi italianissimi, tutti dediti ad accusare o 
difendere le passate o presenti amministrazioni, ciò 
non vuol dire che i loro plateali conflitti fossero ces- 
sati o diminuiti di vigore, ma bensi che troppo di- 
sgristo avevano essi oramai prodotto e che quasi in- 
decente ne sarebbe sembrato l'occuparsi più a lungo 
di quei pettegolezzi. Ora però è necessario riportare per 
tin istante sovr'essi l’attenzione per prender nota di un 
secondo articolo del Morning Post, il quale risponde alle 
famose rivelazioni che sappiamo essere state fatte dalla 
Monarchia nazionale intorno all'opposizione del sig. 
Hudson, ministro inglese, ai disegni del ministero 
Rattazzi în Oriente ed all’acensa mossa alla stessa 
Inghilterra di avere spinto Garibaldi contro Roma. 
Come saggio dell'articolo basta citare il passo se- 
guente : « Alcuni giorni or sono, la Monarchia na- 
zionale, ritornando alla carica sull'ultima spedizione 
garibaldina che terminava ad Aspromonte, asseriva 
che i consigli dell’ Inghilterra avevano suggerito la 
spedizione e che il denaro inglese aveva fornito i 
mezzi per attuarla. Ma chi non sa come .it signor 
Rattazzi aveva dato precedentemente e spontanea» 
mente la sua parola d'onore ch'egli non avrebbe at- 
tentato alla pace dell’ impero ottomano alleato dell’In- 
ghilterrà ? In questo affare, come in tanti altri, il 
signor Rattazzi dimostrò la sua completa ignoranza 
di quell’adagio : che l’ onestà è la miglior politica, 
Quando poi la Monarchia nazionale dite che, se 
Garibaldi invece d' imbarcarsi per l° Oriente volse le 
sue mire a Roma, ciò avvenne dietro i consigli: del 
ministro inglese residente a. Torino, ‘essa asserisce 
un fatto erroneò del tutto e della cui falsità il Rat- 


tazzi stesso è più convioto ch'altri.mai. Qpporsi alla” 


Spedizione di;-Garibaldi in Oriente non implica ‘pun- 
10 approvare i progetti ‘contro Roma. » Occorre però 
di notare a proposito di questo. articolo, ehe la Mo- 
narchia nazionale, per tulta risposta, sosliene esse- 
re H medio ‘Stato !fedatto a Toriné ‘Nelle l'offidine 


del ministero ed avere tutta quella importanza che 
hanno le altre inserzioni a pagamento. 

Carteggi di Francoforte recano che i principi, 
avendo portato a fine le loro deliberazioni sulla ri- 
forma, si preparano a promulgare ciascuno un mani- 
festo ai propri sudditi. Al dire della Presse, il solo 
imperatore Francesco Giuseppe , come promotore e 
preside del congresso, pubblicherà nn proclama ai 
popoli della Germania, anvunziando l'opera unificatri» 
ce dei principi e mettendo specialmente in rilievo che 
sarà sempre libero alla Prussia di accedere ad essa. 

La Corrispondenza generale di Vienna annuncia 
che il conte di Rechberg non risponderà al dispac- 
cio del gabinetto di Berlino sul promemoria che fu 
rimesso al re di Prussia dopo il colloquio di Gastein. 
Essa ne dà due ragioni. La prima è che il docu- 


Il Novellista di Mosca ha un articolo in lode di 
Muravieff che colla sua ferrea severità ha ‘ottenuto 
così grandi risultamenti nella Lituania e raccomanda 
lo stesso sistema anche per la Polonia del Congresso. 
Dice che esso non si lasciò atterrire dal grido dei 
suoi detrattori nè dalla minaccia che questa sua se- 
verità possa rendere esecrato il suo nome e trasci- 
nare la Russia in una guerra. E conchiude dicendo: 
« Nessuno ha giovato più di lui a conservare Ja pace 
in Europa, nessuno ha illustrato tanto il proprio no- 
me, come il generale Muravieff che strappò la Li- 
tuania dagli artigli della rivoluzione ». Così si giu- 
dica in quell' ultimo confine dell’ Europa civile un 
uomo che dappertutto altrove divenne oggetto di se- 
vera condanna. 

In Grecia gli affari non volgono troppo a bene. 


; ;- || !l governo è in piena crisi ministeriale ; i 
mento austriaco era meramente confidenziale, desti- || !! governo è in piena crisi ministeriale ; la nomina 


nato al re personalmente e che non avrebbe mai do- 
vuto essere preso per testo di una polemica tra i mi- 
nistri delle due potenze; la seconda, che il ministro 
dell’ imperatore Francesco Giuseppe vuole evitare di 
inasprire maggiormente dissensi già troppo appassio- 
nati. Se tuttavia , aggiunge la Corrispondenza gene- 
rale, il signor di Bismark insiste per avere una ri- 
Sposta, essa non gli sarà ricusata. 

La questione dei ducati dano-tedeschi sembre- 
rebbe per verità giunta al suo ultimo stadio. Il Bot- 
schafter di Vienna pretende essere informato da Fran- 
coforte che la minaccia fatta alla Danimarca, riguardo 
all’Holstein, avrà effetto. L'esercito per la esecuzione 
sarà fornito dagli Stati minori della Confederazione; 
la riserva dall'Austria e dalla Prussia. Peraltro, co- 
me anche ieri avemmo occasione di notare, molti 
fogli non credono ancora alla imminenza di una guer- 
ra. La Patrie opina che la Germania esiterà , nella 
situazione attuale dell’ Europa e senza neppure at- 
tendere l'intervento delle gradi potenze, ad assu- 
mere su di sè le conseguenze di un tal conflitto. Il 
Nord, più amico della Germania, è però anch” esso 
d’eguale avviso: « L' interesse della Germamia, esso 
dice, consiglia a questa piuttosto di mantenere la 
questione aperta e di incagliare con mezzi diploma- 
tici la consolidazione della monarchia danese. È que- 
sta una delle ragioni che ci fanno prestar poca fede 
ad un intervento armato della Confederazione ». 

L'andata del principe di Hohenzollern, antico pre- 
sidente del gabinetto prussiano, a Chalons ed a Pa- 
rigi, continua a richiamare l'attenzione del giornalismo, 
il quale si perde in congetture e in induzioni per ri- 
cercare se quel personaggio siasi presentato come ge- 
nerale o come diplomatico , se abbia adempiuto ad 
una missione di semplice cortesia o di politica, se 
abbia ricevuto invito dal governo francese o sia stato 
inviato dal re Guglielmo. È inutile dire che nessun 
foglio sa risolvere pienamente siffatte questioni, ma 
basterà di notare che generalmente il viaggio del 
principe è posto in relazione, a torto o a ragione, 
colla questione gravissima della riforma federale. Se 
nelle congetture, insinuate piuttostochè arrischiate a 
questo riguardo , vi avesse qualche cosa di fondato, 
dovrebbe ritenersi che il congresso dei sovrani abbia 
esercitato sulla Prussia una influenza esattamente op- 
posta a quella degli affari di Polonia; esso avrebbe 
cioè ravvicinate questa potenza alla Francia, dalla 
quale la famosa convenzione del 48 febbraio. avevala 
allontanata. Sembra del resto che la dip'omazia inco- 
minci ad occuparsi seriamente di ciò che ebbe luogo 
nella assemblea di Francoforte. Non sarebbe più sol- 
tanto, al dire dei fogli esteri, di un lavoro diploma- 
lico che si occuperebbe presentemente lord - Claren- 
don, ma. tratterebbesi di estese e misteriose trattative 
diplomatiche da lui proseguite. Con chi, a quale 
scopo, a qual fine? Forse potremo saperlo in seguito 
per maggiori e più coniplete informazioni, 

Il Vaterland: afferma che da' Pietroburgo fu spe- 
dito ai comandanti della Polonia-l'ordine di reprime- 
ne, ad ogni costo, l' insurrezione ‘entro venti giorni. 
D'altra. parte. si -ha-da- notizia ‘che’ il governo naziona» 
le polacco raddoppia gli sforzi:per.tener.yiya la gner- 
ra‘d’:indipendenza.' Un ‘mezzo da''‘eui «si promette 
‘byoni- risultamenti..è Ja nomina. dirun comandpnte su- 
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del generale Kalergy, quale incaricato di recarsi in- 
contro al re, spiacque generalmente, oltre all’aver pro- 
vocato la dimissione di quattro ministri devoti alla 
influenza inglese. Gruppi di popolo turbolento percor- 
rono le vie gettando grida sediziose. La lettera del 
re Giorgio all'assemblea nazionale non ha prodotto 
l'effetto che se ne aspeltava e l'assenza del re me- 
desimo influisce sempre più sfavorevolmente su que- 
sto stato di dolorosa precarietà e di rivoluzione che 
pone a grave repentaglio le sorti del paese. Ciono- 
nostante sembra che l'assenza del re debba protrarsi 
fino al venturo mese di novembre e che a quell’epo- 
ca esso non sia già per recarsi nella sua capitale , 
ma conti fermarsi a Corfù, fino a tanto che non si 
risolute definitivamente talune questioni pregiudiziali 
poste come condizione dell’accettazione. La prima e la 
più delicata di tali quistioni è il licenziamento completo 
dell'armata seguito dal pronto suo riorganizzamento. 
Quindi dovrebbero prendersi accomodamenti col re 
Ottone riguardo al costello reale ed alle sue dipen- 
denze. « La famiglia del principe Giorgio , dice la 
Presse, è lontana dal dividere l'opinione del popolo 
greco che dichiarò beni nazionali i palazzi c le pro- 
prietà immobili del re Ottone ». Ciò si comprende 
agevolmente, ma la questione è più facile a porsi che 
a risolversi. 

Ecco, secondo una corrispondenza parigina della 
Gazette du midi, le condizioni poste dall’ arciduca 
Massimiliano alla sua accettazione della corona del 
Messico: 1, un prestito di cento milioni ; 2 la gua- 
rentigia dell'Inghilterra e della Francia contro gli at- 
tacchi di cui l'impero messicano potrebbe essere og- 
getto da parte della repubblica d'America; 3,: l'oc- 
cupazione di una armata francese durante un tempo 
assai lungo. 

Il Times è il primo tra i giornali inglesi che 
faccia considerazioni sulle ultime notizie relative al 
Canudà. È noto per un dispaccio telegrafico che gli 
americani del Nord hanno eretto un nuovo forte a 
Rouse' s Point, a quarantacinque miglia da Monreale, 
con magazzini capaci di provvigioni per 100 mila 
soldati. Rouse s Point, osserva il Timesstè uo puuto 
strategico importante, ove gli americani possono age- 
volmente raccogliere forze considerevoli e minacciare 
Monreale, città canadese. Che gli americavi abbiano 
un tale disegno non pare impossibile al Times, stante 
i rancori che covano contro l'Inghilterra e il gusto 
che hanno preso alle battaglie. Del resto , il Times 
consiglia ai camadesi di pensare ai fotti propri e di 
prepararsi alla difesa, se almeno desiderano di restare 
uniti alla madre patria; chè, iv caso diverso, l’Inghil- 
terra non è disposta a ritentare la prova già fatta con 
tanto sangue e seoza fruito contro gli antichi coloni 


d'America. « Sarebbe assurdo, concluie il Times, il 
supporre che l'Inghilterra, a tremila miglia di distan- 
za; possa difendere il Canadà contro una potenza, le 
cui fortezze sono a quarantacinque miglia dalla ca- 
pitale a. 


— 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 4, — Opinione: Il re approvò il rego- 
‘lomento delle Casse di. depositi e prestiti che andrà 
in attività il 1 ottobre. Inoltre verranno quanto  pri- 
ma presi importanti  provyedimenli finanziari, . Fra 


periore per oghi provincju, at quale doyrarino subor= || questi uno riguarda ‘le pensioni, un'altro: riguarda la 


dinarsi gli altri capitoni che operano: nel. cerchio di 
quel territorio. Pare che vpglia nominare inoltre un 


generalissimo ed un:segretario-di Stato; che dall'este= 
imovdirigoranna ie? faggende’ della Polonia: 0}, 1; 


rifarma,delle tariffe sulle esportazioni di..oli,:-streeoi, 
vegetali, zolf.. Riordineransi inoltre le tesorerie e il 
7. Pavigi 4. — Oggi fu tenuto consiglio di ministri. 


La France accenna gli sforzi del partito retro- 
grado russo per impedire allo ezar di dare una co- 
slituzione liberale ed assicurare |’ indipendenza della 
Polonia. Non può credere che lo czar rinunzi a que- 
sta gloriosa impresa. Se fosse altrimenti, le compli- 
cazioni un momento acquietate  rinascerebbero con 
tutta la loro gravità. La Russia sarebbe più che mai 
separata dall'Europa e sparirebbero tosto le simpatie 
destate dalla speranza di una politica liberale a Pie- 


troburgo. 


Parigi 4. — Moniteur: In occasione dell' en- 
a Floride, furono 
consultati i principi del diritto delle genti. In priv- 
cipio della guerra, l'imperatore d'accordo con altre 
potenze riconobbe ai separatisti il carattere di belli- 
geranti e fece conoscere la sua intenzione di osser- 


trata in Brest del corsaro separatisi 


OSSERVAZIONI MI 


zione, ma non fare acqui 


clusione di un trattato 


BORSA 


3 per 100.. 
4 4 per 100. 
Consolidato inglese.. 


vare una strelta neutralità. Perciò il governo decise 
che la Floride potrà procurarsi tutto ciò che le è 
indispensabile a mantenersi in buono stato di naviga- 


forzare il suo armamento di guerra. 


Londra 4. — Il Morning-Post. avnunzia la con- 


e la Svezia per la difesa del territorio davese contro 
una aggressiove della Germania. 


del 4 settembre. 


isti che tenderebbero a rin- 
1 cui aus 


d'alleanza tra la Danimarca 
catori. 


DI PARIGI 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Martedì 8 settembre 1863 alle ore otto pomeri- 
diane gli Accademici Tiberini terranno solenne tor- 
nata nelle sale di loro residenza al 
per celebrare il Nascimento di Maria Santissima sotto 


zzo sabino 


aduoa l'Accademia. 


Il ragionamento sarà dell’Etho e Rmo sig. Car- 
dinale Filippo Maria Guidi dell’ Ordine dei Predi- 


Quindi faranno seguito i componimenti poetici 
alternati da musicali concerti. 


Le Immegini simili a quella Acheropita del San- 
tissimo Salvatore in pietra litografica di sesto reale, 
ed ancora incise in rame di minor dimensione, sono 
vendibili in Roma nel deposito di Stampe in Via di 
S. Chiara num. AT. 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della signora Rosa Conti ve- 
dova Orioli Fantasia rappresentata dal sot. 
Proc, 

$i previene chiunque che l’unica Far- 
macia esistente in Canino non ha mai an- 
partenuto, nè appartiene a Marianna Erculi 
in Docci avendola soltanto il di lei marito 
iiuseppe Docci condotto in affitto; ma che 
in vece la sud. Farmacia è di libera ed as- 
soluta proprietà di essa Rosa Conti vedova 
Orioli comprersivam-nte al diritto di piaz- 
za conferitole nel 1837 dalla Congregazione 
speciale di sanità riconosciuto anche dal 
Municipio di Canino. Si diffida pertanto 
chiunque a non procelere ad alcun con- 
tratto colla sud. Marianna Orioli in Docci 
perchè sarebbe nullo non avendo la mede- 
sima alcun dominio sulla detta Farmacia. 

Roma li 2 settembre 1863. 

Ferd. Lenzi Proc. Rot. 


Fallimento 
Questo Eccîmo Trib. di Commercio con 
del giorno 3, corrente ha prefisso 
ri contumaci del fallito Francesco 


Giacomini, un nuovo, e perentorio termino 
di giorni quindici ali’ effetto di presentare 
i titoli de' loro crediti ai Sindaci provvi- 


Jimento, qual termine inutilmente decorso, 
ha ordinato la prosccnzione.degli atti, non 
ostante la loro coni a. 
Roma dalla Cancelleria del lodato trib. 
li 4 sett, 4863. 
Pel cancelliere sì 
Antonio 


Luigi Porta. 
‘arelli Sost. 


Giovedì dieci corr, alle ore 4 pom. nella 
casa posta in Roma in via delle Carrette N.45 
terzo piano, ove cessò di vivere senza tesi 
mento li {4 agosto p. p. Luigi Turani 
bo. me., si darà principio sotto le più estet 
riserve di ragione per gli atti del sott. No- 
faro all'Inventario de'beni al defonto appa 
tenuti, da proseguirsi a termini di legge. 
Si deduce a pubblica notizia per il di- 
sposto nel $ 1548 del vig. Reg. 
Roma 5 settembre 1563. 
Per il sig. Erasmo Ciecolini Not 
del Vicariato. 
Franc. Maria Ciccolini Not. Sost. 


Ecco Trib. di Roma 
Primo turno 

Ad'Istanza della Comunità di S. Polo 
de' Cavalieri, e per e: del sig. Giacomo 
Meucci Priore rapp. dal Proc. sig. ‘Aless. 
Piccinini. 

Attesa la contumacia del giorno 29 ago- 
sto p, pas: si' citi ‘per la seconda volta a ter- 


mini del $ 483 del vig, codice il sig. Dott. 

Scipione Lupi d’incog. domic. a comparire 

nell udienza dopo otto giorni, e pre- ‘ 
via la revoca, 0. riforma della Sentenza ap- 

‘pellata sentire ordinare la compensazione ec., 

€ sia assoluta l'istante dalle mentataia prote: 

se.colla condanna alle spese s. p. di ogni 
altro diri à 


pidiritto eo. 
die 


E 


A@ssa a termini del $ 483 del vig. Reg. 
4 settembre 1863. 


L. Molinari 
Aless. Piceinini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Eccmo Tri). civ. di Roma 2° turno nel- 
l'Ud, del giorno 7 genn.1861 e reg. a Roma 
li 24 aprile d. anno vol. 299 fog. 33 r. c. 8 
sopra istanza avanzata dal sig. Pasquale To- 
sti domic. in Roma piazza di Campo 
jori N. 10 con la quale fu ordinata la 
vendita giudiz. degl’immobili quì appresso 
descritti ; ed in sequela della produz. effet- 
{vata sotto il giorno 18 feb. 1862 nel fasc. 
segnato al Prot. dell’anno4854 n.1320 avanti 
il sullod, Trib., tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 4908 del vig. 
Reg. Leg. e Giudiz. 

Nel giorno di sabato 10 ottobre 1863 
alle ore 41 antim. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma in piazza del Monte n.33 
si procederà col mezzo dl pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. dei seg. Fondi rustici 
ed urbani da rilasciarsi a favore del mi; 
re offerente i quali si venderanno tanto wi 
tamente che separatamente. 


Descrizione dei Fondi 


4. Terreno vignato posto nel territorio 
di Campagnano i roce. conf. 
tramontana la strada pubblica, a mezze gio 
no Marianna Bozzo del fe Giuseppe in M 
soni, a levante il beneficio di S. Carlo go- 
duto dal sig. D. Giov. Fontaroni ed a po- 
nente i beni di Gori salvi altri più noti e 
veri confini di metri quadrati N. 7070 pari 
A quarta una scorzi due © staglioli quadrati 
84. Il sud. Fondo è gravato dell' annuo ca- 
none di sc.1. 35 a favore della Ven.Compa- 
gnia della Misericordia; stimato il sudd.Fon- 
do dall'ingegnere sig. Carlo Marcucci depu- 
fato dal canone è di sc, 16070. 

2. Terreno Castagnato ceduo posfo nel 
sud. territorio in voc. Maria B. confin. 
tramontana li da detta di Maria Bo: 
mezzo giorno la strada del sorbo, ed 
delle Vigne, a levante i beni del Canonicato 
di prima erezione, goduto dal sig.D, Matteo 
Alegretti, a ponente i dotali della sig.Fran- 
cesca Nelli salvi ec. di metri N. ‘13940 pari. 
a quarte 3 e stajoli quadr. 48. TI detto Fondo 
è gravato dell'annuo canone di bai. 50 a fa- 
vore della Madonna SSia del Gonfalone. Il 
delto Fondo è stato stimato dall' ingegnere 
sudd. defalcato il d, mone sc. 84 90. 

3. Terreno vignato posto nel sud. terr. 
in voc. Monte Zuccaro confin. a 
il sig. Antonio Bonfili, a mezzogiorno il a, 
Francesco Chiodetti, a levante il sig. Pietro 
Pieri, e Gius, Marchetti; ed a ponento la 
Strada publica salvo eto. della quantità su- 
perf, di metri N 0700 pari ag? duc, quer 
Ricci ino, e slajoli:: quadrati ‘458, Esserido + 

rò il d. terreno livellato al Capitolo di 
A PES di se. brbialiai (ei sti 
mai sud. perito, ivello' sou=: 
aiiacto. #51 


' 4. Terreno una volta vignato éd'ora ri- 


Piersanti, sig. Rosa Fermina in Silvestri, a 
mezzogiorno la Compagnia della Madonna 
del Gonfalone, a levante la strada vicinale, 
ed a ponente il sig. Gius. Fornaciari sal- 
vo ec. della quantità di metri quadrati N. 
2100 pari a scorzo uno, quartucci tre, © $ 
joli quadrati 42 stimato dal sud. Perito scu- 
di 22 94. 

5, Tre ambienti al secondo piano situa- 
to nel Borgo Paolino di Campagnano , mar- 
cati nel portone principale col N. 46° conf. 
da un lato i dotali della sig. Maria Mando- 
lesi in Solazzi d'altro lato ed al di sopra 
D. Giov. Salvi, ed al disotto DeAngelis Gio. 
Batt. salvo etc. stimato dal sudd. Perito scu- 
di 252 50 

6. Locale ad uso di Osteria situato sulla 
piazza della Corte in Campagnano, composi 
di sette vani, due cantine, con grotta, e di 
altro vano ad uso di stalla e suoi 
conf. con i beni della Ven. Compagnia della 
Misericordia, eredi Fioravanti, la sig. 
dida ved. Cappelli, e dotali di Franc. Nelli 
in Gori, la piazza della Corte, ed il vicolo 
salviec. stimato dal sud Perito sc. 602 75. 

7. Casa di tre ambienti con annessa can- 
tina, e grotta posta sulla piazza del Forna 
cio in Campagnano, marcata con i civ. 

e 2, confin, i 

medesimo altualmente Francesco Bajoni 

Pallocchini Andrea, Pietro Bini, e la stra 

pub, stimato dal sud. Perito sc. 287 50. 
8. Granaro attualmente in parte caduto 


I 
sig. Angelo Gatti, e per il 


N. 33, conf. il sig. Filippo Morga 
cesco Morgante, Bernardina vedova Pace, 
la sud. piazza salvi etc. stimato dal sud.Pe- 
rito so. 47 50. 

Totale sc. 1634 19. 

N. B. Si dicbiara, che la vendita viene 
eseguita per il credito residuale in sc. 44 10 
avendo tolto il terzo dell'intera somma non 
ppartenente al debitore. 

Francesco Casini Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


BORSA DI ROMA 


peL vì 4SertemBRE 1863. 


Lettera Denaro 

Napoli. . . 18.85 1881 
+ 1885 1882 

Firenze . ..... «+ 48.84 1850 
Venezia metal. muov. val. — — —— 
Milano. ...... ++ 41886 1883 
suse *» 18.87 1882 
recano 000 = Î8 TB 

1876 41874 


pa 18-76 41871 
.Vicana nuova valuta ;.i —— — — 
Trieste nuova valuta ,.. —— —_ 
Londi DICO n 478 ATA 1 
‘Ancona +. + (mi 


Bologna. |... >... 
EFFETTI PUBBL: AZ. INDUSTRIALI nc 


“punraire 


sei 


Regia Pontil. de’Sali e Tabacchi 
teressi 5 per 100 godimento del 
.* Semestre, e dividendo 1863 


azioni di sc. 200. 196 75 
Banca dello Stato FP n 

pone del 2.* Semestre 1863 A 

zioni di sc. 200. . . 253 50 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. novemb. 1863, e dividendo 
dell’anno XVII. Az. di n0.100» 82 50 

Svcietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 4863... . 

Strade ferrate roman 


63 25 


da Ad 
. Azioni li- 


berate per fran. 500 , interessi 
fr. 25 all 


dal 4.* aprile 1863 


ann sus 


i 
Lorsabili per fr. 500, interessi 
dal 4, gennaio 4869 a’ fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni dî scudi 80° godi» 
mento e interessi del 2.° seme= 
stre 4863 6 dividendo 1869. . » 45 75 

Vita ed Incendi , 
Azioni di sc. 100 

Mar:ttime e fuv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1869. Azioni 
di so. 300 per 9/10 pagati 


43 50 


38 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . .. 99% 
Vitello +... 0. è (913 
Bufile ,.- sio. # cino ca 8 
Vitello Bufaline +; +. + i - 
Castrati seo » 
FETI ARE » - 
Majali +. 0.00 » - 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . 
Da erba. . 
Da strame. . 


Vitelle . 
Castrati. 
Bufale n 
Viteile Bufaline . . 
Agnelli 
Majali... 

MEDIA DELLI 


DESUNTA DALLE A! 
LI SENBALI PATI 


caRni 
IGNE CHR HANNO DATO 
ATI DEL CAMPO 


Da 
Rudi. i, EL 
ti a peso. + > . 
Vacche, . . . 1,68» 
«+6 » 
tto 
» 


Agnelli ....»— 
Majali 


Dal Campo Boario li 4 Settembre 1963. 
ig e 


mestre 1863... «00 U 50 


2 mal'Etno e Riîo 


Tl prezzo di assd 
fn Roma perun 
Per un trimestre] 
All'estero , seco 


Nelle ore 
-temibre , ebbe 
magine del SA 
dall' Emo e Rii 
SANTITA' con | 
mese di agosto. 

La venerai 
precedente era 
ctorum,in cui 
teca in cui è c 
to privato ma d 
Lateranense. Q 
che dietro al q 
luto cremisino , 
do di aurei fio! 
acconcia ad cessi 
alla Patriarcale 
giore. 

La Procesi 
Precedevano le 
la Neve c del S 
Dipoi la Croce 
tificio Seminario] 
chi , i Capitoli 
i Capitoli e Clei 
essi quelli delle 
leranense , ciasi 
e Croci astate, 
goori Cardinali 
Decano del Sac 
e S. Rufina, S 
cario di Sua S. 
Camerlengo di $ 
lità di Arcipreti 
raneose, il prin 
condo di quella 

Il Clero iu 
cantando le Lita 
gevausi in un li 
mava con lungo 
cedeva la sacro: 
tèrra quanto è || 
sua veneranda nil 
gioielli e delle dì 
la ricoprono, e 

Canonici, due p 
da presso al tal: 
devavo dal padig 
era coperta ; è 
fidata la cura dd 
sinistra incede 
il sacro corteggi 
Ospedali, essendd 
al diritto di cust 

Di tal modd 
principale della 
nensc procedè p 
fianco, e fattasi 
mente alla Chie: 
bitudine stipata, 
Popolo atteggiato| 
sfetto. Luogo lo| 
Francesi e Ponti 
ih Arrivata la 


Pllegio chiuse | 
i.e le Orazio 
(unito. nella Ch 
2 Consegna di 


alle ore otto pomeri- 
ranno solenne tor- 

b al palazzo sabino 

{aria Santissima sotto 
mia. 

io e Rio sig. Car- 

l'Ordine dei Predi- 


‘componimenti poetici 


{a Acheropita del San- 
rafica di sesto reale, 
nor dimensione, sono 
di Stampe in Via di 


DEL MARE 


pii e Tabacchi 
godimento del 


3 e dividendo 
z. di sc. 100» 
na per Dil 


Inedesime ri 
500, interessi 
63 a fr. 45 all” 
r fr. 232 5 
e per Le Saline 
dello stagno di 
scudi 80 godi- 
del 2.° seme= 


DOTTO AL MERCATO 
nte Settimana 


VIlelS 


REZZI DELLE CARNI 
SEGNE CHE HANNO DATO 
[TENTATI DEL CAMPO 
BESTIAME 
Da erba Da stramo 
la x. 94 laX- 


75 


o li 4 Settembre 4863. 


guo un Supplemento 


PPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 
DENARO DI S. PIETRO 


AME 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO TERZO 


Continuazione e fine della Nona Nota delle 
Offerte dell'Obolo di S. Pietro raccolte in Roma 
e dalle Confraternite aggregate , nel Maggio 
1863. Vedi Supplemento al Giornale N.° 197. 


inte Luzzeni 


Eleonora Vezzelli id. bai. 60 — Enrico Minelli, 
aggregato sc. 1 — Anna Rinaldi id. bai. 50 — 
Giovanni Rinaldi id. sc. 1 — Domenico Bene- 
detti, aggregato, per Marzo e Aprile bai. 40 — 
Bartolomeo Benedetti id. bai. 10. Alessandro Ruiz 
id. bai. 60 — Raffaele Mencacci id. bai 20 — 
Ludovico Mencacci id. bai. 30 — Anna Sterbini 
Mencacci, agg., per Marzo e Aprile bai. 20 — 
Maria Mencacci id. bai. 5 — Vincenza Mencac- 
ci id. bai. 5 — Conte Ferdinando Dandini De 
Silva sc. 5 — Il medesimo come aggregato 
sc. f — HI Sacerdote Pietro Paolo Incelli id. 
bai. 10 — Il SacerdoteFrancesco Canonico Fab- 
biani, di Città della Pieve id. bai. 10 — Luigi 
Perugini id. bai. 10 — Giacinto Carboni id. 
bai. 10 — Francesco Ceccarelli id. bai. 30 — 
Maria Ceccarelli id. bai. 10 — Nazzarena Pie- 
troletti domestica id. bai: 5 — Vincenzo Cecchi- 
ni di Chiusi id. bai. 5 — Giuseppe Valori e sua 
Moglie id. bai. 5 — Luigi della Vecchia di V)r- 
vieto id. bai. 20 — P. M. Giuseppe! Lombardi 
dei Servi di Maria, aggregato, per Maggio bai. 20 
— P. M. Sostegno Fara id. bai. 20 — P. M. 
Filippo Bosio id. bai. 15 — P. Filippo Cecca- 
relli id. bai. 10 — Monsig. Gio. Batt. Santucci 
id. bai. 30 — (Canonico D. Tommaso Borretta 
id. bai 10 — Sebastiano Cella id. bai. 10 — 
Un offerente id. bai. 5 — Casimiro Luigioni id. 
bai. 10 — Giovanni Baronci id. bai. 30 — 
conzo Finocchi id. bai. 5 —- Maria Finocchi 
bai. 05 — Giuseppe Finocchi id. bai. 5 — Be- 
nedetto Consoli id. bai. 5 — (Giovanni Scatena 
id. bai. 5 — Luigi Ciapparoni id. bai. 10 — 
Margarita Ciapparoni id. bai. 5 — Marcello Pal- 
tracchi id. bai. 5 — Aonunziata Paltracchi id. 
bai. 5 — Maria Raffaelli id. bai. 5 — Annun- 
ziata Raffaelli id. bai. 5 — Giuseppe Raffaelli 
id.. bai. 5 — Luisa Raffaelli id. bainechi 5 — 
Maria Teresa ‘Raffaelli, aggregata, per Maggio 
bai. 5 — Tommaso Raffaelli id. bai. 5 — Ber- 
nardino Quintilli id. baj. 5 — Caterina Quintilli 
id. bai. 5—Angiola Quiatilli id. bai. 5 — Auge- 
lica Quintilli id. bai. 5 Antonio Quintilli id. 
bai. 5 — Gregorio Quintilli id. bai. 5 — Fran- 
cesso Quintilli id. baj. 5—Luigi Michetti id. bai. 10 
— Giuseppe Grazioli idem bai. 2 5 — Pietro 
Brandimarte id. bai. 10 — Maria Brandimarte id. 
bai. 10 — Elisa Cartoni, aggregata, domanda 
la S. Benedizione, ed offre per Maggio sc. 1 — 
Angela Cartoni vedova Romolini, aggregata, do- 
manda la S. Benedizione sc. 1 — N. N. 250 — 
N. N. sc. 2 50 — Cav. Giacomo Gebistorf , 
aggregato, per mesi tre a tutto Giugno sc. 1 
50 — Domenico Nesti, aggregato bai. 20 — 
M. H. B. 6. offerta sc. 80 — Vincenzo Ren- 
zi e sua Moglie, aggregati bai. 20 — Pietro 
Silvestri id. bai. 10 — Leone Nardoti id. bai. 
30 — Filippo Giovannetti id. bai. 40 — P. 
Antonio Bennicelli Parroco di S. Maria Madda- 
lena de'Min.stri degl’infermi, aggregato, per Mag- 
gio bai. 30 — P. Francesco Bernardi Vice-Par- 
‘ roco id. bai. 15 — P. Camillo Squaglia, aggre- 
gato bai. 10 — P. Giuseppe Trambusti id. bai. 10 
— P. Adriano Lelmi id. bai. 10 — P. Gioac- 
chino Ferrini id. bai. 5 — Un altro Sacerdote 
del medesimo ordine id. bai. 10 — Fr. Serafi- 
no Jacchni id. bai. 5 — Fr. Serafino Marrè id. 
bai. 5 — Fr. Augusto Gargani id. bai. 5 — Fr. 
Cristoforo Bruschi idem bai. 3 — Fr. Giovanni 
'artini aggregato bai. 3 — Cav. Gaetano Mar- 
chetti id. bai. 50 — Luigi Berlam id. bai. 10 
Filippo Santini id bai. 5 — Filippo Bernard..id. 
bai. 5 Costantino Alati id. bai. 5 Odonardo Man- 
cini id. bai, 5 —Luisa Mancivi id. bai. 5—Au- 
fusto Mancini id. bai. 5 — C. M. id. bai. 5 — 
P. M, id. bai. 5 — Teresa Gasparri id. bai. 20 
d 


i M. C. id. bai. 20—Maria Dedominicis id, bai. 


10 — N. N. id. bai. 10 — Elena Compagnoni 
id. bai. 10 — Felice Compagnoni id. bai. 10 — 
Chiara Guidi id. bai. 10 — Maria Macali idem 
bai. 5 — Lodovico Rocchi id. bai. 5 — Elena 
Bruui id. bai. 5 — Angela Lonni id. bai. 5 — 
Aona Lupi id. bai. 5 — Caterina Benai id. bai. | 
5.— N. N. id. bai. 2 4 — N. N, id. bai. 2 4 
— Aona Serletti id. bai. 2 4 — N. N. id. bai. 
1 — N. N. id. bai. 1 — Vittoria Moroni idem 
bai. 1 — Salvatore Devoti id. bai. 25 — Anna 
Cavalletti Folchi id. bai. 20 — Arcangelo Fol- 
chi id. bai. 20 — Giuseppe Folchi id. bai. 10 
— Stanislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Fol- 
chi id. bai. 10 — Geltrude Firenze id. bai. 10 
Luisa Baronessa Cappelletti id. bai. 80 — Filip- 
po Barone Cappelletti id. bai. 20 — Cav. Bene- 
detto Cappelletti id. bai. 20 — Andrea Busiri id. 
bai. 10 — Bianca Busiri id. bai. 10 — Teresa 
Busiri id. bai. 10 — Giulio Busiri id. bai 

— Matilde Busiri id. bai. 10 — Anna Busir 
bai. 10 — Luisa Busiri id. bai. 10 — France- 
sco Busiri id. bai. 5 — Gustavo Piccoli id. bai. 
5 — Giuseppe Pericoli id. bai. 10 — Pietro Cia- 
nelli id.. bai. 5 — Camillo Cianelli id. bai. 5 — 
Gioacchino Pediconi id. bai. 10 — Gustavo Od- 
di id. bai. 10 — Giuseppe Farinetti id. bai. 10 
Vincenzo Farinetti id. bai. 10 — Camillo Bar- 
luzzi id. bai. 10 — Teresa Barluzzi id. bai. 10 
— Filippo Porena id. bai. 5 — D. Pio Santini 
id. bai. 10 — Ab ira odio et omni mala volun- 
tate libera nos Domine id. bai. 20 — Elena 

5 — Maria Bellingozzi id. bai. 

Maria Massimi id. bai. 5 — Enrica Massimi id. 
bai. 05 — Francesca Massimi id. bai. 05 — Ci 
cilia dell’ Armi id. bai. 5 — 13 Maggio 1863. 
AI ritorno di questo ben augurato giorno che vi 
diè i natali o Santo Pontefice e Re, il vostro de- 
votissimo suddito Giovanni Urbani rinnova un 
offerta di sc. 10 — Cav. Giacomo Brezolari ca- 
pitano dei Dragoni Pontifici, aggregato, chie- 
dendo l'Apostolica Benedizione offre se. 2 — 
Casa a S. Andrea al Quirinale offerta 32. sc. 1 
— Carlo Rappagliosi e sua particolare famiglia , 
aggregato, per Maggio bai. 40 — Gio. Battista 
Fiorentini, aggregato, per Aprilebai. 20 — Rdo 
D. Achille Amati offerta 32. bai. 20 — E. C., 
aggregato, per Maggio bai. 30 — Domenico Va- 
gni id. bai. 15 — C. F. G. F. id. 10 — G.C. 
F. offerta 28. bai 25 — Camilla e Caterina 
Sorelle Ricci, aggregate, domandano la S. Bene- 
dizione ed offrono per Maggio bai. 10 — S. £. 
R. Monsignor Decano della S. Rota, aggregato , 
per Aprile e Maggio se. 1 — Monsignori Udito- 
ri di Sacra Rota Serafini, De Witten, Negroni , 
Sbarretti, Rodriquez, Pellegrini, Nardi, De Avi- 
la, aggregati © per Naggio sc. 4 — Portae inferi 
non praevalebunt = D. M. aggregato, per mesi 
quattro a tutto Maggio bai. 80 — Domine exaa- 
di orationem meam = G. M. id. bai 40 — Au- 
xilium Christianorum ora pro nobis = M. M. id. 
bai. 40 — Salvum fac populum tuum Domine = 
V. D. e R. D. id. sc. 4 — Augusto Moroni , 
aggregato, per mesi tre a tutto Aprile bai. 45 
— N. N. = S. Padre Beneditemibai. 10 — Ro- 
drigo e Marianna Conrado. aggregati, per Maggio 
sc. 1 — Luigi Scalzi, aggregato per Marzo e 
Aprile bai. 60 — Pietro Re id. bai. 20 — Gi 
seppe Re id. bai. 20 — Geltrude Morell 
bai. 10 — Teresa Guidi id. bai. 10 — D. An- 
tonio Ruggieri id sc. 1 — F. L. M. id. bai.60 
— Fratelli Marchesi Patrizi id. bai. 25 — Au- 
zilium Christianorum ora pro nobis = Ut ini 
cos Sanetae Ecclesiae bumiliare et confundere 
digneris = Serafino ed Antonio Rossi 7. offerta 
sc. 2 — Carolina Frosoni, aggregata, per Maggio 
bai. 5 — Famiglia Seni, aggregata, da Gennaro 
a tutto Aprile bai 60 — Pietro Cestelli, ag 
gato , per Maggio hai. 20 — Teresa Cestelli i 
bai. 10 — Luisa Bianchi aggregata, per Maggio 
bai. 10 — S. B. id. bai, 5 — Michele Martelli 
di Fermo sc. 1 — Domenico Mandolini, aggre- 
gato, da Novemvre 1862 a tutte Febraro 1863 
bai. 20 — Francesco Pasqua per 
Maggio bai. 10 — Luciano Masciarelli id. bai. 10 
— A. V. B- offre scudo uno per danaro di S. 
Pietro ia onore di Maria SSma nel mese dedi- 
cato a Lei sc. 1 — Trentesimaterze offerta men- 
sile di scudo uno per il danaro di S. Pietro nel 
mese di Maggio da A. V. B. sc. 1 — Conte 
Oreste Macchi, mensile sc. 1 30 — Ego vici 
mundum = un aggregato, per mesi 2 bai. 20 — 


Elisa Marti id. bai. 20 — Leandro Maris id. 
bai. 20 -— Archimede Toro id. bai. 20 — Pri- 
mo Veri bai. 20 — Amalia Nobili bai. 20 — 
Toujours avec le Pape bai. 40 — Lucia Miche- 
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li bai. 10 — Avv. Fabio Bianchini bai. 40 — 
Maria Mater misericordia tu nos ab hoste pro- 
tege = un aggregato bai. 10 — Una Spilla di 
diamanti una Signora di Perugia —- Il Conte 
Antonio Grizzi di Jesi che dimanda la Benedi- 
zione a Sua Santità per se e famiglia sc. 20 — 
Alessandro e Clementina Brancadori, agg. per 
Maggio bai 40 — Commendatore Pio Folchi e 
Clelia cousorte e Sacerdote Enrico figlio id. 
sc. 1 70 — Sig. Girolamo Varese di Porto Mau- 
rizio Riviera di Genova sc. 24 18 — I Marehe- 
si Giulio e Raffaele Gavotti del March. Lodovi- 
co di Genova sc. 24 40 — Conte Domenico 
Faella, aggregato per Maggio e Giugno bai. 40 
Dalle Religiose del Monastero del Bambino Gesù 
sc. 5 — Caterina Palladino, aggregata, per l'an- 
no 1863 sc. 1 20 — Guai a colui che dà-scan- 
dalo = Le figlie della Croce dette Suore di $ 
Andrea , delle scuole in Via dell'Arancio N. 65, 
aggregate, per Aprile, Maggio e Giugno, chie- 
dendo |’ Adostolica Benedizione sc. 3 — Hom- 
wage à Notre tres-Saint Père et Pape Pie IX 
Amour et venèration = Curè de Vendière Dio- 
cèse de Soissons sc. 1 86. — 


O felua imperes 
Pie IX. rector maz. religionis 
princeps optime parens populi rom 
auspicatissimumque di-m natalem tuum 
per annos amplius c. celebremus 
fazit Maria magna adjutrix 
cui Petri nummos mense maio delatos 
Alotsius Fornarius addicit. bai. 36. 


— Una medaglia di argento — Rinvenuto nella Cas- 
setta della Locanda della Minerva sc. 4 70 — 
Domenico De Luchi quondam Pietro nativo di 
Genova 26. offerta fr. 120 pari a sc. 22 50 — 
Il medesimo Domenico De Luchi come aggegato, 
per Aprile se. 1 — Pietro Mercurelli îd. bar. 
50 — Rosa Mercurelli id. bai. 50 — Giacinto 
Erzen id. bai. 20 — Giuseppe Bertini id. bai 
15 — Giuseppa Moretti id. se. 1 — D. Fran- 
cesco Regnani id. sc. 1 — D. Paolo Reguaniid. 
bai. 20 — Pietro Gondi id. bai. 30 —Carlo Gon- 
di id. bai. 20 — Maria Maioni id. bai. 20 — 
Lucia Freschi id. bai. 10 — Sacerdote D. Gia- 
eomo Paolo Felice Lartigue id. bai. 10 — Gio- 
vanni Tonetti id. bai. 20 — Cesare Panieri id. 
bai. 5 — Maria Panieri id. bai. 5 — Bartolo- 
meo Rinaldi, aggregato, per Aprile bai. 10 
Alessandro Aica:di con moglie e tre figli id. 
1 20 — Giacomo Targhini aggregato bai. 5 — 
Obsecro Te S. Maria, suscipe causam istam in 
manu Tua = Ferdinando Vicari id. bai. 10 — 
Vincenzo Afan de Rivera id. sc. 1 — D. Mar- 
gherita Della Porta Duchessa di Civitella id. bai. 
80 — Carlo Ferrari id. bai. — Enrichetta 
Ferrari id. bai. 20 — Elena Ferrari id. bai. 10 
— Margarita Ferrari id. bai. 50 — March. An- 
gelica e Laura Potenziani id. se. 1 50 — Fran- 
cesco Manni id. bai. 10 — Gioacchino. De Be- 
langreville id. bai. 40 — Conte Solaro di Cam- 
pello id.bai. 20 — In Te Domine speravi non 
confundar in aeternam = G. V. bai. 20 — 
Portae inferi non praevalebunt = C. A. G. id. 
bai. 20 — Conte Carlo Guglielmi id. bai. 20 — 
Conte Ferdinando Giraud id. bai, 20 —.Augu- 
sta Meoni id. bai. 5 — Pietro Targhini Ghiran- 
ti fedelissimo Vostro suddito chiede per se ed i 
suoi la S. Ben. id. sc. 1 — Sia finita la Pro- 
cella secondo il Tuo Cuore, perchè o Sommo 
o Tu dormi nella Sapienza e mediti nella Giu- 
stizia = Caterina Valadier Ghiranti chiedendo la 
S. B. id. bai. 50 — La giovine a Voi fedele, 
fidente sempre nelle Vostre Orazioni , ha il pia- 
cere di vedere la sua Madre star meglio, e chie- 
de per se ed i suoi la S. Benedizione id. bai. 
20 — Celeste Corteggiani id. bai. 3 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scule: P’ie- 
di ROMA 


Rio P. Alessandro Checucci Rettore, aggr. bai. 
20 — Rito P. Pietro Taggiasco id. bai. 10 — 
Rino P. Agostino Nuvoloni id. bai. 10 — Rio 
P. Angelo Molle aggregato bai. 10 — Rmo P. 
Agostino Farnocchia id. bai. 10 — Ro P. Gio- 
vanni Nuvoloni id. bai. 10 — Rmo P. Giuseppe 
Bolletta id. bai. 10 — Rmo P. Fiuseppe Min- 
golla id. bai. 10 — Rmo D. Giuseppe Nordio 
id. bai, 10 — Ch.° Raffaelle Addosio id. bai. 5. 
— Ch.° Matteo Angelini id. bai. 10 — Ch.° Fe- 
derico Maggi id. bai. 10 — Ch.° Gaotano So 

ni id. bai. 10 — Ch.’ Alfonso De Angelis id. 
bai, 10 — Fr. Felice Gio. Giacomo ib bai. 20— 


Fr. Vincenzo Turiziani aggregatoid. bai. 05 — 
Fr. Lorenzo Bianchi bai. 5 — Antonio Cri- 
velli Convittore id. bai. 50 — Paolo Lezzani id. 
bai. 20 — Giuseppe Milella id. bai. 20 — An- 
nibale Pace id. bai. 20 — Francesco Cristofani 
id. bai. 5 — Achille Bartolini id. bai. 5 — Pio 
Floridi id. bai. 5 — Enrico Baseggio id. bai. 20 
— Beniamino Ruffo id. bai. 20 — Rodolfo Buti 
id. bai. 20 — Vincenzo Zaccheo id. bai. 10° — 
Pio Bartolini id. bai. 5 — Teodosio Venarubea 
id. bai. 20 — Francesco Zaccheo id. bai. 10 — 
Ludovico Floridi id. bai. 5 — Pio Saraceni id. 
bai. 10 — Pietro Puccini id. bai. 05 — Giovan- 
ni Milella idem bai. 10 — Giovanni Datti id. 
bai. 10 — Augusto Lais id. bai. 20 — Raffaele 
Giri id. bai. 10 — A. N. id. bai. 10 — Cesare 
Pace id. bai. 20 — Giulio Cecchini id. bai. 10 — 
Enrico Zampetti id. bai. 10 — Italo De Praestis 
id. bai. 10 — Felice Giannetti idem bai. 5 _— 
Vincenzo Garinei id. bai. 5 — Pietro Landoni 
id. bai. 5 — Luigi Bartolini id. bai. 5 — Giu- 

accheo id. bai. 5 — Luigi Olivetti idem 
bai. 05 — Alberto Polidori id. bai. 5 — Gu- 
stavo Guarnieri id. bai. 5 — F. N. id. bai. 5 — 
Nicola Lais id. bai. 5 — Giunio Dei id. bai. 3 
— Ettore Dolfi id. bai. 5 — Marco Napoleoni 
idem bai. 5 — Eugenio Zaccheo id. bai. 5 _— 
Odoardo Martinori id bai. 10 — Carlo Troili id. 
bai. 5 — Francesco Troilis idem baiocchi 5 _— 
Benedetto Saraceni id. bai. 5 — Fi-lippo Lais 
id. bai 5 — Augusto Cagiati idem bai. 5 — 
Emmanuele Murena id. bai. 5 -— Rodolfo Ser- 
nioli id. bai. 5 — Giovanni Monghini id. bai. 5 
— Vincenzo Tiberi Domestico idem bai. 10 — 
Antonio Ferretti id. bai. 5. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di AUTUN 
Da un anonimo della Diocesi di Autun due 
Cartelle del nuovo prestito Pontificio di franchi 
100 l'una portanti i Num. 5884, e 5885 con gli 
interessi a tulto Marzo 1863 sc. 38. 13: 


Offerta proveniente dalla Città 
di GERACE 

\Da numero dieci Sagre Vergini della Città di 
Gerace unite al loro Coufessore che appartiene 
al Capitolo di questa Cattedrale, le quali offrono 
al rappresentante di Gesù Cristo in Terra al Som- 
mo Pontefice e Re Pio IX, baciandone il Piede 
Santissimo ed implorandone l’Apostolica Benedi- 
zione per le stesse e per le loro famiglie Li- 
re 89. 95 pari a sc. 16. 74. 


Offerte provenienti dal Regno 
di NAPOLI 
Da alcuni devoti di Napoli a mezzo del loro 
Emo Card. Arcivescovo implorando l’Apostolica 
Benedizione franchi 293 pari a se. 54. 87, più 
ducati 13 e gr. 30 pari a sc. 10. 64, e più scu- 
di 60 in futto se. 125. 51, — Più un grande 
Crocifisso in bronzo con astuccio. — Più due 
paja orecchini con torchine. — Più una broche 
di lava montata in oro. — Più una corona legata 
riccamente in argento. 
Della Madre d'amor cui nell’ esiglio 
Spada crudele trapassava il petto 
L'immago t'offre riverente un figlio 
Pegno di Santo intemerato affetto. 
In quest'ora di pianto e di periglio 
Dilegui il turbo il suo celeste aspetto, 
Di tanto lutto diradato il velo 
Sorrida alfine a noi sereno il Cielo 
—1l Sacerdote Giacinto Valentini al Supremo Capo 
della Chiesa Pio Nono Pontefice e Re consacra, 
e più offre una immagine dell'Addolorata in pic- 
cola teca di argento. 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
di CAMERINO 

Da una signora della Diocesi di Camerino un 
braccialetto d'oro. — Da un ecclesiastico della 
stessa Diocesi un pajo fibbie antiche d'argento. — 
Esterina Farroni della stessa Diocesi giovane di 
enni 10 dona un piccolo Crocifisso di argento al 
S. Padre domandandogli la S. Benedizione. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di TIVOLI 

Varie devote persone della terra di S. Gregorio 
Diocesi di Tivoli a segno di fedeltà e di suddi- 
tanza a Pio IX. id. sc. 1. 60 — II Sacerdote D. 
Angelo Giustiniani di Scarpa Diocesi di Tivoli al 
gran Pontefice e Re hai. 40. — Il Sacerdote D. 
Pietro Rosa di Poli Diocesi di Tivoli implorando 
l'Apostolica Benedizione sc. 1 — Compagnia del 
SS. Sagramento di detta terra facendo voti per 
l'esaltazione del Sommo Pontefice sc. 1 — La 


Confraternita del SS Rosario di detta terra a-u 
ch'essa dà per l'Obolo di S. Pietro bai. 60 — 
La Confraternita della Morte di delta terra unisce 

le altre la tenue offerta di bai. 60 — ll Muni- 
cipio di Roviano Diocesi di Tivoli chiedendo per 
tutto il popolo la S. Benedizione offre al S. Pa- 
dre se. 2 — L'Arciprete di detta terra auguran- 
do al S. Padre il trionfo sù dei nemici di Santa 
Chiesa offre sc. 1 — Ignazio Marchionni di Ro- 
viano, suddito fedelissimo del Sommo Pontefice 
bai. 10 — Gio. Angelo Tacchia di detta terra, 
desideroso di dar di più al Padre comune dei fe- 
deli bai. 10 — La Confraternita di detta terra 
bai. 20 — La venerabile Sagrestia di detta terra 
bai. Pie persone di Castel Madama Dio- 
cesi di Tivoli a segno di sudditanza offrono bai. 
64 — Il Sacerdoto D. Antonio Sebastiani di Rio- 
freddo Diocesi di Tivoli alle altre offerte già fatte 
unisce la presente di sc. 2 — Una famiglia di 
detta terra, dimanda dal S. Padre la paterna Be- 
nediziono offrendo bai. 25 — Altre offerte di 
persone divote di Poli Diocesi di Tivoli sc. 2. 15 
— Pie persone di Vicovaro Diocesi di Tivoli of- 
frono bai. 60 — Alcuni Sacerdoti della Diocesi 
di Tivoli, prostrati ai piedi di Sua Santità offro- 
no bai. 94 — Converte nos Deus salutaris noster, 
et averte iram tuam a nobis bai. 46 — Vi au- 
guro da Dio, o S. Padre, che vediate il pieno 
trionfo sui nemici vostri e della Chiesa = Fran- 
cesco Cerchi di Tivoli bai. 60 — 1 Chierici del 
Seminario di Tivoli, dei loro piccoli risparmi of- 
frono al S. Padre la piccola offerta di sc. 1. 61 
— Vari Tiburtini sudditi fedelissimi nel mentre 
pregano lo Spirito Santo perchè muti in bene i 
cuori dei tristi offrono sc. 2. 25 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di FERRARA 

Primo Collettore « Salve o Sancto Pater, con- 
fortetur cor tuum » Depongo ai piedi di Vostra 
Beatitudine la somma raccolta dai dovoti contri- 
buenti in numere di 193, e chiedo per me e pei 
Confratelli la Paterna Vostra Benedizione scudi 
108. 08 — Secondo Collettore = Converte luctum 
nostrum in gaudium, aum Te consumptum puta— 
veris, oricris ut lucifer — Una famiglia) atlittis- 
sima per l'imperversante turbine contro la Santa 
Chiesa Cattolica sc. 3. 33 — Quegli che per il 
Poutefice Pio IX darebbe anche la vita sc. 3 — 
Una doleute per le attuali calamità della S. Chiesa 
Cattolica se. 1. 50 — Un devotissimo suddito del 
Sommo Pontefice Pio IX sc. 11. 28 — Dio doni 
la pace alla S. Chiesa Cattolica. Ame sc. 1. 88 
— Dio farà trionfare la S. Chiesa Cattolica sc. 1 
— Filius enutrivi et exaltavi, ipsi autem spreve- 
runt me sc. ò. 10 — Dominus conservet eum et 
vivificet eum, et beatam faciat eum in terra, et 
non tradat cum io animam inimicorum ejus scu- 
di 10. 50 — Ne tradas, Domine, bestis animas 
confitentes tibi sc. 3 — Quem elegisti et assumpsi- 
sti in atriis tuis sc. 3 — Usquequo peccatores, 
Domine, usquequo peccatores gloriabuntur? bajoc- 
chi 60 — Unus Dominus, una fides bai. 30 — 
Juda, te laudabant fratres tui, manus tua in cer- 
vicibus inimicorum tuorum, non auferetur sceptrum 
de Juda bai. 30 — Terzo Collettore « Muta fiant 
labia dolosa » AI Sommo, al Pio, all’ Immortale 
Pontefice Re offrono quaranta devoti chiedendo la 
S. Benedizione sc. 10 — Quarto Collettore « Fi- 
lios enutrivi et exaltavi, ipsi autem spreverunt me » 
Ah! Santo Padre, accettate l'umile offerta dei vo- 
stri figli e sudditi, benediteli sc. 8. 88 — Da un 
altro offerente sc. 3. 25. 


Offerta proveniente da PUYE 
Diocesi di POITIERS 
La Congregazione delle figlie della Croce dette 
Suore di S. Andrea, la di cui Casa madre sta a 
la Paye Diocesi di Poitiers, offre al S. Padre im- 
plorando la sua Apostolica Benedizione fr. 2000 
pari a sc. 372. 
Totale... . sc. 1457 22 4 
Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere Signor Bar. Trasraondo 
Fraugipane, e dei Collettori Signori Marchese 
Serlupi e Fratelli Gaetano e Domenico Canestrelli 
ebbe l'onore di rimettere la detta somma di scudi 
mille quattrocento cinquantasette, e bai. 22 # nelle 
mani della Santità" pi Nostro SicnonE il giorno 
10 Giugno 1863, totale delle offerte raccolte a 
tutto il mese di Maggio. 


G. Parrizi Montoro Tesoriere 
Il Presidente Il Vice-Presidente 
P. Domenico ORSINI P. Casei 


Il Segretario MaRcH. GirotAMo CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 
ARCHICONFRATERNITA DI S.. PIETRO IN ROMA 


ANNO TERZO 


Decima Nota delle Offerte dell’Obolo di S. Pie- 
tro raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate, nel Giugno 1863. 


Conte Ascanio Brazzà sc. 30 — Contessa Gia- 
cinta Brazzà sc. 30 — Per Obolo di S. Pietro 
sc. 1 — Stefano Fortini, aggregato, per Giugno 
bai. 10 — Caterina Cernitori bai. 10 — N.N: 
id. bai. 5 — Rosa Biroccini id. bai. 5 — Amalia 
Belli idem bai. 5 — Annunziata Agostini idem 
bai. 5 — Maria Semiel in Bruni implora lajS. Be- 
nedizione per se e per la sua famiglia id. baioc- 
chi 10 — Marianna Topif Adelaide e Teresa figlie 
id. bai. 20 — Francesco Prodon, Luisa e Caro- 
lina sorelle id. bai. 50 — Antonio Anzini idem 
bai. 5 — Scrittori della Civiltà Cettolica sc. 10 
— Casa Professa del Gesù sc. 2 — Maggioi Tra- 
vostini bai. 40 — N. N. bai. 50 — Tu nos ab 
boste protege = Un aggregato bai. 20 — Date 
obulum Petro id. bai. 20 — Un fanciullo al Vi- 
cario di quel Dio che disse: Sinite parvulos ve- 
rire ad me » id. bai. 60 — March. Matteo An- 
tici Mattei, aggregato, per Aprile, Maggio, e Giu- 
gno se. 1. 50 — N. N. aggregata, per Giugno 
bai. 20 — N. N. bai. 20 — N. N. id. bai. 30 
— N. N. id. bai. — Quattro individui di una 
famiglia id. bai. 20 — Commend. Leopoldo Cen- 
celli, id. bai. 50 — Un anonimo id. bai. 20 — 
Augusto Cencelli id. bai. 30 — Duchessa Massi- 
mo, aggregata per Maggio e Giugno se. 2 — Da 
un impiegato dell'Amministrazione de’'Sali e Ta- 
bacebi, aggregato per Maggio e Giugno se. 10. 50 
— Elisa Cartoni, aggregata, domanda la S. Bene- 
dizione ed offre per Giugno bai. 20 — Angela 
Cartoni Vedova Romolini, aggregata domanda la 
S. Benedizione id. se. 1 — Domenico Nesti id. 
bai. 20 — Vincenzo Renzi, e sua Moglie idem 
bai. 20 — Pietro Silvestri id. bai. 10 — Leone 
Nardoni id. bai. 30 — Filippo Giovannetti idem 
bai. 40 — Al Nostro Santo Padre Pio IX Vica- 
rio di quel Dio « per quem reges regnant » in 
segno di amor filiale gli studenti del Collegio Ir- 
landese offrono il loro Obolo per mesi sei scu- 
di 16. 53 — A. R. in umile segno di omaggio 
e di voti per la lunga conservazione e prosperità 
del Sommo Regnante Pontefice bai. 40 — Don 
Tommaso di Napoli, aggregato, per Giugno idem 
bai. 20 — Pietrantonio Sanseverino id. bai.50 — 
Livia Sanseverino id. bai. 20 — Luigi Sanseve- 
rino id. bai. 30 — Maria Antonia Serra idem 
bai. 20 — Luisa Sanseverino id. bai. 20 — Livia 
Sanseverino id. bai. 10 — Maria Ginseppa San- 
severino id. bai. 10 — Laura Sanseverino idem 
bai. 10 — Antonietta Sanseverino id. bai. 20 — 
Maria Maddalena Sanseverino id. bai. 10 — Donna 
Isabella Caracciolo id. bai. 20 — D. Michele Ca- 
racciolo id. bai. 30 — Giulia Capecelatro idem 
bai. 20 — Giuseppe Ruffo Scaletta id. bai. 40 — 
Giovanni Pignatelli id. bai. 50 — Carolina Ruffo 
id. bai. 50 — Francesca Pignatelli id. bai. 10 — 
Maria Giuseppa Pignatelli id. bai. 10 — France- 
sca di Paola Pignatelli id. bai. 10 — Alfonso Pi- 
guatelli id. bai. 10 — Luigi Pignatelli id. bai. 59 
— Vittoria De Sangro id. bai. 50 — Giovanni 
Pignatelli id. bai. 10. — Carolina Pignatelli idem 
bai. 10 — M ina Pignatelli idem bai. 10 — 
Riccardo Pignatelli id. bai. 10 — Prospero Pi- 
gnatelli id. bai. 20 — March. Michele Imperiale 
id. bai. 50 — Ginlia Imperiale idem bai. 30 — 
Alfonso Imperiale id. bai. 10 — Carmela Impe- 
riale id. bai. 10 — Conte Antonio Bianculli id. 
bai. 50 — Contessa Stefana Bianculli id. bai. 30 
— Giovanna Bianculli id. bai. 10 — Domenico 
Bianculli id. bai. 10 — Gialia Bianculli id. bai. 
10 — Vitoria Bianculli id. bai. 10 — Barone Ca- 
millo Nolli id. sc. 1 — Baronessa Luisa Nolli id. 
bai. 50 — Maria Nolli id. bai. 20 — Sofia Medici 
id. bai. 20 — Geltrude Venturelli idem bai. 20 
— March. Francesco Ruffo id. bai. 50 — Marchesa 
Grifeo Ruffo id. bai. 50 — Agata Ruffo id: bai, 10 
— Ernestina Ruffo id. bai. 10 — Gennaro Ruffo 
id. bai. 10 — Alfonso Ruffo id. bai, 10 — Con- 
celta Kuffo id. bai. 10 — Francesco Ammendola 
id. bai. 10 — Pasquale Troysi idem bai. 10 — 
R. L. idem bai. 10 — A. L. idem bai. 10 — 


( Continua in altre Supplemento ) 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi antibipatamiente è il seguénto 
In Roma perun anno se. 7. Un sémest: sé.8, 50. Untrimest: se. 
Per un trimestre in tutto lo Statò: Pontificio, franco di posta, sc. 


All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i divorei 


Lunedì 7 Settembre® 


Gli atti del Governo foeriti nel Giornale di Rqwa sono official 
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a Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le insorzioni 
4,80 ehe si volessero pubblicare , devono essero affrancati all’officio 
2,20 È di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 444. 
Stati È A Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 7 Settembre 


Nelle ore pomeridiane di ieri, domenica 6 set- 
tembre , ebbe luogo lo solenne Processione colla Im- 
magine del SANTISSIMO SALVATORE, ordinata 
dall' Emo e Riîìo signor Cardinale Vicario di Sua 
SANTITA' con l' Invito Sacro dei 31 del trascorso 
mese di agosto. 

La veneranda Efligie Acheropita fino dalla sera 
precedente era stata tolta dall'altare del Sancta San- 
ctorum,in cui è custodita, e nella stessa magnifica 
teca in cui è chiusa, trasferita con accompagnamen- 
to privato ma decoroso nella Patriarcale Arcibasilica 
Lateravense. Quindi posata sopra assai nobile talamo, 
che dietro al quadro dispiegava un padiglione di vel- 
luto cremisino , guernito a tocca di oro » e nel fon- | 
do di aurei fiori, venne disposta nella guisa che fosse 
acconcia ad essere trasferita con solennità di pompa 
alla Patriarcale Basilica Liberiana di- s. Maria Mag- 
giore. 

La Processione ordinossi ed incedè per tal modo. 
Precedevano le due Confraternite di Maria SSma del- 
la Neve e del SSiîo Sagramento della Scala Santa, | 
Dipoi la Croce del Clero, e dietro gli alunni del Pon- 
tificio Seminario Romano, il Collegio dei Rini Parro- 
chi, i Capitoli e Cleri delle Chiese Collegiate. Quindi 
i Capitoli e Cleri delle Basiliche minori, e dopo di 
essi quelli delle Patriarcali Liberiana, Vaticana e La- 
teranense , ciascuno preceduto’ dai propri Padiglioni 
e Croci astate. Venivano ultimi gli Erni e Rii 
gnori Cardinali Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri, 
Decano del Sacro Collegio; Patrizi, Vescovo di Porto 
e S. Rufina , Sotto-Decano del Sacro Collegio , Vi- 
cario di Sua SantITA; ed Altieri, Vescovo di Albano, 
Camerlengo di Santa Romana Chiesa, nella loro qua- 
lità di Arcipreti, quest’ultimo dell’Arcibasilica Late- 
ranense, il primo della Basilica Vaticana, ed il se- 
condo di quella Liberiana, 

Il Clero incedeva con torcie accese in mano, 
cantando le Litanie dei Santi con le Preci, che leg- 
gevansi in un libretto appositamente stampato, e for- 
mava con lungo ordine il pomposo corteggio che pre- 
cedeva la sacrosanta Icone. La quale , sollevata da 
terra quanto è l'altezza di un uomo, mostravasi nella 
sua veneranda maestà, e nella stupenda ricchezza dei 
gioielli e delle opere storiate di cisel'o che in parte 
la ricoprono, e tutta all’ intorno la circondano. Sei 
Canonici, due per ciascuna delle Patriarcali, stavano 
da presso al talamo, sorreggendo i cordoni che scen- 
devano dal padiglione onde la sacrosanta Immagine 
era coperta ; e i Religiosi Passionisti, ai quali è con- 


fidata la cura del Sancta Sanctorum, a destra e a 
sinistra iucedevano con torchi in mario. Chiudevano 
il saero corteggio i membri della Commissione degli 
Ospedali, essendochè l'Ospedale Lateranense partecipi 
al diritto di custodire Ja Immagine santa. 

Di tal modo la Processione uscita dalla porta 
principale della maggior fronte det tempio Latera- 
heuse procedè per l'ampia piazza che gli spazia di 
fianco, e fattasi per la via Sistina, recossi diretta- 
Mente alla Chiesa di S. Maria Maggiore, tra la mol- 
titudine stipata, principalmente nelle piazze, di.ua 
popolo atteggiato a profonda riverenza e divolissimo 
affetto. Lungo lo :stradale percorso due ali di milizie 
Francesi e Pontificie schieravansi in parata di. onore.” 

Arrivata-la-sacra pompa nella .Basilica: Liberias- 
na l'Etio e Rio signor. Cardinale Decano del Sacro 
Collegio chiuse le Preci ‘assegupie, recitando; i- Ver 
Selti e le Orazioni., Allora tutto: ..il.Glero ,; che. erasi 
Fiunito nella.Ghiesa, si disciolse, e rogatosi;.i 
della consegna della veneranda Immagine; qu 1 


collocata sull'Altare Papale ‘per ricevervi la venera- 
zione dei fedeli, ché corpisporigendo all'Invito, vi trar- 
ratino a pregare secondo leintenzioni della Santi- 
TA’ pi Nostro Stonore, e ad invocare le Misericor- 
die del Salvatore dell’uman genere sulla travagliata 
società. 

Ha 


Nella ven. Chiesa Collegiata e parrocchiale di 
S. Eustachio è fondata la Congregazione primaria 
per onorare il S. Cuore di Maria ; e fra i pii eser- 
cizi ai quali attende ha in uso di consagrare tutto 
intero il mese di Agosto con tali pratiche che men- 
tre giovano a fomentare negli ascritti la pietà, val- 
gono alla glorificazione della Vergine Madre di Dio. 
A tal fine nelle ore pomeridiane di ciascun giorno 
dopo la recita del Rosario si teneva în quella Chiesa 
un Discorso analogo allo scopo: della pia Congrega, e 
chiudevasi la funzione com altre preghiere, e con la 
Benedizione dell’Angustissimo Sugramento. 

In questo anno i discorsi si fecero dal rev. P. 
Giuseppe da Roma, degli Osservanti Riformati in S. 
Bonaventura, ed il concorso dei. fedeli vi è stato 
considerevolissimo in ogni gioroo. Straordinario poi 
fu nell'ultima Domenica del mese predetto, in cui si 
fece la Comunione Generale, e nelle ore pomeridiane 
la commovente funzione della Offerta del Cuore. Si 
cantò ancora solennemente la Messa, la quale, sicco- 
‘me tulle le.altre funzioni, ebbe accompagnimento- di 
scelta musica diretta dal giovine Maestro signor Ugo- 
lini, 

La memoria della devozione mostrata in questo 
anno per guisa singolare alla Vergine Beatissima nella 
pratica del pio esercizio rimarrà perenne nel dono 
che per oblazioni dei concorrenti si fece alla Imma- 
gine verso la quale l'Associazione ha culto speciale, 
e che consiste in un Cuore di oro , sul quale venne- 
ro incastonate preziosissime gemme. 


inte i iessi 


Monsignor Lorenzo Siguani, Vescovo di Sutri 
e Nepi, il giorno 2 di questo mese passò agli eterni 
riposi, dopo breve malattia », confortato da tutti gli 
aiuti della nostra Augusta Religione. 

Questo Prelato nasceva in Brisighella, diocesi di 
Faenza. Avea professato nella regola dei Minori Cap- 
puccini, ed in quest’Ordine pervenne alla carica su- 
prema di Ministro Generale. La SANTITA' pi NostRo 
SicnoRE avealo preconizzato a quelle sedi unite nel 
Concistoro Segreto dei 28 settembre 1855, 


tetto — 
NO FIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 4 e del 5 sono special- 
mente preoccupati del giudizio e della sentenza pro- 
ferita nel ben noto processo di pretesa cospirazione 
contro il cieco cav. Qualtromani, il quale non ostante 
una splendida , comechè facile, difesa, e l’ interessa- 
mento che la discussione suscitò, a di lui favore, nel 
numeroso uditorio, venne condannato a 10 anni di re- 
clusione, a 500 lire di multa e nelle spese del pro- 
cesso. Lasciato ogni commegto. iutorno ai fondamenti 
ed alla severità di questa condanna , a fronte di ab 
legate cause attenuanti , pottà bene lomentarsi l' in- 
qualificabile arbitrio di un ‘potere, che, sollo pretesto 
di complicità, non ebbe ribrezzo di tenere ia carcere 
per. otto mesi una distintissimi Principessa, che il ri- 


0 (ribunile fu co ‘a mandar libera, 


questa fa | di 


questura si adoltano sempre nuove disposizioni a 
loro carico, in varie provincie del napoletano, a: det- 
to della Campana del Popolo, le autorità fanno ese- 
guire arresti di ogni maniera, senza prima assicu- 
rarsi della colpabilità o no di coloro che vengono 
colpiti da denunzie false e calunniose, e inveepdo 
dopo contro di quelli che osassero reclamare a favore 
degli arrestati. 

I giornali della opposizione da queste parziali 
considerazioni passando alle generali, deplorano la cen- 
fusione e lo sfacelo di quasi tutte le amministrazio- 
pi del napoletano. Il Popolo d' Italia lamenta spe- 
cialmente la gravezza delle tasse non riparite in mo- 
do adequato, la miseria sempre più allarganiesi e 
acquistante terreno, gli abusi continui: e pertinaci 
per fatto di chi sarebbe tenuto alla stretta legalità, 
la manomissione troppo frequente’ delle guarentigie 
costituzionali, lo scontento interminato, l'inerzia gran- 
de, il senso autonomico potentemente risvegliato, e 
la reazione riluttante ad egoi mezzo di repressione. 

Il Giornale Ufficiale di Napoli del A ha parec- 
chie notizie dalle provincie ove più si mostra attiva 
la reazione. Narra come nel mattino del 30 agosto 
una forte banda di cui non si conosce nè il numero 
nè il capo, invadeva la frazione S. Clemente nel Co- 
mune Galluccio in Terra di Lavoro. Ivi s'intratteone, 
pagò ogni provvista e si ritirò gettando a terra lo 
stemma. reale dello spaccio dei sali e tabacchi. Si di- 
vise in diversi drappelli uno dei quali ebbe una lotta 
di oltre a due ore presso Galluccio con un distac- 
camento del 57° ivi di guarnigione, con qualche mor- 
to o ferito dall'una e dall’ altra delle due parti. I 
banditi ritirarousi inseguiti dal detto distaccamento 
rinforzato da truppe e guardie nazionali venute in 
soccorso da Mignano. 

Narra pure lo stesso foglio ufficiale di un altro 
fatto assai più grave addebitato alla banda del Mo- 
naco, la quale, forte di soli 20 uomini , iuvadeva il 
30 agosto il territorio di Acri ( Calabria Citeriore ) e 
vi sequestrava parecchie persone notabili seco tradu- 
cendole nei boschi del Sila. Afcuni però vennero tosto 
rilasciati liberi, e tra questi era il Vescovo di Tropea 
recatosi ad Acri per far uso di quei bagui. Di que- 
sto fatto il detto giornale dice che mancano ancora 
gli altri particolari. 

Accenna ancora il suddetto giornale che nella 
notte del 27 al 28 agosto la banda di certo Occhino, 
composta di 20 uomini a cavallo, invase una masseria 
nel territorio di Venosa in Basilicata ove cagionò dan- 
ni ed impose un balzello da pagarsi al suo ritorno. 
E segnala infine negli ultimi di agosto una banda 
di 40 reazionari nella montagna detta Cassina , una 
seconda a cavalle e numerosa nel territorio di Mon- 
talbano, una terza di 30 armati pure a cavallo in 
Bolve di Basilicata, una quarta, quella di Ninco-Nanco, 
in Avigliano, una quinta nel comune di Laterza, ed 
Una sesta nei (enimenti di Taranto e di Massafra. 

Non è poi a dire di nuove. fucilazioni di reazio- 
nari, di carcerazioni di sospetti, di che, secondo il 
solito, il detto giornale in ogni suo numero s'intrat- 
tiene. 

Il ripetuto periodo porge pure la notizia che.le 
regie truppe lasciarono tutte la città di Messina di» 
relte, come sembra.,.in colonne mobili per l’ interno 
dell’ isola onde appoggiare le operazioni militari di- 
sposte per l'arresto dei renitenti alla leva. 

sore 

La Gassita dfficialo di Venezia. ba da Vienna: 
ll ‘sig. ‘Smolka ‘ha, tentato di mocidersi ‘con un 


i) tato , 
| rasoio, ma fa salvalo a tempo« od» 


si recherà nel 


S. M. il re Leopoldo dei Bel 
verno in una 


novembre in Austria , e passerà 
villa presso Venezia. sù 

— Scrivono da Vienna, 27 agosto, all'Oss. rie- 
stino: 

V'hanno alcuni che si studiano di trovar le ca- 
gioni del passo sorprendente fatto dal gabinetto di 
Vienna riguardo alla questione germanico. Su que- 
sloggetto importante è alquanto sparsa una versio- 
ne, ch'io credo opportuno riferirvi, senza assumerne 
però la menoma risponsabilità, Si smentisce anzitutto 
assolutamente la diceria, sparsa da' giornali prussia- 
vi, che l’Austria abbia inaugurata lo conferenza dei 
principi con una segreta alleanza francese. Si ag- 
giunge poi che la vigilantissima diplomazia inglese 
avrebbe scoperto, a torto o a ragione, che la Prussia 
erasi ultimamente adoperata molto a Parigi in favo- 
re della Russia, e tal mediazione sarebbe progredita 
a segno che nulla più si opponeva alla formazione 
di una lega franco-russo-prussiana. La diplomazia in- 
glese affermerebbe persino l’esistenza di preliminari 
a ciò relativi ed implicanti alcune mutazioni della 
carta di Europa, le quali toccherebbero davvicino 
l’Austria, Pretendesi che tali disegni contemplino pre- 
cipuamente i Principati Danubiani, i quali sarebbero 
stati invitati a partecipare alla politica de’ collegati 
in Oriente. L'Iughilterra, avuto appena sentore di 
quanto si preparava , avrebbe pensato di opporvisi 
colla sua influenza. E gli armamenti della Turchia 
da un lato e la conferenza dei principi tedeschi dal- 
l’altro sarebbero la risposta alle intenzioni dei tre 
potentati, le quali probabilmente rimarranno allo stato 
di semplice progetto, 

Le supposizioni che vi ho riferito potrebbero 
spiegare la calma del governo prussiano e la sua 
persistenza nella sfavorevole posizione da esso assunta 
in Germania. Queste intelligenze coll’estero sarebbero 
certamente contrarie agl'interessi germanici, ma con- 
formi alla logica del presente sistema prussiano. Già 
da molto tempo la politica della Prussia è affatto ed 
esclusivamente prussiana ; da ciò ad una lega colla 
Francia e colla Russia, sarebbe breve il passo. Ma, 
io ripeto, mi limito all'umile ufficio di relatore , e 
non guarentisco puoto che queste ipotesi abbiano una 
base di fatto. 

040-6403080 — 


Il Moniteur del 31 agosto pubblica il decreto 
del 29, col quale s' istituisce una medaglia comme- 
morativa per la spedizione del Messico nel 1862 e 
1863. La medaglia sarà di argento e del modulo di 
30 millimetri. Avrà da un lato l'effigie dell’ impera- 
tore con le parole: Napoleone III, imperatore, e 
dall'altro Spedizione del Messico 1862-1863, e i nomi 
Cumbri, Cerro-Borrego, San Lorenzo, Puebla, Mes- 
sico. La medaglia sarà ne'due lati contornata da una 
corona di alloro. Si porterà sul lato sinistro del pet- 
to, sospesa a un nastro bianco, con una striscia ros- 
sa e verde in croce, e in mezzo l'aquila messicana 
con un serpe nel becco. 


— Secondo la Nation, l'arciduca Massimiliano 
avrebbe fatto sapere alla corte delle Tuileries che 
per risolversi ad accettare la corona del Messico 
prenderebbe consiglio da se solo, senza badare agli 
ostacoli che gli potessero venire dalla corte di Vienna. 


— Si legge nella Gazette des étrangers: 

È stata fatta un'importante scoperta che inte- 
ressa in alto grado la storia dell'arte. 

Alcuni mesi, or sono, il governo francese ave- 
va incaricato il sig. Arséne Houssayé di dirigere ad 
Atnboise alcuni scavi allo scopo di trovare la tom- 
ba di Leonardo da Vinci, che non si sapeva dove 
fosse collocata. Le ricerche sono state recentemente 
coronate da lieto esito. Gli operai habno recata al 
Sig: Hotssaye ‘una cassa mortuaria trovata in. un an- 
tica ‘chiesa 4’ Ambbise. Le iscrizioni che’ stantio’ so- 
pra questa cassa non lasciano, a quanto pare, alcun 
dubbio sulla autenticità delle ceneri che contiene. In 
tuesto modo è confatata la opinione di alounì i qua- 
li eredevalibi chie Leontidò da Vinci hon fosse morto 
ad Ambolse. y 


Da c'e 3 sellembre Zu 
guento' testo del: discorso‘ proferito di 
tore d'Austria ‘alla bhinsofà dél' c0î 

« Le nostre delibéttiziohi 


loro alcune parole di addio. 

« In dieci sedute nol ol slam messi d’ accordo 
sopra una lunga serle di questioni le più difficili e 
le più complicate. Tn nessuo caso » Interessi privati 
ed esclusivi hanno Impedito l'accordo fiuale nella no- 
stra assemblea, ed abbiamo mostrato come eravamo 
pronti a fare sagrifici, Egli è questo, secondo me, un 
fatto di alta importanza, e se noi gettiamo uno sguar- 
do retrospettivo su tante prove di concordia e di anne- 
gazione, delle quali attestano le nostre risoluzioni , 
per mia parte, i0 ho il diritto di permettermi un sen- 
timento di orgoglio, vedendo completamente giustifi- 
cate le speranze che io aveva fondate sulla coopera- 
zione personale del principi tedeschi. 

« Prego i miei augusti confederati di ricevere 
l’espressione della mia profonda riconoscenza per l'a 
micizia e la fiducia che mi hanno personalmente at- 
testato. La nostra prima conferenza dei Principi ale- 
manni si separa, facendo voti perchè una seconda 
conferenza la segua il più presto possibile, ed uoen- 
do tutti i membri della grande patria comune coroni 
i nostri sforzi, Che l'Onnipotente protegga l'Alemagna 
e tutti noi. » 

— La Corr. Havas la da Francoforte 30 agosto: 

Ai principi fa comunicata una memoria dell’Au- 
stria , in cui dicesi che pel voto finale essa non po- 
trebbe ammettere che un' accettuzione 0 un rifiuto 
del progetto di riforma. I prifcipi non potrebbero 
far riserbi che sull’ adesione della Prussia o delle 
Camere de’ loro Stati. La proposta del granduca di 


|| Schwerin d' indirizzare alla Prussia gl’ ioteri proto- 


colli delle adunanze , sollecitando un parere , fu ri- 
mandata dopo viva discussione ad una sottocommis- 
sione. 

La composizione del Direttorio fu di nuovo mo- 
dificata e ricondotta a sei voti. Le si è dato per base 
la classificazione degli Stati nell’ assemblea plenaria 
della Dieta, conformemente ad una proposta della Sas- 
sonia e del ducato di Nassau. La 5° curia compren- 
derà Bade, le due Assie, il Lussemburgo , il Meck- 
lemburgo, Nassau e Brunswick. L’ unanimità dei voti 
sarà necessaria per un cambiamento di costituzione. 

L’ Europe pubblica la memoria dell’ imperatore 
d’ Austria presentata il 18. Avendo essa incontrato 
varie obezioni, l’ inperatore ne modificò le proposte, 
e i principi furono contenti. Pure il ministro di Bade 
presentò una Nota, cui il sig. di Beust fece notabile 
risposta, Ricorda che le osservazioni del gabinetto di 
Bade son diventate inutili, avendo l’ imperatore mes- 
so da parte le prime esigenze. Soggiunge che i prin- 
cipi vorranno piuttosto accettare qualcosa di reale dai 
principi adunati che aspettare l’ effettuazione proble- 
matica e lontana di promesse fatte da un solo. 

La Suddeutsche Zeitung vuol sapere essere stato 
risoluto che |’ atto di riforma compiuto sia sottoposto 
tra breve ad una prima Assemblea di delegati, con- 
vocuta in virtù dell'atto medesimo, a fine di dare il 
voto per l’ accettazione 0 lo scartamento. 

— Il 28 agosto morì il celebre professore di 
stimo nell’ Università di Berlino, sig. E. Mitscher- 
ich. 

——et06-3-04-0—T 


Togliamo dal bollettino della France del 31 
agosto : 

Le notizie che riceviamo dalla Russia, nel caso 
che 1’ evento le confermi, hanno una importanza par- 
ticolare ; danno alla politica del gabinetto di Pietro- 
burgo un carattere ed un aspetto tale da porre in 
nuove condizioni | rapporti della Russia verso le po- 
tenze occidentali e verso la Polonia. 

Difatti ci si assicura che avrà doppio scopo il 
consiglio intimo ché deve aver luogo a Pietroburgo 
ed al quale è stato chiamato il granduca Costantino. 
Si tratterebbe di distutervi in una yolta la questione 
sè si deggia rispondere alle ultime nole delle potenze 
ed in qual senso 5 è di elaborarvi va progetto di co- 
stituzione per la Polonia, e per la Russia. 

Sé nel seno, ‘di questo consiglio prevaleranno i 
sentimenti degli tomlhi più elevati ‘di Stato , la co- 
pareri che rt: ì Frarggpripei con- 
cepita în uh sensò largamente liberale sicure: 
tobbo” th Poi Goti de fl iO Pi 


vee li ‘richiesti 
re potenze, E 


come decisiva. Appogi fatti compiuti e sopra 
importanti concessioni, il gobinetto di Pietroburgo po- 
trebbe dichiarare che essendo sparita ogni causa di 
reclamare per avere l’imperatore Alessandro fatto eiò 
che gli si domandava, la discussione non aveva più 
ragione d’esistere, e le potenze dovevano essere sod- 
disfatte. 

Egli è vero che questo sistema lascierebbe so- 
spesa la questione delle garanzie che l'Europa è in 
dirilto di desiderare gontro il rinascere dei torbidi che 
l'agitano periodicamente, ed è pur vero che una no- 
tificazione diplomatica, di cui si prenderebbe nota in 
riguardo alla Russia, non avrebbe mai la forza e l’au- 
torità d'una decisione presa in conferenza delle po- 
tenze interessate. Nulla ostaute se i fatti si produces- 
sero sotto questo aspetto , farebbero evidentemente 
entrare la questione polacca in una fase novella. 

Resterebbe altresì a sapersi come in allora si 
pacificherebbe la Polonia senza che continuasse a scor- 
rere il sangue e senza che l’ umanità dovesse ge- 
mere. 

Noi però diamo queste osservazioni sotto ogni ri- 
serva: l'interesse della politica russa e la sua tradi 
zionale abilità danno loro molta verosimiglianza, ma 
dobbiamo attendere gli avvenimenti per pronunciarci 
sul sistema da questi spiegato. 


— 0404-063080 —_ 


Nel suo dispaccio dei 13 di luglio il marescial- 
lo comandante in capo del corpo di spedizione del 
Messico fa conoscere a S. E. il maresciallo ministro 
della guerra gli avvenimenti accaduti dopo la sua 
relazione dei 25 di giugno. 

Parecchie colonne partite da Messico occuparo- 
no Tlascala, Toluca, Buonavista e Teacoco. Sulla 
strada da Puebla a Messico si stabilirono dei posti 
qua e là che permettono di formare piccole colonne 
mobili destinate ad inseguire i guerrillas. Le popo- 
lazioni chieggono in ogni parte il nostro aiuto. Si 
danno ordini per l'occupazione di Minatitlan e Tam- 
pico. 

I comandanti militari hanno ricevuto istruziovi 
di cui ecco il sunto: vegliare affinchè le troppe 
francesi e alleate osservino una stretta disciplina ; 
pacificare il paese, rendere sicure le strade, ricosti- 
tuire le autorità, ridestare il goraggio civile degli 
onesti e far comprendere alle popolazioni che debbo- 
no difendersi esse stesse dai ladroni, che cesseran- 
no di molestarle quando le vedranno dimostrarsi al- 
quanto energiche. Buono è lo stato sanitario a Ori- 
zaba e Cordova e non è variato considerabilmente a 
Messico negli ultimi quiadici giorni. 

Nelle prime settimane di giugno sono divenuti 
più attivi i lavori della strada ferrata , quantunque 
contrariati dalle pioggie. L'ingegnere francese inca- 
ricato dei lavori spera che la strada giuoga a Soledad 
ai 31 di agosto. ) 

Dopo il proclama del Governo è sensibilmente 
migliorata la condizione politica del paese. Il mare- 
soiallo Forey conferma la notizia dell’ assassinio del 
generale juarista La Llave, ucciso dalla sua scorta ; 
allo scopo d'impadronirsi del denaro che portava seco. 
Il generale Ortega dovè la sua salute solo alla velo 
cità del suo cavallo. 

Dicesi che questo fatto abbia prodotto una gran 
sensazione fra i capi juoristi, che non osano più ri- 
porre confidenza nci loro soldati. Il colonnello Valdès 
dell’ esercito juarista , persona influente , ha fatto ai 
9 di luglio la sua sottomessione, a Toluca, al gene- 
rale Bertier, colla sua truppa composta di 800 uo- 
mini circa. Fa diretto dal: maresciallo Forey un nuo- 
vo manifesto ai dissidenti, Il primo era stato bene ac- 
colto dovanque era giunto. Lo stesso generale Dobla- 
do'to ‘aveva lasciato affliggere a Queretaro con com- 
menti favorevoli. La ‘presenza del colonnello Aymard 
£Pachude'permise continnazione dello sfruttamento a 
nostro profitto delle miniere di Real del Monte. Ogni 
settimiana si mandano convogli di argento in verghe 2 
Méssioo, come' fer ‘lo: passato: ‘II generale Forey dà 
pastidolari sul'‘proolama della ‘monarchia al Messico 
e'iillà fonmbizione del'vonsiglio di reggenza. Essi nou 
sonò' ché la ‘continuazione degli/eventi già conosciuti 

d È +" (Aonio Univ.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
- —omeeo 


Per dare una idea della tranquillità e del be- 
nessere che si gode in Italia, non è necessario-ricorrere 
i giornali della opposizione, le corrispondenze degli 
organi governativi essendo più che sufficienti allo scopo. 
Jeri era la Nazione di Firenze che parlava dei so- 
prusi fatti soffrire alla ‘Toscana dal ministero , oggi 
è la Opinione di Torivo che ci dà qualche raggua- 
glio intorno ai cordoni militari della Sicilia ed alla 
reazione del Napoletano. Secondo - le corrispondenze 
di questo diario, le energiche ed eccezionali misure 
adottate contro i renitenti alla leva, mentre non ot- 
tennero troppo favorevoli resultati, ebbero d'altro 
canto per effetto di annientare l’ industria ed il com- 
mercio; e questa confessione del foglio mivisteriale 
giova più d'ogni altra cosa a smentire le bugiarde 
insinuazioni del telegrafo piemontese, il quale osa ri- 
petere quasi ogni giorno che assai prospere sono le 
condizioni della Sicilia e che la coscrizione vi pro- 
cede colla massima regolarità. Quanto alla reazione 
nel napoletano, lo stesso foglio è costretto a conve- 
pire che essa aumenta giornalmente di numero e d’im- 
portanza e che dappertutto trova appoggio ed ali- 
mento, in ispecie nelle campagne. Ma non sono, per 
confessione dei diari officiosi, le provincie meridio- 
nali le sole travagliate dal disordine e dall'anarchia; 
sintomi allarmanti manifestansi eziandio nell’ Italia 
centrale e nelle antiche provincie, dove l'opposizione 
al governo si estende ognora più dietro l'esempio 
dato dai collegi elettorali di Napoli. La Gazzetta di 
Milano si duole perchè in molte provincie del cen- 
tro le elezioni municipali riuscirono avverse al go 
verno e favorevoli ai conservatori, e lo stesso lamen- 
to è mosso dalla Gazzetta di Torino pei resultati 
che si ottenuero in alcune provincie del Nord. Ol- 
tre a ciò non tacciono i fogli che quello per cui 
probabilmente è più tenuto in apprensione il mini- 
stero è lo stato deplorabile delle finanze , 1’ assoluta 
mancanza di numerario, la bancarotta imminente. Si 
vendono strade ferrate, si concedono a stranieri im- 
prese colossali, si invitano i comuni a forzosi rispar- 
mi, si toglie all'emigrazione il sussidio, ma tutto questo 
non basta;e si crede perciò che il Minghetti, von sapen- 
do più come riparare a questa intricatissima situazio- 
ne, pensi ad uscirne provocando una crisi ministeriale. 
Questo estremo rimedio non sembra però che abbia 
ottenuta finora l'adesione degli altri ministri, come lo 
dimostra il fatto che, malgrado il deplorabile stato 
di cose attuale , il Visconti-Venosta perde il tempo 
ad emettere inutili proteste contro |’ articolo ottavo 
del progetto di riforma della Confederazione germa- 
nica. Da qualche foglio si crede intanto che il gover- 
no, per trarsi possibilmente dalle difficoltà gravissime 
in cui versa, non saprebbe appigliarsi a miglior con- 
siglio che a quello di convocare il Parlamento , il 
quale dovrebbe essere riunito verso la metà del mese 
venturo ed avrebbe ad occuparsi immediatamente di 
votare nuove leggi d’imposte. 

Le voci, ogoi giorno più confermate, di grandi 
riforme liberali in Russia implicanti concessioni alla 
Polonia che sorpasserebbero di molto le domande delle 
tre potenze, la visita del principe di Hoenzollern al- 
l'imperatore dei francesi a Chalons, i colloqui del 
signor Goltz col signor Drouyo de Lhuys, ed altri 
incidenti di questo genere, vengono presentemente con- 
siderati da taluni giornali siccome indizio di un rave 
Vicinamento tra la Francia e la Russia; e su questi 
semplici dati le fantasie dei novellisti prendono il lo- 
ro slavcio e fabbricano già vasti piani di campagne 
ed un totale spostamento nelle presenti alleanze. Co- 
si si fa supporre che tra i gabinetti di ‘Parigi e di 
Pietroburgo siano intavolate di: già ‘le prie. prà- 
tiche per un futuro accordo ;: che |’ Inghilterra .sia 
stata condannata ad un completo isolamento, che l’Au- 


stria trovi nella Francia e-nella Russia un grave ostà-! 


colo ai suoi;progetti . germanici,. e che. finalinente. la 
quistione: polacca stia per essere risolta ‘in modo ‘da’ 
soddisfare -alla: dignità della Francia; sebza però: ac» 


contentare Ja. Polonia; Di tal; attra’ sona le.vooi falle. | 


com ‘j da taluni li }‘clie uti ‘appoge: 
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ziali dichiarazioni‘ della’ France. e. della: Patrte ini fa 


vore delle concessioni russe; nell’invio- di -un- 


te dello czar al re di Prussia , al quale: si) pretende ishezle 


abbia recato le congratulazioni del suo sovrano per 
la fermezza dimostrata contro la riforma progettata 
dall’ Austria, e finalmente in qualche parola di diffi- 
denza sfuggita a talui giornali inglesi ; ma la mag- 
gior parte della stampa riduce tutte queste notizie a 
mere insinuazioni ed a vaghe dicerie, alle quali d’al- 
tronde fa potente diversione la' voce, che di continuo 
si ripete, di una alleanza russo-americana. Ormai in- 
futti, grazie ai vapori e al telegrafo, l'America può 
dirsi riunita all'Europa, e lî sua politica si mischia 
a quella del nostro continente come se fosse nè più 
nè meno di un’ altra Inghilterra. 

Inoltre, per quello che concerne specialmente le 
cose di Polonia, mentre la stampa europea aspetta di 
vedere pubblicato a Piewoburgo un decreto imperia- 
le che si preconizza dover essere salutato dagli ap- 
plausi di tutta l’ Europa liberale , vede intanto ema- 
narsi altri atti che con quelle benevole intenzioni 
stanno evidentemente a conflittò. Il Vaterland infatti 
fa cenno di un ukase, nel quale si ordina alle auto- 
rità della Polonia di adottare qualunque estremo par- 
tito affiuchè la insurrezione possa tra breve tempo 
essere schiacciata del lutto; e dalle provincie polac- 
che si annuncia che questa ordinanza produsse un 
accrescimento di rigore da parte delle autorità russe 
tra cui parecchie sembrano invidiare la trista rino- 
manza acquistata da Murawieffj da Pietroburgo infi- 
ne sono segnalati nuovi provvedimenti adottati dal 
governo russo per compiere i suoi preparativi di di- 
fesa, tra cui è da annoverare il recente incorpora» 
mento nell'armata attiva di 48 reggimenti di riserva. 
Nello stesso tempo il Corriere di Vilna annuncia che 
i russi vanno apparecchiandosi ad una campagna d’in- 
Vero; e tutto ciò sembra ai giornali provare, o che 
i supposti progetti di concessioni sono alquanto esa- 
gerati, o che il governo russo stesso non considera 
come probabile che i medesiuni possano appagare l’Eu= 
ropa e disarmare la insurrezione. 

Questa dal canto suo, non rimane adesso inope- 
rosa; mentre dall’ un canto continua a lottare con 
raddoppiata energia, dall’ altro non trascura di pre- 
pararsi anch’ essa ad una campagna invernale. Si as- 
sicura che nelle grandi foreste gli insorti van costru- 
endo baracche e campi fortificati dove contano rifu- 
giarsi allorchè si avvicini |’ inverno. Misura che è 
peraltro generalmente disapprovata, imperocchè si 0s- 
serva che {ciò che costituì fino ad ora la maggior 
forza degli insorti fu la instabilità delle loro bande e 
la ignoranza in cui sempre furono i russi dei loro 
puoti di riunione e di rifugio; mentre se essi si av- 
visano di concentrarsi in campi trincerati , fosse an- 
che al centro delle più profonde foreste , assai diffi- 
cilmente potranno sostenere gli attacchi di un nemi- 
co che avrà sempre mezzo di provvedersi liberamente 
di tutto ciò che gli abbisogna e di ricevere conti- 
nuamente nuovi rinforzi. 

Atteso il grande secreto di cui continuano tut- 
tora ad essere circondate le avvenute deliberazioni 
del Congresso di Francoforte, tutto ciò che intorno 
ad esso ne è dato rilevare dalle notizie pubblicate e 
dagli articoli dei fogli officiosi tedeschi, oltre al di- 
scorso di chiusura pronunciato dall'imperatore d’Au- 
stria, di cui superiormente abbiamo recato la ver- 
sione, si è che il progetto di riforma fu, pressochè 
in tutti gli articoli, adottato nella forma in cui 
stato redatto, e che i quattro sovrani, i quali si disse 
non aver voluto apporre la loro firma , protestarono 
però della loro intenzione di voler partecipare alle 
future conferenze dei ministri, le quali si crede ab- 
biano ad incominciare col venturo giorno’ 15 del cor- 
rente. P 
Frattanto si anuneia che il governo prussiano 
nom sembra disposto a restare più lungamente nella 
ibazione; al qual'uopo attendérebbe ora a studiare la 
costituzione federale promulgata nel 1849 e il progetto 
di.una. legge. fondamentale; secondo le idee degli ex- 
mibistri Séhleinitz è Bernstorff, 

Stando a quanto anotinciano i: giornali tedeschi, 
il'itinistro, svedese: Mandestron ‘ partecipò alle corti 


sercito danese si rilirerebbe dietro l'Eyder e non im- 
pegnerebbe la lotta che ove i tedeschi volessero pas- 
sar questo fiume per penetrare nello Schleswig. Al- 
lora gli svedesi verrebbero in soccorso della Dani- 
marca. 

A Madrid sono ancora in giro voci di mutamenti 
ministeriali. Parlavasi ultimamente di un nuovo ga- 
binetto sotto la presidenza del generale Serrano , 0 
secondo altri, del generale Lersundi; ma finora nulla 
di ciò si è avverato; e Las Novedades ritiene che tali 
voci non avessero fondamento. 

Credesi a Copenaghen che il giovane re degli 
elleni abbia, per ritardare il suo viaggio in Grecia , 
altre ragioni oltre quelle cui ier l'altro abbiamo ao- 
cennato. Così la dimissione dei quattro ministri mo- 
derati avrebbe prodotto una spiacevole impressione ; 
ed in un consiglio di famiglia sarebbe stato deciso 
che era necessario attendere che la situazione fosse 
divenuta più chiara e più pacifica. Contemporanea- 
mente si sarebbe avuta notizia, « che tutti gli ioni 
i quali posseggono beni di fortuna e tutto l'alto com- 
mercio d’esportazione » mostransi poco favorevoli al- 
l'annessione della repubblica settinsulare alla Grecia. 
Sarebbe sembrato necessario che sia prima risolta 
questa grave questione, giaccliè l'annessione fu posta 
come una condizione fondamentale per l'accettazione 
del trono ellenico, 

Oltre a quanto si è superiormente accennato, cir- 
ca le buone disposizioni in varie provincie del Messico, 
aggiungesi che anche nella provincia di Vera Cruz, dei 
numerosi centri di popolazioni si pronunciano per 
l'intervenzione francese, Una deputazione inviata da 
Merida (Yucatan) alla Vera Cruz domandava una 
guarnigione francese per mettere la popolazione al 
sicuro delle bande che la minacciavano. Le notizie 
di Tabasco sono buone; e Minatitlan era stata occu- 
pata il 18 luglio dai Francesi senza combattimento è 
con soddisfazione degli abitanti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 5. — La Gazzetta uffiziale annunzia la 
morte del deputato La Farina. Aununzia pure che 
nell’antecedente giorno era stato firmato a Londra il 
contratto della costituzione di una società per le fer- 
rovie nella Sardegna. 

Vienna 5. — L'imperatore è ritornato e fu ac- 
colto con entusiasmo, 

Parigi 5. — Drouya ricevette Nubar. Lunedì 
consiglio di ministri. 

La France dice che lo ezar ha nominato il gran: 
duca ereditario Etmonno di tutti i cosacchi dell’im- 
pero. Un ukase accorda a Mourawieff nuove dignità 
in ricompensa de’ suoi servigi. 

La Nation crede sapere che il governo francese 
non fonda più seria speranza nel concorso dell’ Au- 
stria per la questione polacca. 

Il Pays crede che non sia possibile un'origine 
ofticiale ad un opuscolo intitolato = Francia, Messico 
e Stati separatisti = Il Pays assicura che l’accetta- 
zione del trono del Messico da parte di Massimiliano 
non sia più dubbia. 

Parigi 6. — L'imperatore ha ricevuto oggi Gra- 
mont, Barrot, e Latour d'Auvergoe. 

France: Lettere da Pietroburgo accennanò es- 
sere diffusa voce che Leuchtemberg rimpiazzi il gran- 
duca Costantino in Polonia, appena adottate le_misu- 
re importanti che stannosi attualmente studiando. 

Pays: Le condizioni .recate da Nubar circa 
l'Istmo di Suez sono pressochè inaccettabili. Credesi 
che Drouya domandi l'esecuzione pura e semplice 
del programma stabilito coll’ultimo. Vicerè. 

Parigi 6. — Memorial diplomatique: Dopo lun- 
ghe esitanze, il gobinetto . di Pietroburgo risolse di 
rispondere alle Note delle potenze. Assicurasi che non 
contesterà la competenza. delle potenze di occuparsi 
nel regolare gli affari di Polonia. Oggetto reale della 
risposta sarà di preparare. aalicipatamente le potenze 
ad accettare le concessioni che l’imperatore Alessate 
dro. farà prossimamente aì polacchi, come :soddisfa- 
centi pienamente gli impegni. Il Memoria! permettesi 
d’affermare le intenzioni «della Russia verso la «Polo» 
nia limitarsi a did: la Russia Ha debiso ‘in, massima 
di accordare! una costituzione ed isti 


ti tattò le ‘parti dell'impero. Questa‘ determ 


sro nl, l'e “potenggi. 


Berlino 4. — Un decreto scioglie la Camera dei 
deputati, essendo, dice, impossibile risolvere il litigio 
tra il governo e la Camera attuale. Sua Maestà nou 
esitò a sciogliere la Camera ora specialmente , che 
cercasi di spogliare la Prussia della sua legittima 
influenza in Germania. Sua Maestà è convinta che 
nelle nuove elezioni il popolo non prenderà un’ attitu- 
dine da compromettere la indipendenza, la dignità della 


Prussia e la fedeltà alla casa reale. 


York 26 agosto — Il forte Sumter rovinato. 
Charleston fu bombardata il 24. Rosencranz bombardò | 
Chatanoga. I giornali del Sud invocaso il soccorso 
della Fraucia. La coscrizione continua tranquillamen- 
te, ma regoa grande agitazione tra i trentamila sol- 
dati della guarnigione di York. Lee ha ricevuto un 


ryland. 


fermata. 


Il Giornale di Zeronto annunzia che il console 
inglese ricevette dettagli intorno alla scoperta di un 
complotto che voleva‘:dare il Canadà a Lincolo, ma 
un dispaccio posteriore dice che la notizia non è con- 


York 28 agosto — Una caunoniera dei federali 
giunta da Monroe annunzia che i federali hanno oc- 
cupato, nel giorno 24, i forti Sumter e Baon. Beau- 
regard protestò pel breve tempo accordato alle donne 
e ragazzi per uscire da Charleston. I consoli francese, 


rinforzo considerevole e preparasi ad invadere il Ma- 


Consolidato inglese... 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


BORSA DI PARIGI 
del 5 settembre. 


RISULTATI AVUTISI 


NEL MESE DI AGOSTO 1863. 


inglese e spaguuolo chiesero una dilazione per l’al- E gine mance sia a di 
lontanamento dei loro concittadini. Due vascelli sfor= | somme depositate ae So, 52,015 16.5 
zarono il blocco ed entrarbno in Charleston il 24. Somme restituite. . . . .. 31,092 62 5 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL GOLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50, SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 
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METRORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PAECEDINTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccîo Trib. di Commercio 
di Roma 

Udienza del giorno 30 luglio 1863. 

Nella causa tra li sig. Carlo Ottone Ri 
chter, e Paolo Ermanno Gladitsch dimo- 
ranti ‘n Weimar ( Sassonia ) 

Proc. Rotale sig. Ciro X 
di cui hanno eletto il loro domic. in Roma; 
ed il sig. H. Merheim reo convenuto. 

Il Trib. riunite le istanze condanna an- 
che con arresto personale H. Merheim al 
pagamento di sc. 206 42, ed alle spese ( li- 
quidate in sc. 21: 60), ordina l'esecuzione 
provvisoria non ostante appello: dichiara 
provisto sull'istanza di giuramento, e delega 
jl giudice sig. Rigacci. 

a delli sud. 
e rapp. c, s. 


ig. Richter e G 


sia notificata 
og. domic. e 
dimora per affiss. a forma di legge. 

Oggi 2 sett. 1863 affissa copia alla porta 
dell'Uditorio a forma del $ 483 del vig. 
Regol. 


Tommaso Berti cursore 

Tribunale Civile Turno Camerale. 
Ad ist. di Famiani Moroni rap. dal soit. 
Si citino gl’inîti a comvarire nella piva ud. 
dopo otto giorni per sentir decretare la con- 
segna dei sesti ritennti a carico di Paolo 
Montesanti con le norme del contributo a 
favore dei respettivi creditori ; emanandosi 
l’oppno ordine esecutorio con la condanna 
del debitore principale alle spesi 
Sig. Paolo Salvati = Sig. Maria De An- 
gelis < Sig. Giovanni Marzelli = Sig. Bene- 
letto Romani = Sig. Ambrogio Bianchi = 
Sig. Giud. De Sanctis = Sig. Giov. Novelli. 


Per affiss. ed inserz. in gazzella atteso l'in- 
cognito domicilio. 
A dì 4 settembre affissa copia a forma 
di legge. 
Nicola Bernasconi Curs. 
Francesco Marimi Proc. 


. Papini Ass. legale di Civita 
dienza del 48 luglio 1863 ab- 
seguente definitiva Sen- 
iscritta al Prot. N,M0 
d Fra la Ditta Commerciale 
in Civ. Vecchia nel nome Teofanio Arata 
attrice rapp. dal sott. proc, = Ed il signor 
Emidio Brancalenti caporale di. campagna 
d’incog. domie. R,C, contumacez= Sull'ist. ec. 
Visto ec. Considerato ec. Invocato il Nome 
88îo di Dio = Pronuneiando definitivamente 
in primo grado di giurisdiz. condanniamo 
Emidio Brancalenti a pagare alla Ditia Com- 
merciale Teofaniò Arata sc. 27 86 per re- 
siduo di conto reso di lavori. di gna 
nelle tenute Farnesiana 6 Spizzicatore nella 
stagioni invernili del 4862 ‘al 1863 come agli 
atti ed alle spese. liquidate in s0..6 413 
uecessive.ec. E così eo. = L'Ass. 

. Papini = D. Bianchi sost. Cane; = 
corda eo. SI ordina ec. Dalla Cancell. 


‘cnr. ec. fà istanza 


rini essendo 


Assessorato sud. li 22 luglio 1863. = S. Bian- 
chi Cancelliere ec. 
Affissa nei soliti luoghi voluti dalla leg- 
ge = M. Mollo Cursore. 
Apulejo Petrucci Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Il Trib. di Commercio in Civ. Vecchia ec. 
nell'udienza del dì 25 maggio 1861 interlo- 
cutoriamente pronunciando ec. Sospeso if 
merito prin causa, deferisce all’ 
Attore Achille Gargani in supplemento di 
prova la seguente formula di giuramento = 
Che esso Achille Gargani dall'ottobre 48: 
al gennaio 1860 prestò per conto dell'appi 
tatore Giuseppe Recchia N. 146 opere ai la- 
vori della strada Provinciale appaltata al 
Recchia e per la convenuta mercede ad 
ognuna di bai. 33. Che per gli esercizi del 
1859 e 1860 oltre le delte opere lavorò e 
trasportò sulli tronchi 9. 4.° e 3,° della 
strada sudetta tutto il pietrisco, ed ai prezzi 


convenuti col sud. Recchia indicati ni cer- 
tificati dell’Ingegnere Pîile l'uno dei 18 gen- 
da 


naio 1861 e l’altro senza data entrambi 
esso rispondente in atti prodotti. Che fl 
mente per tulte le sudette opere nulla 
avuto dal nominato Recchia. Ecosì ec. Di 
la Cancelleria del Trib. sud. li 15 
41861. = T. Ceccarelli sost. Cancell. = Notil 
cata li 47 giugno 4861 dal Cursore Salval 

Apulejo Petrucci procuratore 


In Nome di Sua Santità Papa Pio 1X 
Felicemente Regnante 

Il Trib. di Commercio di Civ. Vecchia ec. | 
Nell'udienza del dì 25 maggio 1861. Nella 

cansa iscritta al Prot, N. 473 dell’anno cor. 
Pronunciando ec. in pio grado di g 
sdiz. ec. sospeso il merito principale della 
causa deferisce all’ Attore Acille Gargani 
in supplemento di prova la seguente formu- 
la di giuramento ec. E così ec. Si ordina ec. 
Dalla Cancelleria del Trib. sud. li15 giugno 
41861. = R. Ceccarelli .. Cancel. 

All'Ilino ed Eccmo sig. Presid, del Trib, 

di Commercio di Civ. Vecchia = Il sott. pro= 

lla S. V. Ilda ed Eccia 

rchè voglia destinare il giorno, l'ora ed 

l luogo per la prestazione del giuram, = 
Civ. Vecchia 4 sett. 1863. % 

. A. Petrucci proc. 
A dì 4 settembre 4863 

Visto ec, = Abbiamo destinato il giorno 

di giovedì 40 corr. ec. ‘alle ore 4i $ ant. 

nelle Camere di questo Trib. di Commercio. 

Zannini Presidente 


Nel giorno undici corr. mese di seltem- 
bre alle ore nove antim. in punto 
periore alla bottega in via di 


o le riserve di ragione 
e di legge si procederà 


estragiudi: lì effetti e beni ereditai 4 
iz, degli effe ni 
ereditarj del. 


Vi i 
Si dedi i 
del tig. "eg Ro please 
Roma li 7 settembrò:4869; 3 
Gio: Batt. Bornia. Notaro 


Si rendo nota {ali che Giuseppe ex 
bifore Rane; 


onto all'età È 


m 
1 di ferro, vite, ciocco, gabbia, e tutt'altro 


H 08 hi dog rn 


sunto la conduzione del proprio negozio di 
libri e stampe conosciuto sotto il nome di 
= Ditta Gio. Bait. Marini = e posto sulla 
piazza del Collegio Romano N. 4, e che tal 
negoziato verrà da esso proseguito firmato 
col sud. nome di Gio. Batt. Marini, come 
ha già fatto conoscere con apposita ’ circo- 
lare diretta ai suoi corrispondenti. 
Roma 7 settembre 1863. 
Oreste Ugolinucci proc. rot. 


Eccîo Trib. Civile di Roma 
Turno Camerale 

Si rende noto che l’Illio ed Eccmo sig. 
avv. Gius. Desantis Consigliere Delegato 
nella Causa fra il sig. Secondo Campi rapp. 
dal sott. Proc., e il sig. Felice Perfetti ed 
altri iscritta in Protoc. al N. 244 dell'anno 
1862, ha sotto li 25 agosto 1863 emanata 
ordinanza funzioni, e spese a fa- 
vore del si indole in se. 70, 


Campi 


quale ordina za il 2 corr. settembre venne 
intimata ancora 


r affiss. ai sigg. Luciano 
jere Burattini = Emidio Bion- 
di = Maresciallo Gasperini = D. Angelini = 
Giuseppe Nardinecchia = Ferdinando Berret- 
Tamburrini contumaci d’incog. 


Dario Dott. Calisti Proc. 


vvAInnocenzo Mir- 
coli rapp. dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse , che esso sig. avv. Inno- 
cenzo Mircoli, il quale nel n. 198 di questo 
Giornale del corr. anno dicesi surrogato 
nell'amministrazione del patrimonio del de- 
mente Beniamino Ciciarelli al sig. Innocen- 
20 Palma, non ba mai legalmente accettato, 
ed anzi dichiara di non volere accettare l'in- 
carico conferitogli. 

Carlo Di-Pietro proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di sentenza emanata dal tri- 
bunale. civile di Roma 2. turno il giorno 13 
novembre 1861 ad istanza del sig. Professo- 
re D, Giacomo Arrighi dom. in via delle 
Muratte n. 68 rapp. dal sott. Proo. 

Nel giorno 19 settembre 1863 alle ore 
#4 ant. nell'Officio della Depositeria Urbana 
nel S. Monte di Pietà di Roma si procederà 
per mezzo del pubblico incanto alla vendi- 
ta giudiziale al maggiore e migliore Offe- 
rente del quì appresso descritto fondo con 
tutti e singoli i suoi annessi, conpessi ec. 

Utile dominio del terreno parte vi- 
gnato e parte sodivo situato fuori. porta &. 
Paolo sulla via Ardeatina in vocab. i Monti 
Nuovi con Casa rurale sulla vi rdeatina 
è sottoposto tinello con posti di travicello- 
ni murati per le botti, e torchio fisso al 
ro di travertino. Due verzellini cer 


ati 


Peccati di irta : pei 
stringere la vite e colonna di Lo 
di, con traversa. fissa al n prese du 


ia pubblica salvi ec. _g dell’annuo 
e di sc. 33 e bai. 75 a favore dei Mo- 
n e Monastero dei RR. PP. Benedettini 
di s. Paolo, stimato dal Perito signor Carlo 
Landi defalcato il sudd. annuo canone s 
di 726: 49 412 alla qual somma aggiunto ci 
che può ritrarsi dal prodotto del frutto pen- 
dento dell'uva egualmente stimato dal sud. 
sig. Laudi in sc. 500 forma la somma com- 
plessiva di sc. 1226: 49 112. . 
Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 
fasc. n. 427 dell'anno 4861 trovansi prodotti 
{ seguenti a:ti sotto il giorno 4 febraro 1862: 
il rapporto del Perito sig. CarloLandi con- 


suarj, il gi 
to l’altro rapporto del Perito Landi riguar- 
dante il prodotto, ed il giorno 43 ag. 1863 
fù prodotta un’addizione al Capitolato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella sudd. somma di sca- 
di 1226: 49 412 dichiarando che per divenire 
acquirente definitivo dovranno sumentarsi 3 
decimi sull'estimo della vigna ossia sopra i 
so. 726: 49 412. 


Luigi Mascetti Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


In seguito d'istanza avanzata dalla pro- 
cura generalizia de’ RR. PP. Conventuali iu 
88. Apostoli il Trib. civile di Roma in se- 
condo turno nel giorno 42 sett. 1862 emanò 
Sentenza con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. dei seg. fondi: ed in seguito 
della produz. del capitolato e degli altri atti 
voluti dal $ 4308 del vig. reg. effettuata li 
8 luglio 1863 al fasc. dell’anno 41862 n. 554. 

Nel giorno 19 sett. 1863 alle ore ii ant. 
nell'ufficio della pubblica depositeria urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 si pro: 
derà alla vendita giudiz. de'seg. fondi. Il 
primo rrà aperto l'in- 
canto ad ogni fond 
desunta dalla giu 
Felice Ottavio Cai 
li 34 gen. 1863. 

Porzione di casa posta entro il paese di 
Gerapo in contrada 8. Lorenzo n. 40 in via 
Costa del Muro, composta da due vani al 
secondo piano, tre al terzo ed uno al quar- 
to, conf. con la strada di s. Lorenzo, ed 
Annunziata Rozzi, sc. 106 23. 

Altra porzione di Casa (o stalla) n. 2 via 
Costa del Muro composta da due vani al 
primo piano, conf. con le contrade 8. Lo- 
renzo e Costa del Muro, sc. 43 73. 

Altra porzione di Casà posta c. s. in 
S. Andrea n. 7 composta da un 
vano alsecondo e da due vani al terzo pis- 
. la strada pubblica per tre lati scu- 


dlica piradas sc. 8 03. 


8. P. di procedere alla vendita degli 
‘segnati in map- 


& 
AI 


Giornale di 


Ml prezzo dias: 
In Roma peru 
Per un trimesti 
All'estero , sec] 


Nella 
‘bre, giorno 
riosa Nativit 
si tenne la 
Chiesa di s. 
La Saw 
dusse in trel 
l’Apostolica 
ci, avendo 
gnori Cardini 
È Su Bel 
Rino signor (| 
ligiosi Agost 
ero tempio. 
ch' ebbe i s 
statoria, cd 
esposto fra 
da dovè ass 
dall’Emo e E 
tolare della Q 
Alla sa 
gli Emi c } 
gli Arcivescd 
la Magistr: 
della Prelati 
re del posto 
Ì Termina 
| nò in sagre 
cali, e qui 
Religiosa faq 
Nella 
fianco alla d 
ficie stavang 
certi musica 
il che dentri 
dia Palatina 
La lun, 
corse dal Va 
Borgo Nuova 
mentino e di 
sta, essendo 
maschi ed a 
di ogni con 
pierla per di 
razione e l' 
l’Augusta P. 
Alla dimand 
guivano le d 
gliono omai 
Papre E Soy 
fedele suo p 
Nella 
furono illu 
Cielo, e mo 
revoli Imma 
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didezza di 
che a Lei 
suoi devoti, 
nariamente 
Novena che 
‘solennità. 


Il dì 4 dl 
bbe luogo la 
; ‘© scolaresd 
p (Sompagnia di 
"nel mmagoifico 
cia 


+++ Sc. 32,015 168 
|. ++.» 341,032 625 


\EL MARE 


|. gravato dell’ annuo 

75 a favore dei Mo- 
iR. PP. Benedettini 
ll Perito signor Carlo 
. annuo canone scu- 
Ì somma aggiunto ciò 
‘dotto del fr 


\gi.rno 4 febraro 1862: 
sig. CarloLandi con- 
pndo, sotto il 


perto 

dd. somma di sca- 

ndo che per divenire 
lovranno aumentar: 

vigna ossia sopra i 


Yi Mascetti Proc. 
fo Danesi Cursore 


avanzata dalla pro- 

- PP. Converituali in 
vile di Roma in se- 
12 sett. 1862 emanò 
la ven 

: ed in seguito 
biàto e degli altri atti 
ig. reg. effettuata li 
l’anno 4862 n. 554. 
563 alle ore fi ant. 
a deposileria urbana 
. 33 si proce- 

d fondi, Il 


rizia redatta 
rodotta nel sud. 


asa (0 stalla) n. 2 via 
ta da duo vani al 
le contrade 8. Lo- 


7 composta da 
he vani al terzo pi 
lica per tre lati scu» 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 80.8, 30.Untrimest, sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE 


ROMA 9 Settembre 


Nella mattina di ieri, martedi 8 settem- 
bre., giorno. dedicato alla. memoria della; glo- 
riosa Natività della Vergine Madre di Dio, 
si tenne la consueta Cappella Papale nella 
Chiesa di s. Maria del Popolo. 

La Santità” pi Nostro Staxore vi si con- 
dusse in treno semi-pubblico, movendo dal- 
l’Apostolica Residenza Vaticana sulle ore die- 
ci, avendo in carrozza gli Emi e Roi si- 
gnori Cardinali Clarelli-Paracciani e Bofondi. 

Sva Bearitupine fu ricevuta dall’Ero e 
Rio signor Cardinale Patrizi, Protettore dei Re- 


ligiosi Agostiniani che hanno in custodia il sa- | 


cro tempio. Nel quale Sua Santità’, indossati 
ch'ebbe i sacri indumenti, entrò in sedia ge- 
statoria, cd adorato l’Augustissimo Sagramento 
esposto fra copiosa luminaria, passò al trono, 
da dovè assistè alla Messa, che fu pontificata 
dall’Emo e Rino signor Cardinale Sacconi, Ti- 
tolare della Chiesa. 

Alla sacra funzione prestarono assistenza 
gli Emi e Rii signori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi e i Vescovi, il Senatore con 
la Magistratura di Roma, i diversi Collegi 
della Prelatura, e gli altri che godono l’ono- 
re del posto in somiglianti funzioni Pontificie. 

Terminata la Messa, Sua BearitUDINE tor= 
nò in sagrestia per deporre gli abiti pontifi- 
cali, e quivi ammise al bacio del Piede la 
Religiosa famiglia Agostiniana. 

Nella gran piazza , che si allarga di 
fianco alla Chiesa, milizie Francesi e Ponti- 
ficie stavano schierate, con i rispettivi con- 
certi musicali, a rendere gli onori militari ; 
il che dentro il tempio facevasi dalla Guar- 
dia Palatina di onore. 

La lunga via che il Pontificio corteggio per- 
corse dal Vaticano al Popolo per le contrade di 
Borgo Nuovo, di Tordinona, della Tinta, del Cle- 
mentino e di Ripetta, era messa in adobbo di fe- 
Sta, essendone ornati i balconi e le finestre di da- 
maschi ed arazzi. Una moltitudine di cittadini 
di ogni condizione ed età eravi corsa a riem- 
pierla per dimostrare al Sanro Papre la vene- 
razione e l'affetto da cui è compresa verso 
l’Augusta Persona Sua e la Sede Apostolica. 
Alla dimanda riverente della’ Benedizione se- 
guivano Je entusiastiche acclamazioni, che so- 
gliono omai circondare costantemente l’adorato 
Papre E Sovrano quante volte è veduto dal 
fedele suo popolo. 

Nella sera grande numero di abitazioni 
furono illuminate ad onore della Regina del 
Cielo, e moltissime delle pressochè innume- 
revoli Immagini, che sono per le piazze e le 
contrade, si ornarono a festa con assai splen- 
didezza di apparati e di lumi. Le Chiese poi 
che a Lei sono intitolate rigurgitarono di 
suoi devoti, i quali pure accorsero straordi- 
nariamente numerosi al pio esercizio della 
novena che precedette la gloriosa celebrata 
solennità. 

AM 

Il dì 4 di questo mese, nelle ore pomeridiane, 
ebbe luogo la solenne. cerimonia della Premiazione 
della scolaresca del Collegio Romano dei Padri della 
Compagnia di Gesù, che si fece, secondo il consueto, 
tel magoifico tempio di s. Ignazio «|... 


L'Etîo e Rino sig. Cardinale Sacconi fece la 
distribuzione delle cento ventotto medaglie di argen- 
to, che vennero conseguite dla giovani studenti nelle 
lacoltà di Teologia e di Vi varie classi 
di Belle Lettere. La proclamazione dei premiati fu 
preceduta da un discorso latino del rev. P. Valle, 
Professore di Rettorica, e dalla pubblicazione dei no- 
mi di coloro i quali nelle facoltà superiori aveano 
conseguito le Lauree Dottorali, ed i Gradi Accade- 
mici, 

Grande numero di Vescovi, di Prelati, e di per- 
sonaggi distintissimi intervenne ad assistere alla let- 
teraria funzione, alla quale fu pure presente S. E. il 
sig. Marchese Antici-Mattei, Senatore di Roma. L'af- 
fluenza poi dei cittadini di ogni ordine che vi con- 
corse fu considerevole, specialmente dei parenti ed 
amici dei giovani che frequentano le scuole di quel 
celebrato Ateneo; e i nomi dei valorosi che udironsi 
ripetere più volte, come di quelli che eransi segna- 
lati sopra gli altri per ingegno e per studio, vennero 
con applausi fragorosi salutati dalla moltitudine, che 
di tal guisa incoraggiavali a raddoppiare di zelo nelta 
gloriosa palestra. 

——0404-0-4-40400 
NO fFIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 6 erano preoccupati del- 
l’agitarsi del partito d'azione, cui, attese diverse ma- 
niere di pubblicazioni, attribuivasi l’intendimento di 
una grande dimostrazione da compiersi il giorno 7, 
anniversario dell'arrivo di Garibaldi in Napoli. La 
questura se ne allarmò grandemente e ‘prese cnergi- 
che disposizioni ad impedire una specie di proces- 
sione che da appositi cartelli e dai fogli democratici 
crasi preconizzata. 

Il Giornale Officiale di Napoli del 7 mostra co- 
me l'autorità non riuscisse del tutto nel suo inten- 
to, ed accenna’ come circa il mezzodì dello stesso 
giorno qualche centinaio di persone, tra le quali al- 
cune vestite della camicia rossa, percorsero diversi 
quartieri della città schiamazzando e portando in giro 
il busto del Garibaldi inghirlaudato. Trovaronsi pure 
alquanti proclami sovversivi, parte dei quali di co- 
lore repubblicano, altri d’indole legittimista, tutti però 
avversanti il dominante potere piemontese. 

Lo stesso giornale fa menzione di parecchi arre- 


‘sti operati per ordine dell'autorità politica a carico 


di persone anche distiute, che, giusta il solito prete- 
sto, vengono qualificate per sospette di mene reazio- 
narie, o d'intelligenza coi nemici dell'ordine attuale 
di cose. 

Altra volta abbiamo tenuto parola del ministro 
Manna e della loquacità di che nel suo recente viag- 
gio a Napoli ha dato léculentissima prova. Nella Borsa 
del 6 si legge come +Adansi pertutto ripetendo alcu- 
ne parole dette. solerinemente dal. Munna , “il cui si- 
guificato è:.che dagli uttuali reggitori della cosa pub- 
blica si è ingarbugliata e scompigliata per modo l'am= 
ministrazione, da rendere impossibile ogni mutamento. 
La Borsa; quantunque dica che la loquarità del Man- 
na è già proverbiale, non può peraltro credere ap- 
pieno che un ministro responsabile abbia commesso 
la imprudenza di svélare quanto lalogica e la dignità 
gli imponevano di tacere. 5 

Diversi combattimenti fra i reazionari e la trop- 
pa sono ricordati dagli odierni ‘giornali. Secondo il 
Giornale la‘banda Caruso veniva alle. ma- 

oe Moreone con una colonna 


Mercoledì 9 Se 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


DI ROMA 


| so Campobasso combattendo da una parte 40 reazio- 
nari, e dall'altra un distaccamento di ‘milizie con un 
picchetto di cavalleria. I soldati ‘spintisi troppo in- 
Lie iti e ie bero. 
sofferto gravi perdite. La banda del Monaco, che stan- 
zia nel bosco di Macchia Sacra , sarebbe stata, giu- 
sta le informazioni del citato periodico , accerchiata 
da un migliaio d’ uomini all'intento di liberare i cat- 
tarati ai bagni d’Acri. Ma non raggiunsero i soldati 
il loro scopo: anzi accolti parzialmente da vivo fuo- 
co di fucileria ebbero perdite, e rimasti a tutta pri- 
ma sbalorditi diedero agio ai reazionari di porsi in 
salvo coi ricattati. Altro scontro pure, secondo la 
Borsa, sariasi verificato in Luzzi colla perdita di tre 
bersaglieri uccisi. 
— cette 

Il Pays ha pubblicato un notevole articolo sulle 
voci corse intorno alle voci di alleanza o ravvicina- 
mento fra la Francia, la Russia e la Prussia. Il Pays 
chiama esagerate le narrazioni e le supposizioni fatte 
in proposito da varii giornali. — Un’alleanza come 
quella a cui si accenna, esso dice, non s'improvvisa. 
La causa prima di queste voci provenne dal con- 
gresso di Francoforte e dal segreto delle sue risolu- 
zioni. L'opera di questo congresso, soggiunge, tende 
solo al benessere e alla prosperità della Germania, 
modificando la sua amministrazione interna, o tende 
a modificare la situazione di questo paese rispetto 
all’estero? Alcune potenze dovevano preoccuparsi della 
gravità di questa quistione. La Russia, che confina 
colla Germania, e ha su varii punti interessi comuni 
con questo paese, non rimarrebbe indifferente a un 
atto inteso a modificare la costituzione del potere fe- 
derale e l'uso delle sue forze. La Prussia, potenza 
germanica, non poteva vedere di buon occhio una 
riforma preparatasi senza la sua partecipazione. La 
Francia finalmente — sebbene abbia fede nella mo- 
derazione e nelle intenzioni dell'Austria; sebbene as- 
sista senza rincrescimento ai suoi sforzi, ov'essi si 
limitano alla riorganizzazione iuterna della Germania 
— è in molti punti troppo vicina a questo paese per 
non avere il diritto e il dovere di porsi al corrente 
di tutto quel che interessa l’ordine europeo, e per 
non dividere la sollecitudine della Russia e della 


Prussia. 

Il Pays dichiara quindi che queste tre potenze, 
per analogia di situazione, comunicaronsi le loro pre- 
occupazioni e le loro impressioni, e stabilirono fra 
loro, intorno a questa quistione speciale, una specie 
di accordo. Finora non vi sono stati, al dire del Pays, 
nè trattati d’alleanza, nè adozioni di risoluzioni fra 
le tre potenze. Vi saranno più tardi! Ciò dipenderà, 
soggiunge questo foglio officioso, dal carattere e dal 
valore degli atti ch’emaneFanno dal congresso di Fran- 
coforte. Tuttavia, conchiude, non bisogna discono- 
scere l'importanza delle comunicazioni già scambia- 
tesi fra le tre potenze, le cui relazioni politiche sono 
per tal guisa modificate. 

— Il Constitutionnel fa notare che alcuni gior- 
nali e corrispondenze tedesche sono andati tropp'oltre 
nel dare alle deliberazioni del congresso dei sovrani 
il nome di risoluzioni. L'assemblea sovrana fu con- 
vocata dall'imperatore perchè pronuoziasse intorno a 
un progetto di, riforma federale elaborata dal gal 
netto di Vienna, Ma nè l'imperatore d'Austria, nè gli 
altri sovrani possono aver pensato di modificare la 
costituzione federale all'infuori delle regole stabilite 
dal patto del 1815, il quale per ognì mutamento dello 
statuto organico esige l'unanimità: nè possono” aver 
Pensato neoneo di emeltere, su una quistione sl im- 


portante, voti definitivi senza aver udito parere dei 
sovrani non pigliarono parte alla loro riunione. 

Il Pays osserva esso pure che nel congresso dei 
sovrani non potè essere pigliata nessuna risoluzione 
definitiva; se a questo si aggiunge che il segreto sulle 
deliberazioni fu serbato perfettamente, ognuno com- 
prenderà, soggiunge questo giornale, che le voci di 
proteste e comunicazioni diplomatiche sui risultati 
della riunione di Francoforte non hanno il menomo 
fondamento. Poichè questi risultati igaoransi’ ancora, 
come potrebbe un governo farne materia di osserva- 
zioni o riserve diplomatiche? 


— Leggiamo nel Constitutionnel : 

1 giornali stranieri propagano ogui sorta di ru- 
mori sugli ostacoli che incontrerebbe a Vienna l'ac- 
cettazione della corona del Messico per parte dell’ar- 
ciduca Massimiliano. Parlasi di divisioni nel seno 
della famiglia imperiale, di opposizione dei ministri, 
di consigli di famiglia che deciderebbero del rifiuto 
dell'accettazione. Tutti questi rumori sono di pura 
invenzione. L’arciduca Massimiliano, se siamo infor- 
mati bene, si arrenderà al voto del popolo messica- 
no, se, come tutto lascia credere, il popolo messi- 
cano conferma il voto dell'assemblea. 

La France ci fa sapere che la deputazione no- 
minata dall'assemblea dei notabili di Messico per re- 
carsi presso l'arciduca Massimiliano si compone di 
otto persone ; tre delle quali, Guttierez , Hidalgo e 
Escandon, trovaosi a Parigi, le cinque altre imbar- 
caronsi il 16 scorso a Vera Cruz e giungeranno ver- 
so il 16 corrente a Saint-Nazaire. La deputazione 
partirà da Parigi il 20, e si recherà a Trieste al 
castello di Miramar per consegnare all'arciduca il 
decreto officiale dell'assemblea dei notabili ; e chie- 
dergli di accettare la corona del Messico. Se l’arci- 
duca accetta, lo si pregherà di volersi recare al più 
presto nel Messico. 

— Da una corrispondenza della Monarchia na- 
zionale da Parigi 3 settembre: 

1 novellieri hanno questo di comune colla casta 
Penelope, che essi mettono ogni studio per disfar 
oggi quel che fecero ieri. Appena hanno essi lancia- 
to nel pubblico il rumore di un avvicinamento della 
Francia colla Russia, che eccoli sollevare essi stessi 
dei dubbi sopra questo voltafaccia politico, e ciò 
perchè il Pays ha detto ieri sera, contradicendo un 
suo precedente articolo, che il governo francese non 
ha protestato menomamente contro il progetto fede- 
rale, ma si è contentato di presentare alcune osser- 
vazioni alle quali il gabinetto di Vienna avrebbe ri- 
sposto colle dichiarazioni le più amichevoli e colle 
spiegazioni le più soddisfacenti. 

Se siamo condannati ad accettare come testo di 
verità le note dei nostri fogli officiosi, voi vedete 
come io avessi ragione di supporre che tutto quest’af- 
fare della prossima alleanza fra.la Francia e la Rus- 
sia, fosse un mezzo per agire sulle tendenze del go- 
verno austriaco, e di fargli adottare una condotta più 
attiva nella questione polacca. 

Nondimeno io non oserei guarentirvi che doma- 
ni le cose possano essere nel medesimo stato : mi ri- 
cordo che otto giorni sono il Constitutionnel si face- 
va beffe di chi pigliava ombra dei progetti dell’Au- 
stria, eppure il governo era nel campo dei paurosi 
dappoichè credette di dover chiedere spiegazioni al 
conte di Rechberg. 

Frattanto qui recò una certa sorpresa l’articolo 
della Corrispondenza generale, organo semi-officiale 
di Vienna, nel quale si rimproverava amaramente al- 
la Russia il sistema di rovinare le classi intelligenti, 
e d’ ingannare l'Europa pretendendo di farle credere 
che l° insurrezione è compressa, quando invece essa 
prende ogni giorno un grande sviluppo. Si direbbe 
che quell'articolo tenda anzi tutto provare alla Fran- 
cia che l’Austria è ferma più che mai in volere che 
piena giustizia sia resa ai polacchi, ed in voler man- 
tenere l'accordo già stabilito fra le tre potenze occi- 
dentali, 

Il generale Bazaine fu ieri a San Cloud'per 
prendere le ullime istruzioni da Sua Maestà; egli va 
a prendere nel Messico il posto del generale Fi rey, 
che ha ricevuto coll’ ultimo corriere ordine 
tornare al più presto in Francia. 

Tutti gli sguardì stavo in qui 
rivolti a Berlino. I° principi vedeschi 
osluzioni di Guglielino 1 pulle © 


domanda se egli: al limiterà a prendere atto sempli 
cemente delle deglsioni del congresso ; e non si è 
qui lontani dal oredere che egli protesterà; e si dice 
altresì che sotto l’ influenza della Francia risponderà 
ai progetti di riforma la cui attuezione sarebbe im- 
mediata. 

Checchè ue sia, la situazione attuale è siflatta- 
mente pacilica, o si vuol farla oredere tule a segno 
che Fould crede poter affrontare di nuovo il corpo 
legislativo con una riduzione assai notevole nell'effet- 
tivo dell’armata. Non si parla dei quadri che non sa- 
rebbero punto toccati, ma il rinvio provvisorio di 
40 0 50 mila uomini non produrrebbe meno un ec- 
cellente effetto sugli economisti della Camera. Se 
questa voce è vera, non si saprebbe troppo conci- 
liarla col fatto assolutamente v@ro che la Russia pro- 
segue i suoi armamenti in formidabili proporzioni. 

Si è esposta innanzi all'inferrista del Louvre, 
che conduce al Ponte delle Arti, la statua in bronzo 
del maresciallo Vallée grande una volta e mezzo co- 
me natura, Il maresciallo è rappresentato a testa 
nuda, stivalato, speronato, in soprabito sopra lo uni- 
forme ; colla mano destra egli tiene il cannocchiale 
ed appoggia la sinistra all'elsa della spada. Dietro 
lui sono collocati sopra un mortaio il suo cappello, 
alcune carte geografiche e manoscritti. La testa è 
bella, ma il costume nuoce all'effetto generale della 
statua ; voi non ignorate senza dubbio che il genc- 
rale Vallée si è illustrato nella sua bella difesa di 
Costantina ; la statua è destinata a questa città. Se 
andiamo di questo passo nella Francia non vi sarà 
più posto per gli uomini : le città saranno fra poco 
popolate di statue. Otto giorni sono Drouyn de Lhuys 
inaugurava quella di Serrurier, ed il maresciallo Saiut- 
Jean d'Avgely quella del padre suo. Grazie alle glo- 
rie imperiali la Francia sta per diventare un immenso 
panteon. 

— 0404-063000 —- 

Scrivono alla Indépendence Belge. 

Pare che si voglia mutare da cima a fondo la 
legazione inglese a Torino. Il signor Hudson si è già 
dimesso dalle suc funzioni nelle mani del primo se- 
gretario, aspettando l’arrivo del suo successore signor 
Elliot, stretto parente di lord John Russell. Assicu- 
rasi che l’attuale incaricato di affari signor West, sa- 
rà sostituito dal signor Odo Russell, ora in congedo 
in Inghilterra; saranno pure surrogati due dei sotto- 
segretarii di legazione a Torino: l'uno è mandato ne- 
gli Stati Uniti, l’altro a Pechino. Si direbbe davvero 
che lord John Russell abbia scoperto in seno della 
legazione di Torino una congiura, e ch'egli sia de- 
ciso di sperderne gli elementi ai quattro angoli del 
globo! 

-—o40-50000— 

Mancano tuttavia precisi ragguagli sul valore 
del voto emesso in seno del congresso di Francofor- 
te. Ignorasi se la maggioranza dei principi abbia ac- 
consentito, come desiderava |’ imperatore d'Austria, 
a vincolarsi irrevocabilmente in favore degli articoli 
adottati. Ignorasi se alle conferenze di ministri siasi 
rinunziato del tutto, o se queste verranno convocate 
in certe evenienze, come, per esempio, nel caso che 
vengano presentate delle controproposte. Ciò che v'ha 
di certo si è che, oltre alla Prussia, sei stati vota- 
rono in senso contrario al progetto. Questi stati sono: 
i granducati di Baden, Weimar e Mecklemburgo- 
Schwerin, il principato di Waldeck, il Lussemburgo 
(ad referendum), Reuss, linea cadetta (che rifiuta, 
ma firmo l'invito al re di Prussia). Fu il re di Ba- 
Viera che rispose a nome di tutti i principi congre- 
gati in Francoforte al disco Î chiusura e di ad- 
dio proferito da S: M- |’ imperatore d'Austria. I prio- 
cipi si separarono con entusiismo reciproco. 

L' Europe di Francoforte reca inolirè : 

È noto che il progetto di riforma ' componevasi 
ai 86 articoli. 


Di questi artigoli, quelli sottoposti a disenssione 


Grand i seguenti : 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 11, 14, 
16, 48, 20; 2A, 29,29, 24, d6, 27, 28e 36. 
Tutti gli altri articoli ‘erano stati lasciati ‘al di 
fori di ‘ogni discussione , e furono DE, massa 
nel ultima” seduta; © * 
rat Fo) i) Praga eg: 


Compongono 

L'Austria con un voto ; — La Prussia con un 
voto ; — La Baviera con un voto ; — I regni di Sas- 
sonia, Wurtemberg e Annover, con un voto; — i re- 
gni si alterneranno nel direttorio anvualmente o se- 
condo altre convenzioni fatte fra loro. 

Il granducato di Baden, il granducato di Assia 
Darmstadt, l'elettorato di Assia, i ducati di Holstein 
e del Lussemburgo, il Brunswick, i due Mecklem- 
burgo], Schwerin e Strélitz, e il ducato di Nassuu 
— con un volo; 

Gli altri principati e città libere con un voto. 

L'art. 5. — Nel caso di parità di voti in seno 
del direttorio, la cifra della popolazione degli stati 
determinerà la maggioranza; 

L’art. 8. — La quistione di pace o di guerra 
sarà decisa in seno del direttorio coi tre quarti dei 
voti. 

L'art. 9. — Nel caso di torbidi interni si prov- 
vederà ai mezzi e misure di pacificazione secondo le 
stipulazioni degli articoli 25 e 28 dell'atto finale di 
Vienna relativo alla confederazione. 

L’art. 11. — Quando si tratterà di recare mu- 
tamenti nella costituzione federale, o introdurre isti- 
tuzioni organiche, riservate sinora alla legislazione 
particolare dei vari stati, farà d'uopo l'unanimità dei 
voti in seno del consiglio federale. 

L'art. 14. — Se la camera dei delegati o par- 
lamento centrale non fosse d’accordo circa alla fis- 
sazione del bilancio federale, rimarrebbe in vigore il 
bilancio dei periodi precedenti. 

L'art. 16. — Il numero dei deputati al parla- 
mento centrale è portato a 302. È accordato un de- 
putato a Homburgo e un deputato di più alla città di 
Amburgo, Ja quale avrà quindi due deputati. 

L'art. 20. — La maggioranza, fissata a 4/5 dei 
deputati per la formazione e la votazione delle leg- 
gi speciali, quali sono una legge generale per tutta 
la Germania sulla libertà della stampa, il diritto di 
borghesia, il diritto di riunione, ecc. ecc., sarà com- 
posta di 2/3 dei deputati. 

— Non è vero che Bismark proponga di ristabilire 
la costituzione germanica del 1849, La Gazzetta 
della Germania del Nord], orgavo ministeriale prus- 
siano, dichiara che questa costituzione è « la rivo- 
luzione e nou la riforma federale. » 

— La Gazzetta di Carlsruhe espone i motivi per 
cui il granduca di Baden negò di votare colla mag- 
gioranza dei principi il progetto austriaco. Il gran- 
duca rifiutò di prender parte, dice la Gazzetta, a de- 
cisioni che legherebbero le parti contraenti ai preli- 
minari di un trattato. Inoltre la condizione di prio- 
cipe costituzionale non gli permette di legare il suo 
paese senza il consentimento preliminare delle Ca- 
mere. Si deduce del resto dalle discussioni alle quali 
egli assistè e delle quali critica l'andamento, che le 
opinioni della grande maggioranza dei sovrani congre- 
gati si allovtanano tanto da’ suoi principii ch'egli nou 
può assolutamente darvi la sua approvazione. « Cio- 
nondimeno, continua la dichiarazione officiale, questa 
discrepauza di opinioni la quale potrà sparire nel cor- 
so ulteriore delle cose non esclude che il granduca 
non faccia facoltà al suo Governo di prender parte a 
conferenze ministeriali che fossero convocate dalle 
due grandi Potenze alemanve nell'intento di com- 
piere, se occorra, la riforma federale su privcipii che 
collo svolgimento conseguente del sistema della con- 
federazione degli Stati, dieno una guarentigia contro 
la supremazia inquietante di una sola delle Potenze 
confederate. Questi principîî devono ad un tempo 
offrire, mediante il riconoscimento dell'idea nazionale 
e dei dritti costituzionali del popolo alemanno, gua- 
rentigie sufficienti che verrà creata un'opera capace 
di svolgimenti futuri sulla basè legale di un compro- 
messò coi rappresentanti della nazione. 

, La quistione danese verrà quanto prima nuova- 
meoté discussa a Francoforte. Trattasi di procedere 
anzitutto allo studio e alle adozioni di misure mili- 
tari per la protezione delle coste germaniche. L'An- 
nover offre, dicesi, di cedere una. parte del porto di 
Geestemunde, per farne una stazione della flottiglia 
destinata a ‘proteggere il litorale del more del Nord; 
l'Annover” ci inoltre di concedere gratuitamente dei 
terreni fondarvi: menti marittimi, e di for- 

Pirtait ‘abbastanza ‘considerevoli per la costru- 
zione di ve segnali; ecc. Dal suo canto la Prus- 
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sia offre il gran porto militare che sta costruendo 
nel golfo di Jahde. È smentita per altro a Berlino 
la voce che Prussia e Austria intendano adottare 
misure estreme coutro la Danimarca. Negasi d’altra 
parte che i governi delle due potenze siano disposti 
ad accettare i negoziati offerti dalla Danimarca in- 
torno all'autonomia politica. 

— Il rendiconto ufficiale della tornata del 27 
agosto della Dieta germanica fu cenno anzitutto del 
la dichiarazione trasmessa dal governo di Danimarca 
e di Holstein-Lanesburg alla Dieta in risposta alla 
risoluzione federale del 9 luglio riguardo ai ducati 
tedeschi. Questa risposta che fu già riferita testual- 
mente venne dall'Assemblea federale rimessa ai Co- 
mitati uniti, Nella stessa seduta gl’inviati di Baden, 
Assia-Granducale, Sassonia- Weimar, Meiningen, Go- 
tha, Coburgo, e Reuss, ramo cadetto , annunziarono 
che i loro governi fecero pubblicare il codice gene- 
rale di commercio alemanno ; e |’ inviato di Anbalt- 
Dessau-Coethen notificò che, per la morte del duca 
Alessandro d’Anhalt-Bernbourg estintasi la linea ma- 
schile d’Auhalt-Berubourg, il duca Leopoldo prese 
possesso di quel ducato conformemente ai trattati 
esistenti. Nel tempo stesso l' inviato presentò alla 
Dieta la patente ducale con cui fu proclamata l’en- 
trata in possesso, Il sig. Sintenis, commissario del 
nuovo Sovrano , compiè questo atto il 22 agosto, ri- 
cevendo il giuramento delle autorità superiori resi- 
denti a Bernborgo, mentre il generale Stockmar ri- 
ceveva quello delle truppe. 


——0444-44+00-0— 


Il Diario di Lisbona pubblica la legge che sta- 
bilisee per l’anno corrente l'effettivo dell'esercito por- 
toghese a 30,000 uomini di tutte le armi. Surà con- 
gedata tutta quella truppa di cui si potrà fare a me- 
no senza recar detrimento al servizio dello Stato. 

0404-164040 

Il Morning-Post crede che la Russia sia di- 
Sposta a rendere ai polacchi il regno di Polonia, a 
patto che le si guarentisca per l'avvenire la Litua- 
nia e la Volinia. Parlasi di un compromesso che, 
suggerito dalla Prussia, sarebbe sostenuto da un par= 
tito potente in Russia, e si fonderebbe sulle basi se- 
guenti : 

1. La Russia rinunzierebbe completamente al 
regno di Polonia ; 

2. La Polonia accetterebbe una parte del debito 
PUSSO ; 

3. L'Europa guarentirebbe alla Russia le pro- 
Viucie lituane e rutene. 

La Prussia e la Russia avrebbero già comuni- 
cato questo progetto alla Francia. 

« Questa soluzione, soggiunge il Post, conviene 
tanto poco ai polacchi quanto la pace di Villafranca 
convenve agl' italiani ; ma trattasi di sapere se noi 
avremmo la potenza necessaria per effettuare i loro 
desideri.» . 

Il Post dichiara di aspettare che questo nuovo 
Progetto venga ‘officialmente sviluppato per emettere 
in proposito la propria opinione. 

— Aununziasi, secondo la France, un preteso 
Progetto di costituzione per l'impero russo. Le parti 
dell'Impero che godrebbero di costituzioni speciali sa- 
rebbero, giusta le notizie del citito giornale, in nu- 
Mero di nove, cioè: 1. il granducato di Fiolandia con 
assemblea provinciale a Helsingfors; 2. le provincie 
baltiche comprendenti il Governo di Pietroburgo pro- 
priamente detto, l'Estonia, la Livonia e la Curlandia 
con Dieta a Pietroburgo; 3. la graode Russia con 
Dieta a Mosca; 4. la piccola Russia con Dieta a Kiew; 
5. la Russia meridionale con Dieta a Odessa; 6. la 
Iussia occidentale con Dieta a Wilna; 7. il Regno 
di Polonia con Dieta a Varsavia; 8. la Russia orien= 
tale con Dieta a Kazan; 9. infine la Siberia e pro- 
vincie adiacenti con Dieta a Irkutzk. Quanto ‘alle 
Provincie del Caucaso e alla Russia d'America, l'or- 
dinamento si farebbe poi. 

——_404-M000 


Si sono fatte in Isvezia le elezioni per le Diete 
Droviuciali, Queste assemblee, chiamate per la prima 
Volta a dare assetto allé faccende ‘e agl'intere spe- 
ciali delle provincie, debbono godere di grande indi- 
pendenza e di ampie attribuzioni, Esse rappresentano 
tn cifra totale di 4;022- deputati-eletti senza - distinte 


zione di ordini. Giusta l'esito delle elezioni attmali;il 


| 


Moniteur Universel dà su questa cifra 409 voti alla 
borghesia e alle idee liberali e 613 ai principi con- 
servatori professati dagli altri tre ordini, la nobiltà, 
il clero e i contadini. Chi noti che la classe agricola 
in Isvezia rappresenta i sette noni della popolazione 
maraviglierà della parte ognor crescente fatta al pro- 
gresso dallo scrutinio elettorale, 

Nella Norvegia il bilancio pei tre anni che scor- 
rerauno sino alla convocazione del nuovo Storthing 
sarà annualmente di 4,587,600 specie ( la specie va» 
le 5 fr. 80 cent. ) per le spese. È questa la più alta 
cifra di bilancio passivo che abbia mai avuto quel 
paese. 


_040-M401010 
ll principe di Serbia comunicò alla Porta la 
sua risposta alla Commissione militare che determinò 
il vuovo raggio della fortezza di Belgrado. Egli ri- 
cusa di rimuovere le 15 cose serbiche entro i con- 
fini della cittadella, e di rendere comune l'uso d'una 
vicina fontana al presidio turco e agli abitanti. Di- 
cesì però che il principe abbia ordinato al suo agen- 
te iu Costantinopoli di venire ad un aggiustamento 
nel miglior modo possibile, qualora la Porta insistes- 
se; per cui la vertenza si considera appianata. 


r—1_11 z 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—0 D+ 


Di cose interne nulla d'importante accennano gli 
odierni fogli piemoutesi, tranne le solite voci di cam- 
biamenti ministeriali ed i fatti della reazione che con- 
tinua ad iufierire nelle provincie meridionali. Sulle 
probabili inutazioni del gabinetto niente ne vien detto 
di certo quanto ai futuri successori, e solo è asse- 
rito positivamente che la durata al potere si è resa 
impossibile all'attuale ministero , il quale si attiene 
finora ad un sottilissimo filo s che è l'incertezza dei 
tempi e la difficoltà di trovare al presente chi voglia 
sobbircarsi a questo peso. Circa la reazione poi 
i giornali unitari coustatano che la legge all’ uopo 
votata dalla Camera nov produsse fibra alcun fuvo- 
revole resultato e che auzi i suoi effetti furono af- 
Alto opposti a quelli che se..pe aspettavano i legi- 
slatori. 

La stampa europea sembra disposta a non par- 
lar più dell'alleanza offensiva e difensiva che sarebbe 
Stata, se non conclusa, progettata almeno, tra il go- 
verno di Washington e la Russia; e meno ancora 
essa insiste oggi sulla costituzione di cui l'imperatore 
Alessandro dicevasi risoluto a dotare il suo impero; 
alla quale notizia erasi associata quella di un accordo 
tra i gabinetti di Parigi e di Pietroburgo, cui avrebbe 
acceduto anche quello di Berlino. E questo rapido 
inovimento di conversione, che è quasi generale que- 
sl'oggi nel giornalismo , sarebbe spiegato dalla con- 
vinzione acquistata che in realtà tutti ì segnalati spo- 
stamenti di alleauze e le nuove combinazioni più che da 
fatti avessero origine dalle esultate fantasie dei novellie- 
ri. Certo è intanto che delle medesime ora non si fa più 
parola, tornandosi nuovamente ad insistere dai fogli più 
autorevoli sul costante accordo delle tre potenze media- 
trici nella questione polacca e sulla poca probabilità 
che i consigli di queste trovino facile ascolto da 
parte del gabinetto di Pietroburgo. La stessa France 
infatti la quale magnificò fino ad ora le supposte 
concessioni dello czar ed aprì forse il campo alle 
ianumerevoli supposizioni che predominarono per due 
giorni nella stampa europeo, ora, come oggi ne an- 
nunzia il telegrafo, non esita a contradire se medesi- 
me ‘ed a troncare il corso alle concepite speranze, , 
facendo prevedere che assai probabilmente nei con- 
sigli russi non prevarrapno i più miti consigli. Alle 
quali insivuazioni fanno èco le parole del Pays che 
pure contradice le sue primitive asserzioni e quelle 
del Debass, il quale parlando di recenti dispaccj che 
l'ambasciatore russo a Parigi, barone di Budberg ; 
avrebbe ricevuti dal suo governo, ‘desume dalle con- 
clusioni dei medesimi che le generose intenzioni fu- 
rono finora attribuite allo czar e che a taluno dei 
suoi. consiglieri si idee’ moderate e di con- 
ciliazione; Sicchè, conelude il Dedats; si sonò attri- 
buiti e prestati progetti di costituzione liberale al go: 


| verno russo nel modo stesso come ciascuno è libero 


di altribuirne o prestarne mani al sultano del Ma- 


‘rocco o al mabarejab: di Caotiemyr. si 
2111,Ad.ogpi modo però, rimossa Ja idea ghe per.J: 


un momento prevalse nella stampa europea , circa 
pretesi accordi tra la Francia e la Russia, non per 
questo scema nei giornali la convinzione che la Po- 
lonia stia per essere quasi del tutto abbandonata dalla 
diplomazia, e che le supposte riforme e concessioni li- 
berali della Russia fossero unicamente il mezzo porto 
alle potenze occidentali per giustificare, se pure è 
possibile, il decretato sbbandono. Del quale un altro 
sintomo vogliono riconoscere i giornali nella risolu- 
zione che sembra presa di concerto tra la Francia, 
l'Austria e |’ Inghilterra, di non pubblicare gli ulti- 
mi loro dispacci, sotto il pretesto, ora del tutto man- 
cato, che la nuova fase in cui entrarono i rapporti tra la 
Russia e le potenze occidentali resero inopportuna 
quella pubblicazione. Come pure un sintomo non 
meno significante di questo previsto abbandono deve 
ravvisursi negli apparecchi che vanno facendo gl’ in- 
sorti polacchi a fine di sostenersi , fino che sia pos- 
sibile, colle sole loro forze e nelle dichiarazioni ite- 
rate sui loro giornali che non saranno mai per ap- 
pagorsi delle progettate concessioni. 

D'altra parte , a dimostrare sempre più quanto 
complicata ed incerta sia la presente situazione e 
quanto poco fondamento avessero le preesistenti voci 
di accordi, non potrebbe passare inesservato che men- 
tre i più autorevoli fogli francesi proclamavano as- 
sicurato il mantenimento della pace europea, men- 
tre da taluni d° essi andava magnificandosi |’ arren- 
devolezza dello ezar, mentre veniva sospesa per 
duc mesi la France centrale che aveva revocata 
in dubbio la cordialità delle relazioni tra Parigi e 
Pietroburgo , le notizie della Russia annunciarono 
sempre che gli apparecchi di difesa in quell’impe- 
ro vanno proseguendosi con somma attività e che la 
loro importanza è tale che difficilmente gli stranieri 
potrebbero formarsene un’ idea. Nella provincia di 
Finlandia specialmente si dà opera ad immensi pre- 
parativi di guerra ed i carteggi di colà annunziano 
in pari tempo pochi essere coloro che inclinino a ere- 
dere assicurata la pace. Come pure rilevasi dai me- 
desimi carteggi che i finlandesi non sono così ansiosi, 
come si volle far credere, di riunirsi alla Svezia; 
coll’aprimento della Dieta e coi soccorsi largiti negli 
ultimi due anni penuriosi, il governo russo seppe gua- 
dagnarsi l'animo di quella popolazione. 

Il congresso principesco di Francoforte ha, co- 
me è noto, posto fine al suo assunto, lasciando dap- 
pertutto timori e speranze. Converrà aspettare an- 
cora qualche tempo per conoscere i risultamenti pra- 
tici delle sue deliberazioni ; intanto giova ricordare 
che la pubblica opinione in Germania, eccettuata la 
Prussia, ne fa buoni pronostici. Ora pertanto, finita 
l'opera dei principi, sta per incominciare quella dei 
ministri e le conferenze di Dresda avranno non mi- 
nore importanza di quelle di Francoforte , tanto più 
se la Prussia, come si afferma, vi prenderà parte. Il 
mezzo di transazione che l’Austria tiene io serbo per 
questa eventualità dicesi essere quello della presiden- 
za. La Presse di Parigi ricorda opportunamente una 
Nota del conte di Rechberg del 5 novembre 1861, 
dove appunto il ministro austriaco, parlando della que- 
stione della presidenza federale, diceva che l’Austria 
potrebbe ammettere il principio del dualismo ad una 
condizione « vale a dire quella della guarentigia re- 
ciproca di tutti i possessi non tedeschi dell’ Austria 
e della Prussia ». È quindi probabile che nelle con- 
ferenze di Dresda ricompaia sotto altra forma quello 
che costituisce il punto capitale per l’Austria e che 
nell'articolo 8 del progetto di riforma venne da lei 
indirettamente proposto alla approvazione dei principi. 
Tale probabilità spiega i motivi dei richiami che il 
governo di Torino ha indirizzato ai suoi agenti all’e- 
stero sùl citato articolo 8, 

La questione danese continta a richiamare l’at- 
tenzione della stampa, Ma le previsioni di guerra , 
come già acceuiammo, non che aumentare diminui- 
scono: e a dispensarci dal ritornar di sovente sopra 
una questione che non sembra per ora dover trarre 


‘seco più serie complicazioni, gioverà riferire quanto 


scrive in proposito unfoglio tedesco, interprete delle 
disposizioni oggidì prevalenti nella Germania, «.Sa- 
rebbe ass deplorarsi se la questione dello Schles- 
wig-Holste Viluppasse in una guerra colla Da- 
nimarca, perocchè in Germania non sia ancora venuto 
it tempo di comporla pacificamente. Solo una Ger 
mania (gompalta può comporla giustamente e, noi cre= 


diamo, pacificamente. L'unità della Germania ben con- 
solidata e con ciò l'ingresso della nazione tedesca nel 
numero delle grandi potenze europee insegnerà alla 
Germania i suoi veri interessi non meno che alla Da- 
nimarca. Se questa potenza, ad onta della più conci- 
liante politica di una Germania unita, persisterà nel 
suo atteggiamento ostile, allora, potente nazione, sarà 
venuto per noi il momento di troncar rapidamente la 
questione colla spada. Per adesso è meglio che non 
succeda nulla e che la questione resti sospesù ». 

Da Madrid si annuncia che il governo di Rich- 
mond fece vive istanze presso il gabinetto spagnuolo 
per ottenere il riconoscimento degli Stati confederati 
del Sud, offrendo in iscambio di assicurare alla Spa- 
gna con un trattato la possessione di Cuba e di Porto- 
Rico. Il governo spagnuolo non accettò tale pro- 
posta. 

Stando a quanto ne dicono i giornali, le proba- 
bilità per la candidatura dell'arciduca Massimiliano 
al trono del Messico andrebbero ogoi giorno sceman- 
do. La pubblica opinione in Austria incomincierebbe 
a pronunciarsi sfavorevole c non meno dubbioso sa- 
rebbe il re del Belgio sulla convenienza d’accettare. 
Un foglio officioso di Parigi lascia travedere che la 
cosa finirà con un rifiuto, e soggiunge che tra le ade- 
renze dell'imperatore non sarà difficile trovare un so- 
stituto. Da taluni si parla anzi della candidatura del 
principe Murat; del quale dicesi che non sarebbe 
straniero in America doveegli visse per qualche tem- 
po. Ma notano gli stessi fogli francesi che intanto le 
cose vanno in lungo e che all'imperatore  interesse- 
rebbe assai di regolare almeno nei punti principali la 
questione, prima che si apra la tornata legislativa, 
poichè prevede che nel Messico e nella Polonia l'op- 
posizione può trovar materia a censure e declama- 
zioni. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Vienna 6. — Il granduca Costantino recherassi 
in Crimea e passerà a Vienna per presentare gli omaggi 
all'imperatore. 

Vienna 8. — Il Wanderer riferisce che Lelevel 
la battuto 3000 russi nel palatinato di Lublino. Gli 
insorti riportarono nuove vittorie nel palatinato di 
Kalisck. 


Patigi 7. — L'imperatore presiedette I cons 
glio dei ministri, Metternich è atteso stasera» 

La Patrie ha notizie du Madagascar. Duc par- 
titi trovansi tuttora a fronte l'uno dell’ altro. Il co- 
mandante in capo degli hovas ricevette riuforzi in- 
sufficienti, Nel combattimento del 13 luglio 400 ho- 
vas furono uccisi. I salkaluvi son risoluti di vendica- 
re Radama. Temesi che invadano Tananariva essen- 
done distanti due giorni e mezzo. Essi impadroni- 
ronsi delle alture ed impediscono il transito del he- 
stiame. 

France : Abbiamo motivo di temere che il par- 
tito contrario alla transazione predomini nei consigli 
di Pietroburgo. Esso acconsentirebbe a dare alcune 
riforme ,ma poco importanti. 

Il Pays crede sapere csistere trattative con al 
cune grandi case francesi ed inglesi per contrattare 
un imprestito pel Messicò ; parte dell’imprestito sa- 
rebbe destinato ad indennizzare la Francia delle spese 
della spedizione e saldare i crediti delle potenze 
estero, il rimanente servirebbe od aumentare le forze 
produltive del paese e la sua organizzazione interna. 

Parigi 8. — Drouyn ha ricevuto ieri Budberg 
e Metternich. Assicurasi che Metternich ritornerà do- 
mani in Germania. L'imperatore presiederà domani il 
consiglio dei ministri e partirà giovedì per Biarritz. 
Le Loro Maestà ritorueranno a Parigi alla fine di 
settembre cd avdranno il primo d'ottobre a Compie- 
gue. 

Il Pays in un articolo del segretario della re- 
dazione, accennando alle esagerazioni dei giornali re- 
lativamente al congresso di Francoforte ed ai progetti 
costituzionali della Russia, dice che questi fatti non 
ruppero, nè alterarono l'accordo tra Francia, Austria 
ed Inghilterra nella questione polacca e non provo- 
carono che cosversazioni che fecero conoscere i 
punti di contatto su cui vanno di accordo Fran- 
cia; Russia e Prussia e facilitano così maggior- 
mevte una soluzione amichevole e soddisfacente del- 
la questione polacca senza recare alcun nuovo imba- 
razzo alla situffzione generale. Le garabzie pel man- 
tenimento della pace sono piuttosto accresciute che 
diminuite. 

Londra 6. — L’ammiragliato noleggia bastimenti 


al Canadà a motivo delle minac- 
cie degli americani. 

Londra 8. — Morning Post: Il governo se- 
questrerà due bastimenti corazzati che trovansi a Li- 
verpool come sospetti che siano stati costrutti per 
conto dei sepuratisti. 

Berlino 6. — La Gazzetta tedesca del Nord dice 
che le istruzioni dute per le elezioni sono basate sulle 
ordinavze esistenti. 

Berlino 7. — II granduca Costantino ritornò il 4 
a Varsavia. 

Flensburg 6. — Assicurasi che i deputati dello 
Schleswig hanno risoluto di non spedire delegati al 
Purlamento danese. 

Costantinopoli 5. — 1 russi hanno catturato nelle 
acque di Anapa un bastimento turco malgrado le pro- 
teste delle autorità turche e del console inglese. 

York 29 agosto. — Dopo una conferenza coi 
governatori degli Stati, Davis ha risoluto di arma- 
re 500 mila negri. Terminata la guerra darassi loro 
la libertà e cinquanta acri di terreno. La flotta fede- 
rale preparasi ad entrare nel porto dî Charleston. 

Dicesi che Butler comanderà nella Carolina del 
Sud appena Charleston sarà presa. 

I separatisti sgombrarouo Chattanoga e il Ten- 
nessè orieutale. La coscrizione è terminata. 

York 29 agosto. — L'Herald ed il York-Times 
insistono perchè il governo preparisi a combattere la 
Francia come alleata del Sud. 


BORSA DI PARIGI 
del 8 settembre. 


AVVISO LETTERARIO 


Presso il Librajo F: Bonifazi, nel pianterreno 
del palazzo Ginnasi via delle Botteghe oscure N. 53, 
venerilì, 11 settembre corrente, avrà principio una 
vendita di Opere ecclesiastiche e letterarie a prezzo 
fisso ed a gran ribasso. 

Il catalogo si dispensa nel sud. locale. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Umidità Stato N) cielo Termometrografo 
in dt ‘mi |dato 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 
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«Umidità Sato del cielo 


rp Termometografo 


di 
relativa | assoluta | cielo scoporio massimo minimo 


48. |12, 00; | 9 Cum. leggeri | 427,0; 413,3 


METEONE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PARCHENTE 


A NNUNZI GIUDIZIARII 


Illo e Rio Mons. Agnelli 
Giud. Eccl. di Roma 

Ad ist. di S. E. il Pipe D. Ales. Tor- 
lonia Post. dom. al suo palazzo a piazza di 
Venezia rapp. dal Proc. Agosti. Pagnoncelli. 

Si citano gl’irifri per affss. ed inserz. 
in gazzetta a comparire in quanto al Conte 
Gius. Pasolini dopo 60 giorni, in quanto 
agli altri dopo 8 ghi ed attesochè nel fe- 
braio del corr. anno il teatro denom. di 
Alibert fù intieramente distrullo da istan- 
taneo incendio ec. per questi ed aîtri mo- 
tivi ec. decretare che pel fatto avvenuto è 
rimasto estinto ogni e qualunque diritto 
‘dei citati e perciò condannare i med, a ri- 
lasciare allo Jst. libero il detto fondo , e 
qualora l’Eccio Trib. ritenesse la esisten- 
za di un qualche diritto nei citai lir- 

lo importare, e per l'eff. deputare uno 
o più periti, che procedano alla liquidazio- 
ne a forma di legge, © questa eseguita ob- 
bligare i citati a riceverne l'importo, vve- 
ro depositare la somi tutto carico dei 
cit. in una cassa. pub.; proferirsi analoga 


Sent. munita di ord. esecutorio con la cond. 
alle spese, salvo ec. s. p. di qualunque al- 
tro diritio oo, 
ig. Conte Giuseppe Pasolini dofto 
Miano: da La 
Sig. March. Teresa Simonetti = Cont, 
Carlotta Simonetti ved. Vannicelli = Luigi 
imonetti = Carlo Piletti = Clementina Lof- 
ri-Gentilî = Sorelle Belletti erede Zuga, 
tutti d’incognito domic. 
sett, 4863. 
Simonetti, e Piletti af- 
alla porta dell’udit. 


Gen. F. Dandini Degpiva 

al Conte Pasolini cons. co) 
Pero re 
Belletti 


Na ivi dî Nienandro Pericoli | 
doîilo via teatro Vallo 40: rapp. da ha 


luca Proc. = Stante la cont. si citano di 
nuovo gl'ififri a comp. nella pma Ud. dopo 
per sentire ordinare la distrib. del se- 
eduestrato a carico di Giov. Paloni non 
_n@ovi seuestri, ed il Decreto con ogni 
oppio ord. e condanna del debitore alle spe- 
Antonio Ranaglia, e per esso Achille 
Petrucci. Antonio Jacovilli, e Samuel For- 
nari d'incog, dolio. 4 sett. 41863. Affisse 
copie tre a forma di legge. 
. Bertoni Cursore 
Gius. Diotallevi sost. 


Ad ist. di Andrea Callini e Gio. Batt. 
Mottini orzaroli domti via. del. Lavatore. 
s'intima e si dedace a notizia di chiunque 
che essendosi qgl' istanti con apposito con- 
tratto riservato il dominio di tutti i capitali 

istenti nella boitega di artebianca in piaz- 
Campo\di Fiori N. 23 ora esercitata da 
Saverio Cilmpini loro inquilino , in conse- 
chiunque voglia! acquistare d. bot- 

‘ega dovrà trattare con gl’istanti stessi an- 
che per la cessione e voltura della locazio- 


Gius: Diotallevi Proc. sost. 


VENDITA D'OFFICIO 


Martedì 15 del corr. alle ore fi ant. 
nello stabilimento della Depositeria Urbana 
posto nel s. Monte della Pietà di Roma si 
procederà alla subasta di un cavallo castra- 
{o, di mato Storno dell'altezza di palmi 6 ?, 
di anni 6 con merco alla coscia destra C con 
corona, ed alla spalla destra e sinistra C. 

il Min. della Depositeria 
Luigi Mariani 


—__ __ = =z 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia del pubblico che il 
sig. Michele Pantanella abbenchè intestata» 
rio della patente del Caffè in via dei tre Ri 
N, 6 © 7 pur tuttavia avendo sin dallo scor- 
so gennaro 1863 affittato il medesimo al sig» 
Da va Maselli, gl'interessi relativi al Caffè 

. furono e sono di pertinenza del detto 
sig. Maselli. . 

Michele Pantanella = Filippo Maselli. 


Zig Pallegrin Proc, Rot 


I festeggi 
no dato luogo 
ficiali ed oflici 
democrazia dal 
governo dalla 
reprimere ogni 
rio appellavo 
zaro, dal Nicq 
che il questor 
colla forza a 

In mezza 
di denegazioni 
ri con rivelazi 
il torto o la 
che vel perm 
steggiare l'enti 
neralmente ra 
tere, il quale, 
avrebbe cerca 
Jari una utili! 
guificato. Il c 
paura, ed ordì 
il 5 imponeva 
giorno 7 a mi 
estranee a qui 
guente, il 6, 
fo, ed ingiungi 
clamorosa man 
ce la Borsa, il 
re il pericolo 
dall'altro usufi 
i fanaletti e i 
altitudine del 
sentirsi umilia 
fermato involo] 
sanzionata la 

Il Giorn 

ma da Melfì ql 
Caruso, Torto! 
presentarono 
linea, ed otte 
durre altri 25) 
bande, a presd 
diressero per 
bandiere nazio 
tre che alcuni 
la notizia di 
coglienza di bi 
suddetto, non 
chia di lui bu 
detto a tutti 


ne di uno dei 
bonarietà dei d 


privo delle minac- 


Il governo se- 
he trovansi a Li- 
tati costrutti per 


sea del Nord dice 
i sono basate sulle 


antino ritornò il 4 


he i deputati dello 
edire delegati al 


nno catturato nelle 
b malgrado le pro- 
usole inglese. 

1 conferenza coi 
pisoluto di arma- 
verra darassi loro 
no. La flotta fede- 
di Charleston. 

nella Carolina del 


ttanoga e il Ten- 
lerminata. 

cd il York- Times 
bi a combattere la 


RIO 


» nel pianterreno 
ghe oscure N. 43, 
rà principio una 
letterarie a prezzo 


d. locale. 


D'OFFICIO 


brr. alle ore 41 ant. 
lia Depositeria_Urhpna 
ella Pietà di Roma si 
di un cavallo castra- 
lell'altezza di palmi 6, 
Ila coscia destra C con 
destra e sinistra C. 


Luigi Mariani 


ia de] pubblico che Îl 
la abbenchè intestata” 


Iteressi relativi al 
di pertinenza del detto 


la = Filippo Maselli. 
Delluca proc. 
[Pellegrini Proc. Rot: 


l'Giornale di Roma esco allo 6 pom dognigioino Gccetto i festivi 


RI III 


fl prezzo di associazione, da pagarsi atiticipatamente è il seguente 
3. 50.Un trimest. se. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2.20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIOR 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 


NOTIZIE DIVERSE - 

I festeggiamenti del 7 settembre in, Napoli 
no dato luogoa. una vize polemiea' fr 
ficiali ed officiosi da una parte, c i giornali della 
democrazia dall'altra. I primi mirano a purgare il 
governo dalla taccia di aver prese disposizioni per 
reprimere ogui dimostrazione; i secondi per contra- 
rio appello a uma dichiarazione stampata dal Laz- 
zaro, dal Nicotera, dal Matina, la quale fa fede 
che il questore esplicitamente dichiarò di opporsi 
colla forza a qualunque dimostrazione di piuzza. 

In mezzo a questa alternativa di affermazioni e 
di denegazioni, il giornalismo indipendente viene fuo- 
ri con rivelazioni che appalesano da qual parte stia 
il torto o la ragione. Narra a tal proposito la Borsa 
che vel permesso dapprima dato dal governo di fe- 
steggiare l'entrata di Garibaldi in Napoli, erasi ge 
neralmente ravvisata una prova d' impotenza del po- 
tere, il quale, costretto a fare di necessità virtù 3 
avrebbe cercato di trarre dalle manifestazioni popo- 
lari una utilità pei suoi fini politici, falsandone il si- 
guificato. Il calcolo fu però vinto più tardi dalla 
paura, ed ordini partiti da Torino e giunti a Napoli 
il 5 imponevano alle autorità locali di limitarsi il 
giorno 7 a mantenere inalterato l'ordine, rimanendo 
estranee a qual si fosse dimostrazione. Nel di se- 
guente, il 6, un secondo ordine arrivava per telegra- 
fo, ed ingiuogeva d’ impedire colla forza qualunque 
clamorosa manifestazione politico. In una parola, di- 
ce la Borsa, il governo voleva da un lato allontana- 
re il pericolo di manifestazione ad esso avversa, e 
dall'altro usufruire a proprio vantaggio le bandiere, 
i fanaletti e i razzi. Nel risultato però, a fronte della 
attitudine del partito d'azione, il governo ha dovuto 
sentirsi umiliato, e, dato un passo indietro, ha con- 
fermato involontariamente la sua sconfitta; ed ha 
sanzionata la vittoria del partito a lui contrario. 

Il Giornale Officiale di Napoli ha per telegram= 
ma da Melfi che i capi banda Crocco, Ninco-Nanco, 
Caruso, Tortora, e Tina con sessanta reazionari si 
presentarono a Rionero al maggiore Paoli del 62° di 
linea, ed ottennero un permesso di 8 giorni per in- 
durre altri 250 compagni, appartenenti alle varie 
bande, a presentarsi. Partendo quindi da Rionero; si 
diressero per Lago Pesole, portando innanzi a sè 
bandiere nazionali e gridando ed applaudendo. Men- 
tre che alcuni giornali accolgono colla debita riserva 
la notizia di questa enigmatica presentazione ed ac- 
coglienza di ben 70 individui da parte del maggiore 
suddetto, noa tralasciano però di rimarcare la sover- 
chia di lui buona fede nell’ accordare un salvacon- 
dotto a tutti i capi banda, ed a 60 dei loro gregari , 
sotto la speranza di vederne ricondurre da loro più 
d'altrettanti ; e notano essere fra le cose possibili che 
cotale presentazione altro non sia che la riprodazio- 
ne di uno dei ssoliti tranelli tesi- dai reazionari alla 
bonarietà dei comandanti piemontesi. Ù 

Giusta un telegramma pubblicato dal Nomade, 
a Torrecuso, circondario di Vitulano, una grossa ban- 
da sorprese un distaccamento di guardie nazionali e 
di soldati di lines, che servivano di scorta ad un 
Consigliere provinciale. Nel conflitto farono yccise sei 
guardie nazionali, un caporale, e die militari. Il nu- 
mero dei feriti si ignora. i 
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Glt'atti del Governo inserti ‘el Giornale di Romià sono 
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Le Jetteré, i picghi, i groppi, come che te inchieste e 16 inserzioni 
che'sì volesscro pubblicare, devono essero affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Comeralo n:°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.‘del trasmittente» 


VALE DI ROMA 


{ Î 
Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vien» Ì tieri del signor Laird, a Southampton, 


na del 1 settembre : 

L'urtiduca Mossimifian®” partirà da Miramare 
venerdì e giungerà a Vienna sabato 5. 

Persone bene informate assicurano che la deci- 
sione definitiva che verrà presa a Vienna, riguardo 
agli affari del Messico, sarà eontraria oi voti di 
S.A. LL 

— Il comune di Schiakenwerth (Boemia) ha no- 
minato sindaco il granduca di Toscana, che si è de- 
gnalo d’acceltare questa nomina. 

404-600 — 

Si legge nel Moniteur Universel: 

Il corsaro sotto bandiera confederata la Florida, 
bastimento misto, è entrato in Brest chiedendo di 
ripararvi una via d’acqua: manifestatasi nel suo gu- 
scio, e le avarie che impediscono |’ esercizio della 
sua macchina a vapore. L'accoglienza che conveniva 
fare a quel bastimento dovea essere apprezzata se- 
condo i principi ordinari del diritto delle genti. Fin 
dai primi della guerra scoppiata negli Stati-Uviti, il 
governo dell'imperatore, d'accordo con le- alle po- 
tenze, riconobbe nei confederati il carattere di belli 
geranti. Nell’ istesso tempo fece con una dichiara- 
zione, inserita nel Moniteur degli 11 giuguo 1861, 
conoscere la sta intenzione di osservare fra le due 
parti una stretta neutralità. Ora in casi simili, il di- 
ritto e il dovere del neutro, a patto di una intera 
imparzialità, è di permetteressi bastimenti dvi- belli- 
geranti di procacciarsi i mezzi necessari non a com- 
battere, ma a navigare. Fu dunque risoluto che 7a 
Florida sarcbbe ammessa a provvedersi, mediante un 
mezzano e secondo la tariffa, di tutto ciò che è ne- 
cessario a mautenerla in buono stato di navigabilità, 
ma che non possa essere autorizzata a far compre, 
le quali tendessero a rinforzare il suo armamento di 
guerra. 

—A schiarimento delle spiegazioni del Moniteur 
sul legno separatista La Florida, diamo i seguenti 
particolari: 

Il corsaro confederato Za Florida entrò, giorni 
sono, nella rada di Brest, e vi sbarcò i passeggieri 
di un legno che esso aveva incendiato presso le» co- 
ste dell'Inghilterra. Alcuni gioruali francesi mossero 
lagnanze in proposito, e consigliarono al governo di 
vietare l'ingresso nei porti della Francia ai legni che, 
come La Florida, approfittando dei diritti di belli- 
geranti accordati agli stati americani del Sud, con- 
travvengono alle regole del diritto internazionale, so- 
stituisconsi ai tribuvali marittimi e si fanno giudici 
della validità delle loro cutture. Il Débats non esita 
a qualificare di furto questo modo d'impadronirsi della 
roba altrui, A suo detto, Za Florida ha sequestrato 
mercanzie che appartenevano‘ a ;neutri; incendiò il 
Southern-Cross, che andava ‘da Mazatlan a Marsiglia 
con un carico di legno da tiutura di proprietà fran- 
cese; sequestrò un altro legno francese, il Fleur-du- 
Para, per lasciarvi gli individui fatti prigionieri nei 
legni incendiati. È 

Se questi fatti sono accertati, soggiungeva in 
data del 2 corrente il Débats, l’entrata del corsaro 
a Brest offre all'autorità fraticese l'occasione di pu- 
nire questi atti nocevoli al: commercio della Francia 
ponendo, l'embargo sul.legno finchè sarà statuito sul- 
la riparazione dei danni sofferti dai. nostri connazio- 
pali), serbando jl,legno,sequesttato qual pegno, e in- 

iggen ,21 suo; espitano e all'equipoggio le pene cui, 
in, virtà del, iti etti Yanno, sottoposti. i 
int nel 


SHE nn 


| 


legni da guerra corazzati che, 

nerafmente, s0h0 destintt 

dei legoi corsari armati dagli stati separatisti 

rica. Secondo il Times, questi due legui, che hanno 
nomi algerini, sono posti sotto la bandiera francese, 
e il costruttore avrebbe dichiarato che sono costruiti 
per conto della Francia. Ma questa dichiarazione è 
accolta con incredulità dalla stampa inglese. n 

L'opinione pubblica è vivamente eccitata, e 
giunto a dire che se queste due terribili macchine 
da guerra uscissero liberamente dai porti della Gran 
Brettagna, per recarsi a raggiungere l'Alabama e la 
Florida, ciò potrebbe dar luogo a una rottura tra l'In- 
ghilterra e il governo dell’Unione. 

— Da una corrispondenza della Monarchia na- 
zionale da Parigi 4 settembre : n 

Oggi il campo delle congetture politiche è aper- 
to ; e se si bada alle conversazioni che si tengono 
in luoghi pubblici, si è indotti a credere che la que- 
stione polacca ci riserva ‘ancora nuove sorprese. 

In questi ultimi giorni la stampa e le corrispon- 
denze constatavano la quasi unanimità di viste della 
Russia, della Prussia e della Francia per giungere 
ad un pacifico scioglimento degli affari. polacchi. 
L'Austria era lasciata al suo isolamento, e certi gior- 
nali ufficiosi avevado essi stessi divisa l'opinione che 
la conferenzà di Francoforte era una minaccia diret- 
ta contro la Fréudia. Ora la cosa non è-più. così. 
Non ho la pretesa di imporre ai vostri lettori la 
nuova corrente politica che circola, ma eco fedele 
del pubblico sentimento vado a rintracciare le im- 
pressioni che agitano coloro i quali tengono dietro 
attentamente al corso degli avvenimenti. 

Un raffreddamento del quale non si conoscono 
le cause si manifesta in questo momento tra il go- 
verno francese e quello di Pietroburgo. Il rifiuto del 
principe Goreiakoff di dare udienza al duca di Mon- 
tebello, o quanto meno |’ indifferenza del cancelliere 
russo in fuccia al nostro ambasciatore, è un fatto trop- 
po certo, malgrado le smentite di cui fu oggetto, per 
non destare la suscettibilità della nostra diplomazia. 
Il modo con cui il priucipe Gorciakoff agì in questa 
circostanza trova la sua ragione nella conoscenza di 
fatti che ci sfuggono, ma dei quali non tarderemo a 
sollevare il velo. È evidente però che nelle alte re- 
gioni della diplomazia si passa qualche avvenimento 
al quale i novellisti non possono ancora essere ini- 
ziuti. Pazienza dunque. Constatiamo intanto come 
sintomo che i giornali ufficiosi del governo si sono 
pacificati a fronte dell'Austria. Il Pays ed il Consti- 
tutionnel sono oggi altrettanto austriaci, quanto si 
erano mostrati russi nei giorni addietro. Ù 

A dispetto di tutte le pretese rivelazioni dellà 
France, pare che a Pietroburgo il vecchio partito 
moscovita, cempresso un istante, riprenda influenza. 
Egli non dispera di far abortire il concetto rivolu- 
zionario, del quale parlano ‘da otto giorni i nostri 
giornali officiosi, ieri filomustriaci, ed oggi filotussi. 


“In tutti i casi una cosa è certa, cioè che i capi del- 


l'insurrezione non intendono ‘in modo alcuno di de- 
porre le armi, nè di contentàrsi delle offerte dello 
czar. Questo ritarderebbe senza dubbio l'alleanza (an- 
cora jn germe) della Francia colla’ Russia. 
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di. à la ‘quale 
di cal 
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lare, il siguor Mocquard. Mi si assicura che altre 
petizioni, tendenti allo stesso scopo, siano in viaggio 
per S. Cloud. 

Oggi non riceviamo che gli ultimi echi del con- 
gresso di Francoforte: è il Constitutionnel che si 
degna finalmente di occuparsene al punto di vi- 
sta francese. L'articolo del foglio officioso sembra 
una nota diplomatica. Il signor Paolino Limayrac ci 
fa la storia dello stabilimento della confederazione 
germanica ; ne segna i limiti, e le dice : tu non an- 
drai più oltre. Da questo attortigliatissimo articolo è 
lecito arguire che, ove la riforma federale alteri il 
senso 0 la sostanza della primitiva costituzione, la 
Francia avrebbe il diritto d° inquietarsene. 

Ho sott'occhio una lettera di Vienna la quale 
apporta notizie non ancora rivelate. L’ imperatore 
Francesco Giuseppe affine di non isvegliare le su- 
scettibilità della Francia aveva rinunciato a visitare 
la regina d’ Inghilterra ; inoltre pareva deciso di fare 
ogni e qualsiasi sforzo per camminare d'accordo col 
governo francese. La sua momentanea preoccupazio- 
ne è il viaggio d'Ungheria. Sua Maestà è risoluta a 
fore le più grandi concessioni ai magiari affine di 
ristabilire l'accordo. 

Aveva prodotto una grande impressione a Vien- 
na il tentato suicidio di Smolka, deputato per la Gal- 
lizia al Reichsrath; moderato di principî, egli disap- 
provava l'insurrezione polacca ed i suoi concittadini 
l'accusavano di tradire la patria. Volle colla morte 
sottrarsi a questa accusa ; fortunatamente egli non 
è riuscito ad uccidersi, ma il suo stato è molto al- 
larmante. 

Il campo di Chalons venne levato ieri l'altro 
con un ordine del giorno del maresciallo Beraguay 
d'Hilliers. 

Par certo che Giulio Favre opterà per Parigi 
alla prossima convocazione del corpo legislativo; per 
conseguenza vi sarà un collegio vacante a Lione, 
dove i rappresentanti del partito democratico hanno 
maggiori probabilità di riuscita. 

Si parla di negoziare a Londra ed a Parigi un 
imprestito messicano di cinquecento milioni. Su que- 
sta somma cento milioni sarebbero attribuiti alla 
Francia siccome indennità di guerra. 

L' imperatore riceverà martedì prossimo, a quan- 
to si dice, l’ ambasciata annamita; egli non sarà pri- 
ma del 15 corrente a Biarritz, dove lo aspettano l’im- 
peratrice, il principe imperiale e la duchessa d'Alba. 

Pare che dopo la partenza dell’ imperatore qua- 
si tutti i ministri prenderanno un congedo, tranne il 
sig. Drouyu de Lhuys la cui presenza in Parigi è 
resa necessaria dalla situazione politica. 

La Francia, il Messico, e gli Stati confederati 
è il titolo di un opuscolo che esce stassera da Deptù. 
Mi sarebbe difficile mettere un nome sotto questo 
scritto , la cui importanza non vi sfuggirà, ma mi 
si assicura che quest’ opuscolo deve essere conside- 
rato come l’espressione del pensiero officiale. Giudi- 
catene voi stessi da questa breve analisi. 

L'autore dell’opuscolo confuta da principio le 
calunvie colle quali si cercò di impedire la nostra 
spedizione al Messico. Nessuno dee perdere di vista 
che l'origine della guerra attuale è più che giustifi- 
cata dalle gravezze che la Francia segue a riparare. 

Suo scopo è di aiutare i messicani a stabilire 
secondo la loro volontà e la loro libera scelta un go- 
verno che abbia speranze di stabilità. È nel’ inte- 
resse dell'America del Sud di riconoscere il governo 
che noi fonderemo. Quest’atto diplomatico consacrerà 
la separazione definitiva degli Stati, del Sud e del 
Nord, Quanto ai trenta mila uomini che occupano 
Messico, sono l'avanguardia di una immensa armata 
commerciale, e le loro baionetle aprono ai nostri va- 
scelli dei porti che loro erano chiusi da luogo tempo. 


L’anerchia che agita il paese parte dalle regioni - 


superiori e governative. Il lavoro del suolo è il mez- 
zo di recare rimedio a questo stato di cose, favo- 
rendo l'emigrazione dei capitali e delle intelligenze 
che si trovano troppo, allo stretto nella nostra società. 

Quesio scopo sarà raggiunto, perchè l'influenza 
francese resierà al.Messico, sia che l'arciduca Mas- 
similiano, salga il trono, messicano, sia che 
Piegge accelli in suo, laogo, c 
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gli schiavi; ed i neri liberi nel Messico estenderan- 
no la coltivazione del: gotone. Di più gli stati con- 
federati sarebbero nostri all gi garantirebbero 
contro gli attacchi del Nord. Questo riconoscimento, 
del quale sarebbe dato l'esempio dalla Francia, tro- 
verebbe nella Spagna degli imitatori. L'Austria li ri- 
conoscerebbe del pari che |' Inghilterra. Da ciò la 
cessazione della lotta che sarebbe diventata inutile. 
In caso di bisogno, dice l'autore dell’ opuscolo, la 
marina militare della Francia è un argomento che 
appoggerebbe i suoi atti diplomatici. 

Lo spirito di quest’opuscolo è destinato, io cre- 
do, a fare una profonda sensazione in Francia. 


— — 0-60-£-06-4-04-0- 


I giornali inglesi pubblicano una lettera di lord 
Russell in risposta alla memoria che richiamava la 
sua attenzione sui due bastimenti corazzati in co- 
struzione a Liverpool, & che parevano destinati ai 
confederati. 

Lord Russell risponde che gli armatori incor- 
reranno nelle pene minacciate dalla legge , se si po- 
tesse provar loro con testimoni che que’ bastimenti 
son realmente destinati ai confederati. Soggiunge che 
senza lali prove il governo non può intervenire. 

— Il Morning-Post dice che la regiva tornerà 
a Windsor il 10 settembre e che il 14 andrà a 
Balmoral. 

— 040-4464480 


L’ Austria non sembra punto disposta a rinun- 
ziare ai suoi progetti di riforma. Nel resoconto semi- 
officiale, pubblicato dai giornali di Francoforte, delle 
sedute del congresso leggonsi le seguenti parole : 
« L’ imperatore d'Austrif, i suoi reali alleati e gli 
altri confederati , firmando il protocollo finale, han- 
no impegnato la propria parola per accordare alla 
nazione germanica il grado di unione federativa e di 
costituzionalismo sincero che offre nell'attuale sua 
forma il progetto imperisle. Da due secoli in qua, il 
popolo tedesco non fu mai così vicino come ieri alla 
sua resurrezione politica e al ristabilimento della sua 
influenza internazionale. » 

L'imperatore d'Austria è tornato a Vienna, ma 
il conte di Rechberg è rimasto a Francoforte col 
sig. di Biegeleben, segretario del congresso; questi 
due uomini di stato termineranno a Francoforte con 
altri loro colleghi l’opera iniziata e sanzionata dai 
loro sovrani e procureranno di apparecchiarne l’at- 
tuazione. La Prussia non sarà invitata ad intervenire 
a queste riunioni secondarie. 

— La Corrispondenza austriaca reca!il seguente 
comunicato: 

« L’opera, al cui compimento si riunirono inFran- 
coforte i capi della nazione alemanna, sopra invito 
dell’imperatore Francesco Giuseppe, risvegliò sfiducia 
e timori presso i nostri vicini al di la del Reno. 
Questo è un fatto. Noi sdegniamo di rilevare quanto 
vanno cinguettando su ciò alcuni giornali prussiani 
sopra un'intelligenza dell'Austria colla Francia rela- 
tivamente alla questione germanica. Ciò sorebbe con- 
tro la diguità di un diario austriaco. Ma ci giova di 
porre innanzi siccome immagine i giudizi francesi 
sull'opera della riforma a coloro che si studiano a 
tutto potere di abbassare per quanto è possibile il 
valore di quest'opera. Il dottrinarisno alemanno che 
va sempre in cerca del meglio, onde sdegnare il be- 
ne che gli è offerto, viene ora una volta ancora su- 
perato dai nostri pratici vicini, Sembra ad essi l'atto 
di riforma austriaco, dal loro punto di vista, già ab- 
bastanza pericoloso, e basterebbe ciò solo ai. patriotti 
tedeschi per giudicarlo; in modo benevolo. » 

Nè meno esplicito è il linguaggio della Gax- 
setta Austriaca. Questo giornale, dopo aver dichia- 
rato che i giornali francesi screditano la Prussia col- 
l’accennare al ravvicinamento di questa potenza colla 
Francia per impedire la riforma federale, soggiunge 
esser d’uopo che, un ministro tedesco sia caduto mol- 
to in basso perchè gli si possa attribuite consimile 
intenzione, n 

1 giornali francesi continuano @' rassicurare il 
Pubblico contro i sospetti ‘cui’ dà ‘uogò' ‘l'esito del 
congresso di Francoforte. Il ‘Pays non sa acconeiarsi 
a credere che ì principî redeschi'abbiario risolti 
Li ROgolog a infizii. ia aglio -—lal Guai 
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il progetto di riforma dell'Austria, crede che la Fran- 
cia non dee allarmarsi del contegno assunto recen- 
temente da questa potenza, e spera che all'alleanza 
russa il governo francese vorrà preferire tuttavia l'ac- 
cordo coll’Austria. 

——_tytet-titvoro— 

L'Osservatore Triestino ha da Atene 29 agosto: 

Le voci di sommosse continuano a farsi sentire; 
però il nostro popolo é stanco e desidera la tran- 
quillità, avendo ormai compreso quali siano gli sco- 
pi di coloro, che amano le turbolenze. 

Nell’ Assemblea non ebbe luogo ancora alcuna 
seduta. Forse essa si adunerà nuovamente lunedì 
prossimo. 

Teri mattina partì per Tolone la fregata greca 
l'Ellas, e fra pochi giorni partirà alla stessa volta 
un piroscafo della società greca. Ivi attenderanno 
l'imbarco del re Guglielmo per trasportarlo in Grecia. 

i 

Sull’organizzazione della rivolta la Gazwetta di 
Leopoli porta i seguenti particolari: 

È un fatto che da parte dei polacchi si fanno 
grandissimi preparativi per la compagna d'inverno. 
Non solo nel proprio paese, ma anche all’estero si 
danno ogni premura per fortificare l'insurrezione du- 
rante il prossimo inverno. Si accumulano denari , si 
comperano armi e munizioni ed anzi tutto procurasi 
di ottenere i necessari vestiti invernali. Nel Belgio , 
nella Francia e nella Svizzera vennero date delle 
commissioni relative, mentre d'altra parte tutti gli 
uomini dai 18 ai 40 anni verranno coscritti e levati. 
Ma le contribuzioni volontarie non sono sufficienti, 
ed il governo nazionale esige con tutto rigore le pre- 
scritte imposte. Anche i polacchi domiciliati all’este- 
ro soggiaciono all’imposta. Gli assenti, a seconda delle 
loro rendite annue, vengono assoggettati ad un'imposta 
dell'uno sino all'otto per cento. In simil modo il go- 
verno insurrezionale può contare sopra un iutroito 
annuo di 37 milioni di rubli. Una gran parte di que- 
sta somma venne diggià incassata ed anche le somme 
prese dalle casse russe non erano tanto indifferenti. 
Le spese erano immense; fino alla fine di luglio la 
rivolta assorbì la non piccola somma di 20 milioni di 
rubli. 

Dalla segreta tipografia di Varsavia sortì questi 
giorni un regolamento per la fanteria, contenente delle 
precise istruzioni per l’organizzazione dell’ infanteria 
insurrezionale. Ogoi battaglione d'infanteria componesi 
di sei compagnie; 4 compagnie di falcieri e due di 
bersaglieri; un battaglione conta 682 uomini. I fal- 
cieri sono armati di falce e di pistola. 1 bersaglieri 
riceveranno vestiti diversi. 

Il detto regolamento contiene inoltre una serie 
di paragrafi, nel più minuto dettaglio. 

— Scrivono da Varsavia allo Cas: 

Il caldo è quì insopportabile. La polizia russa 
prende giornalmente nuove misure per impadronirsi 
dei cospiratori, ma verrà riorganizzata ; il numero 
delle guardie ascenderà a 4500 e la città. verrà di- 
visa in 22 distretti. Ogni singola casa avrà la sua 
guardia, la quale sarà responsabile di tutto quello che 
accade in detta casa. 

Certo ‘Prepow venne disegnato ad ispettore ge- 
nerale di questo grandioso carcere, che sarà la città 
di Varsavia. Nuovamente vennero uccisi due agenti di 
polizia russi. 

— Sui confini e nel palatinato di Lublino da 
alcuni giorni osservasi una grande vivacità, ed in bre- 
ve dovranno seguire dei nuovi attacchi tra russi e 
polacchi. I negozianti della Polonia assicurano , che 
nell'interno del paese tutti i contadini cominciarono 
a ribellarsi associandosi in messa ai rivoltosi. 


—e40-4-itdero— 


Dalle lettere e dai giornali di Costantinopoli, del 
29 agosto, l’Osservatore Triestino ricava le seguenti 
notizie: 

Il Byzantis, foglio greco che si, pubblica nella 
capitale‘ ottomana, reca la risposta dei principe Mi- 
chele di Serbia alla, lettera del granvisir, in data del 
23 giugno, sull'allargamento del, raggio della fortezza 
di Belgrado, secondo. il progetto .. della. Commissione 
mista.iLa lettera del ‘principe, «in data del 27 luglio, 
ècondepita in imodo'donciliantissimo; ed egli vi espri- 
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Sir Enrico Bulwer, ambasciatore inglese, si di- 
spone a fare un viaggio ne'porti ottomanni del Mar 
Nero, in Romelia e ne’ Principati Danubiaui. 

Il colonnello Milkowitz, che comandava la spe- 
dizione polacca, il cui passaggio per i Principati fu 
impedito dalle truppe rumene, parti ultimamente da 
Costantinopoli per Marsiglia col piroscafo postale 
francese. 

Un iradé imperiale, pubblicato il 24 agosto, or- 
dina la costruzione d'una linea telegrafica da Bairut 
alla frovtiera egiziana. Il vicerè di Egitto si obbligò 
a congiungere il nuovo filo con una linea che par- 
tirà dal Cairo. Per tal modo si avrà una comunica- 
zione tra l'Europa e l'Egitto, indipendentemente dal 
telegrafo sottomarino, che diede finora risultati così 
poco soddisfacenti 

— L’Imparziale di Smirne annunzia che le fo- 
reste del littorale d’Anatolia, ricche di leguame da 
costruzione, sono devastate dagl’incendi. Una lettera 
gli attribuisce ai risentimenti popolari. 

— Notizie da Bittoglia in Turchia portano che 
un grande incendio ha consumato la città di Monastir. 
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Pare oramai sicuro che la circolare del Viscon- 
li-Venosta ai suoi agenti diplomatici all’estero circa 
le conferenze di Francoforte sia una spiritosa inven- 
zione del giornale l'Europe, la quale non ha sin qui 
potutò riuscire a trovarne il testo. D'altronde, secon- 
dochè ora risu'ta dall’Europe medesima, quella Nota 
del suddetto ministro degli affari esteri non sarebbe 
stata diretta agli agenti diplomatici, ma bensi al ga 
binetto delle Tuileries ; siccome però ad onta delle 
iterate richieste dei giornali, nessuno dei fogli officiosi 
di Torino degnossi di dire una parola intorno alla 
medesima, così il giornalismo va tuttora vagando 
nelle ipotesi le più strane, asserendosi da taluno che 
forse nessuna comunicazione del genere indicato ebbe 
luogo. E quest'ultima supposizione, sia 0 nò fondata, 
apre di nuovo il campo pei fogli non ministeriali di 
Torino ad un attacco contro il gibinetto, cui sempre 
più accusano di essere ridotto, in gran parte .per la 
sua apatia ed inettezza, in così umilianti condizioni 
da non poter neanche far sentire più la sua voce in 
Europa, nè protestare, almeno pubblicamente, con- 
tro un fatto dal quale le più gravi conseguenze pos- 
sono derivare per l’Italia rivoluzionaria. Mentre in- 
vece il governo francese, sebbene non trovisi meno- 
mamente implicato nella quistione, non avrebbe esi- 
tato, al dire della France, a fare osservazioni circa 
il progetto di riforma federale, per ciò solo che la 
riforma proposta si estende oltre i confini della Ger- 
mania. 

La questione polacca, con tutto il suo corredo 
di accordi ed alleanze europee che da quella prese 
le mosse, torna ora decisamente allo stesso punto 
in cui era quattro giorni or sono; prima cioè che 
a taluni fogli non fosse piaciuto di spostarla, rappre- 
sentando sotto un punto affatto diverso le posizioni 
delle singole potenze. Tornasi cioè a parlare di 
reale e pienissimo accordo della Francia coll’ Austria 
© l'Inghilterra, di tensione somma nei rapporti di 
queste col governo di Pietroburgo, e di eventualità 
guerresche che vengono a minacciare nuovamente la 
pace dell'Europa. AI che non è necessario di ag- 
giungere che le supposte concessioni della Russia e 
le liberali intenzioni dello czar vengono considerate 
come uno dei tanti errori che ogni giorno commette 
il telegrafo ed a cui fu quasi stoltezza |’ attribuire 
per un solo istante una qualche importanza, Ora dix 
fatti i fogli si meravigliano sempre più della subita 
allucinazione, quando riflettono che delle pretese lar= 
glezze nessun foglio russo fece parola, neanche il 
Nord che d’ordinario mostrossi così uddentro nei se- 
greti della cancelleria fussa e fu di questa tanto ei 
nergico sostenitore. Bensì si ebbe col mezzo di que» 
Sti giornali notizia di altri fatti più decisivi e sigoiz 
ficanti. Per esempio , che si stanno organizzando in 
Russia dodiéi. nuove divisioni .di truppa formanti "ga 
totale di 60 a:65 mila uomini; che i Muravieff rad- 
doppiano in. Polonia di accanimento e di;ferogia; che, 
Îvi gli arresti prendono proporzioni mostruose ; che 
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deportazione ; e che truppe composte di prigionieri 
sono diretti per terra dalla parte dell'Ural, della Si- 
beria e d'Oremburgo. Tulto ciò è quanto ora rimane 
delle vociferate concessioni , nè potrebbe quindi non 
recar meraviglia il vedere come ciononostante il Pays 
e la France persistano a raccomandare i polacchi al- 
la magnanimità dello czar, mentre un'altra voce au- 
torevole di là dallo stretto viene ad unirsi alla loro, 
quella del Times, dalle cui parole si deduce essere 
bene che i polucchi sappiano che assai poco conto 
possono essi fare sul soccorso della diplomazia. 

E pare infatti che di ciò siano pienamente con- 
vinti i polacchi , come si rileva dalle notizie che ne 
pervengono dal teatro della insurrezione. Un carteg- 
gio da Cracovia all’Express fra gli altri, mentre con- 
ferma i progressi degli insorti, parla dell’ operosità 
del governo nazionale, dell’ adesione sempre più nu- 
merosa dei contadini alla bandiera nazionale , degli 
importanti apparecchi di guerra, degl'infiniti ostacoli 
creati al nemico colla distruzione di strade ferrate e 
telegrafi, e conchiude da tutto questo che i polacchi 
sono risoluti di spingere la lotta all’ estremo, posti 
come sono nel bivio di dover vincere o lasciarsi 
sterminare, 

Ne disse un telegramma di Vienna che il conte 
di Rechberg ed il signor di Beigeleben rimarranno a 
Francoforte dove avrà luogo non una vera conferen- 
za di ministri, ma una riunione di uomini di Stato, 
incaricati di compiere l’opera esaminata e sanzionata 
dui sovrani e di prepararne la pratica esecuzione. È 
noto che il signor di Beigeleben fu il segretario del 
congresso e tenne la penna per la redazione dei pro- 
cessi verbali. Per tal maniera i lavori relativi alla rifor- 
ma federale vanno proseguendosi nella espettativa che 
il re di Prussia risponda alla lettera collettiva dei prin- 
cipi. Secondochè dice la Gazzetta nazionale di Ber- 
lino, l’ articolo 5 delle proposte austriache, rinviato 
dapprima alla revisione delle due grandi potenze te- 
desche, finì per essere adottato nella forma progetta- 
ta dall’imperatore Francesco Giuseppe; sicchè la pre- 
sidenza del direttorio e del consiglio federale è defi- 
nilivamente attribuita all’ Austria. Stando allo stesso 
giornale , le due quistioni che “furono proposte al 
Congresso nell'ultima seduta sono le seguenti: 1° l'as- 
semblea accetta il resultato finale delle deliberazioni?; 
2° l'assemblea si crede essa impegnata dal suo voto 
fino a tanto che i membri assenti della Confederazio- 
ne abbiano ricusato in modo definitivo o abbiano pre- 
sentato le loro controproposte? Ambedue tali que- 
stioni furono risolute in modo affermativo con 25 
voti. 

Tra gli articoli della riforma federale , quello 
che continua a richiamare la maggiore atteazione 
della stampa è 1'8, relativo all'esercizio del diritto di 
pace e di guerra. È perciò a proposito di citarlo te- 
stualmente, quale lo riferisce il Giornale tedesco di 
Francoforte. « Il Direttorio è incaricato di tutelare la 
sicurezza dell’Alemagna all’esterno. Allorchè questa 


Î sicurezza sia compromessa, sopratutto allorchè la Con- 


federazione o una parte del territorio federale sia mi- 
nacciata da una invasione , il Direttorio dovrà ordi- 
nare tutte le misure di precauzione e tutti i prepa- 
rativi militari che le circostanze saranno per esigere. 
Egli è in questo scopo che il Direttorio avrà tutte le 
attribuzioni che, secondo il codice federale militare, 
spettano alla Dieta attuale. Particolarmente il Diret- 
torio avrà a decretare la messa sul piede di guerra 
e la mobilizzazione dell’armata federale o dei diversi 
contingenti; si occuperà dell'armamento, in tempo op- 
portuno, delle fortezze federali; si occuperà della for- 
mazione del quartier generale e dell’organizzazione dei 
corpi d’armata, e stabilirà finalmente una cassa di 
guerra speciale della Coofederazione, Una dichiara- 
zione di guerra formale da parte della Confederazione 
non potrà aver luogo che sopra una risoluzione presa 
a tale riguardo da due terzi dei voti del consiglio 
federale, Se: vi ha pericolo di guerra .tra Uno Stato 
della Confederazione che ha nel' tempo stesso possé- 
dimenti'‘al’‘di fuori ‘del territorio. federale ed una po- 
tenza esteray il. Direttorio dovrà ‘provocare' ‘una deci- 
Sionè: del consiglio federale sulla. questione della par= 
tccipazione della’ Confederazione»'a ‘questa guerra. 
Questa, decisione’ sdrà emessa egualmente alla ‘mogo 
gioranza di due terzi di voti, Allorché il territorio 


stesso. Il Direttorio ha il diritto di iniziare trattative 
di pace, di nominare plenipotenziari a questo scopo 
e munirli delle istruzioni necessarie. Esso avrà tut- 
tavia a prendere il parere del consiglio federale circa 
le condizioni della pace. L'accettazione e la sanzione 
del trattato di pace non potrà aver luogo che in virtù 
di una decisione del consiglio federale presa alla mag- 
giorunza di due terzi di voti. Nel caso previsto dal- 
l'articolo 45 dell'atto finale di Vienna, il Direttorio 
prenderà le misure atte ad assicurare il mantenimento 
della neutralità della Confederazione. Quanto ai litigi 
tra uno Stato confederato ed uno Stato estero, il Di- 
rettorio avrà ad esercitare le funzioni che souo attri- 
buite alla Dieta dagli articoli 16 e 17 dell'atto finale 
di Vienna ». 

La questione danese sembra aspirare decisamente 
a porsi in prima linea fra le attuali e già abbastanza 
numerose complicazioni europee. L'al'eanza offensiva 
e difensiva conchiusa colla Svezia ha aggiunto gra- 
vità alla situazione. Ma ciò non basta agli occhi della 
Germania a spiegare il contegno estremamente riso- 
luto del. governo danese ; e le seguenti parole della 
Presse di Vienna rivelano quali sieno in proposito le 
opinioni tedesche: « Abbiamo validi motivi per du- 
bitare che la dichiarazione danese, in sommo grado 
sorprendente dopo tutto ciò che si è veduto della 
Doiuimarca, non sia soltanto il risultato del sentimento 
delle proprie forze e della alleanza svedese che è po- 
sla in prospettiva, Sembra cosa più certa che la spe- 
ranza di un appoggio francese sia un eccitamento per 
la Danimarca a procedere in siffatto modo ». Non 
pertanto la Germavia si prepara alla guerra e, come 
portano le ultime informazioni, la Sassonia e l’An- 
nover sarebbero già incaricati di fornire il contio- 
geute per l'esecuzione federale. Se pure anche oggi , 
come molti non ristanno dal credere, la longanimità 
germanica non sarà per arrestarsi all’ ultimo passo e 
attendere tempi migliori per sobbarcarsi ad una 
guerra. 

Nella questione greca sorge una nuova difficoltà 
che concerne le fortificazioni di Corfù. Ricordano i 
giornali che l'Austria rinunciò alle sue pretese sulle 
Isole Jonie in favore del protettorato britannico per- 
chè vedeva nell'Inghilterra la sua naturale alleata alla 
quale poteva affidare la custodia dell'Adriatico. Ora 
nasce il dubbio se l'Austria sia disposta a lasciare 
una fortezza come Corfù nelle mani di un popolo che 
mostrò sempre profonda avversione alla Germania. 
Anche la Turchia ha non poco interesse in tale fac- 
cenda. 

Nel Montenegro incomincia a ridestarsi l’antico 
spirito turboleoto e la Gazzetta universale d'Augusta 
lo ascrive a segreti maneggi del governo russo che 
cerca di suscitare imbarazzi all'Austria. E per pro- 
vare il suo assuato riferisce che il console russo in 
Ragusa andò sulla fine di luglio a Cettigne e vi si 
trattenne qualche tempo. Egli seppe insinuare al prin- 
cipe ed agli altri magnati del Montenegro che l'Au- 
stria sarà sempre il principale ostacolo al risorgimento 
del loro paese, ricordò il suo accordo colla Porta per 
impedire che ottenesse un allargamento di territorio 
e un porto nell'Adriatico, i suoi sforzi per soffocare 
la sollevazione della Erzegovina, e come anche adesso 
si adoperi per indurre i capi a sottomettersi al sul- 
tano, 

Giusta un carteggio della Presse di Vienna, au- 
che nei Principati-Uniti si osserva un mutamento , 
ma in senso diverso. Il principe Cuza che finora fu 
ritenuto affatto ligio alla Russia, ora, cercherebbe in 
ogni modo di riacquistare il favore della Francia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 9. — Il granduca Costantino arriverà 
dimani; resterà alcuni giorni, e dimorerà nel palazzo 
imperiale, 

Pietroburgo 9, -» Il Giornale di Pietroburgo 
smentisce le voci sparse dalla stampa straniera sulle 
nuove, disposizioni della-Russia relativamente alla Po- 
lonid e ai: rapporti con la Germania. Accennando 
alle asserite riforme radicali e alle nuove alleanze, 
soggiunge:, le conelusioni tratte da qu pro 
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teriale, nulla di solido potendo essere fondato sopra un 
terreno scompigliato da passioni anarchiche. Quanto 
ai suoi rapporti diplomatici, la Russia continua ad 
essere risoluta di adempiere i propri obblighi inter- 
nazionali , ma nel tempo stess mantenere i diritti 
della Russia nei limiti dei trattati. La Russia nutre 


simpatie per una Germania unita e forte 


conciliazione degli interessi di tutti gli Stati che com- 
non ha nessun motivo di premu- 
nirsi coutro i pericoli che potessero derivarle da co- 
sifatta potenza della Germania, più di quello che la 


pongoula. La Russi 


Germania potesse averne per allarmarsi 
derivanti dalla Russia. Quindi le voci ci 
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Parigi 9. — Patrie: Assicurasi che la Dieta 
di Francoforte ha deciso che la Sassonia e l'Anno- 
ver daranno 4000 soldati per occupare i ducati te- 


La stessa Patrie assicura che Nubar non pro- 
lungherà il suo soggiorno a Parigi. Il governo fran- 
cese ha espresso il desiderio che la convenzione esi- 
stente abbia completa esecuzione. 

La France parlando della Nota del giornale di 
Pietroburgo dice che se il partito della resistenza pre- 
vale definitivamente, bisogna compiangere la Russia 
che non ha saputo cogliere l’ occasione favorevole 
offertale per uscire dalla pericolosa situazione erea- 
tale dalla sua politica verso la Polonia. 

Troplong è gravemente malato. Siidell recossi a 


Londra 9. — Il Morning Post dice che col 
concedere il governo russo una costituzione a tutto 
l'impero e alla Polonia, la questione polacca cessa di 


essere europea. Crede probubile che l' insurrezione 


sarà terminata colla risoluzione dello czar di dare la 
corona di Polonia a Leucthemberg. 

Berlino 9. — Sono giunti il granduca e la‘ gran- 
duchessa Costantino. Recheransi immediatamente ad 
Altembourg, poi ad Annover. 

I polacchi hanno riportato nuovi successi. 
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NZI GIUDIZIARI 


Ito sig. avv.,Bruni ass. civ. di Roma 
ad istanza dei sig. Capit. Ermenegildo cav. 
Tartaglia Ruggia possid. domto vicolo C; 
ciabove N, 22 rappresentato dal Proc. sig. 
Ferdinando Alessandri. 

Si citano gl’infri a compa lla prima 
udienza dopo quarania giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di scudi cinquanta 
dovuti în reintegro di tre atti di evacua- 
zione eseguiti a carico dei citati del terzo 
piano cioè della casa in via Cacciabove N.22, 
del Mezzanino in via del Pozzo :N. 27, € 
della Scuderia, quali locali furono già affit- 
tuti al fu Ignazio Pasqualucci a forma dei 
documenti, si rilasci l'ordine esecutorio 
contro li beni ereditarj colla condanna alle 
spese a forma del patto, con dichiarazione 
che non comparendo si procederà sulla pre- 
sente alla Sentenza definitiva senza altra 
citazione, 

Sig. Ludovico Cervelli preteso erede te- 
stan. del def. Ignazio Pasqualucci domto 
nel Comune di Barete Provincia di Aquila 
Regno di Napoli = Signor Carlo Castrucci 
domto in Antrodoco = Sig. Rosa Zecca ved. 
Ponzi doma in Pozzuoli = Sig. Anna Scan- 
nella = Sig. Angela Scannella dorte in A- 
quila regno di Napoli lutti pretesi eredi in- 
testati del def. Ignazio Pasqualucci. 

_. 3 settembre 1863 = Visto dalla Direz. 
Gîile di Polizia = L'Ass. Gnle Ferd. Dan- 
dini De Sylva. 

Li 3 settembre 1863. Copie 5 conseg. 
all'IlI. sig. ass. Grile di Polizia ed altra al- 
fissa ec. a forma di legge. 


.__R. Bertoni cursore 
Ferdinando Alessandri proc. 
Il sig. Luigi Spada Negoziante dom. in 
Roma via della Colonna n. 53 deduce a pub- 
blica notizia, e per ogni effetto di ragione 
legge che fin dal 19 agosto p. p. ha 
acquistato dai fratelli Luigi e Domenico 
Mozzi per sc. 180 tre carretli coi rispettivi 
cavalli e finimenti lasciandoli presso i me- 
desimi a titolo di nolito per tutto il 18 de- 
cembre p. v. 
Lorenzo Manzoni proc. 


Il giorno venti del passato mese di ago- 
sto cessò di vivere il sig. Attilio Magni 
Testamento aperto per gli atti dell’ 
Notaro in Roma sotto il dì 22 del sud. me- 
se. La signora Gesualda Sardi di lui erede 
usufruttuaria fa noto, che nella casa del de- 
fonto posta in Frascati in via dei Merli al 
N. 108, secondo piano, alle ore 9 antim, del 
dì 44 settembre corr. avrà principio per gli 
atti dell'inftto Notaro l'inventario di tutti i 
beni al riferito fù Altilio Magni spettanti, 
Ciò si reca a cognizione a senso del $ 4548 
del vig. reg. di Procedura Civile. 

Frascati 7 settembre 4863. 


Michele Giammarioli Notaro 
VENDITE GIUDIZIALI 


In esecuzione di Sentenza emanata dal. 
l'Ecciio Trib. civ. di. Velletri nell’ d 
26 gennaro 1863; colla quale: fa ordinata la 


vendita giudiz. della ififtta casa ed in seque- 
la del capitolato per la vendita giudiz. del- 
l’Estratto autentico delle iscrizioni ipoteca- 
rie, della Perizia e stima in luogo dell’ e- 
stratto de’ registri censuari prodotti nella 
Cance!l. del Trib. sudd. nel giorno 44 aprile 
4863 e nel fase. della causa iscritta al prot. 
n. 431 dell'anno 1856. 

Nun avendo avuto luogo la vendita 
dell’iîifito fono il giorno 10 giugno p. p. 
per mancanza di offerenti come dal verba- 
le ce, però nel giorno 43 Ott. 1863, alle ore 
10 antim., nella sala della Cancell. del Trib. 
civ. di Velletri si procederà mediante incan- 
to alla vendita giudiz. della casa posta in 
Velletri nella piazza S. Chiara distinta con 
in 4,5, 6 composta di piano terreno, pri- 
mo, e secondo piano descritta e stimata colle 
norme censuarie dall’Ingegnere sig. Giovan- 
ni Morelli 

Il primo prezzo dell''incanto è fissato 
nel'a somma di se. mille cinquecento cin- 
quanta valore censuario risultante dalla sti- 
ma sudd. 


Gio. Batt. Alciati Proc. 


In riassunzione , e prosecuzione degli 
alti di vendita iniziati in vigore di Sentenza 
proferita dal Trib, civ. di Roma {* turno il 
giorno 4 aprile 1862, che ordinò la vendita 
dei fondi, de’ quali in causa trattasi, tra- 
scritta nell’OMcio delle ipoteche di Roma , 
il tutto notificato, ed intimato legalmente , 
come, ed a chi di ragione ec., ad istanza 
del sig. Luigi Corteggiani Possid. creditore 
Ipotecario inscritto, piguorante , domic. in 
Roma, via di S. Chiara n. 4 rapp. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno quattordici ottobre 1863 alle 
ore 14 antim. nell’OMcio della Depositeria 
Urbana, situata in Roma entro il $. Monte 
di Pietà, si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. al maggiore, e 
migliore offerente dei qui appresso descritti 
Fondi, con tutti e singoli annessi, e  con- 
nessi ec. Dichiara però espressamente il men- 
zionato istante sig. Luigi Corteggiani , che 
tale incanto, e vendita, da effettuarsi a nor- 
ma delie relative disposizioni del vig. Reg. 
leg., e giudiz., Egli intende faro, e fà, de- 
tratta o-bupnificando la somma di sc. 200 
da Esso ricevuta, in‘conto del suo avere, 
fin sotto il mese di agosto del cessato anno 
4862, pendenti gli atti inoltrati per la ven- 
dita, come sopra iniziati, 6 precariamento 
sospesi, senza pregiudizio degli atti fatti, e 
da farsi, nonchè di tutti, e singoli diritti, 
azioni, e ragioni al medesimo comunque, ed 
ogni tempo competenti ec. 

Terreno vighato in vocab. la Selva di- 
stante miglia due circa dalla Ciltà di Mari- 
no con piccolo fabricato annesso, conf, con 
il Collegio Scozzese, la vià Mola, i 
fratelli Raparelli, De Marchis e strada della 
Mola salvi ec. di tav. 30 87 corrispondente 
a rabbio uno, quarte due, scorsi due, e q.2 
© stajoli: quadrati 153 stimato, dal Perito de, 
Luigi Morelli sc. 774 89. 

Altro terreno vignato in vocab. Selvetta 
poco distante dall'altra sud. Vigna, conf, Fu- 
‘masoni, oggi Bernabei, Cruciani, col, vicolo 


della Selva, Pescatori, di tav. 873 cotrisp. 


+93; + 15,8 s 


NETEORE AVVENUTE DAL NUZIONÌ PARCEDENTE 


a q. 4, sc. 9, q. 2 e stajoli quadr. 39 sti- 
mato sc, 261 90. 

Canneto posto nel detto territorio di 
Marino in voc. la Valle dei morti o Conet- 
ta, conf. con il vicolo, Eredi di Onorati Se- 
bastiano, Armati Eredi di Girolamo, Rev. 
Capitoto di Marino salvi ec. di tav. 4 43 
corrisp. a scorso uno, e quartuccio uno, che 
dicesi gravato dell'anno Canone di bai. 20 
a favore dell’ Eccîma casa Colonna stimato 
defalcato il canone se. 46 03. 

Altro terreno cannetato în voc. la 
Castagnola distante circa miglia tre dalla 
città di Marino, conf. con i fratelli Testa, 
Paolucci il vicolo di tav.3 20 corrisponden- 
te a scorsi 2, q. 3 e stajoli quadr. 13 sti- 
mato sc. 112. 

Terreno cannelato in vocab. la Mola 
distante circa miglia 4 dalla città di Mari- 
no, conf. il vicolo, Cesareo Pajella, Moro- 

di tav. 2 43 corrispond. a scorsi 2 e 
stajoli quadrati 83 stimato c. s. se. 73 50. 

Tinello posto in Marino sulla via delle 
Cammere nuove n. 40 con sotterraneo, conf. 
con Vitali Francesco, Antonio e Giuseppe 
quondam l'asquale ed Angelini Michele sal- 
vi ec. stimato sc. 225. 

Terreno vignato con piccola Casetta po- 
sto nel territorio di Grotta Ferrata, in vo- 

imino , conf. 

po vecchio, Padroni 

Antonio e Batocchi Vincenzo, il vicolo sal- 

vi ec, di tav. 44 24 corrispondente a rub. 2 

scorsi 3 q. 2 e staioli quadrati 135 stimato 
dal sudd. Perito sc. 945 34. 

Altro terreno vignato posto nel sudd. 
territorio di Grotta Ferrata. im vocab. Colle 
Cimino o.Campo vecchio, conf. con Paglia 

la Pia Casa degli Orfani, 8, Paolo 
Settimia, la strada salviec. di tav. 12 e cent. 
20 pari a q. 2, scorsi 2, q. 2% stajoli qua- 
drati 30 stimato sc. 247 48. 

Terreno seminativo o cannetato posto 
nel territ. di Monte Porzio in vocab. Torre 
delle Streghe conf. Rufini Agostino , Sensi 
Antonio, strada salvi ec. di tav. 3 68 pari q. 
4 q.3 e stajoli quadrati 113 gravato dell’ 
annuo canone di sc.1 40 a favore dell'Ecci 
Casa Borghese stimato defalcato il suddetto 
Canone sc. 53 39, 

Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
di/2706 55. 

Nella Cancell. del sull. Trib: sotto il 
giorno 18 luglio 1862 al fasc..257 dell’ an- 
no 4862 trovasi prodotto il Capitolato |’ e- 
stratto autentico dei Registri ipotecarj, e del 
censo nonchè è stato ripetuto il rapporto 
del Perito sig. Luigi Morelli contenente la 
descrizione e stima de’ Fondi anzidetti pro- 
dotto nel sud. fasc. li 30 maggio 1362 te- 
nendo luogo degli estratti dei registri cen- 
sari A forma del $4805 del vig. Reg. leg. 
© giud. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudd. fondi, valore co- 
sì attribuitogli: dal Perito Morelli a forma in 
tatto e per tulto della di Iui Perizia come 


sopra prodotta, 
Carlo Bianehi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


In forza di Sentenza proferita dal Trib. 
civ. di Civitavevehia nel ‘giorno ‘1’ maggio 


4863 si è ordinata la vendita giudiz, del qui 
sotto descritto bene immobile pignorato li 
20 feb. 1863 per atto del Cursore Pernelli. 

Nel palazzo Comunale pertanto di que- 
sta Città posto sulla piazza di s. France- 

, e nel giorno di giovedì 24 del mese 

settembre corr. all’ore 41 ant. si aprirà 
l'incanto per la vendita giudiz. di 

Un pezzo di terreno seminativo, vita- 
to, alberato, con piccola porzione di Casta- 
gneto sito nella via del Poggio territorio 
di Manziano della estensione di stara cin- 
quo circa confin. con Paolo Traversini gli 
eredi Buzzoli, e da due lati le strade pub- 
Dliche. 

Nel giorno 6 maggio p. p. mese nella 
Cancell. del Trib, sud. è stato prodotto: 

4. Il Capitolato per la vendita giudiz 

2. L'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie. 

3. Il Certificato censuario. 

ll primo prezzo dell’incanto è di scn- 
di cento venti oltre gli aumenti voluti 
alla legge. 

Fatto a Civitavecchia li 19 agosto 1863. 

Annibale Lesen Proc. 

Aflisse copie simili in Civ. Vecchia li 7 

settembre 1863 dal Cursore Salvati. 


—————————————_— 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario dei quì appresso indicati 
fondi essendo venuto nella determinazione 
di alienarli, s'ivita chiunque volesse farne 
acquisto o unitamente, o separatamente di 
dare la sua offerta chiusa, e sigillata in car- 
ta di bollo coll’indicazione del proprio do- 
micilio nell'Officio Notarile del successore 
Delfini posto in piazza de’ Caprettari N. 67 
nel termine di giorni venti decorrendi dalla 
data del presente, scorso il qual termine si 
apriranno le offerte medesime per aversi în 
considerazione. 

Roma li 4 settembre 1863. 


Fondi da vendersi 


€asa in via di s. Nicola a Cesarini 
stinta dai numeri civ. 22 23 e 24 compos 
di piano terreno, @ quattro piani superiori, 
con acqua potabile, gravata dell’ annuo ca- 
none di sc. 3: 75 a favore del Convento de” 
Padri Scolopi. Casa in piazza della Suburra 
segnata coi num. civ. 9 10 11 che rivolta 
nella via di S. Francesco di Paolo N. 1? 
3 composta di pianterreni, e botteghe una 
ad uso di Pizzicheria, l'altra di Osteria, © 
due grandi ambienti ad uso di Tessitoria con 
cantine, grotta, @ piani superiori. d 

Porzione del terzo piano della casa in 
via di Monte Giordano N, 52 composta di 
tre ambienti ed un corridore, cocina, e due 
graridi ‘soffitte. 

Due Grotte a Testaccio in via della Ser- 
pe N, 47 distinte nel corridore dai N. 9 10 
otascunà ‘della capienta di ventisei botti. 


(00 ROMA NELLA TIPOGRAFIA*DELLA REVENENDA CAMERA APOSTOLICA | | 


Nella 
SANTITÀ’ DI 
do alla città 
con carità m 
del suo privati 
rocchie di S. 
ficasse una p 
per il Parroc 
si fondass: 
educazione di 
rio di dodici 
e diocesi; 
vasto edificio 
derelitte, n 
donne della 
cui non rics 
questo Asily 
mato Stabili 


esso, come da 
benefiche e s 
nonchè, nel di 
vesse avere ei 
la fabbrica ed] 
emanare in si 


bilimento Pio 
rono, nell'am 
Sua SANTITÀ”, 
te destinate a 
re, che del 
buito al mede: 
SAnTITA' Sua 
gallia coll’ obi 
del cinque pe 
fino a tanto c 
to Pio. 
Mentre $ 
terno dell’ edi 
Piemontese vd 
e quei locali 
tadini cronici 
sono tuttora, 
Il primo 
gallia, come d 
Gesuiti, ai qu 
sio: e ciò fac 
monio privato 
di pagare anni 
segnali al med 
Vescovo, onde 
ca istruzione, 
somma pressoc 


istituzione a tutto 
be polacca cessa di 
he l' insurrezione 
lo ezar di dare la 


anduca e la gran- 
immediatamente ad 


vi successi, 


giudiz, del quì 

e pignorato li 

del Cursore Pernelli, 
le pertanto di que- 

za di s. France- 

24 del mese 


Ino seminativo, vita- 
la porzione di Casta- 
lel Poggio territorio 
nsione di stara 

Paolo Trayersini gli 


ÎrA VOLONTARIA 


quì appresso indicati 
ella determinazione 
iunque volesse farne 
o separatamente. di 
lusa, e sigillata in car- 
ione del proprio do- 
rile del_ successore 


40 il qual ter 
desime per aversi in 


piazza della Suburra 
10 {1 che rivolta 


l’altra di Osteria , 
uso di Tessitoria com 
superiori. ; 
piano della casa in 


N. 52 composta; di' 


ridore, cocina, e due 


ccio in via della Ser- 
orridore dai N. 9 40. 
di ventisei botti. 


Num. 205 — 1863. 


VI iù ““ P) n 


Giornale di Roma esce alle 6 pom d'ogni giorno obcottà i festivi 


tetto — 


Tl presto di associazione, da pagarsi anticipatamente èil seguente 
In Rotha pera anno se. 7. Un semest. sc.3. 30.Untrimest. se. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROHA 41 Settembre 
1963 » 

Nella Sua inesguribile beneficenza nou potè la 
SantiTA* bi Nostro Signore non rivolger lo sguar- 
do alla città di Senigallia, Sua patria. Volle pertauto 
con carità magnanima ed ordinata, che a tutte spese 
del suo privato patrimonio si erigessero le tre nuove Par- 
rocchie di S. Martino, della Pace e delle Grazie; si edi- 
ficusse una più vasta Chiesa con l’annessa abitazione 
per il Parroco nella Parrocchia di S. Andrea del Porto; 
si fondasse un Collegio Ginnasio per la istruzione ed 
educazione della Gioventù ; fosse arricchito il Semiva- 
rio di dodici posti per i poveri Chierici della Città 
e diocesi; si costruisse in fine dalle fondamenta un 
vasto edificio per ricovrare gl’ invalidi e te fanciulle 
derelitte , nonchè per somministrar lavoro a povere 
donne della città è sobborghi durante la stagione in 
cui non riesce loro di procacciarselo altrimenti. A 
questo Asilo di mendicità, che fu giustamente chia- 
mato Stabilimento Pio, | augusto Pontefice assegnò 
un capitale di scudi censortanta mila, volendo che da 
esso, come dalla fonte, ricevessero alimento tutte le altre 
benefiche e sante instituzioni di sopra indicate. Se- 
nonchè, nel decretarne la fondazione, dichiarò che do- 
Vesse avere effetto soltanto dopo che fosse compita 
la fabbrica ed aperto lo Stabilimento, riserbandosi di 
emanare in seguito gli opportuni regolamenti, e di 
prendere qualunque altra disposizione, che avesse 
creduto couveniente. Iutanto i beni asseguali allo Sta- 
bilimento Pio doveano rimanere, come difatti resta- 
rono, nell'amministrazione del patrimonio privato di 
Sua SANTITÀ, e le rendite di essi furon ipalmen- 
te destinate al compimento dell’ edificio. È du nota- 
re, che del capitale di scudi centottanta mila, attri- 
buito al medesimo, fan parte scudi settemila , che la 
Santita' Sua fece somministrare al Comune di Seni- 
gallia coll’ obbligo di erogare annualmente il frutto 
del cingue per cento a favore dei poveri della città, 
fiuo a tanto che non segua l'apertura dello Stabilimen- 
to Pio. 

Mentre si attendeva alacremente a sistemare l’in- 
teruo dell’ edificio, che era già coperto , il Governo 
Piemontese venne ad usurpare i domini della S. Sede; 
e quei locali, che dovean servire a ricovero di cit- 
tadini cronici, di fanciulle abbandonate, divennero, e 
sono tuttora, Caserma militare, 

Il primo atto del Governo invasore fu a Seni- 
gallia, come dapertutto altrove, la espulsione dei PP. 
Gesuiti, ai quali era affidata la direzione del Giuna- 
sio: e ciò faceva sì che l'amministrazione del patri- 
monio privato del Santo PapRE non fosse più tenuta 
di pagare annualmente i scudi duemila ottocento, as- 
segnati al medesimo: ma pure, a preghiera dell’ Emo 
Vescovo, onde non far mancare i mezzi della pubbli- 
ca istruzione, è stata a lui versata în ogni anno una 
somma pressochè eguale a quella che  pagavasi ai 
PP. Gesuiti pel Ginnasio. 

Si miogcciò in seguito d' invadere i beni desti 
nati alla fondazione e dotazione di tutte le Opere 
Pie, inslituite dal Sommo PonTEPICE, come fu avver- 
tito, col suo privato peculio ; ma l° Amministratore 
non tardò a fare intendere, che dal momento, in cui 
Quei beni non potean più servire allo scopo ,.che la 
Sanrità' pi Nostro SicnonE erasi prefisso ,, rientra- 
Yano, per l'inadempimento delle condizioni, nel patri 
Monio particolare della SanTITA' Sua, da cui neppu- 
Te crano c distaccati; ‘e prolestò. alta- 
Mente, nell’augusto, nome di SUA SANTITA' come . 
ala persona, conio. qualunque altentato volesse 


Mettersi, Sia per questa ragione, sia per non offen- 
dere il sentimeutòì gratitudine della intera città; 
che per eternare la memoria delle beneficenze del 
S. PADRE avea recentissimamente fatto coniare una 
bellissima medaglia, avente nel suo diritto l'elligie del 
S. PapRe, e nel rovescio il prospetto dello Stabili 
mento Pio con la leggenda Oprimo Principi. PATRI 
BENEFICENTISSINO SENOGALLIENSES MDCCCLVHI } si la- 
sciaron trascorrer più che due altri anni senza mo- 
strar di agoguare allusurpazione delle proprietà pri- 
vate di Sua Santita'; anzi fin dal giorno 8 novem- 
bre 1862 nel supposto, che poi fio qui non si è av- 
verato , dello sgombro dallo Stabilimento delle trup- 
pe, fu l'ammivistratore invitato dal Sindaco Munici- 
pale a destinar persona per riprender la consegna dei 
locali, e riconoscere i danni cagionativi dalla dimora 
delle milizie, che il Municipio dichiarava di voler 
prontamente risarcire a sue spese. 

Mase tuttociò poteva da un lato tranquillizzare 
l'animo del S. Papre, Egli vedeva dall'altro la sa- 
crilega distruzione, che si veniva sempre più ope- 
rando delle pie Iustituzioni nelle Provincie usurpa 
te, l'invasione di sacri Chiostri, e fra questi anche 
dell'unico Monastero di Donne, che aveva Sepigal- 
lia, dopo l'espulsioue delle quali il Monastero stesso 
non tardò ad essere abbandonato. Quindi sebbene, per 
l" inadempimento delle condizioni espresse negli atti 
di fondazione, i beni assegnati alle surricordate bene- 
fiche  Instituzioni fossero ‘ rientrati di pieno diritto 
nel Suo patrimonio privato, stimò nondimeno la Say- 
tiTà' DI Nostro SicNoRE esser venuto il tempo di 
dichiarare altamente le Sue intenzioni con una nuova 
Bolla (*), datata il 1 decembre 1862, in cui dopo aver 
partitamente ricordato il tenore degli atti delle So- 
vrane Sue beneficenze, e fucendo anche uso delle 
Riserve in essi apposte, annullava gli alli stessi ; e 
richiamando tutti i beni assegnati all'Opere pie nella 
sua privata ed assoluta proprietà, dichiarava di voler 
disporre di essi nel modo, tempo e forma, che avreb- 
be creduto più espediente. Nel fare eccezione pe- 
raltro dei beni, con cui aveva dotato le Parrocchie, 
previde che anche questi un giorno potrebbero es- 
sere invasi, e dichiarò che all'atto stesso, in cui ciò 
avvenisse, dovessero considerarsi rientrati nel Suo 
particolare peculio. Ed il caso non tardò ad avve- 
rarsi. Imperocchè nei primi giorni del p. p. luglio, 
discacciati i PP. Serviti, fu occupato il palazzo, os- 
sia Convento di S. Martino, che il S. PADRE aveva 
acquistato appunto per dotarne la Parrocchia, che 
andava ad erigere nella annessa Chiesa. Il Cardinal 
Vescovo non mancò di protestare appena udì la mi- 
naccia di siffatto spoglio, e l’esserne stato differito 
il giorno fece per poco credere che se ne volesse 
deporre il peusiero. Ma tosto che il fatto venne a 
dileguer l'illusione, il zelantissimo Amministratore 
del patrimonio prifato di Sua SANTITÀ’ indirizzò un 
reclamo al Direttore generale della Cassa Ecclesia- 
stica in Torino, domandando la restituzione di quel 
locale, che, tolto alla sua destinazione, rientrava di 
pieno diritto nel privato dominio del S. Papre. A 
fronte però di così flagrante invasione di una proprie- 
tà privatà, fatta pure ustrazione dalla persona del 
Sommo Ponrerice Pio IX, cùi apparliene, e nel di 
Cui augusto Nome venne reclamata, il. Governo di 
‘Torino lasciò trascorrere due mesi, e finalmente 
ri non essere il 

sh; nom fu folta all'Ente 
alla Corporazione 


| 


Venerdì 11 Settembre _.... 


“Giai del Governo insert nél Giornale di Rowia sno gica 


Le lettcre, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorsioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°414» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, - 


GIORNALE DI ROMA 
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ponimus », parole della Bolla riferite nella Risposta 
‘ministeriale del 2 settembre, le quali*senza bisogno 
di citare altri passi della stessi Bolla, e di entrate 
in altre considerazioni di diritto pubblico e privato, 
bastano ad anuientare il sofisma, cou cui pretendesi 
di legittimare P usurpazione. Imperocchè come l'onere 
della Parrocchia non si poteva imporre all’ Ente se- 
parato della Chiesa dei Servi di Maria, ma alle loro 
persone, così il compenso, la dote , il correspettivo, 
in una parola, non poteva darsi se non alle persone 
incaricate a disimpeguare quell’onere. Il locale adun- 
que, di cui si tratta, nov fu concesso ai Servi di Ma- 
ria come Corporazione Religiosa, ma unicamente per 
la Parrocchia eretta nella Joro Chiesa, non altrimen- 
ti che al Parroco di S. Maria della Pace fu asse- 
gnata dal Santo PapRe sopra i Suoi beui privati un' 
aunua rendita di scudi centocinguanta, con divieto a 
questo come a quelli, di chiedere altro qualsiasi com- 
penso oò onus Paroeciae. Ecco l'applicazione del nuo- 
vo diritto inaugurato a Torino per  felicitare l' Italia! 
Iddio ha infallibilmente pronunziato che @ Zustitia ele- 
vat gentes ». Noi domandiamo cosa sarà di coloro 
che segnano le proprie operazioni coi tratti della più 
bassa ingiustizia? 


(*) SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 


PII 


DIVINA PROVIDENTIA 


PAPAE IX. 
LITTERE APOSTOLICA 


Quibus abrogantur omnia per nonnullas Apostolicas 

Litteras et Chirographum a Sanctitate Sua propriîs 

sumptibus Senogalliae constituta circa Gymnasium, 

et Pium Institutum , et Clericos in illo Episcopali 
Seminario gratis instituendos. 


et 
PIVS EPISCOPVS 
SERVVS SERVORVM DEI 
Ad perpetuam rei memoriam 


Maiori Senogalliensis civitatis ac Dioecesis pro- 
speritati consulere vel maxime optantes haud omisi- 
mus omni cura studioque plura iu illa civitate sum- 
ptibus Nestris coustituere, quae ad spiritualem, civi- 
lemque eiusdem civitatis ac Dioecesis utilitatem quo 
tidie magis procurandam conducere “possent. Iaque 
primum Nostris Apostolicis Litteris VIII Idus Martii 
anno millesimo octingentesimo quinquagesimo primo 
sub Plumbo datis, et incipientibus « Inter cetera » 
{res novas paroecias Senogalliae fundavimus, primam 
scilicet a S. Martino appellatam in Templo Fratrum 
Ordinis Servorum Beatae Mariae Virgiuis, alteram a 
Maria Sancta a Pace nuneupatam, ac lertiam a Ma- 
ria Sancta Gratiarum dictam in Templo Fratrum Or- 
divis Sancti Francisci Reformatorum. Tribus hisce 
Parochiis suos limites praescripsimus, et aere Nostro 
fundos ac-reditus adsignavimus. 

Cum autem Nostris esset in votis, ut christiaaa 
ac litteraria adolescentium tum Senogalliae, tum illius 
Dioecesis institutio quotidie magis prospere Vigeret., 
et floresceret, iccirco Gymnasium .in eadem civitate 
erigendum curavimus. Quamobrem , ut amplum , 
Aaptumque aedificium existeret , in quo huiusmodi 
Gymnasium statui posset, aedes satis amplas Seno- 
galline in regione vulgo Piazza del, Duomo sitas et 
Palatii nomine vocatas, aliasque plures  domos ipsis 


aedibus, seu Palatio vicinas, aere Nostro emendas cu- 
ravimus, easque novis operum molitionibus ampliari 
et ornari iussimus , atque codem tempore  Templum 
Immaculatae, Sanctissimaeque Dei Genitrici Virgini 
Mariae sacrum, et illis aedibus adiacens sumptibus 
item Nostris in ampliorem elegantioremque formam 
redactum ac splendidiori cultu exornatum una cum 
aedicula eidem Templo adiecta, aedibus ipsis attribui- 
mus, et cum illis coniungendum esse duximus, ne 
quidquam deesset, quod ad Gymuasii usum et com- 
modum pertineret. Ubi vero idem acdificium fuit ab- 
solutum, et ca omnia ad optatum exitum perducta 
quae ad Gymuasium ipsum constituendum require- 
bantur, Nostris Apostolicis Litteris Kalendis Septem- 
bris anno millesimo octingentesimo quinquagesimo 
tertio sub Plumbo datis et incipientibus « Senogal- 
liae urbis » Gymnasium ipsum in commemorato aedi- 
ficio ereximus , et statuimus quae docendi ratio, 
quaeque studiorum methodus in eodem Gymnasio esset 
servanda. Omnem vero eiusdem Gymnasii procuratio- 
nem, regimen et administrationem Dilectis Filiis Cle- 
ricis Regularibus inclytae Societatis Tesu de re chri- 
stiana, litteraria, et civili summopere meritis quam 
libeotissime commisimus, ac summam annuam scuta- 
torum bis mille et octingentorum romanae monetae 
ab omni cuiusque generis vectigali prorsus liberam 
super fundis privati Nostri peculii perpetuo attribui- 
mus, itemque concessimus villulam a Nobis emptam, 
quae extra portam Franciscalium Capulatorum, vulgo 
Cappuccini, sita mille passuum circiter ab urbe Se- 
nogalliensi distat, et olim ad Sodales Congregalionis 
Oratorii Sancti Philippi Nerii pertinebat. Atque eisdem 
Litteris statuimus quae disciplinae nb ipsis Societatis 
Jesu Sodalibus essent in Gymnasio tradendae, et quo- 
modo externi Doctores Iuris civilis et criminalis ex 
ipsius Gymnasii sumptibus stipendium percipientes es- 
sent eligendi. 

Ad haec per alias Nostras Apostolicas Litteras 
duodecimo Kalendas Maias anno millesimo octingen- 
tesimo quinquagesimo scptimo pariter sub Plumbo 
expeditas, quarum initium « Cum ad christianae » 
Senogalliensi Episcopali Seminario ex Nostris fundis 
aunuam summam sexcentum scutatorum ab omni quo- 
vis onere imposito vel imponendo immunem perpetuo 
attribuimus, ut in eodem Seminario duodecim Seno- 
galliensis civitatis ac Dicecesis pauperes Clerici sine 
ulla eorum impensa alerentur, sancleque educarentur, 
optimisque studiis praesertim sacris sedulo erudiren- 
tur. Alque etiam praescripsimus quo modo et ratione, 
et a quibus hi duodecim Clerici esseut  nominandi 
atque eligendi. 

Praeterea summopere miserantes trislissimam s4- 
ne conditionem, in qua versantur tum ii qui assidua 
conflictantur invaletudine, vulgo Cronici, tum puellae, 
quae parentum orbitate, eorumque incuria, aut pau- 
pertate sine ulla educationis cura sunt derelictae , 
tum miserae mulieres, quae opere carent, consilium 
suscepimus succurrendi tribus hisce calamitosis Se- 
nogalliae eiusque suburbiorum clossibus. Eapropter 
novum Pium Institutum Senogalliae excitandum cen- 
suimus destivatum ad eiusdem civitatis, eiusque su- 
burbiorum pauperes utriusque sexus longo morbo la- 
borantes, vulgo Cronici, atque ad derelictas puellas 
excipiendas, easque ad religionem, morumque honesta- 
tem, etad opera feminei sexus propria instituendas, nec 
non ad opificia miseris feminis submiuistranda. Quare 
tune viventi Presbytero Andreae Monti Cathedralis 
Templi Senogalliensis Archidiacono commisimus , ut 
hortum Senogalliensis Valetudinarii Nostra pecunia 
aequireret, quo in illa area amplam aedificium , ac 


Pio Instituto accomodatum a fundamentis extruere- | 


tur, ita aptis conclavibus condendum , ut inibi tum 
viri, tum puellae, tum miserae mulieres  separatim 
morari possent sine ulla prorsus inter. se communi- 
calione. Cum vero eiusdem Valetudinarii Syndaci, 
collatis cum Dilecto Filio Nostro Dominico S. R. E. 
Presbytero Cardinali Lucciardi hodierno Senogallien= 
sium Episcopo ‘consiliis, praedictum hortum in No- 
stram potestatem et arbitrium tradidissent, idem Ar- 
chidiaconus, nulla interposita mora , linearem novi 
aedificii plantam a Nobis probatam confecìt , atque 
statim manum admovit iis emnibus comparandis, quae 
ad idem aedificium perficierdum, omuique cultu exor- 
nandum possent pertinere. Etsi vero huiusmodi aedi- 
ficium, in quo: Piuin' Institutum suam sedem ‘habere 
debebat, nondum esset exttuctum, tamien'gravibus' de 


cansis ipsius Pii Instituti fundatlonem minime remo- 
randam existimavimus. Mine  duodegimo Kalendas 
Maias Anno millesimo octingentesitno quinquagesimo 
septimo alias sub Plumbo edidimus Apostolicas Lit- 
teras incipientes « Gravissimas inter » quibus funda- 
vimus, ereximus et constituimus Pium Institutum 
constabiliendum in commemorato nedificio postquam 
fuisset absolutum. Atque eisdem Litteris dotem huic 
Pio Instituto adsignavimus, sortem nempe ex variis 
bonis in Senogalliae territorio ex maxima parte exi- 
stentibus, ue Nostra pecunia emptis conflatam, quae 
summam centum octoginta mille scutatorum romanae 
monete attiugit. Hanc vero dotem eidem Pio Insti» 
tuto ea lege, conditione et onere dedimus, et attri- 
buimus, ut ipsum Pium Institutum canonis titulo se- 
quentes numeralae pecuniae summas romanae mone- 
tae ab omnibus cuiusque generis oneribus plane ac 
semper liberas quotannis :solvere deberet, scilicet Se- 
nogalliensi Valetudinario ob horti compensationem 
summam sculatorum sexagiota; Gymnasio a Nobis 
fundato ac Religiosis Societatis Tesu commisso sum- 
mam scutatorum bis mille et octocentum ; Paroeciis 
summam scutalorum qualuorcentum sexaginta sex el 
obulorum octoginta subsidii et compensationis causa 
iuxta memoratas Nostras Apostolicas Litteras, et pu- 
blicas tabulas die decimo Aprilis anno millesimo octin- 
gentesimo quinquagesimo sexto a Notario Livio Bru- 
schettini rite confectas; ac devique Dioecesuno Cle- 
ricorum Senogalliensi Seminario summam sexcentum 
scutatorum. UL autem hae annuae pecuniariae sum- 
mue perpetuo a Pio Instituto, veluti iussimus, pen- 
sitandae nullum unquam paterentur detrimentum, oe 
semper in tuto essent, voluimus, ut omnia bona Pio 
Instituto adsignata generali subiicerentur  hypothecae 
pro singulis habentibus ius percipiendi easdem annuas 
pecuniarias summas a Nobis praescriptas. 

Iuteroam autem Pii Instituti  procurationem ac 
regimen Dilectis iv Christo Filiabus Sororibus Cari- 
tatis Sancti Vincentii a Paulo commisimus, ac simul 
statuimus, ut puellae in Pium Institutum admitten- 
dae deberent esse seplennes, et vicesimo aetatis an- 
no exacto ab ipso Instituto ommino discedere, el cau- 
tum voluimus, ut si puella aliqua admissa propter 


suam indolem huiusmodi beneficio minime digna re- 
periretur, post tres admgnitiones frustra adhibitas a 
Pio Instituto dimitteretur, nulla ratione habita tem- 
poris a Nobis praescripti. Oeconomicae Pii Iustituti 
adminvistrationis bono consulere cupientes , camdem 
administrationem per praedictas Apostolicas Nostras 
eiusdem Pii Instituti fundationis Litteras commisimus 
in primis tune viventi Archidiacono Monti aliisque 
duobus idoneis, spectatis, integerrimisque Viris Seno- 
gulliae domicilium habentibus, quorum alter a Cathe- 
dralis Templi Senogalliensis Canonicorum Collegio, 
alter a Senogalliensi Magistratu esset nominandus. 
Quibus administratoribus opportunus tribuimus facul- 
tales ac statuimus, ut siugulis annis accuratam ple- 
namque de administratione ab ipsis peracta rationem 
reddere tenerentur Consilio, seu Commissioni iisdem 
Nostris Litteris constitutae, quae rationi reddendae 


praeposita esse debebat. Quod Consilium seu Com- 
missionem ex quinque viris perpetuo constare volui- 
mus, nempe ex uno eligendo a Senogelliensi pro (em- 
pore Episcopo, ex altero destinando a quinque Se- 
nogelliae ciusque suburbiorum Parochis animarum 
curam exercentibus, et ab aliis tum civitatis Seno- 
galliensis, tum eius suburbiorum Parochis animarum 
curae addictis, quoties illorum numerus futoris tem- 
poribus ibi augeretur ; ex Primogenito Nobilis No- 
strae Familine Mastai Senogalliae; ex Pruefecto Se- 
nogalliensis Muni vulgo fufa, atque ex 
Rectore Gymuasii a Nobis fundaîî, Ut autem paupe- 
ribus adversa valetudîrie assidue offlictis, et. derelictis 
puellis aditus ad hoc Pium Institutum  pateret ,. per 
easdem Litteras Episcopo Senogalliensi , ac Nostrae 
Domus Primogenito et Senogalliensi Magistratui jus 
tribuimus, ut quisque eorum tertiam utriusque classis 
admittendotum partem libere ac. licite nominare et 
eligere posset. Atque cisdem Litteris Nobis reserva 
Vimus in postertim’$taiuere et praescribere, quae 
pro rerum experientia magis opportuna Nobis vide- 
tentur. 

- Demum Nostro Chirographo Senogalliae séptimo 
Kalèndas Tunios anno millesimo octingentesimo quin- 
È "Adrano Mai ‘privati Noviri Senoga 


lige patrimoni procuratorem tune viventem dato qua- 
tuor enunciatas Nostras Apostolicas Litteras, et quae- 
cumque in illis constituta confirmavimus , atque ad 
omnia dubia amovenda voluntatem Nostram clarius 
decloravimus et explicavimus: Etenim eodem Chiro- 
grapho ratam probatamque babuimus cessionem ab ipso 
Archidiacono ex Nostro iussu, ac publicis tabulis a 
Notario Bruschettini die decima Aprilis anno mille- 
simo octingentesimo quinquagesimo sexto exaralis 
factam in favorem novae Parochiae Mariae Sanctae 
a Pace terrenorum, quae vulgo militaria vocala extra 
civitatem inter arcis moenia et publicam viam exi- 
stunt. Atque statuimus, ut eiusdem paroeciae Curio 
quotannis depositum facere scutatorum decem pro 
extraordinariis instaurationibus Templi et parochialis 
domus, utque annuum solveret canonem scutatorum 
trium, nec non laudemium unius scutati Comiti Car- 
pegna possessori dominii directi, tum fuudi, in quo 
aedificium illud fuerat extructum, tum horti eidem 
fundo adiacentis. Coufirmavimus item dotem auctam 
summa anvua sculotorum viginti Paroeciae Mariae 
Sanctae Gratiarum iuxta praedictas publicas tabulas 
a Bruschettini confectas, ita ut integra eiusdem pa- 
roeciae dos anvuam sculatorum centum summam al- 
tingere deberet. 

Ut autem paroecia Sancti Andreae vulgo del 
Porto, ubi nova sacra aedes cum parochiali domo 
Nostris impendiis fuerat extructa , maiori  frueretur 
subsidio fundos perpetuo adsignavimus, quos Nostro 
iussu Mensa publica P. M. vulgo Camera Apostolica 
cessit per acta die tricesima Marti anno millesimo 
oclingentesimo quinquagesimo seplimo, exceplo tamen 
fundo in publicum censum relato sub numero vicesi- 
mo tertio, et inscripto Mappa Portone in prima se- 
ctione. Ac Piam Societatem Sancti Andreae del Porto 
plane liberam declaravimus ab onere amplius solvendi 
dimidium stipendium Cappellano Parocho, quod Pa- 
rocho pro tempore imposuimus, atque Parochum 
eumdem obligatum esse voluimus, ut titulo perpetuae 
pensionis Seminario Episcopali Senogalliensi annuam 
scutatorum decem summam solveret ob duas domun- 
culas deletas, ubi novum Templum fuerat conditum, 
quas ante demolitionem Machinarius Antouietti iuxta 
peritiam die vicesima quiota Augusti anno millesimo 
octingentesimo quinquagesimo quinto aestimavit pretio 
sculatorum centum nonaginta quinque et obulorum 
sepluaginta quatuor circiter. Mandavimus propterea , 
ut Semivarium nihil aliud in posterum petere posset, 
praeter memoratam annuam pensionem, pro qua tu- 
enda fundi eidem paroecioe attributi perpetuae hy- 
pothecae obuoxii esse deberent. Per idem Chirogra- 
phum praeter alia, quae Gymuasio Nostris impendiis 
extructo, omnique supellectili etiam sacra plene exor- 
nato concesseramus, uli in supra enunciatis Nostris 
Apostolicis Litteris, attribuimus etiam perpetuo ter- 
renum olivis ulmisque consilum, et conter minum vil- 
lulae, et acstimatum pretio scutatorum biscentum 
quadragiuta trium, et obulorum sexagiuta duorum , 
nec non duas domos Senogalliae sitas in platea vulgo 
del Duomo, quarum una ad familiam Ferretti, alte- 
ra ad fomilium Ferroni olim pertinebat, quaeque a 
preedicto machinario Antonietti aestimatae fuerant 
pretio scatatorum quatuor mille sexcentum septua- 
giota duorum, et obulorum viginti, ac Nostris sum- 
plibus emptae per privatos contractus die seplima 
Februarii anno millesimo octingentesimo quinquage- 


simo quarto, qui nondum in publicas tabulas redacti 
fuerant, lussimus autem bas domos tradendas esse 
die tricesimaprima Decembris anno millesimo octiu- 
gentesimo sexagesimo. Ac declaravimus, Gymnasium 
debere quotannis solvere summam scutatorum trigiata 
septem circiter. ob fruclus sex censuum, qui Cesarini 
domui cum eiusdem Gymnasii aedificio coniunctae 
impositi, et in eodem Chirographo speciatim enume- 
rati, ac descripti fuerunt. 

Cautum voluimus, ut quoties  publicae tabulae 
de eartimdem domorum scquisitione iuxta praedictas 
syographas quavis de causa confici minime possent, 
et contractus dissolveretur , Gymuasium Religiosis 
Viris Societatis lesu traditum a die tricesima prima 
Décembris anno ‘millesimo octingentesimo sexagesimo 
percipere ‘perpetiò deberet quincuncem fructum su” 
pér ‘enunciata summa scutatorum quatuormille sex- 
centui septuogiota duorum, et cbulorum viginti, et 
solvere' commiemofatos ‘census. Voltimus etiam, Ul 
praeter stmimami ‘antiuatà Scutatorum bis mille octo- 


ceptum Gym 
cum anticipa] 
pendendam, 
tantum daretl 
praedictae VI 
da. Eodem Q 
Episcopo et 
miliae ius eli 
Nostris impe 
mus, ul quis 
‘rum partem 
Episcopus, 
corum parte; 
galliensi Diod 
ravimus, Pri 
pollere nomi 
ipsi esseut Sq 
quemadmodu 
esse existima 
gendi praedic] 
sequerentur A 
tam par aliud 
Aprilis anno 
seplimo editul 
qui ad mem 
deficerent, ac 
Magistratus 
midiam horu 
per lege, ut 
rentur eligerd 
ex civitate, 
In describen 
sculatorum Ri 
Nobis tributa 
xia, declaravi] 
dos ipsa cons 
gibta tria mil 
la tres, preti 
sticis fundis 1 
Scutata octoni 
rum, qui iu e 
decim mille p| 
Slicis existenti 
seplem el assi 
liis aliisque vi 
riis; Scutata 
nogalliensi M 
memoratam si 
tur Institutuni 
fructum in pa 
Denique 
chidiacono Md 
ut res a Nobi 
tum, atque e 
ministratoribu 
sertim admin 
tendi iu Pium 
et assidua in 
Nobis reserval 
posterum alia 
quemadmodun 
Jam vero 
tum erat erigi 
plene absolutu 
apertum, ac 
sium commisi 
rum vicissitu 
dolore expulsi 
medio sublatu 
gallia, aliacqud 
lificiae ditioni 
nu violeuter o 
Videant quibu: 
dem Regis Gu 
nibus Pia qua 
lorum bona, ri 
NMecessarium o 
esse consilia c| 
SIrîs Apostolici 
Aique id eo n 
Csasemus, quo 
Greto die sextd 


Simo sexagesinà 


Gymnasio 


viventem dato qua» 
Is Litteras, et quae- 
pvimus, atque ad 

Nostram clarius 


publicis tabulis a 
prilis anno mille- 
no sexto exaratis 
ie Mariae Sanctae 
litaria vocata extra 
blicam viam exi- 
im paroeciae Curio 
piorum decem pro 
impli et parochialis 
bonem scutatorum 
Iscutati Comiti Car- 
un fuodi, in quo 

tum horti eidem 
tem dotem auctam 
Paroeciae Mariae 
as publicas tabulas 
btegra ciusdem pa- 
entum summam at- 


ndreae vulgo del 

parochiali domo 

maiori frueretur 
imus, quos Nostro 
Camera Apostolica 
tii anno millesimo 
imo, excepto tamen 
sub numero vicesi- 
rione in prima se- 
Andreae del Porto 
re amplius solvendi 
arocho, quod Pa- 

atque Parochum 
ut titulo perpetuae 
nogalliensi annuam 
‘et ob duas domun- 
Im fuerat conditum, 
jus Antonietti iuxta 
usti anno millesimo 
lo aestimavit pretio 
Inque et obulorum 


uti perpetuae hy- 
er idem Chirogra- 
pb Nostris impendiis 
pm sacra plene exor- 
enunciatis Nostris 
tiam perpetuo ter- 
et conterminum vil- 
tatorum biscentum 
cxaginta duorum » 
fitas in platea vulgo 
iam Ferretti, alte- 
inebat, quaeque a 
aestimatae fuerant 
sexcentum seplua- 
li, ac Nostris sum- 
factus die septima 
piesimo quinquage- 
licas tabulas redacti 
os tradendas esse 
ho millesimo octia- 
Avimus, Gymnasium 
scutatorum triginta 
nsuum, qui Cesarini 
edificio coniunetae 
o speciatim enume- 


publicae tabulae 
ne iuxta praedictas 
i minime posseot» 
vasium  Religiosis 
ie tricesima prima 


quatuormille seX- 
bulorum viginti, et 


centuni Gymuasio altributam, ac tertio quoque mense 
cum anticipatione Religiosis Societatis Iesu Sodalibus 
pendendam, intra unius anni spatium cisdem semel 
tantum daretur summa scutatorum mille, quae in 
praedictae Villulue Domum ampliandam erat crogan- 
da. Eodem Chirographo confirmavimus Senogalliensi 
Episcopo et Magistratui, ac Primogenito Nostrac Fa- 
miliae ius eligendi Clericos in Episcopali Seminario 
Nostris impendiis alendos et instituendos, ac statui- 
mus, ul quisque eorum tertiam eorumdem Clerico- 
rum partem nominare posset, ea tamen lege, ut tam 
Episcopus, quam Magistratus alteram horum Cleri- 
corum parlem ex civilate, alleram vero ex Seno- 
galiiensi Dioecesi aeque eligere deberent. Nam decla- 
ravimus, Primigenum Nostrae Familiae: tantum iure 
pollere nomimandi plena libertate hos Clericos, sive 
ipsi esseut Senogalliae Civitatis, sive illius Dioecesis, 
quemadmodum pro suo arbitrio magis opportunum 
csse existimaret, ilemque statuimus, ut hoc iure eli- 
gendi praedictos Clericos ii perfrui debereut, qui con- 
sequerentur Primogenituram a Nobis pariter institu- 
tam par aliud Nostrum Chirographum die tricesima 
Aprilis anno millesimo octingentesimo quinquagesimo 
septimo editum. Constituimus etiam, ut quoties ji, 
qui ad memoratam Primogenituram vocati omnino 
deficerent, ac deessent, tune tam Episcopus , quam 
Magistratus Senogalliensis ius haberent nominandi di- 
midiam horum Clericorum partem, firma tamen sem- 
per lege, ut iidem Episcopus et Magistratus  tene- 
rentur eligere mediam corumdem Clericorum partem 
ex civitate, alteram vero ex Dioecesi Senogalliensi. 
In describenda autem dote centum  octoginta mille 
scutatorum Romanae monetae eidem Pio Instituto a 
Nobis tributa, ac recensitis perpetuis oneribus obno- 


xia, declaravimus qui essent fundi et reditus, quibus 
Il 


dos ipsa constaret. Nempe scutata centum quinqua- 
giuta tria millia, et quingenta duo, et asses octogin- 
ta tres, pretium derivans ex septuagiuta quatuor ru- 
sticis fundis notatis in tabula acstimationis Fronzi; 
Scutata octomille pretium trium urbanorum fundo- 
tum, qui in eadem tebula sunt descripti; Scutata un- 
decim mille pretium pecoris in praedictis fundis ru- 
sticis existentis ; Sculata quatuor centum nonaginta 
septem el asses septemdecim prelium derivans ex do- 
liis aliisque vasis existentibus in urbanis cellis vina- 
iis; Scutata demum septem mille a Nobis data Se- 
nogalliensi Municipio ea lege, ut idem Muuicipium 
memoratam summam retineret, donec Pium aperire- 
tur Institutum, atque interim ansuum quincuncem 
fructum in pauperum solamen erogare pergeret. 
Denique eodem Chirograplio nounullas eidem Ar- 
chidiacono Monti tune viventi tribuimus facultates, 
ut res a Nobis statutae optalum assequerentur  cxi- 
tum, atque etiam opportuna monita et praecepta Ad- 
ministratoribus nominandis dedimus de accurata prae- 
sertim administratione gerenda, ac de ratione admit- 
tendi iu Pium Iostitutum pauperes puellas, mulieres, 
et assidua invaletudine laborantes, vulgo cronici, et 
Nobis reservavimus ius ac potestatem suscipiendì in 
posterum alia consilia, aliasque edendi ordinationes, 
quemadmodum ex ipso Chirographo clarissime apparet. 
Jam vero cum aedificiuma, in quo Pium Iostitu- 
tum erat erigendum, nondum fuerit omni ex parte 
plene absolutum, et iccirco Iostitutum idem minime 
apertum, ac Sodales Societatis Jesu, quibus Gymaa- 
sium commisimus, ob tristissimas nolissimasque re- 
tum vicissitudines fuerint cum summo animi Nostri 
dolore expulsi, ac propterea Gymnasium ipsum de 
medio sublatum, et per summam iniustitiam Scno- 
gallia, aliaeque civitates et provincie Nostrae  Pon- 
tificiae ditionis a Sardiviae Rege fueriot militari ma» 
nu violenter occupalae et usurpalae, et ,cum omnes 
videant quibus sacrilegis, infandisque ausibus  eius- 
dem Regis Gubernium in usurpatis praesertim regio- 
nibus Pia quaeque Instituta praedatur:, et omnia. il- 
lorum bona, reditusque sibi viudicet, opportunum et 
Necessarium omino duximus alia a Nobis ineunda 
esse consilia circa ea ommia, quae in praedictis Noe 
stris Apostolicis Litteris et Chirographo constituimus, 
Alque id eo magis a Nobis: ompino peragendum esse 
censemus, quod ‘idem Subalpinum Gubernium.(ex.de- 
creto die sextoi-Octobris auno millesimo: oclingente- 
simo sexagesimo. edito minime dubitavit. reditus.;pe 
bona Gympisio a Nobis concessa, et.a privato Nostro . 
Palrimonio nunquan:' distracta, petere, et .illa usurpare:) 


stri patrimonii administrator Nostro etiam iussu de- 
bitas reclamationes et protestationes iterum iterum- 
que emittere heud omiserit. Quamobrem certa scein- 
tia, matura deliberatione Nostra, deque Apostolicae 
Nostrae potestatis plenitudine bisce Litteris supradi- 
ctas Nostras Apostolicas Litteras et Chirographum, et 
omnia iu illis statuto, nec non omnia, et singula ucta 
cliam translations domini exinde secuta quoad Gy- 
innasium, Pium Institutum, et Clericos in Episcopali 
Senogalliensi Seminario instituendos plenissime abro- 
gantes , omnes cuiusque geveris fundos , reditus ac 
bona tum Gymnasio, tum Pio Instituto, tum Clericis 
in Seminario Episcopali Senogalliensi alendis a Nobis 
adsignata, ac in memoratis Nostris Apostolicis Litte- 
ris et Chirographo descripta ad privatum Nostrum 
patrimonium omni ex parte denuo revocamus, et ad 
idem patrimonium pertinere volumus, declaramus, con- 
stituimus et decernimus, ac plane liberam de iis omni- 
bus statuendi potestatem, ae ius Nobis reservamus. 
Quod enim attinet ad tres novas paroccias Senogalliae 
a Nobis crectas, decluramus, firma omnia remanere, 
quae de illis constituimus, ac volumus, ut paroeciae 
ipsae perpetuo ac libere fruantur fundis ac reditibus, 
quos Nos eisdem attribuimus, ca tamen lege, ut idem 
fundi ac reditus intucti semper permaneant; ac nullo 
prorsus modo, nulluque auctoritate imminuantur, ac 
detrahantur. Nam si id uuquam contingere posset, 
iam nuve eosdem paroeciarum fundos ac reditus a 
Nobis datos ad privatum Nostrum patrimonium revo- 
calos esse volumus, et constituimus. Atque item sar- 
tam teclamque volumus annuam pecuniae  summam 
sculatorum saxagiota romanae movelae, quae canonis 
titulo a privato Nostro patrimonio erit solvenda Se- 
nogalliensi Valetudinario ob horti compensatiovem. 

Haec volumus, statuimus atque mandamus, de- 
cerventes has Nostras Litteras, et in eis contenta 
quaecumque, eliam ex co quod quilibet interesse ha- 
bentes, vel hubere praetendentes vocati et auditi non 
fueriut, ac praemissis non consenseriut, uullo unquam 
tempore de subreptionis, vel obreptionis, aut nullita- 
lis vilio seu intentionis Nostrae, vel alio quolibet sub- 
stantiali defectu notari, impugnari, aut alias iufringi, 
suspendi, restringi, limitari, vel in controversiam vo- 
cari, seu adversus eas restitutionis in ivtegrum, ape- 
ritionis oris, aut aliud quodcumque iuris vel facti, 
gut iustitine remedium impetrari posse, sed semper 
ct perpetuo validas et efficaces existere et fore, suosque 
plenarios et integros effectus sortiri ac obtinere, et 
ab omnibus ad quos spectat et spectabit quomodoli- 
bet in futurum inviolabiliter observari, et si secus 
super his a quoquam quavis auctoritate scienter vel 
igooranter contigerit atteutari, irritum et inane esse 
ac fore volumus et declaramus. A 

Non obstantibus  praedictis quatuor Apostolicis 
Nostris Litteris sub Plumbo datis, et Chirogrupho, de 
quibus specialis mentio supra facta est, nec non de 
iure quaesito non tollendo, aliisque Nostris et Can- 
cellariae Apostolicae regulis, aliisque quibusque Con- 
stitutionibus et Ordinationibus Apostolicis, etiam spe- 
ciali et individua mentione ac derogatione dignis. 
Quibus omnibus, et singulis illorum tenores praesen- 
tibus pro pleue et sufficiente expressis, ac de verbo 
ad verbum insertis habentes, illis in suo robore alias 
permansuris, ad praemissorum effectum dumtaxat la- 
tissime, plevissime, ac specialiter et expresse dero- 
gamus, celerisque etiam expressa, specifica, et indi 
vidua meutione, ac derogatione dignis contrariis qui- 
buscumque. 

Nulli ergo hominum liceat hanc paginam No- 
strarum Ordinationis, Abrogationis, Statuti, Decreti, 
ac Voluutatis infriogere, vel ei ausu temerario con- 
traire. Si quis autem hoc, ;altentare praesumpserit, 
indigoationem Omuipotentis Dei, ac Beatorum Petri 


et Paulli Apostolorum Eius se noverit incursurum. 


Datum Romae apud S. Petrum Anno Incarna- 
. tionis Dominicae Millesimo Octingentesimo Sexagesimo 
Secundo Kalendis Decembris. 
Pontificatus Nostri Anno 


M.Canp, MartE:Pro-DaTARIUS+B.  Canpi BanpeRINI 
"gg Viva da Curia D. Bruti 


Decimoseptimo. 
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ROMA 44. Seembre 


L'Accademia di Religione Cattolica ha chiuse le 
annuali sessioni con la tornata solenne di giovedì 3 
settembre. Prima però di quest’ultima seduta ne tenne 
un' altra nel precedente giovedì 27 agosto, nella quale 
il Revo P. D. Carlo Vercellone, Procuratore  Ge- 
uerale dei Barnabiti, Consultore delle Congregazioni 
dell’Indice e della speciale di Propaganda Fide per 
gli affari di Rito orientale, Censore dell’ Accademia, 
trattò « delle dottrine filosofiche di S. Agostino po- 
ste a riscontro con alcune scuole moderne ». Scelto 
uditorio fece corona al Disserente, che fu pure ono- 
rato dall'intervento degli Erni e Rini signori Car 
nali Asquini, Presidente dell’Accademia, Riario-Sforza, 
Succoni, Guidi, Bofondi e Mertel. 

La tornata poi di chiusura, tenuta nel sopra in- 
dicato giorno, venne celebrata con la pompa consueta 
di addobbi e di luminaria, e rallegrata con sinfonie 
suonate da sceltissima orchestra. L'Hlmo e Rrmo Mon- 
signor Michelangelo Celesia, dei Benedettini Casivesi, 
Vescovo di Patti, in Sicilia, lesse sul seguente argo- 
mento: « La vera civiltà e il vero progresso dei po- 
poli sarà deviato dal suo vero indirizzo sempre che 
si discosti dal magistero della Chiesa Cattolica, sola 
custodirice e sola interprete del Vangelo ». L’ adu- 
nanza fioritissima fu decorata dalla presenza degli 
Emi e Rii signori Cardinali Asquini, Presidente del- 
l'Accademia, Clarelli Paracciani, Caraffa di Traetto, 
Riario Sforza, Barnabò, Sacconi, Pitra, Bofondi, Ca- 
terini, Mertel, da molti Vescovi e Prelati, ed altri 
distintissimi personaggi. 

perT'TToE) 


Il Congresso Cattolico di Malines, aperto il gior- 
no 18, fu chiuso il di 22 del trascorso mese di ago- 
sto. Esso ebbe principio con le sacre funzioni che 
vennero accennate dal nostro Giornale ( n. 191, dei 
25 agosto ), nelle quali fu per la prima volta osser- 
vato in tutte le sue minime prescrizioni il Cerimo- 
viale Romano. Le quattromila persone, fra cui ve 


v'ebbe gran numero di distintissime per posizione so- 
ciale o per dottrina, che vi concorsero con bella ga- 
ra da luoghi ancora assai remoti, iniziarono l'ope- 
ra loro rivolgendosi al cielo per invocare l'aiuto 
del Padre dei lumi, e terminati i lavori tornarono 
ulla stessa Chiesa Metropolitana per rendere al Signore 
le dovute azioni di grazie. 

Pertanto verso le ore 11 antimeridiane dell’ia- 
dicato giorno 22, tutti i membri del Congresso, e con 
loro gli Eri e Rii signori Cardinali Sterckx, Arci- 
vescovo di Malines; Wiseman, Arcivescovo di Westi- 
minster; S. E. Ria il Nuuzio Apostolico di Brusselle; 
Mousiguor Arcivescovo Arineno di Gerusalemme, e i 
Mousignori Vescovi di Tournay, di Namur, e di Gand, 
nel Belgio; quello di Beverley in Inghilterra, e di 
Adelaide, nell’Australia, erano iu Chiesa per la fun- 
zione della chiusura. 

Dopo il solenne canto del 7e-Deum, che fu in- 
tuonato dall'Eto e Rmo signor Cardinale Arcivescovo 
di Malmes, il rev. ab. Mermillod salì il pulpito, e con 
eloquenti parole intratteune lo sceltissimo e numero- 
sissimo uditorio sulle tribolazioni e sulle speranze della 


Chiesa. Disse delle prime affinchè i fedeli, cono- 


scendone il valore, possano evitare i pericoli che ne 
derivano; parlò delle seconde , affichè i medesimi 
raddoppino quell’attività ed energia, propria dell’ età 
moderna, che usufruttuata dalla fede e dalla carità 
cristiana recò tanti beni alla società cattolica dal pria- 
cipio. di questo secolo. 
Dopo il rev. Mermillod ascese la cattedra l'Erno 
e Rio signor cardinale Sterckx, Arcivescovo di Ma- 
lines; il quale essendosi cougratulato col Congresso 
delle cose operaté, ed avendo esortato Lutti a riferire 
a Dio la gloria del successo, anounziò che avrebbe 
indirizzato al Signore una preghiera in nome degl’iu- 
tervenuti. 1 quali prostratisi, l’Eto recitò la prece, 
che fra divoto raccoglimento era seguita coll’uffetto 
dogli astanti. E terminatala, l'Emo impartì all’assem- 
blea Ja Pastorale Benedizione. Allora essa si disciolse 
all’acclamazione quaato semplice altrettanto sublime di 
sia lodato Gesù Cristo. dt 
Il Congresso durò quattro interi giorni , senza 
compatarvi: quelli dell’ inaugurazione e della chiusura. 
| Le sedute sia parziali nelle sezioni, sia generali.e pubbli- 
| che, si suecederono quasi senza interruzione, e fu- 


id rono sempre: freguentate, da un numero stragrande di 


persone, le quali vi presero parte con impegno ed 
amore incredibile, sostenuto fino alla fine dell’assem- 
blea. Gli Oratori che svilupparono la trattazione 
delle materie proposte furono uomini ragguardevo- 
lissimi per ogni rispetto, e l'Aduvanza acquistò tal 
carattere che fece palese quanto i cuori degli accor- 
si a Malines fossero penetrati di amore per l'Augu 
sto Supremo Gerarca della Chiesa, quanto essi pro- 
fessino attaccamento alla nostra santissima Religione, 
e come tutti ardentemevte desiderino di veder giun- 
gere presto il trionfo dell'uno e dell’ altra. Il nome 
del Santo PapRE non si provunziava mai senzachè 
8’ innalzassero immediatamente con grido unanime i 
più cordiali applausi. 

A dar poi un saggio del come procedesse il 
Congresso, della trattazione delle materie che vi fu- 
rono discusse, e delle deliberazioni che vi si adotta- 
rono, gioverà conoscere come lo scopo che fu prefisso ai 
socì dal programma di invito, ed al quale fedelmen- 
le essi si altennero, venisse richiamato loro a me- 
moria dall’Etîo Cardinale Arcivescovo di Malines nel 
discorso di inaugurazione. Nel quale, dopo aver toc- 
cato del bene delle associazioni, ed essersi rallegra- 
to dello spettacolo che offriva quell'adunanza, disse: 
« Le nostre conferenze avranno per oggetto tutte le 
opere di fede e di carità cristiana. Formarvi una 
esatta idea delle opere esistenti, avvisare ai mezzi 
di perfezionarle e crearne di nuove, unire i vostri 
sforzi per la difesa e il trionfo della Chiesa cattoli- 
ca, della Santa Sede Apostolica, e del venerabile ed 
immortale Sommo Poyrerice Pio IX, tale è il pro- 
gramma che vi è prescritto dagli statuti della vostra 
venerabile assemblea ». E siccome un Congresso, nel 
quale il laicato costituiva la parte privcipalissima, 
trattando di materie riguardanti argomento religioso 
avrebbe potuto trascendere i limiti entro i quali con 
viene che i laici stessi si mantengano, l’Etno Por- 
porato defini bene quale missione nella Chiesa è ser- 
bata ai laici, dicendo del come vengano essi chiamati a 
contribuire alla propagazione dell’ Evangelo , edu 
sostenere e difendere la Chiesa di Dio. E siguificatolo 
soggiungeva del dovere che loro incombe di con- 
certarsi per adempierlo con zelo e perseveranza, unirsi 
a formare delle associazioni, ed avere delle confe- 
renze per avvertire ai mezzi di fare con maggior si- 
curezza ed esiio migliore ciò che essi non potrebbe- 
ro fare che in modo assai incompleto se fossero ab- 
bundonati alle loro proprie forze. Avendo perciò fatto 
conoscere questo dovere, ed esortato a sodilisfarlo, 
un ultimo avvertimento diede ai soci l'Emo Arcive- 
scovo ; e fu che arrivassero nelle loro conferenze a 
conclusioni pratiche ed a misure utili; e che nella 
libertà delle opinioni che era a tutti lasciata, cia- 
scuno facesse il sacrificio della propria per adottare 
quelle misure che dalla generalità sarebbero ricono- 
sciute migliori. « Per tal guisa, conchiuse, arrivere- 
te a quella perfetta unione che il Salvatore diman- 
dava pei suoi discepoli : voi non avrete che un cuor 
solo ed un anima sola, e l’esito felice delle vostre fa- 
tiche sarà assicurato. » 

Terminato il discorso dell’ Ero Sterckx, si pro- 
cede alla formazione delle sezioni e degli uffici. Quel- 
l’Etho Porporato fu dichiarato Presidente di onore ; 
Presidente fu eletto il Barone di Gerlache. Il quale 
prese la parola , e parlò a lungo indicando |’ ordine 
dei lavori dell'assemblea, e lo spirito che dovea pr 
siedere alle deliberazioni, e terminò con un ringrazia- 
mento all' Emo Arcivescovo di Malines per quanto 
avea degnato di adoperarsi a favore del Congresso, e 
con un appello alla concordia dei soci. Una salve di 
applausi mostrò quanto gli uditori si trovassero d’ac- 
cordo coll’ illustre-Presidente, dI, 

« Allora si diede lettura del Breve col quale la 
Santità" pi Nostro Signore approvava e benediceva 
il Congresso di Malines. Tutta l’ assemblea si alzò in 
piedi a questa lettura, ed applausi al Sommo Ponte- 
fice lungamente risuonarono nella sala. 

In seguito. fu letto l' Indirizzo ‘del Congresso.a 
Sua BEATITUDINE, e tali acclamazioni lo accolsero che! 
fu d’uopo proporre che un dispaccio telegrafico ver- 
rebbe sull’ istante spedito all'Ero e © Riîo sig.-Cardi-- 
nale Antonelli, Segretario -di Stato, perchè non s'indu- 
giasse di rassegnare al Santo Papne ‘le ‘splendide te- 
slimonianze di amore e di devozione dell'assemblea, 

Si feceto quindi conoscere gli utti di ‘udesione 


che da tutti i paesi erano pervenuli‘al' Congresso; è? 


principalmente quello della Università Cattolica di Lo- 
vanio, firmato da settecentocinquanta giovani studenti, 
che venne letto fra gli applausi dell’ adununza. * 

Le sezioni nelle quali si divisero le materie del 
Congresso, furono cinque : 1* sezione : Opere religio- 
se: 2° Opere di Carità : 3° Istruzione ed Educazio- 
ne cristiana : 4* Arte Cristiana : 5° Libertà Religiosa, 
Pubblicazioni, Associazioni ; Corrispondenza inter 
nazionale. Lu 4° sezione essendo stata suddivisa 
in due altre, cioè a dire in quella di Pittura, Scultura 
ed Architettura, e nell'altra di Musica, si ebbero nell'as- 
sieme sette sezioni , ciascuna delle quali composta di 
più centinaia di persone, tennero le loro sedute spe- 
ciali nelle ore autimeridiane, riunendosi poi nelle ore 
pomeridiane tutti i quattromila soci in seduta gene- 
rale. In esse la parola dei più eloquenti scrittori , e 
dei più insigni pubblicisti cattolici fu ascoltata, e le 
pratiche determinazioni, che si giudicarono più con- 
ducenti allo scopo voluto dal Congresso, vennero a- 
dottate. Le proposte, le discussioni, le risoluzioni fu- 
rono così numerose e si aggirarono in tanla ampiezza 
di materia, che raccolte insieme si annunzia già ver- 
ranno pubblicate per le stampe in due grossi volumi. 

E ad accennar solamente la dovizia delle risolu- 
zioni, diremo come esse riguardarono le Missioni presso 
gl’ infedeli, la regolarizzazione ed estensione del De- 
naro di S. Pietro, la difesa della S. Sede, l'opera della 
sepoltura dei poveri e della buona morte, la immunità 
dei Cemiteri, e la santificazione delle feste. Venne 
discusso il contrastato principio della libertà della ca- 
rità, si parlò delle Conferenze di S. Vincenzo de’ 
Paoli, delle opere del Patronato , poi di quelle che 
hanno per iscopo il miglioramento dei poveri e del- 
le classe operuie. Nè si trascurò di provvedere ai 
mezzi di estendere e propagare l'insegnamento e le 
scuole cattoliche ed alla fondazione di un’ Acca- 
demia Cattolica di scienze , lettere ed arti. Come 
pure venne discusso sul come negl' istituti cattolici si 
dovesse promovere l’insegnamento delle arti del dise- 
gno, e qual genere di Musica sia adattata alla gra- 
vità e maestà dei riti ecclesiastici. Da ultimo si trat- 
tò della pubblicità considerata nel suo rapporto cogl’ 
interessi cattolici, e sui mezzi di svilupparla; delle 
associazioni, del giornalismo, degli opuscoli, delle ope- 
re e scritti in generale, e del come e quando convenien- 
temente fare le pubblicazioni, e del modo di diffon- 
derle e renderle popolari. 

A completar poi questo sunto di narrazione ac- 
cenniamo pure che dopo termivato il Congresso colla 
funzione religiosa ricordata di sopra, bbe luogo, sic- 
come racconta il Journal de Bruxelles, nella gran 
sala del Seminario un convito, promosso per soserizio- 
ne. Alla mensa, che fu benedetta secondo il Rituale 
Romano dal più volte ricordato Emo Cardinale Arci- 
vescovo, si assisero intorno a quattrocento membri 
del Congresso. Fra lo scoppio d’'immensi applausi il 
primo brindisi fu dal barone de la Faille indirizzato 
al Sommo Poutefice Pio IX ; il secondo dall’ Etîo 
Sterckx al Re del Belgio ed alla sua augusta fami- 
glia; il terzo dal marchese Patrizi, di Roma, ai due Emi 
Porporati ed ai Vescovi Belgi ed esteri intervenuti al 
Congresso. E l’Ermo Wiseman, dottamevte rispondendo 
al saluto del patrizio Romano, a nome dei Prelati , 
ringraziò l'assemblea ed il suo comitato di organa- 
mepto, e al rendimento reso di grazie aggiunse af- 
fettuosamente le parole di addio. Questi sensi ma- 
nifestati da un Principe di Sunta Romana Chiesa , 
produssero grande sensazione in quegli uomini per 
ogni rispetto distintissimi. I quali tornati alle loro 
patrie porteranno a piantarvi i semi che furono indi- 
cuti nel Congresso : la loro industria sagece ve li 
farà germogliare. ;. e il, a meglio della socie- 
tà e della Religione; con ta Benedizione del cielo , 
non sarà per mancare a benefizio delle presenti e delle 
future generazioni. 


NOTIZIE DIVERSE 
Gli odierni giornali di Napoli, datati 9 settem- 
bre, contengono estesi ragguagli circa la reazione, la 
quale, anzichè .dimivuire e idismettere ; dalla: solita au- 
dacia, ogui di pi si > ‘gagliarda, come ne è 
prova ‘la fiotiziu datà dit ‘Giornale Ufficiale, che uva 
bauda di-oltre 50 indivi 


Rispetto alla preseutazione dei capi bande, ieri 
accennata, i giornali surricordati non dicono parola ; 
bensì fino alla data del 4 segnalano fatti delle bande 
del Caruso e del Ninco-Nanco, che certamente non 
appalesano in esse la disposizione di arrendersi, co- 
me annunziava il telegrafo. 

Sul disastro toccato alla milizia di Torrecuso, 
pure ieri ricordato, nel Nomade si legge che il con- 
sigliere provinciale Bianchi partì da quel paese con 
certi Mellusi, padre e due figli, scortati da 32 fra 
guardie nazionali e soldati. Giunti in vicinanza di 
Torre Palazzo furono assaliti da una banda. Dispe- 
rata fu fa resistenza per l'ora circa in cui la zuffa 
rimase impegnata; ma finalmente i reazionari eb- 
bero il sopravento, ed i soldati doverono arrendersi, 
Due dei Mellusi, padre e uu figlio, rimasero morti 
nel conflitto; i'altro tentò fuggire, ma, caduto da ca- 
vallo, fu preso e legato assieme al consigliere Bian- 
chi. Cinque fra guardie nazionali e soldati periro- 
no; dieci deposero le armi e vennero fucilati ; gli 
altri pare che riuscissero a porsi in salvo. Dei due 
imprigionati richieggousi dai reazionari per riscatto 90 
miia franchi. 

La relazione della commissione d'inchiesta sulla 
reazione contiene una statistica che fa conoscere le 
perdite subite dall’armata e quelle dei reazionari, dal 
primo maggio 1861 al primo aprile 1863, cioè nel 
corso di 23 mesi. L'esercito, secondo la statistica , 
ebbe 21 ufficiali e 286 soldati uccisi; 3 ufficiali e 81 
soldati feriti e prigionieri; e 19 smarriti: in tutto 410 
militari fuori di combattimento. — I reazionari eb- 
bero 1038 dei loro fucilati, 2413 uccisi combatten- 
do, 2768 arrestati, e 932 consegnatisi spontaneamen- 
te; totale 7151. In questa cifra non diconsi compresi 
uè i così detti manutengoli e complici, nè i sospetti, 
pur essi carcerati e anche fucilati. 

Da Messina scrivono alla Borsa iu data 6 cor- 
rente che le elezioni dei Consiglieri provinciali furo- 
ao annullate, e che quelle dei Consiglieri comunali 
lo saranno egualmente, essendosi già presentati i re- 
clami. Si aggiunge che questi inopportuni annulla- 
menti avranno per effetto di crescere nelle prossime 
elezioni il numero dei consiglieri appartenenti all’op- 
posizione. 
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Vari giornali francesi, scrive la France, hanno 
anuunziato che il governo francese aveva spedito un 
dispaccio al suo rappresentante a Vienna per espri- 
mere certi timori a proposito della riforma federale e 
disapprovare il progetto austriaco. 

Il Courrier du Dimanche senza mantenere po- 
silivamente questa notizia, crede sapere che l’attitu- 
dine assunta dall'Austria era stata veduta con dispia- 
cere dal gabinetto di Parigi. 

Non sappiamo cosa vi abbia di esatto in queste 
informazioni alle quali manca ogni carattere di au- 
tenticità. Tuttavia è manifesto il Congresso di Frau- 
coforte aver seguite due basi distinte. 

Nella prima, al momento in cui è stato convo- 
cato, non si trattava che di affari puramente interni 
della Confederazione. Noi crediamo sapere che si 
erano date le assicurazioni più. formali che nessun iu- 
teresse internazionale vi sarebbe stato impegnato. 

Nella seconda, la questione ha evidentemente pre- 
so un altro carattere, le disposizioni sottoposte all’ap- 
provazione del Congresso e dirette a costituire la iu- 
tera Germania solidale per la protezione dei territori 
non federali e per la soluzione delle questioni euro- 


pee, cangiavano perfettamente lo scopo a cui pareva 
mirarsi dapprima e implicavano gravi questioni inter- 
nazionali. È, 

— Da una Corrispondenza della Monarchia Na- 
ssonale da Parigi, 5 settembre: 

Vi accennai ieri il modo acre con cui i giornali 
ufficiosi trattarono l’Austria dopochè: fu riunita la con- 
ferenza di Francoforte e richiamgi qui la vostra 
attenzione sul cambiamento succeduto all'improvviso 
nel linguaggio del Paye e del Conssituionnel. Il go- 
verno austriaco volle difendersi dalle ‘imputazioni di 
cui era oggetto; e perciò furono inviati ordini, in 85- 
senza ‘di Metteroich, al primo: segretario. dell’amba- 
‘sciata. Questi ottenne «una  udieuza' ‘da  Drouyn de 

è inseguito alla conversazione che si è 
impegnata; fia i due diplomatici ‘che i : due giornali 
afurono favititi ‘ad ‘usare. maggior riserbo in faccia al- 
“l’Austria; Non*metto dubbio” che :la ‘nostra ‘alleanza 
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34 questi ultimi giorni semprepiù verso la 

ma nessun passo ufficiale fu fatto finora per 
parte del gabinetto delle Tuillerie presso {quello di 
Pietroburgo. E dirò altrettanto di proposte dirette a 
tirare la Prussia nella progettata alleanza. 

Il governo francese sparse egli stesso queste idee 
nel pubblico per giudicare dell'effetto che produrreb- 
bero, ma finora non destarono alcuna obiezione seria, 
a fronte della inazione dell'Inghilterra. 

Del resto non si può dissimulare che la politica 
attuale e tutta di tentennamenti. Da un lato un po- 
polo da liberare; dall'altro una guerra generale da 
affrontare. Ecco le due cause che giustificano l’esi- 
tanza dell’imperatore, che io non potrei meglio di- 
pingervi, che ripetendovi le parole di cui si serviva 
ieri un senatore a riguardo di questa situazione dif- 
ficile, « L'imperatore, diceva egli, mi fa l’effetto di 
€ uo nobile volatile che cerca una via per fuggire, 
« e non ne trova alcuna. » 

Più fortunato certamente del volatile di cui par- 
lava il senatore nel suo liuguaggio metaforico, l’im- 
peratore troverà un mezzo per uscire dalla questione 
polacca in modo degno della Francia. 

Le mie previsioni circa lo scioglimento della”ca- 
mera prussiana non tardarono a realizzarsi. Il tele- 
grafo ce ne porta la notizia. È certo che la confe- 
ranza di Francoforte fece una diversione alle dissen- 
sioni interne della Prussia. L’astensione di questa 
potenza dal cooperare alle riforme tedesche, promet- 
tendo riforme più radicali, sembrò poter sollevare un 
movimento patriottico e Bismarck, sfruttando con abi- 
lità questa nuova direzione data alla pubblica opi- 
nione, non dubita punto che le nuove elezioni non 
portino la maggioranza al governo del re. 

I giornali devoti ‘al gabinetto continuano a di- 
pingere la riunione di Francoforte come ostile all’in- 
fluenza prussiana negli affari della confederazione, ed 
è possibilissimo che l'impressione di questo sentimento 
riesca di gran peso quando la camera sarà rinnovata. 

Il trattato che fu conchiuso tra la Svezia ce ta 
Danimarca contro la Germania non sarà realmente 
definitivo se non nel giorno in cui l’armata tedesca 
occuperà il ducato di Holstein. Si può anche affer- 
mare che questo trattato, che certamente esiste, non 
fu ancora rivestito delle firme delle parti contraenti. 

Nubar pascià ebbe ieri una conferenza con Drouyn 
de Lhuys a riguardo dei terreni che fiancheggiano il 
canale di Suez e degli operai occupati alla sua co- 
struzione. Vi rammento a questa occasione che laPorta 
ed Ismail Pascià domandano l'abbandono per parte 
della compagnia francese dei terreni concessi da Said 
Pascià. Le pretese dei governi ottomano ed egiziano van- 
no anche più oltre, poichè propongono di sostituire al 
lavoro obbligatorio il lavoro libero degli operai. Chiun- 
que conosca l’Egitto e la naturale apatia degli abi- 
tanti sa che non è possibile alcuna opera pubblica 
senza il lavoro obbligatorio ; e perciò è poco proba- 
bile che la domanda espressa da Nubar pascià sia 
favorevolmente ‘accolta. Nessuno igoora del resto che 
questa questione è l'ultimo sforzo dell'Inghilterra per 
arenare il magnifico lavoro del quale la Francia po- 
trà rivendicare la più larga parte. 

L'opuscolo La Francia, il Messico e gli Stati 
Confederati comparve appena , che già si parla del 
suo autore. Eccovi ciò che potei raccogliere sulla 
paternità di questo opuscolo. Gli uni lo attribuisco- 
no a Rapetti; altri si ostinano ad affermare che è 
di Dreolle redattore della. Patrie. Io però inelino 
all'opinione dei primi. 

Oggi alla borsa non si faceva alcun mistero che 
quest opuscolo fu scritto ‘sotto la ispirazione della 
casa di banca Erlanger; ma siccome questo fatto 
non mi sembra pienamente dimostrato, mi asterrò da 
ogni riflessione su questa manovra finanziaria. 
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È noto che alla città di Amburgo furono dal 
congresso dei sovrani accordati var privilegi, stante 
il grande accrescimento continuo della popolazione di 
questa città. Tuttavia le classi industriali di Ambur- 
g0 non cessano ‘di essere in apprensione circa ai pe- 
ricoli ‘orde l'unità germanica li minaccierebbe, AI 
rappresentante di: Amburgo in seno. del congresso dei 
sovrani contestasi il diritto di aderire a un. muta- 
mento nella confederazione germanica senza il con- 
corso del senato e del consiglio generale ; chiedesi 
inoltre in Amburgo che prima di ‘ emettere : un. voto 


su dale questione sì probedà a nuove elezioni affinchè 


il paese possa scegliete" suoi mandatari con piena | 


coguizione di causa. 

La letiera diretta il £ corrente al re di Prussia 
è firmata da diciotto sovrani e dai quattro borgoma- 
stri. Essa esprime il profofido rinerescimento dei sot- 
toscritti di avere dovuto ‘fare a meno della coopera- 
zione personale del re alla grand'opera della riforma, 
e la speranza in un nom lontano accordo generale. La 
lettera conchiude press’a poco in questi termini: 

Animati da un sentimento di concordia e dispo- 
sti a fargli dei sacrifizi, ci siamo posti tutti in per- 
fetto accordo sul progetto di riforma ; e sarebbe un 
gran bene per noi e per le popolazioni se nell’animo 
di vostra maestà maturassero risoluzioni in seguito 
alle quali il popolo alemanno, di accordo coi suoi so- 
vrani, e sulla base del diritto federale, giunga a una 
riforma salutare della sua costituzione. 

— Il Monitore prussiano del 4 contiene un’ ordi- 
nanza reale il cui primo paragrafo, basato sall’art, 51 
della costituzione, proclama lo scioglimento della ca- 
mera dei deputati, il secondo paragrafo incarica il 
ministero di questa misura. 

Il rapporto del ministero, ond’ è accompagnata 
quest’ordinanza, espone al re che i negoziati ulterio- 
ri colla comera dei deputati non offrirovo alcuna pro- 
babilità di accordo sulle quistioni pendenti, che il.re 
erasi degnato, prima del suo viaggio, di manifestare 
delle idee conformi a una soluzione di questo gene- 
re, e che erasi riservato di pigliare, al suo ritorno , 
una risoluzione definitiva circa alla data dello sciogli- 
mevto. 

La situazione della Prussia diè luogo in seguito 
a una modificazione delle proposte già approvate ; 
ma dall'altra parte, sul terreno della costituzione fe- 
derale sonosi manifestati progetti le cui tendenze evi- 
denti sono d’indebolire la posizione della Prussia co- 
me grande potenza in Germania e in Europa, posi- 
zione che forma l'eredità bene acquistata dei nostri 
padri, e che in ogni tempo il popolo prussiano fu 
risoluto a non lasciarsi contestare. 

In questo stato di cose i sudditi prussiani sen- 
tiranno il bisogno di mostrare nelle prossime elezio 
che in Prussia nessuna divergenza di opinioni politi- 
che è si ‘prafenda da compromettere , al cospetto di 
tentativi diretti contro l’indipendenza e la dignità 
della Prussia, l’unità della nazione e i suoi sentimenti 
di fedeltà alla dinastia ereditaria. 

Gli avvenimenti di questi ultimi giorni, soggiun- 
ge il rapporto, non poterono non confermarci nelle 
nostre idee; e siccome le operazioni elettorali richie- 
dono un termine di due mesi, le misure approvate 
da sua maestà nel consiglio dei ministri del 16 lu- 
glio debbono essere poste in esecuzione senza ritar- 
do, affinchè la nuova camera possa compiere prima 
della fine dell’anno le deliberazioni sul bilancio. 

— 040606000 

Il Giornale di Pietroburgo 3 settembre, ha un 
ukase del 12 agosto, gel quale i contadini dell'Ukra- 
nia potranno dal 13 settembre in poi diventare pro- 
prietari mediante il pagamento di una somma nelle 
mavi dello Stato. 

Un ukase del 31 agosto nomina i generali che 
comanderanno le 16 nuove divisioni di fanteria testè 
formate in Russia. 

Un altro ukase risolve che il generale di fante- 
ria, aiutante di campo, Mourawieff, membro del 
consiglio dell’ impero, sarà in ricompensa de’ suoi 
servigi iscritto sui registri del corpo di stato meg: 
giore della guardia imperiale, conservando tutte le 
sue presenti dignità. 

—— tette — 

Scrivono da Caracas il 5 agosto che il ge- 
nerale Falcon, presidente provvisorio della Copfede- 
razione di Venezuela, ha fattò la sua entrata a Ca- 
racas il 24 luglio. L'indomani il ministero vene- 


- zueliano era composto nel seguente modo: finanze 


e affari esteri, il general Blanco, vice-presidente della 


+ Repubblica; interno e giustizia il doitor Briceno ; 


guerra e marina, il generale Bruzual; procuratore ge- 
nerale, il dottor Urbaneza. Un consiglio di Stato 
composto di 15 membri , la maggior parte. generali 
dell’armata federale, completa l’amministrazione cen- 
trale della, Repubblica. ‘Il presidente ha nel tempo 


..slesso. coslituito dei governi: provvisori -negli [Stati di 


Caracas, d'Aragua' e di Carabobo. Del: resto il gover- 
no si trova in quiésto momento in presenza di certi 
imbarezzi,. L'insurrezione che ‘era osser a Putto- 
Cabello non è: stata repressaye la'flottiglia di.cui gl’in- 


sorti’ si ‘érano ni continua a percorrere le co- 
ste. Il generale Blanco, li affari esteri , 


doveva partir presto per l'Europa, incaricato di una- 


la-Franoia e l'Inghilterra. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

La notizia più importante, o a dir meglio, quel- 
| la che dà pel momento più da pensare al giornalismo 
| unitario italiano è contenuta in una corrispondenza 
| che il Courrier du Dimanche di Parigi colloca in 
posto assai appariscente. Fra gli altri dettagli recati 
in quel carteggio circa le cose di Francoforte, vi è 
dato per positivo che nelle conferenze segrete dei 
principi cattolici sarebbe stato quistione degli affari 
d’Italia in un senso assai poco conforme alle vedute 
del gabinetto di Torino, e che in questo stesso senso 
sarebbero pure state rappresentate dall’ imperatore 
Francesco Giuseppe le intenzioni delle Francia. E 
questa circostanza, per la quale sempre più sem- 
brano crollanti le basi del preteso regno, giustifiche- 
rebbe;al dire dei giornali, assai più che non l'articolo 
ottavo del nuovo patto proposto ai principi della Con- 
federazione, le fumose rimostranze del Visconti-Ve- 
nosta, sull’ essere e il non essere delle quali i fogli 
officiosi continuano a serbare il più profondo e stra- 
no silenzio. AI quale proposito è da osservare che 
quest'oggi stesso il Patriota di Parma smentisce 
assolutamente l’esistenza di qualuoque Nota, mentre 
il corrispondente torinese del Giornale di Ginevra 
l’afferma io modo positivo, assicurando essere la 
Nota medesima, o altro atto simile, stato comunicato 
non solo alla Francia ma anche all’ Inghilterra. 

Se vogliam credere a quanto annuncia il corri- 
spondente di Pietroburgo del Nord , foglio al quale 
peraltro non potrebbe negarsi una qualche autorità 
allorchè parla di cose russe, avrebbe ancora ad aspet- 
tarsi per qualche tempo la risposta del gabinetto di 
Pietroburgo agli ultimi dispacci delle tre potenze sul- 
le cose di Polonia. « Siccome questa risposta sarà 
l'ultima parola della discussione , esso dice, se ne 
vuol preparare a tutl’agio la redazione ed i rispetti 
vi ambasciatori furono in conseguenza pregati olficie- 
somente di non aver troppa fretta ». Del resto, il 
corrispondente citato crede già di conoscere la so- 
stanza del futuro documento diplomatico del princi- 
pe Gorischakoff, la quale sarebbe stata deliberata nei 
consigli che di recente ebbero luogo a Pietroburgo. 
Dopo avere rammentato che i tre dispacci fanno ri- 
cadere identicamente sulla Russia la responsabilità 
delle conseguenze iche potrebbe avere per la pace di 
Europa la continuazione dei torbidi della Polonia, es- 
so annuncia che siffatte considerazioni delle potenze 
serviranno di base principale e di testo alla risposta 
russa. Poi aggiunge con sicurezza: « Si dichiarerà 
che il governo russo è perfettamente in grado di sot- 
tomettere l’ insurrezione e d’impedire che la pace 
d’ Europa non venga turbata; che essendo completa- 
meute distrutta la rivolta, l’imperatore seguirà gl'im- 
pulsi del suo cuore, cicatrizzerà le ferite della Po- 
lonia, e le concederà graziosamente quelle larghezze 
che da tanto tempo aveva già deliberato di accordar- 
le, le quali sono perfettamente conformi ai sei punti 
posti dalle potenze, se pure non li oltrepassano; e che 
finalmente si accella senza esitare tutta la responsa- 
bilità della questione polacca e delle conseguenze che 
essa può trascinare ». Il corrispondente finisce colla 
seguente predizione , il cui tuono energico e deciso 
merita senza dubbio di essere osservato: « L'affare sa- 
rà per tal maniera seppellito ». Tutto ciò è abbastan- 
za chiaro e categorico, ma è esso altrettanto auten- 
tico? Certo che quando la lettera suddetta fosse sta- 
ta scritta dallo stesso ministro dell’ imperafore Ales- 
sandro non avrebbe potuto avere una forma più af- 
fermativa; può però forse supporsi che la medesima 
non sarebbe stata tanto altiera. Merita frattanto di 
essere notatò che il suddetto corrispondente pare non 
abbia la minima idea dei progetti che una parte della 
stampa occidentale prestò con certa compiacenza allo 
czar. Esso non scrive una sola parola da cui possa 
arguirsi che siasi mai pensato a Pietroburgo di con- 
cedere una costituzione a tutte le Russie. 

Nell’istesso modo che l’imperatore d’ Austria a 
Vienna, il re di Sassonia ebbe uno splendido ricevi- 


mento al suo ritorno a Dresda. Una numerosa popo- 
lazione recossi ‘ad: incontrare il sovrato; parecchi di- 
scorsi di ‘congratulazione furono pronunciati dai. ma- 
istrati della’ città ed il re rispose ad essi con parole 
che ci sembra .a' proposito di riprodurre. « lo mi ral- 
legro sinceramente d’essere di ritorno. in mezzo ai 
fedeli.miei sassoni e di vedere. |’ assenso simpatico 
del popolo ai nostri sforzi. Se noi siamo riusciti a 


creare un' opera che sembra adatta a costituire le basi 
di una migliore situazione per l’Alemagna, di questo 
successo saremo debitori, dopo l'assistenza della Prov- 
videnza divina, sopratutto alla volontà onde era ani- 
mata l'intiera assemblea dei sovrani e di cui l'impe- 
ratore d'Austria ci diede un brillante esempio; a que- 
sta volontà di subordinare le vedute e gli interessi 
particolari alla salute della grande patria. Se, me- 
diante le mie oneste intenzioni, io ho potuto, dal canto 
mio, contribuire a questo resultato, io non vi riuscii 
che a causa della fiducia che mi hanno tanto grazio- 
samente testimoniato i principi miei colleghi ed i 
rappresentanti delle libere città. Che il cielo benedica 
l’opera intrapresa e che dal germe che noi abbiamo 
confidato al suolo tedesco nasca una quercia, all'om- 
bra della quale possano riposare i nostri discendenti ». 
Non è necessario far rilevare la soddisfazione e la 
fiducia che regnano nelle parole del re di Sassonia e 
basterà invece di avvertire come sia questa la prima 
testimonianza officiale che abbiamo della impressione 
prodotta sui sovrani tedeschi dalle deliberazioni di 
Francoforte. 

L'attitudine risoluta presa dal re di Danimarca 
vella questione dello Schleswig-Holstein ottenne l’as- 
senso unanime delle popolazioni del regno. Gli ultimi 
riscontri di Copenaghen l’attestano; quindi il re è più 
che mai deciso a respiogere le pretese della Confe- 
derazione germanica, dovesse anche il suo rifiuto ave- 
re per conseguenza una guerra tra la Danimarca e 
la Confederazione. 

Il Monitore prussiano reca il testo comple 
to di tre documenti emanati dal re di Prussia e 
dal suo governo. Il primo è la risposta del re Gu- 
glielmo all'invito dell'imperatore d’ Austria, dopo il 
colloquio di Gasteio; il secondo è il rapporto del mi- 
nistero di Berlino sulla dissoluzione della Camera dei 
deputati; il terze è la regia ordinanza di dissoluzione. 
Questi tre documenti erano già in antecedenza esat- 
tameute conosciuti in sostanza e nulla troviamo nel 
tenore dei medesimi che meriti di essere specialmente 
notato. 

La France ci dà alcuni ragguagli, che non man- 
cano d'interesse, intorno alla deputazione nominata 
dai notabili di Messico per recarsi presso l'arciduca 
Massimiliano. Essa è composta di otto persone. Tre 
de' quali membri , i signori Guttierez de Estrada, 
presidente, Josè Meria Hidalgo e Antonio Escandon, 
sonosi imbarcati fino dal 16 di agosto a Vera-Gruz 


sul piroscafo postale il Tampico che giungerà in 
Francia il 16 del corrente mese. La deputazione 
partirà il 20 settembre da Parigi, e sì recherà al 
castello di Miramare, presso Trieste, dove abita l'ar- 
ciduca Massimiliano, per presentargli il decreto offi- 
ciale della assemblea dei notabili e pregarlo di ac- 
cettore la corona del Messico. Se il principe accetta, 
lo si pregherà di voler soddisfare il desiderio delle 
popolazioni messicane, recandosi senza indugio fra di 
loro.Si considera come importantissimo che egli pos- 
sa prendere la direzione degli affari il primo gennaio 
prossimo. Si ripara in questo momento una fregata 
messicana, alla quale venne testè imposto il nome di 
« Nostra Signora di Guadalupa ». Essa nel mese di 


ottobre partirà alla volta di Trieste per mettersi a di- 
sposizione del principe. Anche il Pays reca infor- 
mazioni analoghe e concordemente colla France as- 
serisce non potersi oramai più revocare in dubbio la 
accettazione dell’arciduca Massimiliano; e lo stesso 
è pure accertato dai più autorevoli giornali com- 
preso il Memorial Diplomatigue , il quale aggiunge 
di più che favorevoli alla accettazione sono i consigli 
del re del Belgio. 

Nel mentre che i messicani*domandano un im- 
peratore, i greci invocano il loro re che si trova 
adesso nel castello di Rumpenhein presso Franco- 
forte d'onde si dirigerà in Inghilterra ed in Iscozia. 
Sembra che attesi i continui torbidi di Grecia egli 
non abbia troppa fretta di condursi presso i suoi 
sudditi in Atene. Dicesi che popolo e sovrano siano 
decisi, il primo a non essere buon suddito se non 
quando avrà il re, ed il secondo a non essere re se 
non quando avrà buoni sudditi ; sicchè non può dav- 
vero prevedersi quanto tempo e sudditi e re si rag- 
gireranno in questo circolo vizioso, 

Il comandante della flotta inglese nell’ Oceano 
Pacifico ha ricevuto l'ordine di spedire parecchie sue 
navi all’ammiraglio che comanda nelle acque del 
Giappone: credesi però che ciò sia una semplice 
mostra per intimorire il governo, giacchè secondo 
gli ultimi dispacci le probabilità di guerra erano 
scemale. 

Parlò il telegrafo di una circolare del gabinetto 
di Washington ai consoli degli Stati-Uniti all’ estero 
in cui si muoveva protesta contro i soccorsi che ne- 
gli Stati d'Europa vanno procurandosi i separatisti. 
Il Morning Post comentando ora questa circolare, 
insiste sopratutto nel dimostrare che le prescrizioni 


delle leggi inglesi in materia di arruolamento e d’ar- 
mamento per l'estero, simili a quelle della legge ame» 
ricana, furono sempre streltamente eseguite dal go- 
verno della regina, il quale pulla potrebbe fare di 
più. Anche il Times, dal canto suo, pubblica unar- 
ticolo sulla stessa circolare, in cui si studia di far 
rilevare che quand'anco gli avvenimenti realizzosse- 
ro le speranze del signor Seward , facendo volgere 
definitivamente la lotta io favore del Nord, il rista- 
bilimento dell’Unione resterebbe ciononostante un fatto 
radicalmente impossibile. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Parigi 10. — Moniteur : Il duca di Montebel- 
lo fu autorizzato, dietro sua domanda, a venir a 
passare due mesi in Francia per assistere sua mo- 
glie ammalata. Il congedo coinciderà col soggiorno 
che |’ imperatore Alessandro farà in Crimea. 

Parigs 10. — Il Siecle ha un articolo di Havin 
sulla questione polacca. La dichiarazione del Gior- 
nale di Pietroburgo dimostra che la Russia non ha 
maggiori disposizioni concilianti di quello che avesse 
nel luglio decorso; è impossibile che Francia, Inghil- 
terra ed Austria tollerino la attuale situazione. Esse 
saranno costrette a prendere un partito, dichiarando 
esplicitamente se alle Note infruttuose di cui la Rus- 
sia non fa alcun caso, vogliono o no aggiungere la 
sanzione di un ultimatum. Nel caso che l'Inghilterra o 
l'Austria mancassero, altre potenze marcerebbero col- 
la Francia a liberare la Polonia. 

L'imperatore è partito stamane per Biarritz. Le 
risposte della Russia arriveranno dimani 0 posdimabi. 
La Patrie e la France credono di sapere che i gior- 
vali inglesi pubblicheranno domani la Nota dell'Inghil- 
terra. 

Mosca 10. — Notizie di Varsavia recano che 
le porte della città furono chiuse durante dieci gior- 
ni ; i rigori dello Stato d'assedio aumentati ; prati- 
cate perquisizioni minuziose. 

Londra 10. — Il Daily News dice che l’arti- 
colo del Giornale di Pietroburgo obbliga le potenze 
ad insistere con fermezza onde la Russia accondi- 
scenda alle loro domande, di riconoscere i polacchi 
come belligeranti. 


BORSA DI PARIGI 
del 40 settembre. 
3 pe 100... 
44 per 100. 
Consolidato inglese. 
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relativa cielo scoperto 


Umidità Slato dei cielo 


in decimi [alle 9 ant, prec alle 9 pom. cor direzione 


10 Chiarissimo ;C. + 16,5;0. 
9 Bello qu. cum 
10 Chiarissimo RL + 11,6;R. 


velocità in migiia 


ASNNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSfio del giorno 15 gen- 
@ successivo decrelo esecutoria- 


tanto il di lui patrimonio fideci 
che libero, © di fare atti e contr 
ta alcuna, ed è siato deputato in si procederà 
di detti patrimonj l’Illiho signor rio di beni 
Marco Antonio tà, Al quale 
espressamente il suo domicilio i 


‘81 deduce a pubblica notizia per ogni 
effeito di ragione, ed a forma del $ il 


del Rota 10 setlembre 1608: 


sotto iulte 


Fabio Ranuszi Notaro della Segn. 


Ad istanza della Mia sig. Olimpia Can- 
— cellotii consorte del N. U. Rotilio de’ Conti 
Marzi, figlia ed erede testamentaria della 
bo. me. cav. Maurizio Cancellotti Servamst 
come al di lui testamento pubblicato in atti 
dell’ififro Notaro. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del S 4548 del vig. regol. legis. e giadiz, 
che nel giorno di 
ere 5 pom. col ministero del med. Notato 


rigo Cancelloi 


in deciai 
di 


= 
relativa | assolata | cielo scoperto 


52. |19, 46; 


sartedì 18 andante alle 


lla compilazione dell'inventa- 
ati dalla bo: ine, cav. Mau- 
passato agli eterni riposi 


lol defonto posta in 


riserve di ragione. dell’unie, 


Roma questo di 44 settembre 1863, Antonia De 
Luigi Hilbrat Not. di Coll: 4n' Roma. 


Si rende a publica notizia che il Trib. 
civ. di Roma in pino tumo con ordinanza 
del gîio 8 agosto 1863 ha nominato, e q cio e nel 

- lora occorra confermato Tito Tomassi 
delle minori Giaka; Vir- 
assi figlie del defonto 
sue nepoti, con lutte 
jonchè ha ordinato l' immis- 
. nel possesso dell' eredità 
sud. loro padre: ciò per tutti 


Co in Albano nel giorno primo detto nata ani 
ano nel lorno imo mese # 
presso il signor Canonico Don Pietro Scap- que prediali pose rincipio nella - deduce a 

l'atuma abitazione. de 


rimasta giacente I'Illiho sig. avv. Luigt An- 
tonio Rossi, il quale ha accettato tale offi- 
‘no di martedì 13 corr. darà 
principio legale inventario di tale eredi 

per gli atti del sott. Notaro, incomin- 
ciandolo alle ore quattro pomerid, nella vi- 
gna dal med. ritenuta in affitto di pra 
del Ven. Conservatorio Pe 
ricolanti posta fuori porta 8. Sebastiano în 
vocabolo Capo di bove poco appresso la 
$ Chiesa diS, Sebastiano Roma.Li fi settem- 

bro 1863. 


Domenico Monti Not. del Vie. 


li tizia qualmonte 
fto di dicilaratione dî astensione dal Ta 


Roma via de' Zingari n. 10 2° piano pet di Pietro DeAntoni vignarolo mot- 
Gase pagine Derghi ‘di léggè, o ciò Roma lè 27 li 


Rettificazione 


. Iall'avviso del sig. inserito 
peer: Mi dave rego frate. 
Purara 


Sulle o 
la SantitA' 
compagnata 
l'Immagine q 
nella Patria! 

Gli 
l’arrivo di 
sto Tempio. 
no dopo il 
La quale, el 
gustissimo 
Ethi Porpor 
all’ Altare P| 
sta. Allora 
no le Litani 
con affetto d 
slissima mad 
recitarono | 
scovo di Ca 

Termini 
entrò. nella Gi 
figie prodizid 

11 popo! 
sa tornò ai pi 
era loro desil 
fece la visita 
vasi negli n 
nel passaggid 
la Sua Apos 
Poxrerick-H 
e gli omagg 


Nelle 0 
chese Antici 
signori Con 
stratura, ed 
de formalità 
sita dell’Im 
esposta nella 

A tali 
ri nella ver 
Procedendo 
le Litan'e N 
nel libro ap) 
decorava la 
signori Con: 
Senatore, in 
Venivano ul 
amministraz 

Sulla sg 
cevuta da ul 
I’ accompagi 
gustissimo S 
€ finalmente 
Cappella Boi 

Compi 
nella Chiesa 
Superior Gel 
le orazioni 
Venerabile. 


i. Nel gio 
Agli eterni ri 
8govo di Eul 
Slolico dell’ 
Giorno poi 


orso mortal 


lamento e d’ar- 
della legge ame» 
eseguite dal go- 
ptrebbe fare di 
pubblica unar- 
i studia di far 
henti realizzasse- 
facendo volgere 
Nord, il rista- 
puostante un fatto 


RIVATI 
ca di Montebel- 
landa, a venir a 
isistere sua mo- 
col soggiorno 
Crimea. 
articolo di Havin 
ione del Gior- 
Russia non ha 
uello che avesse 
Francia, Inghil- 
situazione. Esse 
ito, dichiarando 
fe di cui la Rus- 
aggiungere la, 
he l'Inghilterra o 
arcerebbero col- 


per Biarritz. Le 
ani o posdimapi. 
apere che i gior= 
Nota dell’Inghil- 


Bvia recano che 
rante dieci gior- 
mentati ; prati» 


dice che l’arti- 


bbliga le potenze 
Russia accondi- 


ig. avv. Luigi An- 
[accettato tale offi- 


poco appresso la 
joma.Li 11 seltem- 


È Not. del Vio. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest, se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


RONA 12 Settembre 


Sulle ore 5 pomeridiane di giovedì 10 settembre, 
la Santità" pi Nostro Siwore, in treno nobile, ac- 
compagnata dalla Sua Anticamera, recossi a visitare 
l’ Immagine del SANTISSIMO SALVATORE esposta 
nella Patriarcale Basilica Liberiana, 

Gli Eini e Rmi Signori Cardinali attendevano 
l’arrivo di Sua BEATITUDINE al limitare dell’ Augu- 
sto Tempio. Il Capitoto e il Clero della Basilica era- 
no dopo il Sacro Collegio a ricevere Sua SANTITÀ. 
La quale, entrata in Chiesa, andò ad adorare |’ Au- 
gustissitmo Sagramento , seguìta collegialmente dagli 
Ei Porporati e dai Rmi Canonici, e quindi passò 
all’ Altare Papale su cui la Veneranda Icone stà espo- 
sta. Allora i Cappellani Cantori Pontifici intuonaro- 
no le Litanie Maggiori , rispondendo alle invocazioni 
con affetto divoto i fedeli che riempivano quella va- 
stissima maestosa Basilica. I versetti e le orazioni si 
recitarono dall’ Illmo e Ro Movsignor Cardoni, Ve- 
scovo di Caristo, Canonico della Patriarcale. 

Terminata la solenne prece Sua BeatitUDINE 
entrò nella Cappella Borghesiana per venerarvi la Ef- 
figie prodigiosa della Madre di Dio. 

Il popolo accorse tanto numeroso che impossibil co- 
sa tornò ai più di poter entrare nel sacro tempio come 
era loro desiderio, nel momento in cui Sua SANTITA' vi 
fece la visita. Quindi innumerevole moltitudine diffonde- 
vasi negli ampi spazi che circondano la Basilica, e 
nel passaggio del Santo Page, insieme atl'implorare 
la Sua Apostolica Benedizione , tributò al venerato 
Ponterice-Re le significazioni del più caldo affetto 
© gli omaggi della più sentita fedele devozione. 


fait: 


Nelle ore pomeridiane di ieri S. E. il sig. Mar- 
chese Antici-Mattei, Senatore di Roma ; insieme ai 
signori Conservatori , componenti! la Romana Magi. 
stratura, ed ai signori Consiglieri del Comune, in gran 
de formalità recaronsi processionalmente a far la vi- 
sita dell’ Immagine del SANTISSIMO SALVATORE, 
esposta nella Patriarcale Basilica Liberiana. 

A tal’uopo si raccolsero tutti i suddetti signo- 
ri nella ven. Chiesa di s. 'Alfonso sull’ Esquilino. 
Procedendo poi verso la Basilica andarono recitando 
le Litan'e Maggiori, e le altre preghiere che leggonsi 
nel libro appositamente stampato. Il corpo dei Vigili 
decorava la supplicazione. Dopo i famigli seguivano i 
signori Consiglieri, quindi i Magistrati col Marchese 
Senatore,.in toga negra, assistiti dalla rispettiva corte. 
Vevivano ultimi tutti gl’impiegati addetti alla civica 
amministrazione, 

Sulla soglia della Basilica la processione fu ri- 
cevuta da una deputazione dei Ridi Canonici , che 
l’accompagnarono nelle visite che fece prima all’Au- 
gustissimo Sagramento, dipoi all' Immagine Venerata, 
e finalmente alla effigie della Beatissima Vergine nella 
Cappella Borghesiana, 

Compiuta la cerjmovia , la processione ritornò 
nella Chiesa da dove era partita. Quivi il Rino P. 
Superior Generale dei, Redentoristi recitò i versetti e 
le orazioni assegnate, ed imparti Ja Benedizione col 
Venerabile. i b 

Dess. sreni 


Nel giorno 2 del trascorso mese di luglio, passò 
agli eterni, riposi. Monsignor Urbano Bagdanovioh, Ver 
scovo di Europo, in partibus, ed Amministratore Àpo- 
Stolico dell'Arcivescovato , di., Scopia, . in. Seryia. 
giorno poi 14 del decorso, agosto, terminò dl 
corso mortale Monsignor Raffaele Barisich , Vescovo 


Gli atti del Governo inseri‘i nel Giornale di Roma sono officiali, 


di Azoto in partibus, Vicario Apostolico della Erze- 


govina. 

Ambedue questi zelanti Missionari appartenevano 
all'Ordine dei Minori Ossertànti di S. Francesco. Il 
primo, nato in Ragusi nel 1806, era stato preconiz- 
zato alla sede di Europo nell’ ottobre 1845; il se- 
condo a quella di Azoto nel marzo 1832, dalla quale 
epoca fino al 1846 resse il Vicariato Apostolico della 
Bosnia, e quindi l’altro della Erzegovina. 


eo 

Stimiamo opportuno di portare a pubblica noti- 
zia le vere circostanze di un fatto riguardante il 
Governo Pontificio, testè accaduto in Napoli, affinchè 
possa formarsi un retto giudizio sulla natura del me- 
desimo, aveado il telegrafo, nel suo usuale laco- 
nismo, pur trovato modo di travisarlo. 

Sin dal tempo di Ferdinando II re del regno 
delle due Sicilie trovavasi in Napoli come console ge- 
nerale Pontificio il sig. Comm. Pietro De Mandato. 
Pari in condizione ai molti altri consoli esteri resi- 
denti in Napoli, ai quali dalle autorità piemontesi non 
fu mai richiesto che dimandassero un nuovo ezequatur, 
esso aveva continuato ad esercitare il suo officio evi- 
taudo nella sua posizione tutto ciò che potesse dar 
luogo a rilievi per parte del governo colà dominante. 

Prova evidente di questo suo contegno è la storia 
dei fatti che siamo ora per narrare. Di notte tempo 
circa l'una antim. del giorno 7 corr. vari ispettori 
di polizia con ordine della questura si portarono im- 
provvisamente alla sua casa e disprezzando le sue 
proteste vi fecero una minutissima perquisizione sen- 
za neanche rispettare l'Archivio consolare. Le seru- 
polose ricerche non ebbero alcun risultamento e nulla 
si rinvenne fra le suc carte che potesse dar luogo a 
qualsiasi sospetto. Ciò nondimeno esso venne con- 
dotto nelle carceri della polizia ove dovette restare 
senza veruna cagione per ben tre giorni. Nè basta : 
dopo essere stato sottoposto a ‘vari interrogatori, e 
benchè non fosse potuto trovar reo della menoma 
colpa, gli fu finalmente intimata la partenza entro 
poche ore,e gli si aggiunse anche lo sfregio di scor- 
tarlo sino alla frontiera poatificia. 

Non è certo necessario alcun comento per in- 
ferire da codeste misure prese verso il sig. Comm. 
De Mandato che neppur l'ombra poteva esistere di 
quella sognata complicità, che, come è oggi |’ argo- 
mento di una sistematica calunnia del giornalismo 
rivoluzionario contro il governo della S. Sede , un 
recente dispaccio telegrafico apponeva ingiuriosamente 
a questo suo fedele servitore. 

Basterà poi la semplice enunciazione di questi 
fatti perchè al giudizio degl’imparziali apparisca quanto 
vi ha in essi di oltraggioso alla dignità e al decoro 
del governo della S. Sede; Il quale perciò, non po- 
tendo rimanere indifferente, si trovò ridotto alla ne- 
cessità di desistere dal ‘eontegno di condiscendenza 
#erbato fin qui verso il' Consolato Sardo residente in 
Roma, hello scopo d’aiutare per quanto era possibi- 
le i particolari interessi del commercio, e ven 
ne quindi nella determinazione di ritirare al re- 
gio ‘Console 1° eaeguarur rimettendogli i passa 
porti' con prefiggergli il termine di ‘quattro giorni a 
partire senza ‘usargli del resto ‘alcuna molestia ‘sia 
nella persona che nel domicilio, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via' della Stamperia Camerale n.°14A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del'trasmittente» 


giorno 7, e delle feste date dal prefetto d'Afflitto 
nella sera dell’ 8. 


La famosa legge Pica relativa al Sripantaggio, 
che si basa sul sospetto , sulla denunzia anonima , 
sull'arbitrio militare, comminando anche il domicilio 
coatto a chiunque venga tacciato d'avversate l'attua- 
le ordine di cose, comincia a dare i suoi frutti. A 
Melfi, a Venosa, a Rionero, ed in altre località molti 
di quei ricchissimi proprietari hanno ricevuto l’ in- 
giunzione di andare a domicilio coatto nell'alta Italia, 
come conosciuti legitlimisti. Per tal guisa, è sempre 
il Popolo d'Italia che parla, viene rimessa in vigo- 
re la deportazione in tutta l'odiosità del suo carat- 
tere; per tal guisa questa legge del sospetto e del- 
l’arbitrio non fa che accrescere il malcontento e 
l'esasperazione degli animi; per tal guisa infiue anzi» 
chè guarire i mali la legge Pica non fa che incan- 
crenirli. 

Aoche alla Campana del Popolo, dopo avere 
constatato che la reazione sempre più si aggrava , 
sembrano non solo ineflicaci i rimedi della legge Pi- 
ca, ma pericolosi, perchè per essi le leggi, lo sta- 
tuto, le liberali istituzioni, le costituzionali franchi - 
gie, la libertà del cittadino, l’inviotabilità del domi- 
cilio, tutto è conculcato, manomesso, trasgredito, vio- 
lato. « Geme il popolo, coutinua il citato giornale , 
e reclama indarno giusi le carceri tengono sti- 
vati, ammonticchiati, dimenticati meglio di ventimila 
detenuti per reati politici; senza fine poi è il numero 
degli imprigionati per resti comuni. E intanto cosa 
fa il goveroo? Esso ingiuria ed oltraggia la giustizia 
e i diritti di un popolo oppresso. » Trascinato poi 
dalla foga della sua collera lo stesso periodico non 
perita dall’affermare che gli attuali ministri o sono 
traditori, o se non lo sono debbono ritirarsi dalla di- 
rezione della pubblica cosa e cedere ad altri il po- 
sto, avendo già resa l’Italia abbastanza misera a tra 
vagliata, lacera e sanguinosa” 


S. M. l' Imperatore d'Austria nel suo ritorno a 
Vienna trovò un accoglimento entusiastico di ‘che sa- 
rebbe assai lungo il volerne compendiare tutte le 
particolarità. Fu ricevuto alla stazione orientale da- 
gli arciduchi, dai ministri, ed il primo borgomastro 
di Vienna tenne un' allocuzione a 8. M.‘nella quale 
espresse la gratitudine generale per la iniziativa pre- 
sa a favore di tutta la Germania nel Congresso di 
Francoforte. 


Ecco la risposta che l' imperatore dié al borgo- 
mastro di Vienna : 


« Le reudo grazie, con gioia , pel preparatomi 
amichevole ricevimento. 


« Fu mia cura di rappresentare, col massimo 
calore, anche gl' interessi dell'Austria nelle conferen- 
ze , felicemente condotte a termine a Francoforte; e 
vado lieto di poter assicurare che ho trovato , da per 
tutto, in Germania, le più calde simpatie per la no- 
Stra patria. 


« In quest'incontro, le rinnovo , a voce, signor 
borgomastro , la mia riconoscenza ed i miei più. cal- 
di ringraziamenti pel buon conteguo e pel sentimento 
patriottico , manifestato dalla popolazione nella festa 
popolare. Ha fatto bene al mio cuore di, conoscere 
le vive manifestazioni di questo senlimento della po- 
polazione della mia città capitale . dell’ imperose re- 
sidenziale, ed ho deplorato di non essere stato in 
Grado di potervi, prender parle personalmente ». 


Leggiamo nella Wiener. Abendpost, del 3 set- 
tembre, quanto segue : 

« Da varie parti viene fatto oggi il tentativo di 
togliere forza alle voci, che in questi ultimi giorni 
avevano posto in inquietudine gli animi. La missione 
del principe Hohenzollern viene ora spogliata di ogni 
significato politico , ed i colloqui del conte von der 
Goltz col sig. Drouyo di Lhuys debbono essere posti 
in relazione più coll’argomento dello Schleswig Holstein, 
che colla questione della riforma sedesca. Su quest'ul- 
tima, si pronunzia, è vero, positivamente un articolo 
dell'Europe. È noto ch'esso sa di circolari del Ga- 
binetto delle Tuilerie, e del Governo di Torino ai loro 
agenti diplomatici all’estero, e vede in queste circo- 
lari una specie di protesta anticipata contro l'art. 8 
del progetto di riforma, protesta che in pari tempo 
commenta energicamente la politica del sig. di Bis- 
marck. Arroge a ciò, d'altra parte , le tendenze ot- 
timiste dei fogli francesi, i quali non cessano di pre- 
disporre di continuo alla propensione della Russia a 
fare concessioni liberali, e di far cambiare i senti- 
menti della Francia verso le Russia. » 

Il corrispondente parigino dell’ A. A. Zeît, giù- 
dica però con qualche aggiustatezza la situazione in 
complesso, come segue: 

« Da questa condizione delle cose è troppo as- 
surdo di dedurre, che ne sorga una cospirazio- 
ne contro l’Austria, la Germania e |’ Inghilter- 
ra. Le cose non vanno con tanta sollecitudine. Però 
vuole darsi qua e là uno sfogo al cattivo umore, per 
far, p. e., passare la noia al pubblico con sorde voci 
e caldi articoli di giornale. Più oltre non potran- 
no spingere lo scandalo nemmeno quegli ispiratori 
della cui mancanza di tatto, nessuno certamente è 
responsabile. Né sarà nemmeno sì facile di ridurre 
la questione della riforma germanica secondo |’ opi- 
nione liberale in Francia. Così, p. e. , dice il fo- 
glio ebdomadario la Discussion : « « Un impero, quale 
sarebbe un’ Europa centrale, costituirebbe un centro 
di gravità, e separerebbe il mondo latino dal mosco- 
vita, ma con tendenze difensive, conformemente al 
carattere tedesco ». 

««Quest è lo scopo del Congresso di Francofor- 
te. Noi francesi ce ne dobbiamo appagare. Pare che 
il giovane discendente di Carlo V, sia per giungere 
a rappresentare una parte , per cui il grande Impe- 
ratore lo invidierebbe. Come francesi , vogliamo ad 
ogni modo servire di spauracchio. Come pubblicisti, 
constaliamo che Francesco Giuseppe ascende visibil- 
mente sì in alto, perchè cammina col suo secolo. n» 

a ei 

Il Moniteur del 6 settembre annunzia che con 
decreto del 2, e sulla proposta del ministro della 
guerra , il generale Marquez messicano fu nominato 
commendatore della Legione d'Onore. 

— L'ambasciatore di Russia tornò il 6 dalla 
campagna a Parigi. 

— La Patrie dice che la Prussia tentò veramente 
di riconciliare la Francia con la Russia , ma iuutil- 
mente. Il gabinetto delle Tuileries non poteva allon- 
tanarsi dalle basi stabilite da’sei puoti, e il governo 
prussiano non era in istato di fissare o almeno garan- 
tire l'ampiezza delle concessioni ulteriori del gabi- 
netto di Pietroburgo. In quel mentre la corte di 
Vienna, informata delle trattative , rinnovò io fretta 
l’ espressione delle sue prime disposizioni verso la Po- 
lonia, e il silenzio della Russia agevolò questa con- 
versione della politica austriaca. Del resto il partito 
moscovita e il partito russo son d'accordo hel non 
cedere e nello sfruttare le difficoltà che si oppongono 
ad una politica d'azione delle tre potenze intervenen- 
ti. La pubblicazione delle ultime note era differita 
per riguardo ‘ai negoziati della Prussia, nei cui cir- 
coli, pretendevasi che un certo passo, della nota fran- 
cese avesse: particolarmente colpito il gabinetto di 
Pietroburgo , e che quel passo ecciterebbe . vieppiù 
gli spiriti in Russia. Allora le tre potenze risolsero 
di aspettaté quel che risponderebbe il gabinetto di 
Pietroburgo. 

——è-00-4-0-90dd—— 


La Ost-Deutsche Post, di Vienna, pubblica il 


agosto rispondere fill Invito , che nols sovrani e rap- 
presentanti delle "dìttà libere di Germania convocati 
in Francoforte , gi, sehtimmo in obbligo di indirizza- 
re a V. M., no@ possismo sopararoi,y ‘or che son fi- 
nite le nostre discugssoni, senza m@flfestare ancora 
una volta a V. Mi HI néstro profondo dispiacere per 
aver dovuto fare.:a meno della soyrana personale 
vostra cooperazione nella grande opera intrapresa 
Tuttavia dalle assicurazioni di V. M. che la medesi- 
ma prenderebbe sempre in esame, colla cura e collo 
studio da voi posto nello svolgimento dei comuni 
interessi, ogni comunicazione che i vostri confedera- 
ti vi facessero pervenire, 0' induciamo volentieri nel- 
la per noi tutti così preziosa speranza di un finale 
e universale accordo. Dalle nostre discussioni risultò 
il progetto di riforma della Confederazione unito al 
presente scritto. Animati tutti do germanica concor- 
dia e da seutimenti di abnegazione, noi ci siamo per- 
fettamente accordati sul medesimo , e considereremo 
come un’ altra fortuna per noi tutti e pei nostri po- 
poli, se ora, nel petto di W. M., nostro possente e 
benevolo confederato, matureranno risoluzioni , per 
mezzo di cui la Germania, grazie all'accordo de’ 
suoi principi e sulla base delle leggi federali , giuo- 
gerà allo scopo di una salutare riforma della sua 
costituzione. Anche in questa novella ed importante 
congiuntura noi ripetiamo l’espressione dei seutimen- 
ti di federale amicizia, di cui siamo per V. M. ani- 
mati, (Seguono 22 firme) 

— A Berlino il 6 corrente, a mezzogiorno , il 
ministro dell’ interno ha aperto, con una breve allo- 
cuzione , il congresso di statistica , nella sala della 
Camera dei siguori, che era stata riccamente deco- 
rata per la circostanza. Sulla proposizione del mar- 
chese d'Aguille, l'ufficio provvisorio ha ricevuto dal- 
l'assemblea un carettere definitivo. Il ministro dell’ 
interno è stato nominato presidente onorario ; il sig. 
Engel , direttore dell’ ufficio di statistica di Berlino, 
deve dirigere i dibattimenti. Gli 89 delegati di Stati 
esteri sono tutti vice-presidenti onorari. I signori Boe- 
ckh e Schwab sono stati incaricati di redigere il 
processo verbale alemanuo; i signori Raymond e 
Boucher, il processo verbale francese; il sig. Hami- 
Iton, il proeesso verbale inglese. I membri del con- 
gresso sono 283. Dopo fissato l'ordine del giorno, il 
ministro dell’ interno ha iuvitato i membri a formar- 
si in sezioni, ed ha annunciato che il re li riceve- 
rebbe il giorno dopo alle due pom. 

— Nel bilancio di Prussia del 1863 erasi stan- 
ziata la somma di 657,000 talleri per compiere 
il sistema della difesa nazionale e segnatamente per 
armare di cannoni rigati le fortezze. Tale somma es- 
sendo ora riconosciuta insufliciente dal governo, il 
ministro della guerra ha steso in proposito una me- 
moria da presentare alla prossima Dieta. Tra le con- 
clusioni a cui arriva l'onorevole miuistro notiamo che 
egli crede cosa urgentissima il terminare il più pron- 
tamente possibile i lavori in corso di esecuzione a 
Conisberga, a Posen, a Spandau e che è necessario 
provvedere alla sicurezza dei grandi porti e delle 
foci dei fiumi, singolarmente a Memel, a Pillau, a 
Danzica e a Poenemunde (Stettino). Tutti questi la- 
vori importeranno la spesa di nove milioni di talle- 
ri. « La quale somma, è delto nella memoria , non 
è punto il risultato di domande arbitrarie di credito, 
che comportino riduzioni ; nè riguarda in guisa al- 
cuna il disegnato riordinamento dell’ esercito; ma 
procede dai più coscienziosi calcoli istituiti colla .0s- 
servanza della legge della più stretta economia. Que- 
ste spese sono la conseguenza immediata dei pro» 
gressi tecnici dei  nostri.‘giorni ,° e la Prussia può 
tanto meno evitarle quanto più è circondata sulle smi- 
surate sue frontiere da potenti vicini che intendono 
colla massima cura a erescere le loro forze offensive 
e difensive valendosi di tutti i trovati moderni. » Do- 
vendo le nuove elezioni farsi entro il periodo di. due 
mesi, la; proposta che il Governo farà di, questa spe- 
sa: potrà essere. votata, fra le prime se; la, Dieta:che 
si convocherà si troverà in grado, come'.spera .il gar 
binetto, di procedere ancora di quest'anno alla, disousr 
sione del bilancio. 


L’ Invalido iruaio) dichista prembbote le appren- 
sioni che la notizia di un trattato Tei difen- 
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— Il ministro di Prussia a Pietroburgo ebbe 
una lunga conferenza col principe Gortschukoff. 

— Il Cousrier du Dimarche annuncia secondo 
una corrispondenza da Berlino, che il marchese Wie- 
lopolski (che si tovava da ‘alcun tempo in Prussia) 
venne chiamato a Pietroburgo. 


— La Corr. Havas ha le seguenti notizie di 
Polonia: 

Quattro esecuzioni capitali dovettero esser fatte 
il 4 a Varsavia. Due de'condannati son dalle autori- 
tà russe creduti funzionari dipendenti dal comitato 
centrale nazionale. 

Il Corr. di Vilna pubblica tre nuove sentenze 
di morte del gen. Mourawieff, eseguite io Lituania, 
nel governo di Grodno. Carlo Masselski venne fuci- 
lato a Slonima; Vledimiro Zelmie e Luigi Jocz, a 
Jeziernice. 


— L'Invalido russo constata che l' insurrezione 
polacca, la quale pareva scemare ne’mesi di giugno 
e luglio, si è invigorita nell'agosto e continua in va- 
ste proporzioni. 

Lo stesso addita nuovi disordini nella divisione 
militare di Kieff, e menziona la voce di nuovi pros- 
simi tentativi in Volbinia e in Podolia. 


etero 


I mori di Melilla nel Marocco insorsero nuo- 
vamente contro il presidio spagnuolo. Un dispaccio 
telegrafico del 23 agosto spedito da quel governatore 
al ministro della guerra della Regina annunzia che 
in quella proditoria aggressione, avvenuta il giorno 
innanzi, furono uccisi tre soldati e feriti quaranta» 
due. Le perdite dei mori furono molto maggiori aven- 
do essi lasciato novantaquattro dei loro in potere de- 
gli Spagnuoli. 

0004-183000 — 

Coll’America, giunta da Alessandria a Trieste , 
l'Osservatore Triestino ricevette le ultime notizie del 
le Indie, e ne dà il seguente estralto: 

« Abbiamo giornali di Bombay 8 agosto , e di 
Calcutta 29 luglio. Si annunzia la formazione d'un 
campo d’esercizì a Lahore, e d'un esercito d'osserva- 
zione a Pesciaver, per la prossima stagione invernale. 
Si crede probabile che queste forze avranno occasio- 
ne di operare, essendo inevitabile che a Cabul av- 
vengano turbolenze. Nell’Afganistan esistono 3 par- 
titi: il primo è composto del nuovo emir, Scir Alì 
Khan, e di suo fratello, Mahomed Scerif Khan ; 
il secondo, dei due figli di Akbar Khan; e il terzo 
ha per copi Mahomed Azim Khan, Mehomed Aslan 
Khao e Mahomed Osman Khan. Uo quarto elemento 
del futuro conflitto sono poi i Persiani. Lo Scià di 
Persia ha un esercito di 45,000 uomini nelle vici- 
nanze di Mesced; ma non fece sinora alcun tentativo 
per riprendere Herat. Muhomed Azim Khoo , figlio 
del defunto Dost Mahomed, che governava siuora le 
provincie di Kurum e Khost, la prima delle quali è 
vicina al territorio britannico, da cui la divide sol- 
tento il fiume Kurum, partì ultimamente co suoi se- 
guaci verso Cabul, lasciando una piccola guarnigione 
nel forte di Khost. 

« Il re di Boccara 8' impossessò di Kokan, e 
scrisse agli uffiziali comandauti le truppe russe in 


Agha Musjed, Burkarak e Huzrad Sultan di sgom- 
berare que’ forti perchè appartenenti a 6Kokan. Fi- 
nora i russi abbandonarono soltanto il forte di Agha 
Mwjed., 

« Si annunzia che lord Elgin, governatore gene- 
nerale delle Indie, avrà un. abboccamento, a Pescia- 
ver, coll’emir di Cabul o col suo inviato. 

« Il residente iaglese in Baroda, ha scoperto una 
cospirazione contro quel reggente. N'era capo il fre. 
tello di quest'ultimo , che fu per conseguenza arre- 
sato, 

«Mentre alcuni davano. per. certo, poco fe, che 
l'individuo arrestato ad Ajmir, fosse Nena Saib, si 
torna ora a dubitare generalmente sulla sua identità. 

« Il cholera infierisco,a,Lucknow, Allaabad, Be- 
nares e io altri luoghi del Nord-Ovest. 

“lie Credegà chie ‘qualora ‘la sollevazione dei Maori 


nella Nuova Zeluita, pretidi maggior estensione, ver- 
rilliio” tinodabi colà; dalle‘ Thdie) afeubi reggimenti di 
Di così utili ‘dgtvigi afl'Inglesi nel- 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
——eDees 


Incomincia ora a farsi decisamente la luce su 
quella dicerla che per tre giorni preoccupò la stam- 
pa curopea, di una pretesa alleanza frauco-russo-prus- 
siana che sarebbe stata proposta, dibattuta e conclu- 
sa in ventiquattro ore e che sarebbe andata a scop- 
piare, come una bomba, sotto l'aula del pacifico con- 
gresso di Francoforte, Si sa cioè che alle voci sud- 
dette diedero origine talune pratiche realmente ini- 
ziate dai gabinetti di Pietroburgo e di Berlino presso 
quello delle Tuileries , pratiche che furono poi con 
poco buon senso usufruttate da coloro cui interes- 
sava indurre sospetto circa le relazioni della Francia 
coll’Austria, così per riflesso delle cose germaniche, 
come in riguardo ad altre quistioni europee, a causa 
delle quali duole a taluni l'amicizia delle due poten- 
ze suddette. Quanto poi alle pratiche accennate, il Me- 
morial diplomatique ne traccia chiaramente l'origine 
e la storia, dopo aver premesso che ai due governi 
russo e prussiano urgeva di poter uscire dall’isolamen- 
to cui trovavansi ridotti rispetto all'Europa e distrug- 
gere l'alleanza delle tre potenze da cui l'uno e l'al- 
tro vedevansi in una certa misura minacciati. Trat- 
tavasi in una parola di attirare a se uno dei membri 
della triplice alleanza; al qual uopo, non essendo ri- 
uscito il tentativo fatto dapprima verso |” Inghilterra 
ed avendo avuto un esito ancora peggiore quello rin- 
novato poi presso |’ Austria; si sarebbero fatti passi 
colla Francia, cui tentossi di sedurre colla prospetti- 
va di risolvere essa sola la questione polacca , nel 
tempo stesso che si addusse altresì per pretesto il 
seguito congresso di Francoforte. La Prussia e la 
Russia adunque , secondo il citato Mémorial diplo- 
matique, cercarono di insinuare nella Francia il so- 
spetto che le riforme progettate dall’ Austria impli- 
cassero per essa gravi pericoli e che a lei avverse 
fossero le intenzioni di quella potenza. Quale risulta- 
to abbiano però ottenuto siffatte insinuazioni e qual 
vautaggio ne abbiano ottenuto la Russia e la Prussia 
sembra al Memorial diplomatigue come agli altri gior- 
nali abbastanza dimostrato dal fatto che assai più sal- 
da divenne l’ alleanza fra le tre potenze mediatrici, 
non che dalla dichiarazione fatta pubblicamente in una 
circolare dal signor Drouya de Lhuys, avere la Fran- 
cia ricevuto dal gabinetto di Vienna le più soddisfa 
centi spiegazioni circa il Congresso di Francoforte ed 
essere dal governo francese accompagnali con viva 
simpatia gli sforzi dell’Alemagna per migliorare l’in- 
lerna sua organizzazione. 

Per conseguenza, la situazione torna ad essere 
esallamente la stessa di otto giorni or sono e tutta 
l’importanza del momento concentrasi adesso nella 
risposta che il gabinewto di Pietroburgo sarà per fa- 
re alle Note delle tre potenze. Anche il Memorial 
diplomatique asserisce che, dopo lunghe esitanze, il 
governo russo risolvette finalmente di rispondere ed 
aggiunge, secondo le proprie informazioni, che le ri- 
sposte del principe Gorischakoff avranno sopratutlo 
in vista la memoria speciale unita alla Nota francese 
che discute l' origine, il valore e la portata dei di- 
versi atti del 1815 relativi alla Polonia, e stabilisce 
che le convenzioni intervenute a quell'epoca tra le 
potenze condividenti non furono che l'attuazione e lo 
Sviluppo delle risoluzioni prese in antecedenza tra 
tutti i governi segnatari dell'atto finale di Vienna. 

Totorno alle aspettate concessioni della Russia al- 
la Polonia, la maggior parte dei fogli incomincia ora 
a tenere per certo che le medesime si ridurranno al- 
la chiamata sotto le armi di 40 mila nuovi soldati e 
alla risoluzione che pare presa dalle autorità militari 
in Polonia di soffocare possibilmente gli insorti con 
grandi masse di truppe. Oltre a quanto faceva pre- 
vedere in questo senso l'articolo del Giornale di Pio 
troburgo che ier l'altro ne: trasmise il telegrafo, così 
Suonano pure le ultime notizie provenienti dalle pro- 
vincie polacche. Di dove serivono che al 
Bery, incaricato specialoiente di schiacciare | 
ezione, giungono di continuo naòvi reggimenti: dalla 
Russia, ai.quali si rioniranno.fra breve 25 mila.uo» 
mini provenienti dalla ‘Criniea, Gl'insorti però” stipno 


(uali siano-i.progetti dei russi ‘e pare che | vogliano.: 


rs un'graù'colpo' prima che giîingano «quei. rio- 
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capitale dopo il congresso, fu, al suo arrivo, compli» 
mentato dal primo magistrato della città, il quale gli 
espresse la ferma speranza « di vedere Sua Maestà, 
nell'alta sua saggezza e con nobile disinteresse, nulla 
trascurare di ciò che potrà contribuire a raggiunge- 
re prontamente lo scopo » che i sovrani si sono pro- 
posti a Francoforte. « Nessun sagrificio , aggiunse 
l'oratore, ci parrà troppo grave per accrescere la 
nostra forza in una possente unione della gran patria 
e per far fronte vittoriosamente a tutti i pericoli che 
possono sorgere all'interno e al di fuori », Il re ri- 
spose dapprima ringraziando pel cordiale accoglimen- 
to che eragli fatto: « Rummentandomi, disse egli poi, 
l'esempio de’ miei antenati che non mancarono mai 
là dove si trattava di far prevalere coi consigli e col- 
l’azione gli interessi della gran patria tedesca, io ho 
fatto a Francoforte tutto ciò che mi era possibile per 
menare a buon fine l’ opera della riforma. Il regno 
di Aunover è una parte importante dell’Alemagna; e 
fortemente unito alla sua dinastia, il nostro paese sa- 
rà sempre devoto alla gran patria comune ». Questo 
linguaggio non spira minore fiducia di quello del re 
di Sassonia che ieri abbiamo riferito. 

Si crede che i collegi elettorali in Prussia si 
riuniranno verso la metà d'ottobre. Volendo il go- 
verno far votare il bilancio prima del mese di gen- 
naio, è necessario che le Camere siano convocate al- 
meno sulla fine di novembre. Frattanto la Gazzetta 
di Colonia ha pubblicato un articolo che si riassu- 
me tutto in questa frase : « Io generale la rielezione 
dei deputati che hanno già fatto le loro prove non 
può essere discussa ». Questa sarà probabilmente in 
tutto il regno la parola d'ordine della opposizione. 

Non pare che il trattato d’alleanza tra la Sve- 
zia e la Danimarca sia ancora sottoscritto. I due so- 
vrani, a quanto si assicura, sono d'accordo circa la 
sostanza, ma i miuistri dissentono un poco sulla for- 
ma e, secondo una lettera di Stoccolma pubblicata 
dal Debats, le popolazioni svedese e norvegia non 
hauno in gran parte inclinazione alcuna pei progetti 
del loro governo. « Si sarebbe infinitamente preferi- 
to, dice il corrispondente, di veder destinare le som- 
me che il governo reale impiega negli armamenti di 
terra e di mare, ad imprese di utilità generale, di 
cui tutta la nazione potesse approfittare, come per 
esempio allo sviluppo delle nostre ricchezze naziona- 
li, al compimento delle diverse nostre linee di ferro- 
vie che sono in corso di costruzione e per le spese 
delle quali fummo già di sovente obbligati, come tra 
poco infallantemente lo saremo di nuovo, a contrar- 
re considerevoli imprestiti all’estero». È noto che 
nel trattato è questione di assicurare il concorso del- 
la Svezia alla difesa del territorio danese, nel caso 
in cui la Confederazione germanica , procedendo ad 
una esecuzione federale contro la Danimarca, facesse 
passar l'Eider dalle sue truppe. 

Sfavorevoli per l'America del Sud suonano le ul- 
time notizie sull’assedio di Charleston. JI forte Sumter è 
caduto e i federali stanno accampati sulle sue ruine. 
Tutta l’ isola Morris è in potere dei federali e questi 
vi hanno stabilito batterie che lonciano bombe fin 
nell’ interno della città. Talchè forse i prossiani tele- 
grammi recheranno l'annuncio della caduta defiuitiva 
di questo baluardo del Sud. 

Il Memorial diplomatigue pubblica il lunghissi- 
mo rapporto della commissione incaricata dall'assem- 
blea dei notabili messicani di ricercare la forma di 
governo più adatta pel Méssico. Dai giornali messi- 
cani del 13 luglio traduciàmo letteralmente il sunto 
dei dibattimenti che sanzionarono ed amplificarono 
il voto col quale la commissione suddetta aveva con- 
cluso per l'adozione della monarchia, 

Seduta del 10 luglio. La seduta è aperta a 
‘mezzodi sotto la presidenza del sig. Lores. L'appello 
nominale constata la presenza di 231 membri. 

Il signor Ignazio Aguilar, segretario della com- 
missione, dà lettura del suo rapporto concladente per 


Il re di Annover, nel ritornare che feno nina 4 


l'adozione della forma monarchica. 

L'insieme del- rapporto è posto ai voti ed ‘adot- 
Jato ‘alla unanimità: (Applausi alle tribuno e sui ban- 
chi della Camere). i 


« principe cattolico », L'articolo è adottato con 229 
voti contro 2. n 

La seduta è levata e ripresa alle ore cinque di 
sera. 226 membri sono presenti. La commissione pro- 
pone al voto dell'assemblea gli articoli seguenti: 

« Articolo 2°. Il sovrano prenderà il titolo d'im- 
« peratore del Messico ». Adottato senza dibattimento 
alla unanimità. 

« Articolo 3°. La corona imperiale del Messico 
« è offerta a S.A.I. il principe Massimiliano, Arci- 
« duca d'Austria, per lui e suoi discendenti ». Adot- 
tato all'unanimità senza discussione. 

« Articolo 4°. Nel caso in cui, per circostanze 
« che non si possono prevedere , l’Arciduca Ferdi- 
« nando Massimiliano non prendesse possesso del tro- 
« no che gli è offerto, la Nazione messicana si ri- 
« mette alla benevolenza di S. M. Napoleone NI, Im- 
« peratore dei Francesi, perchè designi un altro pri 
« cipe cattolico, al quale sarà offerta la corona ». 
Membri presenti 220. Dopo una breve discussione, l'ar- 
ticolo è adottato con 211 voti contro 9. 

Prima di chiudere la seduta , l'Assemblea vota 
azioni di grazie all'Imperatore dei Francesi per la ge- 
nerosa protezione che accorda al popolo messicano. 

La seduta è levata alle 7 pomeridiane. 

Seduta dell'11 luglio. La seduta è aperta a 11 
ore. I membri dell'assemblea appongono la loro firma 
in fondo ai quattro articoli costitutivi. 

A mezzodì il suono delle campane a festa ed una 
salva di cento ed uno colpi di cannone anpunciano la 
proclamazione solenne della monarchia e l’avvenimen- 
to al trono imperiale del Messico dell’Arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano. 

Sulla proposta d'uno dei membri dell'Assemblea 
è decretato che il busto dell’imperatore Napoleone INI 
sarà collocato nella sala delle sedute. 

La commissione fa una seconda lettura del rap- 
porto del signor I. Aguilar. Questa lettura è sovente 
interrotta dalle acclamazioui ed applausi delle tribune 
pubbliche. 

Il signor Alessandro Arango y Escandon propone 
che una copia degli articoli costitutivi sia inviata al 
Sommo Pontefice, pregandolo a benedire l’opera del- 
l'Assemblea ed il nuovo sovrano. Questa proposta è 
adottata all'unanimità, 

Un rappresentante si alza e fa osservare che, in 
seguito alla proclamazione dell'impero ed alla elezio- 
ne del sovrano,i tre capi del Potere esecutivo si tro- 
vano in condizioni nuove e che importa di defivire 
le loro attribuzioni. Dopo una discussione abbastanza 
viva, il generale Woll prende la parola e propone di 
sopprimere l’appellazione di « Potere Esecutivo » che 
non può essere presa se non dal gabinetto nominato 
dal principe e, iu luogo di Consiglio di Reggenza di 
designare il triumvirato come Reggenza dell'Impero 
messicano. I signori Almonte, Labustida e Salas re- 
stano incaricati della reggenza fivo all'arrivo di Mas- 
similiano I. 

Il resto della seduta che dura fino alle 6 è de- 
dicato a decretare rendimenti di grazie 

A S. M. l'imperatrice dei francesi, 

AI generale in capo dell’armata francese, 

AI ministro dell’imperatore, 

All’armata franco-messicana, 

Ai signori Gutierrez Estrada, Hidalgo, José Ma- 
ria Andrade ed Aguilar. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 11. -— Stampa: Domani parte per Li- 
sbona Caracciolo. . 

Trieste 11.—1 giapponesi tirano contro i ba- 
stimenti francesi ed oltndesi. U# vapore americano 
chiese soddisfazione per un attaeco centro una nave 
americana. Fu scoperte un complotto contro la vita 
del console inglese a Nusgaseh, 

Parigi 11. — Aleani giorneli dicono che il 

incipe. Napoleone è patito per Tortao. . 
vi La Patrie TT pene sla 
i polacchi come beffigeranti. 


. i — 830 — 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 7 Settembre 1863. 
ATTIVO 
. 4168467 21 
3414697 928 
463911 622 
4079 33 


Oro ed argento in cassa 

Cambiali in portafoglio. 

Conti correnti debitori. 

Mobilia della Banci 

Anlicipazione sopra Rendita Consolid: 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit, II dello Statuto... » 

Riserva della Banca a forma dell'art: 5° dello Sta- 
tuto.. 

Debitori diversi ..... » 4347424 495 || 

Cambiali in sofferenza » 7019876 | 

Azioni ... +» 400000 — | 

Succursale d’ Ancona » 4722045 | 


7005939 495 Il 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 


| Capitale della Banc: 
|l Riserva della Banca a forma dell’ar- 


» 263637 72 
+3 1973411 412 
498103 587 

6547 40 


5780010 99° 
4219120 105 


Conto corrente col Ministero delle Finanze 
Conti correnti creditori . 

Creditori diversi 

Tratte da pagarsi. sand 


‘attivo supera il Passivo di. 


che si compone come appresso 
sc. 1000000 — 


ticolo 5° dello Statuto.......... »_ 120000 — 
‘commissioni, Profitti e Per- 
» 99420 105 


4249120 105 
e 


‘1005933 435 
i 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Data Porta Commiss. di Governo 


ELEGANZE ITALIANE 
DIMOSTRATE CON ESEMPI DEI CLASSICI 


E RIDOTTE 
A PICCOLO DIZIONARIO 


Dall'Abate Gio. Battista Toti 


in 8° grande di pagine 486 a due 
caratteri. È 
Quest'opera fu stampata pei Collegi ed altri Isti- 
tuti di educazione nel 1857, e ne parlarono molto 
favorevolmente il Giornale di Roma, la Civiltà Cat- 
toiica, l’Arcadico, l'Album, e molti altri giornali d’Ita- 
lia. E compilata con nuovo metodo, mercè il quale 
lo studioso può da se correggere o migliorare il pro- 
prio scritto; ed è stata sperimentata ulilissima ad ap- 
prendere con facilità la buona lingua italiana. L'u- 
nico deposito di quest'opera è in Roma presso l’Au- 
tore, Piazza della Rotonda n. 7. ultimo piano, ed a 
richiesta fatta anco per lettera, è spedita franca ad 
ogui luogo pel prezzo di paoli 15. 


gamento... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEU 
Confronto delle scale 


arme, 
D io millimetri 
Ata ridotto a 0 

6 al lv. del mare 


» 7 antimeridiano 
11 Settembre 2 3 pomeridiane 
è pomerid. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — 


Umidità Stato dei cielo 


Termometro in decimi 


Termometogralo 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom_cor, 


centigrado 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


massimo minimo 


OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
agro 7575; 27m 7900, 89; 1! 2,0 256; 1° R.=1.° 25 Cent; 1 C=0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


—________________________— 


12 71, | 0 Pioviggina 
tÈ 01; | 5 Comi 


11,50, | 9Ser. qual strato] + 20,1;R. 


+ 2,30. 


+ 16,0; 
413,8; R 


Rarometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


Umidità Stato del cielo 


Termometro in decimi 


Termometogralo 


centigrado 


di 
relativa] assoluta {| cielo scoperto 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Trib. di Commercio di Civ. Vecchia ec. 
Oggi 40 settembre 1863 alle ore fi i ant. = 
Innanzi di Noi ec. è stato introdotto il 
sig. Achille G figlio del fù Carlo il 
quale ammonito dela santità ed importanza 
lel giuramento ec. e pronunciate le parole 
= giuro di dire la verità = e quindi è stata 
a lui data lettura della formula del giura- 
mento deferitogli ec. Rispose: Esser vero 
tutto che sta espresso nella formula ec. sia 
per la quantità delle opere prestate per la 
mercede di bai. 33 sia pel trasporto del pie- 
trisco nella quantità indicata nei prodotti 
certificati dell'Ing. Ortis. Dichiarando di aver 
ricevuto dall’appaltatore pei sudetti trasporti 
sc. 372 circa. Dopo di che si è firmato ec = 
A. Garbani = Il Presid, Giud. = C.Zannini = 
T. Ceccarelli sost. canc. = Reg. ec. Da'la 
Cancell. li 44 sett. 1863. = T. Ceccarelli sost. 
Cancell. 
Ads e. Si notifichi per affiss. ed 
inserz. ec, il pite processo verbale al sij 
Gaspare Recchia, non che si cita il med. a 
comp. nella pina Ud. dopo tre giorni e sen- 
tir procedere alla definizione della causa = 
Affissa ec. Salvati Cursore. 
Apulejo Petrucci Proc. 
Con ordinanza del giorno 44 luz. 1863 
l’Eccîmo Trib. civ. di Roma in 4° turno ha 
deputato in cwatore all'eredità giacente del 
fu Francesco Spagnoli, l'Illîo sig. France- 
sco Boschetti Petti Procuratore di Collegio, 
il quale ba emesso dichioraz. a forma di 
legge. Si deduce a notizia pes tutti gli ef- 
fetti di ragione. 
Francesco Lasagni proc. di coll. 


Eccifio Trib. di Commercio 
: di Roma 
Ad ist. del sig. Pomponio Conti Neg. 
rapp. dal sott. roc. 
$i cita il sig. Ignazio Costantini per af- 
fiss., ed inserz. atteso l'incog dom. a comp. 
tirsi condannare al pag. di so. 10 
a forma rilasciare l'ord, esecul, con le 
clausol mili, la condanna alle sì 
sp. di altri diritti, dai 
Pel sig. Fortunato Pifferi proc. 
Massi Marcelli collega 


VENDITÀ GIUDIZIARIA 


Tn seguito d'istanza avanzata dalli si- 
gnori Giovanni, e Domenico . fratelli Sbor- 
doni del fu Antonio, domic. elettivamente 

45, l'Ecciho Trib. civ.' 
nò Sentenza nell'Ud. 


sotto il giorno 23 maggio sudd., 
con la quale vente ordinata’ la vendita giu: 
dix. dell'utile dominio de’Fondi rustici, che 
ui appresso si descrivono 3 Ed in seguito 
la produz. effettuata ‘solto. il. giorno 7 
settembre 4863 avanti Trib, sudd. 
tanto del Capitolato, quanto degli altri atti 


23,8 78. |16, 90; | 3 Cum. e nubl 


ordinati dal $ 4308 del vig. Reg. di Proce- 
dura civ., non che è stata ripetita la Perizia 
prodotta in atti sotto il giorno 23 giugno 
1863 dal Perito Agronomo depulato signor 
Alessandro Mastrigli. 

Nel giorno di mercoledì 14 ottobre 1863 
alle ore 41 antim. nel locale del Sacro Mon- 
te della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. degl’ immobili, 
che quì ap resso si descrivono, da rilasciar- 
ti a favore del miglioro offerente, esecutati 
con Processo Verbale redatto dal sott. Cur- 
sore sotto il giurno 21 novembre 4857 in 
atti prodotto il 7 giugno 1858. 

Utile dominio di un terreno vignato 
posto nel territorio di Ariccia, in contrada 
Villa Franca, della quantità superficiale di 
quarta { e quartucci 2 confin. gli eredi d'à- 
mici, eredi Cafisse, la strada di Villa Franca, 
altra piccola strada pubblica nuova, e late- 
ralmente la Ferrovia, salvi altri più noti, e 
veri confini ; gravato d»Il'annuo Canone di 
sc. 2: 31 a favore del Riîio Capitolo dell'A- 
riccia in ragione di sc. 10 a rubbio, stimeto 
dul Perito Agronom» deputato sig. Alessan- 
dro Mastrigli, sulle norme censuali , netto 
di Canone sc. 87 65. 

Altro utile d minio di un terreno 
gnato, con varj alberi di frutta, ed olivi, 
posto nel suud. territorio deli’ Ariccia, in 
contrada Cese della quantità superficiale di 
scorzo f quartucci 3 ed 815 confin: col Viale 
Commune di Matteo Sbordoni, Pietro Car- 
nevali, Gio. Battista Gargioli, e la strada 
delle Cese, salvi altri ec. ; gravato dell'annuo 
canone di sc. 4 43 a favore del sig. Princi- 
pe Chigi, in ragione di sc, 42 al rubbio sti- 
mato in tutto, € per tutto c. s., e netto di 
canone sc. 33: 65. 

Scudi 4124: 30. 

Detta somma dovrà accrescersi a forma 
di legge, ed i suddescritti fondi ruslici , Mi 
venderanno, tanto unitamente, che separa- 
tamente. 

Antonio Zanchini Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Si rinnuova l'avviso di vendita giudiz. 

inserito nel presente Giornale il gio f agg- 

1863 deducendo a pub. notizia che la; 

ina sedici del coir. settembre nella De- 

nel S. Monte di Pietà sf 

procederà all'esperimento di vendita del 

fondo rustico posto in territorio di Zagarolo 

voc. Colle Giacinto responsivo anani sc.6 28 

confin. Quaranta e Parchetti di una quarta 

uno scorzo ed un quarinccio; il primo prez- 

zo d'incanto è di sc. 296: 96 in vigore di 

Sentenza del piho turno del Trib. civ. di 
Roma in Prot. dell'anno 1881 n. 2090, 

Agostino Pagnoncelli Proc. 


AVVISI. DIVERSI 


AVVISO DI CONCORSO 


Resasi Eli 
Dadi rt 


ì, del Ci 
zanino 


massimo minimo 


+29,%; 


+ 10,0, 


nuncia emessa dall’Eccîo sig. Egidio Dott. 
Parisi la comprimaria medica condotta col 
tabellato onorario di scudi trecento oltre 
alle consuete regalie, ch» annualmente ven- 
gono somministrate dai Luoghi Pii e Corpi 
Religiosi della città medesima, e specialmeo- 
te dal Ven. Ospedale, le quali sebbene even- 
tuali, pure approssimalivamente possono cal- 
colarsi per altri scudi 20 annui; e doven- 
dosi a mezzo del Municipale Consiglio vi 
nire mediante pubblico concorso al più 
lecito rimpiazzo: restano perciò inv 
tutti i sigg. Professori, che amano ottarvi, 
di rimettere all'anzidetta Comunità i loro 
requ siti degli studi, dell'età, condotte oc- 
cupate, matricola in copia legale, ovvero in 
originale, nel tempo e termine di giorni 
trenta dalla presente data, quale scorso , © 
riportate dalle Autorità competenti, e Supe- 
riori Dicasteri le opportune facoltizzazioni, 
per l'ammissione dei concorrenti. si proce- 
derà alla elezione, e l'Elelto dopo la S 
riore approvazione, sarà tenuto recarsi 
assumere l'esercizio entro due mesi dal 
chiamata, altrimenti decaderà da ogni di- 
ritto. 

Gli oneri sono i consueti, tanto in ri- 
guardo al servizio medico in Ciità, nella di 
cui periferia s'intendono compresi i sobbor- 
ghi, quanto per quelli voluti dal Superior 
Governo, uniformemente alle disposizio; 
del 10 novembre 1835, e 15 dicembre 41841, 
emanate dalla Suprema Segreteria di Stato, 
e Circolare del Ministero dell’ interno 27 
marzo 4850 sulle operazioni sanitarie, e cri- 
minali, comprensivamente alla inoculazione 
del vaiolo, assistenza alle carceri, ed ai 
bambini esposti nelle ruote, non che a quelli 
collocati dal Pio Istituto di S. Spirito nei 
diversi luoghi della Città, ed a tutt’ altro 
nelle prelovate disposizioni contenuto. In 
fine dovrà l' Eletto adempiere esattamente 
gii oneri tatti espressi nel Capito! 

‘tivo, che si ritiene ostensibile. nella 
teria Comunale. 

Dato dalla Residenza Municipale di Fe- 
rentino li 7 settembre 1863. 

71 Gonfalon:ere 
Pio cav. Rossi Isabelli - 


ne Giacinto Angelimi Seg. Com. 
AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Chiunque desideri acquistare la porzione 
di Casa qui a piè descritta, potrà esibire 
l'off.rta nel termine di giorni 15 da oggi 
decorrendi nell’Offcio Notarile del sig. Gia- 
como .Fratocchi in le Muratte N. 20, 
scorso il qual termine si apriranno le offer- 
to per aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno. essere scrilte in 
carta da bollo e contenere la indicazione 
del: domicilio dell’offerente, 

Roma 10 settembre 1863. 

Porzioni della Casa posta in Roma via 
sppgilari N. 67, consistenti nel mez- 

parte del cortile in quattro ca- 

mere e oncina; è nel primo, piano di. otto 
camere, il tutto dell':nmua rei 
into dessantotto, libe:e di canone. >: 


Dopà le 6.h ant. piccola pioggietta, verso Je 10.h 30 m ant. allca 
forte pioggia. Fra giorno sempre cumuli. 
Pioggia caduta d.mm 6; 


ANNO IV 


MRTRORE AVTENUTE DAL NEZZODÌ PARCRDENTE 


AVVISO 


Lo spaccio di carta nella via de' 
Staderari n. 38 si è trasferito in piaz- 
za Capranica detta degli Orfanelli 
n. 100, avendolo fornito di molti ge- 
neri di Cartolerìa e di un assortimento 
di carte da Parati 


BORSA DI ROMA 


DeL vì 14 SerteMBRE 1863. 


Vienna nuova valuta . .. 
Trieste nuova valuta . .. 
Londra . . 

Ancona . . . . 

Bologna. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 3 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1963. —Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per % godim. del 2° Se- 
mestre 1863... + «+ » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideudo 1863 
azioni di sc. 200... .... * 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1863 A- 
zioni di sc. 200. . . .. \. <>» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. novemb. 1863, e dividendo 
dell’anno XVII. Az. di nc. 100» 
Sucietà Angto Romana per 1° il- 
luminazione a gaz , Ai di 
sc. 50, dividendo del 2.* son 
stre 1863. . » 60 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 4.° aprile 1863 a fr. 28 all’ 
ioni dellè medesime rim- 
ili per fr. 500, interessi 
| gennaio 1863 a fr. 43 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense por le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2,° seme= 
‘siro 1863 e dividendo 1863, . » 
Vita ed Imcendi’, ‘dividendo 1863 
Azioni di so, 400. . , « » + + » 
larittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1869. Azioni 
di do. 500 per 3/10 pagati» - » 


e i Capitoli 
percorse, in 
che avea av 


rata Icone, ql 
va la Miseri 
flitta socie 
merosissime 
recitando le Il 
tre cantando 
Perveon 
locata nel 
Rmo signor 
Collegio, recij 
devano le H 
zione. Dopo 


di S. Cristin: 
sua notoria è 
scrittori dvi 

Per quei 
a termine la 
didi iutagli i 
racchiude il 
aucora del Si 


concorrendo i 
nificenza del 


dell'amato sud 


to dall’ instan 
mezzo ai suoi 
ecelesiastiche 
2a Premesso 
agosto ven] 
de' fedeli le S| 
lente Lraspi 
foliato popolo,| 
a. Collegiut 
ica del MI 


i pagine 486 a due 


i Collegi ed altri Isti- 
ne parlarono molto 
loma, la Civiltà Cat- 
bILi altri giornali d’Ita- 
odo, mercè il quale 
‘e 0 migliorare il pro- 
utilissima ad 


n Roma presso l'Au- 
+ ultimo piano, ed a 
è spedita franca ad 
15. 


DEL MARE 


IVVISO 

di carta nella via de' 

si è trasferito in piaz- 

letta degli Orfanelli 

p fornito di molti ge- 
e di un assortimento 
iL 


DI ROMA 


SETTEMBRE 1863. 


Lettera Denaro 
+ 1889 41887 


AZ. INDUSTRIALI se. 
b als per00 


Tabacchi 
godimento del 
18 


per 0/0, dal 
e dividendo 


Azioni di 
seme- 


Il preszo di associazione, dè Pagarsi anticipatamente'è il seguente 
{n Ronra perun anno sc. 7. Un semost. 16.8 30.Untrimest. se. 4,80 
Per un trimestre m tatto lo Stàto Pontificio, franco di posta. se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governò Vnsittl nel Giornale di fioma 4689 1 


—oerenaete 8) 


Le letterò,i pieghi. i gruppi, come anche le inthieste'e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati ’all'olffcie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n. °4Î4 
Si avverte, di notara entro i gruppi; il nome c cògn.* delirnemittente, 


GIORNALE BI ROMA 


RONA 14 Settembre 


Nelle ore pomeridiane di ieri, Domenica 13 set- 
temihre, ebbe luogo la. Processione solenne ‘con che 
ta Fmmagine det SANTISSIMO REBENTORE dalla 
Patriarcale Basilica Liberiana fu ricondotta ulla Pa- 
triarcale Arcibasilica Luteranense, 

L'ordine col quale essa procedè, le corporazioni 
e i Capitoli onde si compose, le vie dalla medesima 
percorse, in tutto si somigliarono alla sacra pompa 
che avea avuto luogo nella Domenica precedente, e 
che fu per noi a suo tempo deseritta. 

La moltitudine dei fedeli vecorsi lungo le piaz- 
ze e la via, per le quali la Sacra Immagine era por 
tala trionfalmente, formava una serrata non interrotta 
schiera, che sul passare chinata dinnanzi la Vene- 
rata Icone, con singolare vivezza di fiducia implora- 
va la Misericordia Divina sui gravi bisogui dell’af- 
flita società, Alla Processione seguivano turbe nu- 
merosissime di popolo di ogni età e condizione , altre 
recitando le Litanie dei Santi, altre il Rosario, cd ul- 
tre cantando Laudi a Dio e alla Vergine. 

Pervenuta nell’Arcibasilica Lateranense , e col- 
locata nel mezzo la Socra Immagine, l' Emo e 
Ro signor Cardinale Mattei » Decano del Sacro 
Collegio, recitò i versetti c le orazioni che chia- 
devano le Preci assegnate per la sucra supplica- 
zione. Dopo di che, rogatosi l’atto del nuovo Ifaslo- 
camento di tanto prezioso tesoro, la prodigiosa Econe 
fu posata sull’Altare Papale, ove rimarrà esposta fino 
a tutto il prossimo mercoledì, e quindi verrà ripor- 
tata nella Cappella del Sancta Sanctorum, 


edi. iieni 


Ci scrivono da Bolsena: 

La vetusta Giltà di Bolsena ha testè celebrata 
con istraordineria pompa la sesta secolare ricorrenza 
del celebre prodigio Eucaristico, avvenuto sull’Altare 
di S. Cristina nell'anno 1263 ; prodigio che, per la 
sua notoria autenticità, viene ricordato dai più celebri 
scrittori dei fasti Cristiani. 

Per questa ricorrenza si tolse motivo di portare 
a termine fa fronte del Tempio, e di ornare con splen- 
didi intagli messi ad oro l’altare e la edicola che 
racchiude il prezioso tesoro delle Sacre Lapidi, asperse 
aucora del Sangue miracoloso dell’ Aguello Divino . 
Sui disegni del ch. Architetto Romano Cavalier Prof. 
Virginio Vespignani, vennero condotte quelle opere, 
concorrendo in bella gara «alle spese la sovrana mu- 
nificenza del reguante Sonmo PoxtericE Pio IX, e 
la generosa pietà dell'Arcivescovo Vescovo Diocesa- 
no M.nsignor Vespiguani, e della religiosa popola- 
zione. Una lapide marmorea in elegante stile sulla 
fronte del sudetto Tempio ricorda ai posteri il fatto. 

L'intero edificio poi in così fausta circostavza 
fu messo a festa con assai grande splendidezza, e le 
sacre funzioni vi furono celebrate col conveniente 
decoro. E sebbene il nominato Monsiguor Diocesano, 
per la sua mal ferma salute, con immenso dolore 
dell'amato suo gregge, non potesse personalmente ce- 
lebrare i Sacri Misteri, nondimeno animato e sorrel= 
to dali’ instancabile zelo che lo distingue, si recò in 
mezzo ai suoi figli per assistere privatamente alle 
ecclesiastiche funzioni. si 

Premesso un sacro divoto Triduo , nel giorno 
30 agosto vennero aperie ed esposte alla venerazione 
de’ fedeli le Ssere Lapidi, una delle quali fu solen- 
nemente Irasportata, fra la gioia e l’ossequio. dell'af- 
fol'ato popolo, sull’Altare della contigua insigne Chie- 
52 Collegiata. Seguirono i primi solenni Vespri 
musica del ‘Maestro locale sig. Ignazio Fi 


‘ coll' intervento de’ ricordati Vescovi, trasportandosi 


seguente giorno 31. venne pontificata la Messa dal- 
l' Illo e Riîo Monsignor. Moretti Vescovo di Ce- 
da musica del ch. P. 

nella Papale Basilica 

del S. Convento d'Assisi. Ad essa prestarona, assi- 
stenza gli Illmi e Rii Monsiguori Jona, Vescovo di 
Montefiascone; Pelle, di Acquapendente; e Brigiotti, di 
Baguorea, che nella loro religiosa pietà venuero ap: 
positamente a venerare il Sacro Monumento, e ad 
aggiuuger decoro alla gran festa. Terminata la Mes- 
sa, si comparti dal Vesepvo celebrante la Benedizio= 
ne Papale con Iudulgenza Plenaria, che con benigna 
straordinaria facoltà era sfata accordata dal Sommo. 
Ponterice. Quindi ebbe luogo la Processione solenne 


trionfalmente la Sacra Lapide coll’Encaristico Sucra- 
mento per ogni parte. della Città a riscuotere gli 
omaggi del divoto numeroso popolo accorso. AI dopo 
pranzo si cantarono i ségondi Vespii con musica del 
Maestro della Cappella di Viterbo sig. Prospero Selli. 

Auche nei due seguenti giorni fu la Chiesa offi- 
ciata con Messa e Vespri solenni seguiti. dalla Be- 
nedizione del SSto Sucraimenfo, e sempre coll'esposi- 
zione delle Sucre Lapidi; e fig veramente bello e ton 
solante spettacolo vederè il religioso popolo Bolsene- 
se e la geute accorsa «ai limitrofi e dai lontani paesi 
prostrarsi avanti a quel veneràndo monumento di 
fede e di carità con tale divozione e raccoglimento 
da intenerire ogni cuore. 

Alle soleimità ecclesifisliché si aggiuusero mol. 
teplici spettacoli pubblici di fuochi d'artifizio, globi 
areostalici, lotteria, carriere di cavalli, corse di barche 
sul lago, e giuochi equestri. Il concerto musicale dei 
Gendarmi pontifici, chiamato da Roma, gareggiò col 
concerto civico in suonare melodiose sinfonie » che 
rallegrarono il pubblico. 

Così passarono le feste centenarie non turbate 
nella loro allegrezza che da un fantasma di disordi- 
ne prodotto da un momentaneo Limor panico suscitatosi 
fra il popolo nell’assistere ad una delle rappresentazioni 
equestri. Del rimauente il ‘concorso dei forestieri ejdei 
citta:lini alle sacre funzioni, decorate dalla presenza di 
Vescovi e di altri nobilissimi personaggi, fu edificante, 
e ben rispose alla grandezza dell’avvenimento che si 
volle celebrare. Sia lode e benedizione al Dio delle 
maisericordie; sia onore al religioso popolo-di Bolsena ! 


eee 
NO FIZIE DIVERSE 


Dai periodici di Napoli in data dell'11 e 12 
sellembre si annunzia essere giunto da Torino l'or- 
dine che tutti i legni da guerra trovantisi in quel 
porto siano armati completamente per la fine del me- 
se, affine di trovarsi pronti,a Genova pel primo di 
Ottobre, in cui tutta la Rotta sarà passata in rasse- 
gna. Codesto annunzio dà Juogo ai più svariati co- 
menti per fatto dei giornal, taluno dei quali lo con- 
sidera, nelle attuali politiche condizioni, come un sin- 
tomo caratteristico della situazione, mentre poi altri 
periodici pretenderebbero che la rassegna avesse luo- 
g0 a Napoli, ove, più the altrove, it governo ha 
bisogno di incutere timore con un apparato di forza 
imponiente. # 

L'ordine dato dal governo a parecchi grossi pro- 
prietari di Basilicata, i cùi sentimenti diconsi sfavo- 
revoli all'attuale ‘ordine-di cose, di allontanarsi 
paese natio recandosi a domicilio. coatto nell'alta Ita- 


| lio, continua a sollevare le censure e lo sdegno. del 
| giornalismo i 


indipendente ‘0‘dui sembra una tale mi- 
sura più di twile le ‘allte tiraonico, ‘perchè non fo 
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caleolo alcuno della scabrosa ed ardia posizione dei 
proprietari sia a fronte del governo, che .a' fronte 
déi reazionari. Osservanò infatti i giornali come sia- 
mo.essì di sovente minaecigti da lettere: migatorie. 6 
di ricatto,. e come, se nom aderiscono. alle : doriande 
delle bande, possono vedere devastate Je loro camipa- 
gue ed uccisi i buoi e le pecore. Se. per contrario 
annuiscono alle imperiose esigenze, vengono trattati dal 
governo quali complici dei reazionari, e per conse- 
Buenza mandati a domicilio coatto, oppure, come di- 
ce la Patria, giornale officioso, « invitati coriese- 
mente dal governo ‘a visitare l’Italia superiore e a 
farvi dimora ». 

Nella Basilicata stessa pel frattanto continuano 
le carcerazioni dei così detli manutengoli di bassa 
sfera su vastissima scala. Il Nomade si mostra lieto 
di annunziare che in soli due giorni e in quella pro. 
vincia soltanto ne vennero carcerati più di 170. 

I giornali indipendenti deridono il Giornale 0/- 
ficiale e gli altri officiosi che prestarono fede alla 
notizia della presentazione dei capi bande nei passati 
giorni pomposameste annunziata € divulgata a mez- 
20 del telegrafo piemontese. A proposito di che è 
oggi constatato che il Caruso anzichè mostrarsi di- 
sposto alla resa, prosegue per l’opposto a combattere 
con accanimento le milizie. E per vero un telegram- 
ma inserito nel citato Giornale Officiale reca che 
nel pomeriggio del 9 un serio conflitto chbe luogo 
tra la banda Caruso ed una colonna mista di guar- 
die nazionali e di carabinieri a breve distanza da 
S. Bartolvinmeo in Galdo. La milizia, dice il gior- 
nale, ebbe un momento di esitazione. Auche la ban- 
da Tina, uno degli altri capi-bande di cui annuo- 
ziossi la presentazione , attaccò improvvisamente in 
Rionero di Basilicata nello stesso gioruo 9 un drap- 
pello del 46° unito ad alcuni carabinieri. Male sareb- 
be incolto alla truppa se un distaccamento di bersa- 
glieri da S. Fele non fosse accorso in aiuto dei 
compagoi, sicchè convenne ai reazionari ritirarsi. 
Inoltre, a smentire la tanto decantata presentazione 
è narrato dal Popolo d'Italia che gli altri capi bande 
Crocco e Niuco-Nanco non lungi da Riccia il 7, non 
si dice se in cobflitto, posero a morte 24 individui, 
cioè 22 di Castelvetere e 2 di Tufara. 

I giornali siculi proseguono a deplorare la iu- 
felice condizione della Sicilia, non che le misure ar- 
bitrarie, gli eccessi illegali e tirannici a cui trasmo- 
da il dominante potere. Non si fa che discorrere di 
città assediate con proibizione di entrare e di uscire 
a chicchessia, impedendo il passaggio dei viveri, rom- 
pendo il corso delle acque, arrestando e malmenando 
le famiglie dei renitenti per pur vedere d'indurre co- 
storo a presentarsi. — Il prefetto di Palermo, com- 
mendatore Cossilla , cessa dal reggere il governo di 
quella Provincia, e vi è surrogato dall'attuale prefetto 
di Messina cavalier Zoppi Comechè taccisnsi i mo- 
tivi di tale dimissione, si arguisce però dai giornali 
che esso vi sia stato indotto dallo sconforto generale 
dei suoi ammiuistrati , e dal novello ‘ardimento del 
partito d'azione, che del continuo pone iu circolazio- 
ne scritti incendiari contro il governo sardo , e nei 
quali è racco'to quanto di più sovversivo può venire 
in capo a mente umana. — A Messina , 8 tenore 
delle informazioni giuote: di colà il 9 alla Borsa, fa- 
fono falli numerosissimi arresti tanto nella città quanto 
nei circonvicini paesi. Dopo ciò, la truppa che rima- 
neva di presidio in quella città, partì. 1°8. alla volta 
di Trapani; ove, come ne correva voce, richiede- 
vasf in tutta fretta un riaforzo. — Lettere da Partan- 
na 5 al Procursore assicurano che da cinque giorni 
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il paese trovasi in istrelto stato d'assedio , coi soliti 
atti arbitrari e violenti.—Notizie del pari sconfortanti 
si danno da Girgenti allo stesso Precursore. Per ogni 
dove questa provincia si trova maltrattata , e nella 
città medesima, non ostante le misure eccezionali in 
vigore, si sono visti perpetrare di assai gravi delitti. 
I locale foglio lo Spartano contiene una lunga enume- 
razione di furti, di assassini, di ferimenti, di uccisioni 
commessivi negli ultimi trascorsi giorni. 
a atei 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 10: 

Oggi giunse a Vieona il granduca Costantino, ed 
è atteso fra breve il re di Portogallo. La Corrispon- 
denza generale austriaca anvunzia nulla esservi di 
nuovo riguardo all'accettazione della corona del Mes- 
sico da parte di S. A. I. l'arciduca Ferdinando Mas- 
similiano. 

— Il ministro degli affari esterni, conte Rech- 
berg, è giunto qui ieri, in unione al suo segretario 
presidiale, bar. di Werner. Il consigliere aulico e mi- 
visteriale, bar. di Biegeleben, è atteso qui domani , 
e oggi giungerà il consigliere di sezione, bar. d’Al- 
denburg. 

L'’aiutaote di campo maggiore conte Latour tro- 
vasi tuttora a Berlino, in aspettativa della risposta del 
re di Prussia alla lettera collettiva dei membri del 
congresso dei principi, da lui recata. 
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La Patrie reca importavti ragguagli sui tentativi 
di ravvicinamevto fra la Prussia, la Russia e la Fran- 
cia, e sulla famosa costituzione che lo czar dicevasi 
star apparecchiando ai suoi popoli. Queste voci si 
sarebbero sparse in conseguenza di alcune spiegazio- 
ni seguite a Pietroburgo tra la Russia e la Prussia, 
a proposito del congresso di Francoforte, e della qui- 
stione polacca. Avendo il gabinetto russo accondisce- 
so a che la diplomazia prussiana s’ intromettesse gra- 
ziosamente tra il gabinetto di Pietroburgo e quello 
delle Tuillerie, il gabinetto di Berlino stabilì le basi 
di un ravvicinamento fra la Russia e la Francia. Si 
parlò di concessioni liberali che verrebbero promul- 
gate nell’ impero russo, e i giornali esagerarone queste 
voci. La Prussia proseguì allora l’opera di concilia- 
zione, incaricando de Goltz, ambasciatore Prussiano 
a Parigi, di spiegarsi in proposito coll’ imperatore, 
Ma la Russia spediva frattanto ordine a’ suoi rappre- 
sentanti all’estero di non modificare menomamente la 
loro attitudine, e i tentativi prussiani andarono a vuo- 
to. Il gabinetto delle Tuillerie, segue a dire la Pa- 
trie, non poteva allontanarsi dalle basi stabilite dai 
noti sei punti, e il governo prussiano non poteva fis- 
sare o guarentire le ulteriori concessioni del gubi- 
netto di Pietroburgo. Frattanto la corte di Vienna, 
informata degli sforzi della diplomazia prussiana, rin- 
novò l’espressione delle sue prime disposizioni in fa- 
vore della Polonia; e il silenzio serbato dalla Russia 
ha agevolato questa nuova attitudine della politica au- 
striaca. Quiudi, in tutte le voci corse non vi sareb- 
be di vero che un tentativo del gabinetto di Berlino 
reso inefficace dall’ immobilità russa. Il vecchio par- 
tito moscovita, ostilissimo alla Polonia , e il partito 
russo che trovasi al potere sorebbero d' accordo per 
mantenere lo statu quo, e resistere alle domande 
delte tre potenze, sapendo quanto sia difficile da par- 
te di queste ultime una politica d'azione. 

La France dice temere essa pure che a Pietro- 
burgo non si accorderà nessuna riforma efficace, e 
che il partito della resistenza trionfa su tutta la linea. 


Infine il Nord, organo officioso .a Parigi del ga-. 


binetto russo, dice che i giornali sono andati tropp'ol- 
tre nello annunziare una costituzione generale per 
l'impero russo. Chi va piano, va sano ; e lo czar si 
guatderebbe bene dall’accordare di botto una costi- 
tuzione ai suoi popoli. Il Nord fa pure francamente 
notare che le riforme ch’ eransi annonziate non po- 
trebbero essere fondate senza che prima sieno. poste 
in vigore le istituzioni provinciali che debbono ser- 
vir loro di base, e Si è parlato, prosegue , d' intro- 
dutre nel consiglio dell'impero l'elemento elettivo. 
Mi ud effettuare questa misura , fa d’uopo che le 
istituzioni locali, le quali ‘estendono ai contadini e 
dilla' piécola ‘borgliésia il diritto di elezione, abbiano 
fotia ‘di legge. Orà queste istituzioni non $000anpo- 
ri promulgale....è I iL 

*°Ee concessioni si faranno adunue, ‘ma è dosi. 


) 
omeopatiche, e n ne inverat.dai molto sangue 
che si sta versatidò la; Polonia: * + 
- erre 

Il Monitora: Prussiano pubblige” il documento 
seguente: È È 
Relazione de Ministero sullo evioglimento delle 
Camera dei deputati. 

« Dacchè V. M. sì compiacque ordinare, il 27 
moggio dell'anno corrente, la chiusura della sessione 
della Camera dei deputati, poichè la maggioranza di 
quella Camera aveva ricusata la sua cooperazione al 
Governo di V. M., noi abbiamo espresso a V. M. 
nel rapporto del 15 giugno di quest'anno la nostra 
unille convinzione che era nullimeno necessario per 
mezzo di nuove trattative colla rappresentanza del 
paese ritentar nel corso di quest'anno di ottenere la 
fissazione legale del bilancio dello Stato, e convocar 
la Camera abbustanza presto onde sia possibile di 
raggiunger quel voto prima della fise dell'anno. 

« Noi non potremmo in pari tempo dissimulare 
a noi stessi che ulteriori trattative colla Camera at- 
tuale non offrirebbero probabilità alcuna d’intenderci 
sulle quistioni in corso. L'attitudine che aveva presa 
la maggioranza della Camera rimpetto a V. M. e al 
suo Governo, e le esigenze colle quali quella maggio- 
ranza avea tentato di ledere i diritti costituzionali 
della Corona, escludevano qualsiasi speranza d'una più 
lunga cooperazione e d'un risultato soddisfacente. Gli 
è perciò che ci facevam lecito di esporre a Vi. M 
rispettosamente l'opinione nostra in questo senso che 
uno scioglimento della Comera dei deputati doveva 
necessariamente precedere la riapertura della sessione. 

« Prima di intraprendere il suo viaggio V. M. 
si è degnata, nel Consiglio dei ministri del 16 giu- 
gno, di aggradire questo modo di vedere, e riser- 
barsi sin dopo il suo ritorno la risoluzione definitiva 
sulla data dello scioglimento. 

« Lo stato delle cose negli Stati di V. M. non 
ha dato motivo dappoi a qualsiasi modificazione delle 
nostre proposte approvate da V. M., ma d'altra porte 
si sono manifestati progetti sul terreno della costitu- 
zione federale, le cui tendenze evidenti sono d'inde- 
bolire la posizione della Prussia come grande potenza, 
in Alemagna e in Europa, posizione che forma l’e- 
redità ben acquisita della storia dei nostri padri, e 
che in ogni tempo il popolo prussiano fu risoluto a 
non lasciarsi contestare. 

a In queste circostanze i sudditi di V. M. sen- 
tiranno il bisoguo di provare nelle prossime elezioni 
che nessuna divergenza d’opinioni pubbliche, in Prus- 
sia, è profonda abbastanza per compromettere, rim- 
petto ad un tentativo diretto contro l'indipendenza e 
la dignità della Prussia, l'unità del popolo e la fe- 
deltà inviolabile ch'essa ha consacrata alla dinastia 
ereditaria. 

Gli eventi di questi ultimi giorni non han dun- 
que potuto che confermarci nelle proposte rispettosa» 
mente sottomesse a V. M. nel mese di giugno, e 
siccome le nuove elezioni esigerauno un lasso di cir- 
ca due mesi, le misure approvate da V. M. nel Con- 
siglio de’ ministri devono essere messe ad esecuzione 
senza ritardo onde possa la Camera dar termine a0- 
che prima della fine dell'anno alle deliberazioni del 
bilancio. Noi proponiamo adunque, nella più profon- 
da sommessione a V. M., che si compiaccia di met- 
tere ad esecuzione il progetto d'ordivanza quì unito 
concernente lo scioglimento della Camera dei deputati. 

« Berlino, 2 settembre 1863. 

« Il mipistero: De Bismarck-Schoenhawsen — 
De BodetschWwihg — De Roon — Conte 
d'Itsenplits — De Muhler — Conte di 
Lippe — De Selchow -— Conte d' Eulen- 
bowrg. 

A questa relazione tien dietro il decreto del se- 
guente tenore: 

Noi Guglielmo per ta grazia di Dio re di 
Prussia ec. 

In base all’Articolo 54 della Costituzione 34 gen- 
naj0 1850 e sotrà' proposta del ministerà decreliamo 
quanto segue: 
= Art, 4 La Camera dei Deputati è stiolta: 

Art. 2; I’ osttò ‘mifdistero è fncaridato dell'ese= 
cuzioné “del presente decreto. i ) 


 Guglilimo |}; 
" Contro fà tulli bbgig Ie 


— Intorno. alla, relazione. del ministero prus- 
siano al Re per lo scioglimento della seconda Ca- 
mera di quella Dieta, ‘# giornali concordano abbastan- 
za in dire arditissimo, destro e opportuno il provves 
dimento consigliato dal signor di Bismarck, ma di. 
scordano sulle sue conseguenze. Alcuni credono che 
gli elettori manderanno una Camera favorevole all'at- 
tualî ministero e altri pensano che i Prussiani, per 
quanto saggi, non possono a meno di mandare per 
la terza volta la stessa Camera, purgata di feudali e 
rinforzata di liberali. Checchè ne sia delle quistioni 
interne: della Prussia, appare chiaramente dal testo 
della relazione che sull’attuale progetto austriaco di 
riforma federale non è in alcun modo da sperare ac- 
cordo tra lè due primarie potenze dell’Alemagna. 

— Scrivono da Berlino che l'Annover ha rifiu- 
tato di preuder parte alla Conferenza doganale di 
Monaco stata proposta dalla Baviera, dove i governi 
dell’Alemagoa meridionale hanno intenzione di porsi 
di accordo sul programma che opporranno alla Con- 
ferenza doganale stata convocata dalla Prussia pel 
mese di ottobre a Berlino. Siccome l’Assia Eletto» 
rale usa condursi a seconda dell’Annover, la Confe- 
renza di Monaco non potrà quindi probabilmente com- 
porsi che dei delegati della Baviera, del Wurtemberg, 
del granducato d'Assia e del ducato di Nassau, 
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Dal Tempo di Trieste ricaviamo le seguenti 
notizie : 

Il governo russo in Varsavia ha ricorso ad un 
nuovo mezzo per rendere più difficile la stampa di 
periodici segreti. 

Tutie le tipografie furono poste sotto una spe- 
ciale sorveglianza di Polizia, ed oguuna di esse ri- 
cevette una permanevte guardia di Polizia. Questa 
guardia devesi trovare preseote la mattina all'aprire, 
e la sera al chiudersi della tipografia. Con ciò il 
governo spera di poter impedire la stampa di scritti 
rivoluzionari. 

Ad ogui tiro del governo russo, il governo in- 
surrezionale ne oppone un altro. Possibile che i russi 
non troveranno più alcuna tipografia per il loro pro- 
prio foglio ufficiale ? Col 1° di ottobre scorre il ter- 
mine del contratto avuto dal governo russo .colla u- 
pografia Jaworski. Iu conseguenza di ciò, il capo 
segreto della città di Varsavia ha proibito severa- 
meote tanto al detto Jaworski, quanto anche a tutti 
gli altri tipografi di Varsavia di entrare, pell'avveni- 
re, in nessuna contrattazione col governo russo, proi- 
bizione questa che verrà senza dubbio osservata. Per 
mancanza di una tipografia regia, il foglio ufficiale 
potrebbe facilmente cessare le sue pubblicazioni fino 
a nuove misure. 

Il governo russo trova dappertutto degli ostaco- 
li. L'ufficio di censura ed il Consiglio d'amministra- 
zione deposero il loro mandato per ordine espresso 
del governo nazionale. È però molto probabile che 
il governo russo non sarà per accettare tali  dimis- 
sioni ; esso arresterà all'incontro i dimessisi impie- 
gati, e li costringerà ad accudire alle loro mansioni 
sotto sorveglianza del militare. 

Ciò dimostra quale cieca ubbidienza prestino 
tutti i polacchi senza distinzione di grado e di stato 
ai comandi e voleri del segreto governo. 

— Scrivono da Vilna allo Czas: 

I due amministratori dei beni del conte Czapski, 
vennero decopitati senza che ciò sia stato pubblicato 
ufficialmente. L' infelice conte Czapski giace da lun- 
go tempo nella cittadella. 

ll generale Mourawieff emanò di recente due 
nuovi decreti ; in luogo degli arrestati marescialli dei 
nobili vennero nominati sette uomini di fiducia per 
accudire a quell’uffizio ; inoltre venne pubblicato un 
divieto di portare il berretto. Chi porta il berretto 
paga, per la prima volta, una multa di 40 rubli, per 
la seconda 25, e la terza trasgressione ha per cou- 
seguenza la deportazione nella Siberia. Ognuno è in 
dovere di provvedersi di un cappello a cilindro. 

— La Gaxz. di Colonia ha da Varsavia : 

Un'ordinaoza clandestina del. comitato nazionale 
designa due cittadini di VafsaVia che hanno ricusato 
di pagar l' imposta. 1 loro, inquilini, sono invitati a 
non pagat la pigione, eil pabblico, essendo uno di 
loro commerciante, è invitato a von comprar nulla 
da loi... 3 
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Un'altra ordinanza porta che gli sorittori,:corri- 
spondenti, stampatori e impiegati del giornale offi- 
ciale Datennih, fondato nel 1861 dal marchese Wie- 
lopolski, dovranno cessare di cooperare alla pubbli- 
cazione di quel giornale cominciando dal 4 ottobre 
prossimo. È proibito al pubblico di leggerlo, nel ca- 
so che continuasse. 

Si è pubblicata una risposta de'patrioti polacchi 
al proclama de’ patrioti russi indirizzato ai fratelli 
polacchi. È letta avidamente ed è per tutto appro- 
vata. La risposta è abile e attesta profonda cognizio- 
ne della storia. I patrioti polacchi ricusano definiti- 
vamente qualunque fratellanza e alleanza con la Rus- 
sia. Dimostra poi con fatti storici che la Russia fu 
sempre la giurata nemica della Polonia; novera i 
mali che la Polonia le deve, la distruzione d' intere 
popolazioni per ordine di Mourawieff, i cui atti cra- 
no approvati dalla capitale moscovita il giorno stes: 
so, in cui si pubblicava il proclama as fratelli po- 
lacchi. 

— La Corr. Havas reca: 

Oltre la vittoria riportata il 3 settembre presso 
Terospol da Lelewel, gl’insorti batterono altre. due 
volte i russi nel palatinato di Lublino, la prima il 30 
agosto a Zaklikow, e la seconda il 2 settembre a 
Bilgoray. In questi due scontri Cwick comandava i 
polacchi. 

——T 406-009 

Pare che il governo spagnuolo abbia risoluto di 
non cedere alle dimaude dei progressisti relative alle 
provvidenze prese dol ministro dell’ interno per le 
prossime elezioni. Dal canto suo la parte liberale è 
concorda a predicar l'astensione. 

404-0603000 — 

Le notizie che si raccolgono dagli ultimi giornali 
d'America e quelle che ci recano i tel grammi indu- 
cono a credere che la guerra civile tra il Nord e il 
Sud degli Stati-Uoiti volga a certo e forse a prossi- 
mo scioglimento a favore del governo di Washington. 
Nella certezza della vittoria gli abitanti del Nord 
tornano alle accuse di parzialità contro gli inglesi e 
pare meditino qualche grossa rappresaglia in qualun- 
que modo loro avvenga meglio nou potendo diretta 
mente colpire quei cittadini della- Granbretagna che 
4 loro avviso prestarono aiuto ai Confederati. Un 
giornale di Toronto è venute testè a dar forza a sif- 
fatti rumori annunziando' uva cospirazione nel Cana- 
dà. Le antiche minacce degli Americani e queste 
nuove voci mossero il governo inglese a provvedere 
alla sicurezza di quella lontana colonia e i dispacci 
annunziano che l’ammiragliato sta noleggiando navi 
per inviare colà nuove truppe. 

Il Times pubblica una nuova circolare del sig. 
Seward agli agenti degli Stati-Uniti in Europa. Il 
segretario di Stato americano espone i fatti della 
guerra in modo favorevole al Nord e raccomanda 
agli agenti del governo di Washington di adoperarsi a 
tutto loro potere per indurre la Francia e l’ Inghil- 
terra a non concedere appoggio agl’ insorti ; la prin- 
cipal forza dei quali'sta nella speranza di soccorso 
straniero. 

—Una lettera da Vera Cruz induce a credere che 
il presidente Juarez trovisi ia grandi angustie. Abban- 
donato dai principali capi della sua parte e ridotto ad 
alcune centinaia di soldati pare ch’ egli non attenda 
a San Luiz di Potosi che il momento opportuno di 
lasciare il Messico. La stessa corrispoudenza annun- 
zia che la Deputazione incaricata di presentare all'ar- 
ciduca Massimiliano i voti della Nazione messicana 
avrebbe potuto salpare da Vera Cruz il 17 agosto. 

—Il 9 agosto, data della partenza da Rio Janeiro 
dell’ultimo pacchetto , incominciarono nell’ Impero 
brasiliano le elezioni politiche di secondo gradò, La 
tranquillità perfetta che regnava nella capitale e nel 
Paese faceva presagire un esito pacifico h quella im- 
portante prova preliminare. 

Scrivono al Journal des Débats da Riò' ché la;; 
fuccenda dei: noti corsari americani che avevano pres 
so le acque, del Brasile. a Leatro delle: loro gesta ter- 
Minò onorevolmente in seguito: a Spiegazioni ‘scam 
Niate fra il minisiro del: governo imperiale eil rap» 
Presentante del governo di Washington, o 

Anche la controversia sorta fra la Repubblica 
Argentina e lo Stato Orientale è definitivamente tere 
Minata. Furono restituite le navi sequestrate dell'in 


e dall’altra parte, e rimessa lu bisogna i tribunali. 
Il Monileur aggiuuge che le notizie venute delle pro- 
vincie interne della Confederazione Argentina fanno 
testimonianza abbastanza concorde della tranquillità 
pubblica. Le truppe del governo distrussero le ban- 
de che desolavano il paese in nome della reazione, 
e l' industria cerca di rimettersi dalle ultime scosse. 
Il nemico che ora gli rimane a combattere è |’ in- 
vasione degl’ iudiani, i quali si prevalsero dei disor- 
dini per fare, da tulte le parti progressi inquietanti. 

Il Moniteur ha da Tananariva, il 10 giugno: 

Il popolo è tuttora sbigottito dall'uccisione del 
re Radama, e dalla rivoluzione che diede il gover- 
vo ad una oligarchia di {rent officiali hova , capita- 
nati dal primo ministro Rainivoninabitrimony. Ma 
già il popolo si risveglia, e dà segui d'ira e di 
dispetto ; alcuni principî di sollevazione furono a 
mala pena spenti. Il trapasso dalla quasi intera li- 
bertà al vero dispotismo fu tanto subitaneo, che in 
breve se ne vedranno gli effetti contrarii. 

E il nuovo governo vede il pericolo, e dicesi che 
per vincerlo già medita un altro colpo di Stato. Ma 
i nostri nazionali per l'opera efficace del console e la 
venuta nel porto di Tumatava del legno da guerra il 
Licorne sono sicuri da ogni offesa. 

1 sollevati nelle provincie settentrionali, combat- 
tendo in nome dell’ucciso re, ebbero la meglio in uno 
scontro con gli Hova, 

La regina Rasoherina-Manjaka, che sottostò all'im- 
pero de' suoi ministri, sarà coronata il 3 settembre. 


r_———r—————————_mn"ee qua 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—2>ree— 


Auche oggi quasi tutte le notizie dei giornali 
piemontesi vertono sulla situazione dell’Italia meri- 
dionale, di cui sono specialmente tratti a far parola 
per la risoluzione, che dicono fissata dal gabinetto 
di Torino, di completare le eccessive misure di ri- 
gore adottate verso quelle provincie colla soppressio- 
ne delia libertà della stampa, mediante una apposita 
legge che a tal'uopo dovrebbe, fin dalla sua prima 
riuvione, essere presentata alla Camera. La qual 
misura, per confessione degli stessi giornali officiosi, 
non fu resa necessaria dall’ attitudine dei giorna- 
li conservatori e retrivi , ma bensi dai trasmoda- 
menti e dalle improvtitudivi dei fogli liberali, la 
cui intemperanza va producendo ogni dì più sul- 
le masse deplorabili effetti. In questa circostanza 
è ben naturale che i gioruali suddetti si intratten- 
gsno anche della reazione, ma assai singolare è 
per verità che i medesimi più che di quella esistente 
nelle Due Sicilie si diano ora pensiero dell'altra che 
dicono trapiantata nelle vicinanze della stessa Tori- 
no, la quale città pare ad essi che nulla sotto questo 
rapporto abbia ad invidiare a Napoli. Difutti oltre a 
quanto accennarono i fogli di risse, aggressioni e de- 
litti, avvenuti in occasione della festa dell’8, ora par- 
lano di furti ed attentati che sono all'ordine del gior- 
no e della notte, e di leghe criminose organizzate in 
vaste proporzioni che insultano: e rubano pubbli- 
camente nelle vie più frequentate, senza che le au- 
torità riescano a porre sovr'esse la mano. Di tutto 
giò peraltro sembra si dia assai poco pensiero il 80° 
verno di Torino, il quale invece, a quanto annuncia-« 
no i suoi gioruali , trova più utile di impiegure lun- 
ghi e ripetuti consigli miuisteriali per porre ad at- 
tuazione il progetto di fogdare un giornale nella ca- 
pitale dell'Austria, al qual'uopo avrebbe offerto al re- 
lativo intraprendente una anticipazione di 250 mila 
franchi, nello scopo probabilmente di far proclamare 
colà la sicurezza ed il benessere del preteso reguò. 

Da tutti i più autorevoli giornali di Parigi irò= 


viamo finalmente fatto ceuno e date | spiegazioni in- 
torno alle voci che taluni organi della stampa euro- 
pea si compiatquero di porre in circolazione, relativa- 
mente ad'un preteso accordò, della > Francia colla 
Prussia e la Russia per la Polovia pet altre questioni 
guròpee, Ssppiamo già come siasi espresso in proposito 


il Momorsal peace € più sopravobbium data 
l'analisi dl tin artitolò della | Pagrie; troviamo ora. nel 
Constitutionnel sederggita fortemente la troppo fer-_ 


SI pr 


| 


avvenne al cougresso,di Francoforte per dedurne che 
la Francia pensasse a separarsi dall'Austria @ si ri- 
solvesse a far causa ‘comune colla. Russia ® colla 
Prussia. Un governo saggio, a suo dire, nom potrebbe 
avere movimenti così inattesi e fu un offendere la 
saggezza e la previdenza della Francia il supporre 
soltanto che essa si dipartisse per tal maniera da tutte 
le sue tradizioni. Però non nega il Conatitutionnel 
che senza alterare in nulla le amichevoli: relazioni 
esistenti tra esso ed i due gabinetti di Londra e di 
Vienna, il governo francese abbia prestato ascolto alle 
amichevoli proposte che gli venuero fatte dalle due po- 
tenze del Nord, imperocchè con questo mezzo, che ora 
sembra decisamente fallito, si avvisò di potere più age- 
volmente, senza compromettere la pace, giungere allo 
scioglimento delle quistiovi onde si preoccupa adesso 
l'Europa. Né discorde da quello del Constitutionnel 
è il linguaggio degli altri giornali e specialmente nella 
Presse, vel Pays e vella France troviamo araloghe in- 
formazioni, intorno alle quali per conseguenza non è ne- 
cessario dilungarsi, bastando di trurne una notizia che 
le proposte del signor Bismurk non solo completamente 
fallirono, ma ebbero un resultato del tutto opposlo a 
quello che egli erasi prefisso. 

Nè credono i giornali alemanni che diversa sor- 
te sia per avere l’altra misura di recente adottata dallo 
Stesso ministro , in vista pure delle attuali contia- 
genze, di procedere cioè allo scioglimento della Ca- 
mera, Il gabinetto di Berlino, al dire dei fogli citati, 
non ebbe altro oggetto, nel prendere quel provvedi- 
mento, chie di volgere a suo profitto un sentimento 
comune in Prussia. Egli vorrebbe colla sua opposi- 
zione ai progetti austriaci ricondurre a se i membri 
del partito nazionale. Crede però il giornalismo che 
i deputati liberali prussiani, di cui sarà composta per 
la maggior parte la nuova Camera, risponderanno al 
signor di Bismark che la supremazia acquistata dal- 
l'Austria ne/la Germania è da attribuire quasi total- 
mente alla politica incerta e debole che da qualche 
tempo segue la Prussia; sicchè è facile prevedere qual 
sorte la riunione del Parlamento riserbi al presente 
ministero. 

Quanto poi al rifiuto del governo russo di ve- 
nire a più miti risoluzioni rispetto alla Polonia, fatto 
che è oggi dato per certo anche da un dispaccio 
viennese della Gazzetta ufficiale di Venezia, vi- 
tiensi generalmente che le influenze retrive abbiano 
prevalso nei consigli nell'impero a causa specialmen- 
te dell' essersi in questi ultimi tempi di molto rav- 
vivata l' insurrezione polacca. Le notizie della Polo- 
nia infatti tornano da qualche giorno a parlare di 
importanti successi riportati dagli insorti e l’ In- 
valido russo ha la franchezza di riconoscere che la 
insurrezione, la quale sembrò affievolita nei mesi di 
giuguo e di luglio ultimi, riprese durante l'agosto una 
notevole recrudescenza e continua sopra una vasta 
scala. Lo stesso foglio parla di nuovi disordini so- 
praggiunti nella divisione militare di Kieff, in Ucra- 
nia,e di movimenti insurrezionali in Volinia e in Po- 
dolia. E questa coufessione di un foglio russo merita 


di essere registrata imperocchè essa dimostra quanto 
caso abbia a farsi dell’ asserzione di un altro foglio 
egualmente russo ; il quale annunciava recentemente 
che l’Ucrania , la Volinia e la Podolia erano perfet- 
tamente tranquille. Giunge inoltre notizia dalle pro 
vincie polacche che gli insorti fanno preparativi per 
una campagna d° inverno e che questi preparativi si , 
estendono non solamente all’interno ma ancora all’e- 
stero. 

Il corrispondente viennese della Gaszetta di Co- 
Tonia crede che la Russia voglia riprendere tra bre- 
ve la questione orientale e ne scorge una prova nei 
grandi armamenti che fa il governo ottomano in Eu- 
Fopa e nell'Asia © nell' agitazione che torna a mani- 
festarsi lungo il basso Dauubio. Nella Rumenia le 
‘cose peggiorano e crédesi che se il principe  Cuza 
non: cede prontamente; sovrastino grandi pericoli. 

Unw grave quistione liene sopra pensiero il go- 
verno. della Granbretagna. E' noto che nell'ultima 
sessione del parlamento sì fecero provvedimenti per 
soccorrere ai grandi bisoghi degli. operai del Lag- 
cashire e dei distretti maoufatturieri dhe la-orisì del 
cotone aveva! ridoltò a terribili 2agustie. Col tempo 
‘presentaronsi' al governo domande analoghe. a favore 
sdegli ‘operai di altre parti del Regno Unito e ultima- 
simnid Gta una petizione degli operai di Glasgovia. 


Lo ninve domande vennero tutte rigettate. L'onore- 
vole F. Peel, rispondendo in nome dei lords com- 
imissari del tesoro a quei di Glasgovia, spiegò il per- 
ché nell'ultima sessione non siusi provveduto per 
legge a quei distretti dove la manifattura del co- 
tone è la principale e quasi l’unica fonte di gua- 
dagno; aggiungendo che per quanto sia dura e dolo- 
rosa la condizione di altri distretti , il governo nov 
ha creduto di dover sottomettere al Parlamento niu- 
na legge generale nell’ intento di rianimare il lavoro 
o di emendare la legge dei poveri o di agevolare 


l'emigrazione ; del resto oltrechè una provvidenza 


siffatta riesce raramente utile a coloro che sembrano 
desiderarla, chi guardi la prosperità ognor crescente 
della Scozia e le molte industrie che possiede quel 
paese riconoscerà che se quivi pure manca il cotone, 
abbondano i mezzi di trovare altri profitteveli impie- 
ghi. Mentre lord Palmerston fa rispondere di questa 
guisa agli operai di Glasgovia, il sig. Roebuck dice 
in un’ adunanza popolare tenuta a Sheflield che « le 
classi operaie d’ Inghilterra non tollererebbero più 
oltre le privazioni che sofireno e che potrebbero sì 
facilmente evitarsi riconoscendo gli Stati Confederati.» 
Per buona ventura questa affliggente miseria va dalla 
settimava scorsa decrescendo nel Lancashire dove il 
numero delle persone designate all'assistenza pubbli 
ca è, secondo lo Spectator, diminuito di 1250. Lo 
stesso giornale annunzia che le relazioni che si sono 
ricevute dall’ India sul ricolto del cotone sono molto 
rassecuranti, D'altra parte il sig. Askworth sostenne 
inanzi al Comitato ceutrale di soccorso, di cui è 
membro, che nel prossimo 1864 si avrà dall’ Africa 
e dall’ Asia tanta provvisione di cotone che busti ad 
alimentare dal primo all'ultimo giorno deli'anno tutte 
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le fabbriche dell' Iughilterra in ragione di  quatiro 
giorni e mezzo per ‘settimane; È notevole 0 questo 
| riguardo (il fatto che se gli Stati-Uniti davano 
nel 1850 i cinque sesti del cotone necessario all’ 
Europa , questa nel 1864 riceverà dall'Africa e del- 
l'Asia i tre quarti del suo solito consumo. I: signor 
Ashworth aggiunse essere egli convinto che nel 1865 
o al più tardi nel 1866, i manufatturieri inglesi tro- 
veranno ampiamente modo di alimentarsi senza aver 
bisogno di una sola balla di cotone amdricano. 


UISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 12. — Il Pays dice che le voci diver- 
se sparse oggi alla Borsa non hanuo fondamento; tan- 
to quelle che riguardano Biarritz e lo stato di salu- 
te del re Vittorio Emanuele, come quelle intorno al- 

posta della Russia i cui termini non ancora sono 
conosciuti, I giornali pubblicano in data di Havre 
che il principe Napoleone'nòu ha lasciato quella città. 

Parigi 13. — Il Moniteur pubblica un decreto 
che conferisce a Persigny il titolo di duca. 

Il Memorial diplomatique dice che trattisi di un 
matrimonio tra il principe Umberto di Savoia e una 
principessa di Portogallo. 

Pietroburgo 11. — Le risposte alle potenze fu- 
rono spedite il giorno 10. 

York 8. — La situazione di Charleston è mu- 
tata. Il bombardamento è cessato, Una lettera di Lin- 
coln dichiara impossib:le ogui transazione cogl’insorti. 
Dicesi che Lee stia per attaccare Meade. L' assem- 
blea del Missouri chiede che il governo resista alla 
influenza francese nel Messico. 


Veracruz 6. — 1 francesi hanno occupato Mi- 
nattilan e Tampico. . 

Nove giormali annunziano l'intenzione del trium- 
virato di riconoscere il Sud, appena l'arciduca Mas- 
similiano avrà accettato la corona del Messico, 


BORSA DI PARIGI 
del 12 settembre. 
3 per 100. 68 95 
44 per 100. %6 — 
Consolidato inglese 93 3/4 
—__——————_——+—____—_En<;cn<nttueucu 
SOCIETA’ ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, 
E SUE LAVORAZIONI 


AYVISD 


Si deduce a notizia, che il giorno 5 del prossi- 
mo ottobre alle cre 11 antim. avià luogo nella sala 
della Camera primaria di commercio una nuova riu- 
f mone del Consiglio generale per deliberare in seguito 
al rapporto dei Sindacatori sull'ulumo bilancio, non- 
chè sulle altre materie da trattarsi. Viene rammen- 
tato il preventivo deposito di cinque azioni sociali a 
forina dello Statuto, 

Roina 14 settembre 1863. 

D. avv. Bigioni Segr. 


—. 


ATTISO 


Nello studio di scultura, N. 53 via Margutta, 
palazzo Patrizi,isarà visibile fino al giorno 2). del 
corrente mese una statua rappresentante Maria San- 
tissima del Rosario, modellata dal sig. Professore 
Vincenzo Luccardi, e dipiuta dal sig. Prof. Ferdi- 
nando Cavalleri con il nuovo suo metodo, già fin 
dal 1857 esamivato ed encomiato dall'iusigne pouti- 
ficia Accademia di S. Luca. 


e TIte—-__elelermttmtmmo 


OSSENVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEUOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289°" = 757" ; 27»! 7900, 89; fin 2,00 256; 1° R.=1.° 25 Cens.; 1. C=0°.80 R. 


Barometro 
IMEOSTO ta millimetri 
i i ridotto a 0 
{fo al liv. doi mare 


Termomeiro 
centigrado 


12 Sellembre 


7 antemoridiano 


13 Settembre } 3 pomeridiane 
© pomeridiane 


Farometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado 

e cal liv, del mare 


207, 1 29,3; 


Umidità Stato “I cielo Termometrografo 
ind "mi — |datle 9 pom. ì prec. alle 9 pom. cor. 


relaiva | assoluta | cio scoperto | massimo ini: 


10,81; | 8 Ser. com. sp. 
1199: | 0 Coperto 
8,38; | 10 Chiarissimo 


6,53: | 7 Qualche ciro 
8:08: | 3 Quale ciro 
12,59; | 10 harissimo 


Umidià | Stato de ciclo ma 


in decimi 
di 


i 


i 
relativa | assoluta | ciolo scoperto massimo minimo 6 


33 | 7,92. | o Bello quicum| + 29,8; 4A 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocita in miglia 


direzione NETEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECIDENTE 


forza 


A NNUNZI GIUDIZIARI! 


Ecc. Trib di Roma Mons. Agnelli 
di Gaetano Pizzirani possid. dom. 


dre tutrice e curatrice delle figlie Chiara e 
Caterina per afliss. ed inserzione nel fogiio 
stante l'incognita sua dimora a comparire 
alla pia Ud. dopo 3 giorni per ivi sentir 
ordinare la distribuzione fra i suoi credituri 
deì sc. 85: 12 | in deposito pressu il S. Mon- 
te in ragione dei sequestri ivi trasmessi 
colla cond, della citata alle spose, e con 
prelevarsi quelle di giustizia, Sulle premesse 
la Sentenza ec. 

Li 12 settembre 1863 afissa a forina di 


legge. 
R. Bertoni Cursore 
- 4. Bussolini Proc. 


Eceiho Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza dei sigg. Paolo e fratelli 
Alessandrini negoz. rapp. dal proc. Antonio 
Zanchini. 

S'intima a chiunque possa avervi inte- 
resse per s@ss, ed inserz. in gazzetta che 
gl'istanti con. coniratto del giorno 21 ollo- 
bre 1861 reg. li 23 detto sono conduttori 
della e boltegs posta în piazza della 
Suburra N. 9 e 10, quale contratto falto 


coi signori Guerra è per la durata di anm 
sedici e per l'amnua corisposta di soudi 70 
che in forza di un patto spec'al» nel.a lo- 
cazione contenuto’ furono pér gl’ interi se- 
dici anni ;pagati «ntivipatemente si locatori 
Mariano ippo Guerra come dalla rice- 
vola "ogi nel detto giorno: 23 ottobre 
4861, Per _ciò. gitistanti. atlesa la i te 
vendita del fondo sudetto al 


dichiarano di volere salvi ed integri li loro 
diritti derivanti dal suenune ato contratto 
tanto per la durata del medesimo , qua 
per le pigioni anticipatament» pagate, de: 
condo ciò a not zia degl'intimati e di cl 
que altro di ragione 

A. Zunchini Proc. 


MI. Sig. Ant. Lauri Ass. 


Ad istanza del signor Pietro Ganlistoff 
poss. doîio via del Habuino n. 458 rapp. 
dal proc, Antonio Zanchini: 

Si cita il sig Domenico Belardinetti per 
aMss. ed mserz. in gazzetta stante l’incog. 
domie. a comp. nella pifa Udienza dopo tre 
giorni per sentirsi condannare al pagam. di 
sc. 52 e bai. 50 semestre di frutti a tutto li 
2 luglio p. p. alle spese anche strag. 


A. Zanchini proc. 
Ilio sig. Ant. Lauri Ass. 


Ad ist del sig. avv. Giuseppe Bastia 
quale vapp. la Direz: del giornale L’Osser- 
vatore Romano = dotto nel locale della 
Direzione piazza Crociferi n. 48, rapp. dal 
proc. Antonio Zanchini. 

Si citano le infite eredi intestate el fù 
Barofie Francesco: Durelli ‘a forma de: $$ 485 
4644 e seg. del vig. reg. leg. © giud, » com- 
parire ne la pina udienza dopo 40 giorni per 
sentirsi’ condannare in detta qual fica al pa- 
gamento, di scudi 89: 10 imporio di associa- 
zioni, stampe ed altro come dai documenti 
con là condanna nei sud. nome alle. spese, 

Sig. Maria Giuseppa Presti Mastrojavini, 
Marianna, Concetta, Adele Dure!li;éd Ama: 
lia Mast ni la prima made, le altre so- 
relle Barone Durelli tutte comic; «in 
Napol 


4. Zanchini pfoc, 


AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 


Autorizzata da quest’ Apostolica Del 
gazione con Dispaccio N.4072 = la Privativa 
vendita del Pesce per un triennio = in que. 
sta Città, con i patti e condizioni risultanti 
dall’asposito capitolato, si avverte il pubbli- 
co che rimane stabilito il termine di giorni 
{renta per esibire in questa residenza mu- 
nicipale ls offerte chiuse e sigillate in car- 
le quali seranno aperte nell'atto 
ine della candela prefisso al gior- 
oss. ottubre all ore 
40 del mattino, second» che vien disposto 
dall'art. 212 del Moto-proprio 21 decembre 
4827. 
Gli offerenti dovranno pi 
nea fileiussione ed unifor 


|. £omunale ed in Roma presso il sig. 
‘Alberti Agenio del Comune in via della 
Valle N. 30 ollimo piano. 
Velletri dalia Residenza Municipale li 9 
settembre 4863. 
N Gonfiloniere 
Antonio Commendatore Santocchi 


F Emanueli Seg. Comunale 
AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


L'Illho, e Rio Monsig. D. Giuseppe 
Franchi come Curatore, ed Amihre deputato 

a S$iho al Patrimonio del signor Vinoenzo 
D.ntonj esseniosi determinato di vendere 

il ten:mentò sotto la denominazione di Valle 
Canuta posta, fuori Porta Cavalleggieri ; © 
Pangròzio: alli pere di circa tre mi. 

% la ingresso principale nella 
Fi “fia Civitavecchia divisa da staccionate, 


ato a tutti ostensibile in quest’ Oficio + 


con quattro fontanili per abbeverare , con- 
finante colla detta via, la tenuta di Acqua- 
a e strada di Porcareccia, 
Itri beni spettanti al d. 
i cui quant 
‘entosedici. Alla vendita 
isce altro corpo di terre- 
no che trovasi a contatto della med., semi- 
nativo, alberato, vitato di giovane età con 
commodo Lasno di recente costruito , ed 
uno stallone per uso delle vacche , della 
superficie di circa rubbia otto, confinante 
la strada di Porcareccia, la vigna di Carbo- 
nari, la via di Civitavecchia, la sud. Tenu- 
ta di Valle Canuta per due lati, e la vigna 
Coari : invita chiunque volesse accudire al 
. acquisto di esibire entro il decorso del 
presente mese la sua offerta chiusa, e si- 
gillata negli atti del Notaro Frattocchj a- 
vente l'ufficio nella via delle Muratte n. 20 
che saranuo prese iu considerazione. Salvo 
poi ii successivo mento di vigesima 
€ sesta qualora . 
L'oflerta duv 
e conterrà il dom 
si avrà ragione di quetle ufferie che si fa- 
cessero per persona da nominare. 
Il dettaglio, la provenienza , e la con- 
dizione di d. T. nuta, e terreno annesso si 
trà avere da foglio informativo, che si 
liscia presso il detto ufficio del Not. Frat- 
tocchi. , 
Roma questo dì 44 settembre 1863. 
Giacomo Frattocchi Notaro pub. 


AVVISO 


Nella via degli Avignonesi N. 11 é af: 
filiabile una scuderia fornita di acqua con 
ste pér selte cavalli, una rimessa capace 
i vari legni con cortile annesso , oltre un 
superiore gramajo che contiene rubbia cin- 
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I! prezzo di associatione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7.Un semest. sc.3, 30. Untraticst, 80. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GHi otti del Toverno insonni nel Giornidle di Roma soll 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, tomo ariche le inchiestè e 1à'inisorzioni 
«be si volessero pubblicare , devono essére affrancati' all'ollicio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Cameralo n°414. 
Siayverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del Sresmittente. 


ROMA 45 Settembre 


Domenica, 13 settembre, l' Emo e Rio signor 
Card nale Vicario nella ven. Chiesa-‘del. Monaetero 
del SSiîo Bambino Gesù, confòrì i Santi Sagramenti 
del Battesimo e della Confermazione a tre Israelite. 
Furono esse Ester Sciaman + di anni 23, di Smirne, 
moglie del neofito Felice Paolini, e Behosa Sciaman, 
di anni 7, loro figliuola: alla prima furono imposti i 
nomi di Maria, Anna; alla seconda di Maria, Agne- 
se. Fu loro madrina tanto nel Battesimo che nella 
Confermazione la signora Principessa Donna Carolina 
de Sayn Vittgenstein, nata Iwanowska , polacca. La 
terza fu Graziosa Caviglia, romana, di anni 9, cui 
si posero i nomi di Maria, Luisa Vicovari, e fu ma- 
drina nell’uno e nell'altro Sagramento la signora Baro- 
nessa Maria Luisa Cappelletti, nata marchesa Ca- 
valletti. 

RecT*T OI 


La Pontificia Accademia Tiberina, che si aduna 
sotto gli auspici celesti della Vergine Madre di Div 
ha in uso di celebrare con solennissima tornata la 
festività che riporta alla memoria dei fedeli il suo 
glorioso Nascimento, 

Nella sera pertanto del trascorso martedì, 8 set- 
tembre, giorno dedicato a quella solennità ; la sala 
accademica del palazzo Subino fu addobbata splendi- 
damente, e numeroso eletto concorso di cultori delle 
lettere vi trasse per udire le fuudi della Vergine Au- 
gusta, L'Etîo e Riîo signor Cardinale Guidi, dell’Or- 
dine dei Predicatori, con dotto Ragionamento prolu- 
se all'adunanza accademica. Nella quale Monsignor 
Vincenzo Auivitti recitò il Carme latino; il Can. An- 
tonio Somai i Faleuci; l'ab. D. Gactano Celli un 
Lirico ; il comm. Baldassare Capogrossi dei Conti 
Guarna un Cde; Teresa Petrozzi un Anacreontica; 
il cav. Girolamo Sabatucci un Epigramma ; c l’ob. 
Lodovico Micheli le Terzine. Si udirono ancora i So- 
netti dell'avv. Prof. Nazareno Calderini, Presidente 
dell’Accademia, e della contessa Enrica Dionigi Orfei. 

Fra i personaggi che decorarono la tornata eran- 
vi lEtio e Rino signor Cardinal Sacconi, gli Hi 
e Rini Monsignori Belgrado, Patriarca di Antiochia; 
Franchi, Arcivescovo di Tessalonica, Segretario della 
S. Congregazione degli Affari Ecclesiastici Straordi- 
nari; Pacca, Maestro di Camera di Sya SANTITÀ". 

Scelte sinfonie iutramezzarono la recita dei com- 
ponimenti, che furono accolti dagli accorsi con vi- 
Vissimi applausi. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La notizia che il prefetto di Napoli , il questo- 
re ed un alto fuazionario dell'ordine giudiziario 
avrebbero proposto al governo di Torino che a Na- 
poli, come mezzo eccezionale, sarebbe necessaria una 
legge la quale stabilisse pei giornali non solo la cau- 
zione, ma anche la firma obbligatoria degli articoli, 
porge argomento di gravi querele ai giornali indipen- 
denti della città, che abbiamo colla data del 13 set- 
tembre. Coll’anzidetta proposta si mirerebbe a fre- 
nare in parle se non in tutto la stampa della demo- 
crazia specialmente, la quale a parere degli onorevoli 
proponenti trasmoda e si lascia trasportare ad ecci 
zioni riprovevoli. Sembra però al giornalismo suindi- 
cato, che lo scopo propostosi dal goverto giù si rag- 
giunga abbastariza ‘colla legge attualé posta com'è in 
applicazione con tanto ‘arbitrio e tanto rigore. Equì 
osserva come ' nel solo decorso mese di agosto; .i 
diversi giornali demooratici delle due Sicilie andaro- 


Î 


no soggelli, qual più qual meno, in complesso a ben 
trentacinque sequestri d'ordine del regio fisco. 

Nel frattanto, anche gli3%seni giornali constatano 
che le bande si fanno sempre più numerose, ed aumen- 
tano col numero nell'audacia ; ora assalgono non più 
i piccoli villaggi ma i grossi paesi, donde poi ri- 
tornano ai boschi aspettando, non molestati, il riscat- 
to dei prigionieri con sè condotti. A queste recen- 
tissime informazioni di un foglio mazziniano, la Borsa 
aggiunge alcuni ragguagli di fatti accaduti a Tufino 
nell’Avellinese, ad Andretta Principato Ulteriore , a 
Lariano di Briudisi, e a Barile di Basilicata, ove l’au- 
torità locale per vendicare alcuni eccessi di una co- 
mnitiva fece arrestare i parenti dei reazionari in nu- 
mero di 40; inoltre, dice lo stesso giornale, in tutte 
le provincie dichiarate in istito di brigantaggio si 
mo!tiplicano ogni giorno gli arresti di persone sotto 
pretesto di essere sospette di reazione 0 di compli- 
cità colle bande. 
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La Corrispondenza generale austriaca del 6 cor. 
ha la seguente dichiarazione: e Non senza grave mo- 
tivo, il Fremdenblatt d’oggi, accennando alla notizia, 
data da Vienna alla HZ. Zeit., che S.M. l'Impera- 
tore, contro l'opinione del suo Ministro degli affari 
esterni, sia stato persuaso da molti Principi federali 
all'idea d'un'alternativa nella presidenza della Confe- 
derazione, dice questa notizia del tutto inventata. Infatti, 
fu già rilevato più volle, che pon si.può trattore, 
cessione 0 di divisione della‘ presidenza. Se però 
corrispondente della Koln. Zeit. ideutifica la completa 
equiparazione delle due grandi Potenze germaniche 
nella Confederazione degli Stati, colla questione della 
presidenza, ciò non può avere se nov motivi di par- 
tito. Siccome l'Austria nov pretende a nessuna su- 
premazia sulla Confederazione, così essa non istipulò 
per sè, nel suo Atto di riforma discusso a Franco- 
forte, nessuna prerogativa di forza, o d'influenza, e 
cercò, in ispecie, di mantenere con ogni cura la po- 
sizione della Prussia nella Confederazione. » 

0A 

Da una corrispondenza della Monarchia nazio- 
nale da Parigi, 9 settembre : 

Ecco lungo tempo trascorso dacchè aspettiamo 
di leggere sul Monileur il dispaccio di Drouyn de 
Lhuys al principe Gortschakoff. Si crede general- 
mente che il ritardo di questa pubblicazione venga 
dalla Russia la quale seppe abilinente persuodere al 
nostro ministro degli affari esteri, che la Russia era 
disposta a fare delle concessioni. Le nuove intenzioni 
del gabinetto russo, o più tosto, il suo statu guo a 
riguardo della Polonia affretteranno senza dubbio una 
pubblicazione, la cui mancanza lascerebbe il campo 
aperto ai commenti più sfavorevoli per la nostra po- 
litica. 

Se debbo credere ad ‘in rumore che ha corso 
al ministero degli esteri, il testo dell'ultima nota spe- 
dita dal signor Drouyo de Lhuys al principe Gor- 
ciakoff, non sarebbe pubblicato dal Moniteur, che 
contemporaneamente alla risposta che farà la Russia. 
Nel caso in cui questa risposta‘o non arrivi mai o 
si faccia aspettare troppo-a lungo, noi non leggere- 
mb quel documento che nel libro giallo. 

Come vedete, abbiamo tempo d’aspettare, poi- 
chè il'corpo legislativo ‘non verrà aperto che nei primi 
giorni di novembre. ; 

A Berlino la pubblica opinione è sempre viva- 
mente preoccupata ‘dallo scioglimento della ‘camera 


dei depott: Molti nomini olii persistono nd 2t- 


tribuire lo scioglimento dalle tendenze ostili manife- 
state a Francoforte contro la Prussia. A Vienna re- 
gna grande Srrilezione contro il governo prussiano, e 
sopratutto contro Sismarck. I giornali ministeriali so- 
pratulti si sforzano di eccitare &botro i) primo mi- 
nistro di Federico Guglielmo |’ opposizione  costitu- 
zionale. Si assicura altresì che Rechberg protesterà 


| con un dispaccio circolare contro le allegazioni del 


gabinetto di Berlino. — 

L'Ost-Deutsche Post va più lontano ancora, e 
lascia già intravedere una rottura diplomatica fra i 
due paesi. si 

A Berlino correva la voce che il foglio ufficiale 
del regno pubblicherebbe fra poco una nuova legge 
elettorale. Il voto diretto senza la censura sarebbe 
introdotto nella legislazione. Le principali disposizio- 
ni consistono in ciò, che : 1° il candidato deve di- 
morare nel circolo elettorale ove sarà eletto ; 2° cia- 
seun comune voterà separataîfflente ; 3° il governo 
nominerà un candidato per ciascun circolo elettorale; 
4° iufine il voto sarà dato con bollettini. 

Nessuna nuvola minaccia sull’orizzonte politico 
lu confidenza di cui gode il mondo delle speculazio- 
ne. Alla borsa tutte le faccie sono sorridenti, e non 
si vedono più limiti al rialzo. La politica è piena- 
mente posta da canto, ma per contrapposto si sparge 
la voce che le obbligazioni delle ferrovie saranno 
convertite in consolidato 3 per 0/0. Quest'ultimo va- 
lore tornerebbe dunque ai bei giorni che non vide 

iù dopo* Buigi Filippo; e-dopo la febbre di-specu- 

lazione del 1854. Eccovene abbastanza per far di- 
menticare ai nostri finanzieri le complicazioni euro- 
pee le quali possono sorgere ad ogni istante. 

Un dispaccio del principe Gorciakoff farà forse 
tra poco crollare tutto l'edifizio pacifico degli spe- 
culatori. Devo aggiungere che la conversione delle 
obbligazioni delle ferrovie in rendita francese è ri- 
guardata come un avviamento al riscatto delle stra- 
de di ferro. Resta ben inteso che io non sono se non 
l’eco delle voci sparse oggi alla borsa, e che ve le 
{rasmetto con tutte le riserve. 

Avete potuto leggere su tutti i giornali francesi 
le gravi notizie che ci sono giunte dal Madagascar 
coll'ultima valigia delle Antille. I giornali della Ri 
nione ci funno conoscere gli ‘ordini severi dati d: 
l’ammivistrazione la quale raccomanda loro un silen- 
zio completo sopra una questione che tocca così da 
vicino gl’ iuteressi francesi. Il governatore della no- 
stra colonia usa in questa circostanza un procedere 
draconiano. Anche giudicandolo men severamente, 
non si può a meno di temere che simile misura non 
sia occasionata da notizie sfavorevoli alla nostra in- 
fluenza. Si sparge la voce che il missionatio ing'ese 
Ellis è il vero sovrano del paese, e che egli inco- 
reggia il nuovo governo alla resistenza contro le no- 
stre domande. È certo che dopo il 30 giugno, è 
l’epoca della partenza dalla Riunione per Tamatave, 
del capitano Duprè , noi non conosciamo ancor nulla 
dei primi atti di quest ufficiale la cui missione era 
quella di appoggiare l'esecuzione del trattato conclu- 
so tra la Francia e Radama II, 

La pubblica opinione in Inghilterra e la stampa 
inglese cominciano a commoversi delle minaccie di- 
rette ogni giorno in America contro il Canadà. Gli 
uomini di stato ‘inglesi non si fanno illusione circa 
la sorte. ‘riservata a questa' possessione, il giorno in “ 
cui Ja lotta fra il Nord e il Sud'sarà finita col 
vantaggio del primo. ; 

Gli americani dispongono di numerosi armamenti 
militari che rendono loro assai facile ‘una ‘ invasione 
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alla quale sarà impossibile opporsi. Gli ultimi avve- 
viffenti militari che fanno presentire vicina la cadu- 
ta di Charleston faranno senza dubbio riflettere il 
governo britannico, e gli faranno conoscere |’ impos- 
sibilità in cui si trova di mantenere la sua neutra- 
lità. 


Gli americani del nord si erano troppo affrett 
ti di cantar vittoria per la presa dei forti Sumpter 
e Wagner. Un dispaccio di Nuova-York annunzia 
che la notizia della presa di questi forti tra pre- 
matura. 

Però un provvedimento destinato relativamente 
a produrre-una gran sensazione è quello che fu testè 
adottato dal presidente Jefferson Davis. Il presidente 
degli Stati del sud chiama sotto le armi cinquecento 
mila negri, ai quali promette la libertà e cinquauta 
are di terreno. Se questo appello trova eco, la guer- 
ra va a rianimarsi con un nuovo furore e per una 
durata di cui nessuno può prevedere il fine. 

L'’ arciduca Massimiliano sembra aver pienamen- 
te dimenticata tutta la sua premura di accettare la 
corona messicuna , e lascia il campo ad una esita= 
zione la quale secondo alcuni ha la sua origine nel- 
le amichevoli rimostranze del re dei belgi, e’ secon- 
do altri nella volontà altamente manifestata dall’ im- 
peratore d'Austria di respingere ogni qualsiasi coo- 
perazione a questo avvemmento il quale non offre 
alcun vantaggio alla Germania, e può crearle degli 
imbarazzi in un dato momento. 4 

L’arrivo a Parigi del principe di Metternich pro- 
durrà senza dubbio l’effetto di dissipare le nuvole 
da cui è tuttora avviluppata l'accettazione dell’ arci- 
duca Massimiliano. Una singolare coincidenza è la 
partenza per Vienna del duca di Grammont, nel 
momento dello arrivo ell’ ambasciatore austriaco. 

Gli ambasciatori annamiti sono giunti a Parigi, 
ma la pubblica curiosità non potè ancora vederli. 
Discesero in una casa affittata per loro nella via lord 
Bjron quartiere Beaujon. Si crede che resteranno a 
Parigi fino alla fine del mese. 
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Tornando da Francoforte i sovrani tedeschi, die- 
dero con discorsi contezza ai loro popoli di quel che 
avessero fatto nel Congresso della riforma. L' impe- 
ratore disse che fu sollecito di sostenere nelle Con- 
ferenze felicemente compiute a Francoforte anche gl’ 
interessi dell'Austria nel modo più caloroso e assi- 
curò di aver trovato ovunque in Alemagna le più 
calde simpatie per la patria austriaca. Il re di Sas- 
sonia disse che il Congresso era riuscito a creare 
un'opera alta a mettere le basi di una miglior si- 
tuazione dell’Alemagna ; e il re d' Annover dichiarò 
di aver fatto a Francoforle tutto il possibile perchè 
l’opera della riforma avesse a riuscire. Anche il pri- 
mo borgomastro di Francoforte parlò delle Conferen- 
ze. Egli riferisce i complimenti fattigli dall’ Impe- 
ratore per l'accoglienza ospitale ricevuta dai principi 
congregati e si rallegra co'suoi concittadini che « la 
città libera dell’ Impero alemanno sia stata giudicata 
degna del grande onore di servir di sede ad un'altra 
Conferenza dei poteutati tedeschi ». 

Intanto la Prussia si dà attorno e cerca di ri- 
durre i liberali dalla sua parte. Questo si argomenta 
da un nuovissimo opuscolo uscito a Berlino Sul pro- 
\getto di riforma austriaco, opuscolo che alcune 
corrispondenze pretendono abbia origiue officiale. Le 
conclusioni che l’autore oppone al disegno dell' Au- 
stria sono : 1° posizione eguale per le due grandi 
potenze e perciò vicenda della presidenza; 2° un di- 
rettorio federale composto in guisa da dar guarenti- 
gia che in qualunque caso le due potenze non tro- 
vinsi in minoranza rimpetto ai membri rappresen- 
tanti gli Stati secondari; 3° l’Austria e la Prussia 
sieno investite di un voto assoluto nelle quistioni di 
guerra e di pace; 4° le due grandi potenze couser- 
vino nella sua perfetta integrità il loro ‘ordinamento 
militare che è la salvaguardia della sicurezza . del- 
l’Alemagoa ; 5° una rappresentanza nazionale sorta 
dalle elezioni dirette e. basata sul numero degli abi- 
taoti dei singoli Stati ; 6° infine la riforma federale 
sia l’opera comune dei governi, e della rappresentan- 
za nazionale alemanna, 

Contemporaneamente a quest'opuscolo di politica 
federale è uscito per cura della Società « per Ja: difesa 
della libertà. della stampa.» uno stato .delle; ammoni- 
zioni inflitte ai giornali nei duo mesi di giugno e 


luglio. Il calcolo delle Società porta per tutta la 
Prussia un totale di 80° ammoniziobi. 

— Togliamo alla Wiener Abondpost, del 5 set- 
tembre, quanto segue, a proposito della questione agi- 
tatasi a Fraucoforle: 

« Mentre In questi ultimi giorni non si poteva 
non accorgersi di una certa oscillazione nella pub- 
blica opinione, relativamente al successo di Franco- 
forte, oggi è fuori di dubbio che si è conseguito un 
risultato importante, ed in un certo senso luminoso. 
La votazione finale; la dichiarazione formale dei Prin- 
cipi di persistere nell'opera creata da essi in un la- 
voro comune; finalmente, la lettera collettiva alla 
Prussia, ne sono pruove sufficienti. Quest'ultima, in 
particolare, esprime, nel modo più vivo, l'accordo 
dei Principi, e le speranze, che a questo accordo si 
aonodano. Anche oggi, la Prussia tiene palesemente 
il posto che le spetta, ma non si può dissimulare 
che i Principi, auche dal ‘canto loro, hanuo guada- 
gnata una soda posizione, e non l’abbandoneranno in 
faccia ad una passività, ad una semplice negativa. 
È trovato il punto fisso, partendo dal quale, possono 
farsi agire la vele, che debbono cooperare a perfe- 
ziovare e consolidare la riforma federale, e l'Atto di 
riforma, quale oggi venne deliberato, costituisce la 
bise sicura di ogni successivo accordo. Questo ri- 
sultato non può contendersi, e molto meno può essere 
offuscato mediante frasi, come quelle che i Principi 
sono stati colti all'improvviso, che l'Atto è incapace 
di vita, e così di seguito. Per la prima volta dacchè 
si lavorò per la riforma del diritto pubblico in Ger- 
mania, si è compiuta una cosa, si è conseguito un 
risultato pratico visibile, e vi si darà pevsiero prima 
che lo si lasci semplicemente cadere, o lo si abban- 
doni a mani tali, che abbiano a guastarlo. 

« La parte maggiore del popolo tedesco, e que- 
sto per lo meno possiamo assicurarlo, lo chiama già 
suo, nè si lascierà volontariamente privare delle spe- 
raoze che vi associa. » 
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L’iosurrezione polacca parve per qualche tem- 
pe assopita. Dal Reguo più non giungevano che di 
rado notizie militari di qualche rilievo e i giornali 
restringevavsi a riferire la cronaca dell’amministra- 
zione del generale Mourewieff, il quale per giuugere 
alla pacificazione continua l’opera Poscia dopo 
essersi fatto grandi rumori di costituzioni per tutto 
l'Impero e segnatamente pel Regno, calmatisi questi 
ed ora smentiti, sì tornò alla prima vicenda e si di- 
scorre nuovamente d’insorti e di combattimenti. Gli 
ultimi telegrammi son favorevoli ai Polacchi je gli 
stessi giornali di Pietroburgo ammettono che la in- 
surrezione si allarga assai in alcune provincie. In- 
tanto il granduca Costantino che alcuni giornali di- 
cevano chiamato presso l’imperatore per gravi con- 
sultazioni e a'tri revocato dall'alto officio di luogo- 
levente si è messo in viaggio colla granduchessa sua 
cousorte. Tornato da Tzarskve Zselo era il 4 corren- 
te a Varsavia poscia fù detto che avrebbe toccato 
Berlino, l'Alteburgo e l’Aunover. Certo però è che 
li 10 veniva alloggiato nel palazzo imperiale a Vienna, 
dopo essere stato accolto alla stazione da S. M. 
I’ Imperatore d'Austria in persona, per ripartire col- 
la consorte sua la sera dell’11 pel Danubio. Un 
telegramma annunziava testè che meta d:l suo viag- 
gio era la Crimea, dove, secondo il Nord, si pren- 
derebbe un riposo di alcune settimane, necessario 
alla sua salute alterata. Durante l'assenza del gran- 
duca,falla carica di namiestuik ( luogotenente dell'Im- 
peratore ) adempierà a Varsavia il generale conte 
de Berg. u 

—L'Invalido russo di Pietroburgo 2 settembre 
dice : , 

Ebbimo l'occasione di dire, fanno alcune setti- 
mane, che bisognava attendersi quanto prima, iu Po- 
lonia, gd operazioni molto più estese, e ue abbiamo 
indicata la causa. lufatti, per l’attuale ribellione po- 
lacca, così ben soprannomivata nella nostra stampa 
«il grande intrigo », è già. un colpo mortale ogni. 
sguardo gettato sovr’essa dalla parte. imparziale del 
pubblico. europeo, Or. avvenne precisamente che una 
apprezziazione imparziale hà' cominciato, a prevalere 
sui, giornali dell’estero,. 


6 D'altro parte, $ 

sono ‘megare, che «dell'opinione, eu- 

ropea andando a ), i mezzi materiali per la 
CQOFRRII Sa cin STO 
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continuazione della lotta si esauriscono per se stessi. 
In queste circostanze, e visto pure |' invio. degli ul- 
timi dispacci capaci di promuovere nuove trattative 
diplomatiche, è uffatto naturale che gli agitatori po- 
lacchi facciano tutti gli sforzi possibili per mautene- 
re la ribellione a qualunque costo. 

« Ecco dunque la cagione principale che le 
operazioni militari in Polonia, considerevolmente ral- 
lentate verso la fine di giugno ed al cominciare di 
luglio, ripresero forza alla fine del mese scorso e 
continuino attualmente in grandissime proporzioni. Si 
capisce facilmente che queste operazioni non posso- 
no avere serio risultamento per gl' insorti polacchi, 
vista l'esiguità dei mezzi materiali di cui essi dispon- 
gono, e visto soprattutto il numero considerevole 
delle nostre truppe concentrate in Polonia. 


« Senza dubbio accade talvolta agl’ insorti di 
prendere uno dei nostri trasporti o di distruggere 
qualche distaccamento poco numeroso di cosacchi, 
Questi, é vero, sono accidenti disgraziati, ma par- 
ziali e inevitabili in ogni guerra. 

« Tuttavia questi vantaggi rari e fortuiti, gl'in- 
sorti li pagano caramente, lo si s8, con serie di di- 
sfatte nelle quali, oltre l'enorme cifra degli uccisi e 
dei feriti, oltre le quantità considerevoli d’arme che 
loro si riprendono e ch’essi faticano tauto a procu- 
rarsi, cominciano anche ad esser fatti prigionieri a 
centinaia. 

« Gli è pure a questa posizione disperata e alla 
necessità di mantenere la ribellione ad ogni costo 
che bisogna attribuire le voci allarmanti che da tre 
settimane ci vengono dalle frontiere della Gallizia 
sopra nuove scorrerie che i ribelli preparavano in 
Volinia e in Podolia. » 


— Un ucase imperiale ha rotto gli ultimi vin- 
coli che stringevano ai loro antichi servi i proprie- 
tari fondiari dei governi di Kiew, Volinia e Podolia. 
Il riscatto delle terre da facoltativo diventa obbliga- 
torio, e i contadini saranno proprietari delle terre che 
avevano in usufrutto pagando un canone pecuniario 
allo Stato, il quale s’incarica d'indennizzare i signo- 
ri, Intorno a questo decreto di Alessandro II una 
lettera da Pietroburgo al Nord dice cosìi « I pro= 
prietari polacchi, il cui numero è piuttosto grande 
in queste provincie, non potranno più esercitare pres- 
sione di sorta sulle popolazioni russe e furne stro- 
menti per le loro mene. È noto che i primi a chie- 
dere l'annessione della loro provincia al regno furono 
gentiluomini podoliani di origine polacca. Ora essi 
non avranno più titolo alcuno per parlare in nome 
del paese , avendo i contadini, nella loro qualità di 
proprietari, essi pure voce in capitolo. Se dunque le 
leggi generali dell’ impero non quadrano a cotesti si- 
guori, sia pure; ma si potrà far loro l'invito di ven- 
dere le loro proprietà allo Stato e di andarsene a loro 
agio in Polonia ». 


—— 0-406-08-408-— 


Lettere che i giornali tedeschi ricevono da qualche 
tempo da Belgrado constatano una certa irritazione 
motivata dalla lettura delle corrispondenze di Costan- 
tinopoli riprodotte in alcuni giornali di Francia e 
dell'estero. 


Quasi tutte queste corrispondenze, che pare ob- 
bediscano ad una parola d'ordine, si sforzano a rap- 
presentare la Serbia come un focolare di agitazione 
popolare, un imbarazzo per la Turchia e uo ausilia- 
rio della’ Russia. Si protesta a Belgrado contro que- 
ste insinuazioni. 

Le milizie sono sul piede di pace dacché il po- 
polo serbo rimise la sua causa nelle mani delle po- 
tenze protettrici. Il governo del principe Michele 
Abrenowitch si occupa sovra ogni cosa a far svi- 
luppare gli elementi di prosperità interna, e di adem- 
piere esattamente a' suoi impegni,.mentre che la Por- 
ta non ha ancora messo in esecuzione le clausole 
dell'altima' convenzione concernenti il soggiorno dei 
turchi in Serbia. 

—1 governi di Serbia e dei Principati Uniti ru- 
meni conchiusero il 4 giugno ultimo a Bucarest una 
convenzione, per. l'estradizione reciproca dei disertori 
e degli accusati di crimini.o di delitti gravi. La con- 
venzione eoceliua espressamente gli emigrati politici, 
| dei ‘quali i due governi sì riservano il diriuo di ri- 
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La guerra d'America sembra volgere deeisa» 
mente al suo fine. Oltrechè due sole città importanti 
rimangono ai confederati, Charleston, ultimo baluardo 
del Sud, e Richmond sede del governo, la notizia che 
Lee si disponga a dare a Meade una campale e de- 
cisiva battaglia, dimostra come i separalisti ricono- 
scano impossibile di protrarre più a luogo lo stato 
d'incertezza e d’indecisione, Del resto, se non si 
avessero altre prove delle grandi angustic attuali del 
Sud, basterebbero due fatti recenti: la risoluzione di 
armare gli schiavi e la proposta d'invocare |’ aiuto 
francese. Il porre le armi in mano a una gente , fi- 
nora tenuta schiava e maltrattata , col pericolo che 
possa sorgere tra essa uno Spartaco, è ui espediente 
così pericoloso, così disperato che non ha bisogno di 
comenti. Anche l’idea dell'aiuto francese, invocato dal 
Richmond Whig e da altri giornali è indizio di gran- 
de abbattimento. In tale proposito il Daily News 
esclama: € È forse un meritato castigo per quella 
degenere comuuità unglo-sassone, che volle fondare 
un impero a schiavi, che nell'estremo pericolo sia 
costretta a sollecitare l’aiuto di quella potenza che 
avversa egni progresso della stirpe anglo-sassone iu 
America ». 

Parecchi giornali federali incitano il governo di 
Washington a muover guerra alla Francia. D'altra 
parte la voce che questa potenza s'avvii a riconosce- 
re il Sud si conferma sempre più e sembra in certo 
modo giustificata dalla analoga risoluzione che ieri 
il telegrafo attribuiva al triumvirato messicano. Se 
a tutto ciò si aggiungono i (eptativi che si dicono fatti 
dui federali per impossessarsi del Canadà, tentativi che 
hanno indotto il governo inglese ad inviare rinforzi di 
truppe a tutela di quella colonia, si vede come ogni 
di crescano le probabilità di gravi avvenimeuti in 
America , nei quali potrà essere trascinata una s 0 
fors'anco due delle maggiori potenze d'Europa. Non 
è poi inutile di osservare come queste eventualità, 
le quali possono condurre alla reciproca necessità di 
una particolare alleanza tra la Francia e l'Inghilterra, 
ugualmente minacciate, rendano sempre più inverosi- 
mili le voci di una maggiore tendenza del gabinetto 
francese verso la Russia. Ad ogui inodo, tutta que- 
sta compagine d' iuteressi dà alle presenti condizio- 
ni dell'Europa un aspetto Lutto suo ed al quale difficil- 
mente potrebbe trovarsi un giusto riscontro. 


Frattanto, all'eccesso di simpatia che taluni gior- 
nali di Parigi e certe pubblicazioni inspirate dagli 
Stessi interessi attestano per gli Stati separatisti di 
America, è opportuno di contraporre l'opinione di un 
giornale del Sud, lo Standard di Raleigh, organo spe- 
ciale del governatore della Carolina del Nord, In un 
suo articolo, esso istituisce un vero atto di accusa 
lungamente motivato contro il governo di Richmond 
€ conclude consigliando allo Stato di Carolina di ini- 
ziare trattative di pace col governo di Washington. 
Il movimento caratteristico rivelato da questo artico- 
lo non potrà che svilupparsi coi successi che il Nord 
continua a riportare lentamente, ma sicuramente. An- 
che a Richmond, secondo le ultime notizie, la cadu- 
la prossima di Charleston non è più revocata in dub- 
bio e la sorte di Chattanooga, nel Tennessee , risve- 
glia vive inquietudini; ma quanto alla prima città ‘le 
notizie dei gioruali non trovano conferma in quelle 
del telegrafo. 


_—————<rz[1 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Aonuociano i giorvali di Torino che la riunione 
di quella Camera dei deputati sia fissata alla metà 
del venturo mese d'ottobre, non potendo più oltre dif- 
ferirsene l'epoca, attesa la strettezza somma io cui 
lrovasi il governo nei suoi mezzi finanziari che ren» 


de inevitabile l'istituzione di ‘altri pubblici aggravi, 
Non che la necessità di adottare nuovi provvedimenti 
Verso l’ Italia meridionale, dove, al dire del Diritto,’ 
Si manifesta ogni’"giorno più « una avverstone osti 
nata, vera, profonda e sempre crescente: > contro; 


piemontesi, il Piemonte e Torino n. A questo scopo, 
secendochè annuncia il corrispondente torinese della 
Perseveranza, il ministro dell’ interno dovrebbe, ver- 
so la fine del corrente mese , recarsi a visitare le 
provincie meridionali tanto della Sicilia quanto del con- 
tinente, affine di accertarsi di propria veduta delle con- 
dizioni di pubblica sicurezza iu quei paesi e fare le op- 
portune proposte; e lo stesso sarebbe fatto dal presidente 
del consiglio in alcune provincie dell’Italia centrale, le 
quali pure al dire dei fogli, sono ben altro che un 
modello di attaccamento e di tenerezza pel governo 
usurpatore. Quanto poi all’altro argomento delle fi- 
nanze , le prime leggi che saran poste all'ordine 
del giorno alla prossima apertura della Camera , sa- 
ranno il conguaglio della imposta fondiaria, e la legge 
sul dazio consumo; dopo di che sarà chiesta ai rup- 
presentanti la sanzione di alcuni progetti passati tra 
il ministero ed esteri speculatori che, con enorme 
ruina della cosa pubblica farebbero tuttavia passa- 
re pel momento ingenti somme nella cassa dello 
Stato, 

Nessuna nuova informazione venne finora a mo- 
dificare il telegramma, giunto giorni or sono da Ber- 
lino, e concernente la smentita data dal Giornale di 
Pietroburgo alle voci diffuse dalla stampa estera cir- 
ca le nuove disposizioni della Russia vegli affari di 
Polonia. Tutto adunque porta a credere che la smen- 
tita del giornale russo fu fedelmente tradoita dal te- 
legrafo, tantoppiù che ache da Vienna si ripete l'an 
Nuncio essere onninamente negativa la risposta del 
principe Gortschakoff, Del resto i fatti pubblicati oggi 
per via dei giornali vengono a conferma di questa 
opiuione. Tutta la provincia di Varsavia fu sottopo- 
sta ad uno stato d’assedio il più rigoroso. Prima di 
lasciare la Polonia, il granduca Costantino fece pub- 
blicarvi un decreto imperiale, avente per oggetto di 
regolare la percezione delle imposte, decreto che pro- 
nuncia la pena d'arresto contro i recalcitranti, come 
pure la chiusura der magazzini e delle fabbriche di 
commercio che ricuseranno di pagare. Queste dispo- 
sizioni non armonizzano certo colle pretese riforme 
radicali, annunciate tuttora da qualche giornale. 

Ad ogui modo, non potrà tardarsi molto ad a- 
vere intorno ai dispacci del gabinetto di Pietroburgo 
notizie più estese di quelle che reca oggi il telegrafo, 
imperocchè la risposta partita fino dal giorno 10, e 
giuuta ieri a Parigi deve oramai essere stata rimessa 
anche a Londra e a Vienna; nè gioverebbe il voler pre- 
correre, forse di poche ore soltanto, gli avvenimenti con 
dedurre dalle inuzioni e dalle ipotesi dei giornali quale 
attitudine saranno per assumere definitivamente, di 
fronte ad un rifiuto, Francie, Austria ed Inghilterra. 
Solo bisterà di rammentare a questo proposito che 
auche oggi i diari di Parigi ripetono la positiva as- 
sicurazione che le tre poteuze suddette continuano 
ad adoperarsi di concerto per risolvere le gravi qui- 
stioni onde si preoccupa adesso l'Europa, e che è e- 
gualmente asserito dai citati giornali non avere i tre 
governi affatto modificato fig qui il loro programma 
diplomatico nella questione polacca. 

Iotanto la Russia muove di continuo masse di 
truppe nel circolo delle vie ferrate della Lituania e 
della Polonia per poterle trasportare celeremente al 
confine sud-ovest verso |’ Austria. Ciò è confermato 
dall’ officiale Invalido russo, il quale annunzia che 
delle riserve ultimamente incorporate all’ esercito la 
metà sono destinate al distretto di Vilna sotto il co- 
mando di Muravieff, due divisioni al distretto di Kiew 
ed una a Odessa. La decretata leva deve riempiere 
tali vuoti nelle riserve. Tali disposizioni equivalgono 
a mettere l’esercito sul piede di guerra e tuttavia 
alcuni fogli di Vienna non vogliono scorgervi altro 
disegno che di rinforzare le truppe di Mouravieff, Ma 
pare che il governo austriaco vegga le cose diversa- 
mente, poichè, come si legge nella Gazzetta di Co- 
lonia, manda ogni giorno truppe nella Gallizia, nella 
Moravia e nella Boemia. Auche i battaglioni richia- 


mati dall’ Italia, in conseguenza della riduzione, ven- 


gono spediti alle frontiere del Nord. 

Tutte le corrispondenze polacche poi segnalano 
concordemente lo sviluppo che prende. l' insurrezione 
e gli stessi giornali russi son costretti a costatare la 
importanza delle forze destinate a reprimere la rivolta 
ed il nuovo espandersi di questa. Tutto induoé a cre: 
dere che gli insorti potranno conservarsi ‘nelle loro 
»posizioni ; fino alla: prossima ;primavera ei lettere di 
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Varsavia assicurano che l'inverno sarà più favorevo- 
le che nocivo alle operazioni della rivoluzione. 

Il viaggio dell'imperatore d'Austria iu Ungheria 
coutinua ad essere dato per positivo dai giornali di 
Vienna, i quali dicono che il medesimo forma n 
quella capitale il tema di tutte le conversazioni. Si 
petisa che la andata di Francesco Giuseppe a Pesth 
inaugurerà una nuova fase della questione ungherese» 
La preserza del barone Evtvos a Vienna ed i suoi 
frequenti colloqui coi ministri danno fondamento a 
questa voce. 

La Gazzetta della Croce e la Corrispondenza, 
organi ambedue del partito feudale , assicurano che 
lo scioglimento della Camera prussiana e |’ appello 
fatto al paese sono l'ultimo tentativo del re Gugliel- 
tno per governare costituzionalmente. Il partito libe- 
rale prussiano dall'altro lato è sempre solto l'impres- 
sione prodotta non tanto dallo scioglimento della Ca- 
Mera quanto dalle cause che, a senso del signor di 
Bismark, lo motivarovo. Esso ripudia è vero le pro- 
poste austriache, mo non meno avverso si mostra al- 
l'attuale ministero ed alla politica del signor di Bis- 
mark, dal quale respingerebbe financo qualsiasi con- 
cessione liberale. Ritenendosi quindi per certo che, 
non essendo stata modificata la legge elettorale esi- 
Steule, questa porterà una Camera più radicale an- 
cora di quella testè disciolta, affermano i giornali te- 
deschi che, dopo esaurito quest'ultimo tentativo, può 
prevedersi come certa la sospensione temporanea della 
costituzione prussiana, 

Le scuse portate contro le tendenze del con- 
gresso di Francoforte dal ministero prussiano nel suo 
rapporto sulla dissoluzione della Camera di Berlino 
sono vivamente esaminate e contradette doi giornali 
alemanvi, non eccettuata la Gazzetta uffiziale di Vieo- 
na. Il giornale officiale di Dresda pure se ne occupa, 
Ma per emettere il desiderio che le recriminazioni 
del signor di Bismark e de’ suoi colleghi siano espres- 
se e spiegate con maggiore chiarezza nella risposta 
che dovrà essere data dal re di Prussia alla lettera 
che gli diressero, prima di lasciare Francoforte, l’im- 
peratore Francesco Giuseppe e quasi tutti i sovrani 
che parteciparono al Congresso. Fa anzi a tale pro- 
posito notare il foglio citato che questa lettera era 
già pervenuta alla sua destinazione prima che sul 
Monitore prussiano fosse comparso il rapporto del 
Ministero di Berlino ed il successivo decreto di dis- 
soluzione. La Corrispondenza feudale di Berlino poi 
coutiene una comunicazione di una portata ancora più 
grande. Questo foglio erede di poter annunciare, da 
fonte positiva, che già taluni dei rappresentanti dei 
sovrani che aderirono al progetto di riforma dell’Au- 
SIria si sono riuniti per concertarsi intorno ad ener- 
giche rimostranze conformi da farsi al sig. di Bis- 
tark, in seguito al rapporto suddetto. Questo passo 
collettivo surebbe preceduto da interpellanze verbali 
circa il senso e la portata che deve darsi alla inter- 
pretazione prussiana del resultato del Congresso. La 
Gazzetta del Weser crede anche di sapere che le ine 
terpellanze di cui parla Ja Corrispondenza suddetta 
ebbero già luogo. Lo stesso giornale si crede in grado 
di annunciare che i sovrani i quali parteciparono al 
Congresso di Francoforte risponderanno con una let- 
tera collettiva al rapporto del gabinetto prussiano. 

L'alleanza tra la Danimarca e la Svezia, di cui 
prematuramente si annunciò la conchiusione, dovreb- 
be, secondochè apparisce dall’ odierno telegrafo, 
essere slala ora soltanto sottoscritta. Riguardo ai 
patti, rilevasi che la Svezia si obbligherà a dare 
siuto di soldati solo allorquando truppe tedesche en- 
trino nello Schleswig; e siccome l'esecuzione federale 
non mira che all’Holstein, il casus foederis nov avreb- 
be applicazione. D' altra parte si assicura che la Sve- 
zia chiede in compenso l’aiuto della Danimarca pel 
caso che la prima venisse a guerra colla Russia. 

_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Francoforte di. — L'Europe annunzia che l'i 
tervento federale:nell’Holsteio fu officialmente stabi» 


. filo ed avrà luogo quauto prima. Dietro, accordì fra 


la Svezia.e la Danimarga, 18 4 25000 svedesi riumti 
a Scania cgteraoa in Danimarca appena i tedeschi 
occuperanno l’Holstein. 

hen pri Prima di andare in. Gresi 


| il nuovo de viGnarA lo ezar quale uuo dei protettori 
la Grecia, 


i 
Parigi: 14. — Budberg rimise oggi a mezzodì a 


Drouyn la risposta della Russia all'ultima Nota fran- 


cese. 


Parigi 14. — Durante l'ussenza di Montebello 
da Pietroburgo, Massignuo rappresenterà l'ambasciata . 

La France dà dettagli sulla dimissione del mi- 
nistro degli esteri di Cuza. Il miuistro avrebbe avuto 
prove che il principe vuol concludere una alleanza 
offensiva e difensiva col principe di Serbia. 

Secondo la Nation la risposta della Russia evita 


di ricondurre la discussione su i sei pun 


cordo dei gabinetti su questo soggetto; non tocca le 
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Koff limitasi a discutere 


Il tenore del dispaccio r 
Budberg ha ricevit 
organizzazione interna di 


il governo costruirà fort 


» visto l'ac- || pero del M 


con gli Stati separatisti, 


questioni dell'armistizio e della conferenza; Gortcha= 


zione delle misure reclamate a favore della Polonia. 


Daily News dice che |' 
ico ma deplora l'alleanza del Messico 


I’ opportunità dell’ applica- || landia. 
russo è molto conciliante. 


lella Russia. La memoria sarà 


officiosamente comunicata a Drouyn. 
Londra 14. — Il Morning Post unnunzia che 


i di ferro lungo le coste. Il 
Inghilterra riconoscerà l'im- 
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OSSERVAZIONI M 


Parigi 
00) is sal gi a s. Domingo contro 
o una lunga memoria sulla | furono spediti da Portorico. 


3 per 100.. 


Pietroburgo 14. — Lo czar è partito per la Fin- 


Portorico 28. — Insurrezione dei ne- 
i spognuoli. 2000 soldati 


BORSA DI PARIGI 

del 14 settembre. 
69 10 
95 75 
93 3/4 


CEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
1 millimetri 
ridotto a 0 

@ nl lv, del mare 


Umidità Stato doi cielo 
Termometro in decimi 


datto 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


Termometografo Vento 
direzione, 


centigrado di 
rolativa | assoluta | cielo scoperto 


massimo minimo velocità in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


7 antimeridione 
fi Settembro $ 3 pomeridiane 
è pomerid. 


7.91, | 8 Sor. cieri sp. 
il | 11,07; | 9Bello qualcum. 
36 | #60 | 10 Carissimo 


4 20,1;0. 
4 20,8; 0 


416,0; 0. 
+11,8;R. 


ETFOROLOGIC. 


A TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


ciTta* 


GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Nella Causa tra il sig. Cap. Ermenegil- 
do Tartaglia Ruggia possid. domic. vicolo 
cciabove N. 22 rapp. dal solt. Proc. = 
Ed i sigg. Carlo Castrucci, Rosa Zecca, 
Luisa Scannella, Angela Scannella, cd An- 
na Scannella pretesi eredi intestati del def. 
Ignazio Pasqualucci domiti il primo in An- 
trodoco, la seconda in Pozzuoli, e gli altri 
in Aquila Regno di Napoli e Ludovico Cer- 
velli preteso erede testamentario del def. 
Ignazio Pasqualucci domto nel Comune di 
Barete Provincia di Aquila Regno di Napoli 
contuma 
Sull’istanza per sentir ordinare a favo- 
re dell'istante sul prezzo ritratto dalla ven. 
dita degli effetti mobili di cni ec. la ci nse- 
gna della somma per la ;guale si è proce- 
duto agli atti esecutori, e alle spese di giu- 
stizia colla condanna di essi citati nglle spe- 
se del presente giudizio da prelevarsi, e i 
decreto ec. Vista la detta Ist. Considera. 
to ec. Invocato il Nome SSmo di Dio = N 
Giacomo avv. Bruni Ass. del Trib. ci 
Roma giudicando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione ordiniamo la libera 
consegna in favore dell'Istante della somma 
ritratta dal'a vendita, e ne rilasciamo l’op- 
portuno ordine eseculorio diretto ai Mini 
stri della Depositer:a Urbana nel S. Monte 
di Pietà di lioma e condanniamo i citati nei 
nomi ec. alle spese che liquidiamo in sc.89 
32 oltre quelle di redazione e notifica della 
presente Scutenza = Proferita nella udienza 
del giorno 29 agosto 1863 = G. Bruni Ass.= 
Pel Cancell. L. Porta V. Moniel'i Com. 
Ad istanza del Cap. Ermenegildo Tar- 
taglia Ruggia possid. doîito e rapp. c. s. 
Si motifichi per afliss. ed inserz. agl'infri la 
presente definitiva Sentenza per ogni eff. di 
ragione a forma di legge ondeec. = Sig. 
Carlo Castrucci , Rosa Zecca, Luisa Scau- 
nella, Angela Scannella, ed Anna Scannel'a 
retesi eredi intestati del defonto Ignazio 
asqualucci e Ludovico Cervelli preteso erede 
testamentario del sud. Ignazio Pasqualucci. 
A di 44 settembre 1863, 
Affisse sci copie alla porta principale del- 
I'Ud.torio a fiîia di leggo. 
Nicola Parisotti Curs. 
Ferdinando Alessandri proc. 


Tribunale Ecel. di Orte 
Oggi 16 giugno 1863 

È comparso personalmente il Rio sig. 
Canonico 1). Francesco Pasquinangeli come 
Amîre deputato dei beneficj soppressi ed 
uniti a questo Ven. Seminario Eccl. alla 
Parrocchia di S. Lorenzo del Bagno tra 
quali Deneficj esiste pur quello detio della 
enna ed ha protestato dietro istanza avan- 
da Fulgenzio Basilj di Otricoli avanti 
il giudice di mandamento di Narni per sen- 
tir decretare che il sud. Basilj e non me 
comparente pel detto Beneficio di s, Loren- 
zo della Penna debba essere riconosciuto 
come padrone, e proprietariò del terreno 
vocabolo Scappione delle Celse , o Barcac- 
cio posto nel territorio di Otricoli lungo la 
sponda sinistra del Tevero d-Ila superficie 
di cinque quarie a confine ec. protesta di 
non volere nè potere comparire avanti il 
sud. Trib. perchè incompetente per la 
cosa di cui si {ratla ch'è Fcclesiastica, e sì 
aocora per la situazione della cosa essendo 
sotto la provincia di: Viterbo ; e protesta 
contro il d. Fulgenzio Basi:j e Filippo Leoni 
per.ogni e qualunque danno ne fosse avre- 
nuto al beneficio sud. E s'ccome malgrado 

detta Protesta si sono proseguiti altri 
giudiz. e siasi emanata Sentenza definitiva 
Mi 29 aprile 1863 dal giudice ‘mandamentale 


Umidità Stato del cielo 
Termometro in decimi 


Termometografo Vento 
direzione. 


centigradi di 
entigrado | relativa | assoluta | cielo scoperto 


massimo minimo era 


8,7% 9 Ch. qual. strato 


di Narni colla quale si div hiara il Dasilj 
proprietario assoluto del terreno sud., ei 
ordinato, che al medesimo sia consegnata la 
parte domenicale del grano raccolto nel 1862 
e che i Coloni fratelli Leoni riconoscano il 
med. Fu!genzio Basilj in proprietario e prs- 
sessore del terreno ined. ec, protesta perciò 
contro detta Sentenza dichisrand » di voler 
conservare e mantenere il beneficio nella 
sua legittima proprietà e possesso del ter- 
reno malgrado qualunque atto, come sopra 
illegittimo, incompetente, di violenza, di 
spoglio, © così ha protestato © protesta in 
ogni miglior mollo ec. 

D. France-co Can, Pasquinangeli Aîre. 

D. Angelo Novelli Cancelliere sost. 

Reg. a Viterho li 19 giugno 4863 al 
vol. 43 fog. 32 ec 

Ad i tasza del Rîlio sig. Canonico D. 
Francesco Pasquinangeli come Amuire de- 
pulato dei beneficj soppressi ed uniti al Ven. 
Sem'nario alla Parrocchia di $. Lorenzo del 
Niagno domto ad Orte rapp. dal Proc. sig. 
Giuseppe Mancini Lombardi 

notifica al sig. Fulgenzio Baslj d'in- 
cog. domie. a norma del $ 483 per allis. ed 
inserzione in Gazzetta il presente atto per 
tutti gli effetti di legge. = 
Gius. Mancini Lombardi 
In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente Regnanti 

Trib, civ. di Roma Turni Riu 

Visto ec. Considerato ec. Il Trib. pro- 
cedendo in primo grado di giurisdizione di- 
chiara che Fel.ce Passeri di Rocca di Papa 
detenuto nel Manicomio di S. Maria della 
Pietà di questa città trovasi rid tto allo 
stato di assoluta demenza , © perciò previa 
la di Ivi int-rdizione, ordina che il mede- 
simo venga soltoposto al un curatore che 
nomina nella persona dell'avv, Aurel o Lan- 
zi, conferisce al med. tutte le opportune 
facoltà per legittimamente rappresentare 
e difendere la persona di detto Felice Pas- 
seri, ed amministrare i di lui beni, emesso 


prima di assumere le sue funzioni in Can-. 


celleria il giuramento di bene feJelmente 
adempiere il suo efficio, e di rendere conto 
della sua gestione ad ogni richiesta a forma 
di legge. Fatto in Cammera di Consiglio li 8 
luglio 1863. Cor successiva ordinanza, alte- 
sa la rinuncia del sig. avv. Aurelio Lanzi , 
il giorno 2 settembre corr. l’ Eccmo Trib. 
ha surrogato il Proc. di Collegio Giuseppe 
Vaselli ec. M. Orlandini Presid., F. Latoni 
V. Presidente, L. avv. Gagliardi, G. arv_De= 
sanetis, F. avv. Cecconi, Costantino Brioni 
Canceli. 
Oggi 9 settembre 1863. Notificata ed af- 

fissa a forma di legge 

Raffaele Bertoni Cursore 

Pietro Paparozzi Proc. 


Fallimento 
Sono invitatk i sigg. creditori del fallito 
Marco Patriarca a riunirsi il giorno di gio- 


vedi 17 corr, alle ore 5 pom nella sala di. 


questo Ecco Trib. di Commercio innanzi 
all'iltino sîg. avv. Alessendro Bruni Presi. 
dente, e Giudice Commissario del fallimento 
all'oggetto di prendere le opportune detei 
minazioni intorno al negozio, ed effetti pa- 
trimoniali. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 45 settembre 4863. 

Pel cancelliere “ DA) Porta. 
antonio Ferrarelli Sost. 
Ilio sig. Ass. Lauri 

Nella causa fra Onorato Capo Altore è. 
Pio Aducci R. C. il sullod. Giud. nell’ dd. 
qui gio 4 sett, 1863 ‘ha emanata la seguente 


nza. 
Noj Antonio avv. Lauri ‘uss. del 


civ. di Roma giudio. defin, in 4.* 


426,1; +14,0 


MNETEONE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDENTE 


giurisd. condanniamo il R. €. al pagaîito 
di sc. 79. 57 dovuti per residuo importo di 
funzioni © spese a saldo del conto prodotto, 
nonchè alle spese che liquidiamo in scudi 6 
85 oltre quelle di spedizione e notifica della 
presente sentenza. 

Brioni = Importo della redaz. sc. 312! 

La presente sentenza sia notificata al 
sig. Pio Aducci a forma del $ 489 del v 
regol. 

Oggi 45 luglio 1863. Affissa ec. = L. Mo- 
linari. 

Onorato Capo Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Secondo esperimento 

Nel giorno di sabbato 26 settembre 1863 
sulla piazza del Comune di V.terbo alle ore 
dieci antim. si procederà alla vendita giudi 
dell’infrascritto stabile esecutato in forza di 
tre ordinanze di mano regia rilasciate dal 
sig. Presidente del Trib. collegiale di Vi- 
terbo il 13 marzo 1863 registrate a V:terbo 
il deto giorco la prima al vol. 42 fog. 94 
v. cas. 3; la seconda al med, vol. e fog. cas. 
6 la terza al med, vol e fog. cas _7 por 
tante la complessiva somma di sc. 351 33 6 
da un verbale redatto dal cursore Parsi il 
28 marzo 4863 debitamente trascritto all'o 
ficio dell’ipoteche di Viterbo li 25 aprile in 
alli prodoito. 

Il prezzo dell'incanto sarà quello fissato 
dalla perizia Mencarini in sc. 274: 50 pro- 
dotta in questi alti il 27 giugno 4869 reg. a 
Viterbo il detto giorno vol. 97 f. 50 r.c.2. 


Fondo esecutato 


Un Palazzo a pian terreno composto di 
quattro vani, al disopra una sala con tro 
stanze posto nel Comune di Farnese sulla 
piazza della Chiesa parrocchiale, confinante 
la piazza stessa, la strada da due lati, Bi- 
galli salvi ecc. 

F. Monarchi Cancell. 
Rinnovazione 

Ad ist. del sig.Giuseppe Napoleoni come 
erede del defonto Lu gi Napoleoni,e Caroli- 
na ved. Napoleoni come madre , tutrice e 
curatrice del minorenne Antonio Napoleoni 
ed erede del d. Luigi possid. rapp. dal sott. 
Proc. 

In virtù di una sentenza emanata dall’ 
Ecefho Trib. civ. di Roma primo turno nella 
Ud. del 28 apr. 1860 spedita per gli atti Brio- 
ni Cancell, del sud. Trib. notificata ec. quale 
ordina la vendita giudiz. dei quì appresso de- 
scritti beni immobili, ed in seguito della pro- 
duz. prescritta dal $ 1308 del vig. reg. leg. 
e giud. effettuata solto il giorno 5 feb. 1864, 
al faso.298 dell’anno 1860. 

giorno di sabato 26 sell. 1863 alle 
ore 11 antim nello Stabilimento del s. Monte 
di Pietà di Roma, posto sulla piazza del Mon- 
te N, 33, si effettuerà la vendita giudiz, dei 
quì appiò descritti beni immobili, il primo 
prezzo su cui viene aperto l'incanto è fls- 
to a forma della perizia Fontana debitam. 
g. prodotta ec. 
Descrizione dei Fondi 

4. Casamento posto nel paese di Cicilia- 
no nella contrada Capo Colle, composta di 
otto ambienti, divisi in due piani, ossia pian- 
terreno, e primo piano, distinta col civico 
N. 39, so. ; 

2. Casa posta nel paese di Ciciliano ad 
uso di stalla e fenile in contrada Capo Colle 

di.due vani sc. 62 50. 

. Locale ad uso di dispensa posto nel 
piste: i Ciciliano, nella contrada Capo Colle 
so. h 

4. Locale ad uso di cantina posto nel 

ese: di Ciciliano: nella contrada Colle, 
un sol vano sc. 73. ‘A 


Piccolo vano ad uso di stalletta per 
polli posto nel paese di Ciciliano nella con- 
trada Capo Colle sc. 6 

6. Terreno seminativo posto nel territ. 
di Ciciliano in voc. Fiojo, responsivo della 
quinta a favore del sig. march. Teodoli, della 
quintità superficiale di tavole nove e cente- 
simi 95, sc. 23 48. 

7. Altro terreno seminativo , posto nel 
sudd. terr. di Ciciliano, in voc. Pedicate, 
della quantità superficiale di tav. 18 e cent. 
9, sc. 46 39, 

8. Altro terreno seminativo , posto nel 
sudd. terr. di Ciciliano, in voc. Fontana Se- 
racia,responsivo della sesta a favore del sig. 
Marchese Teodoli, della quantità superficia- 
le di tavole cinque e centesimi 77, sc. 8 31 

9. Altro terr. sem. e vitato, posto nel 
sudd. terr. di Ciciliano, in voc. Valle del 
Carp ne, della quantità superficiale di tavola 
una e centes. 33, sc. 9 58. 

10. Altro terreno semin., posto nel sud. 
terr. di Ciciliano, in voc. Colle Paluzzo, 

uantità superfic. di tavole otto, re- 

la quinta a favore del sig.marchese 
se. 90. 

41. Altro terreno seminativo, posto nel 
sudd. terr. di Ciciliano, in voc. Valle di Gi- 
rolamo, della quantità superficiale di tavole 
otto, responsivo la quarta a favore del sig. 
Marchese Teodoli sc. 24. 

12. Altro terreni: semin., posto nel sud. 
terr. di Ciciliano, in voc. Casette della quan- 
tità superficiale di tavole cinque e cent. 35, 
responsivo la quinta a favore del sig. March. 
Teodoli, sc. 29 64. 

13. Altro terr. sem. posto nel sud, terr. 
di Ciciliano in voc, l'Olmo , della quantità 
superf. di cent. 21, sc. 2 98. 

I sudd. fondi saranno venduti separata- 
mente. 


Andrea Gisci Proc. 
Agatone Apollonj3Curs. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROUA 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche. .. . 


Vitelle Bufaline . . . . 
Castrati, . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . .. 
Da erba. . 


Bufate ; .... 
Vitelle Bufalino 
Agnelli . +. +. 
Mafaliz i se 6 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CRE RANNO DATO 
LI SENSALI PATBNTATI DEL CAMPO 

Bxsriame 
Da erba Da sti 


Buoi 10% 64 da x. 92518 
Deiti a peso. . » 73 » 92% 
Vacche. . » 85 » 821 
Vitelle. . a_i 
Castrati pieni 
Agnelli Di: 
Majali . . »— 


Dal Campo Boario li 11 Settembre 1863. 
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rca Gisci Proc. 


UMATO IN ROMA 
Settimana 


TT AL MERCATO 
Settimana 


BESTIAME 
la erba 


la X. 


l'Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i fostivi 


toto 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7, Un semest. sc.3. 30.Un trimest, sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo insenti nel Giorhalé di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero. pubblitare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Si avverto, di notare cntro i gruppi, il nome e cogu.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


Te” =-Tvwe=(1——_ _v _———_=— «GG a 


ROMA 46 Settembre 


Nel Poutificio Liceo di s. Apallinare chic luo- | 
g0 venerdì, 12 settembre, la solenne Premiazione che 
fu fatta dall'Emo e Rio sig. Cardinale Patrizi Vi- 
cario di Sa SaxriTà”. 

La ceremonia fu compiuta tra la consueta pom- 
pa, assistendovi in formalità i Ri Professori, che fa- 
cevano corona all'Etîo Porporato. I quale distribuì 
gi giovani valorosi ventotto medaglie di argento do- 
reto, e movantuno di argento, che furono assegnate 
in premio alle scuole delle diverse Facoltà e Classi, in 
cui è diviso l'insegnamento delle Scienze e delle Lettere 
dato in quel fiorito Liceo. L’aununzio dei premiati 
fu preceduto dalla pubblicazione dei nomi degli stu- | 
denti che aveano conseguito il Dottorato e i Gradi 
Accademici in s. Teologia, nell’uno e nell'altro Drit- 
to, nel Gius Canonico solamente, ed in Filosofia. 

Grandi applausi fece l’accorsa gente ai giov anetti 
che, meglio segnalati sopra i compagai, riportarono 
le testimonianze di maggiore guiderdone meritato 
dulla diligente alacrità con cui ebbero coltivati gli 
studì. 

Ha 


NOFIZIE DIVE 


Mentre i giornali indipendenti di Napoli del 14 
settembre riferiscono che i giudici di mandamento 
hanuo ricevuto istruzioni segrete dai loro superiori 
perchè formino liste di tutti gli individui sospetti 
d'essere avversi all'attuale ordine di cose o aderenti 
o manutengoli della reazione , si mostrano sorpresi 
che tali misure arbitrarie, odiose e fallaci, appog- 
giate alle buone o alle male informazioni di un im- 
piegato, debbano adottarsi anche nella Provincia di 
Napoli non inclusa tra quelle sottoposte allo stato 
d'assedio attuato per la legge Pica. 

Nè questo è il solo argomento che tragga il 
giornalismo suaccennato a biasimare l'operato del go- 
verno. Narratosi dal Popolo d'Italia che in Amalfi 
per costriugere un renitente di leva a presentarsi 
furono fatti arrestare nientemeno che dieci persone 
della sua famiglia, e da altri giornali accennatosi a 
fatti consimili, notasi come sia impossibil cosa cat- 
tivarsi con tali barbare rappresaglie |’ animo delle 
popolazioni, le cui masse, a detto dello stesso perio- 
dico, odiano tutto che sa di liberalismo. 

Della presentazione dei capi bande coi loro se- 
guaci oggi torna a far parola un telegramma di To- 
rino. I periodici dell'opposizione però continuano a 
registrare fatti svariati, i quali non appalesano 
guari nelle comitive armate la volontà di arren- 
dersi. Narrasi a tal proposito dal Popolo d'Italia 
che la banda Caruso il giorno 7, in tenimento di Ca- 
stelvetere, presso Riccia , proviacia di Molise, e 
precisameote a_S. Bartolommeo fece strage di un 
grosso distaccamento, pare di guardie nazionali, del- 
le quali 34 furono morte e 30 ferite. La cosa sem- 
brerebbe incredibile se non fosse narrata da uo gior- 
nale della rivoluzione, il quale di più aggiunge che 


il capitano della nazionale si salvò per la velocità 
del suo cavallo; che la maggior parte dei morti sono 
del contado; e che dei feriti, sei a quest'ora hanno 
già cessato di vivere. _ % 

11 Nomade pure reca la polizia. che sette guar- 
die nazionali. di Siscia, Abruzzo citerire , ritornan-, 
do da Palmoli col loro luogotenente, giunte alla Cro- 
cetta S. Michele, poco lungi dal paese , furono ag-' 
gredite da 5 reazionari che all'improvviso federo loro. 
fuoco addosso» Uno dei nazionali rimase ueci 


si 100, dhe 


si misero a fuggire verso Siscia, e gli altri quattro 
col luogotenente ripararono in un attiguo fabbricato, 
ove vennero assediati, obbliga"a consegnare le armi 
calandole da win fiuestra, e a darsi prigionieri. Con- 
dottili poco lungi di lè uno ue fueilarono, ed altro 
che era pervenuto a fuggire egualmente uccisero. So- 
praggiunto nel frattanto un picchetto di mititi nazio- 
nali, i reazionari si allontanarono abbandonando i ri- 
cattati, che così ferono salvi, 

Ul Giornale Officiale di Napoli narra che nelle 
ore mattutine del 10 le bavde Ricci, Ciani, e Scia- 
Tone, forti di 50 individui, aggredivano nel territorio 
di Monte Marano, in Principato Ultra, una carrozza 
Sequestrandovi 5 proprietari di Bagnoli recantisi a 
Napoli. Accorsi quasi subito quattro carabinieri che 
nei dintorni perlustravano attaccarono la banda , ma 
ben tosto sopraffutti dal numero poterono a stento 
condursi a salvamento. Ritornati poco appresso con 
rinforzi di militi uon trovarono più né le bande nè 
i ricattati. Lo stesso giornale dice che il postale d'A- 
gnone in Molise, mentre ritornava da Isernia venne 
derubato della valigia della corrispomienza, senza che 
però gli fosse fatto alcun male nella persona, nè che 
fosse spogliato d'altro. 

Le notizie della Sicilia non desistouo punto dalla 
gravità da qualche tempo assuata. A_ Palermo corre- 
va voce che il 12 dovesse aver luogo una grande 
dimostrazione; ma da qualche giornale si opina essere 
‘Queste mene governative per uvere in apparenza un ra- 
gionevole motivo di proclamare lo stato d'assedio. Tut- 
tavia è constatato essersi nelle precedenti notti cffettua- 
ti numerosi arresti dalla questura iu città, e dai ca- 
rabinieri coadiuvati dalla truppa in campagna, tanto 
che le carceri riboccano di detenuti. Credesi che 
queste carcerazioni non siano che un semplice  sag- 
gio e foriere di altre di maggior momento, che si 
opererebbero non appena la truppa, presentemente 
scaglionata sulle linee a mezzogiorno e a tramontana 
della città, avesse quivi fatto ritorno. 
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La Camera dei deputati del Consiglio dell’ Im- 
pero di Austria è officialimente convocata pel 15 
corrente a Vienna. È già notificuto nella lettera di 
convocazione essere all'ordine del giorno la comuni- 
cazione degli atti relativi all’ arresto eseguitosi del 
cav. Carlo di Rogawscki deputato al Cousiglio dell' 
Impero. 

Nella tornata del 7 corrente la Dieta provincia- 
le di Trausilvavia approvò alla terza lettura la legge 
per l'attuazione dell’eguaglianza dei diritti della na- 
zione rumena. 

In seguito a rimostranze fatte dal governo del 
cantone di Neuchatel, il governo di Vienna dichiara 
ancora una volta che il #std pei passaporti svizzeri 
non è più richiesto per efitrare in Austria e chiede 
che gli si fucciano conoscere i ragguagli dei fatti che 
cagiovano i richiami di alcuni cittadini neuscatellesi 
affine d’impedire che si rinnovino. 

— La notizia dell'arrivo del granduca Costanti- 
no a Vienna fu accolta con sorpresa da tutti i gior- 
nali di Vieona, La France dice che la visita del 
granduca alla corte austriaca è intesa a dissipare o 
almeno altenuare le cause di freddezza esistenti tra 
le due corti. 

— La Presse di Vienna parla d'un avvenimento 
importante che avrebbe luogo quanto. prima ‘e che 
« eserciterebbe ‘sul destinò della monarchia austria- 
ca e sul.suo futuro sviluppo un’ influenza nen meno 


ol ‘ «dei sovrani in Franco. : 


ratore. intende 


! 


carsi a° Pesth a inaugurarvi € una nuova fase della 
quistione ungherese ». A tal uopo il deputato barone 
Eotvos recossi a Vienpp.a manifestare le proprie idee 
ai consiglieri della corona. 


tetto 


Lettere da Copenaghen recano avere il conte di 
Rechberg informato il gabinetto danese essere pronto 
ad intavolare trattative tra la Danimarca e le due 
grandi potenze germaniche circa all’ applicazione di 
alcune misure delle ordinanze del 30 marzo. Queste 
aperture sono state dal gabinetto di Copenaghen ac- 
colte favorevolmente, sicchè prevedesi che |’ esecu- 
zione federale sarà dalla Danimarca evitata. 

— Il Morning-Post annunziava il 4 corrente 
che i goverm di Svezia e di Danimarca avevano con- 
chiuso un trattato d'alleanza per difendere, se d'uopo, 
il territorio della monarchia danese da un’ invasione 
della Confederazione germanica. Due giorni prima 
dell’annunzio dato dal giornale di Londra, l'Aftonble- 
det di Stocolma assicurava che, quantunque in via 
di negoziazione, somigliante trattato nou venne an- 
cora sottoscritto. Affermato ciò il giornale svedese 
tocca l'antica controversia diplomatica dei ducati , 
dice apertamente che sotto pretesto dell’ Holstein la 
Confederazione mira allo Slesvig, e continua in que- 
sti termini : « Checchè ne sia l'opinione’ in Isvezia 
è unanime a disapprovare la. tendenza che si mostra 
io Danimarca di considerare come caso di guerra il 
semplice fatto dell'occupazione dell’ Holstein. Nessu- 
na voce s'è alzata nella stampa, niun oratore non 
prenderà certo a sostenere nelle Camere che la Sve- 
zia debba vincolarsi a far guerra all'Alemagna per 
causa di una esecuzione federale in un paese della 
Confederazione qual è l'Holstein. Desiderasi adunque, 
e lo si spera eziandio , che il governo danese non 
consideri l' irruzione della truppa federale nell’ Hol- 
stein come un'occasione e un segnale di mettere il 
blocco ai porti tedeschi; ma riguardi al contrario 
come nulli e non avvenuti gl’impegni e le conven» 
zioni conchiuse fra la Danimarca e l’Alemagna dopo 
la grande vittoria d'Idstedt nel 1850, e provvegga 
quindi perchè sia estesa allo Slesvig la costituzione 
sì liberale che regge i danesi. E allora o l'Alemagna 
starà contenta a ciò e la questione è sciolta ; 0 co- 
glierà quell'occasione per passar l'Eyder, come il 
Rubicone , e sia pure — ma con altra fortuna da 
quella di Cesare. Infatti l’Alemagna non sarà riuscita 
che a rendere manifesta l'insaziavile sua sete d 
grandimento e allora la Danimarca potrà aspettare di 
piè fermo la pugna perchè ed essa troverebbe un 
poderoso concorso ne’ suoi fratelli scandinavi e le 
potenze occidentali saprebbero ben esse opporre a 
tempo il loro Quos ego ». 

Mentre da una parte intende colle alleanze a 
premunirsi dalle aggressioni federali, che molti gior- 
nali non credono però tanto vicine, dall'altra fa Da- 
uimarca ha fatto pubblicare pel ducato di Slesvig lc 
leggi provvisorie intorno alla coscrizione militare, al- 
l'obbligo degli alloggi militari nelle città , alla navi- 
gazione e alla pesca. 
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Da una corrispondenza della Monarchia Naxio- 
male, da Parigi 10 settembre: 7 

Le speranze che potevano ancora avere i parti- 
giani delle riforme polacche per. parte, della Russia 
sono' distrutte ' dal dispaccio di Pietroburgo. La ‘statu 
guo è mantenuto in Polonia, la cui situazione politica 


| non può mutare finchè l' ordine materiale boa sia ri- 


stabilito. Per quanto‘ riguarda le relazioni della Rus- 
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sia colla Germania , la neutralità del governo russo 
è chiaramente indicata. Il Giornale di Pietroburgo 
termina la sua dichiarazione lanciando lo strale del 
Parto alla leggerezza od alla malevola premeditazione 
dei giornali stranieri. 

Questo dispaccio non diminuisce per nulla la si- 
curezza delle informazioni date da un corrispondente 
di Pietroburgo sui progetti di riforma interna in Rus- 
sia; ma esso ha per effetto di rimettere in questione 
tutti i progetti d’ intervento delle tre potenze. Nel 
mondo politico questa affermazione del governo russo 
produsse una viva sensazione, che si spiegò sul prin- 
cipio della borsa in un ribasso sensibile dei fondi 
pubblici. AI five della borsa però i corsi si sono 
levati con rapidità. Mulgrado queste nuvole sull'oriz- 
zonte politico , non vi è persona che creda ad una 
gnerra imminente ; si ha fede nell’avvenire ed in 
quegli avvenimenti imprevisti che ad un dato momen- 
to faranno rialzare i diritti della nazionalità polacca. 
A fronte della dichiarazione contenuta nel dispaccio 
di Pietroburgo , è forse necessario il preoccuparsi 
ancora della risposta russa all’ ultima nota de 
potenze ? Senza essere un oracolo, non è difficili 
dovinare che il linguaggio della Russia sarà esalta- 
meale lo stesso di quello delle note precedenti ; e che 
il principe Gorciakoff manterrà in modo assoluto l’at- 
titudine presa dalla Russia nei precedenti negoziati. 

ll generale Mourawieff non ha ancora scoperto, 
il comitato nazionale polacco, e così prese il partito 
di togliere l'elemento polacco dal corpo dei funzio- 
nari, Il generale crede che questa misura sia la sola 
per tagliar corta l'opera occulta del comitato. 

Questo sistema fu già posto in esecuzione su 
vasta scala. Tutti gl’ impiegati a servigio dello stato 
son russi, In Lituania soltunto si trova sicora qual- 
che funzivnario polacco. 

Una lettera di Berlino annunzia che il re farà 
ogni sforzo per iutendersi col corpo elettorale e |’ op- 
posizione sulla grave quistione dell’ organizzazione 
dell’armata ; e se non riesce nelle sue speranze è 
ben deciso a sospendere la costituzione. Continua a 
regnare a Berlino una grande agitazione sull’ oggetto 
dell’antagonismo che separa la Prussia dall’ Austria. 
La Gazzetta della Germania del Nord opina che la 
condotta dell'Austria a Francoforte rese alla Prussia 
la sua completa libertà d'azione. 

Il ministro della mariva e delle colonie parte 
questa sera per Cherbourg per assistere agli esperi- 
meoti di celerità comparativa tra vascelli corazzati e 
vascelli in legno. I giornali dell’ Havre non dicono 
se il priocipe Napoleone assisterà a questi interes- 
santi esperimenti, Le riparazioni del Gerolamo Na- 
poleone non l’impediranno di recarsi a Cherbourg. 

Si parla al ministero delle finanze di un progetto 
di riorganizzazione dell’ amministrazione centrale che 
consisterebbe nel separare i demani dalle contribu- 
zioni dirette. I telegrafi sarebbero riuniti al ministero 
delle fiuanze. Se questi mutamenti, i quali sono tut- 
tora allo stato di progetto, sno adottati, ciò non po- 
trà essere che al ritorno, del ministro Fould ,.che in 
questo momento è a Turbes. 

In certi circoli si accenna Hidalgo , uno degli 
scrittori del Mémorial Diplomatigue, come il futuro 
rappresentante del nuovo governo messicano presso 
la corte delle Tuillerie. Questa prematura asserzione 
è però assai generalmente ritenuta possibile. Hidalgo 
si trova in questo momento a Biarritz, e dalla resi- 
denza imperiale deve recarsi presso l'arciduca Mas- 
similiano , sempre che questi accetti la corona del 
Messico. 3 

L’ areostato che deve trasportare Nadar da Baden 
a Nuova York è in via di costruzione in un immen- 
so laboratorio di Montmartre. Si crede che sarà' pre- 
sto finito. Ventimila metri di taffetas grigio furono 
impiegati vella formazione di questo pallone, che por- 
ta ottomila metri cubi di gaz, e che una voltu gon- 
fiato si troverà alto 44 metri, quasi |’ altezza della 
torre di Nostra Donna. La barca aerea che deve sol- 
levare non è compresa in questa dimensione già gi- 
gantesca. 

—0444-0-2-000_ 
Il conte Russell, invitato il 9 corrente ad assi- 
pertura del nuovo Parco di Duudee , fece 
alcune dichiarazioni intorno alla politica esterna del- 
l'Inghilterra. Come segretario di Stato , egli disse ,. 
è mio dovere mantener con onore la pace. Dal canto 


suo lord Palmerston sj manterrà neutrale nel deplo- 
revole confl.tto umericano, Noi cercheremo di eser- 
citare il potere in guisa che non riesca niun tenta- 
tivo per troscinar la nazione in imprese inconcilia- 


bill coi doveri di neutri e di mantenere ad un tempo | 
per noi, per le persone e le proprietà nostre quelle | 


guarentigie dalle quali riconosciamo la nostra sicu- 
rezza presente. 
0404-004080 
La Gazzetta Alemanna ci reca le parole testuali 
del re Guglielmo dirette ai membri del Congresso di 


statistica , ol momento del loro ricevimento al pa- | 


luzzo: 


« Ieri; alle due, i membri del Congresso si ra- | 


dunarono nella sula rotonda del palazzo e si dispo- 


sero in gruppi, secondo le loro nazionalità e per or- | 
dine alfabetico, di modo che gli Americani trovarousi | 
a capo, poi seguirono i Badesi, i Bavaresi ec. 1 Prus- | 
siani trovarousi gli ultimi. Il re comparve alle due e | 
un quarto. S.M. si avanzò fino nel mezzo della sula, 

e, salutata l'assemblea composta di tre a quattrocento | 


persone, pronunciò l’allocuzione: 

« All'ultimo vostro congresso, a Londra, signori, 
voi deliberaste di riunirvi la prossima volta a Berli- 
no. Il mio governo si diede cura di dare il suo as- 


senso alla vostra risoluzione, ed io vi saluto cordial- | 


meote nella mia residevza. Il mio ministro dell’Inter- 
no vi ha di già indicato fin d'oggi che da quasi due 
secoli i Sovrani della Prussia sono convinti dell’e- 


stensione e del valore della statistica. To stesso de- | 


dico a questa scienza tanto eminentemente pratica un 
profondo interesse, e i vostri congressi, signori, me- 
rilano giustamente, poichè rispondono ad un bisogno 
pratico, un'alta attenzione ed un possente appoggio. 

« I compiti, da voi per questa volta intrapresi, 
sono numerosi e importanti; essi faranno appello a 
tutta la vostra devozione alla scienza. In quanto a 
me, seguirò con piacere, e mi allegrerò vivamente se 
questi lavori, come è da atteudersi, siano un benefi 
zio anche per la Prussia ». 

« Terminata questa allocuzione, il re degnossi 
di fare l'osservazione, che per non avere una gran 


% n | 
parte dei presenti cognizione della lingua alemanna ; | 


ripeteva le sue parole in francese, lo che fece in mez- 
20 ugli attestati di riconoscenza dei membri este- 
ri, sorpresi di questo segno d'attenzione per parte 
del re, 

S. M. si fece presentare individualmente circa 
cinquanta persone dell'assemblea, colle quali s'intrat- 
tenne. Il fondatore del Congresso di statistica , sig. 
Quetelet di Bruxelles, si fece a nome del Congresso, 
l'interprete del sentimento generale di gratitudine per 
questa graziosa accoglienza , e S. M. si ritirò verso 
le tre, in mezzo alle acclamazioni tre volte ripetute 
dell'assemblea ». 

— La Gazzetta della Croce annunzia essersi già 
spedite dal goveruo di Berlino alle autorità di pro- 
vincia le istruzioni per procedere alle elezioni in 
virtù della legge elettorale attualmente in vigore. 

Il consiglio municipale di Francoforte sull’Oder 
ricusò all'unanimità di stanziare fondi per organizzare 
una festa in onore del re Guglielmo, il quale dee 
quanto prima recarsi nei diutorni di quella città per 
presiedervi graudi manovre militari. 
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Il Pays procura esso pure, come il Moniteur, 
di togliere ogni importanza politica alla partenza da 
Pietroburgo del duca di Montebello, ambasciatore 
fraucese presso quella corte. Questo giornale dice 
che, essendo lo czar assente da Pietroburgo, la pre- 
senza dell'ambasciatore francese in quella città sem- 
brava meno utile. Il Pays trova del resto che circa 
alla questione polacca tutto va per il meglio. Esso 
infatti così soggiuuge ; 

«In questa occasione ripetiamo ancora una volta 
che la situazione lungi dull’aggravarsi, dall’ iuvio a 
Pietroburgo degli ultimi dispacci di Francia, Inghil- 
terra e Austria, si è piuttosto semplificata e miglio- 
rata in seguito all'incidente di Francoforte. Senz'ave- 
re uu' importanza tale da provocare un'azione qual- 
siasi, quest’ incidente’ fe' riconoscere un' inleresse co- 
mune tra la. Francia ‘e. la Russia. Ora un interesse 


stione al cui riguardo si è effettuato, di Questo pun- 
to di contatto stabilitosi tra la prima di queste po- 
tenze e la Russia. » 

Il Pays dice, in una parola, di credere che la 
situazione generale della politica europea non po 
trebb' essere migliore di quella che è. 

Il Pays è di facile coutentatura , se dobbiam 
credere alla Patrie, al Temps e ad altri giornali, i 
quali constatano che, a malgrado le spiegazioni date 
dal foglio officiale francese, il pubblico , ponendo a 
raffronto la notizia della partenza da Pietroburgo del 
duca di Montebello colle dichiarazioni di resistenza 
del Giornale di Pietroburgo, la interpretò nel senso 
di una possibile rottura diplomatica tra Francia e 
Russia. « Questa interpretazione, dice la Patrie, se 
non è esatta, è quella del pubblico, e noi dobbiamo 
necessariamente accennarla ». ll Temps trova pure 
esagerata questa interpretazione. Secondo questo gior- 
nale, l'allontanamento del duca di Montebello « si- 
guifica tutto al più che la diplumazia francese vede 
che a Pietroburgo non c'è più gian cosa da fare ». 

L'articolo del Siéele sulla questione polacca, ar- 
ticolo segnalatoci dall’ agenzia telegrafica, constata la 
resistenza della Russia; dice che Fraucia, Austria e 
Inghilterra non possono rassegnarsi a veder perire, a 
malgrado del loro intervento dip'omatico , il popolo 
polacco ; ha fede che Austria e Inghilterra non ab- 
bandoneranno la Francia in una guerra contro lu Rus- 
sia, e ch? in tutti i casi, ove queste potenze indie- 
treggiassero, la Francia non rimarrebbe isolata; altre 
potenze combatterebbero seco per la liberazione del- 
la Polonia. 

— Le Ultime Notizie di Vienna ricevovo da un 
corrispondente in data di Cieszanow 5 settembre le 
seguenl notizie intorno un combattimento felicissimo 
per gl'insorti : 

Rileviamo dai 40 feriti qui trasportati che avanti 
ieri, giovedì, dalle 5 pum. fino a tarda notte ebbe 
luogo un accanito combattimento nelle vicinanze di 
Terespo tra tra 1400 insorgenti comandati du Avick 
e Lelewel e 2500 russi con tre cannoni sotto il co- 
mavdo di Miednikow. Gl'insorgenti perdettero 30 
morti e 115 feriti, mentre le perdite dei russi ascen- 
dono a 400 tra morti e feriti. Non vi è nulla di esa- 
geruto in ciò, imperocchè i rivoltosi mavtenuero vin» 
citori il campo di battaglia. I 200 insorgenti a ca- 
vallo diedero prova di in'racolosa bravura attaccando 
vittoriosamente l'artiglieria del nemico e preudendo due 
cannoni che vennero poscia adoperati contro i russi. 

In questo punto ci viene anuuoziato che quest'og- 
gi si venne nuovamente sd un combattimento. 

— Un telegramma da Vienna 11 corr. annuuzia che 
il gioroo 7 Lelewel fu ucciso, e che il corpo da lui 
comanduto ebbe una totale sconfitta. 

Dal teatro della guerra pervennero anche al Tem- 
po di Trieste altre notizie che segualauo successi ot- 
teuuti dagl’iusorti 
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NOTIZIE DEL TTINO 
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L'inaspettato arrivo del granduca Costàntivo a 
Vienna porge argomento a svariate congetture nel 
giornalismo, È già nota Ja cordiale accoglienza a lui 
fatta personalmente dall'imperatore nella breve sua 
dimora in quella capitale, di dove , accompagnato 
dalla granduchessa consorte e da’suoi figli, partiva la 
sera dell’11 diretto alla sua villa d'Oriauda in Cri- 
mea. La Presse di Vienna, mentre dichiara di non 
voler dedurne troppo grandi conseguenze , osserva 
però che se già nou fosse stata dichisrata dagli stessi 
fogli francesi la insussistenza della notizia di uva 
alleariza franco-russo-prussiana, il viaggio del princi- 
pe suddetto ed il ricevuto accoglimento basterebbero 
a smentirla in piena forma. Nota di più che già l'in- 
caricato d'affari russo, barove Kuorring, aveva rice- 
vuto lo speciale incarico di portare a cognizio- 
ne dell’imperatore l'imminente arrivo del grandu- 
ca; e ricorda come questi passasse negli ultimi au- 
ni per antagonista dell’ Austria , dacchè in altra 
cecasione in cui intiaprese pure un viaggio pel 
Sud, aveva evitato con manifesta ostentazione di 
trensitare per Vienna . La stessa Presse in aliro 
articolo poi dà come notizia pervenutale da ottima 
fonte”ché il goverilo riiso‘è ell” intenzione di far 
ridcoupné* quabio prima ‘il ‘posto di atbasciatore 
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lichiarata dagli stessi 
a notizia di una 
viaggio del princis 
mento basterebbero 
di più che già l’in- 
orring, aveva rice- 
priore a cognizio» 

rivo del grandu- 
e vegli ultimi’ an- 

dacchè in altra 
e un viaggio pel 
ta ostentazione di 


’ intenzione di fai: 
lo di ambasci; 


presso la corte di Vienna, vacante dopo il richiamo 
a Pietroburgo del signor di Balubine ; il quale però 
non tornerebbe nella capitale austriaca se non per 
presentare le sue lettere di richinmo , prima di re- 
carsi ad occupar l'ambasciata di Costantinopoli. Si 
nomina come probabile successore di lui il principe 
Lobanofî Rostowski, già inviato russo presso la Por- 
ta. Conclude il detto giornale che nelle sfere russe; 
rannodando ciò coll’arrivo del granduca Costantino a 
Vienna, si vuol vedervi un sintomo che le relazioni 
tra Vienna e Pietroburgo incominciano a farsi più 
amichevoli, 

Essendo già stata rimessa la risposta del gabi- 
netto di Pietroburgo alla Francia e potendo supporsi 
che lo stesso sia avvenuto a Vienna eda Londra , 
non potremo tardar molto a conoscere officialmente 
il tenore delle nuove comunicazioni , imperocchè fu 
annunziato dai giornali russi che il principe Gort- 
schakoff aveva risoluto di pubblicarle 6sso medesimo 
lostochè avesse certezza che i tre dispacci fossero 
pervenuti al loro destino. Frattunto, per quello che 
ne dicono i fogli di Parigi, e per quello che ne fan- 
no presentire le notizie di Vienva , pare che le ri- 
sposte della Russia, tuttoché cortesi e conciliunti nella 
forma, tormno a respingere asso'utamente le proposte 
delle potenze, evitando perfino d’entrare in discussione 
sui punti essenziali delle medesime, l'armistizio e la 
conferenza. Siechè la questione che ora primeggia 
nuovamente nel giornalismo è quella di sapere a quale 
partito si appiglicrano» finalmente le potenze e che 
cosa esse saranno per fare a fronte dell’ostinato ed 
immutabile riftuto del governo di Pietroburgo. 

ll'aspettativa che si abbia qualche notizia in 
torno a ciò, altri giornali francesi, facendo éco alla 
Patrie, insistono perchè le potenze riconoscano nei 
polacchi insorti il carattere di belligeranti, ed è que- 
sto pure il voto già più velte espresso dal Daily 
News, il quale lo ripete in un recente articolo, ad- 
ducendo esempi di siffutto riconoscimento praticato 
con vantaggio e senza pericolo, come vela guerra d’in- 
dipendenza della Grecia, nel distacco del Belgio dil- 
l'Olanda,. nella sollevazione delle colonie spagnnole , 
e per ultimo nel caso presente degli Stati-Uniti d'A- 
merica. Molti giornali però dubitano assai che Fran- 
cia, Inghilterra ed Austria siano per appigliarsi real- 
mente a questo partito, quantunque tutti tengano per 
certo che siffatta misura, senza compromettere me- 
nomamente la pace d'Europa, avrebbe per resu'tato 
di mettere un fine al regime atroce che il general 
Murawiefî e le altre autorità militari, per suo ordine 
0 ad imitazione di lui, fecero pesare sulla sventurata 
Polonia. 

In conformità delle notizie che ieri togliemmo 
da alcani giornali tedeschi, anche la Presse di Vieu- 
na annuncia che furono domandate spiegazioni al 
siguor di Bismark sul passo del suo rapporto al re 
nel quale denuncia « le tendenze del Congresso di 
Francoforte ad: abbassare la dignità della Prussia ». 
Dice il giornale austriaco che vari diplomatici delle 
corti tedesche accreditati a Berlino munironsi in ap- 
posita conferenza, in seguito alla quale fu redatta una 
protesta collettiva degli Stati confederati. Soggiunge 
peraltro la Presse medesima che alle spiegazioni ri- 
chieste in tuono assai energico dai suddetti rappre- 
sentanti, il signor di Bismark avrebbe risposto in mo- 
do non meno assoluto, dichiarando cioè che lu Pruse 
sia persiste nel protestare contro il congresso di Fran- 
coforte e che in ciò il governo hu fiducia ‘di essere 
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| pero austriaco fu è 


costantemente sostenuto dalla nazione, la quale non tol- 
lererà al certo che siano disconoseiuti ed offesi i di- 
ritti della Prussia come grande polenza. 

Sul'o stesso argomento del Congresso di Franco- 
forte merita di essere notato un articolo del foglio 
officiale di Caburgo, il quale nel ribattere le contra- 
dittorie asserzioni di diversi giornali circa la presunta 
attitudine del duca di Cobuigo nella questione della 
riforma tedesca, risponde pure in certo modo alle pro- 
feste contro questa emesse dal gabinetto prussiano. Lu 
un articolo, che nella presente circostanza deve evi- 
dentemente ritenersi ispirato dal suo governo, il fo- 
glio citato esprime l'opinione che il progetto di rifor- 
ma, qu.le emanò dalle deliberazioni di Francoforte , 
deve essere considerato come un compromesso spon- 
taneo e pacifico. L'articolo pone le due questioni di 
sapere se l'opira del congresso segna un progresso 
ereile iu confronto colla cortituzione federale uttual- 
mente in vigore e se il progetto può tornar gradito 
alle diverse Diete della nazione tedesca, HI giornale 
vi risponde in modo assolutamente affermativo ; ma 
risponde al contrario negativamente all'altra questione 
di sapere se il partito , conosciuto sotto il nome di 
piccola Alemagna , può considerare il progetto di 
Fruncoforte come lesivo dei diritti e della mfluenza 
ulteriore della Prussia nella Germania. 

Da a'cuni giornali tedeschi poi è dato per certo che 
tutti i sovrani e rappresentanti dele città libere i quali 
presero parte al Congresso di Francoforte, abbiano sot- 
toseritto, oltre al protocollo delle conferenze, anche 
tina di hiarazione segreta, per cui è stabilito il modo 
di attuare la riforma nel caso che la Prussia ed alcuni 

i ricusassero di aderirvi. Ed a Vienna si 
aspettano con ansietà le sedute del consiglio dell'im 
pero, tenendosi per certo che in queste il conte di 
Rechberg esporrà finalmente con. chiarezza il vero 
stato della questione e distruggerà tuttii dubbi e tutte 
le incertezze che regnano ancora sull'opera dei so- 
vrani e sulle posvib.li sue conseguenze. 

Un deputato della Gullizia al Consiglio dell'im- 
festato nella sua proprietà d'OI 
Piny, presso Tarnow, dietro requisizicne del tribu- 
nale di Lemberg. Lu nolzia di questo avvenimento 
produsse a Vienna una viva. sensazione. Alla Cunera 
dei deputati di Vienna convocata pel giorno di ieri, 
il ministero della giustizia, doveva domandare l’autoriz 
zazione di procedere contro il prigioniero. È per 
verità assai siugolure che i fogli di Vienua -non è 
biano ancora in proposito informazioni positive; ma 
laflare è abbastanza grave, nè potrà. tardar molto 
a conoscersene il seguito, nella quale occasione si 
suprà pure quale prevenzione pesi sul siguor Ra- 
guwski, 

Il ministro degli affari esteri e presidente del 
consiglio del Belgio riesci finalmente ud essere eletto 
deputato nel collegio di Tournay alla semplice mag- 
gioranza di 1761 voti contro 1267. Ma di questo 
fatto poco vanto menano i fogli liberali belgi, cui 
sembra che l'avvenuta elezione non possa certo con- 


ssiderarsi come una vittoria del loro partito. Impe- 
( rocchè essi osservano che 


ministro suddetto sur 
roga un rappresentante del 'opinione liberale, il quale 
spinse” il suo zelo fino a dare Ja sua dimissione sffi- 
ne di potergli riaprire le porte della Camera. E per 
lo contrario il giorualismo couservatore crede di uve- 
re bastanti motivi per rallegrarsi delle condizioni in 
cui avvenne la lotta, se non del resultato che costatò 
lo spoglio dello seruttinio ; giacchè questo partito non 
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oltenne mai finora nel collegio di Tuurnay un così 
gran numero di suffragi, ed inoltre esso aveva a com- 
battere contro il capo conosciuto del liberalismo e 
nel impo stesso capo del governo. 

L'assemblea nazionale greca , convocata pel 3 
corrente, dovette non appena riunita separarsi per 
mancanza del numero legale dei rappresentanti in- 
tervenuti. La quiete però continua in tutto il regno. 

S«condochè annuncia il Morning Post, si è for- 
mala a Londra una associazione pel riconoscimento 
degli Stati confederati del Sud in America. Tra i 
membri associati si contano tre pari, molti membri 
del Parlamento, una quantità considerevole di nego- 
ziauli, e, aggiunge il foglio inglese « numerosi amici 
dell'emancipazione che non furono mai illusi dalla 
tardiva ipocrisia del Nord. » 

Il dispaccio anvunciante che Jefferson Davis, il 
presidente degli Stati del Sud, chiama 500 mila ne- 
gri sotto le urmi per la difesa della nuova Confede- 
tazione, ha cagionato in Inghilterra viva impressione. 
ll Morning Post vi scorge un mezzo sicuro di far 
scomparire l' ineguaglianza numerica esistita finora 
tra le forze del Nord e delSud; e considera in pari 
tempo questa misura come atta a determinare; in fa- 
vore della causa dei separatisti, le simpatie dell’Eu- 
topa. Il Daily News al contrario considera questa 
combinazione dell'armamento dei negri, dato pure che 
la si possa realizzare, come funesta per la nuova 
conlederazione. I negri chiamati sotto le bandiere 
del Sud surebbero, di fronte ai bisuchi , nella pro- 
porzione di due contro uno e potrebbero benissimo 
divenire in poco tempo i padroni non solo dei pro- 
pri destini, ma anche di quelli del governo che met- 
te loro te armi in mano. Da qualunque lato si guar- 
di, è questa senza dubbio una risoluzione assai gra- 
ve, che potrebbe far nascere complicazioni di più 
sorta e mutare il carattere della guerra smericana. 
Ma prima di avventurarsi a congetture è più oppor- 
tuno l'attendere che la misura aununciata dal solo 
telegrafo sia confermata e siano note le condizioni 
della sua esecuzione. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


Parigi 15 — Moniteur: Il re di Grecia partirà 
il 17 per Pietroburgo. 

Il Pays crede che la risposta della Russia non 
muti la situazione. Essa è concepita in termini ancora 
più cortesi che le precedenti e redatta in forma assai 
calma; vov lascia prevedere alcun nuovo e prossimo 
tucidente che fosse per far sorgere discussione trà le 
potenze e la Russia. , 

! Nord uota che la Russia sostiene la neceg- 
sità di pacificare la Polinia prima di concedere le 
tiforme. Non entra in lunghi dettagli per non ina- 
sprire la discussione. Relativamente ai sei punti, la 
Russia farà tutto il possibile per risolvere una que- 
stone che è fonte di malintesi alle potenze. 

York 5. — I federali hanno attaccato il forte 
Moutrie che energicamente respinse l'attacco. I sepa- 
ralisli montarono alcuni canvoui sulle rovine del forte 
Sumter e fauno altri preparativi di difesa. 


BORSA DI PARIGI 
del 45 settembre. 
3 per 100.. sn 69 10 


41 per 100. 96 — 
Consolidato inglese 93 3/4 
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DELEGAZIONE DI FROSINONE — COMUNE DI SGURGOLA 
NOTIFICAZIONE 


gazione unitamente ai frutti del 5 */, di giorni 60 da oggi decorrendi oltre ai 


A proposta del signor Direttore del 


la Sezione Ferro-Vic avendo S. E. il 


signor Ministro del Commercio e dei Lavori Pubblici definitivamevte approvato 
il prezzo nov contoverso dei terreni sottoindicati occorrenti per la costruzione 


della condottura dell’acqua per la Stazio 


ne di Sgurgola come da Ordinanza del 


9 marzo 1863 N. 441 del protocollo «ella Direzione si rende noto per gli ef- 


fetti dell'Art 
dei prezzi medesimi trovasi depositato n 


TERRITORIO E CONTRADA 


della Pianta 
Particellare 


ScurgoLa — La Mola 


S. Giusta 


Calanzio 


Valle Madonna Giovanna 


Colle Rovivo 


Id. e Colle Madonna Giovanna 


Colle Rovivo 


Pierno Battista 


Colle Rovivo 


22 della Legge Edittale 3 luglio 1852 che il totale ammontare 


ella Cassa Governativa di questa Dele- 


già decorsi dal giorno dell'uccupazione. 


Sono invitati pertanto tutt gli aventi interessi a dedurre le ragioni e i di- 
ritti che potessero loro competere sui prezzi stessi in questa Segreteria Gene- 
rale dal giorno di oggi al gioruo 13 novembre prossimo, scorso il qual termine 


i depositi reste 


no infruttiferi a tutto carico, rischio e pericolo degli interessati. 


Frosinone dalla nostra Residenza Delegatizia li 14 settembre 1863. 


Il Delegato Apostolico — F. SCAPITTA 


COGNOMI E NOMI 
dei Proprietari Direttari 
od Utilisti 


Ambrosi Francesco q. Marzio di Anagni 


Colonna Primogenitura Roma 


Coletti Filippo q. Venanzio di Anagni 


Posta Leonardo q. Giovanni di Sgurgola 
per la primogenitura 


Madonna del Carmine Direttaria 
Girolami Gisidio e Domenico q. Gio- 
vanni Enfiteuta 


Seminario di Auagni 


Bianchi Fasani cav. Francesco e Nepoti 
Oggi Coletti Filippo q. Venanzio d'A- 
nagni 


Coletti Filippo q. Venanzio d'Avagui 


Coletti Filippo q. Ven. d'Anagni diret. 
Pace Giovanni q. Bartolomeo Enfiteuta 


Posta Leonardo «. Giovanni di Sgurgola 


del 


VALORE 
Specifica 
del prezzo 


fondo spropriatof —Parziale 


e degli interessi 


Prezzo capitale 
Inter. di mesi sei 


D 


Prezzo capitale 
Inter. di mesi sei 
D. 


Prezzo capitale 
Inter. di mesi ser 
D. 


Prezzo capitale 
Inter, di mesi se 
D. 


Prezzo capitale 
Inter. di mesi sei 
D. 


Prezzo capitale 
luter. di mesi sei 


D. di giorni 60 
Prezzo capitale 
later, di mesi sei 


D. 


Prezzo capitale 


Db. 


Prezzo capitale 


D. di giorni 60 


Prezzo capitale 
Inter. di mesi sei 


D. 


del 5 per cento 


di giorm 60 
di giorni 60 
di giorni 60 


di giorni 60 


di giorni 60 


di giorni 60 


iter. di mesi sei 


di giorni 60 


nter. di mesi sei 


di giorni 60 


Totale 


L. Honors Segr. Gen. 


OSSERVAZIONI 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Eccîo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza del sig. Viltorio Manassei 
possidente domto nel palazzo Doria al Corso 
rapp_dal Proc. Remigi: Man; 
In sequela della contumacia accusata li 
44corr.si citino per la seconda volta gl'infri 
sa comparire nel termine di giorni otto , ed 
altesochè l'istante hi interesse nel giudizio 
promosso dalla -sig. Anna Costant.ni con ci- 
tazione del giorno 47 agosto scorso, sentire 
ammettere il med. ad intervenire nel giudi- 
zio sud , ed emanare l'analoga sentenza. 
sig: "Emidio Lapparelli. 
ssa a forma di legge li 14 sett.1863, 
. Bertoni Cursore 
Remigio Manassei Proc. 
| 


Ecomo Trib. di Roma 
Primo turno 

Ad ist. del sig. Serafi»o Patrassi, possid. 
dom. via Campo Marzo 48, rapp. dal Proc, 
Carlo Di Pietro. 

Si cita per affìss. il sig. Paolo Cecrarelli 
anche qua.'er:de della fù Maria Bianchini 
ved. Ceccarelli dom. in Vienna, Stato Au- 
striaco a comparire dopo 400 giorni, © pre- 
via ove faccia di. bisogno. la dichiarazione 
J'inattendibilità per causa di errore di qua- 
lunque precedente resdiconto sentir appro- 
vare qu Illo che verrà dall’Ist in atti esi- 


bito, condannan agamento del 


reliquato in sc. 4120, oltre le spese, e la 
Sent. ec. munita di ordine esecntorio. 

21 luglio 1869 = Visto dalla Direz. Gî'e 
di Polizia = L'Assess. Genle F. M. Dand ni 
De Sylva. 

Li 21 lugl, 4863 = Cons. copia all’ NI. 
sig. Assess. Gol» di Polizia, ed altra affi sa 
alla porta dell’Uditorio. 

R. Bertoni cursore 
Carlo Di-Pietro proc. 


Nel giorno di lunedì 2 corr. si darà 
principio all'Inventario dei heni lusciati da 
Domenico Gallina morto in “pol to ‘nel 


giorno 6 andante © si compilerà per i ro- 


giti dil sot'oscritto rela casa ultimamente 
abit ta in via dell’ Archetto Num. 94 pio 
( solto tutte le riserve di ragione, e di 
legge. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ec, 

Roma 46 settembre 1863. 

Orazio Mone uti Cerauini Not. di Coll. 


Illo, e Rino Mor Monsig. Agnelli Giudice 
Eccl. del Trib. civ, di Roma. 
Ad stabilimento 


tanza del Pio Regi 
dei Portoghesi, e per esso 8 


di s. Anto! 
E. il.sig..D. Pietro. De Costa Governatore 


Atteso il Decreto di contumacia del 
giorno 34 agosto pross, pass. si citano nuo- 
vamente ifriti a comparire nella prima. 

po vlto giorni; e ritenulo chi 


F 


* 


per parte del Regio Stabilimento Istante si 
concedesse in enfiteusi a G ovanni M 
di lui terza generazione miscolina, e femi- 
nina la casa posta nel vicolo del Moro in 
Trastevere segnata coi n 51, 52; ritenuto 
ch: Anna Mai gri ali masse il detto 
findo a favore como Botiari, al quale 
succedettero i citati; ritenuto che la terza 
generazione mascolina e feminina del detto 
fu Giovanni Magri sia intieramente cessata, 
previa quante volte occorra la dich arazio- 
ne della rironsolidazione dell’ utile col di- 
relt» dom nio att:sa la cessazione della li- 
nea invi sentir decretare a favore del 
Pio Regio immissio- 
ne © reinic; sso dell’ utile 
dominio del! nessi posta in 
via del Moro in Tr stev.re cun la lapide 
N. 48 portante l'arma del Regio Stabilimen: 
to Istante, e segnata coi N. civ. 51, 
poca della concessione in enti. 
un lato, e per di d.etro , cioò da 
mezzo giorn i da pomente colla casa e 


ltro lato a tramontana 
ig. Conta Ludovico Tei 
pubblica, salvi ec. ed oi 
ma V 


CA detta via salvi ec. concessa "A end si 
mo supra a fo ma dell'Istromento 

dal Notaro Cecconi li 18 maggio 4700, 

sa la cessazione la linra investita, come 

verrà in alti giustificato, e per. tale’ effetto 

rilasciare contro i citati, e contro chiunque 


altro illegittimo detentore l’ opportuno or- 
dine esecutorio di espulsione , e di 
sione, e reintegrazione a favore degl'Istan- 
ti, ovvero venga interposto qualunque altro 
decreto necessario ed opportuno con la con- 
danna dei citati alla restituzione dei frutti 
indebitamente percetti, ed a tutte le spese, 
salvo, e riservato qualunque altro diritto , 
azione e ragione competente, monchè di 
ampliare o riformare la presente istanza. 
Sigg. Luigi e Filippo Bottari, sig. Eli- 
sabetta Bottari in Rossi, e sig. Andrea Bos- 
e legillimo Aminre tulli 
per affîss., ed inserz in gaz 
zetta a forma del $ 483 del vig. Reg. leg. 
e giudiz. 
Ilario Borghi Proc. 


——r——————»° 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Nel Palazzo iu via del Paradiso 
N. 27 e seguenti vi souo degli uppar- 
tamenti da affittorsi di 10 12 e 16 
vani l'uno; non che delle botteghe. 
Dirigersi dal portiere di detto Casa- 
mento per conoscere con chi debba 
trattarsi. 


ROMA. — NELLA I 9 RIE I CAMERA APOSTOLICA: 


All'estero, 


ore pomeridi 
Eminenza R 


Gesù, ed al 
ambedue qud 
blici solenni 
usi tenere |p 
giovani che 
11 20 a 
chese Tomn] 
conte Giacin 
Collegio Cap] 
studenti al 
esposero a di 
Nella varieta] 
ultimi anni 5 
sferica, conwi 
colla metereo 
studi, si rest 
la natura chi 
quelle che sol 
zioni che l'a 
quegli ‘studio: 
cora alle obid 
sistere all’esp 
senza degli 
coni, Caterini 
Mattei, Sena 
Addi 20) 
del medesimd 
Compaguia 
quattro tes 
meptazioni di 
ribattute dal 
numerosa e s 
molte illustri 
Cardinali Ria 
Nel gio 
ceo del Semi 
tore Valeri 
tanta tesi di 


Santità’, Rij 
Vescovi e Pi 


, personaggi dol 


Lo scienufico 
s. Apollinare. 
nella prova di 
applausi e de 
fervenuli. 


» Num. 210 — 1863. Giovedì 17 Settembre 


8 di Roma ©s0e alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma # 


—+40-40-0r— @ 


decorrendi oltre ai 


e le ragioni e i di- 
la Segreteria Gene- 
orso il qual termine 
olo degli interessati. 
embre 1863. 


gr. Gen. 


tore l'opportuno or- 
pulsione, e di immie- 
ie a favore degl'istan- 
rposto qualunque altro 
opportuno con la con- 
restituzione dei frutti 
i, ed a tutte le spese, 
lunque altro diritto, 
petente , nonchè di 
la presente istanza 
ippo Bottari 
ssi e sig. Ai 


183 del vi. Reg. leg. 
|Itario Borghi Proc. 


n via del Paradiso 
vi souo degli appar= 
bi di 10 12 e 16 
he delle botteghe.— 
re di detto’ Casa- 
re con chi debba 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 47 Settembre 


Reduce dattasna Nunziatura Apostolica presso 
la Corte Imperiale Reale di Vienna, giungeva nelle 
ore pomeridiane di ieri felicemente in Roma Sua 
Eminenza Ria il signor Cardinale De-Luca. 


ef.ii ces 


Precedentemente alle due Premiazioni che ch- 
bero luogo al Collegio Romano della Compagnia di 
Gesù, ed al Pontificio Liceo di S. Apollinare, in 
ambedue questi Istituti si tennero alcuni di quei pub- 
blici solenni esperimenti scientifici, dei quali siamo 
usi tenere parola, perché serva d’incoraggiamento ai 
giovani che si segnalano nello studio. 

Il 20 agosto i signori Giuseppe Angelini, mar 
chese Tommaso Autici Mattei, Ferdinando de Felice, 
conte Giacinto Sacconi, ed i due alunni dell'almo 
Collegio Capranica Luigi Caterini e Carlo Nardi, 
studenti al Collegio Romano di Fisico-Chimica, si 
fsposero a dare un saggio sull’ Aria Atmosferica, 
Nella varietà ed estensione delle scoperte che negli 
ultimi anni si fecero sulle proprietà dell’aria atmo- 
sferica, connesse strettamente colla geografia fisica e 
colla metereologia, essi, come esordienti in siffatti 
studi, si restrinsero sull’ampio argomento ad esporne 
la natura chimica e le proprietà più generali, come 
quelle che sono il fondamento delle molteplici fun- 
zioni che l’aria compie. Molto applauso riscossero 
quegli “studiosi da quanto esposero, rispondendo an- 
cora alle obiezioni fatte dai Professori invitati ad as- 
sistere all’esperimento, che fu pur decorato dalla pre- 
senza degli Emi e Rmi signori Cardinali Altieri, Sac- 
coni, Caterini, e da S. E. il sig. Marchese Autici- 
Mattei, Senatore di Roma. 

Addì 26 dello stesso mese, e nell'aula massima 
del medesimo Collegio , uno degli Scolastici della 
Compagnia di Gesù si offerse a sostenere ottanta- 
quattro tesi tolte dalla Metafisica speciale. Le argo- 
mentazioni di chi levoglisi contro furono egregiamente 
ribattute dal Difendente, che venne applaudito dalla 
numerosa e scelta udienza, in cui trovaronsi, oltre a 
molte illustri persone, ancora gli Etùi e Ri signori 
Cardinali Riario-Sforza e Caterini. 

Nel giorno 2 di questo mese, nel Pontificio Li- 
ceo del Seminario Romano, il chierico Romano Et- 
tore Valeri si propose di sostenere e difendere set- 
tanta tesi di, argomento teologico, cavate dalla’ Sa- 
era Scrittura, dalla Dogmatica e Sagramentaria. Gli 
Eti e Ridi sigoori Cardinali Patrizi, Vicario di Sva 
Santità”, Riario-Sforza , Pitra e Caterini » diversi 
Vescovi e Prelati, grande numero di Professori e di 
personaggi dotti v’intervennero a prestarvi assistenza. 
Lo scienuifico esperimento ebbe Inogo nella chiesa di 
s. Apollinare, Il giovane studente riuscì valorosamente 
nella prova difficile, e ne riportò il guiderdone degli 
applausi e delle congratulazioni da quanti eranvi in- 
tervenuti. 

——tte&-ero—— 


NOTIZIE. DIVERSE 


1 giornali di Napoli del 15 settembre anvunzia- 
no trovarsi da qualche giorno in quella città, allog- 
giato a Posilipo presso il. sig De la Haote, il duca 
di Moroy; e prenunziono prossimo l'arrivo del mini- 
Stro dell’ interno Peruzzi, del generale Klapka, e di 
Vittorio Emanuele. In Sicilia poi assicurasi. atteso 
il principe Umberto , che dimorerà.a Palermo circa 
Un mese, e.vi.sarà raggiunto. dal suddetto Peruzzi, 
che pure si;recherà nell’ isola: per vedere di.;persona 
la condizione delle. cose, 3. Aaa sat 


I giornali indipendenti nappletani che nei tra- 
scorsi giorvi protestarono contro il progetto di legge 
lesivo della libertà detta stat, proposto al governo 
di Torino dal prefetto, dlal questore e da un alto fun- 
zionario giudiziario di Napoli, tornano oggi sull'ar- 
gomento per respingere un'insinuazione della Stampa 
torinese, la quale asseriva che alcuni direttori di gior- 
nali napolitani avevano promesso il loro appoggio al- 
l'accennato progetto di legge. Contro tale asserzione 
sonosi levati i giornali democratici specialmente, dai 
quali è reso palese che se pure vi sono rappresentanti 
del giornalismo pronti ad assentire al nuovo progetto 
di restrizione della stampa, al certo non debbono far 
parte del giornalismo indipendente , bensì del ven- 


| duto. 


Abbiamo già annunziato che il governo mandò a 
domicilio forzoso vari proprietari di Basilicata , fra' 
quali due dimoranti in Napoli, l’uno da molti anni, e 
l'altro da più che un anno. Ora i giornali indipen- 
denti, studiato attentamente se il governo era in di- 
ritto di infliggere il domicilio coatto ad individui che 
quantunque nati iu una delle provincie dichiarate in 
istato di brigantaggio , pure da lungo tempo erano 
da essa assenti, biasimano acremente le autorità per 
questo arbitrario fatto, avvegnachè sia il territorio 
che viene dichiarato in istato eccezionale, e solo nel- 
l'ambito del medesimo sia data dalla legge analoga 
« fseoltà di assegnare per un tempo non maggiore di 
fimvatino un domicitio agli-oziasi, alle persone sospel= 
fe, ec. ». 

I giornali ministeriali si mostrano lietissimi per- 
chè un telegramma reca la notizia che il 14 si pre- 
sentarono in Rionero il capo banda Giuseppe Caruso 
di Atella (non già il famoso capo banda che anche 
il giorno 7, come ieri si annunziò, sconfisse la nazionale 
di s. Bartolommeo in Galdo), Francesco Fasanella detto 
Tina di S. Fele, la moglie di costui, cd altri 3 rea- 
zionari. La Campana del Popolo per altro si fa beffe 
della bonarietà dei governanti , i quali , second’ es- 
sa, non capiscono che i reazionari si presentano per 
entrare nei quartieri d'inverno ed esservi bene man- 
tenuti durante la rigida stagione , per poi nella pri- 
mavera fuggire da quelle carceri, da cui non iscap- 
pavo se non coloro che antepongono la vita sistema- 
tica del carcerato alla nomade e perigliosa del ban- 
dito. 

È —atetttzoro— 

La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na 12: 

La sera dell'8 giunse in Vienna Sua Eccellenza 
Ria Monsignor Falcinelli, e smontò al palazzo della 
Nunziatura pontificia, di dove nel giorno 10 partiva 
per Roma il precedente Nunzio Emo e Rmo Cardi- 
nale De-Lucn. 

— $. A. I. il granduca Costantino è partito 
colla ferrovia per Pest. 

—leri la Commissione per l'Esposizione univer- 
sale di Vienna deliberava dì erigere nel Prater, col- 
la spesa di tre milioni, un palazzo grande la metà di 
quello di Londra. 

—La Presse di Vienna ha la seguente notizia in 
data di Tariow (Polonia austriaca) 6 settembre : 

Teri il deputato del consiglio dell’ impero Carlo 
Rogowski fu arrestato ad Olpiny da un commissario 
circolare, coll'assistenza dellà gendarmeria. 

— L'Abendpost reca: iù data di Vienna 40. 

« Di fronte alle voci, (concernenti la faccenda 
del trono, del Messico ,..sparse oggi: ne'.fogli. di qui, 
ci vediamoindotti ad. assicurare . nuovamente che , 
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messicana per parte di S. A. I., il serenissimo sl- 
gnor Arciduca Ferdinando Massimiliano, non è av- 
venuto assolutamente alcun -cangiamento nello stato 
attuale delle cose n. © È 

— Si ha da Hermanpstadt che il barone Lodo- 
vico Josika e il barone Francesco Wesselenyi , che 
erano stati eletti deputati di Clausemburgo presso la 
Dieta transilvana , rifiutarono il mandato. 

— Ieri arrivò quì il barone di Beust; ebbe oggi 
una conferenza col conte Rechberg e domani si re- 
cherà a Gastein, 


040-4183000 — 


L'Europe riporta il testo della lettera scritta al- 
l'Imperatore Francesco Giuseppe dal re di Danimarca, 
in risposta all'invito fattogli di venire a prender parte 
al congresso dei sovrani alemanni. Si osserverà che 
quantunque ricusi di recarsi a Francoforte, per causa 
delle sue dissensioni con la Confederazione germanica, 
il monarca non tiene lo stesso linguaggio del re 
di Prussia, anzi applaudisce « alla generosa iniziativa 
imperiale, che ha speranze perfettameute fondate di 
giungere ad un felice risultato. » 

A Sua Maestà l'Imperatore d'Austria, 
« Auguslissimo, potentissimo principe, 
« Carissimo cugino e fratello, 

« Ho ricevuto l’onorevole lettera colla quale Vo- 
stra Maestà imperiale, manifestandomi la sua. inten- 
zione di mettersi personalmente in rapporto coi prin- 
cipi suoi confederati e con le città libere dell’Ale- 
magna, allo scopo di deliberare in comune sullo svi- 
luppo che convenga dare alla costituzione federale, 
secondo lo spirito dell'epoca, mi ha inviteto a pren- 
der parte al congresso progettato a tale scopo. 

« Nulla mi sarebbe più grato che il condiscen- 
dere al desiderio di Vostra Maestà imperiale, sopra 
tutto nel caso presente, in cui si tratta di un còm- 
pito, ai risultati del quale, resultati salutari per tutta 
l’Alemagua, anch'io sincerissimamente m’interesso. 

« In queste circostanze, non posso che deplorare 


|| doppiamente che l’attuale situazione non mi permetta 


di accettare uo invito al quale annetto un’alta im- 
portanza, e voglio sperare che Vostra Maestà impe- 
riale saprà apprezzare alcune considerazioni che, sotto 
questo rapporto, hanno potuto solamente essere de- 
cisive per me. 

« Benchè non assista personalmente al Congresso, 
nullameno seguirò con la più viva sollecitudine le 
fasi di un'opera che, grazie alla generosa iviziativa 
di Vostra Maestà imperiale, ha oggi tutte le più fon- 
date speranze d’ottevere un esito felice. Per lo ad- 
dietro, ho espresso il mio desiderio di cooperare, re- 
lativamente ai ducati di Holstein e di Lawenbourg, 
ad une sviluppo della Confederazione germanica, il 
quale conciliasse l'esigenza del tempo con i diritti 
imprescrittibili dei sovrani, e sono convinto che l'alta 
saggezza di Vostra Maestà imperiale perverrà a rag- 
giuogere questo scopo. 

« Ho ragione di sperare che i negoziati nei qua- 
li sono attualmente impegnato con la Confederazione 
per la posizione costituzionale de’ miei ducati del- 
l'Holstein e di Lauenbourg, potraono toccare il lor 
termine in un prossimo avvenire. Desidero tanto pi ù 
questa soluziene in quanto ch'essa mi metterà ‘in 
istalo d’associarmi, in ciò che riguarda i miei paesi 
che fanno parte della Confederazione germanica, ad 
tun sccomodamento che, io' spero, sarà salutare al 
loro sviluppo non che a quello degli altri paesi ale- 
manpi. 

« Son lieto di poter cogliere l'occasione di rin- 


novare a Vostra Maestà imperiale la certezza dei 
sentimenti di perfetta considerazione con la quale io 
rimango, 

« Castello di Skodsborg, Agosto 1863. 

« Di Vostra Maestà Imperiale, 
« L’affezionatissimo cugino e fratello, 
« Firmato: Federico » 
Controfirmato: €. Hall, » 

— Il Berl. Tid. di Copenaga 8 settembre au- 
nunzia, sulla fede di un telegramma di Pietroburgo, 
che l'ambasciatore danese concluse il 28 giugno col 
governo cinese un traltato di commercio vantaggio- 
sissimo, dopo il quale i bastimenti danesi erano stati 
ammessi a navigare sul Yang-Tse-Kiang. 

040-000 

Il Moniteur degli 11 settembre annunzia che 
l'imperatore parti da Parigi la mattina del 10, e 
giuuse la sera a Biarritz. 

— La Patrie afferma esser pronto un decreto 
che dichiara colonia francese le provincie dell’ impe- 
ro di Annam, nella Concincina ; cosicchè non sa- 
ranno più trattate come paese di occupazione. 

— Si legge nel Courrier de l'Algerie: 

Ci scrivono da Parigi che il principe imperiale 
verrebbe tra breve fatto re dell'Algeria e il mare- 
sciallo Pèlissier sarebbe destinato al suo fianco colle 
attribuzioni e col titolo di viceré. Riferiamo questa 
notizia sotto riserva. 

— La Patrie dell’ 11 dice che il ministro del- 
la marina e delle colonie era partito quella mattina, 
accompagnato dal contrammiraglio barone de la Ron- 
cière Le Noury, per assistere a Cherburg alle prime 
esperienze delle fregate corazzate che avranno avuto 
luogo 1°11 e il 12. 

— È partito per | Egitto il duca di Albufera, 
vice-presidente della compagoia del canale di Suez, 
con vari ingegneri e membri del consiglio di ammi- 
nistrazione. 

— La Patrie dice : 

Nubar pascià, inviato del vicerè d’ Egitto, è 
stato informato che se il governo francese non do- 
veva intervenire nelle particolarità di una conven- 
zione liberamente conclusa fra il governo d' Egitto 
e il fondatore della Compagnia del canale marittimo 
di Suez, desiderava peraltro che fosse pienamente 
eseguita una convenzione, la quale toccava tanto 
gl'interessi de’ mostri nazionali. Simili istruzioni sa- 
rebbersi mandate al console generale di Francia ad 
Alessandria. Del resto, il sig. Ferdinando di Les- 
seps, presidente del consiglio di amministrazione del- 
la Compaguia, che è ora in Egitto, regolerà diret- 
tamente col vicerè le questioni pendenti. 

— Il Pays annunzia che la fregata confederata 
Florida, in riparazione a Brest, è stata sequestra- 
ta a istanza dell’ armatore sig. Ménier, perchè aven- 
do la Florida incontrato in mare un bastimento del 
sig. Mànier lo costrinse a prendere a bordo e tras- 
sportare ad Acapulco prigionieri degli Stati del Nord. 
Con questo sviamento si cagionò all’ armatore un 
danno , che egli valuta in 100,000 franchi, e su cui 
la giustizia giudicherà. 

— Da una corrispondenza della Monarchia na- 
zionale da Parigi, 11 settembre, 

I giornali francesi come i corrispondenti ‘esteri 
avranno presto esaurito il loro arsenale se nuovi av- 
venimenti non vengono a verificarsi. La stessa France 
le cui pretese si elevano fino a monopolizzare le in- 
formazioni inedite, serba un prudente silenzio dopo 
l'ultimo dispaccio di Pietroburgo. Essa però sente il 
bisogno di ripararsi dietro un articolo della Presse 
la quale crede che il governo russo non disse anco- 
ra la sua ultima parola all’ indirizzo della Polonia, 
quando stabilisce una distinzione tra le concessioni 
da accordarsi alle antiche provincie polacche annes- 
se all'impero, ed il granducato di Varsavia. Le pri- 
me subiranno la legge comune al. territorio russo; pel 
granducato di Varsavia il programma discusso a Pie- 
troburgo sembra dover oltrepassare i sei punti for- 
mulati dalle tre potenze. Aspettando la realizzazione 
delle speranze formulate dalla Presse e accolte; dalta 
France, conviene fare attenzione agli avvenimenti che 
non possono terdare a ‘verificarsi. La situazione po- 
litica non è puntò mutata. 

1-giornali inglesi si‘ abbandonano ‘a vivissime po- 
lemiche per difendere o criticare la misura ebie“sîi 
attribuisce ‘a‘tord Jotia' Russell: di ‘sequestràre. + due 


navigli corazzati‘‘ota in costruzione, néi cantieri di 
Liverpool, sotto pretesto che il foro proprietario ri- 
fica a ‘Néntes dove due 
bastimenti da inno presto finiti e lasciati 
a venti leghe im mardih destipatari ignoti. 
trova mostruoso che i mi- 
nistri inglesi siveostituì agenti della polizia fe- 
derale e per conto dei dittadini di Nuova-York. È 
bene constatare che la siaggioranza della stampa in- 
glese divide questa opintode. iDel resto non siamo noi 
testimoni ogui giorno delle ordinazioni di armi e di 
munizioni fatte da govemi esteri agli arsenali fran- 
cesi, inglesi, e alle manifatture del Belgio? Gli ame- 
ricani del Nord e del Sud sono in guerra, è vero, 
ma nessun governo impedirà al Nord di far costrur- 
re navigli eguali a quelli che sono verisimilmente de- 
stinati agli stati ottegert Eccovi, a mio avviso, 
il miglior modo di corsprendere la neutralità. 

Gli annamiti sbarcati a Tolone arriveranno do- 
mavi a Parigi, portatori di ricchi doni. Più di ses- 
santa casse piene di ricchezze diverse sono ‘destina- 
te all’ imperatore, all’ imperatrice, al principe impe- 
riale, ed alla regina di Spagna. Tutti i giornali vi 
daranno curiosi ragguagli sul personale di questa am- 
basciata che comprende 70 persone. Ciò che vi è 
di più singolare nel loro arrivo in Francia, è il mo- 
tivo che ve li guida. 

Si accerta che gli ambasciatori hanno la missio- 
ne dall’ imperatore Tu Duc di riclamare da Napo- 
leone III la restituzione di tre provincie cedute alla 
Francia con trattato stipulatosi tra il sovrano degli 
annamiti e l'ammiraglio Bonnard. Gli interpreti fe- 
cero comprendere a questi novizi diplomatici, che 
non solo le loro domande non sarebbero ammesse, 
ma che agirebbero suviamente se’ non le formulasse- 
ro neppure. lo non posso credere che questa strana 
domanda abbia motivato l'assenza dell’imperatore al 
momento dell'arrivo degli annamiti; ma è certo che 
se essi persistono nelle loro pretese, non saranno am- 
messi al viaggio di Biarritz, ove la corte si propone 
di riceverli. 

TI 

La regina Vittoria tornò il 10 settembre in In- 
ghilterra. Sbarcò a Wool\ich fra le salve dell’arti- 
glieria e fra gli applausi d'immensa folla. Ripartì per 
Windsor. 

— I giornali inglesi ragionano di un imprestito 
messicano patrocinato dal governo francese. Sarebbe 
di 28 milioni di lire sterline, 8 milioni delle quali 
dovrebbero saldare le spese della spedizione fraicese. 

— Il governo inglese sequestrò i due bastimenti 
da guerra E/ Tousson ed El Monastir, costruiti nei 
cantieri del sig. Laird, per ordine di una casa fran 
cese, per conto del defunto pascià d'Egitto. Il pre- 
sente vicerè ricusò, dicesi, di sanzionare gli ordini 
del suo predecessore. Perciò essendo ignota la desti- 
nazione de’ due bastimenti, fu detto che dovessero 
accrescere il numero dei ‘corsari degli Stati del Sud. 
Ciò fu cagione del sequestro. Un tribunale deciderà 
se possono essere legalmente ritenuti o se l’intrapren- 
ditore, ne’ cui cantieri furono costruiti, dee restar 
libero di disporne secondo i suoi interessi. 

— L'ammiragliato affretta gli ultimi lavori di 
varie fregate corazzate con nuovo sistema di co- 
struzione. 

— Il Morning Post dà per certo, secondo sue 
lettere da Parigi, che l’arciduca Massimiliano abbia 
accettato la corona del Messico. 

— La squadra inglese della Manica è giunta a 
Greenok, porto situato nel golfo della Clyde, vicino 
a Glasgow, La commissione instituita per riferire in- 
torno alle esperienze dei bastimenti corazzati, la qua» 
le era a bordo della, stessa squadra , sbarcò il me- 
desimo giorno per tornarsene a Londra. Sì assicura, 
dice la France, che essa non rimase soddisfatta dei 
risultati oLienuti nelle esperienze di questi legni. Essi 
presentarono, dicesi, molti difetti, 

—ttebages— 

Un carteggio di Vigtinà all'Havas dice ‘che dif- 
ficilmente' potrebbe ‘aversi ‘all'estero mia ‘ideò dei sen- 
timenti èhe'' provoca ‘ nelle’ ‘sfere: officiali di quella 
alttà ib roppòrto al'rè del'‘mnistero’$russionò circa 
allo'scioglimiento’ della:camera dei deputati; i 
‘© Quesio' rapportb è conilderito ‘come:'‘ancatto di 


accusa formulata dal governo prussiano contro l'Au. 
stria, e come un appello fatto alle passioni popolari 


f{ in Prussia contro le proposte fatte da Francesco Giu- 


seppe al congresso di Francoforte. In qualsiasi altra 
circostanza, soggiunge il corrispondente viennese, 
avuto riguardo soprattutto alla situazione più o me- 
no inquietante in cui trovasi gran parte dell'Europa, 
i motivi esposti nel rapporto del signor Bismark po- 
trebbero essere considerati come una dichiarazione di 
guerra. Tuttavia agli occhi del pubblico a Vienva 
appare chiaro da questo rapporto che, finchè a Ber- 
lino rimarrà al potere il ministero attuale, non si 
potrà sperare che le relazioni tra le due corti ven- 
gano ristabilite in modo amichevole. Prevedesi che 
gli stati germanici si potrebbero dividere e che sì 
dal Jato dell'Austria che della Prussia si farà ogni 
sforzo per riunire sotto la propria bandiera il mag- 
gior numero di alleati possibile. 

Anche i rappresentanti a Berlino dei diciotto so- 
vrani tedeschi firmatari dell'atto di riforma di Fran- 
coforte si sarebbero risentiti vivamente, a detta di 
un carteggio della Presse di Vienna, delle dichiara- 
zioni contenute nel menzionato rapporto del Bismark. 
Vi fu, dice il carteggio, conferenza su conferenza; 
e il telegrafo era talmente occupato a trasmettere 
domande e istruzioni diplomatiche, che i dispacci 
particolari che dovevano annunziare ai giornali di 
provincia il grande avvenimento dello scioglimento 
della Camera giunsero simultaneamente col Monito- 
re prussiano contenente il rapporto e il decreto re- 
lativo. Parecchi di questi diplomatici delle cortì te- 
desche recaronsi al ministero degli esteri a un’ ora 
tarda della sera ; quasi tutl'i rappresentanti torna- 
ronsi a riunire in una conferenza in seguito alla 
quale fu redatta una protesta collettiva degli Stati 
confederati. Dicesi perfino che le spiegazioni chieste 
a Bismarck sarebbero state date in un tuono molto 
energico a uno dei rappresentanti diplomatici. 

La Gazzetta di Augsbourg crede tuttavia essere 
ancora possibile un accordo tra la Prussia e l'Au- 
stria; questo accordo si farebbe intorno alla quistio- 
ne militare, che sta maggiormente a cuore al re Gu- 
glielmo. Scrivesi infatti da Vienna a questo giornale 
che nei crocchi beve informati cominciasi a discute- 
re seriamente la voce di un progetto di compro- 
messo che sarebbe presentato a Berlino. Sarebbero 
autori di questo nuovo progetto due sovrani ch' eb- 
bero una gran parte nella discussione a Francoforte 
delle proposte di riforma ; il progetto si fonderebbe 
sulla riorganizzazione della costituzione militare del- 
la Dieta. L'art. 13 dell’ atto di riforma di Franco 
forte lascia in sospeso la quistione della costituzione 
militare federale ; gli è per questa via che potrebbe 
farsi alla Prussia una concessione circa al comando 
in capo delle forze federali in tempo di guerra. 

Ad ogni modo, a giudicar bene la situazione è 
d’uopo aspettare la risposta del re Guglielmo I alla 
lettera collettiva inviatagli, nel separarsi, da'principi 
tedeschi. Alla data dell’8 corrente il conte Latour, 
incaricato di recare questa lettera a Berlino, von 
era toruato a Vienna, 

— La Gazzetta della Croce e la Corrisponde» 
za feudale rappresentavo lo scioglimento della Ca- 
mera e l'appello al paese come l’ ullimo tentativo del 
re di Prussia per governare costituzionalmente sen- 
za cangiar ministero. Se il tentativo fallisce , la co- 
slituzione sarà sospesa. 

— -408-80-4040— 


Le Ultime Notizie di Vienna ricevono da un 
loro corrispondente di Cracovia in data 6 settembre 
le seguenti notizie : 

La novità più recente che ci perviene dal tea- 
tro della guerra è che interessa vivamente il nostro 
pubblico, è questa : che i russi, forti di tre rotte di 
fanteria e 150 uomini di cavalleria, vennero dal di- 
sticcamento di Cwick il 31 agosto battuti sul con- 
fine galiziano, e che una gran parte dei russi, 300 
uomini circa, venvero spinti sul territorio austriaco. 

Il corpo di Taczanowski, secondo le odierne no- 
tizie, non venne né disperso nè tampoco disfatto in- 
tieramente , imperocchè ‘nel combattimento del 29 
dello ‘scorso mese ‘tion tutto ib corpo, ma soltanto 
una parte di ‘esso; vi era impeguata. I dispersi si 
riunirodò all'résto: del corpo di *Tacsanowski e di- 
desì' ‘chè’ presso Radom: avessero: combattuto . con 
grande successo contro i russi; i quali ultimi avreb- 
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bero sofferto una perdita di 300 uomini circa. La 
notizia data dai bollettini russi intorno la sconfitta 
del corpo di Taczanowski, era, come d'uso, di mol- 
to esagerata; non è vero che i polacchi avessero 
perdute diverse centinaia di combattenti ; 40 polac- 
chi soltanto furono feriti, altrettanti ne rimasero morti 
e 50 vennero fatti prigionieri. 

Le perdite dei russi ascendevano fra morti e 
feriti a 110 uomini. È pure falso, che l’intero ba- 
gaglio di Taczanowski venne preso dai russi. 

Il 3 settembre nel distretto di Cracovia due di- 
staccamenti di rivoltosi comandati da Chmielinski e 
Jskra ebbero uno scontro coi russi presso Oleszno; 
questi ultimi erano condotti da Czengiery. L' esito 
del combattimento non è ancor noto ; il distacca- 
mento polacco condotto da Budowski trovavasi nella 
prossima vicinanza del luogo di combattimento. 

Quest ultima notizia del corrispondente di Cra- 
covia viene confermata anche dallo Czas; e dichia- 
ra falsa la notizia portata dai bollettini russi, che 
cioè la divisione di Zychlinski fosse stata totalmente 
disfatta nel combattimento avvenuto presso Dom- 
browska e Zelazna. Zychlinski nel suo rapporto di- 
ce, che egli avrebbe indubitatamente riportata la vit- 
toria, se in seguito alla sua ferita al piede non fosse 
stato costretto di ritirarsi. Da testimoni oculari, re- 
sidenti nelle prossime vicinanze del campo di batta- 
glia, ci viene positivamente annunziato che il gene- 
rale russo Meller Zakamelski venne gravemente fe- 
rito. Un colonnello dei cosacchi, tre capitani, dieci 
ufficiali ed ottanta gregari sono caduti. I polacchi 
ebbero quarantasei morli e sessanta feriti, Javowski 
non prese parte a quel combattimento, come annun- 
ziano i bollettini russi. 

A quanto annunzia la Pos. Zeit, Edmondo di 
Taczanowski avrebbe, secondo dati sicuri, abbando- 
nato il regno di Polonia , subito dopo la sua scon- 
fitta, e, per consiglio de'suoi amici, si sarebbe re- 
cato in Francia per la via di Breslavia. 

— La Gazzetta di Breslavia, nella sua edizione 
della sera, riporta le parole pronunziate dal granduca 
Costantino al momento di lasciar Varsavia: 

« Lo ezar, avrebbe detto il granduca, vuole il 
bene della Polonia; deplora i provvedimenti che è 
stato costretto di prendere il gen. Mourawieff, ma 
deve riconoscere che essi soli sono efficaci n. 

Il granduca ha quindi dichiarato che intrapren- 
deva questo viaggio per pura ragione di salute, ed 
espresse la speranza di trovare al suo ritorno rista- 
bilita la tranquillità in Polonia. 

— La Corr. Havas ha da Lemberga e Craco» 
via, 10: 

Il corpo di Lelewel ebbe uno scacco. I Russi 
gli uccisero 100 uomini e gliene presero 300. Il 
resto disperso. Sarebbe fra i morti Lelewel stesso. 

Gl’insorti diedero il 4 un vautaggioso combalti- 
mento a Rokicing, palatinato di Kalisch, 

— La Gazz. di Bresl., 10, reca: 

Il capo polacco di Varsavia denunzia in un nuo- 
vo proclama alcuni ageoti russi. Un corpo di 1000 
lusorti battè il 4 a Rozan quattro compagnie russe, 
che aveano due cannoni. 


—etetttte—_ 


La Corr. Havas ha da Madrid 9 settembre: 

Le LL. MM. son ritornate a Madrid. 

In una riunione di progressisti, il sig. Madoz e 
Îl gen. Prim dichiararono che i progressisti erano 
partigiani della monarchia e nel tempo stesso della 
libertà, aggiungendo che non impiegherebbero mai la 
forza, ma si limiterebboro ad una resistenza legale. 
A questa riunione assistevano ottanta persone. 

Jo un'altra riunione, cinquanta democratici vo- 
tarono per l'astensione. 

— La Correspondencia degli 14 dice che il mi- 
nistero adempirà energicamente il suo ufficio, 

Il gabinetto di Madrid non farà verun passo pel 
Messico prima che l’Arciduca Massimiliano abbia of- 
ficialmente accettato. 

— Si legge nella Correspondenosa di Madrid del 
9 corrente: 

Un giornale di. Malaga scrive ‘che si deve riuvire 
fra breve. ja quella città una divisione’ di 6,000 ‘ad 


8,000 uomini che-si recherebbe poi a Melilla ed'00-| 


Cuperebbe colla ‘forza i confini spettanti alla Spagoa. 
L'ostilita dei mori vasse di ciò che nòn vogliono ce- 
dere i loro terreni senza essere indenbizziti; 014 


NOTIZIE DEL MATTINO 
ie 


Mentre che dal governo di Torino stannosi de- 
liberando, siccone altra volta ne abbiamo tolto l’an- 
nuncio dai suoi giornali, nuovi provvedimenti a dan- 
no dell'Italia meridionale, la cui attuazione dovrebbe 
essere, fiao dalle sue prime riunioni, sanzionata dalla 
Camera, talusi membri di questa invece, adunati a 
tale scopo in una seduta preparatoria, hanno, al dire 
dei fogli, fissato it progetto di una memoria da pre- 
sentarsi al Parlamento, in cui, dimostrato che la leg- 
ge del sospetto e dell’arbitrio messa in vigore nelle due 


Sicilie, non produsse altro effetto che di accrescere il 
malcontento e l’esasperazione contro il governo, si insi- 
ste perchè la medesima sia del tutto abrogata, come so- 
lo mezzo di prevenire più deplorabili conseguenze, La 
quale risoluzione sarebbe stafa presa in seguito ai rap- 
porti inviati dalle provincie meridionali da quegli stessi 
rappresentanti che presentemente vi dimorano, rapporti 
che avrebbero altresì avuto per resultato di far sva- 
nire il progetto di un prossimo viaggio del re Vit- 
torio Emanuele nelle provincie usurpate. Sicchè tro- 
verebbero assai opportuno i giornali che, invece di 
inveire pazzamente contro popolazioni cui evidente- 
mante ripugna di assoggettarsi al suo giogo, il ga- 
binetto di Torino si occupasse di provvedere alla 
tranquillità ed alla pubblica sicurezza nelle sue] pro- 
vincie e nella Lombardia e_ nell’ Italia centrale , di 
dove perviene ogui giorno col mezzo di fogli la cro- 
naca di numerosi attentati, violenze e defitti che si 
consumano impunemente e sotto gli occhi stessi delle 
autorità. 

Alle dicerie relative ad una pretesa alleanza 
franco-russo-prussiana che disparvero oramai comple- 
tamente dal campo giornalistico, succedono adesso, in 
una gran parte della stampa, quelle di un maggiore rav- 
vicinamento tra l' Austria e la Francia, alle quali dareb- 
bero grande importanza le voci di prossimi mutamenti 
ministeriali a Vienna. Secondo queste il nuovo indiriz- 
zo politico dell’ Austria sarebbe abbastanza ca- 
ratterizzato dall’ ingresso nel ministero del principe 
di Metternich; ma sebbene siffatta eventualità sia fat- 
taîntravedere come assai probabile dalla Boersenhalle, 
è naturale tuttavia che questa voce non abbia ud es- 
sere riferita se non a titolo di semplice cronaca e 
perchè nello stato presente d'incertezza e di oscilla- 
zione nulla deve essere trascurato. Come pure nov 
potrebbe tacersi che le notizie accennate sono da ta- 
lun foglio poste in rapporto colla risoluzione che si 
dice fissata nel consiglio dei ministri a Vienna, di 
far pubblicare al più presto possibile la generale amui- 
stia per gli abitanti delle provincie italiane, amnistia 
la quale precederebbe le riforme per le stesse provincie 
che pure si dicono provte, E questa pubblicazione 
dovrebbe coincidere, secondo la Presse, coll’ andata 
dell’ imperatore Francesco Giuseppe a Buda - Pesth, 
avvenimento che dal foglio suddetto è ritenuto dover 
esercitare una influenza (anto potente sulla sorte del- 
l'impero austriaeo e sull’ ulteriore suo sviluppo po- 
litico quanto il congresso dei sovrani a Francoforte. 

Quantunque nessuna notizia officiale ed autenti- 
ca sia giunta ancora circa il tenore dell’ ultima ri- 
sposta russa alle Note delle tre potenze, circola tut- 
tavia pei giornali una versione in proposito che è ge 
neralmente accettata e che corrisponde in, realtà col 
cenno brevissimo datone ier |’ altro dalla Nation di 
Parigi, di cui fece menzione il telegrafo e coll’ altro 
della Corrispondenza generale austriaca a quel- 
lo conforme. Si fa supporre cioé che la Russia , 
mentre mantiene i principl già esposti ne' suoi 
dispacci anteriori e richiamati nell’ ultimo arti- 
colo del Giornale di Pietroburgo, dia altresì l'io- 
dicazione delle riforme progettate dal governo del- 
lo ezar e delle quali avrebbe a fruire in parte an- 
che la Polonia. Il vero carattere di queste rifor- 


«me sarebbe l'introduzione di un. principio di discen= 


{ramento con basi rappresentative nell’ammibistra- 
zione dell'impero, E quanto. alla! Polonia sarebbe di- 
chiarato che l'imperatore è dispbato: ad osservare per 
essa le istituzioni fissate dai irattati «del: 4845, ma 
fiolo dopo. Ja completa, sua pacificazione. ed all'infuori 
di ‘qualànque ‘immistione di potenze’ straniere, Sicché 
in sostanza, la ri della Russia altro non sareb- 


e che la reiezione categorica ed assolata delle pro: | 


Piste ‘dell'ifogisi"Opihionò ‘6h d.iisbifibtata 'andlio 


—_—_@———————_————_ 
dalla France, la quale tuttochè , nella abituale sua 
riservatezza, non sappia ancora indursi a credere che 
sorda affatto ai consigli delle potenze voglia mostrar= 
si la Russia, non tace però che, così essendo, sarà 
mestieri compiangere il governo di Pietroburgo per- 
chè esso avrà volontariamente consumato la sua se- 
parazione dall’ Europa. « Eh che! dice essa fra le 
altre cose, avremmo ad aggirarci ancora in questo 
circolo vizioso di volere che la Polonia sia disorma- 
ta prima che le si accordino le soddisfazioni che essa 
ha diritto di esigere? Ma in Polonia, non è una in- 
surrezione che si agita e si solleva, è un popolo in- 
tiero che reclama in nome della giustizia e del di- 
ritto. Si dovrà aspettare che questo popolo sia vinto 
e che non vi sieno più polacchi, per pacificare la 
Polonia? E come l' imperatore Alessandro non com- 
prende che il più sicuro mezzo di disarmare quella 
eroica nazionalità è di riconoscerne i diritti e di sod- 
disfarue i voti in tutto ciò che essi hanno di legit- 
timo? » 

Anche i giornali francesi costatano, per particola- 
ri loro notizie, che le diverse parti del rapporto del 
siguor di Bismark sullo scioglimento della Camera 
prussiana cccitarono un malcontento vivissimo non 
pure a Vienna, ma fra i principi germanici. Non a 
torto quindi la situazione è giudicata gravissima; ma 
per formarsene una più esatta idea pare opportuno 
di attendere Ja risposta che il re Guglielmo dovrà 
dare alla lettera collettiva che i principi tedeschi gli 
hanno diretta separandosi da Francoforte. 

Frattanto il Pubblicista di Berlino, giornale ge- 
neralmente bene informato, annunzia che quel gover- 
no ha l’ intenzione di promulgare una nuova legge 
elettorale, basata sui principi seguenti: elezioni diret- 
te; ogni candidato dovrà risiedere nella circoscrizione 
elettorale dove vorrà essere eletto; il governo propor- 
rà i suoi candidati; nel caso che meno della metà 
degli elettori prenda parte alle elezioni, queste sa- 
ranno nulle ed il governo proporrà un candidato per 
quel distretto. Dicesi che questo progetto sia combat- 
tuto ad oltranza dal solo principe reale, che ne ha 
impedito fino a questo giorno l’ esecuzione. Il mini- 
stero però , quantunque debole sia la speranza che 
egli ha di rannodare-il popolo alla sua causa, nulla 
risparmia per guadagnare almeno qualche voce. Scri- 


ve alle autorità di invigilare su tutti i dipendenti più 
0 meno del ministero e assicurarsi dei loro suffragi, 
Inoltre si assicura che un proclama reale farà un 
appello alla borghesia, esortandola a secondare la co- 
rona nella sua lotta in favore della egemonia della 


Prussia in Germania. Contemporaneamente però gli 
avvertimenti ai giornali si succedono con regolarità 
Matematica ed il ministero continua a non voler 
sanzionare le elezioni muuicipali ogni qual volta ca- 
dano su persone liberali; nè sembrano questi al gior- 
nalismo i mezzi più adatti per propiziarsi gli elettori 
prussiani. 

E di ciò si intrattiene specialmente la Gazzetta 
universale di Berlino, organo del partito costituzio- 
nale moderato, che pubblica a tal” uopo una lettera 
dell’antico ministro, conte di Schwerin. In essa è dello 


che quantunque tutti i partiti siano unanimi ia Prus- 
sia per respingere il progetto di riforma austriaca , 
non è tuttavia tale questione ma bensì quella dell'in- 
terna organizzazione e della politica del ministero che 
può agire, alle prossime elezioni, sui reciproci rap- 
porti dei partiti tra essi e di fronte al governo. 

Fu già detto delle pratiche fatte dal governo a u- 
striaco presso il gabinetto di Copenaghen nello scopo 
di riportare nuovamente l’affare dei ducati sul ter- 
reno della discussione, allontanando così un pericolo 
di guerra tra la Germania e le potenze scandinave. 
Ora si annuncia da Vienna che, non pago di ciò, lo 
stesso governo inviò una comunicazione diplomatica 
alle corti di Parigi, Londra e Pietroburgo invitan- 
dole ad insistere presso la Danimarca perchè abbia 
a recedere dalle sue pretese, senza di che una ese- 
cuzione fuderale nell'Holstein andrebbe a divenire ine- 
vitabile, - 
Nella Gazzetta di Colonia troviamo una strana 
notizia: l'insurrezione: polacca ‘progetterebbe ‘di còn- 

vocare un Parlamento nazionale in Inghilterra; Que- 
310 Parlamento tivrebbe a deliberare’ sull'‘otganizza- 
ione dell’armata nazionale., sulla ripartizione delle 
imposte, sulla forma e il personale del governo , so- 
‘Pra ud'progetto di codice penale ec. Il foglio tede- 


sco dice tutto ciò assai sul serio e dà ancora un 


quadro del regime elettorale che sarebbe stato decre- Ì 


tato per la circostanza. 

La lotta elettorale in Ispagna continua. La poli- 
tica elettorale del governo è combattuta vivamente 
dai progressisti. Tutti i loro sforzi per rovesciare il 
mibistero sono andati a vuoto. Il partito progressista 
proponeva di protestare coll'astensione contro l'attitu- 
dine del ministero. Nelle riunioni tenute a tal’ uopo 
ebbero luogo dibattimenti vivissimi tra i partigiani 
del voto e quelli della astensione, i quali ultimi pre - 
valsero, venendo inoltre deciso che siccome i depu- 
tati progressisti non dovranno sedere alle Cortes, co- 
sì anche i senatori di questa opinione dovranno aste- 
nersi dal prendere posto al Senato. Fu pure deciso 
di pubblicare un proclama in questo senso. Ma molti 
progressisti delle provincie agiscono in senso contra- 
rio. A Barcellona e in tutte le città di Catalogna i 
progressisti sonosi riuniti in assemblee preparatorie 
ed hanno deciso che si recherebbero allo scrutinio. 
I progressisti di Cadice e di parecchie altre città im- 
portanti adottarono la medesima risoluzione. Finora 
l'opinione generale manifestasi iu favore dei candidati 
conservatori liberali. 

I recenti fatti di Melilla hanno offeso l'orgoglio 
nazionale degli spagnuoli e si ritorna a ripetere il 
grido di guerra contro gli africani che risuonò nel 
1859. L'Espana pensa che i reclami in via diploma- 
tica siano insufficienti con un governo barbaro, e che 


il solo mezzo sicuro sia quello di soggiogare le orde 
ribelli, come fece la Francia pell’Algeria. 

La Commissione fim per l'esame del progetto 
di una strade ferrata sul Sempione ha fatto il suo rap- 
porto, e conchiuse che questa linea ferroviaria è una 
questione vitale per Ginevra, L'opinione che questa li- 
nea faciliterebbe la marcia di un'armata francese per 
la Svizzera, venne pure dibattuta; ma si risolse che 
nella costruzione si prenderebbero i necessari prov- 
vedimenti, onde in caso di pericolo poter chiudere la 
strada in luoghi adattati ed in altri distruggerla. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 46. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
un decreto regio che estende il bilancio delle spese 
del 1863 all'esercizio 1864 coll'economia di lire 
4,900,261 ripartibile fra i vari capitoli. 

La Stampa dice che il duca di Galliera è par- 
tito per Napoli per trattare la formazione di una so- 
cietà delle bonifiche. La rivista della squadra per 
parte del re non avrà luogo che sul principio di 
novembre. La squadra partirà per Lisbona per accom- 
pagnare i principi Amedeo e Carignano. Molti uffi- 
ciali esteri arrivano in Lombardia per assistere alle 
manovre e alla rivista dell'artiglieria. 

Parigi 16. — Isturitz lascerà Parigi. 

La France constata che il resultato della Nota 
del Moniteur sopra la Floride è di far spiccare la 
qualità di belligerante acquistata dal governo dei se- 


paratisti e di permettere che la Florida possa appro- 
fittare di tutti i vantaggi appartenenti ai neutri nei 
porti francesi; la qualità di legno da guerra dà ad 
esso alcuni dritti; i privati non possono sequestrarlo; 
se i privati lesi reclamano indennità , ciò può aver 


luogo soltanto per mezzo di governo a governo. 


BORSA DI PARIGI 
del 46 settembre. 


3 per 100.. 
A E per 100. 
Consolidato inglese. 
* Cupone staccato. 


ATYISO 


H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Chri- 
stofle e C. di Parigi per l’orificeria da tavola, po- 
sate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, salie- 
re, caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , 
zuppiere, servizio da dessert, etc. ete. 

Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell’ Orificeria ed argente- 
ria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre ri- 
schio di comprare oggetti contraffatti in luogo della 
vera argenteria Chr:stofle, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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PIO ISTITUTO 
DELLA SS. ANNUNZIATA 


DI ROMA 


AVVISO DI DOTAZIONE 


Inerendo alle prescrizioni del Breve 
Apostolico in data 10 Giugno 1838 e.dei 
statuti del suddetto Luogo Pio, nel venturo 
Marzo 4864. avrà luogo la consueta Dota- 
zi ne. Il concorso rimarrà aperto dal 4. Ot- 
tobre a tutto il 31 Decembre anno corrente, 
fino al qual giorno potranno depositarsi le 
istanze nell'apposita bussola al Jato dell’ in- 
gresso del Pio Stabilimento in Piazza di 
S. Chiara Num. 14, 

Nelle istanze dovrà indicarsi il domici- 
lio della postulante, dovranno essere muni- 
te di un certificato del proprio Parroco com- 
provante lo stato nubile, i buoni costumi, e 
la costante dimora in Roma; come dovran- 
no le concorrenti stesse provare di frequen- 
tare, o aver frequentato la Dottrina Cristia- 

0 di essere almeno in quella istruite. 

Dovranno altresì inserirsi nelle istanze, 
le fedi di nascita tanto delle concorrenti , 
quinto di ambedue i genitori, affine di pro- 
vare essere desse insieme ai suddetli loro 
genitori nate in Roma, ed avere compito 
per il 25 Marzo #664 l'anno decimo settimo 
di loro età. 

Le giovani romane di un genitore Ro- 
mano e l'altro forastiere , purchè abbiano 
ai 25 di Marzo venturo ‘compiuto 1° anno 
diciottesimo potranno avanzare la loro istan- 
za che sarà cons.derata, esaurita che sia la 
prima classe delle coucorrenti, cioè delle 
Romane fi:lie d’entrambi i genitori Roma- 
ni, ancor esse dovranno esibire il certifica- 
to di sopra rich.esto del Parroco, e le fedi 
di Battesimo propria e del genitore Romano. 

Saranno inolii al concorso 
giovani orfane d’ambo i genitori ancorchè 
forastiere purchè d-cumentino oltre gli 
tri estremi sopra designati, di aver costan- 
temente dimorato in Koma prima dell’ anno 
decimo della loro »tà, Queste in Iuogo del- 
la fede di Battesimo de’ rispettivi genitori 
dovranno esib.re, quella della morte di essi. 

Quelle giovani che hanno concorso nei 
passati anni, e che esibirono le richieste 


fedi basterà che rinnovino la istanza enun- 
ciandovi i nomi dei Genitori. 

Si avverte inoltre che le estratte dal 
bussolo non potranno conseguire la cedola 
di promessa se non proveranno autentica- 
ment: di aver conservato lo stato nubile a 
tutto il 34 Decembre prossimo. 

Roma dalle stanze del Pio Istituto li 
45 Settembae 1863. 

1 priori 
C. Ferrari - M. Massimo ff. 
Il Segretario L. Alibrandi 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


tofl rapp. dal 
procuratore Antonio Zanchini. 

Si cita per la 2. volta in seguito della 
sentenza di contumacia del giorno 44 corr. 
il Sig. Domenico Relardinetti d’ incognito 
domicilio a comparire uella prima udienza 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di scudì 52. 50 semestre di frat- 
ti a tutto li 2 Luglio pp. cd alle spese, 

A A zanchini 


Turno con ordinanza del ziorno 7 co'rente* 
he deputato il Sig. Avv. Terenzio Frediani 
in curatore al fanciullo Filippo Panci. 

Si deduce a notizia per ogni effetto di 


legge. 
Onorato Capo Proc. 
VENDITA GIUDIZIARIA 


In forza di Sentenza proferita dal Trib. 
civ, di Frosinone nel giorno 7 mag. 1862 
sopra ist. della sig. Anna Maria Camerchio- 
li,e Domenico De Rosa Conjugi domic. in 
Arcadia Regno di Napoli ed elett vamente 
in Frosinone in del sott. Proo. , b 
qu-le sono ‘rapp.; ed a carico dei sigg.Lbp- 
nardo © Filippo fratelli Ricciotti lento co- 
mo figli, e coeredì del fu Bernarditto l' qu 
come. tutori e curatori legittimi dei fratelli 
minorenni Enrico, Luigi, Francesco, Arcan- ‘ 
gelo, Cesare, e Ferdinando Ricciotti È 
domio, a Frosinone, si è ordinata la ven- 


L’ Eccel. Trib. Ciy di Roma Secondo,,, 


dita giudiz. dei qui sotto descritti beni im- 
mobili pignorati. 

Nel palazzo Comunale pertanto di que- 
sta Città di Frosinone posto nella piazza 
Tosti, e nel giorno di lunedì 28 del cor- 
rente mese di sett. alle ore 22 si aprirà 
l'incanto per la vendita, essendo stata già 
eseguita nel fase. della causa posta al Prot. 
N. 197 dell'anno 4858, sotto rno 28 
prile 1863 la produz. richiest 
grafo 1308 cioè primo del Capitolato per la 

dita giudiz. — Secondo dell'estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie — Terzo 
dell'estratto autentico dei registri censuarii. 

I fondi pertanto che ora si espongono 
alla vendita giudiz. sono i seguenti: 

4. Un utile dominio sopra una Casa 
posta ‘entro Frosinone in contrada il Colle 
Ceraso, distinta coi numeri 9, 80 în 
confine alla sirada principali altra tra- 
versale che sbocca sulla stralla nuova, ed 
ai beni dei sigg. Vincenzo e Tommaso Gian- 
santi, non che degli Eredi Antonucci e Sa- 
lati. Essa si compone di n. 4 stanze, ed è 
stimata sc. 200. 

2. Un’ utile dominio sopra un. terreno 
alborato vitato con Casa Colonica, posta 
in questo territorio di Frosinone in con- 
trada Molavecchia in confine alla strada, e 
col resto del fondo, di cui prima faceva 
parie, ed indiviso coi fratelli Do 
Pietro Ricciotti stimato c. s. 41 32 e mezzo. 

Le offerte pertanto si riceveranno tan- 
to unitamente che separatament 
ambedue i fondi insieme riuniti, 
ciascuno di essi preso distintamente, ma 
dovrà essere preferito colui che offrisse 
per ambedue i fondi unitamente. 


P. Dott. Fortuna Proc. 
rr _ -.r_«“éi 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA VOLONTARIA 
al pubblico incanto 
Da eseguirsi nel giorno di , sabato 410 


settembre 4863 alle ore 4 antim. nella scù- 
deria e rimessa in via del monte della Fa- 


3 prossima alla piazza di S. Carlo 


Oggetti appartenenti a distinta famiglia 


Questa consisterà in una maruzza com- 
pleta con giro di cristalli fabricata in Milano 
una cittadina con imperiale, un legno a 4 
posti con stanghe e timone, una pariglia di 
Cavalli Morelli alti pal. 6 314 di anni 9 in 
40. un Cavallo servibile per tiro © sella alto 
pal. 6 414 di manto baio dorato di anni 3. 
Altro Cavallo morell 5 alto pi 

e 314 per tiro; tre paia finimenti pla 
completi, nonchè tutti gli ettrezzi di sc 
derì 

N. B. Nel locale superiore sarà anche 
posto ‘all’ auzione un Piano-Forte a coda 
dell'autore P. Rosemberg in Vienna. 

Un scarabattolo di noce tuto figurato 
in basso rilievo dell'epoca di Giotto. 

Gli Elenchi verranoo distribuiti gratis 
nel Negoz o di mobilio del sottoscritto posto 
in via dell'Anima n. 43 e 44 palazzo Doris. 
Il tutto sarà visibile il giorno avanti la ven- 


dita. 
ll Perito incaricato 


Camillo Pucitta 


Desiderando il Proprietario del negozio 
di vini forestieri © di liquori posto in Boma 
via delle Colonne dei Massimi N. 47 di far- 
ne la vendita cumulativa, inclusivi perciò 
stigli, utensili, liquidi di ogni specie e quan- 
tità, patente, avviamento etc., invita chiun- 
que voglia acquistarlo a pronti contanti ed 
a prezzo di stima, da farsi fare da Periti 
patentati eletti di comune consenso, a pre- 
sentare l'offerta in proprio nome, colla ele- 
zione del domicilio in Roma ed in carla 
bollata nell'Officio del sottoscritto in via 
della Valle N. 55 entro il termine di giorni 
venti da ogzi decorrendi per essere pres? 
in considerazione, restando prevenuti i si&& 
Oblatori che in detl’officio possono trovare 
la descrizione sommaria, ma che volendo 

Jedere nel Negozio vendibile troveranno 
il proprietario, che farà loro osservar me- 
glio quanto forma il soggetto della vendita. 

Roma 4 settembre 1863. 


Orazio Monetti Cerasini Not.di Coll. 
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Cerasini Not. di Colt. 


allo 6 pom. d'ogni giorno ‘beettà i festivi 


—et0t-00r0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semést. 80.8. 50.Untrimiest. 80.4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


l'atti del Governo insert’ nel Giornale di Roma spno officiali, 


—_etetiitore— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale Via della Stamperia Camerale n.*144s 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 18 Settembre 
PARTE OPFIOLALE 


La Santità” i Nostro StenonE, cou biglietto 
dì Segreteria di Stato, si è benignamente deguata di 
nominare l’Eiîo e Riîo signor Cardinale Filippo Ma- 
ria Guidi a Protettore dell'Ordine dei Minimi di S. 
Francesco di Paola. 
— 040-6103000 
PARTE NON OFPIOIALE 


L' Emo e Rio signor Cardinale Patrizi, Vica- 
rio della Sayrità' Di Nostro Sicnore , nelle ore 
antimeridiane di ieri, giovedì 17 settembre , fece la 


Distribuzione dei Premi ai giovinetti che frequenta- | 


no le Scuole Regionarie. 

Per cura dei Sacerdoti che compongono la De- 
putazione sotto la cui vigilanza sono poste le gua- 
rantatre scuole nelle quali sono insegnati gli elemen- 
ti della Lingua Latina, della Italiana, dell’ Aritme- 
tica, della Calligrafia, della Geografia, della Istoria 
Sacra, e la Dottrina Cristiana, sogliono aver luogo 
nel terminare dell’anno scolastico i Concorsi genera- 
li, e gli allievi che vi fanno mostra di miglior pro- 
fitto riportano il premio, che si dà loro con apparato 
di molta solennità, nella Chiesa di s. Andrea della 
Valle. 

Jeri mattina pertanto questo vastissimo e mae- 
Sloso dempio leweva-adunati i duemila giovinelli che 
frequentano quelle scuole, ed una moltitudine gran- 
dissima di cittadini accorse a festeggiare i più valenti. 
In lunga fila di seggi distinti, facendo corona all'Eto 
Porporato , eranvi Prelati e personaggi ragguardevo- 
li. Monsignor Pio Maria Guidi aprì la letteraria ce- 
remonia con analogo discorso, terminato il quale 
vennero pubblicati i nomi di quelli che aveono con- 
seguito il premio , che riportarono dalle mani dell’ 
Eminenza Sua, da cui furono distribuite cento sete 
tantadue medaglie di argento. 


406-908 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie che si raccolgono dai giornali napo- 
letavi del 16 settembre si aggirano pure oggi sulla 
condizione delle provincie ove è stata posta in vigore 
la legge Pica, e sui recenti fatti di reazione. — Ri- 
spetto al primo di codesti argomenti, così ne ragiona 
la Campana del Popolo : « Una lettera da Melfi te- 
Stè pervenuta descrive lo stato luttuoso della provin- 
cia. La più grande sfiducia è negli animi dei citta: 
dini ; ciascuno vede nell'altro il suo nemico, temendo 
di venire denunziato qual manutengolo dei briganti, 
epperò sottoposto agli arbitri di qualche prefetto. Le 
Vie sono deserle ; si teme ad uscire dalla propria 
casa ; il commercio è isterilito. Nè solamente dalla 
Basilicata giungono tuttodì in Napoli intere famiglie, 
chè eziandio le altre contrade disgrazialamente col- 
pite dallo stato d'assedio mandano il loro contingente. 
Ecco gli effetti della nuova legge ; ecco i rimedì che 
gli onorevoli deputati, venuti espressamente da Tori- 
no a studiare le condizioni del napoletano, hanno sa- 
puto trovare. Vedrassi dai falti se veramente. con que- 
Sla legge sarà per iscemare il brigantaggio ; vedrassi 
se i popoli, chè speravano un sollievo ai loro mali, 
Potranno applaudire ai rimedi. voluti apportare colla 
legge; vedrassi. infine’ quanti; rancori ed: odi ‘civili sa- 
Fan per produrte.i provvedimenti. della innova. legge, 
€ pei quali una-semplicè denunzia basta a piani 
tere la pace-di;'una fomiglia ,:ed a farla segno alle 
più aspre vessazioni: governative. Ma riesce... inutile 


prognosticare le conseguenze ultime della medesima 
legge : i fatti tra breve convalideranno queste previ- 
sioni, e forse a'lora i governgati sì persuaderanno dav- 
vero che infruttuoso, anzi. tale da peggiorare le con- 
dizioni, ne fu il risultato ». 

Rispetto ai fatti della reazione, mentre i giornali 
ofticiosi menano vanto della presentazione di un Ca- 
ruso di Atella, e manifestano la speranza che altri 
reazionari vorranno seguirne l'esempio , leggesi nel 
Nuovo Sannio , giornale governativo, che la banda 
Caruso dal dì 31 agosto al 9 settembre sostenne di- 
versi conflitti in cui sortì sempre vincitrice. Lo stes- 
so giornale dà una statistica dei morti negli ac- 
cennati combattimenti, dalla quale risulta che il 31 
agosto sulla Sannitica ne caddero 3; il 1 settembre 
presso Colle 14; il 6 settembre a tre miglia da Be- 
nevento 10; il 7 presso Castelvetere 27; il 9inS. 
Bartolommeo 31; in tutto 85. 

Il Giornale Officiale reca che ins. Demetrio di 
Calabria Citeriore successe nel giorno 8 una rivolta 
contro i carabinieri reali per un arresto operato. Il 
popolo strappò dalle loro mani il prigioniero e li co- 
strinse al'a fuga; ma essendo sopraggiuuta altra for- 
za, la sommossa fu vita, ed arrestati i capi. Il me- 
desimo giornale riferisce che nei giorni 6 ed 8 i ca- 
rabinieri arrestarono in Stigliano, Montepeloso, e Gras- 
sano 10 individui indiziati d’essere in relazione coi 
reazionari; ed il Nomade aggiunge che il 10 a Pietraper- 
losa di Basilicata vennero carcerate 10 persone: per 
l'imputazione di avere sommibistrato viveri e muni- 
zioni alle bande. Leggesi inoltre nel precitato Gior- 
nale Officiale essere stato in Vallo, il giorno 10, car- 
cerato un ricco proprietario per avere inviato, a ti- 
tolo di riscatto, una somma di denaro ad una comi- 
tiva, senza darne avviso alle autorità competenti. 

0444040 

Un giornale di Vienna, la Boersenkalle » consi- 
dera la visita del granduca Costantino alla Corte di 
Vienna come un ultimo tentativo della Russia per 
invitare l’Austria a riconoscere la solidarietà d’in- 
teressi proclamata nelle Note del principe Gorciakoff. 
Il foglio testè citato fa un roffronto tra la situazio- 
ne attuale e quella del 1853, all’epoca dell’urrivo a 
Vienna del principe Orloff,-per indurre l’ Austria ad 
appoggiare la Russia nella questione d'Oriente. « Cre- 
diamo poter presumere, soggiunge il foglio viennese, 
che il buon successo che sperasi a Pietroburgo dal 
viaggio attuale del granduca non sarà meno proble. 
matico di quello che aspettavasi allora dalla missione 
del principe Orloff. » 

— L'Osservatore Triestino pubblica una lettera 
scritta da un giovane difensore di Puebla, in cui si 
giustifica la offerta fatta dell'Impero del Messico al- 
l'arciduca Massimiliano d'Austria. Ne ristampiamo i 
seguenti brani: « Voi vi maraviglierete che il nome 
dell'arciduca Ferdinando Massimiliano abbia potuto 
trovare tanto eco. Voglio essere sincero : l'arciduca 
siguifica la nostra autonomia, la: nostra indipendenza 
politica, mentre il nome d'uo principe francese, spa- 
gnuòlo: od: inglesc sarebbe l'espressione del contrario. 
Mi domandate se non abbiamo fra:noi alcuna perso- 
na che ‘goda la fiducia dela nazione. ‘Non faccia- 
moci illusione sti lati sfavorevoli del::nostro carat- 
tere: nazionale: Un re-nativò ‘del Messico ‘è ‘an’ im- 
possibilità; la sua: elezione sarebbe il seguale della 
guerra civile. Non io; nelle eui vene. scorre’ sangue 
inglese dalla parte matarea; ma i miei compatrioti 
messicani veggono nell’ Aroiduca austriaco. ancora 


prssifoiar 


tichi spagouoli che si stabilirono in questo paese, 
eglino hanno una predilezione, un sentimento per la 
legiltimità, che.mon potè venire estirpato ‘totalmente 
da lunghissimi patimenti. Nefl' Arciduca austriaco 
essi scorgono quasi uno de’ loro; egli è il discen- 
dente di quei famosi sovrani, nel cui regno non tra- 
montava il sole, ed ora questo principe ionalzerà il 
suo trono in mezzo a loro: questo pensiero li esal- 
ta ; essi s' immaginano che una parte della missione 
della casa d'Absburgo verrà trasportata nelle condi- 
zioni politiche del Messico. 

« Siano pure troppo spinte queste speranze dei 
miei connazionali , una cosa però m’attenderei jo 
pure dal governo del principe austriaco : m' atten» 
derei , cioè, giustizia. Da quarant’ anni noi non ab- 
biamo più che il nome di quest’ eccelsa virtù , pro- 
tettrice degli interessi del paese; da quarant’ anoi 
nessun presidente si studiò di tutelare altro che i 
suoi partigiani e le sue sostanze senza badare al bene 
morale e materiale di tutti i cittadini, senza distin- 
zione di grado e di condizione ; da quarant'anni l’e- 
sercito fu l'unico eggetto di qualche cura per parte 
del governo. Ancorchè si facesse una sola di tutte 
queste cose neglette, basterebbe perchè il Messico 
fosse più felice che sotto il governo dei suoi presi- 
denti. Ora, per quanto si ode, | Arciduca sarebbe 
uomo da darci il doppio ed il triplo di tutto ciò; 
ecco dunque perchè qui va facendosi tanto altamen- 
te- familiare l’ idea..di riconoscere il prineipe austria 
co come sovrauo. » 

000-000 

I giornali di Vienna annunziano avere l’Austria 
dichiarato nel modo più esplicito alla Francia » alla 
Russia e all’ Inghilterra, doversi finalmente porre ter- 
mine alla vertenza dano-alemanna, e rendersi |’ ese- 
cuzione federale nell’ Holstein inevitabile, ove la Da- 
nimarca perseveri nella sua resistenza. Quest ultima 
potenza assume intanto un'attitudine abbastanza pro- 
vocante. La Dieta germanica nomina ogni anno dei 
generali ispettori destinati a visitare le truppe fede- 
rali concentrate su tale e tal altro punto del terri- 
torio della confederazione. A_ rendere agevole l’ispe- 
zione del contingente dell’ Holstein-Lauenburgo, che 
occupa ordinariamente le guarnigioni dell’isola di 
Seelund, il re di Danimarca faceva pel passato con- 
centrare queste truppe attorno alla città di Rend- 
sburgo, piazza sguernita dell’ Holstein ; e le ispezio- 
ni avevano luogo da cinque anni su questo territorio 
federale. Oggi , contrariamente a tali precedenti , il 
governo danese vuole consegnare le truppe dell’Hol- 
stein nell'isola di Seeland , territorio non federale , 
rendendo per tal guisa difficile , se non impossibile 
la missione dei generali ispettori. x 
. Il Dagbladet, foglio semi-officiale di Copenaghen, 
pubblica nel suo numero dell’ 8 corrente un artica» 
lo, dal quale risulta che se l'alleanza offensiva e di- 
fensiva tra la Svezia e la Danimarca non è già a 
quest'ora conchiusa è almeno intieramente decisa in 
principio. 

Secondo un carteggio, dell’ Havas, alla formalità 
della soscrizione, del. trattato si procederà al momen- 
to. in cui si saprà a Stoccolma e a Copenaghen. che 
le truppe federali sono entrate nei ducati di Holstein 
e Lauenburgo.. Io questo caso , la Svezia e la. Nora 
vegia:obbligansi di porre a disposizione della Dani. 
marca alcuni. legni. da 


tivaneente conchiuso questo trattato di alleanza , e 
soggiunge : 

« Per quanto si sa intorno a questo trattato la 
Svezia non s' ingerirebbe punto su ciò che la Dani- 
marca e la Germania potranno fare nell’ Holstein; ma 
se la Germania tentasse checchesia nello Sleswig , 
avrebbe contro di sè e la Svezia e la Danimarca. 
D' altra parte non sarebbe da maravigliarsi se il 
trattato avesse preveduto il caso di un conflitto pos- 
sibile tra la Svezia e la Russia, e assicurato in que- 
sto caso alla Svezia |’ appoggio della Danimarca ». 

—La convocazione pel 28 settembre del Rigsraad, 
il quale è la rappresentanza comune e collettiva del 
Regno e dello Sleswig, è un fatto d'alta importanza, 
nota il Dagbladet, per l'avvicinamento ad una solu- 
zione finale di una causa che già da troppo lungo 
tempo consuma le forze della Danimarca, mentre an- 
noia e stanca |’ Europa. Sperasi che questa sessione 
porterà ciò che potrebbesi chiamare il lato dano- 
slesvigese della controversia a tal soluzione che il 
partito holsteinese si vedrà costretto ad adattorvisi 
accettando come fatto compiuto ciò che gli Stati di 
Tizehoe e la Confederazione germanica respinsero osti- 
natamente quando lor si propose di accettarlo come 
base dei negoziati. — Del resto, il contegno dei gior- 
nali tedeschi conferma nella loro convinzione coloro 
che pensano che i Confederati dell’ Alemagna non 
faranno sì presto un'esecuzione nell’ Holstein. 

Oggi, 14, probabilmente il giovane re Giorgio inco- 
mincia il suo viaggio per la Grecia tenendo |° itine- 
rario già annunziato di Bruxelles, Londra, Parigi e 
Tolone , dove salirà sulla fregata ellenica |’ Hellas. 
Egli traverserà il Belgio , l’ Inghilterra e la Francia 
sotto il nome di conte di Fionia, e solo sopra la na- 
ve da guerra del suo Regno assumerà il titolo di Re 
degli Elleni. — A proposito di questo viaggio un gior- 
nale di Copenaghen smentisce alcuni rumori corsi te- 
stè. Non v'ebbe cambiamento, esso dice, nè quanto 
all'epoca della partenza di S. M., nè riguardo al 
suo arrivo in Grecia. Solo egli desidera, prima di 
montare sul trono al quale fu chiamato dall’ Assem- 
blea nazionale, di conoscere |’ esito dello scrutinio 
del Parlamento Ionio , eletto di recente a decidere 
deli’ annessione della Repubblica settinsulare al Regno 
di Grecia. Ora sì presume che la notizia dell’ esito 
di tale votazione potrà pervenire al Re Giorgio du- 
rante il soggiorno che sta per fare a Londra e a Pa- 
rigi in guisa che egli possa nella seconda metà del 
mese di ottobre arrivare ad Atene per prendere dalla 
mano dell’ Assemblea nazionale la gestione suprema 
della cosa pubblica. Il Re Giorgio infine , lungi dal 
recedere per difficoltà che gli crei la sua posizione, 
è fermamente risoluto di accettare la missione che la 
Provvidenza gli ha affidato, sinceramente devoto alla 
costituzione. 

—0-40-6-00r0— 


Da una Corrispondenza della Monarchia nazio- 
nale da Parigi, 12 settembre: 

Un vero panico s' impadronì ieri sera dei nostri 
speculatori di borsa. 

Si incontrava una folla di speculatori che rara- 
inente si vede alla borsa. L’uno fermava l’altro con 
mistero e le voci più strane circolavano di orecchio 
in orecchio. Oggi ta borsa si apre ancora sotto le 
stesse impressioni di timori non defiviti. Evormi ven- 
dite sonosi fatte, ed uo agente di cambio è notato per 
offerte: considerevoli di rendita francese, 

Qual mai può essere dunque la cagione di que- 
sto rovescio che nessun falto noto viene a giustifi- 

x care ? Sarei molto imbarazzato ad informarvi a que- 
sto riguardo, però se le voci che circolarono avesse- 
ro l'apparenza della realtà, non sarebbe difficile com- 
preudere lo sgomento ‘in cui è gettato il nostro mer- 
calo. 

La prima preoccupazione dei fabbricatori di no- 
tizie è quella d'un trattato che sarebbe tra l’Ameri- 
ca del'Nord e Juarez. Dietro questo trattato sessan: 
tamila ‘americani invaderebbero il‘ Messico, ela squa* 
dra fedbraleappoggerebbe questo ‘movimento della 
sua ‘armata ‘incrociando “nanti ‘ Vera': Cruz. Si'andò 

si’‘aggiuose chie tm accordo‘ si stabili tra 
sidente Lincoln ‘e@gli ‘stati 
e 


pletare il quadro che essa faceva della nostra situa- 
zione al Messico, essa affermava che domani com- 
parirebbe sul Moniteur il riconoscimento formale de- 
gli stati del Sud da parte della Francia. 

Aggiungete a-tulte queste voci abilmente sparse 
un preteso dispaccio giunto da Biarritz, che annun- 
ziava una caduta da cavallo toccata all’ imperatore ; 
la pretesa malattia del re Vittorio Emanuele, la qua- 
le avrebbe chiamato in'lutta fretta il principe Na- 
poleone a Torino ; e voi avrete un'idea delle emo- 
zioni diverse che agitarono i nostri speculatori. 

Si parlò pure del tuono assai poco cortese della 
risposta russa attesa da un momento all'altro; ma 
questo è un avvenimento al quale il pubblico è trop- 
po bene preparato perchè possa fare una viva im- 
pressione, 

Siccome non vi è fumo senza fuoco, non si può 
supporre che queste voci tuttochè false, non abbia- 
no almeno aspetto di verisimiglianza; con tutto ciò 
io non vi reco queste informazioni se non come voci 
di borsa, senza attaccarvi seria importanza, finchè 
fatti precisi ed esatti non siano venuti a confermar- 
le od a smentirle. 

Se prestiam fede alle corrispondenze che ci re- 
cano i giornali degli Stati Uniti, l’attenzione pubbli- 
ca si rivolgerà fra poco sugli avvenimenti che si 
compiono nel Giappone. Il governo di Icddo, si ac- 
certa abbia decretata l'espulsione di tutti gli stra- 
nieri, ai quali sarebbe dato un termine di trenta 
giorni per abbandonare .il territorio giapponese. Se 
questi fatti si confermano , non è dubbio che tutte 
le potenze risponderanno a questa barbara prescri- 
zione con una immediatà dichiarazione di guerra. 

I sovrani tedeschi che presero parte all'atto di 
riforma di Francoforte si preoccupano molto delle 
dichiarazioni contenute nel rapporto indirizzato al re 
di Prussia per lo scioglimento della Camera: Dei rap- 
presentanti tedeschi accreditati alla corte di Berlino, 
molti fra cui quello di Baviera domandarono ai loro 
governi se dovevano rimanere al lero posto. Finora 
non ebbero alcuna risposta. Si aspetta per dare una 
decisione la parola d'ordine da Vienna. Se Rechberg 
dà seguito al suo progetto di protestare contro le 
asserzioni contenute nella relazione, bisogna aspet- 
tarsi una replica eccessivamente vivace di Bismarck. 

Si conferma che l’Austria, la Baviera ed il Wur- 
temberg firmarono durante la conferenza di Franco- 
forte i loro trattati di commercio. Non bisogna oblia- 
re a questo riguardo che la Baviera ed il Wurtem- 
berg non avevano voluto aderire al trattato di com- 
mercio concluso tra la Francia e la Prussia la quale 
stipulava a nome dello Zollverein. 

Ho completato questa mattina le mie informa 
zioni circa la missione affidata all’ ambasciata anna- 
mita dall’ imperatore Tux Duc. Questo sovrano fa 
proporre a Napoleone III di annullare il trattato che 
cede alla Francia tre proyiocie del suo impero; ma 
gli offre un' indennità di settanta milioni, gli stabi- 
limenti militari più vantaggiosi per la nostra marine 
sulla costa, ed infine il protettorato della Francia su 
tutta l'estensione dell’Aunam. 

Concepite in questi termini, queste proposte sa- 
ranno discusse, e non sarebbe impossibile che fosse- 
ro favorevolmente accolte dal governo francese. L'ado- 
zione di queste proposizioni entrerebbe perfettamen- 
te nelle viste espresse in una lettera scritta dal mi- 
nistro della marina al governatore della Cocincina. Il 
mivistro diceva che la parte della Francia nelle pro- 
vinoie annamite aveva meno per iscopo la colonizza- 
ziolie che l' estensione: della nostra influenza nei mari 
dell’Indo-Cina. i) 

H Courrier d’Orient annunzia la costruzione di 
una nuova linea di grande importanza. Questa linea 
deve mettere Costantinopoli in comunicazione col 
Gairo, e «tutta: la rete egiziana, Il filo telegrafico. par- 
tirà da Bejrouth, posserà da S. Giovanni, d'Acri, 
Gerusalemme e Gaza pen toccare. la. frontiera. turco= 
egiziano di-El-Arich. Di;là continuerà fino a Cairo, 
passando:per Pelunu, Porio-Said, Suez, Alessandria ec. 
Si crede che: questa ‘lineaspossa - essere. | compiuta ‘la 
prossima: primaverai. Allora le: stazioni «asiatiche -co- 
minceranno. a: comunicate ra: loro in'lingua francese, 

ediitalimma;-: sini er anto cosighe deal 
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rale moderato intorno alla condotta da tenere duran- 
te e dopo le elezioni, ha risposto con una lettera 
pubblicata nella Gazzetta Universale di Berlino. ln 
questa lettera il conte di Schwerin dice che anzitut- 
to bisogna combattere il ministero attuale. Il presi- 
dente del consiglio persiste nelle sue idee ostili al 
partito del progresso, ma nullameno considera il mo- 
mento attuale come poco atto a tener deste certe po- 
lemiche; e distinguendo le questioni di principio da 
quelle di fatto, opina il partito liberale moderato de- 
ve bensì opporre una resistenza assoluta a qualsiasi 
atto inteso a limitare le libertà acquistate anterior- 
mente dalla stampa e qualsiasi teoria ministeriale in- 
tesa a restringere in diritto le prerogative finanziarie 
del parlamento ; ma non crede che la maggioranza 
agirebbe saviamente ostinandosi a respingere i piani 
di riforma militari proposti o già eseguiti dal re. Il 
conte di Schwerin consiglia adunque al partito libe- 
rale moderato di unirsi anche col partito radicale per 
costringere la corona a ristabilire in Prussia la li- 
bertà della stampa e il regime costituzionale puro, 
ma di rimaner separati da questo partito in tutte le 
questioni di politica estera o di organizzazione inter- 
na che non riferisconsi a questo grande interesse. 

Prevedesi sempre che le elezioni daranno la 
maggioranza al partito progressista. La reazione frat- 
tanto trionfa su tutta la linea ; sicchè a Berlino cre- 
desi che si approfitterà della prima congiuntura, for- 
se della discussione dell’ indirizzo al re, per rinvia- 
re a cosa i nuovi rappresentanti del popolo , e so- 
spendere del tutto le libertà costituzionali. 

Sembra positivo che il gabivetto sta preparando 
un contro progetto di riforma federale basato su 
principî federali; ma prevedesi che mal potrebbe 
questo progetto ispirare fiducia alla Germania al 
momento in cui le istituzioni liberali interne della 
Prussia sono menomale e stauno per essere distrutte. 

Le manovre di truppe e le feste alla corte ri- 
petonsi a brevi intervalli. La festa dello czar dev'es- 
sersi festeggiata l'11 corrente dal re di Prussia con 
un gran banchetto, al quale dovevano intervenire i 
membri della legazione russa : il re Guglielmo e i 
principi devono avere vestito l'uniforme russo. 

— 0404-003080 

Uu dispaccio dice che |’ imperatore di Russia 
si è recato in Finlandia. Scopo di questo viaggio è 
la prossima apertura della dieta Gialandese. Carteggi 
da Pietroburgo informano a questo proposito che nel- 
l’inaugurare quell’ assemblea lo czar pronunzierà uo 
notevole discorso nel quale verranno esposti i suoi 
progetti di riforma per l' impero, e che potrà consi- 
derarsi come il futuro programma politico del gabi- 
netto russo. 

— 1 dispacci telegrafici confermano che l' iu- 
surrezione ripiglia vigore in Polonia. Nei primi gior- 
ni del mese corrente ebbero qualche buona ventura 
gli insorti e il giorno 10 ebbero il sopravvento i russi 
sopra la banda di Lelewel. Ma i moti paiono mag- 
giori sulla frontiera della Gallizia dove la vicinanza 
di varie bande lieve iu fermento le popolazioni © 
nell' inquietezza le autorità austriache. Le quali cre- 
scono i rigori. Le autorità scolastiche di Vilna an- 
vunziano per circolare pubblicata da quel giornale 
officiale che in virtù di disposizioni prese dal go- 
verno esse terranno le seguenti norme nel ricevere 
gli allievi nei collegi. « Gli allievi che torneranno 
negli istituti dopo le vacanze, dice la circolare, do- 
vranno presentare certificati delle sutorità di polizia 
locale di non avere durante la loro assenza preso 
parte alla insurrezione. I parenti e i tutori che ubi- 
tano le città dovranno presentare alle autorità sco- 
lastiche un obbligo, in virtà del quale si condanna 
no da se medesimi a pagare emende da 100 a 200 
rubli «se mai i figliuoli o i pupilli loro sì rendessero 
colpevoli di disordini o avessero preso parte a mene 
politiche. L'emendo sarà stabilita dalle autorità locali 
e-varierà a seconda della gravità dell'errore dell'al 
lievo, 1 pareptive i ‘tutori! che ebitano le provincie 
dovranno: presentare ‘alle autorità scolastiche obblighi 
scritti e.sottosoritti ‘da'‘uns persona degna di fiducia 
@' possedente\ una proprietà immobiliare. Nel detto ob- 
bligo ‘questa’ persona‘ pretde l'allievo sotto la sua 
; ibilità ‘e s'impegna’ di'pagare 16: èmende men- 
zibnate' qui sopra se il'allievo»da ressa protetto si ren” 
desse ‘colpevole di turbamenti 0 di disordini politici. 
Qualunque impegno ssiffatto debe: ‘essere ‘ legalizzato 
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dalla polizia locale la quale certificherà la fiducia che 
si può mettere nel mallevadore sotto l'aspetto politico 
e se questi sia in grado o no di pagare l’ emenda 
per gli allievi che prende sotto la sua responsabilità. 
Una persona non può far sigurtà che per tre allievi ». 

— Un dispaccio da Cracovia 11 annuozia la 
morte del Lelewel, e dà i seguenti particolari : 

« Attaccato il 6, da forze superiori russe a O. 
trocz il capo degli insorti respiose dapprima il nemi- 
co. Assalito una seconda volta presso Batorz, Lelewel 
impegnò un secondo sanguinoso combattimento , e fu 
ucciso mentre conduceva un battaglione alla carica 
alla baionetta contro il nemico. Perirono seco parec- 
chi ufficiali superiori, fra gli altri Walisz , Kalista, 
Bolba, Mrozowski + Nieszkonski. Dopo la morte di 
Lelewel, Grodzinski pigliò il comando della sua trup- 
pa e salvò il resto del distaccamento polacco rom- 
pendo le linee del nemico ». 

Le bande insurrezionali sotto Lubicz, Lendecz, 
Ostrog e Leonowicz, nel numero complessivo di 600 
uomini, ebbero continue perdite. I rimasugli di que- 
ste bande si riunirono sotto Landaski col corpo del 
Waver. La cavalleria di Rekewski non ebbe miglior 
sorte, ma la sola inabilità del suo duce fu cagione 
della sua disfatta. 

Il giorno 5 settembre presso Strikow, un miglio 
da Lodz, i polacchi nel numero di 2000 vennero ad 
un attacco contro 800 russi con due cannoni. Questi 
ultimi vennero attaccati da quattro parli contempo. 
Faneamente, e costretti di mettersi in fuga lasciando 
80 morti sul campo. Altrettanti feriti vennero por- 
tati via dai russi. I polacchi non ebbero che picco- 
lissime perdite. 

— La Breslaver Zeitung reca da RKalisch in 
data del 7 corr: 

I polacchi fecero ieri una visita alla vicino città 
di Hawiaszin, presero seco i danari delle casse im- 
periali, distrussero le aquile russee si allontanarono. 

La posta di Varsavia arriva giornalmente senza 
lettere, che per istrada vengono prese dai polacchi. 

Lo Czas annunzia dei nuovi attentati commessi 
contro parecchie spie di Varsavia e contro gl'impie- 
gati russi Bosakiewiez e Goldring , che vennero as- 
sassinati sulla strada pubblica. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
3-0 

I due fatti di cui maggiormente si occupano 
quest'oggi i giornali di Torino sono la prossima vi- 
sita minacciata dal Peruzzi alle provincie meridionali 
e la rassegua dei cannoni che dowrà essere futta a 
Somma il giorno 24 del corrente. Quanto al primo 
prato, due sono le opinioni del giornalismo ; quella 
cioè dei fogli ministeriali, che dal viaggio del Peruzzi 
Si aspettano effetti mirubili e la completa pacificazio- 
ne delle due Sicilie, e l’altra della stampa indipen- 
dente, la quale, oltre all'osservare che il ministro sud- 
detto non vedrà nulla fuorchè quello che gli faranno 
vedere i suoi prefetti e subalterni, pei quali tutto pro- 
cede nel miglior modo possibile purchè essi conti 
nuino a riscuotere lo stipendio , nota altresì. che 
Nessun utile resultato può produrre la ispezione del 
Peruzzi, imperocchè non a mancanza di leggi e di 
energiche disposizioni è da attribuire il disordine del- 
l’Italia meridionale ma beosì all’avversione profonda 
che essa sente per l'attuale stato di cose e dalla quale 
non varrà certo a rimuoverla l’aspetto del ministro di 
Torino. Per quello poi che concerne la mostra del- 
l'artiglieria, alcuni fogli ministeriali tenterebbero insi- 
nuare qualche idea bellicosa facendo intravedere av- 
venturosi progetti da parte del ‘governo, ma ‘nessuno 
degli altri fogli palesa così soverchia ingenuità da 
prestar fede n quelle scenpie insinuazioni, bastando 
ad essi di osservare, per ridurle al ‘giusto loro va- 
lore, ‘che ‘mentre it governo di Torino affetta di ag- 
glomerare presso i confini austriaci ioamnoni, carri e ca- 
valli, l'Austria invece’ diminuisce ogoi di le sue Aruppe 
sul Mincio, per ‘mandarle e ‘guardia del confini pos 
lacchi. } 4 SMI 
Speravasi' gerieralmente ‘che ‘Ja ‘risposta’idel pria-. 
cipe Gortseliakoff ‘ai. dispaoci. delle: tre potenze.sulla» 
Tuestione pol 
Mento. nella; »idiwotizie che iu! questi; 
hi fecero il giro "della “stampa europea; ma frustrà 
affatto rimase finora siffatta espeltativa ‘ 
dai pochi e conf 
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di Parigi e di Vienna non. potè rilevarsi quale in- 
fluenza sia essa per esercifare. sull’ azione delle po- 
tenze e quali promesse faccia per Ja pacificazione 
della Polonia. Sicchè è duopo tuttora limitarsi a 
trascrivere le brevi analisi dej giornali, tra cui è da 
annoverare quest'oggi quella del Memorial diploma. 
tique. Secondo questo foglio, la risposta della Russia 
altro non sarebbe che un semplice atto di ricevi 
Mento riferentesi alle dichiarazioni anteriori ed ac- 
compagnato da un memorandum, nel quale il principe 
Gortschakoff discute la memoria annessa al dispaccio 
del sig. Drouyn de Lhuys. Questa memoria s come 
fù già notato a suo tempo, si basa sulle lettere scam- 
biate nel 1815 tra il principe di Metternich, il sig. 
di Nesselrode e lord Castlereagh, per istabilire il ve- 
ro carattere e la portata degli atti di Vienna. Tale 
è uno dei lati della argomentazione francese ; ma lo 
stesso tema serve di fondamento alle osservazioni 
presentate dall'Inghilterra esu cui questa insistè con 
forza straordinaria nelle comunicazioni posteriori al- 
l'ultimo dispaccio simultaneo. Ciò posto, non sembra 
probabile al Memorial diplomatique che il principe 
Gortschakoff riesca a scuotere il convincimento di 
alcuna delle tre potenze; sicchè esso erede che la 
conseguenza della presente risposta sia di far man- 
tenere da una parte e dall'altra il silenzio e le ri- 
Spettive posizioni, nell’aspettativa che gli avvenimenti 
modifichino la situazione. È duopo convenire che le 
citate informazioni, come pure i comenti che ne fa 
derivare il diario parigino, non brillano per troppa 
chiarezza e nulla aggiungono agli incompleti ceuni 
della Patrie, della Nation, della France e della Cor- 
rispondenza generale di Vienna, i quali avevano avuto 
per effetto di accrescere anzichè scemare nel pubblico 
la incertezza e la confusione. 

Per contrario sembra che incomincino ad aversi 
notizie più chiare ed esplicite intorno ai piani di ri- 
forma interna che medita il governo russo e che da 
taluni giornali furono esagerati fino a formarne in 
qualche modo la base di una alleanza tra i gabinetti 
di Parigi, di Berlino e di Pietroburgo. Non si trat- 
terebbe cioè che di trarre una logica conseguenza dal 
grande atto che segnalò il regno dell'Imperatore Ales- 
sandro II, l'emancipazione dei servi. Le provincie 
dell'impero russo sono da lungo tempo in possesso 
d'istituzioni amministrative, fondate sul principio elet- 
tivo, investite di privilegi estesissimi e godenti per 
conseguenza di una grande libertà d'azione. Per es- 
sere elettore è necessario essere proprietario : ora, 
prima dell’emancipazione, Ja proprietà era tutta in 
mano dei nobili, ma essendo ora passata per una par- 
te importante in quella dei contadini, anche questi 
saranno chiamati a godere, nella misura dei loro in- 
teressi, dei diritti che loro appartengono. Egli è di 
questa modificazione delle istituzioni provinciali che 
ora si occupa il consiglio dell'impero e credesi che 
i suoi lavori siano tanto avanzati da potere entro il 
mese corrente aver luogo la pubblicazione delle re- 
lative ordinanze sovrane. Oltre a ciò altri progelti 
starebbero presentemente stlidiandosi sotto il rapporto 
sociale e politico, civile e militare, amministrativo e 
finanziario, da cui avrebbe a derivare, coll’andar del 
tempo, uva serie di regolamenti organici che forme- 
rebbe una specie di costituzione dell’ impero. Ma è 
questo, come si vede, un immenso lavoro, la cui ese- 
cuzione non può essere che assai lunga e -laboriosa. 
Gli uomini di Stato russi avevano calcolato che non 
sarebbe compiuto prima che fra 10 anni, ma si cre- 
de che le circostanze lî porranoo nella necessità di 
accelerarli, di modo che la Russia non aspetterebbe 
la scadenza del 1871 che dapprima era stata fissata 
approssimativamente.. La Polonia, è inutile dirlo, par- 


| teciperebbe ai vantaggi di questa riforma, ma soltanto 


a titolo di provincia dell'impero Pusso; tutto al più 


sarebbe possibile che le nuove ‘istituzioni le fossero 
concesse anticipatamente tostochè il paese [fosse pa- 
cificato.. Tali sono le notizie che la.-siampa francese 
ha Paccolte”su:questo argomento; ‘e chiaramente ap- 
patisce che esse» rassomigliano- assai poco‘ alle ! voci 
diffase'alcudi giorni ‘orsono; su cui taluni fogli ave- 


è vano fabbrioato:-il. loro»edifizio* di una’ triplice al- 
fosse per portare qualche (schiari..' {| leanza. | vi". } A ; 2 


to delle auto- 


manifestasse la speranza 


Vi Se) 


4 OT liege pci loan: Al Îrgine, pai vici”. Gelo ate. as 


srtall ‘von: quo; parle ligi 


partenza del principe incominciò colà il governo del 
generale Berg che durerà un mese, passato il quale 
senza raggiungere l'intento, gli succederà il generalé 
Murawieff. Frattanto Varsavia, città di 200 mila abi- 
tanti, continua ad essere tenuta in istato d' assedio 
rigorosissimo e quasi sottratta agli sguardi dell’Euro- 
pa per essere data in piena balia ad un proconsole 
russo che ha a’suoi ordini una fortezza ed una po- 
derosa guarnigione. 

La Gazzetta d'Augusta parla di un progetto di 
trausazione che’ due dei sovrani i quali intervennero 
a Francoforte hanno in animo di preparare. Per esso 
si vorrebbe concedere alla Prussia il comando delle 
truppe federali in tempo di guerra, nella speranza che 
il gabinetto di Berlino acceda per tal modo alla ri- 
forma. Ma, se giudichiamo dalle notizie che si haono 
da quest’ ultima capitale, non si vede quale probabi- 
lità di riuscita possa avere simile progetto. Difatti 
sembra sempre più certo che il governo prussiano 
sia risoluto a prendere ad ogni modo la rivincita della 
manifestazione di Francoforte e si fa cenno di un 
controprogetto elaborato a Berlino, destinato a scuo- 
tere l'adesione che la grande maggioranza dei sovra- 
ni diede al progette dell’ imperatore Francesco Giu- 
seppe.Questa controproposta sarebbe opera del signor 
di Bismark medesimo. E benchè ai giornali prussia- 
Di sia agevole il prevedere che questo ministro non 
raccoglierà i benefici della sua politica anti-austriaca 
e che un altro gabinetto uscirà dalle elezioni di ot- 
tobre, pure essi tengono per certo che sulle questio- 
ni estere il programma di quest’ uomo di Stato sarà 
fedelmente seguito dai suoi successori » pel motivo 
che il programma stesso lia presentemente in Prus- 
sia tanto grande popolarità, quanto poca ne ha il pro- 
gramma interno. 

In pari tempo , al dire dei fogli di Berlino, si 
starebbero quivi elaborando due manifesti reali , de- 
stinati, l'uno alla Prussia, 1° gJtro alla Germania. Il 
primo si aggirerà sulla politi@à del governo nella que- 
stione alemanna , mostrando come convenga alla na- 
zione di sostenerlo ne’suoi sforzi, e svolgerà più dif- 
fusamente il pensiero che servì di base alla dissolu- 
zione della Camera; l’altro esporrà le ragioni che ri- 
tennero il re dall’ associarsi al progetto riformativo 
dell'Austria e porterà al tempo stesso il nuovo pro- 
gramma di riforma federale, cui testà abbiamo fatto 
allusione, 

Qualche foglio annunzia che il governo di Ba- 
viera, a fine di celebrare l'opera inaugurata col Con- 
gresso di Francoforte, promulgherà una generale ampi- 
stia ai condannati per colpe politiche. 

In Francia, l’ arrivo del bastimento confederato 
americano la Florida, nelle acque di Brest, conti- 
Dua a produrre una certa emozione ed a dar luogo 
a molti comenti. Nè di ciò è da meravigliare allor- 
chè si consideri che Questo incidente diede occasio- 
ne al Moniteur, il quale dichiarò Ja Florida nave 
non corsara ma appartenente alla marina militare 
degli Stati separatisti, di accordare indirettamente a 
questi ultimi la qualifica di belligeranti, lu che equi- 
vale in certo modo ad un riconoscimento del Sud. E 
difatti, che la accennata qualifica sia da rilevarsi 
dalle parole del Monifeur è abbastanza dimostrato 
dai relativi comentari della France di cui ieri face- 
va cenuo il telegrafo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Vienna 47. — La Camera de' deputati pronun- 


Giossi per l'immediata liberazione del deputato Ra- 
gowsky. Hl ministre della giustizia telegrafò, perchè 
pongasi in libertà. 

Parigi 47. — Pays: Le potenze [uniransi per 
esaminare iusieme la risposta da darsi all’ultime No- 
te della Russia: Dietro il rifiuto della Russia le tre 
Potenze trovansi in perfetto accordo. 

Parigi 17. — La Gazzetta d'Augusta pubblica 
la Nota di Rechberg'del 12'agosto. Deplora di dover 
dissentire dalla Russia sopra la maggior parte dei 
Puati ; dice essere Urgente di tentare l’opera di con= 


Giliazione; constata:che se la Russia ‘avesse tenuto 
«PIù: fonto: degli ‘impegni del 1772. e 1815 a. favore 


6 mantenimento della libertà reli iosa è delle‘fràg- 
le-.wazionali, .gli. ecoitamenti dall'estero non avreb- 
bero così fagilmente provocato torbidi che lipetonsi 

“destando îza 


comprende l’obbiezione della Russia contro la riu- 
nione di una conferenza ; sostiene il diritto delle po- 
tenze d' intervenire negli a di Polonia; respinge 
energicamente un accordo diretto tra Austria, Prus- 
sia e Russia e termina richiamando la seria atten- 
zione della Russia sulla gravità della situazione e 
sulla responsabilità che pesa sopra la Russia. Le po- 
tenze segnalarono i pericoli ; se la Russia non secon- 
da le intenzioni moderate e concilianti delle potenze, 
se non entra nella via indicata du consigli amiche- 
voli, esponesi alle gravi conseguenze che potrebbero 
derivare dal prolungamente dei torbidi in Polonia. 

I giornali inglesi pubblicano la Nota di Russell 
dell'11 ‘agosto. Sostiene i diritti delle potenze d' in- 
tervenire negli affari di Polonia ; dice che il prio- 
cipale ostacolo al ristabilimento dell’ ordine consiste 
nella condotta del governo russo che non mantiene 
gli impegoi del 1772 e 1815; contiene le stesse 
idee che la Nota austriaca e termina come questa. 

Parigi 17. — Il Moniteur pubblica le Note di 


BORSA DI PARIGI 
del 47 settembre. 


3 per 100, 68 30 
41 per 100. 95 95 
Consolidato inglese... 93° 3/4 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 14 Settembre 1863. 


ATTIVO 


Oro ed argento in ci 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori. 
Ì Mobilia della Banc: 


Riserva della Banca a forma del! 
tuto. » 120000 — 


4124 33 


+ 30. 4146296 598 
> 3487808 909] ‘1° 
+» 473946 447 


Biglietti in circolazione ..... 
Cuponi della Banca ancora presentati al pa- 
gAMENtO......-> » 388828 
Conto corrente col Ministero delli » 340386 721 
Conti correnti creditori » 2104260 4152 
Creditori diversi .. 
Tratte da pagarsi 


Finanze 


L'attivo supera il Passivo di 
che si compone come appri 
Capitale della Banc 


ticolo 5° dello Statuto... 
Interessi,Commissioni, Profitti e Per- 


sl! 


‘7067848 684 
——— 


Drouyn, Russell e Rechberg. La francese è più ener- || Debilori diverei SLI Da Certificato conforme alle scritture 

gica che l'inglese e l’austriaca. Drouyn dimostra il di- Sensori 6 ay a Il Governatore della Banca 

ritto dell'Europa d’intervenire a regolare la questione ia a, F. ANTONELLI 

polacca. | 7067848 684 Visto — Conte P. DxLLa Ponta Commiss. di Governo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289" = 757°" ; 2701 730%», 89; JU 2, 256; 1° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0°.80 R. 


in millimetri | Termometro 
ridotto a centigrado 
© al liv. del 


7 antimeridiane 
17 Settembre 2 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Umidità Slato dei cielo 
in decimi 


di 
relativa cielo scoperto 


412,950, 
+ 10,8;R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
ia millimetri | Termometro 


conligrado 


derivano all' 
i poranea pro! 
lenne modo 


Ad ist. del 
goziante dorito in Rome via Convertite n. 11 
rapp. dal sott. 


28 corr. seti 


contro Riferisc: 

Il sig. Giov. Mannelli Neg. dofito in | copia della 

Messina 
espone 

Qualmente l'istante abbi 
carico grano in 400 salme di dal Man- 
nelli intimato il quale fu caricato per con- 
durlo nel porto di Civita-Vecchia sulla Tar- 
tana Garibaldi comandata dal ca 
| nico Macera appositamente nolegi ove 
dovea effetuarsene la discarica e consegna. 

Che in seguito del ricevuto contratto di 
noleggio e della promessa della spedizione 
della polizza per ritirare dal Capitano il ca- 
rico sud. l'istante ha di già venduto in Ro- 
ma il medesimo grano siccome si proverà. 

Che giunto il cap. Macera in questo 
Porto col grano sud. già dall'istante pagato 
ha incominciato la discarica dandone la con- 
segna a tutt’altri che a lui che ne è il pro- 
prietario. 

Atteso che gravissimi danni da ciò av- 
vengono all'istante che trovasi di aver già 
ad altri venduto lo stesso carico grano. 

Perciò col presente atto intende di pro- 
testarsi siccome solennemente si protesta 
per tutti i danni e pregiudizi qualsiansi che 
da questo fatto ne derivano come si prote- 
sta solennemente per qualunque altra cosa 
di cui possa legittimamente protestarsi: 


prato un 


In Nome 


domto in Ri 
Vista d 
A. Lesen. 


lendoci dell 


Garibaldi 


È perchè poi non si possa del presente | È coi ec. Firmato €. Zannini Presid. A Ceo: | indicato termine ed a forma del $ 4644 del 
atto in qualunque tempo allegare igloranza. | carelli Cancell. Reg. co. Consorte co. di -| so0. Regal, È 
Si notifchi al sig. Giov. Mannelli neg. | commette eo. Dat> dalla Cancell. del Ti tazione e 


doîfito in Messina per afiss. ed inserz. in 
gazzetta. 

Riferisco io sott. Cursore di avere af- 
fisso copia del presente atto alla porta del- 
l’Uditorio del sud. Trib. 

Civitavecchia 15 settembre 1863. 

B. Salvati Cursore 
Annibale Lesen Proc. Vee, 

Trib, di Commercio in Civ, Vecchia 

Ad ist. del sig. Francesco Casanova neg. 
dointo in Roma rap. dal sott. Proc. 

Si citi il sig. Giovanni Mannelli neg. | @9 
dofhto in Messina r affiss. ed inserz. a 


A dì 46 settembre 1863. 
Si potrà leggere nell'udienza del giorno 


del Trib, ed a forma del $ 485. 


Dome- Felicemente Regnante 


Noi avv. Carlo Cav. Zannini Presid. del 
Trib. di Commercio sedente in Civita-Vec- 
chia abbiamo emanata la seguente ordi- . 
nanza di sequestro assicurativo. A dì 16 


sa per parte 


Visto quanto altro ec. 
Considerando ec. 
Noi Presidente del eullodato Trib. va- 


del Reg. Leg. e Giud, e per tuiti gli effetti 
del medesimo ordiniamo il sequestro 
curativo del grano esistente sulla sud. 


cera ancorata in 
per l’effetto l'opportuno ordine esi 


di Commercio in Civita Vecchia questo dì 
settembre 1863. E. Ceccarelli S. C. 

Si notifichi la soprascritta ordinanza al 
sig Gio, Mannelli Ne 
per affss. ed inse 
nico Macera Comand. 
ancorata in questo Porto pi 
Annibale Lesen Proc, 


Jo sott. Cursore ec, Di 
ficato il premesso seg: 
sig. Domenico Mac: 
i 001 
che di averne 


Umidità Biato del cielo 


in decimi Termometografo 


e di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


97. |9, 05 | 10 Chiarissimo | +4 20,% 412,9 


METEOAE AVVENUTE DAL NEZODÌ PRECEDENTE 


l'istante a forma della Contem- 
testa che qui ripete nel più s0- 
e perciò ec. 


vicolo del Pinaco num. 7 a 
pina udien: 
ed a forma del $ 1428 del 


tembre alle ore fi ani 


i 
0 io inf. Cursore di aver affissa 
presente alla porta dell'uditorio 


dritto, scorso il quale si. 
silenzio colla condanna 


B. Salvati Cursore 
Annibale Lesen proc. 


Stante la dichi 
non conoscere il ci 
$ 483 del reg. giudiz. 


di Sua Santità Papa Pio IX 


Copia pubblica 


Pietro Innocenti 


giudiz. promos- 


Nraionce, Carenate Neg” | mercio di Heine all 


Lomi 


ot per ora) emanato 


riassunzione della ca: 


lanza firmata dal Proc.sig. © 


le facoltà demandateci dal $ 998 | &°:pese come meglio d 


condotta dal Cap. Domenico M 
o Porto , rilasciando 
sotorio. 


da del 
e giud 


ia inoltre al 


dofto in Messina 
che al sig. Dome- 


Vecchia 16 settembre 1863. 


citato il sig. Nicola Calli al dom. indicato 
dopo il termine di giorni ot 


dura prefiggere al citato un breve termine 
a proporre la millantata azione sulla prete- 
sa obbligazione di scudi 400 che dice ri 
sciata a suo favore dall’istante onde ass 
gettarla a tutte l’ eccezioni di fatto e di 
imposto perpetuo 
le spese. 

Oggi 17 settembre 1863. 

ione degl'inquilini di 
to, affissa a forma del 

Luigi Minetti 

lo a notizia del sig.Pietro Fio- 
Ardenno mandamento di Moi 
begno nella Valtellina qualmente ad istanza 
comparire avanti 1° Ecctho Trib. di Com- 


piva Udienza dopo 40 
giorni non avuto riguardo al decreto (si s0- 


condannare mediante 


i| personale al pagam. di sc. 364: 09 al detto 
Innocenti dovuti a forma de*documenti, che 
i, interessi 


verranno prodotti non che adi 


introduttiva del giudizio ril 
Eccina Direz. Gile di Polizia li 4! 
corr. dal Cursore Bertoni il tutto a 
sposto dal $ 485 del viz- Reg. 1 

medesimo sig. Fiori 
dichiarato che non comparendo nel sopra- 


Polizia ed altr: 
dell'Uditorio a for- «Alessandrina N. 64 ad istan; 


Raffaele Bertoni Cursore 
Antonio Gis vt 


VENDITA GIUDIZIALE 


L'incanto avrà Inogo nella sala del pa- 
lazzo Comunale di Frosinone in piasza To- 
ore 9 


comparire ni 


Reg. di Proce- 


posta in Piperno al vicolo Mezzo 
1 N. civ. 49, confin. orto di Do- 
quello di Gio. Battista 
aolo Picozza, composta 


DI 

menico Martella 

g- | Balzani, e beni di 
come segue. 


Pianterreno 


4. Ambiente ad uso di cantina. 
Corridoretto a destra con pozzo e 


Ambiente di seguito alla cantina. 
etrambiente che ha l' ingresso nel- 


Piano superiore 


1. Ambiente ad uso di cucina. 
imile ad uso di legnai 
. Altro di seguito alla 
di salotto. 
4. Ambiente di seguito. 
5. Altro ad uso di camera 
6. Simile per la stessa destinazione. 
7. Ambiente superiore ad uso granaro. 


è stato citato a 


1a ad uso 


li 8 marzo 4860 
med. per sen- 
anche arresto 


Casa laterale 
Terranea e piano superiore. 
Frosinone 18 agosto 4863. 
Carlo Kambo Proc. 
—r —_—__—> 


AVVISI DIVERSI 


on gli verrà rinnovata la ci- — 
sentenza produrrà gli effetti 

che sono attribuiti alle sentenze contradit- 
rez. Ghle di Polizia il 
Gen. Ferd. Dandini 


AVVISO DI VENDITA 
al pubblico incanto 


Mercoledì 29 corr. alle ore 40 antim. 
f- nel locale già ad 


ci proc. 


bi 
un Torchietto a ruota, per fal È 
con campane, viti © madreviti di 
‘o completo corredo di stampe di 


comparire a breve’ tre attesa l'urgenza nel | dell'Uditorio del Tri ntenza del giorno 43 luglio 1861 
giio ed ora qui appiè destinata dall’ Illo 'B: Salvati cursore sf 11 Trib. di pia istanza di Frosinone ordinò 
sig. Finzi i Annibale Lesen proc. Reno) al DA incanto dell'immobile 
tteso TE pra appresso 9g 

dentini predanere pn prete, a prete Ecoîo Trib, di Roma LI gen dol $ 4908 del Reg. leg. 

a consegna: gnare all sf sono si li 28 nov. 4862 nell de singoli prezzi di pio incanto, appo- 

istante il.sud.; carico sulla enun= Primo turno PI Cancoli. preloa, Trib. nel fuso. della "| sti dal pen NEC scor Silvagni = Ro- 

cnusa |-:1977 del 4860. ma 47 .settembre 4963. 


Tio Bruner = Sindaco provvisio” 
nale del fallimento "il Nitalo Zeri. 


Questa 
di s. Giovani 
Generale da 
Vicario, nella| 

Alla Tor 
al Suddiacona 
sbiterato 35. 


Nella mi 
versario dell 
in s. Carlo al 
gare le animd 
combattendo 
nio della Sa 


vo di Petra, 
l'Assoluzione 
mezzo alla Cl 
di s. Pictro. 
all'altare i C 
compagoata d 
Salvatore Mel 

Dentro al 
vano S. E. R 
delle Armi, e) 
civescovo di 
Geuerali, gli 
Stato Maggio 
ancora dei va 
starono a: 
narono meste 

Grande 
del mattino sl 
terna pace al 
sacrosanti dir 
quale onorat: 


Le spog 
ca, sino dall 
nella Diaconi 
si fosse post 
ammiratori d 
no composte, 
sto desiderio 
ereditato il g 
rica di Muesi 
sTRO SigNoRE 
zare il monu 
grandiose, soi 
lu cupola, dal 
I° imbasamento 
questa epigra 
Gesuita : 


REIC . 
BARTHOLO| 


ING 
FAM 

IN. LEGA 

IV 

PIO . VII 

f Cva, 
«}oCARCERIS 
DECESSIT + 


Mintaosone 


PASSIVO 
» 2935825 — 


erreserenare d 3888 21 
inanze .. » 340386 721 
» 2104260 452 

» 489467 356 

322 40 


5844149 839 
» 1223698 845 


p00000 — 
20000 — 


103698 845 
[219120 845 


‘71067848 684 
——— 
p scritture 
Banca 


Commiss. di Governo 


[DEL MARE 


nogo nella sala del pa- 
rosinone in piasza To- 
rbre 4863 alle ore @ 


iperno al vicolo Mezzo 
19, confin. orto di Do- 
quello di Gio. Battista 
Paolo Picozza, composta 


terreno 


uso di cantina. 
a destra con pozzo ® 


eguito alla cantina. 
che ha l'ingresso nel- 


superiore 


luso di © 
di legnara, 
lito alla cucina ad uso 


seguito. 

di camera. 

stessa destinazione. 
eriore ad uso gri 


laterale 
lo superiore. 


agosto 4863. 
‘arlo Kambo Proc. 


DIVERSI 


DI VENDITA 


lico incanto 


l'io ele 
del fallimento 
rà alla vendita al pub- 
nga, e di 
icazione del- 
ne, viti e adreviti. di 
corredo di stampe 
ti gli attrezzi ed uten- 
lavorazione, il tutto fn. 
vità, da rilasciargi al 
led a pronto contant@+ 
nti di prattica. Nel cone 
0 è ostensibile di detta- 
fi di pio incani 
[rancesco Silvagni = 
3. 


= Sindaco, provvisio: 
llimonto di Natale Bei 


{Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oecetto i festivi 


—rtrtttteoo— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamentò è il soguente 
To Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.8. 50.Untrimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inserif! nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 49 Settembre 


Questa mattina nella Patriarcale Arcibasilica 
di s. Giovanni in Laterano, si è tenuta Ordinazione 
Generale da Sua Erinza Rima il signor. Cardinale 
Vicario, nella quale furono promossi : 

Alla Tousura 8 — agli Ordini Minori 13 — 
al Suddiaconato 42 — al Diaconato 10 — al Pre- 
sbiterato 35. 

pers ‘7000 

Nella mattina di ieri, ricorrendo il terzo anni- 
versario della battaglia di Castel Fidardo, si celebrò 
in s. Carlo al Corso un funerale solenne per suffra- 
gare le anime dei prodi che vi perderono la vita 
combattendo contro i sagrileghi invasori del Patrimo- 
pio della Santa Sede. 

La Messa di Requie fu pontificata dall’Illmo e 
Rio Monsignor De Villanova Castellacci, Arcivesco 
vo di Petra, Vicegerente di Roma, che fece dipoi 
l’Assoluzione attorno al Tumulo, il quale sorgeva in 
mezzo alla Chiesa, ricco di ceri, ed ornato della Croce 
di s. Pietro. La sacra funzione, nella quale serviro:.0 
all'altare i Cappellani Militari Pontifici, venne ac- 
compagnata da musica a sole voci, diretta dal maestro 
Salvatore Meluzzi. 

Dentro al presbiterio, in seggi distinti , assiste» 
vano S. E. Ria Monsignor de Merode', Pro-Ministro 
delle Armi, e l’Illîo e Rio Monsignor Tizzani, Ar- 
civescovo di Nisibi, Cappellano Maggiore; e quindi i 
Generali, gli Uffiziali del Ministero, gli Uffiziali dello 
Stato Maggiore e quelli di ciascun arma. Drappelli 
ancora dei vari eorpi delle Milizie Pontificie vi pre 
starono assistenza, ed i loro concerti musicali alter- 
narono meste sinfonie. 

Grande concorso di popolo fino dalle prime ore 
del mattino si fece al sacro tempio per invocare l'e- 
terna pace alle anime dei valorosi morti in difesa dei 
sacrosanti diritti sostenuti da quella bandiera sotto la 
quale onoratamente aveano militato, 


4005 

Le spoglie mortali del Cardinale Bartolomeo Pac- 

ca, sino dall’ aprile 1844 che erano state interrate 
nella Diaconia di S. Maria in Portico, richiedevano 
si fosse posta una memoria, la quale insegnasse agli 
ammiratori di quel gran nome il luogo ove esse stan- 
no composte, aspettaudo la finale risurrezione. Il giu- 
sto desiderio è appagato : il nipote di lui, che ne ha 
ereditato il glorioso nome, ed occupa | insigne ca- 
rica di Maestro di Camera della SawtITA' pi No- 
stro Signore, ha fatto nella Chiesa suddetta innal- 
zare il monumento. Il quale, con proporzioni assai 
grandiose, sorge addossato alla parete che spazia sotto 
la cupola, dal lato manco dell’altar maggiore, Esso, nel- 
l'imbasamento sopra allo zoccolo, presenta a leggere 
questa epigrafe, dettata dal P. Antonio Apgelini, 


Gesuita : 
Ai % a 


REIC . IN . PACE » CHRISTI . QVIESCI? 
BARTHOLOMAEVS + PACCA . CARD. EP. OSTIEN. 
DOMO . BENEVENTO È 
INGENIO + ERVDITIONE + SCRIPTIS 
FAMAM . POSTERITATIS .. ADEPTYS 
IN + LEGATIONE . COLONIENSI . ET . LVSITANA 
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Alla cornice che termi imbasamento è so- 
proposta nna coltre, e su.dî giace la intera fi- 
gura del Cardinale vestito pontificalmente negli abiti 
vescovili, con le mani giunte sul petto. Un Angelo, 
piegato sulle ginocchia, sorregge il capo del vene- 
rando Porporato, e tiene fi.i gli occhi in alto verso 
la Vergine benedetta, che col Divin suo Figliuolo in 
seno, è ritratta in rilievo nel mezzo della lunetta, 
da cui è terminato il monumento. Ognuno riconosce 
in quella figura l’Angelo Custode, che l' intercessio- 
ne di Maria invoca all'anima che è sul presentarsi al 
Giudice Supremo, il quale ha già in inano l’aureola, 
segno del premio apparecchiato a' coronare le ope- 
re, con che il servo fedele avea fiorite Ja vita lun- 
ghissima interamente trascorsa vel servigio della Chie- 
sa e della patria. Lo spazio poi che ocenpa l' intero 
monumento, nell’ ampiezza della base e nell’ altezza 
della lunetta, viene nella parte inferiore circoscritto 
da due pilastri che sorreggono una trabeazione rispon- 
dente all’assieme, nella parte superiore da una fascia 
girata con listelli escorniciature. Nel mezzo della pa- 
rete, fra un aperto cortinaggio, vedesi in bassorilievo ri- 
tratto il Principe degli Apostoli, che dall’ Angelo è 
liberato dai vincoli; ed un distico vi si] legge allusi- 
vo alla prigionia e liberazione della sa. me. di Papa 
Pio VII, alle cui sventure e gloria venne il defunto 
associato. Il distico dice così: 


Adstabam lateri quum te manys impia revinzit, 
Fregit ceu Petro, sie tibi vincla Deus. 


L'opera è tutta di marmo di Carrara , e le fi- 
gure del Cardinale e dell’ Angelo sono della prima 
qualità candidissima. Il biancheggiare però della mas- 
sa è rotto da figure geometriche di marmi colorati , 
qua e là introdotte, e da liste di smalti screziati a 
mosaico. Il disegno e il lavoro sono dello scultore 


|| alemanno Ferdinando Pettrich, condotti con grande 


amore e finitezza di arte, la quale, per accorgimento 
lodevole, fu richiamata ad ispirarsi alla scuola dell’un- 
tichità, quando il sentimento religioso dominava l’idea- 
le, ed a cui gli artisti cristiavi informavano i loro 
tipi. 

Nella mattina in cui il monumento venne sco- 
perto , e fu addi 10 di questo mese, un solenne fu- 
nerale si celebrò a sullragar l'anima del defonto , la 
cui memoria era esso destinato a ricordare. Un nobile 
catafalco, ricchissimo di ceri, sorgeva sotto la cupo- 
la; e attorno, iv ordinati seggi, eranvi a prestare a 
sistenza alla funebre cerimonia molti Prelati e diver- 
si Religiosi, i quali o per sè o per i loro attinenti 
avevano dall’ estinto ricevuti segni di benevolenza e 
benefici. Nei corelli assistevano ancora privatamente 
gli Emi e Rui signori Cardinali Reisach, De Silve- 
stri, Bofoudi e Pentini. Lo stesso Monsignor Pacca , 
che alla memoria di tanto Zio avea innalzato sì no- 
bile opera, volle celebrare solennemente il Sacrificio 
Inernento di espiazione, che fu accompagnato da 
grave e flebile musica del maestro cav. Salvatore 
Meluzzi. x 
Terminata la pia funzione vebne distribuito agl' 
intervenuti il Comentario latino ‘sulla Vita e i Co- 


| stumi del celebre Cardinale che ha dato alla stampa 


il ‘sopra ricordato P. Angelini. 
—etettttero—_ 


NOTIZIE RSI 
Le woei, relative all'allontanamento del marchese 
D'AMiuio, dalla carica, di prefetto 
Punto, cessate, e anchi le 
riodici della ricordata. ciltà 
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invio del generale Della Ravere, a cui per altro non 
si è dai giornali in grado: di assegoare una precisa 
qualifica. ‘ 

La questura di Napoli intanto, non mostrandosi 
paga dei continui scquestri operati da quel solerte 
fisco a danno dei giornali della opposizione, commet- 
te ogni maniera di sevizie verso i giornali medesi- 
mi, carcerandone per futili pretesti i gerenti e i re- 
sponsabili, e perquisendo con modi brutali il domicilio 
di coloro che sono in voce di esserne i compilatori. 

A ben più gravi sevizie poi, sempre stando alle 
relazioni giornalistiche, sono fatti segno gli abitanti 
delle provincie dichiarate in istato di brigantaggio, 
ove su vastissima scala hanno proseguimento gli ar- 
resti di persone che diconsi indiziate di tenere re- 
lazioni cotte bande, oppure di nudrire per esse una 
certa tal quale simpatia ; e codesti infelici, dopo l'ar- 
resto, 0 sono conseguati ai tribunali militari pel giu- 
dizio in via sommaria, 0 vengono coudanuati a un 
domicilio forzoso in lontane regioni. Fra le notizie 
recentissime di uno degli odierni periodici è detto 
che il governo, avendo sospetto» che quarantaqualtro 
fomiglie di Terra di Lavoro potessero essere com- 
promesse nei fatti della reazione, ha ordivato la 
carcerazione, che ha avuto effetto, di pressochè tutti 
gli individui d'ambo i sessi appartenenti alle famiglie 
stesse, 

Il Nomade porge ragguagli di un conflitto av- 
venuto la sera del 9 tra un drappello di soldati ed 
una comitiva armata nel Territorio di Melisana iu 
Terra d'Otranto. I reazionari appostati in posizione 
favorevole e protetti da folte boscaglie arrecarono 
quelche danno alle truppe, che e pei luoghi alpestri 
e per l'oscurità della notte si ritirarono. 

Dai giornali siculi assicurasi essere giunto a Pa- 
lermo un decreto reale in data 22 agosto di amni- 
stia ai disertori pei fatti d' Aspromonte, già condan- 
nati dal tribunale militare di Palermo. In forza dello 
stesso decreto, la condanna dei lavori forzati a vita 
è commutata in quella di 20 anni di relegazione; la 
condauna di 20 o 15 anni di lavori forzati commu- 
tata ad anni 5 di relegazione ; e le altre pene mi- 
nori iutieramente condonate. 

—— 4040-3090 — 


La Gazzetta ufficiale di Venexiaha da Vienna 15 
settembre: 

La giunta finanziaria della Camera de’ deputati 
deliberava di proporre |’ accrescimento del 25 per 
ceuto sullo stipendio de’ giudici soltanto. Il ministro 
Hein acconsentiva. 

Oggi una deputazione magiara avrà udienza da 
S. M. l'Imperatore. 

— Il granduca Costantino ha lasciato Vienna 
l'11 settembre. L’Imperatere lo ha accompagnato alla 
stazione. L'estrema cortesia usata dall’Ausi inque- 
sta circostanza, per opinione della France e lin onta 
alle smentite dei fogli ufficiosi di Vienna, non può a 
meno di avere un significato politico, 

La Gazzetta di Vienna non parla che di visite 
ufficiali fatte e restituite e sì astiene da ogai com- 


ustriaci parlano da qualche tem- 

fatti dal gabinetto di Vienna per 

ottenere un ravvicinamento fra l'Austria e l'Unghe- 

ria. Si prenderebbe per' punto di partenza le condi- 

zioni, paco felici a cui è ridotto quest’ultimo paese e 

contro. le quali sì. vogliono impotenti le sue sole ri- 

sorse. Sì, convocherebbe la Dieta ungheresa perchè de- 

erminosse, le. misure da prendere alfine di por termi- 
Ap ita situazione, prata a 


A Vienna si spera che la Dieta, una volta con: 
vocsta, non si limiterebbe a questo solo compito e 
si occuperebbe di ricercare un compromesso che per- 
metta all'Ungheria di rannodare le sue relazioni po- 
litiche col governo austriaco. 

Un viaggio recente del barone Eoetvoes a Vien- 
na è stato interpretato in senso favorevole a questa 
combinazione. Ma il Pesti Naplo assicuro che questo 
viaggio non aveva per motivo che affari di ferrovie, 
e che in tale occasione non ha avuto luogo alcuna 
conversazione sulla questione d'Ungheria. 

— La Corrispondenza generale di Vienna, 10 
settembre, reca: 

Gli stessi giornali i quali giudicavano oltremodo 
zoppicante il procedere della Confederazione sulla 
questione danese , e che non si stancavano di roe- 
comandare alle grandi potenze germaniche energia 
contro « il piccolo vicino », ora trovano pericoloso 
che la Confederazione faccia dei passi per ‘|’ esecu- 
zione della sua risoluzione del 9 luglio. 

Essi ammoniscono oramai dal fare tale esecuzio- 
ne e che potrebbe spingere la Germania ad una 
guerra europea » e si ricordano ora improvvisamen- 
te che la Germania non possiede alcuna flotta per 
difendersi contro un blocco danese-svedese. [È poi 
degno di riflesso che sono appunto i giornali prus- 
siani che trovano ora non poter risultare nulla dal 
prendere in mano la questione dello Scleswig-Hol- 
stein; ma più notevole ancora di questa mancanza 
di coerenza si è , che ora questi giornali fecero la 
scoperta, che quella questione sia principalmente per 
l’Austria un materiale assai comodo. Si è forse di- 
menticato assolutamente che fu la Prussia, la quale 
condusse da lunghi anni le trattative colla Davimar- 
ca, e che l’Austria non fece che seguirla sulla via 
battuta successivamente dai signori de Schleinitz, 
Bernstorfî e Bismark ? 

— La Gerichtszeitung anvunzia che il tribuna- 
le di Lemberg diede avviso immediato dell’ arresto 
del sig. Rogawski al presidente della Camera, affer- 
mando il caso di delitto flagrante; e che una Nota 
simultanea al ministero della giustizia precisa tutt i 
particolari, mentre scritti, trovati altrove, provano ad 
evidenza che il sig. Rogawski era membre del go- 
verno nazionale di Varsavia, ed aveva preso una 
parte attiva alle sue tendenze. 

IAA 

Il Dagbladet, giornale semi-ufliciale di Copena- 
gheo, nel suo numero dell’ 8 corrente, contiene le 
seguenti interessanti particolarità intorno al viaggio 
in Danimarca del sig. Manderstroem, ministro degli 
affari esteri di Svezia: 

Il pubblico interesse del nostro paese è in que- 
sto momento quasi interamente assorbito da un solo 
oggetto , quello dei negoziati intavolati coi regui 
uniti di Svezia e Norvegia relativamente alla con- 
chiusione di un patto difensivo scandinavo. Quantun- 
que s’ igoorino tuttora le particolarità delle delibe- 
razioni dei diplomatici , e che non si conosca il te- 
nore delle stipulazioni intavolate , nondimeno si cre- 
de, giudicandone da parecchi indizi, di potere au- 
gurar bene da un avviamento assai propizio dei ne- 
goziati verso lo scopo desiderato; e la speranza di 
veder stabilita una vera alleanza del Nord scandinavo 
riempie la nazione della gioia più viva. 

Il più recente episodio di questi ravvicinamenti 
scandinavi data dal 22 luglio, quando il re Carlo XV 
venne a visitare il suo reale amico Federico VII al 
castello di Skodsborg, dove egli abbe in quella oc- 
casione una conferenza assai lunga col sig. Hall, mi- 
nistro degli esteri e presidente del consiglio. Du- 
rante la visita che il re Federico restituì qualche dì 
dopo al re di Svezia in Iscania, havvi fondamento 
a credere che l' idea di cui si tratta sia stata fre- 
quentemente l’oggetto delle conversazioni dei due so- 
vrani ; il ministro della giustizia , barone di Geer , 
il miuistro il più popolare della Svezia, era_presonte 
al colloquio dei due regnanti, e si può supporre, che 
questa circostanza abbia avuto un'importanza molto 
significaliva. È 
"I viaggi 
riluima metà delia 


0. iuirapresò ‘in’ Iscanla, ‘nel corso ‘della 
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idea di un'alleanza, ebbe a Molmoe una conferen- 
za col suo capo, @ qualche di dopo, cioè il sabato 
29 di agosto, lò stesso conte Manderstroem arrivò a 
Copenaghen, quasi In incognito, ® vi gi trattenne so- 
lamente poche-ore, Egli passò quasi tutto il tempo 
della sua breve vigita ip conferenza col nostro mi- 
nistro degli ester, 

Si pretende che l'egito di questo colloquio sia 
stato il più soddisfacente; dopo la partenza del mi- 
nistro di Svezia per Gothemburgo, la conferenza poi 
si protrasse fra il sig. Hall ed il conte Hamilton. 
Quest'ultimo è infine partito di quì venerdì scorso 
per Stocolma, donde non sarà di ritorno che fra una 
settimana al più presto, 

Tuttavia, il dedurre da questi dati che l'allean- 
2a sia stola già conchiuso, sarebbe certamente dare 
prova di troppa precipitazione. Ma ciò che si è in 
diritto di dire si è che, secondo ogni probabilità, non 
passerà lungo tempo, forse appena qualche settima- 
na, prima che i negoziati proseguiti con tanto ardo- 
re sicno coronati da un esito definitivo, ugualmente 
propizio ai due paesi. 

— 020-340 

Il Mémorial diplomatique crede sapere che il 
viaggio , che il principe Napoleone e la principessa 
Clotilde proponevansi di fare per Lisbona, è ora molto 
meno certo di quel che lo fosse giorni fa. Può darsi, 
soggiunge, che le LL. AA. non luscino la Francia. 

— Il Moniteur del 14 sett. anvunzia l'arrivo 
il 13 a Parigi degli ambasciatori aunamiti. 

— Il colonnello Milkowski, che comandava il 
distaccamento polacco nei Principati Uniti, è a Parigi. 

— Il decreto che conferisce al conte di Persi- 
guy il titolo di duca porta Ja data del 9 corrente, 
cd è concepito così: « Volendo dare al conte di 
Persigny, membro del nostro Consiglio privato, se- 
natore, ecc., un attestato della nostra benevolenza 
pei servigi che ha reso allo Stato e per la sua de- 
vozione alla nostra persona, noi ubbiamo risoluto di 
conferirgli, come infatti gli conferiamo colle presenti, 
il titolo di duca di Persigny. Questo titolo serà trae 
smissibile in linea diretta, di maschio in maschio e 
per ordine di primogenitura. » 

— È partita testè da Marsiglia per l'Egitto una 
Commissione incaricata di esamivare i lavori dell'Istmo 
di Suez. Essa si occuperà, secondo pensano alcuni 


giornali francesi, anche della quistione dei. lavorutori 


e dei terreni. 

— Da uva corrispondenza della Afonarchia Na- 
zionale da Parigi 13 settembre : 

Tutte le voci poste ieri in giro svanirono una 
dopo l’altra lasciando numerosi feriti sul campo di 
battaglia della borsa. Il pubblico subì una di quelle 
mistificazioni che si chiamano manovre finanziarie, 
Ora che gli abili speculatori raggiunsero il loro scopo 
tutto è rientrato nell'ordine, e nulla è venuto a tur- 
bare la serenità dell’ orizzonte politico. 

Il Moniteur conferma le notizie cui si era da 
lungo tempo preparati. Il blasonismo di Francia è 
arricchito di un nuovo diguitario ; Fialin de Persigny 
è creato duca di Persigoy , come de Morny lo fu 
l’anno scorso, 

L'imperatore non poteva far meno per |’ uomo 
che gli fu fedele prima della sua elevazione , e che 
contribuì potentemente al famoso colpo di stato che 
fu il preludio dell'impero. De Persigoy è il secondo 
personaggio nell’ ordine civile insignito di un titolo 
di nobiltà. 

Fu deciso nell'ultimo consiglio dei ministri te- 
nutosi a S. Cloud che'la sessione legislativa si opri- 
rebbe il giovedì 5 novembre' e che si continterebbe 
senza interruzione. A quest'effetto già si diedero or- 
dini nell’uffizio della ‘presidenza del corpo legislativo. 
Dietro nozioni tolte dal ministero delle finanze si sup- 
pone che il bilancio a'presentatal’ nella: prossima’ ses- 
sione sarà formato su punti di vista tat” affatto nuo: 
vi. Fould se ne oceupa con attività , e non sarebbe 
impossibile che la sua i finanziaria figu- 


rasse sul Monstewr subito dopo-il-ritorno dell’ impe- 
ralore da 
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al porto. I dissensi insorti fra il governo e il muni- 
cipio di Anversa sulla questione delle fortificazioni 
di questa città, spiegano questa risoluzione ». 

L' Algeria sarà ben presto l'oggetto di una im- 
portante riorganizzazione amministrativa. Si mette- 
rebbe fine una volta alla preponderanza dell elemento 
militare, e si stabilirebbe il potere civile su basi ve. 
romente serie. È certo che queste riforme si stanno 
studiando ; ma ciò che ha un carattere meno auten- 
tico sono gli annungiati mutamenti nel governo della 
nostra possessione africana. Si dice che il principe 
imperiale sarà fatto prossimamente re d’ Algeria, col 
maresciallo Pelissier vice-re. Forcade la Roquette 
senatore ed ex-ministro delle finanze diventerebbe 
sotto governatore dell’ Algeria e direttore degli affari 
civili. In certi circoli politici si accerta egualmente 
che Blauche ex-segretario generale al ministero del- 
l'Algeria s' imbarcherebbe fra poco per Algeri, ove 
occuperebbe una posizione importante. 

Inoltre i generali Martimprey e Jusuf sarebbero 
nominati senatori. Credetti che questi particolari dati 
dal Courrier de l' Algerie potrebbero interessarti, 
ma pel momento nulla è deciso relativamente all’ a- 
dozione di queste gravi misure. 

Le corrispondenze di Odessa annunziano i pre- 
parativi fatti in quella città pel ricevimento dell'im. 
peratore Alessandro. Lo ezar deve imbarcarsi ivi per 
andare in Crimea presso l' imperatrice che abita in 
questo momento il castello di Orienda. L' imperatore 
visiterà le principali città della Crimea ed il porto 
NicolaiefT. 

Il ministro della marina e delle colonie è rien- 
trato ieri sera a Parigi, dopo aver assistito nella rada 
di Cherbourg alle esperienze di velocità dei vascelli 
corazzati. Queste esperienze che sono continuate sotto 
gli occhi di una commissione speciale avranno una 
considerevole influenza sull’ avvenire della nostra ma- 
rina militare, perchè indipendentemeote dalla rapidità 
dei movimenti e dalla velocità comparativa, la com- 
missione avrà a constatare il grado di resistenza dei 
nuovi bastimenti. 

Si fanno già al castello di Compiegoe grandi pre- 
parativi per l'arrivo della corte che sembra fissato 
dal 5 al 1@ ottobre. 

Philis, candidato alle ultime elezioni del Varo, 
tradusse alla polizia correzionale il sotto-prefetto di 
Brignolles ed i sindaci di due comuni, per manovre 
“elettorali. compiutesi con minaccic e false notizie. Il 
sotto-prefetto di Brignolles fu-citato per l' udienza 
del 10 novembre, ed i due sindaci per quella del 14. 

Emilio Ollivier sosterrà la querela di Philis. 
Quest’ affare non precederà così che di pochi giorni 
le scandalose rivelazioni che avranno luogo durante 
la verificazione dei poteri al corpo legislativo. 

cecilia — 

Il Morning-Herald annunzia avere lord Joln 
Russell posto una specie di embargo sui duc legui 
corazzati che costruisconsi a Liverpool , e che cre- 
donsi destinati ai confederati americani, essendosi 
constatato che nessun suddito francese ha potuto or- 
dinare la costruzione di legni da guerra. 

— Il Daily News dice che l'Inghilterra ricono- 
scerà l'Impero del Messico, ma non lo seguiterà iu 
un'alleanza con gli Stati confederati o in una guerra 
contro il Nord. 

— 04046440 — 

È oramai opinione generale in Prussia che nelle 

prossime: elezioni la parie liberale uscirà per la terza 

trice. I feudali che desideravano qualche 
cosa di più che il semplice scioglimento della Ca- 
mera dei deputati invocano ogni giorno la sospensio- 
ne della, costituzione se la maggioranza della nuova 
Cumera: sarà liberale. « Questi scioglimenti reiterati, 
dice la Gazzetta delle Croce, non riescono ad altro 
che a mescolare e a scomporre quegli elementi sui 
quali il governo s’ appoggia ancor di presente. Ad 
ogui modo, o entrare nella via del regime parlamen- 
tare ;0 liberare il: movarcato,; dagli elementi che lo 
tengono ‘vincolato e che:minacciano di asfissiarlo cou 
paragrafi: della Costitazione.'» Il‘ mal animo dei feu- 
dali si mosirò. più *apertimente nélla pubblicazione 
falla. tentò della, lediera del, copie Schwerin sulle con- 
dizioni ppesanti- dello Stato, Mp.s-1a stampa feudo- 
le.s'inalbera, i liberali pare»facciano lor prò dei con- 
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Francese ha potuto or- 
la guerra. 
le l'Inghilterra ricono 
non lo seguiterà in 
erali o in una guerra 


B in Prussia che nelle 
le uscirà per la terza 
Hesideravano . qualche 
oglimento della Ca 
giorno la sospensio= 
ioranza della nuova 
cioglimenti reiterati, 
pn riescono ad altro 
quegli elementi sui 
or di presente. Ad 


el regime parlamen- - 


li elementi che lo 
no di asfissiarlo con 
mal animo dei feu- 
nella pubblicazione 


wii 


iano lor prò dei co 
ora tanto più che î 


loro avversari prevedendo una sconfitta nelle quistio- 
ni interne cercano con poco ambiguo linguaggio di 
accomodare le faccende coll’Austria nella grande qui- 
stione della riforma. 

I disegni del signor de Bismarck non si gono- 
scono ancora. Quelli del Nationalverein messi alla 
luce a Eisenach l'8 corrente si riducono a queste ri- 
soluzioni ; 1. Noi stiamo fermi, dicono quelli del 
Nationalverein, alla costituzione tedesca del 28 mar- 
20 1849 coi dritti fondamentali e colla legge eletto- 
rale, come base del dritto costituzionale positivo 
dell'Alemagna che non può venir modificato in nulla 
senza il consentimento della rappresentanza del po- 
polo alemanno ; 2. Sc nondimeno nelle presenti con- 
giunture non è da respingere assolutamente ogni ten- 
tativo di riforma della costituzione germanica, l’atto 
di riforma, quale è sorto dalle deliberazioni del Coy- 
gresso dei principi, deve rigettarsi come egualmente 
pericoloso per la libertà e l'unità; 3 Ei conviene al 
contrario che il popolo alemanno chiegga anzitutto 
una prova di fatto che le riforme non riusciranno 
all'oppressione, ma al riconoscimento e alla protezio- 
ne delle sue libertà. Tale prova non può esser data 
che col ristabilimento dei dritti fondamentali e col- 
l'abrogazione delle risoluzioni federali contrarie. L'a- 
dempimento di questa domanda è condizione indi- 
spensabile pel ristabilimento della fiducia che dopo 
il 1849 scomparve del tutto. 

Ma se le cose della riforma si lasciassero fare 
al granduca di Mecklembourg-Schwerin il National- 
verein sarebbe acconciato per bene come appare da- 
gli emendamenti che quel principe avrebbe voluto 
nel Cougresso di Francoforte introdurre nel progetto 
austriaco, Egli voleva prima di ogni altra cosa si di- 
chiarasse la necessità di assicurare le sovranità par: 
ticolari; poi si creasse un direttorio di tre membri; 
chiedeva quindi fra altre cose la consacrazione del 
dritto speciale di mestieri, naturalmente nel senso 
delle maestranze ; ed infine che si dovesse togliere 
ai deputati il dritto di concedere o di negare le im- 
poste necessitate dal bilancio. 

— Il Congresso di Statistica radunato a Berlino 
si chiuse sabato scorso con un discorso di quel mi- 
stro dell’ interno conte d'Enlenbourg. Prima di se- 
pararsi il Congresso ringraziò il re, il ministro e il 
signor Engel per le accoglienze che furono fatte ai 
delegati stranieri e affidò all’ ufficio della presidenza 
la cura di scegliere la città dove avrà da sedere il 
prossimo Congresso. Furono proposte Berna, Torino 
e Pietroburgo, 


-_r——_mt-=- 
NOTIZIE DEL MATTINO 
dea 

Oggi il giornalismo unitario ‘ italiano lascia per 
un momento in disparte nelle sue polemiche i temi 
consueti, per riportare nuovamente lo sguardo sul 
congresso di Francoforte, intorno al quale altre ri- 
velazioni son discordi dalle prime sono fatte da una 
seconda corrispondenza di Carlsruhe del Courrier du 
dimanche. Questo carteggio cioè persiste nell’affer 
mare che le preoccupazioni cattoliche ebbero parte 
assai notevole nei disegni che indussero l’Austria a 
riunire il congresso dei sovrani tedeschi; e soggiunge 
che dietro i dispacci del principe di Metternich, 
l’ imperatore Francesco Giuseppe avrebbe nelle par- 
ticolari conferenze a Francoforte rinnovata ai sovrani 
cattolici l'assicurazione, già data da un anno in quà, 
che nelle questioni cattoliche, l’Austria può contare 
sull'appoggio della Francia in. isptcie per quello che 
concerne l’Italia e l'America. Di ciò si adonta la stam- 
pa protestante, specialmente prussiana e ad éssa si 
unisce în coro anche il giornalismo devoto a! 80° 
verno di Torino che non arrossisce di sposarne gli 
interessi e gli errori, purchè ciò abbia a riuscire di 
Vantaggio alla. rivoluzione. 

Mentre le notizie fino a ieri arrivaté ci apnun» 
ziavano che il linguaggio della Russia in risposta gi 
dispacci delle tre potenze era molto conciliante,; quel. 
le di oggi invece, luttochè parlino esse pure del si- 
lenzio serbato intorno gi sei punti ;' fino conòsctre' 
che la Russia dichiara. essere superfluo! continuate” 
ulteriormente la” discussione ed il'goférno egdity: 


prendere sopra, di la. respo lità. della 
condo RE Lo | a 


ciale, il giornalismo 


nessuna finora .cbbe una conferma’ autentica ed offi- | 


dichiarasi realmepigi 


nell' indicare quale possa essere la vera ; esso però 
osserva che l’alterezza di linguaggio attribuito al go- 
verno russo dalle odierne informazioni non cambia 
sostanzialmente le idee che dapprincipio i giornali 
francesi gli avevano fatto esprimere. Secondo ambe- 
due le versioni , il principe Gortschakoff tacerebbe 
intorno ai sei punti, considerando come cosa stab 

ta le dichiarazioni anteriori ; e secondo ambedue ei 
nega qualunque concessione. È d’uopo aspettare per- 
ciò il testo intiero della Nota russa; ma può ritener- 
si oramai come stabilito ; per le informazioni finora 
somministrateci dai giornali, che il governo dello ezar 
persiste più che mai nelle sue idee di resistenza al- 
le domande dei potentati d'occidente. 

Dal che peraltro non avrebbe ad arguirsi che 
ogni discussione sia oramai esaurita e che le tre po- 
tenze si appiglino finalmente: ad un partito decisivo; 
giacchè invece apprendemmo ieri dal Pays, essere 
intenzione delle potenze medesime di aprire fra loro 
nuove trattative per esaminare la Nota della Russia 
e per dare a questa la risposta conveniente; la quale 
poi dal canto suo provocherebbe assai verosimilmen- 
te una nuova replica del governo di Pietroburgo e 
così di seguito fino all'infinito. Sicchè non sembre- 
rebbe affatto fuori di proposito la seguente dichiara- 
ne che il Niepodleglose , foglio officiale del governo 
nazionale di Varsavia, conteneva nel suo ultimo nu- 
mero: « Vista |’ impotenza manifesta della diplomazia 
e la freddezza dell'Europa, la chiave della posizione 
non è nè a Parigi, nè a Vienna, nè a Londra, ma 
bensì sulle sponde della Vistola. La Polonia persiste- 
rà nella sua lotta ». 

Sappiamo già come il Memorial diplomatique 
fosse tra i primi a dichiarare iusussistenti ed assur- 
de le voci fatte correre da qualche ‘giornale intorno 
ad una pretesa alleanza fravco - russo - prussiana che 
venne poi, come è noto, distrutta da quegli stessi fo- 
gli che si erano compiaciuti di fabbricarla a soste- 
gno dei particolari loro interessi; ora lo stesso gior- 
nale combatte con pari cnergìa e smentisce Je  noti- 
zie di altre combinazioni d' alleanza progettate dalla 
Stampa, come sarebbero quella tra la Francia, l'Au- 
stria e la Russio, e quella trg le prime due di que- 
ste potenze , attribuendole entrambi alla disordinata 
fantasia dei novellieri. Dimostra il Memorial diplo- 
matique per quali e quante ragioni nessuna fede ab- 
bia u prestarsi a siffatte dicerìe e conclude che di un 
solo accordo può ritenersi positiva l’esistenza, perchè 
manifestata dai fatti, quello cioè tra la Francia, | Au- 
stria e |’ Inghilterra relativamente agli affari di Po- 
lovia 

È noto che tra gli opponenti all’ opera dei so- 
vreni tedeschi per la riforma federale si conta in pri- 
ma linea il granduca di Baden. Questo principe for- 
mulò i motivi della sua opposizione in una dichiara- 
zione testè data alle stampe, ma troppo lunga e dif- 
fusa per potere essere per iutiero riprodotta. Essendo 
però questo un documento storico di qualche valore, 
merita di essere notato che il granduca dichiara di 
non avere volato 1° per Ja composizione del diretto- 
rio federale; 2°, per l'abbandono di questo principio, 
« che è necessario, prima di ogni decisione sui casi 
di molta importanza che le grandi potenze siansi in 
antecedenza poste d'accordo »; 3°, per l’assemablea 
dei delegati; 4° finalmente, per le restrizioni fatte al 
diritto dell'assemblea elettiva di votare il bilancio. 
Tuttavia il principe stesso annunzia che esso è pron- 
to a prender parle ad altre conferenze quando sieno 
proposte dall' Austria e dalla Pràssia, venute prima 
in un accordo comune. i 

Sempre più certo diviene, secondo le notizie pro- 
venienti da Berlino, che le prossime elezioni daran- 
no i resultati medesimi delle precedenti. Il siutomo 
più grave della crisi elettorale che incomincia è l’at- 
Jitudjne in quilehe modo provocante del partito feu- 
dale e l'assolato linguaggio che lengono i suoi or- 
gavi, Secondo la Gazzetta della Croce, il re sarebbe 
ben risoluto. di. non sacrificare è verua prezzo l’or- 


di un conflitto tra la corona e la nazione. In questa 
ipotesi la maggior parte dei giornali governativi; van- 
no tant’oltre da far intravedere la possibilità di un 
colpo di Stato e di una sospensione temporanea della 
costituzione, nel caso in cui le elezioni non dassero 
resultati soddisfacenti. Ma non credono i fogli che 
questa minaccia sia per produrre l’effetto che pare 
siasene ripromesso il governo, quello cioé d’intimi- 
dire gli elettori. Ed osservano invece che, eccitando 
le passioni, essa potrebbe non avere altro resultato 
che di far escludere dalla nuova Camera il piccolo 
numero d’uomini moderati che sedevano nell’ antica 
e di chiamare, per surrogarli, radicali, partigiani delle 
misure estreme, cui non sarebbe grave di trascinare 
il paese nelle più deplorabili complicazioni. 

Se vogliasi prestar fede alle ultime notizie dir 
vulgate dall'Europe e da altri giornali di Francoforte, 
bisognerebbe rinunciare alla speranza di nuovi nego» 
ziati prossimi ad aprirsi dietro |’ iniziativa dell’Au- 
stria, tra la Daninarca e la Germania per la que- 
stione dei ducati, e l'esecuzione militare ordinata re- 
centemente dalla Dieta sarebbe sul punto di realiz= 
zarsi non ostante la probabile lega Dano-Svedese. Que- 
ste notizie sono così gravi che nop è irragionevole ac- 
coglierle con qualche riserva. Sembra difatti atto poco 
prudente, da parte della Dieta germanica, di voler im- 
pegnare una guerra contro la Danimarca, in mezzo 
alle attuali complicazioni e quando 'a durata della 
pace in Europa non dipende , per così dire, che da 
un sottilissimo filo , nè puossi agevolmente compren- 
dere come |’ Austria e la Prussia , senza l'assenso 
delle quali questa guerra non potrebbe aver luogo , 
si intendano per farla scoppiare , mentre esse non 
ignorano che la Francia, l'Inghilterra e la Russia, 
che vi si sono sempre mostrate contrarie, non man- 
cherebbero d'intervenire in un modo o uell’altro per 
impedirla. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 18.— La Presse qualifica per arrogante 
la risposta della Russia, e sostiene che il solo mezzo 
degno ed efficace sarebbe di occupare la Polonia a 
nome dell'Europa; altrimenti una grande responsabi- 
lità ricadrà sulle potenze. _ 

Parigi 18. — Patrie : È arrivato il duca di 
Cambridge. Drouyn ricevette gli ambasciatori annami- 
ti. L' imperatore ritornerà a Parigi il 3 ottobre, 

Pays: I giornali inglesi ingannansi considerando 
la Nota del Moniteur sopra la Florida come un 
grande passo verso il riconoscimento dei separatisti. 
La Nota è una conseguenza della dichiarazione fatta 
due anni fa che riconosce negli Stati separatisti la qualità 
di belligeranti. Nessunatto ha poi dimostrato l’intenzio- 
ne della Francia di andare più luogi. Se il governo del- 
l’imperatore credesse di dover riconoscere i separa- 
listi come potenza costituita e stabilire relazioni of- 
ficiali col loro governo lo farebbe apertamente e non 
già per via indiretta. 

Parigi 18. — È morto Alfredo de Vigny. Il pi- 
roscafo del Messico è arrivato. 

Parigi 19. — Il Courrier du Dimanche pur 
lando della nota annessa al dispaccio francese circa 
l'assimilazione delle antiche provincie polacche al re- 
gno di Polonia, dice che Gortschakof: ha dichiarato 
essergli impossibile di accettare su questo terreno an- 
che un semplice scambio di vedute amichevoli e con- 
fidenziali. Lo stesso giornale dice inesatto che Bud- 
berg prenda congedo. Il motivo della gita del grane 
duca Costantino in Crimea è l'opposizione alle’ sue 
vedute circa la Polonia incontrata a Pietroburgo, per 
cui non ritornerà a Varsavia. 

Londra 19. — Fu pubblicata la risposta della 
Russia. Gortschakoff deplora di non potere giungere 
ad un accordo circa la Polonia. Dice di condividere 
il desiderio delle potenze di vedervi ristabilita la tran- 
quillità. L'imperatore continua ad essere animato da 
intenzioni benevoli verso la Polonia e concilian» 
ti verso le potenze. Provvedere al benessere di tut- 
ti i suoi sudditi è la obbligazione che si è as- 
suola verso Dio. Relativamente alla sua respon- 
sabilità nelle fsue relazioni internazionali , queste 
sono regolate dal diritto pubblico. L'imperatore ha 
costantemente osservato questi principi e desidera che 
le potenze facciano altrettanto verso di lui 

Bukarest: — Un attentato contro Gregorio Stourd- 
za è fallito. 

Saint Nazaire 18, — È giunta la deputazione 
incaricata di offrire la corona all’arciduca Massimi- 
liano, Forey e Saligay, decorati della gran croce 
di Guedalppa ritorneranno in Francia. Tampico fu ri- 
occupato senza resistenza. : 

Persia: — Il nuovo sovrano dell’ Afganistan e> 
spresse il desiderio di porsi in amichevoli relazioni 
coò la Persia se questa acconsente a cedergli ]'Herat, 


BORSA DI. PARIGI 
del 18 settembre. 


SOCIETA’ GENERALE 


DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
Pagamento del Cupone num. 3 delle Azioni 


della Società. 


Il Consiglio d’Amministrazione della Società del- 


lo Strade Ferrate Romane ha l'onore di 
siguori Azionisti, che 


Cupone num. 3 delle Azio- 
ni liberate di 500 franchi, scadente il 1 ottobre pros- 


simo, verrà pagato in ragione di fr. 12 50, confor- 
memente all’Articolo 43 degli Statuti , cominciando 
dal suddetto giorno 1 ottobre, nella Sede della So- 


cietà in Roma, palazzo 


prevenire i | ora alle A pom. 


lotta num. 3 dalle ore 8 alle ore 


iazza della Pi- 


Filipponi 
Pe 4 ant, e dal 


Quei signori Azionisti i quali volessero deposi- 
tare i loro Cuponi, prima della scadenza al 1 oito- 


bre prossimo, sono avvertiti che quei Cuponi verran- 

no ricevuti dal giorno 24 corrente, alle ore suindi- 

cate nella Sede della Società in Roia , rilasciando- 

sene ricevuta indicante il giorno del pagamento. 
Roma 19 settembre 1863. 


Pel Consiglio d'Ammivistrazione 
e per ordine di esso 


Il Segr. Gen. — C. Jubé de la Perelle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 ul lv. dei mare 


7 autimeridiane 
18 Soltembre 3 pomeridiano 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del mare 


I0Î, 5; 
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Umidità Stato dei cielo 
Termometro n decimi 
centigrado "i 


| 
i 
relativa | assoluta | cielo scoporto 


9 Bello qual. str. 
9 Bello strati 


IA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — 


Umidità Biato del cielo 


Termometro in decimi 


Termometograto Vento! 


dalle 9 ant, preo allo 9 pom. cor, ‘direi 


ne 
massimo minimo velocità in migila 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometografo 


igrad di 
contigrado | relativa | assoluta | cielo scoperto 


27,0; 39, |10, 09, | 9 Vap.all'or. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Infnome ec. nella causa cc. vertente fra 
il ceto dei creditori Tocchi, ossia ec. ed il 
. avv. Luigi Azzellini curatore all’eredi- 
tà giacente dei fratelli Tocchi, ed altri cre- 
ditoriec. Vista l'istanza ec. Considerato ec 
Invocato il Nome Simo di Dio = Noi Odoar 
do Agnelli Giudice ec. giudicando definiti» 
vamente in primo grado di giurisdizione 
ammettiamo la promossa istanza, e per l'ef- 
felto prelevate a favore del curatoro alle 
liti le spese tutte, e le competenze dovute- 
gli per l'opera prestata a vaniaggio com- 
mune dei creditori, orliniamo la distrib 
zione, e consegna tanto delle somme ricn- 
perate, quanto di quelle, che si potessero 
in seguito ricuperare, e realizzare per con- 
tributo a favore di Francesco Knebel di 
sc. 3900, della Ditta Giovanni Guidi rapp. 
da Giacomo Guidi 
Della Ragion Bancaria Lozzano , e C., e 
per essa Antonio Cerasi Stralcista per scu- 
di 1919: 30. Della eredità della fù Paolina 
e per essa dei sig. 
Luigi Napoli, e D. Flaminio Moscatelli 
Aînri di d. Eredità per se. 1840, Del fide- 
commisso Tocchi istituito da D.Fulvio Toc- 
chi per 16000. Di Giuseppe Mora nei no- 
mi ec. per sc. 621: 42. Degli eredi Heiser- 
mann, e per essi del sig. Martino Hoz_ per 
sc. 2360: 21. Del sig. Luigi Giannoni, e 
per esso del sig. Gio. Batt. Libani per seu- 
di 4004: 87. Della Ditta Anna Maria Castrati 
e per essa di Luisa Castrali in Rufini per 
sc. 4494: 64. Del Marchese Ignazio Lavaggi 
nel nome ec. per sc. 2000. Di Giuseppe An- 
gelotti per sc. 358.09 !. Del Conte Mario 
Carpegna nel nome ec, per sc. 7348 84; ri- 
lasciamo l'ordine esecutorio ec. Ordiniamo, 
che la quota del contributo, che spetta al 
fidecommisso Tocchi sia sulle somme ricu- 
perale, che sù quelle a ricuperarsi sia de- 
positata con il vincolo di rinvestimento a 


favore dei futuri chiamati al possesso di det + 

Così ancora riserviamo il 
diritto agli Eredi Heiserman di rip. tere dal 
la Ragion Bancaria Lozzano, o da chi di 
ragione sc. 188, che in loro pregiudizio so- 
no stati esatti dal s. Monte di Pietà in for 
za della precedente sentenza se, e come di 
ragione, e condanniamo l'Eredità dei defonti 
fratelli Tocchi alle spese del pnie giudizio. 
Ci riserviamo finalmente di pronunciare s0- 
pra ogni altra cosa non definita colla pnte 
sentenza ordinando ancora che il metodo 
d’amministrazione prosiegua a regolarsi fino 
alla totale definizione di tutte le pendenze, 
ed affari relativi al patrimonio stesso, e ceto 
de’ Creditori mediante le Conghi Generali 
da tenersi all’opportunità, e nel modo, che 
si è finora praticato, e così ec, Giud. nella 
udienza 31 agosto 1863, redatta li 40 set- 
tembre. = O. Agnelli Giud. = Pel Canc. Rug- 
gieri, L. Petti Commes. 

Reg; vol. 314 f. 6 v. c. 1 al 4 pagali 
sc. 12 40. = Conforme ec. Si ordina cc. Dato 
dal Palazzo ec. li 18 selt. 1863 = A. Rug- 
gieri Canc. 

Si notifichi per affss. stante l’incognita 
dimora la prite Seutenza per ogni effetto di 
legge ai sig. Maddalena Cadet nei nomi ec., 
Domenico Giansanti, Vincenzo Di Mauro , 
Angelo Menacci, l’ietro Priori, ed altri 
creditori certi, ed incerti. 

A dì 18 settembre 1863. Affissa a termi- 
ni di legge. 

A. Zecca cursore 
Carlo Tuzi proc. 


Si deduce a notizia del signor Vin- 
cenzo Tanni o Tonni d’ incognito domi- 
cilio e dimora che, il secondo turno dell’ 
Eco. Trib. civ, di Roma, sopra istanza del 
Ven. Ospizio di 9. Michele, e per esso di 
8. E. Rîha Mons. D. Ciriaco de’ Marchesi 
Ferrari Presidente nell’ udienza del giorno 
4 settembre corr., ha prefisso al Tanni, o 
Tonni il termine di alora dieci a re 
sc. 333 e bai. 33 dovuti par affitti, del. Ma- 
gazzino in via del Porto t. 8, scorso il qua- 
Vedgina ni dannato al 


sità, e in ogni caso alle spese, la quale 
sentenza è stata notificata, ed allissa a for- 
ma di legge li 45 corr. dal Cursore del Trib. 
civ. Tommaso Berti. 

Iuigi Mascetti Proc. 


Fallimento 


A senso degl’art. 405 e 406 Regolamen- 
to commerciale sono invitati i sigg. credi-. 
tori del fallito Marco Patriarca ad esibire 
nel termine di giorni 40 da oggi decorrendi 
i titoli de' loro crediti all'unico Sindaco 
provvisionile sig. Cesare Guidi, ovvero_a 
deporli nella Cancelleria di questo Eceîo 

i Commercio per quindi, decorso det- 
to termine procedersene alla verificazione 
innanzi all’.lmo sig. avv. Alessandro Brani 
giudice Ci ario del fallimento a ter- 

ni del disposto dal susseguente art. 407 
citato Regolamento. 

Roma della Cancelleria del lodato Trib. 
li 18 sett, 481 

Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
Antonio Ferrarelli Sost. 


ribunale Camerale 


Ad istanza di Famiano Moroni rap. dal 
soti. atteso il decreto di cont. del gno 16 
si cilino per la seconda volta gl'infr. per af- 
fiss. atteso l'incog. dom. a comparire nella 
prima Ud. dopo otto giorni per sentir ordi- 
nare la consegna dei sesti ritenuti, e da 
ritenersi a carico di Paclo Montesanti , e 
mancando l'oppîio ordine esecutorio con' la 
cond. del debitore pie alle spese, 

Sigg. Paolo Salvati = Maria Do Ange- 

= Giovanni Marcelli = Renedetto Ro 

Ambrogio Bianchi = Giov. De Sanctis = 
Giovanni Novelli. 

A fisse copie a forma di legge = N. Ber- 
nasconi Cursore. 

Francesco Marini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Vincenzo Conti pps- 


ontenza emanata dal Trib. 
civ. di Civitavecchia nel dì 22 maggio 41863 
colla quale è stata «rdinata la vendita giud 
degl'iniîtti beni stabili. 

A termini del Capitolato e documenti 
aonessi a forma del $ 1308 del Reg. Leg. e 
Giudiz., prodotti nella Cancell. del sud. Trib. 
e nel fasc. della Causa nel dì 18 agosto 1863 
registrato ecc. 

fa pongono all’Asta è seguenti Fondi, 
cioè: 

4. Fondo Urbano composto di un vano 
a pianterreno ad uso di stalla ed altro su- 
periore ad uso di fienile posto in via della 
Lizzera confin. Vincenzo Costi, Francesco 
T.vernelli e la strada, 

2. Terreno in via della Lizzera distinto 
nella mappa Censuaria col N_362 di tavole 
63 iecinto di fratta e pochi alberi di frytti, 
confin. Benedetto Mellini, Angelo ae 
nelli, Vincenzo Conti e la pubblica vi 
condo il verbale di piguoramento; e secon- 
do il Catastro confin. Mariotti Francesco , 
Mellini Anna, Maria Vedova, casa di Pelle- 
grini Lucrezia, Torelli dott. Angelo, Ospe- 
dale di Tolfa, casa una volta diruta di Pie- 
tro Adami, oggi Conti. 

3. Terreno vignato © sodivo in vocab. 
Quadron grosso di tavole 7 70 nella mappa 
di Tolfa distinto coi N. 963 964 conf. Pietro 
Antoniò Lepri, eredi del fu Simone Tonelii 
e la strada salvi ecc. secondo il verbale di 

ignoramento ; © secondo il catasto cenfin, 

Fa "strada Gomanale, montcbovi Giov. strada 
di Jaoni, Lepre. 

L'incanto verrà.\eseguito in Civitaveo. 


«chia nela sala del Comune nel giorno di * 


Ted 2 ottobre vanto iv irta ti. 
rimo prezzo si le sari to 
r'incanto a tana del Sf bio è w egoente. 

Primo fondo scudi:56 28...» 

Secondo fondo scudi. 11. 50. 

Lerzo fondo scudi 88-50, 


La vendita sarà, 
li renda ar, at 


massimo minimo 


44; 4 14,3 


Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del primo prezzo sud. senza di che 
non verrebbero ammessi ad offrire. 

Civitaveechia 16 sett. 1863. 

Angelo D'Eramo Proc. 


TE] 


AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffdazione 

Si è smarrito il Certificato N. 969 del 
Debito Pubblico serie vincolata iscritto al 
Registro Gente N. 10323 intestato De Gre- 
gorio Card. Emanuele deli’annua rendita di 
sc. 60, 

Chiunque avesse trovato o comprato 
detto certificato è pregato di fare la solita 
rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico a forma del Regolamento 
49 agosto 41822* 


COMUNE DI GENZANO 


Appalto triennale della vendita privativa 
de' generi di pizzicaria. 


Lunedì 28 del corr. mese di settembre 
sarà ripetuto per la seconda volta il primo 
atto d'incanto per deliberare il sud. appalto 
sulla stabilita base di sc. 1300 annui al mag- 
giore e migliore oblatore r.t-nuto in osser. 
vanza il relativo capitolato a tutli ostensi- 
bile nell’ officio comunale. 

L’istesso appalto potrà aver principio 
col 4 novembre prossimo e termine col 34 
ottobre 1866. 

Dalla Residenza municipale 

Li 15 settembre 1863. 


Il Gonfatoniere 
Ignazio Jacobini 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Del Casamento posto in Roma in via 
del Corso piazza di 8. Carlo Num. 419 420 
421 che fa angolo e si estende per la via 
delle Carrozze dal N. 4 al 5C libero di ca 
none composto di cantine, pianterreni, quat- 
tro piani superiori, grande terrazzo, fornito 
di acqua di Trevi in tutti li piani per mezzo 
di apposita macchina, apparecchio del gas. 

Chiunque desideri farne l’acquisto potrà 
esibire le analoghe offerte nell’ Officio del 
sig. Antonio Torriani posto in piazza delle 
Stimate N. 284 nel termine di giorni venti 
dalla data del presente, scorso detto termine 
si apriranno le offerte per aversi in consi- 
derazione. 

Le offerte dovranno essere seritte in 
carta da bollo e contenere la indicazione 
del domicilio dell'offerente. 

Tanto nel sudd. officio, quanto nell'of- 
ficio Notarile del sig. Giacomo Fratocchi in 
via delle Muratto N. 20 si avranno gli op- 
portuni schiarimenti. 

Roma 43 settembre 1863, 


AVVISO 


Il sottoscritto per evitare equivoci e per 
non soffrire danni nella sua carriera com- 
merciale si trova costretto dichiarare che 
esso non è a confondersi De somiglianza di 
nome con quel Vincenzo D'Antonj che nel 
N. 195 di questo Giornale Ufficiale ne venne 
annunciata l'interdizione, e nominato adi lui 
Awire S. E. Monsig. Fi hi. 

Tento si deduce a not 
qualunque effetto. 

Vincenzo De Antonis 3 Ag Marg 
della ditta Antonio De Antonis. 


per ogni e 


BORSA DI ROMA 
DEL 1) 48 SertamanE 1869. 


Milano. 

Genova . 

Parigi 

Marsiglia 

Lione... 1. 

Augusta G. M. suo 
Vienna nuova valuta ... 
Trieste nuova valuta ... — — —_ 
Londra . +15. ATT 50 476.50 
ANCONA Lena n 

Bologna. de ci 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ‘rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1863. Sc. 66 25 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2 Se- 
mestre 1863 ga 
Regia Pontif. de Tabacchi 
interessi 3 per 100godimento del 
2° Semestre, e divideado 1863 
azioni di sc. 200 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestro 1863 A- 
zioni di sc. 200. . a 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
{* novemb. 1863, e dividendo 
dell’anno XVII. Az. di sc. 100 » 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
. 50, dividendo del 2° seme- 
siro A809 di pis cioe; nd 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 4.* aprile 1863 a fr. 25 all’ 


fr. 500, interessi 
dal 4. gennaio 1863 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre 1863 e dividendo 1863. . » 
Vita ed Incendi , dividendo 1863 
Azioni di sc. 100 Resa 
Marittime e fluy. Comp. Comme 
ciale di Roma div. 1863. Azioni 
di sc. 500 per 9/10 pagali. . » 


LESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


.N 407 
na 233 


Buoi e Vacche. . .. + 
Vitelle 

Bufale . . 

Vitelle Bufaline 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi 4 Vacche 

Da erba. > 

Da strame. 
Vitelle . .... 
Castrati. . . 
Bufale... .. 
Vitelle Bufaline . . 
Agnelli... ... 
Majali. ....., 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DITO 
LÌ SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Bastiani 
Da strame 


90 dad 
» 88 
» 8 


» 
» 
» 
» 


Dal Casipo' Boario li 18 Settembre 1869. 


Per ordi 
sulle ore po 
nifestato con 
Cardinal Vic 


protratta fino 
settembre. 

La ragiol 
prefinito alla 
Iodulgenza fu 
mare la mise 
no coloro ch 
ne fossero sta 

Per riferi 
ligione di Ge. 
il 6 eil 20 
e di pietosi c| 
non può esser 
rà la cura di 
copia da tram 
servano a tull 
lingua non pu 
senso li com 
innumerevoli 


ascesero al T. 
Le Proc 


con brevità 

marrammo del 
fece nella Lib) 
Sicnore. La ( 
martedì, 12 s 
Arcibasilica I 


è avvenuto. 

I due Rii 
nense, ebbero 
caronsi neces 
gnato alla Espd 
le nulla manci 
gior decoro 
rituale dei fe 
continua: nella| 
di s. Domenic 
servanza Rifori 


he quei Cuponi verran= 
ente, alle ore  suindi- 
in Roma, rilasciando- 
o del pagamento, 


Amministrazione 
pe di esso 
C. Jubé de la Perelle 


0 DEL MARE 


INZIODÌ PARCRDRRTR | 


AZ. INDUSTRIALI “xe, 


lo al 5 per0)0 
1563. sc. 66 25 


50 
e Tabacchi 
dimento del 


e dividendo 
di se. 100» 
Vil 


per le Saline 
lello stagno di 


ISUMATO IN ROMA 
te Settimana 


EZZI DELLE CARNI 

|EGNE CHE HANNO DATO 

|ENTATI DEL campo 
Bestsame 

a erba Di 


Il dicem i Roma oso allò 6 pom. d'ogni giorno cocettò i fostivi 


—+-406-0ter 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest, 56.3, 30.Untrimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto loStato Pontificiò, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secdndo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali., 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni” 
che si volessero ‘pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 31 Settembre 


Per ordine della_Sanzapaluas  NostRo Sicxons, 
sulle ore pomeridiane del di 16 di quesfo mese ma: 
nifestato con Invito Sacro dall'Emo e Ro signor 
Cardinal Vicario, la Esposizione della Immagine 
Acheropita del SANTISSIMO SALVATORE, che do- 
vea terminare nella sera del trascorso mercoledì , fu 
protratta fino a tutto il giorno di ieri, domenica 20 
settembre, 

La ragione che mosse a prolungare il termine 
prefinito alla visita cd all’ acquisto della Plenaria 
Iudulgenza fu perchè non venissero defraudati di chia- 
mare la misericordia del Signore sul popolo cristia- 
no coloro che nei dieci giorni primameote assegnati 
ne fossero stati impediti. 

Per riferire quanto Roma, la Città sede della Re. 
ligione di Gesù Cristo, nel decorrere dei giorni tra 
il 6 e il 20 di settembre, ha fatto di supplicazioni 
e di pietosi esercizi per onorare il Redentore Divino, 
non può esser bastante un articolo: chi si toglie- 
rà la cura di registrare i fatti avvenuti, avrà grande 
copia da tramandarne ai lontani ed ai posteri perchè 
servano a tutti di santa edificazione. Ma quello che 
lingua non può ridire, nè penna può scrivere, è il 
senso di compunzione e di affetto religioso onde le 
innumerevoli genti affluite a S.. Maria Maggiore e a 
S. Giovanni si mostrarono penetrate , e il fervore 
delle preghierè che dat cuori cantriti ed Qmiliati 
ascesero al Trono della Maestà Divina. 

Le Processioni solenni eseguite a trasportare la 
Icone Santissima nei giorni 6 e 13 furono da noi 
con brevità raccontate al loro luogo. Similmente 
narrammo della Visita che insieme al Sacro Collegio 
fece nella Liberiana Basilica la SANTITÀ’ DI Nostro 
Sicwore. La quale nelle ore pomeridiane del trascorso 
martedì, 12 settembre, in forma privata fu ancora all’ 
Arcibasilica Lateranense, ove prostrata dinnanzi alla 
venerata Immagine, con quei della Sua Corte, che 
accompagnavanla, recitò le Litanie dei Santi. Dicemmo 
pure della Visita, compiuta in formalità, a S. Maria 
Maggiore dal Senato e Comune di Roma, Terminate 
ora tutte le solennità, aggiungiamo un abbozzo che 
ritragga le altre cose degoe di nota; sì che unito 
(uesto ai precedenti articoli , si possa avere un idea 
complessiva di quanto nella straordinaria circostanza 
è avvenuto. 

I due Rii Capitoli, il Liberiano e il Lalera- 
nense, ebbero prese tutte quelle misure che giudi- 
caronsi necessarie acciò nel periodo di tempo asse- 
gnato alla Esposizione, nell’una e nell'altra Patriarca- 
le nulla mancasse di quanto potesse giovare al mag- 
gior decoro delle sacre funzioni; ed al comode spi- 
rituale dei fedeli. La celebrazione delle Messe fu 
continua: nella Liberiana, ai Penitenzieri dell’ Ordine 
di s. Domenico, e nella Lateranense a quelli dell'O3- 
servanza Riformata di s. Francesco, ed Agli altri che 
godono dell’ordinaria esclusiva facoltà di amministrar- 
vi il sagramento della Penitenza » si aggiunsero in 
ambedue quavti del rispettivo Clero erano Confessori, 
€ vi si chiamarono in aiuto i Padri della Compagnia 
di Gesù. 1 fedeli circondarono sempre questi tribu- 
nali di riconciliazione dallo spuntar delgiorno,iu cui 
aprivansi le. Basiliche, -fino al suo tramontare, in cui 
chiudevansi; e grande affluenza si medesimi videsi 
Ancora in tutte le altre chiese della città. Corrispon= 
dente al numero di-coloro che cercavano Ja remis- 
Sione dei pecgali, era quello dei purificati, che si ap 
Pressavano,, a- corroborarsi . nella. grazia. col cibarsi 
delle Carni dell'Agnello. Immacolato. Mpeg 

Le uffciature in, ambedue le. Chiese: Patriaroali, 


andarono sempre come nei dì più solenni dell’anno. 
Ia alcuui giorni fuvvi Pontile, e sempre per loro 
divozione i Capitoli vi assisterono come nei Comu- 
ni: gli Emi e Rmi signori Cardinali Arcipreti in al- 
cune più speciali circostanze anch'essi vi andarono. 
E nell’Arcibasilica Lateranense, cogliendone grande 
diletto il popolo fedele, si udì sempre la salmodia 
sostenuta dall'organo, alternata nei versetti dal coro 
del Glero a canto gregoriano, e da quello dei musici 
a canto alla Palestina, che offerse un genere di me- 
lodia quanto grave altrettanto tenero e penetrante. 
Gli altari Papali su cui nell’una e nell'altra delle 
Basiliche fu esposta la Sacra Immagine a ricevervi 
la venerazione del popolo, erano,ornati maestosamente 


| e riccamente ; gruppi di ceri, disposti innanzi alle 


mense e sui balaustri delle due Confessioni, ardevano 
continuamente. 

A memoria d'uomo non si ricorda che in qual- 
sivoglia Esposizione straordinaria di Sacra Imma- 
giue, e per quanto fosse urgente il bisogno di implo- 
rare la Clemenza del Misericordioso Signore, siasi 
fatto concorso maggiore di quello che abbiam veduto 
succedere nei quindici decorsi giorni. I sacri tempi 
non erano aperti, e già il popolo in frotta assediava 
i cancelli, reggendo per Inngo spazio di tempo alla 
brezza mattutina. Il sole era declinato, e i Mansio 
nari delle Basiliche a stento nepotevano chiudere le 
porte a tardi crepustoti. IT doncorso maggiore arvense 
alla Liberiana nei giorni 8, festività del Nascimento 
di Maria Vergine, e nella Domenica, che a questa 
seguì; alla Lateranense, nel trascorso mercoledì, ri- 
tenuto l'ultimo della Esposizione, e ieri, Domenica, 
assegnato a termine prentorio. La calca, riverente- 
mente postrata, ed affettuosamente supplice, era com- 
posta di ogni ceto, condizione, sesso ed età: accanto alla 
matrona pregava la fantesca, da presso al gentiluomo 
stava il plebeo. Dinanzi a quel trono di grazia del 
Salvatore del Mondo, era scomparsa ogni disugua- 
glianza sociale: iutti insieme confusi, erano un cuore 
solo ed un anima sola , fisi gli sguardi e dirizzati 
gli affetti a Lui, che sta nei cieli, e che è Padre 
di tutti. Poi, disfogati gli affetti del cuore, si vedevano 
i fedeli appressarsi all'altare e dirsi contenti, non po- 
tendo baciare la sacra Effigie, riportarsene la corona 
o alcun lino sopra della medesima toccati dai Sacer- 
doti, che per soddisfare a tanta premura, da mane a 
sera doveano tenersi accanto all’Icone. Furono veduti 
fra il popolo le LL. MM. il Re e la Regina del 
Reguo delle Due Sicilie, e S. A. R. Donna Isabella, 
Iofanta di Portogallo. ù 

Ma ciò che maggiormente ha recato edificazione 
furono le luoghe Processioni,che arrivavano a quelle 
Basiliche da ogni parte, eziondio lontanissime + della 
città, a compiere l'ufficio della visita. Corporazioni 
Religiose, Sodalizi,. Congreghe, Collegi, Scuole, So- 
cietà artistiche, sì di uomini che di donne, canoni- 
camente istituite, ed altre per la sola. circostanza 
forrnatesi, inalberata la«croce, lentamente procedevano 
cantando le Litanie Maggiori.. Di queste supplica- 
zioni divote se ne sono contate nei vari giorni ol- 
tre. a cento cinguanta. Distinti Prelati. , recava- 
uo in alcune il:vessillo , în altré le ‘seguivano; ed 
in. alcuna eziandio il Cardinale Protettore. Molte delle 
pie associazioni, andate di mattina, si ‘appressaroro 
alla; mensa Eucaristica: ,nop. mancarono di quei. socì 
che vi si portarono soalzi: e nudati.di piè e di capo 


| più fedeli vi anderono soletti nelle prime. ore mat- 


tutine, e nelle notturne. Anzi. una. società di giovani 
agi, stretti ano ola sr i ves perdi la e 


duta,traveraare. la regione dei.monti,' e in forma di 


penitenza, dopo aver Rina Maria ai cancelli della 
Liberiano, alla Lateranense recitando il 
Rosario, e Tai ed inni, fermarsi fupni del- 
l'Arcibasilica, e disciogliersi dopo che fra la sublime 
solitudine che circonda la Chiesa, Capo e Madre delle 
Chiese della città e del mondo, ebbero invocati i Santi 
del cielo ad intercedere per aoi, . 

La chiusura della solenne Esposizione ebbe Iuo- 
g0 nelle ore pomeridiane di ieri, nella forma seguente. 

Dopo che il Rio Capitolo Lateranense ebbe 
terminato il canto dei Vespri e della Compieta, che, 
assistendo l'Etno e Rio signor Cardinale Altieri, 
Arciprete della Patriarcale, furono pontificati dall'Illmo 
e Rmo Monsignor De Villanova Castellacci, Arcive- 
scovo di Petra, Vicegerente di Roma, e Canoni 
dell’Arcibasilica, si cantarono le Litanie Maggiori, 
rispondendo il popolo che empiva il sacro tempio. 
Poi s' intonò il Te Deum, e si dissero le Orazioni. 
Allora quel Monsignore Arcivescovo incensò la Sacra 
Immagine, e salito all'altare venne adagiatamente chiu- 
dendo la teca che conserva la preziosa Eftigie. Men- 
tre ciò succedeva, i musici su flebile tuono quest’An- 
tifova commoventissima al Salvatore cantarono : O $0- 
ne Jesu, miserere nostri; tu » qui creasti nos, et 
redemisti nos sanguine tuo praetiosissimo. Allora l’im- 
menso populo fu licenziato, e la Chiesa fu chiusa. 

Deposta quindi la S. Immagine dall’ Altare Pa- 
pale, protessionalmente il Clero e il Capitolo Late- 
ranense, coll’Ermo Cardinale Arciprete, lutti con tor- 
cie in mano, salmeggiando accompagnarono il tesoro 
della S. Icone al Sancta Sanctorum. I Padri Passio- 
nisti, custodi di questo santuario, la circondavano in 
cotta e con torcie ; la seguivano i membri della 
Commissione degli Ospedali. 

Posta la Effigie sull'altare della veneranda Cap- 
pella, l’Etîo Arciprete recitò l'agimus. Tutto il clero 
allora partì, rimanendo nel Santuario coloro i quali 
aveano diritto di fare il rogito, che testimonierà ai futuri 
l'avvenimento memorando della seguita traslazione 
della prodigiosa Immagine del SANTISSIMO SAL- 
VATORE. 


esi riesi 


A dare maggiori particolarità sull'articolo, pub- 
blicato col Giornale di sabato, intorno al monumento 
pel Cardinal Pacca, aggiuogiamo che i Religiosi, i 
quali prestarono assistenza alla funebre cerimonia, 
celebrata nello scoprimento del medesimo, furono il 
Rio P. Bechx, Preposito Generale dei Gesuiti, con 
alcuni Padri di quella Società, alla cui ristorazione 
tanto contribuì il defonto; il Rio Padre Libois, 
ed altri Religiosi della Cougregazione Somasca, pres- 
so i quali il Porporato ricevè la educazione nel loro 
Nobile Collegio Clementino; il Rio P. Bianchini, 
Rettore Generale della Congregazione della Madre di 
Dio, a cui appartiene la Chiesa di Campitelli ; ed il 
Rino P. Savini, Vicario Generàle dei Carmelitani 
calzati. 

Nell'esametro poi del bellissimo Distico quivi 
riportato, è incorso l'errore nell'ultima parola, che ha 
revinzit, invece di vinzif, come deve leggersi. Ci 
è grato; clie avendo tardi saputo essere quei ver- 
si dettato ‘ del’ ch. Monsignor Brancaleoni-Castella- 
ni, Sostituto dei Brevi , ci si porga il: destro di 
annunziarlo alpubblico , che ha già ammirato ‘con 

uanta perizia ‘ed’eleganza avesse vinta la difficoltà 
di significare il concetto dell'artista nella' brevità di 
un‘ Distîco! gici 


vas 
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NOTIZIE DIVERSE 


Mentrechè dal Giornale Officiale di Napoli del 
18 e 19 settembre si apprende continuare in quella 
città i sequestri dei giornali dell'opposizione (cinque 
dei quali nel solo dì 17 subirono tal sorte) e aver 
luogo numerosi arresti di persone indiziate di ca- 
morrismo e di vagabondaggio, la Borsa ne porge la 
notizia che fra non guari la provincia napoletana 
debba essere dichiarata in istato di brigantaggio, co- 
me ne fa prova la urgente circolare diretta dalla 
Procura regia ai giudici di mandamento del circon- 
dario di Napoli con cui si  fanno' premure affinchè 
senza verun indugio sia compilato un elenco degli 
individui ai quali si potesse applicare una delle qua- 
lificazioni indicate nell'articolo 5 della legge sul bri- 
gantaggio, cioè di oziosi, vagabondi sospetti, camor- 
risti, e sospetti manutengoli della reazione. 

La legge stessa nel frattanto, nelle provincie ove 
è in pieno vigore, comincia a dare i suoi frutti ; ed 
il ricordato Giornale afferma che durante la prima 
quindicina del corrente i carabinieri arrestarono nel 
solo circondario di Torchiano, Principato Ultra, 93 
individui siccome sospetti di camorrismo, e di intel- 
ligenze coi reazionari. Siffatti feroci provvedimenti, 
giusta lo stesso giornale, produssero il risultato che 
31 individui latitanti e colpiti di mandato d'arresto 
si presentarono alle stazioni militari. Oltre a ciò 
il Nomade dice come da rapporti ufficiali rimane 
constatato che più di 500 manutengoli dei reaziona- 
ri con alcuni di questi furono arrestati nelle provin- 
cie napoletane dal primo del corrente, in forza della 
nuova legge. 

Altra volta si è fatto parola del Consiglio pro- 
vinciale di Molise stato disciolto , secondo le parole 
del reale decreto, « per aver mostrato opposizione 
alle viste del governo e per aver falto una protesta 
contro il prefetto regio ». Chiamata la popolazione 
ad eleggere nuovi consiglieri, le nuove elezioni eb- 
bero per risultato la riconferma di quasi tutti i com- 
ponenti il disciolto consiglio , e la eliminazione da 
esso di quegli elementi che propendevano in favore 
del governo. Si riconosce dal giornalismo che a que- 
sto trioufo dell'opposizione influì grandemente la mi- 
sura di rigore adottata dal governo contro il prece- 
dente Consiglio. 

Dai fogli siculi lamentasi la continuazione dei 
deplorevoli fasti della pubblica insicurezza. Nè a farli 
cessare giovano pure le misure militari, essendochè 
negli stessi paesi a cui vennero applicate, non ap- 
pena rimosso il cordone militare si manifestarono con 
nuova recrudescenza i reati di sangue e gli altri 
misfatti. 

Palermo eziandio, stando alle ultime notizie lo- 
cali, doveva essere assoggettata a questa nuova ma- 
niera di stato d'assedio; e il Precursore del 16, ri- 
ferito che la truppa che deve comporre il cordone 
militare trovavasi già a poche miglia da Morreale, 
inenlca di bel nuovo si cittadini calma ed omaggio 
alla legge , e crede che le ‘misure militari saranno 
in quella città applicate con circospezione ed equità. 

Da Messina 16 si fa palese alla Borsa la voce 
dell'arrivo del generale Bixio con 15 mila uomini. 
Gli arresti anche colà non sono finiti, ed ultimamente 
dovevasene eseguire al villaggio del Gesso; ma 
gli individui da arrestarsi ne ebbero preventivo avvi- 
so e quindi si posero in salvo. Credendo essi che 
l’ortiine d'arresto fosse stato provocato da alcuni pro- 
prietari, di notte tempo recaronsi nei fondi di que- 
sti, e tagliarono 1500 piedi d'albero, incendiando al- 
tresì una cascina. 


——et040308-0— 


La Wiener Abendpost riproduce dalla Const. 
Oest. Zeit. la seguente lettera, da Trieste 7 corr., 
ch'essa trova interessante, e dice pervenire da fonte 
bene informata, 

Un corrispondente di Parigi della .. Presse vien- 
nese, cerca di. dare nuovi schiarimenti sulla questio» 
ne del. trono, del. Messico, e in ispecie.intorna.a una 
corrispondenza, che avrebbe avuto luogo fra :1'. impe= 
ratore, Napoleone e l'arciduca  Ferdinandò..:Massimi- 
liano, col mezzo dell’ambasciatore. di. Parigi, » ; 

19;La motivazione 6;{utto il. modo sond'iè » pre» 
sentata la cosa dal corrispondente, potrebbero: avere 
facilmente un significato , che non indere! 


menomemente al carattere: generoso dell’ 


Noi crediamo quindi poter dare un jmportante schia- 
rimento, ripetendo quanto è generalmente noto nelle 
sfere di Trieste, che stanno più da presso al nobile 
principe. È vero che ci furono delle lettere scam- 
biate fra' due eocelsi personaggi suddetti; ma, ben 
luogi che il loro contenuto fosse serbato segreto, il 
testo d’ognuna di quelle lettere fa portato a cono- 
scenza di S. M. l'imperatore. Dinanzi a tale fatto, 
cade ogni insinuazione di segreti. 

« L’arciduca non si allontanò mai del terreno 
delle basi, stabilite dal principio di tale questione, 
coll’approvazione del suo imperiale germano. Tali basi 
furono poi conosciute : sono oggi le stesse, che nell’ 
ottobre del 1861 ; e l'effettuazione del disegno mes- 
sicano dipende dall'adempimento delle condizioni po- 
ste, colle quali viene serbata la dignità del principe, 
e quella della famiglia imperiale, ma che non tocca- 
no per nulla l’impere*atistriaco, come tale. Su ciò 
dee commisurarsi anche l’asserzione dello stesso cor- 
rispondente intorno ad una lettera, che si dice giun- 
ta di recente a Parigi da chi avvicina l’ardiduca, 
che non lascerebbe dubitare dell’ accettazione della 
corona da parte di S. A. I. R. Tale lettera, possi 
mo assicurarlo con tutta precisione, è una mera in- 
venzione, » 

— La Corrispondenza generale austriaca reca 
quanto appresso : 

« Il giornale di Francoforte, |’ Europe, del 10 
corrente, contiene una corrispondenza da Parigi, che 
dice, avere il principe di Metternich data l’assicura- 
zione al governo francese, che l’Austria andrà tanto 
innonzi nella questione polacca, quanto vorrà la Fran- 
cia, e significato persino , che il governo imperiale 
non indietreggerà neppure dinanzi a una guerra colla 
Russia. Noi siamo in caso di dichiarare in modo po- 
sitivo, che mai furono fatte dichiarazioni di tal ge- 
nere, nè significate cose in tale senso. Emerge da 
ciò, che non era il caso, da parte del gabinetto im- 
periale, di discoufessare il rappresentante dell'Austria 
al gabinetto delle Tuilerie, come sarebbe avvenuto, 
secondo l’asserzione del corrispondente di Parigi dell’ 
Europe. 

— La Gazzetta di Breslavia dà qualche rag- 
guaglio sulla probabile risposta , che verrà data dal 
re di Prussia all'ultima lettera dei sovrani adunati a 
Francoforte. Secondo quel foglio, il re darebbe un 
nuovo rifiuto, e, per imprimere al suo atto il carat- 
tere d'una dimostrazione, manderebbe una risposta a 
ciascuno dei monarchi, che sottoscrissero la lettera, 
non riconoscendola per tal modo come documento 
collettivo. Probabilmente la risposta verrà seguita 
da una Nota diplomatica, perchè il gabinetto di Ber- 
lino crede necessario di precisare e spiegare la sua 
posizione di fronte al progetto di riforma. 

— La duchessa di Parma è arrivata a Vienna, 
sotto l' incognito di Contessa Sala, e si reca a 
Frohsdorf. 

— L'Imperatore d'Austria nominò presidente della 
Dieta provinciale di Transilvania il consigliere di go- 
verno Gustavo Groisz, ungherese, finora presidente 
provvisorio ; primo vice-presidente il consigliere di 
governo e deputato Giovanni Aldulian , rumeno ; e 
secondo vice-presidente il sig. Federico Kirchner , 
sassone. Si volle in queste nomine contemplare le 
tre nazionalità della Transilvania. — Nella tornata 
del 12 corrente la Dieta dichiarò d' iscrivere tra le 
leggi del paese il diploma di ottobre e la patente di 
febbraio. 

——toeto@s0r0— 

Da una Corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi, 14 settembre. 

Le note del principe Gortschakoff son giunte ieri 
sera a Parigi; ‘ed oggi ad un'ora Budberg si recò al 
ministero degli affari esteri per darne lettura a Drouyn 
de Lbuys. Eccovi i particolari ancora incompleti, che 
ho potuto raccogliere: ° 

Devo dirvi anzi tutto che; se la nota di Drouyo 
de Lhuys non fu pubblicata sul Moniteur, egli è 
perchè conteneva idelle* espressioni sissai vive ‘all’in- 
diriazo della Russia. La corte di'Pietrobitirgo sembra 


burge accettavali in massima in una anteriore rispo- 
sta, ed oggi serba un assoluto silenzio sulla loro ado- 
zione; ma la nota russa si estende luogamente sulla 
questione della opportunità di queste proposte, che 
essa non crede realizzabili in vista del punto cui è 
giunta l'insurrezione. Come potete credere mi è im- 
possibile di accennarvi gli argomenti , sui quali si 
appoggia il cancelliere russo nella sua discussione. 
Ciò che posse dirvi, e che è cosa essenziale a rite- 
nersi, si è che la risposta di Pietroburgo non fa 
4motto dell'armistizio. Ora voi rammentate che questa 
questione era il primo argomento posto innanzi dai 
partigiani dell'intervento diplomatico in Polonia. Il 
dispaccio russo serba lo stesso silenzio relativamente 
all'apertura di una conferenza europea. Il gabinetto 
di Pietroburgo fece egualmente pervenire a Budberg 
una memoria alquanto estesa, nella quale sono svolte 
le questioni relative all’organizzazione interna dell’im- 
pero russo. Questa memoria deve essere comunicata 
ufficiosamente al governo francese. . 

In sostanza, la risposta della Russia, per quanto 
sia concepita in termini concilianti, non è però me- 
no un deciso rifiuto opposto alle proposizioni delle 
potenze. Il governo dello czar è perfettamente al 
corrente delle disposizioni pacifiche dei tre gabinetti, 
ed è ben certo che lo stato della pubblica opinione 
in Francia, in Inghilterra, ed in Austria, dettò il 
dispaccio, del quale vi trasmetto una suceinta analisi. 

La speculazione oggi non si è preoccupata della 
situazione politica; ed i fabbricanti di false notizie 
si riposano con compiacenza sui risultati che  otten- 
nero negli ultimi giorni della settimana scorsa. 

I giornali di Vienna si preoccupano assai dello 
scopo che può avere la visita del gran duca Costan- 
tino all'imperatore d'Austria. Gli uni credono che il 
fratello dello czar sia incaricato di una missione spe- 
ciale; altri non vedono in questa visita che un atto 
di cortesia. Si sarebbe tentati di credere alla prima 
supposizione, vedendo la persistenza dei giormali miai- 
steriali a smentirla. Il pubblico sarà senza dubbio 
iviziato fra poco al secreto di questo viaggio; ma 
pel momento non si può altro fare che constatare la 
special distinzione con cui Francesco Giuseppe ha 
ricevuto il Granduca. Secondo l'etichetta di corte 
l’imperatore non doveva andare egli stesso all'incon- 
tro di un principe non regnante, e nondimeno in que- 
sta circostanza andò in persona allo scalo della fer- 
rovia per ricevere il Granduca. Una lettera di Vien- 
na fa conoscere la premura dei sollecitatori che iu 
dirizzano migliaia di domande all’arciduca Massimi- 
liano per ottenere impieghi nel futuro governo mes- 
sicano. Abbisognerebbe una intiera flotta per traspor- 
tare questa turba di uomini di buona volontà. 

Barrot ambasciatore di Francia in Spagna audò 
a Biarritz ove fu ricevuto dall'imperatore prima di 
restituirsi al suo posto a Madrid. 

Si accerta che il bey di Tunisi sarà autorizzato 
dal governo francese ad aprire in Francia un impre- 
stito di 35 milioni di lire. È 

Il maresciallo Pelissier del quale alcuni giorvali 
aovunziarono il ritorno in Algeri nei primi giorni di 
questa settimana, si trova in questo momento nella 
Borgogna vicino al villaggio di Saint-Seine presso 
uno dei suoi amici, Couturier di Billy. 

— 040402290 

La National Zeitung ha da Versavia 10 cor- 
rente : 

La Gazzetta di Polizia pubblicò un’ ordinanza 
della polizia, ta quale impone di tenere sempre chiusi 
i portoni e di avere in ogni casa un portinaio di 
buona condotta, sobrio e ragionevole. Si richiama in 
memoria l’ordine d' insinuare alla gente che passa, clie 
i ‘contravventori d'una di queste disposizioni, divise 
in 14-paragrafi, vengono minacciati delle consegueo* 
ze dello stato di guerra. L'ordinanza entrerà in Vi- 
gore fra una settimana. 

— 1 giornali di Vienna hanno ì seguenti dispac- 
ci telegrafici : 

« Lemberg 12 settembre. — 

« Un carteggio da Brody della Lemberg Zei- 
tung reca : « Net bosco di Lessniow furono rinve- 
nuté 9 casse con cartucce, e de' dintorni di Lopotin 
fufetmisto: n numero rilevante d' individui, che an- 
davano. a‘raggitingere gl' insorti. Nellà Volinia si ese- 
guirono molti arresti, particolarmente fra la piccola 
nobiltà: '/A' Rbdziwilow fu licenziato Improvvisamente 
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il direttore di polizia Marislowki, e venne arrestato 
uo altro impiegato. Ai possidenti russi fu imposta 
una tassa straordinaria del 40 per cento sulla ren- 
dita. » 

« Cracovia 12 settembre. 

« A quanto viene riferito allo Czas, nel Lubli- 
nese esistono, anche dopo la sconfitta di Lelewel, 
sei distaccamenti d’ insorti, sotto il comando di Ze- 
linski, Rudzki, Cwiek, Jankowski, Lutyoski e Grzy- 
mala. A quanto viene riferito da Varsavia, furono di 
quivi deportate ultimamente in Siberia 200 persone. 
Mediante decreti del governo, furono imposte enormi 
contribuzioni alle provincie polacche. » 


inn I 
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Alla rassegna dell'artiglieria che domani o doman 
l’altro dovrà aver luogo a Somma, succederà imme- 
diatamente, al dire dei fogli di Torino, una mostra 
della marina a Genova; altro mezzo anche questo 
imaginato dal ministero per istornare, mediante i cla- 
mori e le feste, l’attenzione pubblica dalla penosa 
situazione in cui sotto tutti i rapporti versa presen- 
temente l’Italia rivoluzionaria. AI quale intendimento 
medesimo sono diretti gli articoli di tutti i fogli of- 
ficiosi che vanno proclamando ogni dì rinascere 
la fiducia, ristabilirsi l'ordine, raffermarsi la fede 
nel presente stato di cose, mentre i fatti continui 
dimostrano il contrario. A proposito di che basta 
al giornalismo indipendente ricordare i famosi an- 
nunci dati dal telegrafo e dai giornali officiosi di 
Torino delle numerose e frequenti presentazioni di 
reazionari che vanno succedendosi nell'Italia meridio- 
nale, del salutare terrore incusso ai medesimi dalle 
ultime misure adottate e della oramai inutile pre- 
senza delle truppe in quelle contrade ; sicchè non 
potrebbe più comprendersi come e per fatto di chi 
Avvengano tuttora quei molti disastri della truppa 
medesima che son descritti dal Pungolo, dul Noma- 
de, dalla Patria e da altri giornali italiani di Napo. 
li. JAd ogni modo però credono i fogli indipen- 
denti che con siffatti espedienti sia riuscito il mi- 
nistero a raffermarsi per qualche tempo ancora al pote- 
re; nè in realtà parlasi pel momento delle pretese com- 
binazioni presiedute dal Ricasoli, da Mordini o da Cri- 
spi, ritenendosi che l’attuale gabinetto possa considerar- 
si sicuro, almeno sino alla riapertura della Camera, che 
sembra fissata al 15 ottobre. Un foglio officioso anzi, 
il Cittadino d' Asti, crede che quest'epoca sarà di 
molto oltrepassata per la riconvocazione della Came- 
ra, imperocchè per suoi particolari rapporti è indotto 
a credere che la maggior parte dei rappresentanti 
non obbedirebbero alla chiamata del ministero uil 
quale perciò non vorrà certamente esporsi a uno scac- 
co inlimando una convocazione che poi non avesse 
luogo. 

Sembra oramai indubitato , per le informazioni 
giunte da Parigi, da Londra e da Vienna, che l’ulti- 
ma risposta della Russia alle Note delle tre potenze 
altro non fu che una semplice accusa di ricevuta, 
nella quale rinnova la dichiarazione che nulla essa 
farà per la Polonia fino a tanto che l'insurrezione non 
sia del tutto cessata, e prega i tre governi di non 
incomodarsi più a tornare su quell’ argomento poi- 
chè questa sarebbe senza fallo fatica perduta. Per 
conseguenza tutto lo spirito di conciliazione ‘che la 
Russia manifesta' nella sua risposta consisterebbe nel- 
l’ essersi astenuta dall’ intimare Ja guerra alle tre 
potenze mediatrici. Ciò posto, al punto in cui trovasi 
ora l'affare, sembra del: pari impossibile che le poten- 
ze ammettano le pretese della Russia e che questa 
consenta a modificarle. Sembra però egualmente cer- 
to ai giornali che oramai troppe inoltrata sia la sta- 
gione per impegnarsi nella via delle întimazioni e dé 
gli ultimatum; sicché sarebbe a prevedersi che i rap- 
Porti continuino sul piede attuale fin dopo |’ inverso 
alla qual’ epoca le potenze si risolverebbero forse a 
tenere un linguaggio più energico e decisivo. 

Perchè ciò avvenga, però è necessario prima di 
tutto che la Polonia trovisj ancora a quell’epoca in 
favorevoli condizioni. Secondo: le' ‘ultime holizie la: 
lotta tra la insurrezione ‘è la potenza russa si'svilup- 
pa in conflitti numerosi , in ‘cui l'armata polacca ha 
Spesso il vantaggio, ma nei quali la vita' degli eroici 
Suoi ieri i "i x 
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delle sue vittorie. Tuttavia essa raddoppia dappertutto 
d'energia e d’ardire ed appena una delle sue bande 
è dispersa che un'altra sorge a surrogarla. Nè sono 
uomini che manchino nè sperimentati officiali, ma 
bensì le armi. Quanto poi all'avvenire, malgrado l’ab- 
bandono in cui sembrano lasciarla le potenze, sul 
cui appoggio essa aveva Un istante contato, essa non 
dispera, e da tutti i suoi giornali spprendiamo come 
ben lungi da ciò la insurrezione conti di poter da sè 
sola e coll’ andare del tempo giungere a stancare la 
Russia. Ma d'altro canto Murawieff non tralascia di 
impiccare , fucilare, incendiare e di spargere il ter- 
rore e la morte sotto tutte le forme. Inoltre , se 
prestiam fede al Nord il quale per verità è in gra- 
do d' essere bene informato , il granduca Costan- 
tino non ritornerebbe decisumente più a Varsavia , 
avendo lo stesso principe dichiarato, in un consiglio 
di ministri tenutosi a Pietroburgo , in cui sarebbe 
stato chiamato a difendere il suo sistema d' ammini- 
strazione, che esso considerava la sua missione come 
terminata. Il suo successore , almeno quegli che si 
designa più comunemente, sarebbe il generale Mura- 
wieff Amoursky, non però l'austero governatore di 
Wilna, ma l'antico governatore generale della Siberia, 

Intanto è degno di nota che mentre i giornali di 
Parigi van raccogliendo notizie ed informazioni intor- 
no alle supposte concessioni della Russia, gli organi 
di questo governo si adoperano a smentire, più rici 
samente che possono, le voci corse di pretese riforme 
nell’interna amministrazione dell'impero. Il Nord, fra 
gli altri, dice che il piano indicato dalla France è 
radicalmente contrario alla logica delle circostanze 
presenti; chiama favole imaginate sulle sponde della 
Senna quelle lotte che si pretendono combattute sul- 
le sponde della Neva tra un partito russo che sareb- 
be il vecchio e un partito russo che sarebbe il gio- 
vane; e soggiunge che se è desiderabile il rinnova- 
mento di buone relazioni d’amicizia tra Parigi e Pie- 
troburgo, il governo russo non si rassegnerebbe però 
a rinnovarle, quando concessioni preventive ne fossero 
la condizione. E termina con queste parole: « La 
France pretende servire la causa della pace; ma i 
disinganni che prepara al pubblico colle notizie arri- 
schiate che inconsideratamente accredita » Ottenigono 
uo effetto opposto a quello che essa crede di pro- 
durre », 

Quest’oggi intanto troviamo pubblicati per intiero 
nei giornali di Parigi i due dispacci di lord Russell 
e del conte di Rechberg al principe Gortschokoff. Il 
primo è datato dell’11 agosto e il secondo del 12, 
Ambedue si limitano presso a poco ad una discus- 
sione contenuta , moderata, calma delle obbiezioni 
presentate dal governo russo contro l'applicazione dei 
sei punti prima della sommissione degli insorti, con- 
tro l’armistizio, contro la conferenza delle otto po» 
tenze ec. Nè solo nella forma si rassomigliano queste 
due Nolte, ché esse contengono nel fondo argomenti 
comuni, eccettochè in qualche punto l’Austria svi- 
luppa considerazioni particolari, attesa la sua posi- 
zione di potenza condividente. Sopratutto, i due di- 
spacci terminano, come disse il telegrafo , con una 
conclusiva identica, di cui ecco testualmente le pa- 
role: « L'Inghilterra, l'Austria, e la Francia hanno 
segnalato la necessità di mettere un fine ad un de- 
plorabile stato di cose, che è pieno di pericoli 
per l'Europa. Esse hanno indicato nel tempo stesso 
i mezzi che, a loro avviso, dovrebbero essere impie- 
gati per giungere a questa conclusione; esse hanno ofe 
ferto la loro cooperazigne ;fier raggiungere con mag- 
giore certezza lo scopo. Se la Russia non fa tutto 
ciò che dipende da lei per secondare le vedute di 
moderazione e di conciliazione delle tre potenze , se 
essa non- entra nella via che le è aperta da amiche- 
voli consigli,, essa fa se stessa responsabile delle se- 
rie conseguenze che può trascinare it prolungamento 
dei ‘torbidi della Polonia ». 

Riferimmo.già che durante il Congresso di Fran- 
corte fu diffusa la notizia. che' l’imperatore d'Austria, 
» tornando di là, sarebbe andato. a Pesthper assistere 
ad una adunanza di notabili che si proporrebbe la 
riconciliazione: coll’Austtia. Questa notizia è ora-re- 
«Yocata in dubbio. da qualche giornale di Vienna, da 
‘ou è conf ‘il signos Sohmerling , sia autore 


‘e promolore di un: progetto: di conciliazione , e il | 


Eotros_.il.mediatore fra le. due parti. .Cir- 


guagli positivi; tuttavia il Wanderer, che fu sempre 
propenso all’ Ungheria, opina che trattisi di convoca- 
re una assemblea, la quale per invito dell’ impera- 
tore dovrà consultare sulla straordinaria carestia 
del regoo e sui mezzi di porvi riparo ; nel ca- 
so che si riesca ad un felice risultato e che vi 
si manifestino buone disposizioni , essa potrebbe pas- 
sare nel campo della politica a discutere la questio 
ne costituzionale. Lo stesso Wanderer afferma che il 
governo ha le migliori disposizioni riguardo a quel 
regno e che coi soccorsi accordati in occasione delle 
preseuti calamità è riuscito a guadagnare gli animi 
di molti magiari. Quel foglio crede inoltre che questi 
progetti austriaci riguardo all’Ungheria si leghino con 
quelli relativi alla Germani 

A proposito della questione dei ducati dano te- 
deschi è noto che prima il Memorial diplomatique 
e poi altri giornali si credettero autorizzati ad affer- 
mare che la esecuzione federale, quantunque già de- 
cretata dalla Dieta non avrebbe luogo e che tutto 
induceva a supporre nuovamente protratto lo sciogli- 
mento di quell’interminabile conflitto. Contro queste 
voci e [queste supposizioni protesta energicamente 
l'Europe di Francoforte , la quale rispondendo spe- 
cialmente al summentovato foglio francese, dichiara 
che i goverm della Germania si posero già d'accordo 
per procedere alla esecuzione che avrà luogo in ogni 
caso, e che se la notificazione non ne fu ancora fatta 
officialmente ciò avvenne perchè la Dieto non potè 
adempiere ancora tutte le formalità necessarie. È de- 
gno di nota peraltro che malgrado questa assoluta e 
categorica dichiarazione del foglio Francoforte, parecchi 
giornali non mostransi ancora persuasi della minac- 
ciata eventualità ed inclinano piuttosto a credere che 
idee più prudenti e moderate avranno finalmente la 
prevalenza. 

Mentre sembra che il Messico debba attendere 
avcora per qualche tempo il suo imperatore, la Gre- 
cia, a quanto annunciasi, avrà quanto prima il suo 
re, il quale dopo avere visitati il re del Belgio , la 
regina Vittoria e l'imperatore Napoleone, moverà alla 
volta di Atene, dove giungerà alla fine di ottobre $ 
quando l’annessione delle Isole Jonie sarà già stata 
votata. 

Diversi dispacci di Londra, completando il sun- 
to delle notizie che il ‘telegrafo ordinario ci trasmise 
intorno all’America, segnalano specialmente una riso- 
luzione votata dalla convenzione di Nuova-York con- 
tro qualunque proposta di pace da farsi ai separali- 
sti, ed una lettera diretta alla stessa convenzione dal 
presidente Lincoln , nella quale il primo magistrato 
della republica dichiara che la pace non può essere 
ottenuta se non colle armi e che il ristabilimento 
dell’Unione mediante un compromesso coi confederati 
è impossibile. I citati dispacci però omettono di dire 
se il voto ha seguito la lettera 0 se fu questa che 
seguì il voto , dimodochè non’ possiamo rilevare se 
la missiva presidenziale esprima una approvazione 
della risoluzione dell'assemblea oppure se questa sia 
stata una adesione alle idee manifestate dal signor 
Lincoln. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 49. — ll principe Amedeo è ritornato 
dal suo viaggio. Il re sarà uccompagnato dai suoi due 
figli alla rivista di Somma. a 

Parigi 20. — } Moniteur pubblica la risposta 
della Russia alla Francia. La risposte è identica a 
quella dell’Inghilt Relativamente alla allusione 
sulle antiche provincie polacche, dice che la Russia 
non potrebbe ammettere în nessuna maniera questo 
punto di vista; rinnova la dichiarazione che la Rus- 
sia è pronta ad adempiere gli obblighi iuternazionali, 
ma esclude perentoriamente ogni allusione a quelle 
parti della Russia, cui non puossi applicare alcuna 
stipulazione internazionale. Lo stesso giornale pub- 
blica il memorandum in cui Gortschakoff ribatte gli 
argomenti che vorrebbersi basare sui trattati del 1815; 
non ammette che le potenze possano ingerirsi negli 
affari interni della Russia, spera che la pace non 
sarà turbata, se le potenze non appoggieranno le pre- 
tese dei polacchi. 

Pietroburgo 18. — Lo czar ha aperto in perso- 
na la Dieta provinciale di Fiolandia pronunziando un 
discorso, nel quale disse che le rendite sempre ba- 
stano a cuoprire le spese correnti, e basteranno an- 
che ad ammortizzare il debito contratto per l’ultima 
guerra. Nessun nuovo prestito si farà senza parteci- 
pazione degli Stati, eccetto il caso di una improvi- 
sa invasione o altra impreveduta sciagura. Onde 
migliorare le leggi fondamentali, lo |ezar impegnasi a 
sottoporre alla Dieta progetti di legge per estendere 
i diritti dietali sullo stabilimento delle imposte. Lo 
ezar riserva l'iniziativa dei mutamenti fondamentali. 

Lemberg. — Lo czar ordinò la costruzione di 


411 cannoniere corazzate, che saranno pronte a pri- 
mavera. Le truppe in Finlandia ascendono a 20 mila 
uomini. 

Nuova York 11. settembre = sera — Si ha da 
Charleston che i cannoni federali dominano comple- 
tamente la città. I Monitori bombardano i forti. As- 
sicurasi che la polveriera del forte Mauultre sia scop- 
piata. I separatisti sgombrarono l'isola  Marrison. I 
federali hanno occupato Chittanoga. 

La Zribuna di' Nuova-York riferisce la voce che 
Juarez sia arrivato incoguito a Washington, ed abbia 
avuto una conferenza con Lincoln. Credesi che Lec 
prenderà tra breve l'offensiva. 
_—————t_mm—mm__m_————_ 

MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Essendo mancato ai vivi col giorno 19 ago- 
sto il Sensale Domenico Chicchisola, i di lui figli ed 
eredi hanno chiesto che si renda libera la cartella 
di consolidato dell’ annua rendita di scudi due e ba- 
iocchi 50, che il medesimo esibì in cauzione, e che 
per questo titolo fu vincolata a favore di questo Mi- 
nistero. Innanzi di procedere a questo alto se ne 
rende avvertito il pubblico, perchè chiunque creda 
aver diritto sull’anzidetta cauzione, produca le sue 
ragioni , assegnandosi a tale effetto il perentorio ter- 
mine di giorni trenta da oggi decorrenti. 


e 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio ; Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 


Vita della Ven. Serva di Dio Maria Cristina di 


Savoia Regina delle Due Sicilie cavata dai processi 
per la beatificazione e canonizzazione, redatta e pub- 
licata in un solo volume nel 1863 pei Upi della Civil- 
tà Cgttolica dal P. Rino D. Guglielmo De-Cesare 
Abate Generale ed Ordinario di Montevergine, il 
quale ne ha ottenuta la dichiarazione di proprietà. 


—r—— 


SOC'ETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone num. 3 delle Azioni 
della Società. 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società del- 
le Strade Ferrate Romane ha l'onore di prevenire i 
signori Azionisti , che il Cupone num, 3 delle Azio- 
ni liberate di 500 franchi, scadente il 1 ottobre pros- 
simo, verrà pagato in ragione di fr. 12 50, confor- 
memente all'Articolo 43 degli Statuti , cominciando 
dal suddetto giorno 1 ottobre, nella Sede della So- 
cietà in Roma, palazzo Filippani piazza della Pi- 
lotta num. 3, dalle ore 8 alle ore 11 ant., e da 1 
ora alle 4 pom. 

Quei signori Azionisti i quali volessero deposi- 
tare i loro Cuponi, prima della scadenza al 1 otto- 
bre prossimo, sono avvertiti che quei Cuponi verran- 
no ricevuti dal giorno 24 corrente, alle ore suindi- 
cate nella Sede della Società in Roma:, rilasciando- 
sene ricevuta indicante il giorno del pagamento. 

Roma 19 settembre 1863. 


Pel Consiglio d'Amministrazione 
e per ordine di esso 


Il Segr. Gen. — C. Jubé de la Perelle 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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velocità in miglia 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


L’IIl. e Rev. Monsig. Vicegerente, os- 
sia I’IILL sig. avv. Alfonsi Uditore con Sen- 
tenza del 4 pross. pass. agosto ha ammesso 
l'istanza del Rev. Capitolo di Albano, e per 
esso del R, D. Andrea Carico Ottoni contro 
il sig. Fraîico Loberti pel pagamento di scu- 
di 42: frutti di censo a tutto il 28 gennaio 
pross. pass., e non compresi nell'antece- 
dente giudizio, ed alle spese liquid. in scu- 
di 7: 83 oltre quelle di redaz. in bai. 87, € 
di notifica in sc. 2: 29. = Notificata lì 44 
settembre 1863 al Loberti per affiss. atleso 
l'incog. domic. dal Curs. del Vicariato Ben- 
venuto Righi. 

Salvatore Rebecchini Proc. 


Dietro istanza di Andrea, Pietro, D.Sal- 
vatore, e Vincenzo Cervelli per la consegna 
libera degli sc. 500 rimasti in loro favore 
in deposito presso il s. Monte in sequela 
della vendita giudiz. della casa dei debitori 
Trovarelli, e del prezzo in maggior somma 
ritratto, e della Sentenza di graduazione del 
22 febr. 1862: passata in regiudicata, il primo 
turno dell’Ecc. Trib. civ. di Roma con Sen- 
tenza del 30 pross. pass, giugno ha ordina- 
to a favore di essi istanti la libera consegna 
degli scudi cinquecento colla condanna alle 


pese. 

Notificata d. Sefiza ad istanza anco del 
Proc. Salv. Rebecchini divenuto padrone 
della lite per la morte ora avvenuta del 
sud. Pietro Cervelli a tutti gl'interessati, e 
per affissione a forma del $ 483 del vigente 
Regolam. ad Agata Trovarelli, Angela, Ca- 
terina, Domenica, Giovanni Coletti, Pasqua - 
le Torri, Ven. Luogo Pio della Ven. Colle- 
iata di s, Ant. Martire di Fara, e per esso 
lel Rev. sig. Canco D. Gins. Regis Camer- 
lengo dal-Cursore Carlo Parisotti li 49 set- 


tembre 1863. 
Salv. Rebecchini Proc. 


Eccio Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza.di 8. E. il'sig. Don Sigi- 
smondo Piipe Chigi dom, in Roma nel suo 
Palazzo al Corso rapp. dal Proc. Rotale sig. 


Filippo Ciampoli. 
SÌ intima alint. Comunità “di Gerano 


e per essa all’I1I. Sig. Ignazio Jacobini Gonf. 
ivi dom. , e a chiunque altro pretendesse 
rvi interesse per affis. a fma del 6 483 
‘eg. che in risposta alla di@dazi ;ne in- 
serita nel Giornale di Roma 22 p. Agosto 
N.489 cor. an. 4863 si previene essa inlima- 
ta Comunità ele. e per essa etc. che l’acqua 
della Fontana di sopra sull'antico stradale, 
che da Galloro conduce a Genzano volgar- 
mente detta della Fontana di Galloro è di 
assoluta proprietà dell’Istante, e soltanto ai 
cittadini di Genzano fu graziosamente, € 
precariamente concessa la licenza di lavare 
i panni nel'a sudetta fontana di Galloro da 
basso dove non sono cannelle da non risol- 
versi mai in alcuna servitù non ostante la 
decorrenza di mille @ più anni e da cessare 
a piacimento del concedente e suoi eredi, e 
successori qualunque sotto la pena di una 
malta di scudi mille a carico di essa inti- 
mata Communità, come risulta da pub. Istr. 
rogato da Gio. Battista Urbano Not. di Al- 
bano li 11 marzo 1591 ed atti relativi, e 
perciò si diffida chiunque a disporne in qual- 
sivoglia modo, come di cosa propria sotto 
le pene convenute, e comminate dalle leggi, 
con protesta che l'Eccro Ist. intende di ri- 
petere dall’intimata qualunque danno e spe- 
59, che per le insussistenti pretese fosse co- 
strefto di sostenere. 
Genzano 10 settembre 1863. 
Copia simile lasciata nell’ Ofcio della 
Segreteria Comunale di Genzano ec. © 
Luigi Tranquilli Cursore 
Roma 48 settembre 1863. 
Affissa copia alla porta dell’Udit, ec. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Per il sig. Filippo Crampoli Proc. 
9° "Acilia Ferreri 


Ferreri Sost. 
Ant. Bruni Assers. 

Ad ist. di-Dionisio Lepri Agronomo dom. 
vicolo Savelli N. 11. 

Si cita d'incognita dimora Oreste Galli 
per sentirsi cond. al im. di sc. 14: 60 
‘per operazioni fatte l'Ist: a forma 20, spe- 
se ec. 8, P. ec, I è 
; Francesco Marucchi Proc. 

Eccino Trib. di Commercio 
sl .Pomponio neg. 
rapp. dal sott. Proc, 80. 


In seguito della contumacia del 44 set- 
tembre corr. 
Si cita il sig. Ignazio Costantini per af- 
fiss. ed inserz. attesa l'incog. domic. ec. 
c. per sentirsi condannare 
pag. di sc. rilasciare l'ord. 
“esec. con le clausole Comiîili, e la condanna 
alle spese S. P. di altri diritti ec. 
Fortunato Pifferi proc. 
Rettificazione 
Nella citazione ad istanza Mazzetti in- 
serita nel Giornale di venerdì N. 241, il no- 
me del citato Calli, leggasi Lalli. 


—_—________——_+_+_{ ] 
AVVISI DIVERSI 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI CIV. VECCHIA 
‘Municipio di Montalto di Castro 
AVVISO DI CONCORSO 


Per giorni 30 decorribili dal 20 dell’an- 
dante mese di settembre, resta aperto il 


lanza, con i reguisiti ii n 
fede di età petiare agli ani 24 a cesti 
|. di. buona , morale e |: doop- 
‘mento degli Studj fatti fino agli elementi di 


Filosofia presso un pubblico liceo , od uni- 
versità dello Stato ; oltre una lodevole pra- 

lmeno per due anni in una Segreteria 
Comunale, od in altro officio amministrati- 
vo: garanzia da approvarsi dal Consiglio 
per l'esatta custodia sì deIla Segreteria, che 
dell'Archivio Comunale, secondo l’ inventa- 
rio che si va redigendo : e dichiarazione di 
munirsi nel più breve termine delle facoltà 
Nolarili ad acta in caso di elezione. I quali 
requisiti devono essere franchi di posta, 
diretti al sig. Luigi Sinibaldi Priore Comu- 
nale. 

Civita-Vecchia per Montalto di Castro. 
Luigi Sinibaldi Priore 


AVVISO DI VENDITA 


In seguito delle risoluzioni prese dai 
sigg. creditori del fallito Marco Patriarca 
nella congregazione del 17 corrente, a dili- 
del sott. Sindaco provvisionale del 
Fallimento sig. Cesare Guidi domic. piazza 
della Cancelleria N. 63 si pong ne 
dita per modum unius le mercì e 
Negozio in via del Corso N.179 denominate 
Ville de Bruxelles. Chiunque desiderasse 
concorrervi dovrà presentare | offerta 
chiusa € sigillata contenente nome cognome 
e domicilio dell'offerente nell'oficio del N 
taro sig. Luigi Guidi via Giubboi N. 36 
non più tardi delle ore 42 meridiane del 
giorno 30 corr., dopo il qual tei 
ranno aperte le offerte innanzi I° Illmo sig. 
avv. Alessandro Brani Presid. del Trib. di 
Commercio e Giudice Commissario per esser 
prese in considerazione. 

Il Negozio ove esistono le merci in ven- 
dita sarà aperto al ico dal giorno 24 
a tutto il 30 corr, dalle ore 9 antim. alle ore 
42 merid. 

Presso la Cancelleria del lodato Trib. è 
ostensibile la stima delle merci în vendita. 

Roroa 49 settembre 1863, 

Cesare Guidi Sindaco Prov. 


Da affittarsi al-vicolo d' Ascanio 

N. 14 un apportamento di sette ca- 

piero: pure: ‘due Seo, abitabi hi 

bel je. superiori.  Dirigersi dal 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. B0,Un trimest. sc. 4 ,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNA 


Martedì 22 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma seho 


——etetrere— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche.le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare ; devono essere affrancali all’officio 
di amministraz." del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del traamittente» 


LE DI ROMA 
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ROMA 22: Settembre 


Dalla nota pubblicata-per cura della Cancelleria 
det Tribunale Crithinate dî Roma rishita, chè 1-nu- 
mero dei depositi pervenuti in potere del'medesimo 
dil primo genuaro a tutto il treuta giugno 1863 è di 
centouove. Di questi ne furono restituiti settantasei, 
fra' quali cinquecento novautadue scudi , nove anelli 
di oro, undici spille da petto e bottoni, tre catene di 


oro e di argento, sette orioli di eguali metalli, quat-" 


tro scioccaglie di oro, un crocifisso di argento, due 
medaglie, quattro spicciatori, quattro acquasantiere , 
tina scattola, due corone da immagine, con pietre, pure 
di argento, seicento sessantanove perle , e diciotto 
denari di perle. 

I depositi poi restituiti in parte, ed in parte ri- 
tenuti perché occorrenti alle processure, sono qui 
tro; venti quelli non restituiti ancora perchè riferibili 
a cause non decise , e nove in fine di proprietari 
ignoti. 

Rimanevano inevasi nel secondo semestre 1862 
depositi venticinque. Di questi ne furono restituiti 15, 
e 10 ne rimangono tuttora in Cancelleria perchè oc- 
correnti alle cause. 

3404-4000 


NO FIZIE DIVERSE 


Intorno alla notizia circolante in Napoli della 
nomina dello Spaventa a prefetto di quella città, la 
Campana del Popolo del 20 osserva che se ciò si av- 
verasse il governo vorrebbe proprio sfidare la pubblica 
pazienza coll’imporle un insopportabile giogo, essen- 
do ben noti i sentimenti dello Spaventa per i napo- 
letani. Lo stesso periodico poi, prendendo argomento 
dalle doglianze del Pungolo ; perchè le notizie ri- 
sguardanti il napoletano debbano apprendersi dai gior- 
nali officiosi di Torino anzichè dai locali, fa riflette- 
re beffardamente che nelle attuali condizioni Napoli, 
diseredata, e caduta dalla sua .primiera grandezza al 
basso grado di città di provincia, non ha diritto al- 
cuno di sapere quel che si passa nelle provincie ad 
essa altra volta soggette, e le quali di presente so- 
nosi poste in relazione diretta con Torino, la Mecca 
degli italianissimi. Perciò soggiunge che i prefetti di 
Caserta, di Basilicata, ec. non hanno più l’obbligo di 
significare fe loro gloriose gesta al collega di Napo- 
li, distratto d'altra parte nelle gravissime cure di 
praozi officiali ed officiosi, di feste, di balli. 

Per reali decreti del 15 corrente, vennero sciol- 
ti, in una volta, dieci altri consigli comunali delle 
provincie meridionali, e la più parte perchè preva- 
lente in essi l'elemento retrogrado o reazionario. — 
I nomi dei 10 paesi sono: 4 Muro Leccese ( Terra 
d'Otranto), 2 Palma (Girgenti) 3:Bogaladi (Reggio di 
Calabria) 4 Torninparie (Abruzzo Ultra Il ), 5 Api 
(Aquila), 6 Collelongo (Aquila), ‘7, Pescina (Aquila), 8 
Scurcola (Aquila), 9 S. Vincenzo (Aquila), 10 Givitel- 
laroveto (Aquila). è 

Il Caruso colla sua banda, unita all'altra dello 
Schiavone, è ricomparso nel distretto di Molinara, 
Dai giornali si attribuiscono ‘a. questo famoso capo 
banda intendimenti tutt'altro che di sottomissione; ed 
tin foglio ministeriale afferma essere incredibile Ja 
velocità con cui esso passa da un' luogo all'altro; e 
sfugge abilmente a’tutte le perseguzioni delle truppe, 
che arrivano sempre tardi nelle località ove. egli è 
già passato, é i i 

La Borsa aanunzia essere arriv: \ Napoli su 
due trasporti:a-vapore muovi rinforzi di mei 
ne di aumentare .le; truppe: G0là sta ba ì 
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zioni giornalistiche, ai primi del cor te - seltembré 
trowassersi di guarnigione a Napoli 18 battagliòni di 
linesz:2 di fanteria reatàme 3 di ieri. 
e nelle provincie napoletane 39 battaglioni di linea, 
e 20 di bersaglieri, In tutto il continente nupolita- 
no sonovi 82 battaglioni di fanteria, più cinque reg- 
gimenti di carabivieri, 32 squadroni di cavalleria, il 
corrispondente corredo d'artiglieria, e un numero 
stragrande di distaccamenti di guardie mobilizzate. 
La Sicilia poi è occupata da 32 battaglioni di linea, 
con cavalleria, artiglieria, e carabinieri in quantità. 

Malgrado però tutte queste forze la pubblica 
sicurezza sì nel napoletano che nel siciliano va sem- 
pre di male in peggio, ed i giornali non fanno» che 
riferire falli per sè stessi luttuosi e deplorandi. In 
Sicilia massimamente le cose sono giunte a un grado 
tale da doversi credere esagerazione ciò che altro 
non è che pura realtà. Nel solo circondario di Pa- 
lermo e in soli 6 giorni diconsi dai giornali verificati 
non meno di 106 reati. Il Precursore, il Corriere Si- 
ciliano, lo Spartano ed altri periodici sono ripieni della 
narrazione dei delitti che liberamente si commettono in 
tutte le provincie della sventurata isola: il pur accennarli 
sarebbe cosa troppo lunga. Basta però il fin quì detto 
per dare una idea sufficiente dello sgoverno e del terrore 
che vi regna, e constatare ancora una volta la spon> 
taneità del plebiscito siciliano, conforme è detto dalla 
Campana del Popolo 

— tosse —-- 

Il Moniteur Universel porta un decreto impe- 
riale sugli auditori addetti al Consiglio di Stato che 
merita di essere notato. D'ora innanzi il quarto degli 
impieghi di sottoprefetto e di segretario generale di 
2.* classe, di sottoprefetto di 3.* classe, consigliere 
di prefettura di 1.° classe e consigliere di prefettura 
di 2.* classe f. f. di segretario generale è, a misura 
delle vacanze, riservato agli auditori addetti da due 
anni almeno al Consiglio di Stato. Sono pure riser- 
vati ogni anno per essi sei posti di sostituito del pro- 
curatore imperiale nei tribunali dell'Impero. Quegli 
auditori che dopo cinque anni di esercizio non sa- 
reono stati collocati nei servizi pubblici, non fanno 
più parte del Consiglio di Stato. Gli auditori attual- 
mente in esercizio cesseranno successivamente dalle 
loro funzioni per quinto e d'anno in anno comin- 
ciando dal 1.° gennaio 1865. = In questa guisa, av- 
verte lo stesso decreto, il temp che gli auditori pas- 
seranno al Consiglio di Stato sarà tempo di prova e 
di preparazione non solo agli uffici del Consiglio ma 
eziandio agli altri ufficii pubblici. Secondo alcuni 
giornali però la vera causa del decreto sarebbe l’a- 
buso da lungo tempo invalso presso una buona parte 
degli auditori, i quali per essere agiati o per altri 
motivi preferivano in quel grado la vita di Parigi 
con lontana speranza di promozione presso il Consi- 
glio medesimo, che una più ‘0 meno- pronta e più o 
meno brillante carriera. amministrativa in provincia. 

— Il sig. Boudet ministro degli interni in Fran- 
cia con circolare del 5 corrente esorta i Prefetti a 
stimolare Jo zelo dei Comuni per la formazione di 
società di.mutuo soccorso ; li invita nel tempo me- 
desimo .a far. .compreadere. alle. società private dei 
loro ‘dipartimenti ‘i vantaggi che lor recherebbe l'ap- 
provazione: dello Stato e' promette ‘ sussidi necessari 
à quelle. società che preferiranno ‘all'esistenza ‘ indi- 
pendente l'approvazione cogli, annessi privilegi. 

- Un decreto imperiale emanato sulla proposta 

del'sig.-Duruy, ministro : dell’. istruzione pubblica , 

iorra i‘ Frandia la ‘sorte ‘dei’ pubblici sine tt 
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sulta che 4755 istitutrici, le quali non giungono an- 
cora ad avere uno stipendio annuo di 400 franchi, 
riceveranno d'or innanziuno stipendio minimo di 500. 
Gl'istitutori vedraano sparire le irregolarità di 3, di 
6 e persino di 9 mesi di ritardo nel pagamento dei 
loro stipendi, che riscuoteranno colla esattezza me- 
desima con cui si pagano a tutti gli altri funzionari. 
Quanto ai direttori e ai maestri aggiunti delle scuo- 
le normali primarie riceveranno essi pure un aumen- 
to. Il minimum dello stipendio de’ primi sarà por- 
tato da fr. 2000 a 2400 e il mazimum da 3000 a 
3600 ; ci secondi, divisi in tre classi, in luogo di 
1800 ne avranno 2000 quelli della prime, in luogo 
di 1500 1700 quelli della seconda, e 1400 in luogo 
di 1200 quelli della terza. Il ministro ha provvedu- 
to inolire all’ agiatezza delle case e alla decenza 
delle suppellettili dell istitutore e dell' istitutrice im- 
ponendo ai Comuni che sollecitano dal governo soc- 
corsi per acquistare, erigere 0 riparare una scuola 
l'obbligo di fornire la somma di 300 fr. per compe- 
rare la suppellettile, — di cui rimarragno proprieta- 
ri,—e lo Stato dal canto suo darà egual somma a 
tal uopo. 

— Il capitano di fregata Maffitt, comandante la 
nave confederata la Florida, entrata testà, come è 
noto, per riparazioni nel porto francese di Brest, con 
lettera del 12 corrente alla Pairie si lagoa di alcu- 
ne asserzioni inesatte messe innanzi dal giornale fran- 
cese a scapito della sua nave. La Patrie aveva an- 
nunziato il sequestro posto sulla Florida da un ar- 
matore francese e la domanda di costui di un inden- 
nizzo di cento mila franchi per la perdita di una sua 
nave mandatagli a fondo da quel corsaro del Sud. Il 
sig. Maffitt assicura in primo luogo che malgrado le 
minaccie di alcuni che pretendevano aver reclami 
contro la corvetta la Florida, questa non patì seque- 
stro di sorta. Nega poi che egli abbia mai mandato 
a fondo niuna nave francese, e quanto alla qualifica 
zione di corsaro il capitano afferma che la Patrie era 
mal ragguagliata intorno all' armamento della Florida. 
Imperocchè, egli dice, un corsaro giusta la defini- 
zione data da Noel e Chapsal è « una nave armata 
in guerra da privati coll'autorizzazione del governo ». 
Ora questa definizione, generalmente adottata da tutti 
gli autori che hanno trattato delle leggi internazio- 
nali, mal si conviene alla Florida. Questa corvetta 
infatti fu costrutta e armata dal governo degli Stati 
Confederati di America, ha ufficiali muniti tutti di 
brevetto di quel governo, inalbera bandiera naziona- 
le e fiamma di guerra e riceve infine le sue istru- 
zioni direttamente dal ministro della marina degli 
Stati Confederati. Il capitano conchiude che, avendo 
le potenze riconosciuto nel governo di Richmond 
tatti i diritti dei belligeranti, tra i quali principa- 
lissimi son quelli di equipaggiar flotte e di armar 
navi da guerra, egli non giunge a comprendere che 
il difetto di riconoscimento officiale del suo governo, 
possa privarlo di dritti inerenti ad ogni governo di 
fatto per farlo cadere nella categoria di privato che 
armi' in corsa e cambiare così la natura e il vero 
carattere della sua marina da guerrà nazionale. — 
La Patrie, che sappiamo, non ha risposto ancora agli 
argomenti del sig.. Maffi, e il Monsteur Universel , 
disdicendo una recente sus asserzione , «dà ragione 
al capitano del Sud anunaziando che la Florida non 
è ‘nave ‘corsara còmé' si era creduto dapprima , ima 
che fa' parte della marina militare degli Stati’ sepa- 
tatisti e ‘che gli:ufficiali di quella nave som tutti mt- 
nitidi 


del bey di Tunisi di aprire un prestito di 35 milio- 
ni a Parigi e di quotarlo a quella borsa. Una lette- 
ra da Tunisi al Constitistionnel descrive il buono sta- 
to di quel paese oramai definitivamente entrato nelle 
vie della civiltà europea. Il bey attuale Mohamed 
Sadok, secondato dal suo primo ministro Mustafa 
Khasnadat, continua nelle riforme. Dopo aver pro- 
mulgato una costituzione si è posto a fecondare con- 
trade intiere restaurando l’acquidotto dei Romoni. 
Poi pensò di aprire strade carreggiabili ed ora fa 
studiare le proposte di varie sogletà Gotonlera e un 
progetto di strada ferrata e intende ad una statistica 
geologica del suo Stato. Egli Iufine ha risoltto il 
riordinamento dell'esercito e della flotta consacran- 
dovi la fortuna ereditata dai sici predecessori. 

Annunziasi la morte di Esseid Hamouda, fra- 
tello ed erede presuntivo del bey. 

0000000 

Parlando delle prossime elezioni generali di Prus- 
sia accennammo già ad una lettera del conte di 
Schwerin ad un suo amico politico sopra quel grave 
argomento. La Gazwelta della Croce si valse di quella 
lettera come di occasione propizia a fare tali ironi- 
che allusioni che il già ministro dell’ interno giudicò 
necessario di dover tornare sopra il sto scritto e di- 
fendersi ad un tempo dalle aggressioni del giornale 
feudale. Fece dunque pubblicare una dichiarazione 
dove, confermando quanto già aveva sostenuto nella 
lettera incriminata , asseveta fra altro che « quan- 
tunque tutti i partiti in Prussia sieno concordi nel 
respingere il progetto di riforma federale dell'Austria, 
questa quistione non può nelle prossime elezioni eser- 
citare influenza di sorta sullo stato dei vari partiti 
e fra di loto medesimi e rimpetto al governo. Unica 
loro guida nelle contingenze presenti è la costituzio- 
ne € la quistione dell’ordivamento interno. » — L'au- 
torità e la popolarità del conte di Schwerin è un 
nuovo e potente stimolo per la parte liberale a rie- 
leggere gli antichi deputati. 

—La Commissione centrale per la navigazione del 
Reno si è radunata alouni giorni sono a Mannheim. 
La Baviera, i Paesi Bassi e il Baden sono disposti 
a sopprimere assolutamente i dritti di navigazione 
sopra quel fiue, e gli altri Stati ripueri a ridurli alla 
sola somma sufficiente per occorrere alle spese ne- 
cessarie a tenerlo in istato di navigabilità, Nassau 
e Assia-Darmstadt fanno opposizione. 
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Coi giornali di Parigi ieri pervenutici ricevem- 
mo il testo delle ultime note spedite dal conte Russell 
e dal conte di Rechberg al gabinetto russo, la pri 
ma colla data dell’11 e la seconda con quella del 12 
agosto. Le due note rassomigliansi e quanto alla so- 
stanza e quanto alla forma. I due ministri affermano 
che la Russia mancò agli impegoi contratti nel 1772 
e nel 1845 verso la Polonia, che il governo russo è 
l'ostacolo principale alla restaurazione dell'ordine nel 
regno, e che le potenze hanno dritto d’ intervenire. 
Îl ministro austriaco per parte sua respinge l’ idea 
di un accordo diretto fra l'Austria , la Prussia e la 
Russia e aggiunge che se la Russia non seconda le 
intenzioni moderate e conciliauti delle potenze e ri- 
cusa di mettersi nella via indicata dai loro amiche- 
voli consigli si espone a subire le gravi conseguenze 
che potrebbero nascere dalla prolungazione dei tur- 
bamenti della Polonia. 

. Aoche Ja nota francese, inserta nel Moniteur 
pervenutoci stamane, dimostra il diritto dell’inter- 
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primo dei due degumenti tratta Îa-ghistione èsclusi- 
vamente sotto l'spetto lulornasiotale , esamina gli 
obblighi assunti dalla tg hiv e cerca di 
provare che l'aGlonomia già hola pel regno, e 
la cui applicazione non venoe prc ma impedita 
dall’ insurrezione, soddisfa agli obblighi della Russia 
verso l'Europa. Del .sesto Il prinoipe  Gortschakoff 
rinnova un'altra volta Ja nota diohtarazione del ga- 
binetto di Pietroburgo che Îa rappreseutanza provin- 
ciale elettiva non è ancora l’ultima parola del pro- 
gramma russo. Quanto al dispaccio il vice-gancelliere 
dell’ impeto sostigne Ja necessità di uba pacificazione 
durevole come condizione di più ampie riforme. Il 
goveruo russo non vuol dilungarsi in ragguagli mi- 
nuti per ion Inaspelre la discussione; ma per inian- 
to dichiara che, sostanzialmente d’accordo colle po- 
tenze, la Russia si adopererà a tutto suo potere per 
risolvere una quistione che è fonte di dissapori fra 
i gabinetti europei. ; 

Un altro documento giunge col Journal des Dé- 
bats: È un manifesto lunghissimo del governo na- 
zionale polacco, datato da Varsavia 15 agosto 1863 e 
sottoscritto dal principe Czartoryski. Il governo po- 
lacco attesta dapprincipiv che la lotta impegnata in 
Polonia non ha altro scopo che la rivendicazione dei 
dritti imprescrittibili del suo paese : indipendenza, 
libertà politica e religiosa, eguaglianza dinanzi alla 
legge, giustizia eguale per tutti all’interno , e nelle 
relazioni cogli altri popoli rispetto di que’ medesimi 
dritti che i polacchi invocano per sè. Esamina quin- 
di l’opera della diplomazia, la condotta della Russia 
nell'ammivistrazione politica e militare, afferma che 
lo spirito delle masse è buono e che |’ insurrezione 
è nazionale ; e dichiarando che mentre i polacchi 
erano disposti ad accettar l'armistizio, la Russia reu- 
de inutili i voti dell'Europa e gl'impegni ch’ essi 
erano pronti ad assumersi, conchiude che, non rima- 
nendo loro altra speranza che nella forza delle armi, 
in queste confideranno e nell'aiuto di Dio, e la vit- 
toria sarà per essi. 

Ecco il tenore del dispaccio diretto dal conte di 
Rechberg al conte di Thun, ambasciatore d'Austria 
a Pietroburgo il 12 agosto 1863. 

Sigoor conte: Voi già conoscete il testo del di- 
spaccio del principe Gortschakoff di cui il sig. di 
Taleblbe mi diede lettura, e rimise copia il 17 scorso 
uglio. 

4 Così, come vi comunicai, il governo imperiale 
deplora vivamente che la Russia non abbia risposto 
in un modo più soddisfucente alle aperture che l'Austria, 
d'accordo colla Francia e la Gran Brettagna, avea 
fatto a Pietroburgo. 

Il privcipe Gortscakoff non aderisce, difatti, che 
vagamente ai sei punti proposti come basi di nego- 
ziazioni, Contesta l'opportunità di procedere alla loro 
apblicazione immediata avanti il ristabilimento com- 
pleto dell'ordine materiale. Il sig. vice-cancelliere pa- 
fe che creda che la sola discussione di queste busi 
potrebbe inceppare l'applicazione delle risoluzioni adot- 
late per rimettere l'autorità del goverio in Polonia. 
La cooperazione delle potenze darebbe d'altronde alle 
risoluzioni che sarebbero adottate, il carattere d'una 
ingerenza negli affari iuterni della Russia che il ga- 
binetto di Pietroburgo non vorrebbe ammettere. La 
corte di Russia ricusa dunque d'accettare una con- 
ferenza delle otto potenze seguatarie dell'atto gene- 
rale del congresso di Vienna. 

Considerando come fuori di causa i menzionati 
principî generali in quest'atto, il governo russo con- 
sentirebbé soltanto ad tn accordo diretto colle corti 
d'Austria e di Prussia, per mettere la posizione ri- 
spettiva dei loro possedimenti polacchi, ai quali si 
estendono le stipulazioni de) 1515, in armonia colle 
necessità prenonli e_i progressi del tempo. Il sp 

incij fschakoff ci. fa +inekre 


vento europeo per. comporre. la .questiane polacca. Il. principe. 
La lupghezza di questi tre documenti non consente 
di darne più d'uno per giorno, e però . qui appresso 
rechiamo il dispaccio austriaco, 


spaccio mò olo. spedilo,conlemporaneamente. ren 
espe che, nel irool, base, infrmali dl. Rietroliprga 
avevansi più particolareggiate notizie. 
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sorti che fomentano il disordine ed elevano le più 
esagerate pretensioni. All'iufuori di questi due campi, 
si trova una numerosa massa fluttuante che sarebbg 
desiderosa di vedere la sicurezza delle persone e delle 
proprietà posta sotto la tutela d'un'amministrazione 
giusta e benefica. Guadagnando la confidenza di que 
sta parte della popolazione, la Russia farebbe un gran 
passo verso il pacificamento del paese. 

l principe Gortschakoff segnala come uno de' 
prinoinel ostacoli ad ogni tentativo di conciliazione 
Dacoraggianento morale che le aspirazioni più in- 
sensate dell’insurrezione attingono dalla speranza d'un 
intervento attivo del di fuori. Egli è vero che gli 
imenti di Polonia hanno eccitato una viva sim- 
patia in Europa. Questa simpatia si è manifestata in 
quasi tutti gli Stati, dove esiste una rappresentanza 
Gazionale: 

Simili manifestazioni, unite all'assistenza mate- 
riale che gl’insorti hanno potutos malgrado la rigo- 
rosa sorveglianza dei governi, ricevere da’ paesi li. 
mitrofi, non costituiscono intanto il solo ostacolo al 
ristabilimento dell'ordine’ in Polovia. 

Se l'insurrezione, come asserisce il principe Gori- 
schakoff, ha concentrato tutti i suoi sforzi nel regno 
di Polonia, si è perchè vi ha trovato ancora un ter- 
reno propizio, iu cui l'era facile evocare fondate que 
rele, e in cui esistevano cause di scontento che noi 
precisamente consiglieremmo a far disparire. Se Ja 
corte di Russia avesse tenuto maggior conto degl'im- 
pegni presi nel 1772 e nel 1845, in favore del man- 
enimento della libertà religiosa e delle istituzioni na- 
zionali, gli eccitamenti esterni now avrebbero così 
facilmente provocato questi torbidi, il cuì ritorno fre- 
quente inquieta, non senza ragioue, i paesi viciui 
dell'Europa intera. 

Non comprendiamo parimenti benissimo le ob- 
biezioni che presenta il principe Gortschakoff contro 
la riunione di una conferenza formale chiamata a 
discutere gli affari di Polonia. 

Mentre il gabinetto di Pietroburgo ammette che 
le altre potenze hanno il diritto d’interpretare il senso 
di alcune stipulazioni risguardanti il regno di Polo- 
lia, riconosce con ciò implicitamente, a queste stesse 
potenze, un diritto d'esame, conducendole a far in- 
tendere il loro parere sull’eseguimento di delibera- 
zioni, le quali non sono che la conseguenza diretta 
di queste stipulazioni. È 

Non sapremmo trovare nella partecipazione delle 
otto potenze segnatarie degli atti di Vienna a deli- 
berazioni sulla situazione del regno di Polonia il ca- 
rattere d’un'ingerenza diretta negli affari interni della 
Russia, poichè è evidente che il trattato di Vienua 
colloca Questo regno in una posizione speciale, divers 
sissima da quella delle provincie dell'impero russo. 
Non vediamo dunque ciò che, anche al punto di vi- 
sta del principe Gortschakoff, rende inaccettabile per 
la Russia la riunione d’una conferenza delle otto po- 
tenzé. Abbiamo già protestato contro l’interpretazione 
che il gabinetto di Pietroburgo sembrava dare, a 
questo proposito, ad un passo del nostro dispaccio 
lel 18 giugno. 

Il gabinetto imperiale non aveva fatto allora che 
constatare una verità elementare. È charo di faui, 
che la riunione d'una conferenza nello scopo di nego- 
ziare colla Russia, diviene impossibile se la parte 
più direttamente interessata, quella colla quale si 
tratta precisamente di negoziare, declina di parteci 
parvi; ma non abbiamo punto inteso d’indicare con 
questa riserva di approvare il rifiuto della Russia di 
prender parte ad una couferenza. N 

In quanto alla proposta d'un accordo diretto fra 
l'Austria, Ja Prussia, e la Russia, il governo impe- 
riale non potrebbe, in ciò che lo riguarda, ritenere 
questa combinazione come ammissibile. Non possiamo 
quì che ripetere, a questo riguardo, che l'accordo 
stabilito fra il gabineito di Vienna, Londra e Purigi, 
in vista di agevolare una soluzione pacifica della qua- 
stione polacca, forma fra questi tre gabinetti un le- 
game da cui l’Austria non può oggi sciogliersi per 
negoziare separatamente colla Russia © colla Prussia. 

Abbiam dovuto, di più, respingere l’assimilazio- 
he che questa proposizione pareva stabilire fra ter- 
ritori puramerite e semplicetttente incorporati all' im- 
pero d’Austriaxed alla porzione dell'autica Polonia 
costititita: bel 1815, in.uno Stato: tinito all impero 
di Russia, ma godente d'una amministrazione di* 
stiota: L° Imperaiore, nostro augusto sigiore, nov ha 
esilalo 4 dotare spontaneamente i stoi possedimeuli 
polacdhi”d' istituz cp armonia colle necessità pre- 
senti é cdi resi \empo. 5 
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‘Giovanni Ale 


di Caza, all'd 


‘dine ed elevano le “più. 
fuori di questi due cai hi 
sa fluttuante che sorettà 
rezza delle persone e delle 
tela d'un'amministrazione 
ndo la confidenza di quei 
la Russia farebbe un gran 
del paese. 

fl segnala come uno de* 
eutativo di conciliazione 
e le aspirazioni più in- 
ngono dalla speranza d'un 
ri. Egli è vero che gli 

tato una viva sim. 
paia si è manifestata in 
siste una rappresentanza 


nite all'assistenza mate 
piuto, malgrado la rigo- 
hi, ricevere da’ paesi Ji 
tanto il solo ostacolo al 
Polonia. 
asserisce il principe Gort- 
ti i suoi sforzi nel ri 


losa e delle istituzioni na- 
ni nou avrebbero cost 
torbidi, il cuì ritorno fre« 
ragione, i paesi viciui 


menti benissimo le ob- 
ipe Gortschakoff contro 
a formale chiamata 4 


ietroburgo ammette che 
tto d’interpretare il senso 
‘danti il regno di Polo- 
itamente, a queste stesse 
conducendole a far in- 
eguimento di delibera 
la conseguenza diretta 


hella partecipazione delle 
atti di Vienna a deli 
regno di Polonia il ca- 
negli affari interni della 
e il trattato di Viensa 
posizione speciale, diverte 


rgo sembrava dare, & 
del nostro dispaccio 


in aveva fatto allora che 
bre. È charo di fatti, 
hza nello scopo di nego= 
bpossibile se la parte 
quella colla quale si 
e, declina di parteci» 
inteso d’indicare con 
rifiuto della Russia di 
za. 
’un accordo diretto fra 
ssia, il governo impe» 
lo riguarda, ritenere 
Imissibile. Non possi 
guardo, che l’ac 
enna, Londra e Pu 
ione pacifica della‘qua@ 
li tre gabinetti un. dee 
lò oggi sciogliersi per 
[Russia e colla E euaiay 
spingere l’assimilazio- 
ora Sslabilire fra (er- 


costanze presenti, perchè le potenze che firmarono 
gli atti di Vienna, non avevano a quell’ epoca, per 
lutervenire nel regolamento della questione polacca, 
il titolo che invocano adessò e che precisamente sca- 
tutisce da questi stessi atti. 

Comunicando così le nostre vedute ul principe 
Gortschakoff, ci resta a compiere un dovere impe» 
rioso, quello di richiamare la sua più seria attene 
zione sulla gravità della situazione, e la responsabi- 
lità che fa pesare sulla Russia, 

L' Austria , Ja Francia e la Granbretagna hanno 
segnalato l' urgenza di por fine ad uno stato di cose 
deplorabile e pievo di pericoli per 1° Europa ; esse 
hanbo, in pari tempo , designato i mezgi che loro 
sembrano doversi impiegare per arrivare a questo 
scopo, ed hanno offerto il loro concorso per raggiun- 
gerlo più sicuramente. 

Se la Russia non fa tuttò che dipende da lei per 
secondare le intenzioni moderate © concilianti di que- 
ste tre poteuze, se non entra nella via indicatale da 
consigli amichevoli, s'espone alle gravi conseguenze 
cui la proluogazione dél ‘torbidi di Polonia può ar- 
recare, A 

V'invito, siguor conte, a dar lettura eda rimet- 
tere apra di questo dispaccio al sig. priucipe Gort- 
schakoff. 

Ricevete, ec. 


4404-14-00 — 


I giornali progressisti di Madrid pubblicano 
il manifesto, col quale il partito progressista , 0 al« 
Meno una parte di esso, giustifica i motivi della sua 
astensione tiella lotta elettorale. Gli autori di questo 
“documento fanno |' apologia del proprio partito; enu« 
merano i servizi resi dal partito progressista al trono 
costituzionale e alla libertà contro i partigiani della 
monarchia assoluta; protestano contrò il diritto li- 
mitato di riunione; dicono che consacreranno la pro- 
pria vita e i propri sforzi ad ottenere intero questo 
diritto. Il mavifesto soggiunge che il partito progres- 
sista non uscirà dalle vie legali 5 chiede che il dirit- 
to di riunione sia esteso quanto quello dell’Iughilter- 
ra ec. Come già annunziammo, iu parecchie provin- 
cie il consiglio dell’ astensione non è ascoltato. 

Il governo spaguuolo chiese riparazione al $ul- 
tano di Marocco per l’ultima aggressione dei mori 
del Riff, Esso vuole : 1. l'esecuzione senza ritardo 
della promessa fatta dal Sultano in uno dei suoi fir- 
mani dell'invio del principe Muley-el-Abbas al Rif 
cou truppe sufficienti © con pieni poteri pet lermi- 
nare d’accordo col rappresentante della Spagna a 
Tangeri la quistione dei limili di Melilla, per punire 
i colpevoli e dare le riparazioni dovute ; 2. la pena 
capitale contro gli autori e gl' istigatori del recente 
Attentato commesso dinanzi alla piazza di Melilla ; 
3. una soddisfazione scritta e i provvedimenti neces- 
sari per evitare nuove aggressioni di quelle barbare 
tribù. 


Rechberg 


0404-0000 

Scrivono da Costantinopoli, il 25 ‘agosto , che 
le truppe che devono formare il campo di osserva- 
zione di Schumla sono tutte in marcia per recarsi 
alla loro destinazione. 

S. M. I, il sultano si propone di partite verso 
la fine del mese di settembre per andare ad ispe- 
zionare quel campo , alla formazione del quale egli 
Annette grande importanza, 

= Il governo della Sublime Porta approvò la de- 
cisione presa dalla maggioranza dei membri della 
Commissione del Danubio di raccomandarà ai loro 
governi che quel fiume venga reso navigabile all’im= 
boccatura di San Giorgio e decretò un prestito di 
80,000 lire sterline per le Spese di quell’operî, 

— Lettere di Siria alla Corr. Havas annuncia» 
no che gli arabi rivoltatisi per sotirarsi all’ imposta 
© alla Jeva' farono battuti con gravi' perdite. Si pre- 
sero loro moltissimi cavalli detle taigliori razze, Gfi 
arabi li rivogliono, minacciando di vendicarsi. I tur- 
chi rifiutano. Anche i Melvafi che voletano soltrar= 
si alla leva, furono battuti presso 'Balbeck. Minac- 
ciano di ritirarsi nel deserto: © là preparare scorre- 
rie. GI’ inseguono trtippe ‘mandate’ di Damasco è da 
Beyrouth, ... 1 

— A Bukarost, 17 
Giovanni: Alessandro -Phili 
di Caza, ‘all'epoca dell'elezi 

li libsoitteo— | 
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Le ultime notizie del ( e c 
vee peri Giappone e della 
concordano fra di loro. La Danimareg: 


oliiusero il 18 luglio un'trattato, ohe non sarà fatto 
di“Hf8Yblica ragione che dopo lo scambio delle rati- 
fitte. È ‘conferinata la notizia dell’ aggressione fatta 
ad'tn piccolo vapore di commercio americano da due 
navi giapponesi, armate una di 14 @ l'altra di 6 od 
8 cauuoni. Il Ticun si afirettò a dichiarare che quel- 
l'aggressione non deve attribuirsi che ai daimios ne- 
mici del suo governo, e una lettera del Moniteur, 
datata di Yeddo 12 luglio, aggiunge che quel primo 
colpe di ‘cannone dell'aristocrazia giapponese non ven- 
ne provocato da un atto qualunque della nave ame- 
ricana, ma è una dimostrazione spontanea di ostilità 
contro la bandiera di una nazione straniera. Non pare 
del resto, dice la Corr. Havas , che le riparazioni 
chieste sieno state date. Le cose sono ben lungi dal- 
l'essere accomodate col Giappone e tutto induce a 
credere che quell’ impero è sfavorevole a qualsiasi 
stabilimento permanente. Nè migliori notizie son date 
dai giornali olandesi, L’Mandelsblad riferisce sulla 
fede di altro giornale locale che il console generale 
dei Paesi Bassi nel Giappone ricevette ordine dal 
Micado di lasciar senza indugio l' impero con tutti 
i suoi compatrioti. 


———————___ I 
NOTIZIE DEL MATTINO 
ere 


1 fogli rivoluzionari d’Italia trovansi ora di buo- 
vo costretti ad occuparsi esclusivamente delle loro 
interne miserie ed a razzolare nel fango della loro 
amministrazione, poichè le turpi menzogne, mediante 
le quali cercarono in questi ultimi giorbi di sfogare 
la loro rabbia impoteute contro lo straordinario e com- 
movente spetticolo offerto dalla romana popolazione 
nella circostanza delle recenti supplicazioni religiose, 
furono ridotte al nulla pur anche dallo stesso Moni- 
teur di Parigi, il quale, per le sue corrispondenze , 
unendo alla nostrà la sua voce, che niuno vorrà tac= 
ciare di parziale, costatò s a conforto degli one- 
sti ed a sostegno della verità, la meravigliosa im- 
ponenza di quelle cattoliche manifestazioni s condan- 
nando per tale mauiera le basse calunnie di cui da 
quegli organi dell'ateismo e dell immoralità è fatta 
segno di continuo la Roma Papale. Tornano pertanto 
i fogli citati ad intrattenersi di argomenti che meglio 
loro convengono quali sono gli attentati, i delitti, la 
feazione, le gare ministeriali ed altri di tal fatta, di 
cui però ci asterremo dal far cenno quest'oggi. 

L'avvenuta pubblicazione delle tre Note delle po- 
tenze alla Russia e delle risposte di questa sembra 
debba essere l’ ultimo atto di quella futicosa campa- 
gna diplomatica, la quale dopo avere lusingato non 
poco le speranze degli insorti polacchi ora forse li 


ben definite riforme. Conformemente infatti alla opinione 
espressa dal principe Gortschakoff, credesi che Je po- 


alla Russia e di considerare siccome esaurito il dibatti= 
tento. 

Nè sopra un più efficace aiuto delle potenze ete 
Fopee sembrano contate adesso gli stessi polacchi, 
come si rileva dalle domande che essi rivolgono al- 
l'Europa nel foglio di Cracovia, lo Cras. « À fronte, 
esso dice, di una campagna d'inverno imminente, du- 
rante la quale l'insurrezione sarà costretta A difen- 
dere I suol: diritti @ quelli della civiltà , la Polonia 
dgmanda con ragione alle potenze di: essere ricono- 
seluta come nazione belligerante. Il barbaro è orude-. 
le edere della Russia è una sufficiente ragione 
| pe ale riconosefiliéato.! Non facendolo, le potenze 

part'ebbero autorizzare la Russia a trattare i, polacchi 
| come: se fossero fuori dellà legge: dell'umanità. Il ri. 
ffuto ‘opposto dalla Russia ‘all'arttiétizio che 1 polac- 
ohi érano pronu'ad accettare; ‘obbliga le potenze a 
fare la dichiarazione che nd edgo si richiedo è che, 
del resto, non costerebbe loro nè'ùn vomo ; nè utd 
setido » In nome dell'umanità: dei. diritti dell'Eu- 


Topa,. Il ci psn o l'armistizio 0 il 
sob, 16 poten. 


abbandona sulla fede di non vicine promesse e di non || 


teuze abbiano risoluto di non inviare ulteriori repliche || 


La stampa di Vienna più che della questione 
polacca e del Congresso di Francoforte e del Arono 
del Messico, si occupa pel momento dei progefti di 
conciliazione coll’ Ungheria. Siocome però una iran 
sazione coll'Ungheria fa prevedere qualche modifica 
zione nello statuto di febbraio, così taluni giornali ine 
cominciano a protestare anticipatamente contro ogni 
accordo che fosse conchiuso dall’imperatore colla Die» 
ta ungherese senza l'intervento del Consiglio dell’itt= 
pero. Altri fogli però osservano che sebbene un tale 
intervento sia in realtà richiesto secondo Je massime 
costituzionali, tuttavia trattandosi direttamente la 
sa a Pesth, si eviteranno difficoltà, ed indugi 
impedirà che sorga antagonismo tra i federalisti ed i 
centralist. Tali sono le considerazioni ché in questi 
giorni si fanno a Vienna intorno a questa grave fac- 
cenda dell’ Ungheria. 
Nel Consiglio dell’ impero sustriaoo irattosei di 
fare una manifestazione in favore della riforma fede- 
rale preparata dai sovrani tedeschi a Franooforte, Una 
riunione dei deputati ebbe luogo infatti è la questio- 
ne vi fu lungamente discussa ; ma tutto vonsiderato, 
si risolvette di astenersi per le quattro seguenti ra- 
gioni citate dalla Pressei 1°, il governò non ha fatto 
ancora alla Camera nessuna comunicazione a questo 
proposito; 2°, i resultati dell’opera di Francoforte non 
souo ancora positivi; 3°, il consiglio dell'impero au- 
striaco non è una assemblea puramente tedesca; 4°, la 
riforma germanica potrebbe eserciture sulla costitu- 
zione austrisca un controcolpo, di cui non si può an- 
cora prevedere la portata, 
Se si deve credere al Botschafter | i governi 
che adottarono l’atto di riforma sono fermamente de- 
cisi di convocate l'assemblea dei delegati per l’anno 
prossimo, qualunque sia per essere la risposta del re 
di Prussia alla seconda Joro lettera collettiva. 1 Il 
popolo tedesco chiede fatti, dice il foglio austriaco. 
Bisogua che l' opera dei principi divenga una verità 
vivente. È necessario che si acquisti la convinzione 
che i principi vogliono sul serio realizzare e svilup- 
pare la nuova costituzione, e che non vi è resisten- 
Za, per quanto potente essa sia, atta ad impedire che 
il popolo tedesco entri nel godimento dei preziosi be- 
ni della vita politica e nazionale ». 
La Gazzetta di Weimar assicura che quel gran= 
duca scrisse al re di Prussia una lettera nella quale 
lo prega di prendere in seria considerazione le pro- 
poste di riforma decise dal Congresso di Francoforte 
e di entrare, all’ occorrenza, in negoziati circa le me- 
desime. Crediamo opportuno di rammentare, a que- 
sto proposito, che il granduca di Weimar fu nel pio- 
colo numero degli opponenti all'opera del Congresso, 
Ma le notizie di Berlino fanno invece supporre 
che il re Guglielmo.sia più che mai risoluto a re» 
spingere qualunque partecipazione al progetto austria 
co, al qual’uopo eviterebbe financo di rispondere alla 
lettera collettiva de’ suoi confederati. Ed in pari 
|| tempo si fa cenno del contro-progetto di rifortaa che 
si stippone ideato e prossimo ad essere reso di pub- 
blica ragione dal governo prussiano. Consisterebbe in 
Un direttorio di tre membri, Prussia + Austria e un 
voto per tutti gli altri Stati presi insieme; lu presi» 

| deuza nel direttorio da alternarsi fra Prussia ed Au- 
stria, e così pure nel consiglio federale, da costituirsi 
invece de! Senato di principi proposto dall' Austria. 
La rappresentanza nazionale sarebbe formata mediante 
elezioni dirette. 

In Prussia è incominciata l'agitazione per le pros- 
sime elezioni: liberali e conservatori si apparecchia- 
no alla lotta, il cui esito peraltro sembra ai giornali 

| già deciso in antecedenza: Gli stessi fogli ‘feudali ne 
|| baono il presentimento ; ma si sonfortanò col pen- 
[| siero, espresso dalla Rivista di Berlino » che una 
sconfitta sul terreno: parlamentare: non è che il mez- 
xa di liberare la monarchia 
democratici. 
del ritorno 


Ministero poi , bag 
possano riuscire a lui 


Prussia, e dall'altro si mostrano tanto fervidi per un 
Parlamento germanico con elezioni dirette. 

Un corrispondente da Berlino nell’ Europe di 
Francoforte ci informa qual linea di condotta terrà 
il governo danese, nel caso che la minacciata esecu- 
zione federale abbia effetto. Non vi sarà dichiara- 
zione di guerra,*come era stato affermato prima, nè 
blocco delle coste che troppo nuocerebbe al traffico 
d'Inghilterra e d’altri Stati; ma al primo por piede 
di soldati tedeschi nel territorio dell'Holstein, la Da- 
nimarca farà rappresaglie , ordinando alla sua flotta 
di catturare le navi mercantili della Germania , iu 
qualunque parte si trovino. È chiaro che un tal pro- 
cedere avrà conseguenze csiziali pel commercio e gli 
interessi delle città anseatiche. Contuttociò il corri- 
spondeute ritiene che non possa essere considerato 
dalla Confederazione come casus delli e cita altri ca- 
si, per esempio l'ultimo conflitto tra il Brasile e l'In- 
ghilterra, nei quali v'ebbero consimili ostilità senza 
venire a dichiarazione di guerra. 

Una ordinanza della regina d'Inghilterra ha pro- 
rogato il Parlamento inglese al primo decembre pros- 
simo. Ma i giornali inglesi dicono essere questo un 
mero affare di forma, giacchè a meno di avvenimenti 
del tutto imprevisti, le Camere non si riuniranno cer- 
tamente per l’epoca accennata. 

Dal Messico e dagli Stati-Uniti non si hauno no- 
tizie di rilievo. Quanto al riconoscimento della Cou- 
federazione del Sud, per quanto si dica da qualche 
foglio francese, a Londra sì tiene per fermo che la 
Francia non farà quel passo fsevza |’ Inghilterra. 
Daltra parte i diplomatici inglesi considerano che esso 
sarebbe di poco vantaggio, quando non fosse accom- 
paguato da un efficaee aiuto per rompere il blocco: 
ora, questo equivarrebbe ad una dichiarazione di guerra 
al Nord, ed è ciò che l'Inghilterra non vuole. 


OSSERVAZIONI NM 


Barometro 
in millimetri 


Termometro 
centigrado 


DATA ORE 


io a 0 
@ ad liv. del mare 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 24. — Il re è partito per assistere alle 
manovre di Somma e di Milano , accompagnato dai 
ministri della guerra e della marina. 

Messina 21. — Stamane furono inaugurati i la- 
vori della demolizione della cittadella in presenza 
delle autorità e della guardia nazionale. Il sindaco die- 
de il primo ‘colpo di martello. 

Francoforte 24. — L'Europe anvuozia che Mas- 
similiano ha accettato definitivamente la corona del 
Messico a tutto suo rischio e pericolo; ha rinun- 
ziato a tutti i dritti e prerogative che gli competono 
come prossimo agnato della corona Austriaca. 

Parigi 24. — Nel Constitutionnel Limayrac in 
un articolo sulla risposta russa fa osservare che cir- 
ca le provincie occidentali della Russia come pure 
circa le altre, la Francia non è sola nell'opinione da 
essa emessa ; Castlereagh nél 1815 e Palmerston nel 
1831 trattarono la questione nello stesso senso che 
Drouyn. La questione polacca entra evidentemente 
in una nuova fase che richiede serio esame. 

Londra 21. — Il Times dice che la Russia 
giuoca una partita pericolosa. Essa procura di gua- 
dagnar tempo ma se i polacchi tengono'fermo potreb- 
he darsi che l'Europa non fosse nella prossima pri- 
mavera così pacifica come presentemente. 

Il Morning Post dice essere ora manifesto che 
la Russia ha voluto guadagnar tempo; soggiuuge che 
il giorno della resa di conti non può tardare a ve- 
nire e che forse non è così lontano come la Russia 


pensa. 
ll Daily News spera che al momento dell'azio- 


ne le potenze troveransi d’accordo completamente. 
Varsavia 19. — Oggi mentre Berg passava in 

carrozza furono gettate parecchie bombe contro di 

esso dalle finestre di una casa. Una bomba scoppiò 


e colpì un cosacco e quattro cavalli ; il generale ri- 
mase illeso. 

Amburgo 24. — L'Invalido russo annunzia che 
l'autorità russa ha ordinato come misura strategica 
la distruzione delle foreste luogo la ferrovia tra Var- 
savia e Vienna. Conferma il dispaccio sull’attentato di 
Berg; gli autori sono sconosciuti. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 settembre. 


3 per 100... 68 25 
4 4 per 100. 96 25 
Consolidato inglese. + 93 3/4 
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SOCIETA’ GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone num. 3 delle Azioni 
della Società. 


Il Consiglio d'Amministrazione della Società del- 
le Strade Ferrate Romane ha l'onore di prevenire i 
signori Azionisti , che il Cupone num. 3 delle Azio- 
nì liberate di 500 franchi, scadente il 1 ottobre pros- 
simo, verrà pagato in ragione di fr. 12 50, confor- 
memente all'Articolo 43 degli Statuti, cominciando 
dal suddetto giorno 1 ottobre, vella Sede della So- 
cietà io Roma, palo Filippani piazza della Pi- 
lotta num. 3, dalle ore 8 alle ore 11 ant.,, e da 1 
ora alle 4 pom. 

Quei signori Azionisti i quali volessero deposi- 
tare i loro Cuponi, prima della scadenza al 1 otto- 
bre prossimo, sono avvertiti che quei Cuponi verran- 
no ricevuti dal giorno 24 corrente, alle ore suindi- 
cate nella Sede della Società in Roma , rilasciando- 

sene ricevuta indicante il giorno del pagamento. 
Roma 19 settembre 1863. 
Pel Consiglio d’Amministrazione 
e per ordine di esso 
Il Segr. Gen — C. Jubé de la Perelle 


EOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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fermometografo 


Stato dei cielo Ti 
dallo 9 ani, pree allo © pom. cor, 


Umidità 


relativa | assoluta 


in decimi 
di 


cielo scoperto massimo minimo 


7 antimeridiano 11,9 
21 Settembre 3 3 pomeridiane iti 
© pomerid. 20,7; 


in millimetri 
ridotto a 0 centigrado 


0 al liv. del mare 


770,7, 25,0; 


11,68, | 9 Strati allor. | + 25,5;0. + 13,6;0. 
57 | 12:04; | 3 Cumali 
1 | 1847; | 9 Ser.sir.allor.| +20,4;R. 4 10,9; R. 


relativa | assoluta 


si [16, 38; 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


cielo scoperto 


3 Comuloni 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Il giorno 49 corr. settembre essendo 


tana esecutore testamentario volendo proce- 
dere alla compilazione dell’ inventario dei 
beni ed effetti lasciati dallo stesso defunto, 
si deduce a pubblica notizia che questo avrà 
luogo col ministero dell’itifro Notaro il gior- 
no di venerdì 25 corr. alle ore 9 antim. 
nella casa di ultima abitazione del defunto 
via Pubblicolis n.43 e ciò a forma del $ 1548 
del vig. reg. leg. e giud. 
Roma li24 sett. 186: 
Felice Giannini Not. amîire del 
successor Bizzoni. 


VENDITA GIUDIZIALE 
di oggetti di delle arti 
Ad jet. del sig- Giacomo Tonacci Negox. 


giorno tre ottobre 4863 alle ore10 | cipale si 
antim. Nello Stabilimento litografico in via 
8. Claudio N.-54.;5i 
del publico incanto al mai 
offerente alla vendita di 


rocederà per mezzo lella vige: 
fore ‘e migliore 
.. 46 Bassirilioni .|' 


di millimetri 89, e larghi 83 — 4 più 
grandi di forma gotica parimenti istoriati 
con più figure degli 
millimetri 134 e larghi 83. Tutti i sudetti 


vendere i sudetti bassirilievi, come da sua 
perizia in atti emei 
1863 al fasc. 1167 del 1863. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’inoanto sarà nella sud. somma di s0. 80. 
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AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 
Volendosi da questo Comune procedere 


r la relativa delibera, salvo le migli 
Ja e sesta, e la superiore appro. 


brogione. 


tri della Iuoghezza 


quantità superficiale di cir 


pa a miglior vit fù Alessandro Ma- bassirilievi rapp. la storia di 3. Caterina da cbrpo e non a misura, coni 
501 di lui figli ed eredi a forma di te- Siena e sono stati stimati per vendita in parte con la sudd. stra: 
stamento aperto în atti miei il giorno istesso | alla publica auzione sc. 80 dal sig. Anselmo tra con il m 
7 Masotti non | Bulla perito deputato con la sud. sentenza marcata nelle ceppaie con 
del Trib. di Commercio onde periziare © lettera V a ponente e mezzo giorno col 


4 settembre del 
sto appezzamento con l'altro 


appezzamenti sc. 5447 50. 


Carlo Danesi Cursore 


rola, è stato innovato il 


settembre 1863. 
li alberi compresi negli in- 


domic. i di i Corvi n. 23 A nti della Comunale 
rapp, dal sig. Domenico Bettelli Proc. verte il ‘pubblico ‘ che ‘nel 
In virtù di sentenza emanata dall'Eccifo giorno di: vi ì 46 del pross. ottobre alle F. Emmanueli Segr. 
Trib. di Commereio di Roma il giorno 18 | ore 40 antim. in coerenza al Delegatizio Di- - 
mi 1863. spaccio N. 4256 in questa Residenza Muni- COMUNE DI NETTUNO 


rà all'esperimento dell’ 
ria AVVISO 


levante con la valle Cardelli, e colle Am- 


2. Simile in vocabolo Celle Mozzo delli 


fosso e valle di S. Antonino, ed a levante 
con la valle de’ Portoncelli, che divide que- 


mo prezzo d'incanto per ambedue questi 

Gli offerenti dovranno nell'atto della 
licitazione essere accompagnati da idonea 
fideiussione, ed uniformarsi al relativo Ca- 
Ditolato în cui, pel taglio degli alberi in pa- 


no a due, Qual Capitolato si trova a titti 
ostensibile in quest'Officio Comunale, ed in 


so il sig. Luigi Alberti Al le 
Botte in na font Valle N. 30 ultimo 
Velletri, dalla Residenza Municipale li 15 


1} Gonfazloniere, 
Antonio Commendatore Santocchi 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


NETEONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


|—_—___ 


di Selvapiana a corpo e non a misura giu- 
onfiui designati nel relativo Capitola- 
to esistente in Roma nella Segreteria del- 
Presidenza di Roma e Comarca, ® 
qui nella Segreteria Comunale ; si preven- 
gono tutti quelli che bramassero accudire 
all'impresa che il giorno 20 ottobre prossi- 
mo alle ore 9 antim. si apriranno in questa 
Residenza Municipale i primi atti di asta 
sulla migliore offerta dei concorrenti all'ap- 
palto, con esplicita dichiarazione che non 
saranno ammesse offerte se non pure e sem- 
plici, e corrispondenti al predetto Capito- 
lato. 

11 primo prezzo d'incanto resta fissato 
per la somma di sc. 2444: 45. 

Dalla Residenza Municipalo li 49 set- 


tembre 1863. 
Per il Priore Comunale 
Michele Magnani Anziano 


AYVISO 


Nel Gran Depetito di mobilio ed altro 
situato nei vasti locali terreni posti sotto il 


rubbia 28 


suddetto. Pri- 


ine da un'an- 


Comunale 


ti modelli , cande- 
bri bronzati, ed un lampadaro di metallo 


maggiore 
mtanti osservando i consueti Rego- 


Perito di Turno. 
Gaetano Piszirani 


FtGiornale di 


Il prezzo di 
In Roma pe 
Per untrimo 
All’estero, 


aprirà il n 
livea di Civ 
visoria di ‘ 
corrente dal 
vorì publici 
sonosi stabili 
meuti e dei 
vere fuori 
to Regolam 
gualamente 
lunque sian 
sia speciali 
pubblico e 
le misure p. 
verno per | 
trausito dei 
leggono nel 


per | 

Art. 1. 
ed alla dist 
Dischi fissi 

Art. 2. 
Roma a Ci 
cato sulla r) 

Qualunl 
vecchia a 
riva destra 

Appeng 
Treno si re 
certarsi chq 
abbassata e 
eseguito si 
tendere il 
guente. 

Art. 3 
potrà sotto 
za che il c 
del Ponte 
dica essere 

Art. 4 
Ponte si fa 
mossa tre 

Art. 5; 
verrà sostit 
volte da ba 

Art. 6. 
meccanico, 
vertire il c 
duto il seg 

Art. 7 
un fanale a 
scuno dei d 
giorno. 

Art. 8, 
di servizio 
dell’ impieg: 
cui potrebbi 
competeoti. 

Art. 9. 
sere trasmeg 
a tutti gli 
no ricevuta.) 


avalli ; il generale ri- 


do russo annunzia che 
me misura strategica 
go la ferrovia tra Var- 

ccio sull’attentato di 


. 3 delle Azioni 
là. 
Rione della Società del- 
l'onore di prevenire i 
ne num. 3 delle Azio- 
Mente il 1 ottobre pros- 
di fr. 12 50, confor- 
Statuti, cominciando 
nella Sede della So- 
bui piazza della Pi- 
ore 11 ant., e da 1 


tali volessero deposi- 
scadenza al 1 otto- 
e quei Cuponi verran= 
nte, alle ore suindi- 
Roma , rilasciando- 
o del pagamento. 


mministrazione 
P_di esso 
C. Jubé de la Perelle 


D DEL MARE 


in tullo il giorno. 


po e non a misura giu- 
el relativo Capitola- 
nella Segrete 
di Roma e Comarca, @ 
Comunali i preven- 
he bramassero accudire 
iorno 20 ottobre prossi- 
h. si apriranno in questa 
le i primi atti di asta 
la dei concorrenti all’ap- 
dichiarazione che non 
fTerte se non pure e sem- 
nti al predetto Capito- 


p d’incanto resta fissato 
2484: 45, 
Municipale li 49 set- 
lil Priore Comunale 
le Magnani Anziano 


VISO 


di mobilio ed altro 
lerreni posti sotto îl 
12 di S. Silve- 


Il Perito di Turno, 
Gaetano Pissirani 


IlGiornale di Roma esee alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—etettttore— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Statò Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 23 Settembre 


Col giorno di domani, giovedì 24 corrente, si 
aprirà il nuovo tronco di ferrovia che congiunge la 
linea di Civitavecchia colla stazione centrale prov- 
visoria di Termini. Dal Regolamento emanato il 21 
corrente dall’Eccio Miuistero del Commercio, e La- 
vori publici, che sarà inserito nel Giornale di domani, 
sonosi stabilite le norme per il passaggio dei basti- 
menti e dei piroscafi sotto il ponte in ferro sul Te- 
vere fuori di Porta Portese. Le prescrizioni del del- 
to Regolamento dirette alla tutela dei naviganti, e se- 
guatamente quelle dell'art. 3°, sono applicabili qua- 
lunque siano le ore dei passaggi dei treni sia ordinari 
sia speciali delle ferrovie. A maggiore tranquillità del 
pubblico e dei viaggiatori trascriviamo qui appresso 
le misure prese dalla Società coll'approvazione del Go- 
verno per provvedere alla sicurezza e regolarità del 
transito dei convogli sul ponte medesimo e che si 
leggono nel seguente: 

ORDINE DI SERVIZIO 
Sulle precauzioni a prendersi 
per il passaggio del Ponte sul Tevere. 

Art. 1. Ai due ingressi del Ponte: sul Tevere 
ed alla distanza di 100 metri, si collocheranno due 
Dischi fissi dipinti di color rosso. 

Art. 2. Qualunque treno o macchina diretta da 
Roma a Civitavecchia dovrà sostare al Disco collo- 
cato sulla riva sinistra del fiume. 

Qualunque treno o macchina diretta da Civita- 
vecchia a Roma dovrà sostare al Disco collocato sulla 
riva destra del fiume. 

Appena la macchina si sarà arrestata, il Capo 
‘Treno si recherà a piedi sul ponte, allo effetto di ac- 
certarsi che la parte mobile del medesimo trovasi 
abbassata e ben fissa mediante le sue chiavarde. Ciò 
eseguito si restituirà al suo posto sul treno per at- 
tendere il segnale del custode di cui all'articolo se- 
guente. 

Art. 3. Qualunque treno fermo al Disco non 
potrà sotto verun pretesto rimettersi in cammino, sen- 
za che il custode principale preposto alla manovra 
del Ponte abbia fatto il segnale convenuto , che in- 
dica essere il passaggio del Ponte libero e sicuro. 

Art. 4. Il segnale che assicura il passaggio del 
Ponte si farà, di giorno, mediante bandiera verde 
mossa tre volle da basso in alto. 

Art. 5. Nelle ore di notte, alla bandiera verde 
verrà sostituito un fanale a fiamma verde mosso tre 
volte da basso in alto, 

Art. 6. Nel momento di proseguire la via il 
meccanico, mediante tre colpi di fischio, deve av- 
vertire il custode principale del Ponte di aver ve- 
duto il segnale, e della continuazione del suo viaggio. 

Art. 7. Mezz'ora prima del tramonto del Sole, 
un fanale a fiamma rossa dovrà collocarsi sopra cia- 
scuno dei due Dischî e restarvi costantemente fino a 
giorno. 

Art. 8, Qualunque infrazione al presente ordine 
di servizio porterà seco l'immediato licenziamento 
dell'impiegato colpevole, senza pregiudizio delle pene 
cui potrebbe andar soggetto per fatto delle Autorità 
competenti. 

Art. 9. ll presente ordine di servizio dovrà. es- 
sere trasmesso per cura dei signori capi di servizio 
a tutti gli agenti dell'esercizio i quali ne' rilasceran- 
no ricevuta. ) 

Il Sotto-Direttore dell’Esereizio 
Firmato— De Resie 


—_etetttere—- 


NOfIZIE DIVERSE 


Il Nomade di Napoli del 24. corrente riferisce 
che negli ultimi trascorsi’ di la locale questura ha 
fatto procedere all’arresto di moltissimi vagabondi, 
di trenta renitenti alla leva, di sette reazionari, di 
otto manutengoli, e di 30 camorristi; questi ultimi 
saranno, giusta le assicurazioni del detto giornale, 
giudicati dalla Commissione provinciale ultimamente 
nominata in forza della legge Pica. Per siffatta guisa 
auche la Provincia di ‘Napoli se non di nome alme- 
no di fatto deve comprendersi fra le provincie assog- 
geltate ai truci provvedimenti per la repressione del 
così detto Brigantaggio. 

Le notizie del giornalismo accenvano nel frat- 
tanto a disposizioni prese dal governo di Torino di- 


Fette a muovere guerra a tutt’ oltranza alle bande 


reazionarie che nella trascorsa stagione estiva hanno 
maggiormente imperversato; e così dal Giornale 0f- 
ficiale di Napoli si accenna alla riunione di  batta- 
glioni mandamentali in Arce, Alvito , Roccasecca e 
Cervara in Terra di Lavoro , e il Nomade discorre 
dello scambio che verrà dato ai battaglioni di guar- 
nigione presentemente lungo le rive dell'Ofanto, con 
altri che quanto prima da Napoli s’indirizzeranno a 
quella volta. E siccome dal superiore comando mili- 
tare venne ricovosciuto che l'arma dei bersaglieri è 
la sola che, colla velocità delle mosse a cui è abi- 
tuata, può attendere alla persecuzione delle bande , 
egli è perciò che fu spedito nelle provincie napole- 
tane il generale dei bersaglieri Pallavicini, vincitore 
di Garibaldi ad Aspromonte. La forza militare che 
egli comanderà estendesi a tutto il campo ordinaria- 
mente percorso dalle bande dello Schiavone e del 
Caruso, e comprende più distretti di parecchie pro- 
vincie fin quì soggette a diversi comandi militari; com- 
binazione codesta alla quale dal giornalismo rivoluzio- 
nario è attribuito il niun risultato finora conseguito 
dalla truppa sulle bande sumentovate. 

Secondo il Giornale officiale il Caruso ed i suoi 
facevansi vedere il 17 in Fojano, ma accortisi di es- 
sere inseguiti dalle forze stanziate in Baselice prese- 
ro la volta di S. Giorgio la Malva: ma quivi pure 
incalzati dalla cavalleria e dalla fanteria di s. Marco 
dei Cavoti, i reazionari si posero in salvo nel terri- 
torio Beneventano ove si tralasciò dal molestarli. 

Il medesimo Giornale Officiale reca che il 19 
volgente una banda di 40 reazionari comparve nel 
territorio di Pietradefrisi, Principato Ultra, e aggre- 
diti diversi passeggieri, fucilava due bersaglieri e ne 
feriva gravemente un terzo. Narra poi che il giudice 
mandamentale di Palata venne il 16 arrestato sotto 
l'imputazione d'essere d’uccordo coi reazionari, e che 
nel comune di Terranova e Pescopagano furono ar- 
restati molti individui per lò stesso titolo. 

Il Precursore di Palermo si crede in grado di 
poter constatare che i renitenti alla leva ascendono 
iu quella sola provincia a 2,360. Per le rigorose mi- 
sure militari adottate parecchi di essi vanno pre- 
sentandosi, e il ricordato giornale annunzia che il 18 
ne giuogevano iu Palermo alcuni ‘drappelli da Ca- 
rini, Capaci ed altre città, mentre altri erano imbar- 
cati per Genova, 

In molte località dell’isola contivua non pertan- 
to.il regimé odioso delle colonne militeri mobili , le 
quali operano arresti: sopra arresti‘; colpendo di tale 
iisura violenta ‘eziaidio’ ersone del tutto ‘innocenti: 


-Dai'gioriiali di ‘Vienna del 18: settembre : 
Ieri la Camera, dopo cinque, or di discussione, 


| 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma seno, officiali. 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officia 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°114» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


io parte segreto, deliberava a grande maggioranza , 
non ostante l’ energica opposizione del ministro, l’im- 
mediata scarcerazione di Rogawski. Il ministro man- 
dò tosto per Tefegrafo l'ordine relativo. Îl'oonte Palffy, 
che a Pest si trovò in pericolo di vita per una ca- 
duta da cavallo , è fuori di pericolo. 


— S. M. prese cogoizione con ispeciale soddi- 
sfazione dell' intenzione del Magistrato di città d’Iu- 
usbruck d' iuviare uva deputazione alla corte impe- 
riale a Vienna , e di ripromettersi la presenza del- 
l' Imperatore alla solenne festività nazionale del 29 
corr. per festeggiare il compimento dei 500 anni 
d’ unione coll'Austria, e iuc: il ministro di Stato 
di farla conoscere al magistrato di quella città in 
nome di S. M., aggiungendo l'assicurazione che sa- 
rebbe stata per la M. S. una vera soddisfazione , 
permettendolo gli affari di Stato, di poter passare 
l’importavte festività in mezzo al suo fedele popolo 
tirolese ; che però S. M. |’ Imperatore vi si farebbe 
l'appresentare in ogni caso da un Arciduca. 


— Il deputato Skene presentò alla seconda Ca- 
mera di Vienna una mozione firmata da oltre ottan- 
ta suoi colleghi del seguente tenore: « Ad eccezione 
della Dalmazia, il Litorale austriaco colle rispettive 
cità è da comprendersi nella linea doganale austria» 
ca. Il ministro viene invitato a presentare nella pros- 
sima sessione un disegno di legge per determinare 
l epoca in cui avrà luogo tale iucorporamento e per 
determinare i mezzi toi quali si possa sopperire ai 
bisugui della navigazione e del commercio erigendo 
depositi esenti da dazio. » 


—Il giornali austriaci continuano ad occuparsi del- 
la quistione ungarica. Anche il Wanderer avvisa che 
la miseria che desola |’ Ungheria sia un’ occasione 
opportunissima per ripigliare le pratiche di un com- 
povimento. Il giornale viennese conforta la sua opi- 
nione con un esempio simile tratto dalla storia austro- 
ungherese del primo quarto del presente secolo. 

— dee 

Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi, 17 settembre: 

Circa i particolari sulla’ risposta del principe 
Gortschakoff, e sul memorando ‘che | accompagna , 
non posso che insistere sull'esattezza perfetta dei det- 
tagli avalitici che vi ho trasmessi. 

Dopo l'analisi dei documenti russi, io esprime 
va la mia personale opinione , manifestando i miei 
timori sul five dell'intervento diplomatico in favore 
della Polonia. Il Pays, il quale passa, e con ragione, 
per rappreseotare il pensiero del governo, annuozia- 
va l’altro ieri che la risposta russa chiudeva la di- 
scussione, come già le potenze l'avevano dichiarato 
esse stesse nelle ultime loro comunicazioni, Questa 
opinione, generalmente accettata dalla stampa fran- 
cese, penetrò oggi nelle masse popolari 3 con tutto 
ciò, se credo a certe voci, assai vaghe, che mi fu- 
rono oggi riportate, la questione polacca è forse de- 
stinata a rivivere con tulte le sue commoventi pe 
ripezie. Un uomo politico, del quale la discrezione 
mi fa un dovere di tacere il nome, lasciò travedere, 
in una conversazione delle più serie, certe viste del 
governo francese, che cambierebbero tutt' affatto . la 
questione. Per tal modo le dichiarazioni. dei giornali 
ufficiosi non sarebbero: destinate, che: sd esplorare la 
pubblica opinione, e scandagliare la disposizione de- 
gli animi. Dietro questa cortina ancor chiusa ‘si in- 
dovina una misteriosa risoluzione, che‘ deve tnanife- 
slarsi tutto ad un tratto e sorpreidere 
litico. Questa nuova soluzione che si cerca, 


nelle vie diplomatiche, oppure prenderà la china bel- 
licosa ? Mi è impossibile dirvelo. 

L'accettazione della corona messicana per parte 
dell'arciduca Massimiliano non è ancora un fatto certo. 
L'esitazione del principe austriaco dipende evidente- 
mente dalle condizioni che si attaccano al suo im- 
pero. Domenica prossima si conoscerà la decisione 
dell'arciduca perchè deve ricevere la deputazione 
messicana incaricata di offrirgli il trono nel suo ca- 
stello di Miramar. L'Inghilterra si agita molto, si 
dice, per impegnare Francesco Giuseppe a dare il 
suo consenso a Massimiliano. Questo desiderio si 
tradurrebbe anche nella facilità che sarebbe fatta al- 
l'arciduca di contrattare un prestito a Londra. Lo 
zelo inglese è estremo, perchè giunge fino a proporre 
l'arruolamento di 8000 irlandesi per couto del nuo- 
vo impero, Ì nostri vicini vedono evidentemente con 
gelosia lo stabilimento dell'influenza francese nel Mes- 
sico; e poiché essi non poterono impedire gli avve- 
nimenti compiutisi, fanno tatti i loro sforzi per im- 
pedire a Napoleone INI la scelta di un imperatore di 
sua elezione. 

Sento che un ricco ungherese si trova in que- 
sto momento a Parigi incaricato di negoziare pelsuo 
paese un imprestito di cento milioni. La miseria è 
generale in Ungheria, ed il tesoro imperiale non può 
sovvenire alle necessità del momento; e del resto si- 
mile imprestito si contrae coll’assenso dell’ imperato- 
re d'Austria. Per pagarne gl’interessi i comuni un- 
gheresì s’imporrebbero struordinariamente per un cer- 
to numero d’anvi. Il governo austriaco garantirebbe 
l’imprestito ; e se in un tempo determinato, i comu- 
ni non potessero estinguerlo, il tesoro imperiale sot- 
tentrerebbe in loro luogo. 

Il canale di Suez può ormai considerarsi come 
compiuto. Il suo compimento non dà più inquietudini 
malgrado i riclami che il vice-re d’ Egitto indirizza 
a Drouyo de Lhuys per organo di Nubar Pascià. 
Gl'incagli d'ogni specie opposti alla costruzione del 
canale dal governo ottomano cedente all’influenza in- 
glese, non poterono distruggere le buone intenzioni 
da cui è animato Ismail Pascià pel successo dell’im- 
presa. Le quistioni politiche son dunque poste da 
parte nel momento ; ma restano alcune quistioni di 
dettaglio, la cui soluzione non può farsi aspettare a 
luogo. La più importante è quella del lavoro obbli- 
gatorio. Il governo egiziano prese l'impegno di dare 
alla compagnia di Suez un certo numero di operai. 
Quest’obbligo sembra oneroso all'Egitto obbligato a 
togliere migliaia di braccia utili all’agricoltura ed al 
dissecamento dei canali. La compagoia da parte sua 
si è impegnata a pagare questi operai da 21/2 a 3 
piastre il giorno, non comprese le razioni. Questi sa- 
lari sembra abbiano subito delle diminuzioni; i lavo- 
ratori guadagnando meno che alle loro case manife- 
starono intenzioni ostili all'impresa, che sono un vero 
pericolo pel governo egiziano; ed è su ciò che de- 
vono specialmente aggirarsi i negoziati di Nubar Pasciù 

Il rappresentante dell'Egitto non domanderà l’a- 
bolizione del lavoro obbligatorio, come si era detto a 
torto, ma una diminuzione del numero degli operai, 
l'aumento di salario per quelli che resteranno e che 
dovranno lavorare per conto della compagnia a posta 
fissa. 

Eccovi la verità sulle piccole differenze tra il 
vice re d'Egitto ed il signor di Lesseps. 

Come vedete, questo incidente è tutt’affatto com- 
merciale e von ha quel carattere politico che gli si 
voleva attribuire, 

-— Troviamo nel Sisele il triste annunzio di un 
naufragio avvenuto sulle coste del Baltico la notte 
del 42 el 13 giugno di una nave che portava ausi» 
liari ogl’ insorti polacchi. Eranvi a bordo polacchi , 
ungheresi, francesi e italiani. Alcuni si salvarono, 
molti perirono. Tra questi vi sono i nomi di De 
Franceschi, Ellero, Traffico e Dominici. 

SOT 

La Gazzetta di Londra pubblica il seguente di- 
spacelo di Russell a Napier ambasciatore inglese’a 
Pietroburgo : 

Ministero degli Esteri 14 agosto 


Mio lord 
i 111 giorno 18/dello;s60rs0 mese ilbarone di ‘Brun 
go Tpi comunicò un. dispaccio che aveva. ricevuto 


principe, Gorischakoft ite 
vo SE FI ci 


Le Et rl ti È 


rimostranze che-ta Francia e l' Austrio di concerto 
col governo di 8, M. hanno rivolto al Gabinetto di 
Pietroburgo. 

Questo dispacelo cominola invero dallo stabilire 
che il Gabinetto Imperiule ammette Il principio che 
ogni potenza sobtosorittrice di un trattato ha il dirit- 
to d' interpretarne il senso dal SUO punto di vista , 
purchè questa interpretazione rimanga in tali limiti 
di significato che sa ossibile accordarlo col testo. 
Il principe Gortshakof aggiunge : « In virtù di que- 
sto principio , il Gabinetto imperiale non vuole dispu- 
tare questo diritto in ciò a nessuua delle otto poten- 
ze che hanno sottoscritto il trattato generale di Vien- 
na del 1815. » Il principe Gorischukoff! tuttavolta , 
dipartendosi ampiamente dalla questione dell’ inter- 
pretazione del trattato di Vienna , scende ad ascri- 
vere la continuazione dell’ insurrezione della Polonia 
alla morale e materiale assistenza che viene dall’ e- 
stero; amm tte vagamente i sci punti; rigetta la pro- 
posta sosp’n.ione di ostilità ; rifiuta d' accettare una 
conferenza delle otto potenze che hinno sottoscritto 
il trattato ; e finalmente dichiara che il ristabilimen- 
to dell'ordine deve precedere qualunque misura de- 
stinata alla pacificazione della Polonia. 

Il governo di S. M. vuole ora procedere ad e- 
saminare con calma i priucipali argomenti della ri- 
sposta del principe Gorischakoff alle considerazioni 
che gli furono sottopos e nel mio dispaccio. 

4. Il principe Gortschukoff, mentre ammette che 
la confidenza per parte dei governi, e la supremazia 
della legge sopra un potere arbitrario debbano essere 
il fondamento dell'ordine e della stabilità , aggiunge 
che il corollario indispensabi'e di questi principi è il 
rispetto dell'autorità. Ma il gabinetto di Russia non 
può ignorare che la clemenza e la conciliazione sono 
spesse volte più efficaci a ristabilire il rispetto del- 
l'autorità che non la forza materiale. un errore 
deplorabile il pretendere di voler ristorare questo ri- 
spetto colla forza sola delle armi , senza concedere 
una qualche adeguata garanzia dei diritti politici e 
religiosi dei sudditi del regno di Polonia. Tale ga- 
ranzia le proposte delle tre potenze offersero ugual- 
mente alla Russia e alla Polonia. 

Ma al gabinetto di Pietroburgo non piacque que- 
sto mezzo di ristabilire il rispetto dell’ autorità. 

2. Il principe Gortschukoff afferma — e quest'i- 
dea è il tema del principio e fine del suo dispaccio — 
che il ristabilimento dell’ ordine in Polonia dipende 
da una condizione sulla quale egli ha chiamato l’at- 
tenzione del governo di S. M. britannica , « e che 
non è non solo discussa ma neppure menziovata nel 
dispaccio di lord Russell; vogliamo dire la materiale 
assistenza ed i morali incoraggiameuti che ebbero 
dall’ estero gl’ insorti ». . 

Il governo di Sua Maestà sarebbe stato contento 
poter evitare questo punto, ed invece di commentare 
il pussato, riferirsi soltanto alle misure cicatrizzanti da 
adottarsi per il futuro. 

Ma in tal guisa costretto dalla citazione del prin- 
cipe Gortschakoff a far allusione al soggetto , il go- 
verno di Sua Maestà non esita nel dichiarare, essere 
convinto che il principale ostacolo al ristabilimento 
dell'ordine in Polonia non sia |’ assistenza data agli 
insorti dall’ estero, ma la condotta del governo russo. 

L’ imperatrice Caterina, nel 1772, promise ai 
polacchi il mantenimento della loro religione. L* im- 
peratore Alessandro I, nel 1815, promise ai polacchi 
una rappresentanza nazionale ed una amministrazione 
simile. 

Tali promesse rimasero inadempiute. Per molti 
anvi la religione dei polacchi fu segno di attacchi, e 
finora non sono in possesso dei diritti politici che 
loro assicuravano il trattato del 1815 e la  costitu- 
zione dello stesso anno. 

La violazione di questi solenni impegni per par- 
te del governo russo produsse l' odio ; e l'improvvisa 
invasione delle case di Varsavia, in una notte del gen= 
naio passato , fu la causa immediata dell’insurrezione. 
Se il generale sentimento in Polonia non fosse stato 
esacerbato dalla Russia, la morale e materiale assi- 
stenza dell’ estero non avrebbe giovato che poco agli 
insorgenti. È vero però che vive simpatle furono ec- 
citate in Europa in favore dei polacchi. In ogni Stato 
dove esiste unu nazionale rappresentanza , iv Inghil- 
terra, in Francia, iv Austria, in Prussia , io Italia, 
in Ispagna, in Portogallo, in Isvezia, in Danimarca , 
tale simputla fu manifestuta. Dovunque sì trova una 
nazionale amministrazione, questa ha partecipato, seb- 
bene con prudenza e riserva, ai sentimenti della le- 
gislatura e della: nazione, 

La Russia dovrebbe: far conto di codeste simpa- 
tie, e profittare della lezione che insegnano. 

3. Il principe Gortschakoff aonelte molta impor- 
tanza ‘al futto, che non può negarsi, che e' gl'insorti 
non chiedono né umuistia, nè autonomia; nè rappre- 
sentanza più o meno completa ». Ma sarebbe uo er 
rore.il supporre che in casi di questo genere vi siano 
soltanto due parti, cioè il goveruo occupato a soffo- 
care l' insurrezione , "ed #s\api* degl'insorti occupati 


nel fomenturla,. ed estenderla. Oltre.tali parti vi è 
n olazione, 


reb- 
è lè per- 


sone per mezzo di una giusta e benefica amministra. 
zione. La confidenza di tale gran massa non si é ot- 
tenuta, e non si può facilmente contare sulla conti- 
nuazione della sua inazione. 

Il governo di Sua Maestà deve nuovemente rap- 
presentare |’ estreina urgenza di tentare subito l'ope 
ra di concentrazione che è così necessaria per |’ in- 
teresse generale. 

Profittando della leale e disinteressata assistenza 
che le è offerta dall’ Austria , dalla Francia e dal- 
l'Inghilterra , la corte di Russia si assicura mezzi 
più potenti per far trionfare in Poloma le idee di 
moderazione e così porre il fondameuto d'una pace 
permanente, 

4. Riferendosi al Trattato di Vienna, il principe 
Gortschakoff dice, che « noi non saremmo lontani dal 
vero, se dicessimo che il primo articolo del Trattato 
di Vienna era stato preparato e direttamente emauato 
da Sua Maestà l’imperatore Alessandro I ». 

Il governo di Sua Maestà la regina ammette 
prontsmente la probabilità di questa supposizione. Nel 
41815 la Gran Bretagna , l’ Austria, la Francia e Ja 
Prussia avrebbero preferito , all’ aggiustamento final- 
mente fatto, una ristorazione dell'antico regno di Po- 
lonia come esisteva innanzi alla prima divisione del 
1772, od anche lo stabilimento di un nuovo regno 
indipendente di Polonia coi medesimi limiti che ha 
il regno presente. 

La grande armata che avea allora in Polonia 
l' imperatore Alessandro, gl’importanti servizi che la 
Russia aveva resi all'alleanza, e soprattutto il timore 
di un rinnovamento della guerra in Europa , si uni. 
rono a far accettare all' Inghilterra, all’Austria e alla 
Prussia l’oggiustamento proposto dall'imperatore Ales- 
sandro, sebbene ai loro occhi ei fosse fra i tre ag- 
giustamenti esaminati il meno adatto a produrre una 
permanente pace e sicurezza in Europa. 

Ma quauto più il governo di Sua Maestà vede 
nell’adottata decisione la prevalente influenza della 
Russia, tanto più si convince che l’imperatore di 
Russia ditrebie essere fra tutti i sovrani il più de- 
sideroso di osservare le condizioni di quell'aggiusta- 
mento. 

Non istarebbe a talento della Russia il godere 
tutti i benefizi di uv grande aumento nei suoi do- 
mini, e di ripudiare le condizioni dello istrumento, 
da cui dipende la sua possessione. 

Nell’asserire queste condizioni, il principe Gort- 
schakoff dice che l’unica stipulazione che può aver 
fatto sembrar dubbioso se l' imperator di Russia pos- 
sedeva il regno di Polonia pel medesimo titolo con 
cui tiene gli altri suoi possedimenti, l’unica che po- 
trebbe far dipendere i suoi diritti da alcuna condi- 
zione qualsiasi, è contenuta in due passì che egli si 
fa a citare. 

Ma vi ha un altro passo ch'egli non cita. Si 
trova al principio del 1° articolo e dice : 

« Il ducato di Varsavia, ad eccezione delle pro- 
vincie e distretti di cui è altrimenti disposto nei se- 
guenti articoli, è unito all'impero russo, a cui sarà 
irrevocabilmente attaccato dalla sua Costituzione, e 
verrà posseduto da S. M. l’imperatore di tutte le 
Russie, e dai suoi eredi e successori in perpetuo. » 

Se non si fosse accennato ad una rappresentan 
za mazionale con questo articolo , surebbe stato b 
stante il dire, «a cui sarà irrevocabilmente attacca» 
to, » senza alcuna menzione di Costituzione. n 

Egli è perciò evidente che la Costituzione © 
l'anello, per cui la Polonia è unita alla Russia. È 
importante il sapere qual fosse codesta Costituzione 
che univa la Polonia alla Russia. Non fu prescritta 
dal Trattato; non venne promulgata dalle potenze 
europee ; la compilazione ne fu lasciata interamente 
all’imperatore Alessandro; ma ciò nondimeno, una 
volta promulgata; si deve tenere essere la Cosutuzio- 
ne intesa dai compilatori del Trattato di Vienna. 

Si fu per questa ragione, che il governo di S. M. 
propose, come secoudo dei sei punti presentati al 
governo di Russia, « la nazionale rappresentanza con 
poteri simili a quelli che sono fissati dalla carta del 
15 (27) novembre 1815. » uri 

5. Passando alle specifiche proposizioni del go- 
verno di S. M., il principe Gortschakoff dice, ri- 
guardo ai sei punti, che la maggior parte delle mi- 
sure che furono additate dalle tre potenze e sono già 
state decretate o preparafe sull’ iniziativa del nostro 
augusto signore. » 

Verso la fine del dispaccio si fa un’ allusione 
ulle « misure a cui aderisce S. M. tanto nei germi 
di già collocati quanto vello sviluppo di quelli che 
ha permesso potersi prevedere. » 

Questo passo, sebbene lungi dall'essere una 28° 
sicurazione positiva, sia d'una rappresentanza nazio» 
nale con mezzi efficaci di riscontro, sia di una am- 
ininistrazione nazionale, dà qualche speranza che l'im- 
peratore Alessaridro voglia alla fine ascoltare le ispi- 
tazioni della sua benevola disposizione e dei consigli 


d'Europa. 


La proposta di una sospensione di ostilità è re 
spiota « per far giustizia all'armata fedele dell' impe- 
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Russia, a cui. queste agitazioni impongono penosi sa- 
crifizi. » 

La proposta di una conferenza delle potenze che 
segnarono il trattato di Vienna è respinta, e con essa 
la prospettiva di un immediato ed amichevole ac- 
cordo, 

Invece di così equa e bella proposta, il gabi. 
nello russo suggerisce che le tre potenze partecipan- 
ti, e firmatarie del trattato particolare preventivo a 
quello generale di Vienna, cioè Austria, Prussia e 
Russia, si adunino a conferenza , ‘e che Francia e 
Gran Bretagna siano informate poi di quanto abbia- 
no le tre potenze deliberato. 

Due ragioni, ciascuna delle quali di per sè suf- 
ficiente, condannano questo suggerimento : 

1. Il trattato di cui si parla, previo e separato 
dai patti generali di Vienna, riguarda soltanto og- 
getti secondari di materiale applicazione — l’uso delle 
rive de’ fiumi coufinari, i regolamenti per le vie, il 
rimorchio, il libero transito delle merci d'una in altra 
provincia , ed altre simili materie di comodo e di 
eommereio. Nessun particolare contengono di politico 
diritto. — 

2. È osvio che simile conferenza separata col- 
locherebbe l’Austria in una falsa posizione, e la ren- 
derebbe incoerente cogli impegui presi verso la Fran- 
cia e la Gran Bretagna. 

È però |’ imperatore d'Austria, con giusto senso 
della propria diguità , ha già rigettata Îa proposta 
russa. - 

Comunicando così al principe Gortschakoff le 
proprie opinioni , al governo di S. M. rimave da 
adempiere uu imperioso dovere. 

Ed è di richiamare la più seria attenzione di 
S. E. sulla gravità del caso » e sulla risponsabilità 
che ne ridonda sulla Russia. 

La Gran Bretagna, l’Austria, e la Francia no- 
tarono l’urgente necessità di por fine ad un deplo- 
rabile stato di cose, che è pieuo di pericoli per l'Eu- 
ropa. Indicarono nel tempo stesso i mezzi, che, a 
loro giudizio, converrebbe impiegare per giungere a 
tal fine, ed offrirono la loro cooperazione per rag- 
giungerlo con maggiore certezza. 

Se la Russia non opera quanto da essa dipende 
per appoggiare le moderate e concilianti vedute delle 
tre potenze, se essa non entra nella via dischiusa dai 
loro amichevoli consigli, essa si rende responsabile 
delle serie conseguenze che dai proluogati torbidi 
della Polonia possono derivare. 

Russell. 


Sono ec. 
——_ 406-4163409 

Secondo un carteggio del Botschafter di Vien- 
nù, il governo austriaco fonderebbe poca speranza 
sul concorso della Prussia all'opera di riforma fede- 
rale. Il ritardo del gabinetto di Berlino nel rispon- 
dere alla lettera collettiva dei sovrani cagiona anzi 
a Vienna non poca irritazione; il conte Latour , ine 
caricato di recare a Berlino la lettera collettiva dei 
sovrani non avrebbe sinora, a detta della corrispon- 
deuza testè citata, potuto ottenere udienza dal re. I 
sovrani alleati sarebbero disposti a passare oltre e 
convocare pel nuovo anno l’assemblea dei delegati. 

Le informazioni seguenti dell’ Europe consuo- 
nano con quelle del giornale viennese : 

La risposta del re di Prussia alla lettera collet- 
tiva dei sovrani è scritta già da parecchi giorni, e 
potrebbe essere che oggi o questa mane essa fosse 
partita da Berlino per le sue differenti destinazioni. 

Questa risposta sarebbe, non soltanto un rifiuto 
d'aderire al lavoro riformativo compiuto dal con- 


gresso di Francoforte, ma anche una requisitoria 
contro codesto lavoro, requisitoria la cui severità 
in molti punti toccherebbe all’amarezza. 

Noi non crediamo d'essere temerari dicendo che 
se la risposta della Prussia è quale la danno le in- 
forinazioni più positive, gli Stati alleati della Germa- 
nia non- tarderanno a convocare a Francoforte il par- 
lamento centrale. . 

La formazione di questo parlamento venne ri- 
soluto dal congresso di Francoforte, e se essa può 
lasciare, e lascia di fatto qualche desiderio, non è 
Men vero ch' essa costituisce un progresso inconte- 
Stabile nella vita politica delta Germania. 


ministrazione e falto nascere’ una lunga serie di com- 
battimenti, per l° infaticabile ‘operogità e pel vigore 
dei provvedimenti presi dal governatore l'ordine è 
già ristabilito nella maggior parte del paese e che 
poco a poco si ristabilisce nel resto. « Mercè i vo- 
stri sforzi, aggiunge l’ imperatore, approssimasi il mo- 
mento che, senza ricorrere a penosi provvedimenti 
di rigore, sarà possibile procedere al consolidamento 
finale della tranquillità pubblica nel paese e alla re- 
staucazione completa dei principî generali dell’ammi- 
nistrazione civile. » 

Eguale onorificenza ebbe il generale Annenkov 
governatore militare di Kiev, governatore generale 
di Podolia e di Volinia per aver « resi vani tutti i 
teutativi criminosi dei malintenzionati nel sudovest 
della Russia. » 

— Leggiamo nella Corrispondenza generale au- 
striaca: * 

Una lettera da Varsavia conferma che quella 
città non è per nulla chiusa; che anzi le comunica- 
zioni sono libere e senza alcun impedimento da ogni 
parte 

— Scrivono quanto appresso da Varsavia 10 
settembre: 

« I russi esigono le imposte dai possidenti con 
sommo rigore. La più piccola esecuzione militare 
consta di 300 soldati, e ve n'ha anche di 600 e di 
1000 uomini. Nonostante , molti possidenti lasciano 
compiere l’ esecuzione fino all’ estremo , e non pae 
gano. 

« Quanto la rivoluzione vada guadagnando in or- 
ganizzazione, basta a dimostrarlo anche il fatto, per 
sè insignificante , che da qualche tempo le autorità 
rivoluzionarie nelle maggiori città di provincia si ser- 
vono della stampa per le loro notificazioni. 

« Non bisogna dimenticare che sotto Nicolò tut- 
te le stamperie delle provincie furono abolite + limi- 
tandosi a piccole tipografie pe bisogni d'ogni gover- 
no di provincia. » 

— I giornali di Vienva recano il seguente di- 
spaccio : 

« Cracovia 15 settembre 

« Notizie da Varsavia riferiscono l'arresto del 
co: Ostrowski, figlio del ministro dell'Interno. Una 
voce pretende ch'egli sia stato già deportato in Sibe- 
ria. (Il ministro co. Ostrowski è prossimo parente del 
marchese Wielopolski). » 

— Il capo presidente della provincia di Posna- 
nia fece pervenire la seguente disposizione a tutti gli 
uffici provinciali: « Secondo comunicazioni giuntemi, 
la spedizione dall'Inghilterra per la Polonia , di cui 
fu parlato ne’ giornali in questi ultimi giorni , non 
partirebbe per via d'acqua. Gli arrolati passeranno 
invece ad uno ad uno per la Prussia e l’Austria, e 
si riuniranno soltauto in Polonia; il punto di conve- 
gno non si conosce ancora. Do notizia di ciò, rife- 
rendomi al mio ordine del 19 aprile a. c. , secondo 
il quale siffatte persone, qualora non possano giusli- 
ficarsi in modo credibile riguardo allo scopo del viag- 
gio e del loro soggiorno qui, debbono essere espulse, 
ancorchè siano munite di passaporti del resto valevoli.» 
Questa disposizione circola ora presso tutti i Magi- 
strati, uffici distrettuali e di gendarmeria. 

— Secondo una corrispondenza della Gazzetta 
di Lemberg da Brody ai confini si fauno continua. 
mente armamenti per la sollevazione, e si aspetta un 
nuovo scoppio anche dalla parte russa ; avvengono 
quindi di frequenti allarmi e numerosi arresti tra im- 
piegati. La Gazz. Naz. annubizia; e Ai possidenti della 
Podolia, Volinia ed Ucrauia si fissa il termine del 20 
settembre pel pagamento di un'imposta straordinaria 
sulle rendite del 10 per 0/0 ». 

—— 0406463000 

Il governo svedese hà presentato alla Dieta un 
disegno di legge col quale si chiedono le somme ne- 
cessarie ad adempiere agli obblighi contratti verso il 
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L’ imperatore Alessandro ricorrendo la sua festa 
Patronimica ha nominato addì 41 corrente cavaliere 
dell'Ordine di Sant'Andrea il generale Mourawief, 
Bovernatore militare di Wilna, Il rescritto imperiale 
dice che da quatiro mesi che il generale fa chiuma- 
to al governo di una vasta contrada , dove ta‘ ribel=: 
lione da lunga mano preparata dalle mene criminose 
di una parte detta popolazione uveva scosso le bisi 
dell'ordine civile, scompigliato tutti ivramii dell» am- ff 


Belgio col contratto di riscatto del pedaggio della 
Schelda. La Svezia deve pagare 543,000 franchi e 


la Norvegia, la quale mantiene col Belgio un com-, 
| mercio di nolo marittimo assai.più esteso, è impo- 


sta della somma di 1,560,000 franchi. = Oltre i 
82 milioni di'risdalleri ‘che gli Stati votarono. non 
ha molto per le strade fertate:, il governo ‘ha otte- 
nuto altri 4 milioni di risdalleri per. le  comunica- 
zioni fluvia i ) 


NOTIZIE DEL MATTINO 
seen 


Motivo di malcontento e di dispetto pei fogli li- 
berali di Torino è presentemente la mala sorte toc- 
cata testè ad un nuovo trovato rivoluzionario, di fare 
cioè del primario insegnamento e della educazione 
della gioventù un altro ramo d’industria e di specu- 
lazione, costituendo a tal uopo società anonime o in 
accomandita nel modo stesso che si pratica per le 
ferrovie, per le paludi e per le miniere. Un program- 
ma di tal genere infatti era stato fino dal mese de- 
corso messo in luce nella capitale del preteso regno 
da un apposito comitato , sotto alte protezioni , col 
concorso di sindaci, sevatori e deputati ed in mezzo 
al frenetico applauso della stampa inleressala ; ma 
tutto questo non valse che a rendere più significante 
il completo naufragio de) progetto medesimo, il quale 
per mancanza di soscrittori fu dovuto porre in di- 
Sparte, con grande sbigollimento dei fogli libertini, ed 
in ispecie dalla Gazzetta del Popolo che al pubbli- 
care il primo programma aveva già proclamato che 
se il progetto mancasse ne avrebbe grandemente sca- 
pitato il decoro della città di Torino. Alle querele dei 
fogli rivoluzionari pertanto si affretta a rispondere il 
giornalismo conservatore, che ponendo in vista il fio- 
rente stato in cui trovansi quegli istituti e collegi ve- 
scovili o diretti da ecclesiastici che sfuggirono finora 
alle persecuzioni liberali, ne deduce a buon diritto 
come nessuna fiducia si abbia nella educazione e nella 
istruzione data alla gioventù dagli uomini della rivo- 
luzione. 

Il Moniteur pubblicò, come è noto, gli ultimi 
documenti emanati dalla cancelleria francese sulla 
quistione di Polonia. Il dispaccio francese con an- 
nesso Memorandum, che daremo pel giornale di do- 
mani, è completamente d'accordo con quelli dell’Ia- 
ghilterra e dell'Austria che ieri ed oggi ahbiamo pub- 
blicato.Tuttavia vi si nota un paragrafo di cui ne sem- 
bra a proposito di citare due frasi: x Non essendo riu- 
Scili a far dividere alla corte di Russia il convincimento 
di cui noi siamo penetrati, non possiamo che costa- 
tare l'inutilità dei nostri sforzi »; e un poco più lun- 
gi: « Col rivendicare |’ indipendenza delle sue riso- 
luzioni ed il pieno esercizio della sua sovranità sil 
gabinetto di Pietroburgo rende a noi pure l’ intiera 
libertà dei nostri giudizi e della nostra condotta , e 
noi non possiamo a meno di prenderne atto ». Nulla 
di simile vi ha vei dispacci del conte di Rechberg 
e di lord Russell, Da queste due frasi talon giornale 
vuol trarre la conclusione che il governo francese 
non risponderà più alla Nota del principe Gortscha- 
koff; per lo che è invalsa anche l'opinione che la ri- 
sposta della Russia chiuderà la campagna diplomatica 
delle potenze. 

Nella stampa iuglese si manifesta la Speranza che 
l'Europa rinunciando alla mediazione si risolva alme- 
no a riconoscere i polacchi come belligeraoti. Un tal 
passo, di cui però non si ha finora verun indizio, 
sarebbe efficace soltanto qualora vi aderisse l’Austria, 
perchè allora sarebbe aperta ai polacchi la via per 
avere armi, munizioni e ogui cosa occorrente alla 
guerra. E non è da passare sotto silenzio che parec- 
chi fogli austriaci, senza toccare ancora la quistione 
di siffatto riconoscimento, Patrocinano con gran fer- 
vore la causa della Polonia. La Presse, tra gli altri, 
vorrebbe che si ponessero da parte le ambagi e che 
si pensasse a un aiuto pronto, efficace. « Lo svolgi- 
mento della quistione polacca , scrive quel foglio, è 
arrivato a un punto, nel quale desideri e speranze 
non giovano. Se la Polonia si vuol salva, le potenze 
devono intervenire, senza indugio e con vigore, a se- 
porare i combattenti e ristabilire l'ordine. Una occu- 
pazione del regno di Polonia in nome dell’ interesse 
europeo è l' unico espediente ». 

Prima di venire a questa conclusione, la Presse 
riferisce che i gabinetti di Londra e di Vienna car- 
teggiano tra loro. per. mettersi d' accordo sopra una 
comune manifestazione; sarebbe pubblicamente notifi- 
cato all’ Europa che la. Russia ha reso impossibile la 
continuazione delle trattative e che i due governi si 
riservano d’ adoperarsi, in un momento opportuno, a 
favore della ‘Polonio. Tale mabifestazione sì farebbe 
Per via di dichiarazioni ai rispettivi Parlamenti, i 
quali verrebbèro in cerlo modo eccitati a palesare la 
loro opinione sul contegno della Russia. Ma la Presse 


medesima è di parere che tal mezzo non possa riu- 
scire di gran giovamento « Supposto anche , scrive 
essa, che la Camera dei comuni a Londra e la Ca- 
mera dei deputati a Vienna approvino la condotta deì 
ministri Rechberg e Russell, sarebbe forse posto ri- 
paro alla sconfitta sofferta dalle tre potenze mediatri- 
ci? Piuttosto che tentare un quarto passo inutile, me- 
glio sarebbe raccogliersi in un diguitoso silenzio e 
lasciare che le cose seguano il loro corso ». 

Le corrispondenze officiose che da Parigi si man- 
dano ai giornali di provincia si accordano nel fissare 
pel 5 novembre l'apertura del Corpo legislativo. Già 
si parla del rapporto di Fould; ma parecchi fogli ri- 
tengono che le questioni predominanti saranno quelle 
della Polonia e del Messico. 

Molte corrispondenze di Berlino che troviamo 
nei giornali francesi parlano dei progetti che il go- 
verno prussiano sta ora elaborando per lu riforma fe- 
derale. Due sarebbero questi progetti, perchè due di- 
verse opinioni teugouo divisi, a quanto si annuncia, 
i membri del governo. Gli uni vorrebbero che le pro- 
poste non fossero che un emendamento all'atto del Con- 
gresso di Francoforte, gli altri invece intendono che 
sì presenti un controprogetto affatto nuovo. Ambedue 
questi progetti vennero compilati in tutti i loro par- 
ticolari e verranvo presentati al re unitamente ad un 
rapporto del presidente del consiglio dei ministri. I 
giornali francesi trovano un po’ singolare come mai 
sopra un argomento di così vitale importanza il go- 
verno prussiano non abbia una propria opinione, tunto 
più che, sciogliendo la Camera, subito dopo e in con 
seguenza del Congresso di Francoforte, eru naturale 
il supporre che esso avesse giù ben determinato qual 
fosse la via che intendeva seguire. 

Fu, come è noto, pienamente smentita dai gior- 
nali di Vienna l’asserzione secondo la quale l'Austria 


avrebbe fatto pratiche presso la Danimarca e propo- | 


sto conferenze per l'assestamento della questione dei 
ducati danesi. Ora la Presse fa credere invece che 
lord Russell siasi incaricato, dietro invito del governo 
di Danimarca, di un tentativo di mediazione presso 
la Dieta federale e presso le grandi potenze tedesche. 
Il miuistro di Londra si sarebbe diretto al governo 
francese nello scopo di dare più peso alle sue prati 
che e vi sarebbe giù un principio di mediazione si- 
multanea da parte della Francia e dell’ Inghilterra , 
che proporrebbero, come preliminare, una revisione di 
tutti i negoziati dell’anno 1861. 

Scrivono alla Corrispondenza generale austriaca 
dai confini bosniaci essere imminente la marcia di 10 
mila arnauti, che sarebbero inviati nelle piazze e nelle 
città della ‘Bosnia. Corre pur voce generale nella 
Bosnia dell'imminente scoppio di una guerra colla 
Servia. I turchi sono d'opinione che tutta la Bosuia 
pulluli d’emissari serviani e che vi si importino con- 
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tinuamente armi dulla Servia; per cui le loro truppe 
non hanno altro scopo che di cercare siffatti emis- 
sari. 

Il Diario Espanol dice che l'impero messicano 
fu riconosciuto in via di fatto dalla Spagna ducchè 
il vicerè dell’Avana accettò il console nominato dalla 
reggenza, che ora è il governo legittimo e costituito 
del nuovo Stato. 

Un foglio di Nuova-York, di solito bene infor- 
mato, non presta molta fede alle voci ora in giro ri- 
guardo agli Stati-Uniti ed al Messico. Esso crede po- 
ter assicurare che Lincoln e Seward non sono più 
così partigiani della dottrina di Monroe, da avventu- 
rarsi per essa in una guerra colla Francia, e che fi- 
nora le relazioni dell'ambasciatore francese col gover- 
no americano non potrebbero essere migliori. 

Frattanto si annuncia da Nuova-York che l'as- 
sedio di Charlestov continua: i confederati fanno una 
energica resistenza, ma nov si può credere ch’ essi, 
se altri fatti non vengono in loro aiuto, possano du- 
rare a lungo. Le navi corazzate dei federali hanno 
nuovamente aperto il fuoco contro i forti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 22. — Il principe Oddone partirà gio- 
vedì per Genova a bordo del Governolo. 

Vienna 22. — La Camera dei deputati ha ri- 
soluto di non accordare al tribunale di Lemberg l’au- 
torizzazione di arrestare e porre sotto accusa il de- 
putato Rogavsky. 

Parigi 22. — il Moniteur riproduce la lettera 
del 15 agosto diretta dal governo nazionale polacco 
a Czartorisky, già pubblicata dai giornali. 

Parigi 29. — L'Opinion Nationale dà grande 
importanza alla pubblicazione nel Moniteur della let 
tera al principe Czartorisky. La Patrie dice questa 
pubblicazione essere un avvenimento politico , una 
specie di adozione dei comenti contenuti nella lette- 
ra, che lascia presentire il riconoscimento dei po- 
lacchi come belligerauti. La France dice che questa 
inserzione acquista le proporzioni di un avvenimento 
che produrrà viva impressione in Europa. Il Temps 
considera l'inserzione come un riconoscimento morale 
di cui non potrebbesi comprendere il senso se nov 
venisse seguito dal riconoscimento dei polacchi come 
belligeranti. La Gazette de France ed il Siecle espri- 
monsi nello stesso senso che il Temps. Il Pays ed 
il Constitutionnel riproducono la lettera senza comen- 
tarla, 

Londra 22. — Il Times avuunzia che Mason 
ha avvertito Russell aver ricevuto ordine da Davis 
dì lasciare Londra. Egli recherassi a Parigi. 

Lo stesso giornale dice che Gorischakoff ricusa di 
ammettere le rimostranze sulle altre provincie che 


quelle comprese nel Ducato di Varsavia. La potenza che 
insistesse sopra tale puoto deve prepararsi a fare 
qualche cosa di più che rimostranze. Prima che Droyun 
e Russell riprendano le trattative , dovrebbero porsi 
d'accordo sopra le busi da negoziare. L' Europa ha 
diritto d'iotervenire nella pacificazione di tutta la Po- 
lonia. Ha sopra tutto il diritto di protestare contro 
le atrocità commesse dalla Ru: Tali rimostranze 
farebbero appello ad una legge superiore ai trattati 
del 1815. L'épinioue pubblica sosterrebbeli. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 settembre. 


3 per 100. 67 80 
44 per 100. 96 20 
Coosolidato inglese.. 93 58 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accorda- 
ta dal Ministero del Commercio, Belle Arti e dei 
Lavori Pubblici la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell' Editto dei 3 settembre 1833. 


Estrazione della gelatina per mezzo dell’ acido 
idroclorico, preparazione del sale ammoniaco , pre- 
parazione del fosforo , preparazione del bleu di Prus- 
sia ; e questi prodotti chimici da ricavarsi dalle ossa 
animali, per i quali il sig. Visconte Giuseppe Maria 
D'Espony de Saint Paul qui primo introduttore ha 
ottenuto la dichiarazione di proprietà per anni tre. 
In questo privilegio non s' intende altrimenti com- 
preso alcun diritto di costringere i raccoglitori delle 
ossa a recarle allo stabilimento del Concessionario. 
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SOCIETA' GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Pagamento del Cupone num. 3 delle Azioni 
della Società. 


Il Consiglio d’Amministrazione della Società del- 
le Strade Ferrate Romane ha l’ovore di prevenire i 
signori Azionisti , che il Cupone num. 3 delle Azio- 
nì liberate di 500 franchi, scadente il 1 ottobre pros- 
simo, verrà pagato iu ragione di fr. 12 50, confor- 
memente all’Articolo 43 degli Statuti, cominciando 
dal suddetto giorno 1 ottobre, nella Sede della So- 
cietà in Roma, palazzo Filippani piazza della Pi- 
lotta num. 3, dalle ore 8 alle ore 11 ant, e da 1 
ora alle 4 pom. 

Quei signori Azionisti i quali volessero deposi- 
tare i loro Cuponi, prima della scadenza al 1 otto- 
bre prossimo, sono avvertiti che quei Cuponi verran- 
no ricevuti dal giorno 24 correote, alle ore  suindi- 
cate nella Sede della Società in Roma , rilasciando- 
sene ricevuta indicante il giorno del pagamento. 

Roma 19 settembre 1863. 


Pel Consiglio d’Ammiuistrazione 
e per ordine di esso 
Il Segr. Gen. — C. Judé de la Perelle 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 

A richiesta della sig. Maria Manni mo- 
glie del sig. cav. Natale Carta, della sig. 
Clelia Manni maritata al sig. Luigi Cencia- 
relli, © della, sig. Amalia Manni consorte 
del sig. Giacom» Maghelli , tutte coeredì 
intestate del defonto loro genitore France- 
scangelo Manni; nel giorno 28. del. corr, 
mese alle ore 9 ante. per gli atti del sott. 
Notaro; avrà luogo 1 Inventario legale, e 
stragiudiz. di tutti gli effetti lasciati dal sud. 


defonto Francescangelo Manni, esistenti nel 
suo Ultimo domio. in ‘via del Leone ‘N, 48 
pio! piano, e con animo. di. adire. I" eredità 
paterna, col beneficio della legge, e dell'In- 
Ventario, e sotto tutto le altre’ riserve ‘di 


pe i iti pi pig 
Li el i di 

perda legislativo, bi padizirione ; 
lippo Malagricci Not. di Coll: 


imbre 1863, 


AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffdazione 


Si sonò smarriti tre Certificati liberi di 
Ai intestati al Conservatorio Interiano 

li Genova, a libera disposizione di sorte e 
frutti degli. Amministratori: pro tempore del 
medesimo Conservatorio, iscritti provisoria- 


Fra gidmo vento fort di Sud-Ovest. Verso le 5.h pom. forte | 
pioggia, tuoni © lampi — Pioggia caduta 15.mm 0; q 


mente al Registro delle rendite del Monte 
di Milano N. 843, © del Reg. Gen. N. 12760 
per la complessiva annua rendita di scu- 
di 492: 63. 

Chiunque avesse trovato o comprato 
detti, certificati è pregato di fare la 50! 
rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico a forma del Regolamento 
49 agosto 1822. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é ìl seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8, 30. Untrimast. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di ‘posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 24 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma so; 


ii ie 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stampcria Camerale n.°11A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente» 


ROMA 24 Sellembre 
End 


M giorno 15 del corrente settembre nel Palazzo 
Apostolico al Vaticano si tenne la Congregazione pre- 
paratoria per discutere la seconda volta i Miracoli 
proposti per la Beatificazione della Ven. Snor Mar- 
gherita Maria Alacoque , Religiosa professa dell’ Or- 
dine Salesiano della Visitazione di Santa Maria, 
propagatrice insigne della divozione al Sacro Cuore 
di Gesù. In essa intervennero gli Emi e Rui signo- 
ri Cardivali componenti la Sacra Cougregazione de’ 
Riti, ed i Rmi Consultori della medesima. Intanto 
Je Religiose dell’ Istituto della Venerabile, nel recinto 
del loro Monastero al Monte Palatino, esposto il San- 
tissimo Sagramento, supplicavano pel felice riusci- 
mento della Causi; e lo stesso si faceva nella Chie- 
sa di S. Maria della Pace, ov'è la Congregazione 
primaria del Sicro Cuore di Gesù, eretta già in 
S. Maria ad Pineam, nella Chiesa del Gesù, ed in 
quelle delle Religiose del Sacro Cuore. 
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PARTE OPPFIVIALE 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


REGOLAMENTO 


Pel transito de Piroscafi e Bastimenti 
al Ponte della Ferro-via sul Tevere presso S. Paolo 


Riconosciutosi opportuno pel congiungimento della 
linea della Ferrovia di Civitavecchia alla Staziove 
Centrale alle Terme Diocleziane lo approvare la co- 
struzione di un Ponte in Ferro sul Tevere presso 
s. Paolo, si stabilì che la parte centrale del Ponte 
stesso dovesse essere mobile onde lasciare un libero 
varco alla navigazione pei natanti forniti di mattu- 
ra, e che presentasse a tal'uopo una luce praticabile 
di 13 metri. 


Portata a compimento tale opera e dovendosi col 
giorno 24 corrente mettere in esercizio la linea fer- 
rata di congiungimento, presi gli opportuni concerti 
coll’Eccellentissimo Ministero delle Finanze, ed otte- 
nutane la Sovrana approvazione, vengono stabilite le 
seguenti disposizioni, alle quali la Società delle Fer- 
rovie ed i Naviganti dovrauno streltamente attenersi. 


Art. 1. La campata di mezzo del Ponte della 
Ferrovia presso s. Paolo dovrà rimanere sempre aper- 
ta per il libero passaggio dei piroscafi e bastimenti 
eccettuato però dalle 9 fino alle 12 meridiane, e dal- 
l'una fino alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, nelle 
quali sei ore l'indicato Ponte potrà rimanere chiuso, 
onde abbiano luogo non solo i passaggi dei Treni or- 
dinari ma altresì quelli destinati per le merci, mate- 
riali , ed altro occorrente per l' esercizio dello Fer- 
rovia. 

Art. 2. Parimenti potrà chiudersi la ripetuta 
campata di mezzo anche nelle altre ore, ma per il 
solo tempo necessario al passaggio del primo treno di 
partenza da Roma, e dell'ultimo di ritorno da Civi- 
tavecchia, o nel caso di qualche treno Speciale. 


. Art. 3. Ad effetto di rimuovere possibilmente 
ogni inconveniente che pel cambio dell’ Orario detta 
Ferrovia, o per qualche Treno Speciale potesse av- 
Verarsi nella straordinaria chiusura della campata di 
mezzo del Ponte, come si è accennato nel preceden- 
le articolo e perchè i naviganti riormente alla 
loro partenza dalla Ripa Grande abbiano la sicnrez- 
za di poter liberamente passare, verrà stabilito nelle 
Vicinanze della Ripa Grande sulla sinistra del Teve- 
vere un Disco situato obliquamente , e che riceverà 
movimento dal Custode del Ponte medesimo per mez- 
20 di un filo metallico sorretto da carrucole, .e quindi 
durante la giornata in tutte le ore rielle quali il Di- 
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sco segnerà la parte bianga potranno i Piroscafi , e 
Bastimenti muovere a lonò volontà dalla Ripa Gran- 
de, ma duraute il nel. guale il Disco mostrerà 
il lato rosso dovranno rimanere ormeggiati. 


Art. 4. L'Incaricato del Ponte dovrà dare mo- 
vimento al Disco soltanto 30 minuti avanti al pas: 
saggio di ciascun treno, perchè il medesimo si mo- 
stri ai Naviganti dal lato rosso, quindi cinque mi- 
nuti dopo l'indicato passaggio dovrà esser variato il 
movimento del Disco in modo che questo torni a 
mostrarsi dal lato bianco, al che dovrà far seguito 
in dieci minuti la riapertura della campata di mezzo. 


Art, 5. La chiusura della campata di mezzo del 
Ponte dovrà effettuarsi 15 minuti dopo il movimento 
del Disco di cui si parla nella prima parte del pre- 
cedente Articolo di maniera che se un Piroscafo, o 
bastimento si trovasse già in movimento uella discesa, 
allorchè il Disco avesse già segnato il lato rosso , 
possa aver il tempo necessario di passare liberamente 
il Ponte, che se per causa di vento o di altro impe- 
dimento i natauti superassero il tempo indicato nel 
percorrere dalla Ripa Grande al Ponte suddetto do- 
vranno questi ormeggiarsi, o dar fondo prima di giun- 
gere alla campata di mezzo ed attendere finchè venga 
riaperto il libero passaggio. 


Art. 6. Se per causa di nebbie fosse impedito 
dalla Ripa Grande l’osservare il movimento del Disco, 
i Piroscafi o Bastimenti rimarranno ormeggiati finchè 
il medesimo non sia visibile per poter conoscere così 
la relativa segnalazione. 

Art. 7. Tutti i natanti che saranno privi di mat- 
tura potranno liberamente passare in ogui tempo, an- 
che nelle campate laterali del Ponte, purchè vi ritro- 
viuo il fondale necessario specialmente verso la spon- 
da destra del Tevere. 


Art. 8. Ad evitare dei danni resta per ora in 
vigore la disposizione che i Piroscafi debbano nella 
discesa accodare i Bastimenti dopo sorpassato da que- 
sti il Ponte, ossia incomincieranno il rimurchio nelle 
vicinanze di s. Paolo. 


Art. 9. Siccome per causa di vento o correnti 
trasversali potrebbe rendersi difficile nella discesa 
l'ingresso nella campata di mezzo, così per quei Ba- 
stimenti che si determinassero a fare la così detta 
colombata viene stabilita nel mezzo dell'alveo e molto 
anteriormente al Ponte una Cassa galleggiante di ban- 
done, su cui potranno legare le cime, in luogo di dar 
fondo , come altresì saranno stabilite delle crocette 
sulle sponde, sia per gli ormeggi, sia pei traversivi; 
infine nel lato interno delle colonne del Ponte vi sa- 
ranno degli anelli a cui potranno raccomandarsi i Ba- 
stimenti nel ripetuto passaggio per agevolare le rela- 
tive manovre. 


Art. 10. Allorquando i Piroscafi od aliri Basti- 
menti rimonterauno il Tevere osservando nel giorno 
la chiusura del Ponte dovranno dar fondo, od ormeg- 
giarsi finchè il medesimo non sia riaperto dopo il 
passaggio del treno come all'Art. 5. 


Art. 11. A tale effetto sulla sponda destra del 
Tevere inferiormente al Ponte verranno stabiliti degli 
arripatori con varie crocette per gli ormeggi. 


Art. 12. Nelle ore notturne presso il centro del 
prospetto del Ponte dal lato verso S. Paolo verrà 
acceso un lume di sufficiente grandezza e che span- 
derà continuamente una luce bianca, e ciò fino a 
mezza notte per indicare che la campata di mezzo 
è aperta; che se pel passaggio di qualche treno, 
detta campata dovesse chiudersi, in allora il ripetuto 
fanale 15 minuti avanti il passaggio sudetto dovrà 
spandere invece luce rossa, e ciò finchè sia riaperto 
il Ponte, ossia dieci minuti dopo il transito del Tre- 
no della Ferrovia. on) 


Art. 13, lo seguito di quanto sopra se il rimur- 
chio nella rimonta od il passaggio di altro bastimen- 
to o Piroscafo, si verificasse nelle ore notturne, cia- 
scuno di essi allorchè il fanale pure ‘del Ponte 
segnerà color rosso: dovrà fermarsi finchè questo non 
sia variato col bianco, che indicherà la riapertura 
del più volte citato Ponte. ; A 


Art. 14. Allorchè ciascun Piroscafo sia di quelli 
addetti al servizio del Tevere , sia di provenienza 
marittima sarà giunto nella notte in rimanta la 
Fornace di S. Paofo, suonerà per cinque minuti una 
campana al cui segnale gli addetti al Ponte dovranno 
immediatamente calare nei punti prefissi ai lati ip- 
terni delle colonne centrali quattro fanali accesi e- 
spressamente, e costruiti colle forme del relativo mo- 
dello, e ciò per dar luce alla ripetuta campata di 
mezzo, e non potranno detti lumi essere spenti che 
dopo il passaggio completo dei Piroscafi stessi e del- 
l’ultimo legno rimurchiato. 


Art. 15. Considerando poi che per escrescenza 
del Tevere , o per venti contrari specialmeute nella 
stagione invernale il ritorno de’ Rimurchiatori od al- 
tri Piroscafi potrebbe verificarsi in ora avanzata, è 
qualche volta questi potrebbero essere obbligati a ri- 
maner fermi in Fiumicino, così l’incaricato pei lumi 
al ponte dovrà conservare la guardia fino alla mezza 
notte salvo nei casi ne’ quali i Comandanti de'Rimur- 
chiatori gli accennassero nel passare non esservi per 
quella sera altri Piroscafi da attendere. s 


Art. 16. Sarà a spese della Società delle Fer- 
rovie la formazione dei repellenti prescritti sulla de- 
stra del Tevere onde mantenere il filone del fiume 
nella campata centrale del Ponte , e così pure delle 
<rocette ed arripatori ; la distruzione delle murelle , 
la costruzione dei dischi , anelli, cassagallegiante , 
campane , fanali, e tutl’ altro occorrente per l’ esat- 
to adempimento del presente regolamento, come al- 
tresì resta a carico della Società medesima la ma- 
nutenzione di tulti gli oggetti indicati e specialmente 
perchè il filone priucipale della corrente si conservi 
sempre come si è dello «csutrale del 
Ponte, in seguito di che sarà altresì sua cura onde i 
piloni del Ponte stesso siano sempre sgombri dai gal- 
leggianti che vi potrebbero lasciare le correnti, ed affin- 
chè i fondali nelle vicinanze delPoute, cioè nella larghe; 
za della sponda destra, fino ad otto metri fra la spalla si- 
pistra della campata di mezzo, e l’altra sponda del Te- 
vere, e per la lunghezza di Metri 200, tanto supe- 
riormente quanto inferiormente al medesimo, conser- 
vino sempre specialmente nelle magre non meno di 
Metri 1 80, ossia, allorchè l’idrometro di Ripetta 
segnerà Metri 5 80, facendovi anche eseguire pel 
suddetto effetto la così delta sfogazione. 

Arl. 17. Viene espressamente proibito ai Navi- 
ganti di dar volta con le loro cime alle colonne, fis- 
sar su di esse, o nelle vicinanze chiodi, pali o tuta 
tro che potesse in qualche modo danneggiare le di 
verse parti del Ponte sotto pena di essere obbligati 
alla rifazione dei danni. 


Art. 18. Qualunque trasgressione si verificasse 
agli obblighi risultanti dal presente regolamento, sa- 
rà punita a forma dell’Editto di Segreteria di Stato 
del 2 agosto 1856 e dell'Art. 46 del Regolamento 
di questo Ministero dei 29 agosto detto anno. 


Art. 19. Se per disposizione governativa doves- 
se aver luogo in via straordinaria la partenza 0 l’ar- 
rivo di qualche Piroscafo nelle ore in cui è stabilita 
la chiusura del Ponte come all'Art. 1, giunto che 
sarà nelle vicinanze del Ponte il Piroscafo si fer- 
merà alquanto, affinchè il Comandante del medesimo 
ne dia speciale avviso all' Incaricato del Ponte che 
lo farà precariamente aprire pel transito del sudetto 
Piroscafo, tosto che siasi assicurato che ciò non 
in quel momento arrecare disguido al movimento 
della Ferrovia. 

Art. 20. In fine si riserva il governo la facoltà 
di adottare tutte quelle modificazioni od innovazioni 
al presente Regolamento che a seconda della Specia- 
lità de' casi, o' per appalti, e concessioni di naviga- 
zioue ritenesse opportuno di prescrivere. 

Dal Ministero del Commercio e Lavori pubblici 
li 24 settembre 1963. 


Il Ministro. 
P. D. Costanti Baupim 
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ROMA 24 Sellembre 


Progetti per condurre acque potabili a Cisterna ed 
Alatri, ordinati dalla Santità’ Di N.S. Papa Pio IX. 


La Santira’ pi Nostro SiGNORE intenta sempre 
al benessere dei suoi sudditi, prendeva speciale in- 
teresse alle angustie in cui si trovano gli abitanti 
di Cisterna e di Alatri per difetto di uno dei prin- 
cipali elementi della vita, quale è l'acqua potabile. 
Onde provvedere a tanta calamità commetteva al 
Prof. Cav. Giuseppe Ponzi uno studio geologico 
di ricerca nelle contrade adjacenti a quei paesi, 
per conoscere le sorgenti che vi si rinvengono, e 
scegliere fra esse le più convenienti a dissetare 
quelle popolazioni bisognose. - A_ tale effetto som- 
ministrava del proprio peculio i fondi necessari 
alle spese, e incaricava S. E. il Sig. Barone Pier 
Domenico Costantini Baldini, Ministro del Commer- 
tio e Lavori pubblici, perchè fosse provveduto al- 
l'occorrente. Difatti partito da Roma lo stesso Pro- 
fessore, percorsi i monti, e compili i commessi 
studi furono da esso umiliate per mezzo dello stesso 
Ministro due relazioni: una sulle acque che po- 
trebbero condursi a Cisterna: l'altra su quelle per 
Alatri. 

Nella prima il Prof. Ponzi dà una succinta 
descrizione topografica della parto più meridionale 
dello Stato Pontificio di cui forma tre Sezioni: il 
gruppo dei monti lepini, le colline vulcaniche di 
Velletri, e i bassi fondi della palude poutina a cui 
fa capo la stessa Cisterna. Con questa esposizione 
si fa strada alla loro geologia, o alla cognizione 
delle roccie di cui sono formate per argomentare 
dalla loro natura mineralogica, giacitura e distri- 
buzione, per quali avvenimenti di natura si for- 
marono quelle regioni. In questa guisa vicne svol- 
grade tatta la storia fisica della palude pontina, 

imostrando essere questa la conseguenza di un 
cordone litorale subappennino, per cui le acque 
dei monti sovrastanti furono costrette a deviare 
dal retto cammino perpendicolare alla spiaggia, e 
rivolgersi paralelle alla direzione dei mouti per 
condursi a metter foce fra Terracina e il promon- 
torio Circeo. 

Passato quindi a parlare della circolazione 
delle acque sotterranee il Relatore dimostra effet 
tuarsi questa per mezzo delle fratture scorrenti 
nelle roccie dei monti, prodotte dalle violenze c 
dai sconvolgimenti che sperimentarono nel cata— 
clisma naturale per cui emersero le catene Appen- 
nine. Tale è la disposizione di quei dislocamenti 
nei monti lepini, che le acque meteoriche cadute 
su di essi vengono immedialamente assorbile e 
disperse nelle viscere dei monti, per cui la super- 
ficie si rende arida c secca. Questa trista  condi- 
zione di quelle contrade ha sempre esistito, e te- 
stimonii ne sono i grandi avanzi di cisterne, e i la- 
vori idraulici costrutti dai Romani per provedere alla 
sussistenza delle città di Cori e di Segni. Peraltro 
non è così dei monti pontini, che sebbene formino 
un gruppo distinto, sono pure una continuazione 
degli stessi lepini. In questi numerose sorgenti di 
acque limpide e fresche scaturiscono dai meati delle 
roccie calcari, indicando una disposizione più fa- 
vorevole delle fenditure trascorse dalle acque. La 
più gran parte di esse però vedonsi scomparire 
ritornando per gli stessi meati a nascondersi sot- 
terra, per raccogliersi alla fine in bassote alimen- 
tare una serie di vastissime sorgenti scorrenli sulle 
radici di tutta quella catena littorale; parte fil- 
tranti sotterra alla base dei lepini; parte libere alla 
superficie esterna lungo i poutini, le quali tutte 
alla fine si raccolgono nella sottoposta palude, co- 
me in unrecipiente. Tali sono le sorgetiti di Ninfa, 
le acque puzze sotto Sermoneta, quelle dell Uf- 
fente eco. 

La parta settentrionale che sovrasta Cisterna 
è tutta di natura vulcanica e forma un piano in- 
clinato che dall’Artemisio discende fino a raggiun- 
gere la palude pontina. Questa pure è seminata di 
sorgenti, ma di poca entità, giacchè costituita di 
un suolo permeabile, le acque vi formano infiltra- 
menti, e le sorgenti si riducono a scoli di colline, 
così facili a mancare, che appena possono servire 
di abbeveratori e fontanili 


omne come si fa al presente. 
isclusi i pozzi artesiani vengono enumerate 


14 sorgenti tutte dal Professoro visitate c solto- 
poste a speciale bi; f risultati della quale 
sono stati tre divergl progetti , per ciascuno dei 
quali l'Ingegnere del governo sig: Osea Brauzzi 
lia redatto un0 séahdaglio approsslmativo. 

11 primo dl questi è sulla sorgente detta la 
Fata di Carpineto, lega di oltoa 18 oncie d'acqua 
limpida e fresca, posta sulle alturo della Sempre» 
visa nei pontini, alla distanta di 24 chilometri da 
Cisterna, e a 300 metri al di sopra del piano 
della piazza di questo paese. 

Il secondo progetto si riferisce |alle teque che 
si trovano disponibili nel palazzo Lantellotti in 
Velletri nella quantità di circa oncie 8 cho po- 
trebbero condursi a Cisterna con una conduttura 
semplice di 12 chilometri di estensione. 

Il terzo in fine si propone nel caso che i due 
precedenti non potessero effettuarsi, e questo si 
riferisce alle acque di Torrecchia di circa 4 oncie, 
che sebbene impiegate al movimento di un mo- 
lino, pure si potrebbero poi usare, raccogliendole 
in una piscina limaria proporzionata alla quantità 
occorrente nei mesi di siccità, e purgandole con 
appositi apparecchi. 

Sì fatti progetti risultanti da studi generici 
dovranno essere rettificati dallo studio tecnico 
degl'Ingegheri necessario a determinare con esal- 
tezza la spesa occorrente per ciascuno di essi. 

La seconda relazione presentata dal Professor 
Ponzi contiene gli studi eseguiti per provvedere 
di acque potabili la popolazione Alatrina. L’esor- 
dio di essa s'aggira parimenti sopra una descri- 
zione topografica dei monti che circondano la ve- 
tusta città di Alatri, costituenti il piovente meri- 
dionale di quella principale catena Appennina che 
serve di confine fra il Regno di Napoli e lo Stato 
Pontificio. Tale estesa fiancata si risolve in tanti 
bacini, corrispondenti ad altrettanti sistemi idrau- 
lici di fiumi, tributari del Sacco e del Liri; quali 
sono quelli dell'Aniene, di Anticoli, della Cosa e 
della Massena. Però fra questi il bacino della Cosa 
viene a preferenza descritto , siccome quello che 
costituendo la valle Alatrina comprende nel suo 
seno il colle su cui è posta la città per siguoreg- 
giarla e darle nome. 

Vengon poi geologicamente descritte le roc- 
cie di cui risultano tali alpestri contrade , e le 
materie depositate a riempirne le convalli con- 
correnti a formare l' intero bacino. Così sono 
accennate le grandi operazioni cosmiche, che suo- 
cedute una dietro l' altra formano la storia na- 
turale di quelle contrade, e sono notate le prin- 
cipali fenditure del suolo violentato e fatto in brani 
nel sollevamento appeanino, per le quali le acque 
sono messe in circolazione. 

Nel passare alle particolari ricerche delle 
ueque sorgive, il Relatore racconta le sue inda- 
gini per iscuoprire ciò che fecero gli antichi per 
una città così cospicua la cui grandezza e vetu- 
stà è manifestata dai magnifici avanzi delle sue 
ciclopiche mura. Non si rinvennero in essa vo- 
stigia di antiche conserve , come in Segni e in 
Cori; ma invece gli avanzi di un acquedotto ro- 
mano capace di far argomentare che il condurre 
acque potabili in Alatri non è impossibile, nè 
nuovo. 

Si venne in seguito a percorrere tutto il de- 
stro fianco del bacltio della Cosa, ché si rinvenne 
destituito di acque a cagione dei grandi disloca. 
menti del suolo per i quali le acque stesse ven- 
gono dissipate. Si penettò nella gran valle di An- 
ticoli tutta chiusa all'intotno, entro la quale una 
quantità immensa di acque , piuttosto che racco- 
gliersi, scompariscono € si perdono, assorbite cos 
me da una spugna. Ciò diede sospetto che in 
questa maniera siano alimentate tutté quelle grandi 
scaturigini che nella valle del Sacco si versano 
sotto Anagni @ Ferentito. Gli studi espressamente 
istituiti a verificare questo fenomeno hanno resa 
questa ipotesi molto probabile. 

Non avendo rinvenute acque sul fianco destro 
del bacino della Cosa si passò al sinistto. In que= 
sto furono visitate 22 sotgerti sparse in tulta l'8s 
stensione del piovente appetthino, le maggiori delle 
quali saltan fuori di tetta sulle più alte regioni di 
quella prinApali Catena. $i dispongono in genere 
riella stessa direzione dei monti, o seguendo una 
grafide fenditura scottono pet legarsi volle vaste 
scaturigini dell'Aniene nefle cavità di Fileltino e 
di Vallepiettà. Fititii di 'fcque afgetitité sbiicano 
con impeto sugli altipiatii appettini a modo di 
tanti Sifoni, sormontiti da cuspidi nevrosi. Ma' la 
maggior parto di dssl Festa in quello estelie #6 
gioni perdendosi por leggo di gravità entro i mea- 
ti cho altraverseno le dure, rasoio calcari. Taluni 


però scendono io basso fino a raggiuogere la valie | 


Alatrina, entro profondi burroni 

in balza con maravigliose cadute. Tali sono il Capo 
cosa, il Capo fiume, e il Capo rio per i quali pro- 
priamente si compone la Cosa. Tutte le altre sor- 
genti o sono disperse prima di raggiungere quel 
fiume, come è quella di froval!e, ovvero sono di 
minor calibro; e queste sparse sulle più degrada 
te colline, e impiegate per usi campestri, sebbene 
fallaci nei mesi di siccità. 

Dietro una generale statistica di (utte questo 
sorgenti 6 calcolate le ragioni ia favore o contra- 
rie a ciascuna, la speculazione per le acque di 
Alatri si restrlnso a tre di quelle acque che of- 
frono condizioni migliori ad essere trasportate : 
queste sono le acque di Capo rio che scaturiscono 
sotto quell' imponente taglio detto il nido dell’ A- 
quila, a fianco della Certosa di Trisulti: le acque 
di Trovalle, o delle Tre valli sulle pendici orien- 
tali della Monna bianca: e quelle di S. Aniello 
poste sotto il romitorio dedicato a questo Santo 
al di sopra di Guarcino. Anche di queste insieme 
all'ingegnere Sig. Osea Brauzzi vennero calcolati 
approssimativamente i progetti, dai quali risulta; 
che le acque di Trovalle di circa oncie 15 alle 
870 metri sopra il piano della cività di Alatri po- 
trebbero distendere fino a Guatcino con una con- 
dottura semplice, c di qui con una a forzare a 
modo di sifone raggiungero la città di Alatri con 
una pressione di 12 atmosfere ed una estensione 
totale di 16: 60 chilometri. 

Le acque di Caporio sono distanti da Alatri 
8 chilometri: sovrastano la sua acropoli di metri... 
e sono nella quantità di circa oncie 8. La loro 
condottura sarebbe più breve e meglio ne con- 
verrebbe il trasporto se la variabilità a cui van- 
no soggetle non domandasse nuove osservazioni 
onde assicurare una lodevole riuscita. 

Peraltro il più lusinghiero @ il terzo proget- 
to fatto sulle acque di S. Aniello. Tali sorgenti 
sono più alte della civita di Alatri 370 metri, o 
della loro quantità una parte fu condotta nel 1789 
per uso degli abitanti di Guarcino, l'altra cade 
perduta nel fiume Cosa che gli passa sotto, e que- 
sta è di oltre 15 oncie, Tutte si dovrebbero al- 
lacciare e con una ampliazione dell'acquedotto esi- 
stente si devrebbero fare scendere presso Guarci- 
no, dove un Castello di divisivue somministrereb- 
be le acque agli utenti attuali, ed il superfluo re- 
storebbe per essere trasportato in Alatri. La con- 
dottura analoga 4 quella che è stata accennata 
per le acque di Trovalle, potrebbe seguire l'anda- 
mento dell'acquedotto romano, ovvero quella via 
che gl'Ingegneri dimostrassero più breve ed eco- 
nomica. E perchè il fiume Cosa motore degli opi- 
fici Guarcinesi non venisse a soffrire depaupera- 
mento di acque nei mesi di maggior siccità, la 
sottrazione di quelle di S. Aniello potrebbe es- 
sere compensata da alcune altre sorgenti che ora 
nei mesi più scarsi non raggiungono il fiume, fa- 
cendole scendere fino alla valle per mezzo di fossi 
studiosamente scavati. Così gli stabilimenti di Guar- 
cino verrebbero assicurati, e le acque di S. Aniello 
sarebbero tutto sistemate. 

Le due relazioni corredate di carte e tagli 
geologici vennero presentate dal lodato Sig. Mi- 
nistro del Commercio al S. PADRB, il quale volen- 
do generosamente concorrere alle spese occorrenti, 
accolse con piena soddisfazione cosifatti studi del 
Prof. Ponzi, i quali devono servire di base ad al- 
tri tecnici più dettagliati onde conseguire lo scopo. 


—otetttero— 
NOTIZIE DIVERSE 


Dal Moniteur del 18; settembre è tratto il se- 


guente dispaccio già spedito dal Miuistro degli affari 
esteri al sig. Duca di Movtebello , ambasciadore di 
Francia a Pietroburgo : 
Parigi 3 agosto 1863 
Signor Duca, 

Allorchè il governo dell’ imperatore , d’ accordo 
coi gabinetti di Londra e di Vienna, risolvette d'in: 
dirizzare le sue comunicazioni del 10 aprile e del 
47 giugno alla corte di Russia, era guidato da con- 
siderazioni d'interesse generale e di umanità che noi 
esponemmo con una intiera franchezza. Egli aveva 
per iscopo di condurre questa potenza a ricercare È 
mezzi di ristabilire la tranquillità sopra durevoli fon- 
damenti e di prevenire il ritorno degli sconvolgimenti 
che non sono mai sooggiat senza recare. |’ agitazione 
in tutti gli spiriti in Europa e senza mettere la pace 
in pericolo. Îl governo russo sembrava: sulle prime 
riconoscere la, legittimità delle nostre osservazioni. Ci 
sveva ,.in afcun modo, invitati LA prssenarei le no- 
sire vediite , e noi dovevamo .crederlo disposto ad 
aceeltare le ‘iliberazioni che giudicavamo opportuno 
d' imprendere. 
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guire lo scopo. 


è tratto il se- 
stro degli affari 
hmbasciadore di 


osto 1863 


ore, d’ accordo 
risolvette d’ine 
0 aprile e del 
kuidato da con- 
mavità che noi 
a. Egli aveva 
la a ricercare 1 


sconvolgimenti 
re |’ agitazione 
inettere la pace 
‘a sulle prime 
bsservazioni. Ci 


Essendoci comune questa situazione con le cor- 
ti d'Inghilterra e di Austria, stabilimmo di concerto 
le basi che potevano servir di punto di partenza per 
i negoziati , ed il programma sul quale ci siamo in- 
tesi, secondo 1 principî più elementari dell'equità, of- 
fre una chiara prova di moderazione. 

Perciò ‘e00 tanta sorpresa quanto rammarico ab- 
biamo veduto il gabinetto di Pietroburgo, modifican- 
do la sua prima attitudine, declinare formalmente dai 
nostri principi e sostituirvi alcune proposizioni inam- 
missibili. 

Infatti, qual’ è il suo linguaggio nelle comuui- 
cazioni colle quali egli ha risposto al simultaneo pro- 
cedere delle tre potenze ? 

Secondo il signor principe Gortschakoff, lo stato 
della Polonia non è che la conseguenza d'eccitamenti 
al di fuori, senza i quali l'agitazione sarebbesi Spen- 
ta sotto l'azione delle leggi, dinanzi |’ indifferenza e 
la repulsione delle masse. Egli è unicamente questo 
carattere rivoluzionario che imprime alla questione 
tin carattere europeo e che determina |’ oggetto dello 
scambio d'idee cui la Russia consentiva a prestarsi. 

Il gabinetto di Pietroburgo dichiara che i sei 
punti indicati, come racchiudenti il germe delle ri- 
soluzioni proprie a pucificare la Polonia; nulla hanno 
di contrario alle intenzioni di Sua Maestà | impera- 
tore Alessandro verso i polacchi ; ma esige, prima di 
tenerne conto, che |’ ordine materiale ed il rispetto 
dell’ autorità sieno stati ristabiliti. Una sospensione 
d'armi sarebbe impraticabile. La sola transazione che 
sia compatibile colla dignità della corte di Russia 
non che coi sentimenti della nazione © dell’ armata 4 
si è la preventiva sottomissione dei polacchi. 

Il governo russo non contesta in verun modo ai 
firmatari del trattato di Vienna il diritto d’ interpre- 
tarne i termini secondo la propria lor conviuzione ; 
ma è stato detto il tutto s pra queste: clausole sen- 
za trarne aleun pratico risultato, e la riunione d'una 
conferenza sorpasserebbe di gran lunga i limiti del 
diritto d' interpretazione. Il cammino da adottarsi è 
iudicato da quello ch' è stato tenuto nei negoziati di 
Vienna. I principî generali che interessano l'Europa 
sono stati solamente inseriti nell’ atto generale del 
congresso. 

Oggi questi principi non sono in questione; ma 
i particolari amministrativi e gli ordinumenti interni 
formerebbero utilmente materia a conferenze fra le 
tre corti che hanno concluso i trattati separati del 3 
Imaggio 1815. 

L' argomentazione che ho riassunto colla mag- 
gior possibile esattezza, sig. duca , è in disaccordo 
comfileto co' fatti più certi, e non s’ allontana non 
solo dalla lettera ma ancora dallo spirito dei trattati. 

La questione polacca , secondo il sig. principe 
Gortschakoff, non è europea che per le sue origini e 
per le sue tendenze rivoluzionarie, e gli avvenimenti 
attuali sono unicamente l'opera d' una demagogia co- 
smopolita. La nostra epoca ha veduto le società agi- 
tate da troppi diversi movimenti per confondere sotto 
Uno stesso nome gli sforzi disperati d’un popolo che 
difende la sua nazionalità, e le aspirazioni disordinate 
degli spiriti malati che attaccano le basi stesse del- 
l'ordine sociale, Le agitazioni della Polonia s'annet- 
tono ad ulcune cause che nulla hanno di artifiziale e 
di accidentale. Esse sono il risultato d' una situazio- 
ne che ormai rimonta ad un secolo e clie ha più forse 
contribuito di qualunque altra congiuntura a far na- 
scere ed a mantenere la rivoluzione in Europa. Il 
sollevamento di cui noi abbiam lo ‘spettacolo, annun- 
Ziato con evidenti sintomi ; & stato suscitato da una 
risoluzione che, nello stato degli spiriti, non poteva 
non avere le più terribili conseguenze. La Polonia 
vi ha risposto facendo appello , non alle passioni ri- 
Yoluzionarie, ma a ciò che vi ha di più elevato nel 
cuore degli uomini, alle idee di gitistizia , di patria 
edi religione. Nun è un fatto d’ una incontestabile 
notorietà che la nazione polacca tutta intera, ognuno 
ed ogui classe secondo i suoi mezzi » allivamente 0 
Passivdménte , secondo i luoghi e le: circostanze né 
ala corpo ed anima all’itstirrezione ? 

. Che sono, a fronte d'una simigliante manifesta- 
zione, le agitazioni di alcuni comitati d’ emigrati 7 
Così i gabinetti non hanno disconosciuto il vero ca- 
rattere di questa insurrezione. Essi ne hanno segnd= 
lata | estensione alli corle di Russia. Nelle camere 
francesi, vel parlamento d’ loghilterra, nel Reichsrath 
d'Austria, | Opitione dei tre paesi si è fatta udire 
per mezzo de' stioi orgaii più accreditati ad incoraga 
giare i governi a perseverare nella via, in cli erano 
entrati, Dappertutto in Europa dove esistono corpi 
deliberanti, hafoo risuonato | medesimi accenti, Al: 
] infuori dei poteri costituzionali $ pet ogni dove di- 
Mostrazioni libere e Spotitanee hanno attestato la via 
vacità delle pubbliche impressioni, di cui la stumpa 
costata quolidianamente l’ unanimità. Stretti dal sen- 
limento di loro responsabilità ; a ihaggiore riserva e 
citcospezione , pied tutti { gabinetti, dalla corte di 
Roma fino alla Potta Otiomana, da Stoccolmib fino 
pigtone, harino consegnato nei dispucei di tuf il ga 
nio 0 FUSO Golose il tenore, | espressione di opi- 
FIR conformi a quelle di cui le tre corti si sono 
Alte più particolarmente luterpreti presso di essa, 


I governi, lungi dal precotrére l'opinione, l'han- 
no seguita moderandola. Egli è ciò che ha fatto ; in 
quanto lo concerne , il governo dell’imperatore, e, 
compiuto questo dovere, non esila ad affermate che 
sarebbe Uh ostinarsi in una fatale illusione il conti- 
Nuare a spiegare con ragioni tanto poco ìa arinovla 
colla testimonianza della storia , @ coi fatti contem- 
poranei , le terribili convulsioni che insanguinano la 
Polonia, 

Il gabinetto di Pietroburgo è disposto, ci dice, 
a prendere in considerazione ì sei punti che gli sono 
stati raccomandati come base delle deliberazioni; ma 
esso vi mette per condizione che lu rivolta sia pre- 
cedentemente repressa. Noi crediamo , al contrario , 
signor duca, che il mezzo più sicuro a pacificare gli 
animi, sarebbe l’ applicazione e lo svolgimento imine- 
diato di un largo sistema di concessioni Yetamente 
appropriate a dare soddisfazione al sentimento nazio- 

ale. Conlitti giornalieri, nei quali tanto sangue si è 
giù versato, non possono, perpetuandosi, che rendere 
più implacabili i risentimenti e chiudere ogni via alla 
conciliazione. 

Commosse profondamente da questo spettacolo , 
le tre corti avevano avuto la fiducia che convenzio- 
ni accettabili per ambe le parti potrebbersi conclu- 
dere e che la sospensione precaria delle ostilità non 
farebbe che precedere una definitiva pacificazione. Il 
gabinetto di Pietroburgo respinse questo suggerimen- 
to, a nome della nazione e dell’armata russa ; ma la 
dignità d'un grande impero è dunque interessata alla 
continuazione d'una lotta ineguale ? Noi non pensa- 
vamo già che in fatto l’ idea d'un arinistizio desti- 
nato ad agevolare l’opera delle negoziazioni fosse 
impraticabile. Gli avversari più irreconciliabili della 
Russia non avrebbero osato ricusare o rompere que- 
sta tregua. In caso contrario, la responsabilità sareb- 
be pesata su di loro. Una tale prova meritava di es- 
sere fatta, e, allorquando fosse rimasta senza succes- 
so, vi sarebbe stato a parer nostro, onore e profitto 
per chi l'avesse tentata. 

Non sapremmo attenderei i medesimi risulta 
menti da una amnistia che sarebbe subordinata alle 
convenienze politiche del governo russo, e di cui 
S. E. il principe Gortselukolf fa intravedere la pro- 
spettiva dopo l' intera sottomissione degl’ insorti. Col- 
l'ultima ampistia si è in grado di giudicare dell’ in- 
fluenza che può avere sulle disposizioni dei polucchi 
una semplice promessa di clemenza. 


Infine, il gabinetto di Pietroburgo sostituisce 
all’assenso che nelle sue precedenti dichiarazioni sem- 
brava aver dato alla riunione d'una conferenza delle 
poteuze segnatarie degli atti di Vienna, la proposta 
di conferenze fra la Russia, l'Austria e la Prussia, 
sulle quistioni d’amministrazione interna sollevate dallo 
stato delle cose in Polonia. Le potenze non avreb- 
bero, d'altronde, che un diritto d° interpretazione che 
non potrebbe impegnare la Russia, e nulla vi sareb- 
be a ripromettersi di utile da una nuova discussione 
su stipulazioni tante volte dibattute, senza che siasi 
pervenuto ad inteudersi. 

To non mi propongo, signor duca, d'entrare in 
questo momento in un profondo esame della dottrina 
professata dal gabinetto di Pietroburgo sulle nego- 
ziazioni, di cui gli affari di Polonia futono l’oggetto 
nel 1815, e sulle clausole del trattato del 9 giugno 
del medesimo anno colle quali il congresso credelte 
regolare la sorte della nazione polacca. Unisco a que- 
sto dispaccio una memoria che ricorda i fatti e pre- 
cisa il pensiero dei plenipoteoziari. Mi riferisco e mi 
limito a qui contestare i dati essenziali che mi sem- 
brano derivarne ad evidenza, 

La firma dell'atto generale di Vienna è stata 
preceduta, egli è vero, dalla conclusione di trattati 
speciali fra le tre limitrofe potenze della Polonia; ima 
questi trattati erano stati apparecchiati da lunghe e 
laboriose negoziazioni, di cui è impossibile distotio 
soete il cataltere veramente europeo. Inoltre il con- 
gresso non ha stabilito una distinzione tanto assoluta 
quanto la suppone il gabinetto di Pietroburgo, fra le 
stipulazioni generali e fra particolari disposizioni, Se 
le une sono introdotte testualmente nell'atto finale, le 
allre vi sono espressamente annesse, Il còmpito delle 
poteuze non è del resto di rivedete i particolari dei 
regolamenti d'amministrazione e di metterli in armo- 
nia coi progressi del tempo. I principi generali stessi 
sono in causa, e lo scopo dei gabinetti è di retidere 
la pace alla Polohia, sia col deteritinaîne. l’applica- 
tiòne che compottatio le slipulazioni di Vienna, sia 
col suggetire le modificazioni che potrebbeto riceve- 
fe, pet meglio soddisfare alle necessità dell'avvenire. 
Le potenze segnatatie degli atti del dongresso sono 
dunque compalenti per deliberdte di conicetto colla 

tissia sulle questioni di diritto pubblico e d'interes- 


se geuerale che l'insurrezione polacca pone ia certo 
diodo all'ordine del giorno, — PEA E 
La corte d'Austria; cui, ih governo.russo invita- 
Va a coticorrere 4 iuesta sepaltà. fiegogiagione ; d 
gii fidi saremmo stali #sclusi, 006 0 DI Boverno di 
a Maestà Brifanoica, la Spagna, il riogalio e la 
Svezia, la corte di Austria è stata. la prima a rico- 
noscere che. quesia proposizione non poleva .essere 


Ì 


accolta, e l'ha inta senza esilanza, come contra 
ria alla sua dignità. i s 

Il Covemò: dell’ imperatore, dal suo canto, signor 
duca, non potrebbe aderire nò alla comi inazione pre 
sentala dal gabinetto di Pietroburgo, nè alle consì- 
derazioni esposte all'appoggio nel dispaccio del sig. 
principe Gortschakoff. a citi 

iamo persuasi che seguendo la via in cui è en- 
trata, la corte di Russia s'allontana tanto dai consi- 
gli d'una sana politica, quanto dalle stipulazioni dei 
trattati. Ma non essendole riescito a far dividere la 
convinzione di cui noi siamo penetrati, oggi non pos- 
siamo che constatare |’ inutilità de'nostri sforzi. Non 
sarà dipeso dalle potenze se la soluzione della ue 
stione polacca, sì strettamente legata al riposo dell 
Europa, non sia stata discussa fino dal presente col- 
la riflessione e colla maturità necessaria. Sciolte da 
ogui vista d’ambizione particolare, séhza passiotie d- 
me senza idee precòncelté, etano dirette dal sblo de- 
siderio di contribuire al pacificamento dei torbidi 
attuali, e d'a'utare la Russia, con un esame profotidò 
dello stato della Polonia, a fare iscotmfarite la causa 
di complicazioni sempre  rinascenti. Dovevattiò Stip- 
porre che il governo russo, animato da disposizioni 
conformi a quelle delle potenze ; non ricusetebbé di 
associarsi al loro pensiero. Dopo aver loro dato que 
sta speranza, gli è convenuto di respingere le loro 
aperture e di coutestare la loro competenza. Riven- 
dicando l' indipendenza assoluta delle sue risoluzioni 
e il pieno esercizio della sua sovranità, il gabinetto 
di Pietroburgo rende a noi stessi |’ iutiera libertà 
de' nostri giudizi e della nostra condotta, e non pos: 
siamo fare di meno che prenderne atto. 5 

Resta in pari tempo al governo dell’ imperatore 
a compiere un dovere imperioso, quello di richiama- 
re la più seria attenzione di S. E. il signor principe 
Gortschakoff sulla gravità della situazione e sulla re- 
sponsabilità che impone alla Russia. 

La Francia, l’Austria e la Gran Brettagna, han- 
no segnalato l'urgenza di por fine ad uno stato di 
cose deplorabile e pieno di pericoli per l'Europa. 
Esse hanno inoltre designati i mezzi che loro sem- 
brano dovere essere impiegati per arrivare a questo 
scopo, ed hanno offerto il loro concorso per raggiun 
gerlo con maggiore sicurezza. Se la Russia non fa 
tutto ciò che dipende da lei per attuare 'e intenzio- 
ni moderate e conciliati delle tre potenze, se hof 
entra nella via che le è stata indicata da amithevoli 
cousigli, è respousabile delle gravi conseguenze che 
dalla prolungazione dei torbidi della Polonia possono 
derivare. 

Vorrete, signor duca, compiacervi di dar lettura 
di questo dispaccio al signor principe Gortschakoff e 
lasciargli copia del presente ed sche del documento 
ofliciale che vi troverete annesso. 


A questo dispaccio del Gabinetto francese é unito 
un memorandum, ed altro consimile si vede unito al 
Dispaccio di risposta del Gabinetto russo. Differia- 
mo la riproduzione di questi due documenti dopo 
la pubblicazione che imprendiamo oggi dei Dispacci 
di risposta della Russia alle Note delle tre Potenze; 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Il Moniteur pubblica i documenti seguenti: 

Sna Eccellenza il barone di Budberg, ambascia- 
tore di Russia ha dato lettura e rimesso copia, ses 
condo le istrutioni del suo governo, al ministro de: 
gli affari esteri dell’imperatore del dispaccio seguentei 

S. E il principe Gortschakoff a S. E. il barone 
di Budberg a Parigi. 

Tsarkoe-Selo 26 agosto (7 settembre) 1863, 

Ho l'onore di trasmettere qui unita a V. E. la 
copia di un dispaccio del sig. Drouyn de Lhuys, di 
cui il signor duca di Montebello fu Incaricato di dar- 
ci comunicazione, 

Il gabinetto imperiale ha preso cognizione di 
questo documento con tutta l’attenzione che esso me- 
rità e nel sincero desiderio di far riuscire questo 
scambio d'idee ad una intelligenza. 

Dopo un maturo esame, noi to vi obblamo 
trovato motivi per dipatitei dai piuti di vista di cii 
vi ho fatto parte nel mio dispaccio del 4 (18) luglio: 

Crediamo prevenire i voti del Signor ministro 
degli affari esteri di Francia astenendoci dal prolud- 
gare una discussione la quale non raggiungerebbe lo 
scopo di conciliazione che abbiamo in vista se non 
avesse tilifo resultato che qiiello di dobferniare cia- 
scuno dei due governi nelle sue opiaioui circa una 
questione sulla quale noi deploriamo vivamente di 
non tpovatci d'abéordo col gabinetto delle Tuileries, 

. Non loccheremo che un solo punto del: dispo» 
gio. del: signor Drouya te Lhuys, inteozionati come 
slîimio di eliminare preventivarfietité ogni ‘nuovo ar- 
foncoto, di maliotelligenza. lutendo della sale 
so i reiteratamente ie puo or ghi dal 
miuistro degli affariesteri di Francia. provincie 
dentali della Russia siccome partecipi, in un cer» - 


to grado, delle stipulazioni internazionali che regola- 
rono nel 1815 la sorte del ducato di Varsavia. 

" gabineito imperiale non saprebbe ammettere 
questo punto di vista in alcuna misura, fosse anche 
la più ristretta, e V. E. è invitata a rinnovare al 
signor Drouyn de Lhuys la dichiarazione già fatta 
nel precedente mio dispaccio, che S. M. l’imperato- 
re, pronto sempre ad adempiere scrupolosamente i 
suoi obblighi verso tutte le potenze, deve escludere 
perentoriamente, anche da uno scambio d’ idee ami- 
chevole, qualunque allusione a quelle parti del suo 
impero cui non si applica veruna stipulazione inter- 
nazionale. 

Quanto agli alti punti toccati nel dispaccio del 
ministro degli affari esteri di Fraocia, noi preferiamo 
tenerci a quelli su cui ci troviamo d'accordo, almeno 
per la intenzione. 

Il governo francese desidera di vedere prouta- 
mente ristabilito nel rego di Polonia uno stato di 
cose che sia per rendere la tranquillità a quel paese, 
il riposo all'Europa , la sicurezza alle relazioni dei 
gabineti 

Noi dividiamo intieramente questo desiderio e 
tutto ciò che dipende da noi sarà fatto per realiz- 
zarlo. 

Il nostro augusto signore è sempre animato dalle 
intenzioni le più benevoli verso la Polonia e le più 
concilianti verso tutte le estere potenze. 

Il benessere di tutti i suoi sudditi, a qualunque 
razza 0 convinzione religiosa appartengano; è. un ob- 
bligo che S M.I. ha accettato innanzi a Dio , alla 
sua coscienza e a suoi popoli. L' imperatore dedica 
tutta la sua sollecitudine ad adempierlo. 

Quanto alla responsabilità che S. M. può assu- 
mere ne' suoi rapporti internazionali, questi rapporti 
sono regolati dal diritto pubblico. Soltanto la viola- 
zione di questi principi fondamentali può trascinare 
una respovsabilità. Il wostro augusto signore ha co- 
slantemente rispettato ed osservato questi princi 
verso gli altri Stati. S. M. è in dritto di aspettare 
e di reclamare lo stesso rispetto da parte delle altre 
potenze. 

Vi compiacerete di dare lettura e copia di que- 
sto dispaccio al signor ministro degli affari esteri di 
Francia. 

Gradite ecc. 

Gortschakoff. 


A questo Dispaccio é unito un lungo Memorauduin. 


Ecco il testo della risposta russa alla Nota del- 
la Granbretagna sulla questione polacca: 

Il principe Gortschakoff al barone Brunow 
‘Tsarkoe Selo, 7 settembre 1863. 

Lord Napier mi ha comunicato per ordine del 
suo governo un dispaccio di lord Russell del quale 
V. E, troverà qui unita la copia. 

È una risposta al mio dispaccio dell'1 (13) ul- 
limo luglio che voi, siete stato invitato a comunicare 
al primo ministro di Stato di S. M. britannica. 

Le aperture pubblicate in questo documento era- 
no state dettate dl desiderio di arrivare a un accordo. 

Accogliendo le osservazioni, che esse suggeriro- 
no a lord Russell, con quelle considerazioni che noi 
ubbiamo sempre per le opinioni del governo di $. M. 
britannica, noi non possiamo che lamentare di non 
aver potuto raggiungere il fine che ci eravamo pro- 
posti. 

Dal momento che questa discussione non pote- 
va portarci che a constatare e confermare la diver- 
genza delle nostre vedute, il proluogarla sarebbe un 
agire iu opposizione al nostro desiderio di concilia- 
zione, e noi crediamo trovarci in questo d'accordo 
coi sentimenti del primo segretario di Stato di S. M. 
britannica. 

Noi preferismo non fissar la vostra attenzione 
che sui soli punti essenziali dei suoi dispacci sui 
quali nei andiamo d'accordo almeno in quanto all'in- 
tenzione. 

Il governo di S. M. britannica desidera veder 
prontamente ristabilito nel regno di Polonia uno sta- 
to di cose che renda lu tranquillità a questo paese, 
la pace all'Europa, ed assicuri le relazioni dei ga- 
binetti, 

Noi dividiamo compiutamente questo desiderio, 
e per quanto starà in noi tutto sarà fatto per rea- 
lizzarlo. Il nostro augusto padrone continua ad es- 
sere animato dalle più benevoli intenzioni per la Po- 
lonia, e dalle disposizioni le più concilianti riguardo 
alle potenze straniere. 

Provvedere al ben essere dei suoi sudditi di 
tutte le razze, e di qualunque credenza religiosa, è 
questo un obbligo che S. M. l' imperatore ha assun- 
to davauti Dio, la sua coscienza, il suo popolo. L'im- 
peratore consacra tutta la sua sollecitudine all’adem- 
pimento di questo dovere. 

Quauto spetta alla responsabilità che l' impera- 
tore può assumere nelle sue relazioni internazionali, 
queste sono regolate dal diritto pubblico. La viola- 
zione di questi principi fondamentali soltanto può 
produrre la responsabilità. Il nostro augusto padrone 
ha costantemente rispettati ed osservati questi princi- 


pì in faccia agli altri Stati. L'imperatore è in diritto 
di aspettarsi e reclamare dalle altre potenze lo stes- 
so rispetto. 

Voi vorrete leggere e dar copia del presente di- 
spaccio al primo segretario di Stato di S.M. britau- 
unica, 

Ricevete ec. Gortschakoff 

DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 

Milano 23. — Lu manovra è incominciata alle 
undici e finita alle due. Tutto è proceduto con per- 
fetta regolarità. Il re era accompagnato dai principi 
con numeroso stato maggiore e ufficiali stranieri. 

Parigi 23. — Il Constitutionnel citaudo i gior- 
nali tedeschi constata che il perfetto accordo delle tre 
potenze, continua relutivamente alla Polonia , che è 
una questione curopea. 

Parigi 23. — France: Le risposte di Gortscha- 
koff produssero a Londra la stessa impressione che 
a Parigi. Le tre corti continuano nell’ accordo per- 
fetto. Non sarebbe impossibile che gli avvenimenti 
ponessero la Francia e l'Inghilterra in accordo in- 


|| limo nello scopo di far froute alle eventualità che 


potrebbero sorgere dall’ attuale situazione. La Fran- 
cia e la Russia ruppero i trattati del 1815. Rela- 
tivamente alla Polonia, è questo un grave fat- 
to che crea una nuova situazione all’ Europa. È 
certo che la Francia non ne abuserà, nè cederà fa- 
cilmente alle tentazioni che offrirebberle gli errori de’ 
suoi avversari; la Russia sviucolossi degli ultimi le- 
gami che stringevanla e non rispettò il diritto e la 
giustizia che sono la base principale de’ trattati. 

Londra 23. — Il Morning-Post esaminando la 
questione del riconoscimento de' polacchi come bel- 
ligeranti, cita opere di diritto internazionale, e conchiu- 
de che a tale riconoscimento le potenze possono ade- 
sirvi o no, senza perciò offendere nessuna delle due 
parti. La Russia trattando i polacchi come sudditi 
per diritto di conquista dovrebbe considerare che 
questo popolo ha almeno altrettanto diritto a ricupe- 
rare la sua indipendenza di quello che abbia una 
potenza. estera per sottometterlo ; il diritto di conqui- 
sta non dà il diritto d' esterminio ; le potenze hanno 
il diritto di prendere misure che tenderebbero alla 
propria difesa. 

Nuova York 12. — Il commercio di Orleans e 
delle città del Missouri, Ohio, Cairo, e Saint Louis, 
fu dichiarato libero dal controllo militare. 


BORSA DI PARIGI 

del 23 settembre, 
67 80 
95 85 
93 16 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


I 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della sig. Ascella Bestone 
consorts del signor Gioacchino lesci nella 
qualifica di unica figlia ed crede intestata 
della bo: me: Michele Bestone. 

i deduce a pubblica notiz 
del S 4548 del vig. reg. leg. e 
mel giorno di lunedì 28 corr. alle ore 4 
pom. col ministero del sott. Notaro nella 

a della Rui 

rà luogo la compilazione dell’inve 
rio dei beni lasciati dal sud. Bestone morto 
intestato in Roma li 8 di questo mese; e 
tutto ciò solto ogni riserva di diritto, e di 
ragione. 

Roma questo dì 23 settembre 1863. 

- Luigi Hilbrat Not. 


Primo turno civile di Roma 

Ad istanza della sig. Anna Parisi vedo- 
va Coletty rapp. dal sott. Proc. 

Si cita Maria Gagliardi d’incog. domiec. 
a forma del $ 483 e riassumendo la causa 
pendente procedere a forma di legge ema- 
nandosi fl decreto colle spese. 

B. Ferrantini Proc. 


Ad istanza di Francesco Mentuccia con- 
tadino possid. dofito a Segni figlio del fu 


Vincenzo quale tutore e Curatore testamen- 
Pietro e Paolo Mentuccia 
figli del fa Vincenzo anzidetto. 
Si deduce a pubblica notizia che nel 
giorno 28 corrente alle ore 9 antem. per 
gli atti dell'iniftto Notaro si procederà al- 
l'inventario legale ed estragiudiziale dei be- 
ni ed effetti lasciati dal defonto Vincenzo 
Mentucci fu Lorenzo nella casa da questi 
abitata posta a Segni nella piassa di °8t8- 
fano per quindi proseguitlo, ove sarà d'uo. 
po a forma di legge. E tutto ciò analoga- 
mente al $ 4548 del regol. vig. 
Segni 24 settembre 1863. 
F. Valenzi Not. 


In nome ec. nella causa ec. vertente 
fra Marco Salviec. rapp. dal Proc, Carlo 
Tuzi, ed Enrico, ed Ignazio Leva, ed altri 
eredi del fu Francesco Levaec.. Vista l'i- 
stanza cc. Considerato ec. Inyocato il Nume 
Sio di Dio = Il Trib. pronunciando defini- 
tivamente in primo grado di ciurisdizione 
condanna i RR. CC. al pagam. di s0; 234 44 
dovuti a. forma delle istanza, rilasciando 
l'ordine esecutorio contro ì beni ereditarj 
del defonto Francesco Leva colla condan- 


toni V. P. = G. avv. Desanctis Cons. = F. 
avv. Cecconi Cons. = Pel Canc. Brioni 
salli Sostit. = Reg. vol. 344 f. 78 c. 8. 
forme ec. Si ordina ec. Dato li —1Settem- 
bre 41863. C. Brioni Canc. 
Si notifichi snrico , ed Ignazio 
Leva nel nome ec. per affiss. attesa l’incog. 
dimora la pnte Sentenza per ogni ec.= Af- 
fissa li 24 sett. 1863. 
A. Zecca cursore 
Carlo Tuzi Proc. 


Ilkino sig. V. Governatore di Allumiere 


3 @ perciò eo. 
simile è stata affissa ec, 
‘eochia 18 settembre 1863. 
Salvati Cursore 


Sig. avv. Bruni Ass. civ. 


Dionisio Lepri Agronomo vicolo 
4 rap. dal sott. 
cita per affissione attesa }° 
Oreste Galli per la cont. del a 
comp. dopo tre giorni al pagum. di so, 14: 


60 per operazioni fattegli come agronomo, 
l’ord. esec. e spese. 
Francesco Marucchi Proc. 


— TT ____= 
AVVISI DIVEESI 


Si previene il publico, che tutto il mo- 
dilio di pertinenza del sig. Vincenzo Dan- 
j, ed esistente nel primo piano della 


rrespettività di di debiti dello stesso 
Dantonj, che egli si accaliò verso il signor 
Vincenzo Baldini, e per i quali si erano già 
ottenute due Sentenze commerciali, she vYo- 
levano portarsi ad esecuzione sullo stesso 
mobilio. Ciò risulta da contratto stipolato 
sotto il di 24 del cor. 


rietà al Cecchi, 
bi Pietro. fandolesi Proc. 


stalano prose; 
d'individui ii 
Prescindendo 
stessa città | 
ferisce la cur 
silicata; del 
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diverse carcel 
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da guerra co 
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Firenze. 

Le 
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avere |’ auda 


dì attaccate 
di Flumeri, 
dalle autorità 
l'esito della 
vorevole alla 
giornale che 
loro seguaci 
diretti alla v 
poi, non che 


Sono aiutate 
dini, ed hana 


ia del presente di- 
o di S.M. britan- 


Gortschakoff 


PIIVATI 
incominciata alle 
roceduto con per- 
guato dai principi 
ciali stranieri 
nel citaudo i gior- 
lo accordo delle tre 
la Polonia , che è 


poste di Gortscha- 
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e eventualità che 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati al Giornale di Roma 
sono îinvilaliarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscer® da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 
_—_——_——___—_______—&» 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 22 e 23 corrente co- 
Statano proseguirsi in tutte le provihcie gli arresti 
d'individui indiziati come manutengoli della reazione. 
Prescindendo da quelli operati per tal titolo nella 
slessa città e provincia di Napoli, dal Nomade si ri- 
ferisce la carcerazione del Sindaco di Vietri in Ba- 
silicata; del Sindaco, del Segretario Comunale, di rag- 
guardevoli persone e di contadini in Anzi di Poten- 
24; non che di altri a Battaglia e a Teggiano. Lu 
Borsa segnala 39 carcerazioni ud Avigliano, Eboli, 
Matera, Paterno e Brienza ; il Giornale Officiale di 
Napoli ne indica cinque presso Salerno, sei in Graz- 
zanise di Capua, e 209 in Terra di Lavoro dal 1 
al 20 del corrente settembre. Il Monitore infine, dopo 
aver detto che a Torchiara furono imprigionate 124 
persone, afferma che il numero dei così detti manu- 
tengoli arrestati sinora per ordine dei comandanti mi- 
litari supera la cifra di due mila, una grau parte dei 
quali, specialmente di Basilicata, per solo sospetto 0 
per semplice denunzia. 

In seguito di sì numerosi arresti, le prigioni del 
napoletano non bastano, ed è per ciò che di tanto in 
tanto vengono inviati velle altre parti della penisola 
convogli di prigionieri per essere racchiusi in quelle 
diverse carceri; così anche dall’odierno Nomade è ri- 
ferito essere il 20 partito per Livorno un trasporto 
da guerra con a bordo 170 prigioni destinati parte 
al Lazaretto di Livorno e parte al forte Belvedere di 
Firenze. 

Le bande reazionarie nel frattanto non sembrano 
punto intimidite per tante violenti misure » €@ conli- 
buano anzi a mostrarsi minacciose in guisa tale da 
avere l’audacia di presentarsi perfino alle porte del- 
le grosse e murate città, couforme è dichiarato dal- 
l'Imparziale di Reggio , che d' altronde lamenta la 
mancanza totale di sicurezza pubblica. Notizie recen- 
tissime, pubblicate dal Nomade, portano che le co- 
mitive Caruso-Schiavone furono negli ultimi trascorsi 
dì attaccate dai carabinieri e dalle guardie nazionali 
di Flumeri, di Villanova e di Battista > comandate 
dalle autorità sì civili che militari. Non è conosciuto 
l'esito della pugna, ma è a ritenersi che fosse sfa- 
vorevole alla milizia essendo dichiarato dall'anzidetto 
giornale che dopo il fatto lo Schiavone e Caruso coi 
loro seguaci fecersi vedere tra Monteleone ed Andria 
diretti alla volta della Capitanata. Il detto Nomade 
poi, non che il Popolo d'Italia, la Campana del Po- 
polo, |’ Indipendente e lo stesso Giornale Officiale, 
mentre additano numerose bande a Vagto nell'Abruzzo 
Chietino, a Muro Lueceno nel Melfese,; È Rocoagu: 
glielma in Terra di Lavoro, a Longobuco, a Roccave= 
tere, a Castellaneta, ecc,, accertano che esse. bande 
sono aiutate in.tuiti i.modi dai pastori e dai conta- 
dini, ed hanno, nei paesi. numerosi aderenti. 


i 


| pure dopo. principi 


* Gli atti del Gotemo inseriti nel Giornale di Roma © 


Rispetto a quei capi bande e loro seguaci che 
nei primi di settembre ‘aMgunero un. salvacondolto 
dal:‘maggiore Paoli promettendo di consegnarsi, sem- 
bra indubitato al giornalismo che essi abbiano prefe- 
rito al carcere di città i boschi della campagna. Quei 
giornali che fin dal primo annunzio della pretesa pre- 
sentazione ponevano in dubbio il fatto, oggi che il 
dubbio è divenuto realtà deridono alla soverchia buo- 
na fede del Paoli, il-«quale in luogo della promessa 
presentazione di centinaia di reazionari colle rispet- 
tive armi e cavalli, non ha veduto conseguarsi che 
qualche individuo sbandato, ed alcune decine di rea- 
zionari feriti, che nel bosco di Monticchio venivano 
curati in una spelonca, ove, comecchè non patissero 


| difetto di qualsiasi cosa, erano di grave imbarazzo e 


molestia ai loro compagni. 

Malgrado che, giusta un carteggio della Borsa, 
gran numero di arrestati vengano tuttodì dai dintor- 
ni di Messina tradotti nelle locali prigioni, non per- 
tauto la sicurezza pubblica non wi migliora, ed il ti- 
more è così grande da indurre i cittadini a ripun- 
ziare alla villeggiatura. Ciò che dalla» Borsa si dice 
di Messina, da altri giornali si applica eziandio a 
tutte le altre città dell'Isola. Il Precursore infatti 
discorrendo del viaggio che verrà intrapreso dal mi- 
nistro dell'interno, Peruzzi, per farsi di persona un 
criterio dello stato miserando della Sicilia, consiglia 
il Peruzzi a provvedersi di una forte scorta nell’ef- 
fettuare il giro, perchè Je provincie stesse che subi- 
rono un più rigoroso cordone militare, come Girgenti, 
sono tuttavia percorse da audaci banditi, che non 
avrebbero per certo ritrosia a derubarlo e bastonarlo 
ad onta del suo grado. 

L’ epizoozia bovina, a detto del Precursore, fa 
strage in Sicilia, massime nelle vicinanze di Paler- 
mo. Taluni proprietari in un sol giorno hanno per- 
duto un numero stragrande d’animali. 


—— 4040040 


La Corrispondenza generale austriaca di Vien- | 


na, 17 settembre, porta : 

Il comitato di finanza trattò del debito dello Sta- 
to e delle monete. Merità menzione il fatto che fu- 
1ono cancellati i 500,000 fiorini, che erano stati 
preliminati per indennizzo alla Banca nazionale. Re- 
lativamente alla zecca di’Venezia, fu espresso il de- 
siderio che veuga abolita quanto più presto sia pos- 
sibile. Era presente il ministro di finanza. Il comi- 
tato per le Associazioni terminò il $ 1, fino al 12 
inclusivo , della legge sulle Associazioni , in cui so- 
no comprese le disposizioni sopra le Società indu- 
striali per azioni, e fu stabilito che tali Società ab- 
biane ad ottenere il permesso governativo; mentre 
tutte le altre Associazioni possano formarsi libera- 
mente, e siano soltanto da sciogliersi dal governo , 
ove il loro scopo, il modo, oi mezzi, si trovino con- 
trari alla legge od al diritto, ovvero sieno pericolo- 
se per lo Stato, È proibita la formazione di Asso- 

o secondarie d’ una Società principale 
per iscopi politici, come pure l'Associazione di mi- 
norenni o di donne a Sggietà con iscopi politici. 

——_etettttero—— 


Il re degli Elleni è il principe Cristiano di Da- 
nimarca suo padre sottoserissero il 12 corrente a Co- 
penaghén un atto pel quale è deciso che il re Gior= 
gio 1 e le-sua linéa maschile'saranno gli ultimi nel- 
la successione alla Corona dariése, in guisa che egli” 
e. la sua discendenza vétràrnò dopò al ‘suo fratello! 
minore principe. Valdemaro.e ‘suoi discendenti, come, 
nascessero ‘ancora dal ma- 


men 


den n ani 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affi 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
«Slavvorio; di notare tatrò i gruppi, il nomee cogii.*del tresmittoniro 


all’officie 


SIG 


trimonio del principe Cristiano colla ric Lui- 
sa e loggì linge...Posponendo i...dritti..di..suocessiane 
+iT principe intese a provvedere agl’interessi del rno- 
vo regno e a quelli ad un tempo del regno d’ origi- 
ne ai quali i danesi temevano potesse tosto o tardi 
derivar nocumento dalla semplice rinunzia. Compiu- 
to quest’ atto il giovane re abbandonò officialmente 
Copenaghen e salpò il 17 per Pietroburgo dalla cui 
corte egli incomincia le visite ai sovrani delle po- 
tenze protettrici della Grecia. 

«—Si crede che la Dieta di Francoforte non possa 
fino a primavera eseguire le sue minaccie di .occu- 
pazione militare nell’ Holstein e nel Lauenbourg, es- 
sendo tale invasione difficilissima nell’ inverno per il 
gelo dei fiumi. 

——o-te4-tier0— 
Giunse il 16 a Parigi il principe Napoleone , 
che ripartì subito per Meudon. 

— Il Moniteur del 19 settembre annunzia che il 
il re Ferdinando di Portogallu visitò il 17 a Meudon 
il principe Napoleone e la principessa Clotilde, i 
quali il 18 visitarono il re a Parigi. 

— L' ambasciatore di Francia a Madrid è ri- 
partito pel suo posto. 

— È morto a Parigi il conte Giuseppe Potocki, 
capo dell’ insurrezione di Podolia e di Ukrania, e 


il delegato alla dieta polacca nel 1834. 


— Il ministro degli affari esteri ricevè il 18 
gli ambasciatori annamiti. Dopo questa udienza, che 
fu in solenne forma, gli ambasciatori torveranno per 
conferire col ministro sulle questioni , di cui sono 
incaricati. 

— Lungo e malagevole sarebbe il ripetere tutti i 
comenti che fa il giornalismo ai documenti diploma. 
tici a questi ultimi dì pubblicati e basterà quindi limi- 
tarsi alle più generali ed espressive riflessioni. E prima 
di tutto si osserva che le Note delle tre Potenze furono 
evidentemente ispirate da identiche vedute della que- 
stione così nel suo assieme come nei dettagli. È il 
medesimo ordine di discussione che vi regna, sono gli 
stessi argomenti che vi si producono e tutte tre con- 
cludono finalmente collo stesso pensiero espresso colle 
parole medesime ; sicchè non potrebbe arguirsi dal 
loro contesto che possa riuscire indifferente il rifiuto 
della Russia, il quale pure rilevasi agevolmente dalla 
sostanza delle risposte del principe Gortschakoff. 

E che la Russia non creda le sue risposte alte 


a soddisfare le potenze è dimostrato altresì dal fatto 
che essa continua i suoi preparativi di difesa e 
d'attacco. Essa ha ordinato testè , al dire di uu 
telegramma di Amburgo, la costruzione di undici 
canuoniere corazzate , che dovranno essere ultimate 
per la fine dell'inverno, 

E d'altro canto la Polonia continua a combatte- 
re, ed il governo nazionale, in un lungo manifesto 
diretto da Varsavia al principe Czartoriski intende a 
dimostrare come la Russia abbia mancato alle sue 
promesse verso la Polonia, per cui non deve ora spe- 
rare che questa sia per affidarsi ad essa anche una 
volta; e conchiude dichiarando che la Polonia non 
vuole più concessioni ma la propria indipendenza e 
nazionalità. Questa è la lettera, la cui avvenuta ri- 
produzione. nel Mons/eur di Parigi, fu siccome appren- 
demmo dal telegrafo di ieri l’altro, interpretata concor- 
demente da tutta la stampa francese quale una ma- 
ifestazione significantissima del governo delle Tuile- 
ries rispetto alla Polonia e come un passo. che può 
far. intravedere in un prossimo, avvenire il. riconosci- 
mento dei polacchi come belligeranti. 


Ecco il tenore del Memorandum allegato al di- 
spaccio del ministro degli affari esteri di Francia al 


signor Duca di Montebello ambasciatore a Pietrobur- 
goin data 3 agosto, e che fu riprodotto nel Giornale 
di ieri : 


3 agosto 1863 

Nella discussione suscitata dalla questione  po- 
lacca il governo dell’imperatore si è astenuto fin qui 
dall’ insistere sulle stipulazioni del 1815. Fin da priv- 
cipio noi ci siamo domandati se gli accordi dei quali 
sono esse state il punto di partenza , eravo tali da 
assicurare oggidi alla Polonia la tranquillità che non 
le hanno affatto data in passato. D'altra parte noi 
giudichiamo prematuro d’impeguore una controversia 
sul vero significato di quelle clausole, Spettava, se- 
condo noi, alle potenze seguatarie di determinarne il 
senso ; e sia che si dovesse ritornare all’ esecuzione 
del trattato, o sia che si riconoscesse la necessità di 
sostituirvi altre combinazioni , noi desideriamo agire 
di concerto colle corti che nel 1815 hanno parteci- 
pato alla redazione dell’atto generale di Vienna , od 
anche coll’ intera Europa, se fosse possibile. 

Il gabinetto di Pietroburgo avendo nondimeno , 
ne’ suoi ultimi dispacci , attribuito alle disposizioni 
che formano il suo diritto sulla Polonia una inter- 
pretazione che non ci sembrava esatta, crediamo ne- 
cessario di spiegare in poche parble, come la intende 
il governo dell’ imperatore. 

È noto che i plevipotenziari pei quali la sorte 
della Polonia sembra esser stata il primo e il più im- 
portante degl’ interessi, hanno posto in testa dell'atto, 
in cui vengono riassunte le differenti risoluzioni del 
congresso, le clausole relative alla Polonia. Esse era- 
no state probabilmente discusse come le altre qui- 
stioni che furono sottoposte al congresso. I documen- 
ti scambiati a quell’ epoca ne fanno fede. Nessuna 
deliberazione ha preseutato un carattere più incon- 
testabilmente europeo. Ma le disposizioni fondamen- 
tali dei trattati speciali conchiusi fra la Russia, l’Au- 
stria , e la Prussia sono state riprodotte nel trattato 
del 9 giugno 1815; ed inoltre quelle che sono state 
tralasciate come secondarie, sono state annesse in vir- 
tù dell'articolo 118 dell’ atto finale, agli accordi del 
congresso. Fu stabilito che esse avrebbero la stessa 
forza e lo stesso valore come se vi fossero inserite 
parola per . parola. Poco importa a questo punto di 
vista il grado d'influenza che la corte di Russia ab- 
bia allora esercitato sull’adozione di queste clausole; 
poco importa che la forma stessa sulla quale furono 
redatte siano dovute ali’ iniziativa dell’ imperatore 
Alessandro, conforme asserisce il sig. principe Gort- 
schakoff nella comunicazione trasmessa al governo in- 
glese. 

Queste stipulazioni fanno parte integrante del- 
l'atto generale di Vienna; le potenze seguatarie han- 
no il diritto positivo di sorvegliarne l' esecuzione. 
Non saprebbe trovarsi incertezza sulla loro compe- 
tenza. 

Ecco dunque ciò che risulta dall’ art. 1 di que- 
sto trattato così concepito : 

« Il ducato di Varsavia, eccettuate le provincie e 

i distretti intorno ai quali è stato altrimenti disposto ne- 
gli articoli seguenti, è riunito all’ impero di Russia. 
Vi sarà legato irrevocabilmente colla sua costituzione 
per esser posseduto da S. M. l’imperatore di tutte 
le Russie , da' suoi eredi e successori in perpetuo. 
S. M. I, si riserva di dare a questo Stato, il quale 
gode una distinta amministrazione , l'estensione in- 
terna che essa crederà conveniente. E prenderà as- 
sieme agli altri suoi titoli quello di ezar, re di Po- 
lonia , conformemente al protocollo usitato e consa- 
crato dai titoli annessi agli altri suoi possessi. 
._ «I polacchi, rispettivamente sudditi della Rus- 
sia, dell’ Austria, e della Prussia, otterranno una rap- 
preseotanza ed istituzioni nazionali, regolate , di con- 
seguenza; alla maniera d' esistenza politica che cia- 
scun governo al quale essi a partengono , giudicherà 
utile e conveniente di accordare. 

Ju altri termivi il congresso di Vienna ha deciso 
che la più gran parte dell’antico ducato di Varsavia 
formerebbe uno Stato legato mediante la sua costi- 
tuzione all’ impero russo, che il medesimo Stato a- 
vrebbe una amministrazione distinta, e riceverebbe 
l° estensione internay che avrebbe il sovrano giudicato 
convenieute, Queste espressioni che si rivelano net- 
tamente da se nel paragrafo 1. dell’ articolo da noi 
ricordato, sigoificano nella mente dei negoziatori del 
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lità di questi impegni esterlor! 6 di guesto legge fon- 
damentale ; asslotita oggimai alla Polonia un posto 
onorevole fra le nazioni dell'Euro nd 

Come consegueta naturale del regime politico 
concesso alla Puloula, l' imperatore Alessandro le da- 
va un'armata poli So la forma stessa della carta; 
se l'istituzione d'un'armata naslonale non sono espres- 
samente stipulate nel trattato di Vienna; se sotto 
questo rapporto la Russla non ha dontratte positive 
obbligazioni verso l'Europa, ha però assunti degli im- 
pegni morali che non hauno minor forza dinuanzi la 
pubblica opinione. Le intenzioni altamente manifesta» 
te dall'imperator Alessandro , le assicurazioni date 
tanto ai polacchi quanto ai plenipotenziari delle po- 
tenze non sono state senza inflienza sulla conclusio- 
ne degli accordi coi quali gli venue ammessa la so- 
vranità della Polonia. I gabinetti avrebbero più dif- 
ficilimente consentito a prestarvi il loro concorso ; i 
polacchi avrebbero opposte maggiori obbiezioni, se 
non fossero stati autorizzati dalle promesse dell’ im- 
peratore Alessandro a coptare sopra una applicazione 
veramente larga e liberale della disposizione del trat- 
tato. 

Quel sovrano aveva così fatto intendere che la 
creazione d'un regno di Polcnia in quelle condizioni 
non era l’ultima parola della sua politica riguardo ai 
polacchi, che ci voleva una restaurazione più com- 
pleta della loro patria; che lo Stato formato co’suoi 
avanzi dai trattati non era se non un centro d’un'ag- 
glomerazione più Svasta , e che una porzione delle 
autiche prpvincie polacche potrebbe esservi riunita 
per le sue mani. Questo pensiero fu egualmente con- 
segnato nel primo paragrafo dell’ articolo primo. 
questa la sola interpretazione che comportino le pa- 
role — estensione interna —. La corte di Russia, egli 
è vero, restava giudice dell estensione che conver- 
rebbe dare all'accrescimento del territorio che essa 
faceva intravedere; ma il priucipio era posato, ed i 
seguatari dell'atto di Vienna l'hauno egualmente re- 
gistrato. 

ll medesimo articolo, che nel suo paragrafo 1° 
fa del regno di Polonia uno Stato costituzionale in 
possesso d’un’amministrazione nazionale e destinato 
ad estendersi in una certa misura, stabilisce con un 
secondo paragrafo che i polacchi, sudditi rispettivi 
della Russia, dell'Austria e della Prussia, otterrauno 
una rappresentonza ed instituzioni nazionali. Sotto il 
nome di polacchi, i gabinetti hanno già inteso gli abi- 
tauti dell'antico territorio della Polonia che restava 
fuori dei limiti del nuovo regno. In conformità a 
questo voto, la Gallizia ha ottenuto dal governo au- 
striaco una Dieta investita delle attribuzioni ordina- 
rie di queste specie d'assemblee. Questa provincia è 
in puri tempo rappresentata nel consiglio dell’impero 
da deputati chiamati a partecipare al voto delle leg- 
gi e del bilancio per |’ insieme della monarchia au- 
striaca. Il trattato di Vienna consentiva egualmente 
instituzioni analoghe per le provincie polacche della 
Russia non congiunte al regno. A questo riguardo, 
come per ciò che concerneva l'estensione territoriale 
l’articolo 1°, noi lo riconosciamo, lascia una grande 
latitudine d’appreziazione. La Russia si è riservata 
di decidere sul modo d'esistenza delle sue provincie 
polacche, e di regolare, secondo questo modo, la for- 
ma delle loro istituzioni, ma esse devono avere un 
carattere rappresentativo e nazionale. 

E tale iu breve il sigoificato dell’ articolo sul 
quale porta il dibattimento.’ Esso non ha nulla d'oscu- 
ro nè d'incerto, se si raffrontano queste disposizioni 
del linguaggio tenuto all’epoca della loro conclusione 
dall'imperatore Alessandro e le ben note intenzioni 
di questo sovrano. Le vedute elevate, sotto Ja cui 
influenza agivasi nel 1815, sono una testimonianza 
irrecusabile in favore della più liberale interpreta- 
zione. 

Qualunque abbia potuto essere d'altronde il sno 
pensiero, quello della maggior parte de’ plenipoten- 
ziari non era dubbio, I rappresentanti della Francia 
e dell’ Inghilterra eraosi apertamente pronunciati al 
principiare delle negoziazioni per la ricostituzione 
d'una Polonia indipendente nei limiti del 1772. L'Au- 
stria, dal suo canto, aveva a più riprese dichiarato, 
in documenti officiali, che questa soluzione era quella 
chè avrebbe preferita come,la più conforme ai gran- 
di priocipì di giustizia e agl' interessi generali dell'Eu- 
ropa. Le potenze, cooperando ad una combinazione 
che rispondéva imperfettamente ai sentimenti di be- 
nevolenza che professavano per la Polonia, ne vole- 
vano almeno la sincera ‘applicazione: Le espressioni 
del trattato avevano. per esse: il senso [più esteso e 
più favorevole ai polacchi. 

Di più, se v' era realmente ambiguità od equi- 
voco, non sarebbe questo il caso di ricorrere al priu- 
cipio tutelare ammesso dai pubblicisti' moderni come 
daî giurisconsulti ‘romani in ‘gptetià di interpretazio- 
ne? ‘è Allorquando vha dubbio, 1° azione, 
dive, Waltel, si fa contro quello che: bardato la leg- 
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non gli si fa che quello al quale ha valuto. esporsi; 
ma, con una interpretazione contraria, si” coMferebbe 
il rischio di cadere, da termini vaghi od ambigni in 
insidie pel più debole contraente, che è stato obbli- 
gato di ricevere ciò che il più forte ha imposto. » 
Benchè i polacchi, a parlare con proprietà, non sia- 
no stutî' parte contraente al congresso di Vienna, 
queste considerazioni si applicano perfettamente alla 
posizione, in cui si trovavano nelle negoziazioni di 
cui la sorte del loro paese è stata l'oggetto, e se si 
pone sul terrevo dei trattati, i gabinetti che avevano 
preso in mano gl’ interessi della Polonia, sono 1n di- 
ritto di reclamare per essa il benefizio d'una massi- 
ma attinta alle regole sovrane dell’ equità e consa- 
crata dalla giurisprudenza di tutti i paesi e di tutti 
1 tempi. 
tectiti 

Il ministro degli Stati-Uniti a Londra avea do- 
mandato il sequestro de' due bastimenti da guerra 
varati a Liverpool, supponendo che, costruiti per 
conto di Said pascià, vicerè d'Egitto, e non accet- 
tati dal successore, fossero stati venduti al governo 
del Sud. Ma la casa franco-egiziana, incarirata del- 
la costruzione, avendo poi cominciato a trattare con 
Ismail pascià, si può tener certo che non sarà dato 
corso alla domanda del ministro degli Stati Uniti. 

— Il Daily-News pubblica una lettera di Nubar 
pascià sul canale di Suez. L'inviato egiziano dichia- 
ra che il suo incarico a Parigi è di venire a un 
accordo con la compagnia di Suez per sostituire ai 
contadini e lavoranti adoprati in gran numero nelle 
opere del canale Beduini o coolies, perchè il lavoro 
forzato impone all'Egitto dolorosi sacrifizi. 

—Un gran meeting fu tenuto a Brighton in favor 
della Polonia sotto la presidenza del gonfaloniere. I 
signori Coningham, colonnello White e Fawcett, mem- 
bri del Parlamento, vi assistevano, L'assemblea si 
dichiarò pel riconoscimeuto dei diritti di belligerau- 
ti ai polacchi, e votò un indirizzo al governo na- 
zionale polacco. L' indirizzo sarà presentato al priu- 
cipe Czartoryski. 
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La guardia e il terzo corpo d'esercito di Prus- 
sia manovrano fra Berlino e Francoforte sull’ Oder. 
Il re assiste a quelle evoluzioni accompagnato dal- 
l'arciduca Leopoldo, andatovi per ispezionare il con- 
tingente federale della Prussia. Notasi nello stato- 
maggiore di S. M. un gran numero di ufficiali stra- 
nieri; il granduca di Mecklembeurg-Schwerin prende 
parte alle manovre alla testa delle sue proprie trup- 
pe le quali in somigliante congiuntura si uniscono 
sempre all’esercito prussiano. 

— La Gazzetta tedesca del Nord di Berlino 16 
sett., reca che tutti i membri dello Zollverein pro- 
misero di partecipare alle conferenze di Berlino. 

È probabile che prima si vogliano accordare 
a Monaco sul contegno da tenere a Berlino; ma è 
dubbio che ciò possa avere influenza sulle determi- 
nazioni della Prussia rispetto al trattato commercia- 
le fraco-prussiano. 

—I comenti sul Congresso di Francoforte non s0- 
no ancora finiti. Corrispondenze di Berlino parlano 
di parecchie convenzioni che l' Austria avrebbe con- 
chiuse in quella occasione, e fra le altre di due im- 
portantissime. Una di esse riguarderebbe un trattato 
di commercio fra l’ Austria e la Baviera; l'altra un 
trattato che assicurerebbe all'Austria l'alleanza della 
Germania meridionale in tutte le guerre nelle quali 
essa potesse trovarsi implicata. Qual fondameuto ab- 
biavo queste voci non potrebbe dirsi e solo le mede- 


sime voglionsi riferire perchè ciò può aiutare a com- 
prendere sempre più la rispettiva situazione in cui si 
trovano, l'una di fronte all’altra, le due primarie po- 
tenze della Confederazione. 

« La Prussia ed il progetto di riforma federale 
austriaco »; tale è il titolo di un opuscolo che vide 
testè la luce a Berlino colla divisa Regi populogue. 
Esso è una viva ed aspra critica del programma del- 
l’Austtia; e poichè uscì pei torchi della stamperia 
reele e fu annunciata dal Monitore prussiano, credesi 

| che sia stata ispirata dal govertio, 

A proposito della questione danese ecco quanto 
troviamo dell'ultimo nomero dell' Europe di Franco- 
fotte: Ire “di Danimarca ha risposto’ alla decisione 
d'oteupare il'stto ducato d'Holsteià facendo . concen- 
trare ‘un corpo’ di' ventimila: womini ‘ètte il re di Sve- 
zia meste Va ‘sta’ disposizione; ‘questo ‘corpo ‘d' armata 
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della Confederazione metta il piede negli Stati del re 
Federico VII. Tuttavia questo sovrano, senza rinun- 
ciare a respingere la forza colla forza, persiste nella 
intenzione di sottoporre il dibattimento alle potenze 
segnatarie del trattato di Londra dell’8 maggio 1852. 
Sicché, come si vede, la politica del gabinetto di Co- 
penaghen è assai bene tracciata; esso accetta ed anzi 
provoca un arbitramento, e se questo mezzo non piace 
alla Dieta, esso aspetta la guerra. 

Il Congresso degli economisti, riunito a Dresda, 
votò l'accettazione del trattato di commercio franco- 
prussiano e pronunciossi per la riforma dello Zol- 
Iverein. 
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I giornali di Torino continuano a dar conto delle 
rassegne e delle mostre guerresche nell'Italia setten- 
trionale, il cui scopo & specialmente quello di forti- 
ficare il miuistero per opprimere sempre più la _me- 
ridionale e teuerla violentemente aggiogata al Pie- 
monte; ma l'entusiasmo che essi vorrebbero destare 
nel pubblico è scemato d'assai per la confessione da 
cui fauno seguire quegli ampollosi ed esagerati rac« 
conti, che cioè dovette rimandarsi ad cpoca indefinita 
la rivista navale pur dianzi fissata, pel motivo che 
gli ordini perentori dati a tal proposito dal governo 
ai costruttori ed agli arsenali non vennero eseguiti nè 
potrebbe quindi radunarsi che un meschino numero 
di nuvi.(Per conseguenza si fa ora credere che questa 
rivista sia differita al venturo mese di novembre, 
nella qual epoca sarà più facile al ministero esimersi 
dal contratto impegno mediante l’altro spettacolo del- 
le discussioni parlamentari che offrirà alla pubbli- 
ca curiosità. Si afferma difatti che non prima della 
metà del mese suddetto potranno essere riunite le 
Camere, così perchè il ministero è sicuro di nov po- 
tere avere più presto un sufficiente numero di de- 
putati, come perchè trova opportuno di aspettare pri- 
ma che siano riunite le Camere francesi e che sia 
stato pronuociato dall'imperatore Napoleone il rela- 
tivo discorso inaugurale. Nella quale espettazione il 


Ministero va intanto preparatdo numerosi progetti da || 


dare in pascolo alla loquacità dei rappresentanti, av- 
visandosi bene di inventarli di tal natura che possa- 
no riuscire di pieno gradimento ai rivoluzionari e 
miscredenti che seggono in quell’ assemblea. So- 
novi poi alcuni fogli i quali credono che il Parla- 
mento di Torino non possa essere riunito neppure 
per l'epoca accennata, sembrando ad essi inverosi- 
le che il governo si risolva a quest’atto prima che non 
sia inqualche modo meglio definita la situazione delle 
proviucie meridionali. Confessano infatti gli stessi fogli 
officiosi che gli effetti della legge sulla reazione non 
Sono per verità quali dapprincipio erasi sperato. In 
questi ultimi giorni quattordici municipî di paesi na- 
poletani dichiarati in istato di reazione e soggetti 
quindi alle odiose misure della repressione , hanno 
mandato formali proteste al governo dichiarando con 
riseutite parole che se non cessa, e presto, lo stato 
di oppressione e di violenza che pesa sulle loro co- 
munità per l’esecuzione di quella legge, essi non ri- 
spondouo più delle conseguenze. Soggiungono i fogli 
che in conseguenza di queste proteste parecchi con- 
Sigli di ministri furono tenuti a Torino, nei quali sa- 
rebbe stata dibattuta l’idea di rispondervi collo scio» 
glimento di quei municipi; ma un diverso partito pre- 
valse per non irritare maggiormente gli animi, dopo 
gli altri numerosi decreti di dissoluzione che per di- 
versi motivi erano di recente stati pronunciati. 

Le risposte della Russia agli ultimi dispacci del- 
le tre potenze forviscono naturalmente quest’ oggi il 
tema principale alle osservazioni dei giornali; di cui 
peraltro brevissimi ed unisoni sono i comenti, essendo 
generalmente riconosciuto che l' assoluto linguaggio 
del governo russo mette fine al dibattimento e che 
le tre potenze non potrebbero oramai » Se (pure vo» 
lessero riprendere la penna, che accusére ricevuta 
alla Russia delle sue risposte , dirigendole un ‘ulti- 
matum puro e semplice. E sembra per vèrità impos- 
sibile alla maggior parte della stampa ‘che le potenze 


consentano ‘a ritrarsi . dietro l'assoluta ingiunzione del-. | 


la Russia di lasciarla padrona d’agire a sub' talento” 
€ sotto la propria sua responsabilità. Dopo più di sei 
Mesi consumati in trattative inutili e di cui profftta» 


rono soltanto le autorità russe per inveire contro la 
Polonia; dopochè le tre potenzé dichiararono fin dal 
principio della lotta che questa non poteva continua- 
re senza compromettere la pace d’ Europa e che la 
questione doveva essere sciolta in maniera da metter 
fine ai disordini e prevenirne il rinnovamento; dopo- 
chè acquistossi la convinzione che siffatto scopo non 
potrebbe essere raggiunto per le vie diplomatiche, non 
sanno indursi a credere i giornali che ore le potenze 
medesime vogliano rasseguarsi ad una forzata immo- 
bilità ed assistano neutre ed impassibili all’ estermi- 
nio di un popolo pel quale mostrarono tanto altamen- 
te la loro simpatia. Queste sono le più universali 
considerazioni della stampa europea, compresivi i fo- 
gli officiosi dei tre paesi, cui non sembra troppo 
l’aggiungere che così operando Francia, Austria ed 
Inghilterra abdicherebbero in certo modo la loro alta 
posizione di grandi potenze, 3 

All esame dei tre dispacci della Russia succede 
nel giornalismo quello del memorandum che è au- 
nesso alla triplice risposta e che si riferisce a qui- 
stioni d’interpretazione dei trattati del 1815 e ad 
apprezzazione degli avvenimenti che li produssero. 
Del medesimo basterà per ora riassumere la conclu- 
sione. Il principe Gortschakoff dichiara che 1° impe- 
ratore di Russia è deciso a mantenere gl’impegni del 
1815 nei limiti dei quali le tre potenze hanno an- 
nunciato di voler cercare i mezzi per pacificare la 
Polonia; e che mautiene, iu conseguenza, e si riser- 
va di sviluppare le istituzioni da lui accordate al du- 
cato di Varsavia « istituzioni che poggiano sul prin- 
cipio d'autonomia amministrativa e di una rappre- 
sentanza per via d'elezione ». Esso rammenta che 
« dal canto loro le tre potenze riconobbero come atti 
a contribuire alla pacificazione del regno di Polonia 
sei punti di cui la maggier parte esistono già, men- 
tre gli altri sono in via di preparazione o nella dire- 
zione delle vedute dell’ imperatore di Russia e degli 
sviluppi che S. M. ha fatto presentire ». Secondo lui 
dunque non vi ha dissidenza che sulla questione di 
sapere se l'applicazione di queste misure sarà imme- 
diata o se essa dovrà essere aggiornata dopo la som- 
missione della insurrezione ed il ristabilimento del- 
l'ordine. Esso stima in ogni caso, che « queste nubi 
non siano di tal natura da produrre un serio dissen- 
so tra i gabinetti e meno ancora da turbare la pace 
dell'Europa » a meno che « non si lasci sviluppare 
il piano evidente dei fautori della rivoluzione po- 
lacca ». 

In attesa pertanto che le potenze si risolvano ad 
agire in favore della Polonia, questa agisce: e agisce 
in quel modo di cui fanno fede otto mesi di lotta 
gigantesca. L’ insurrezione, non indebolita , nè sco- 
riggiata dalle disfatte , si rileva da queste più vigo- 
rosa ed audace: nuovi e maggiori trionfi cancellano 
la memoria delle sconfitte e nuovi distaccamenti sor- 
gono a lato di quelli già in armi. Ad ogui giorno che 
passa , l’ insurrezione guadagna ed in terreno ed in 
forze; vantaggi però che, a detta degli stessi giornali 
polacchi, non potranno riuscire di nessuna importan- 
za definitiva se più oltre si prolunghi dall’ Europa 
questo stato d’ incertezza e d' esitazione. 

Dopo la rivolta polacca, la questione delle ele- 
zioni prussiane attira a sè m@ggiormente l’attenzione 
del giornalismo europeo, cui sembra che quello che 
ora ferve a Berlino non sia un semplice conflitto a 
proposito di libertà interue ma questione a cui si col- 
lega l’ avvenire della Prussia ed alla quale non po- 
trebbe perciò rimanersi indifferente l'Europa. E dagli 
indizi che si hanno sembra potersi prevedere quale 
sarà l'esito dell’impegnato conflitto, specialmente do- 
po che fu fatto noto come l'esito dell'appello diretto 
alla Prussia dal signor di Bismark sia stato del tutto 
negativo, 

Ecco, secondo il Giornale tedesco di Francofortey 
quale. sarà il programma dei progressisti prussiani 
nelle prossime elezidni: è Ritiro dell’ ordinanza sulla 
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un completo mutamento di sistema. organizzazione 
della Confederazione tedesca vi è pure interessata co- 
me la costituzione del regno di Prussia. ; 

I fogli prussiani seguono a faté variazioni sul 
tema che la Prussia déve regolare le sue cose interne 
prima di peosare al riordinamento della Germani: . 
Gli altri fogli alemanoi però trovano strano ed anzi 
ridicolo che la Germania debba aspetare fino a che 
i partiti politici in Prussia abbiano fatto senno , lo 
che sembra non dover avvenire così tosto. D' altra 
parte, confermando quanto fece presentire l'Europe , 
il Botschafter assicura essere immutabile risoluzione 
dei governi che furono rappresentati al congresso di 
Francoforte, di compiere sollecitamente l'operà inco- 
minciata. Sicchè è a credere che questo impor- 
tante avvenimento non sarà impedito dalla nega- 
tiva risposta del re di Prussia e dalle nuove propo- 
ste di questo sovrano, di cui oggi cl dà conto il te- 
legrafo. 

Malgrado la persistenza che adoperano taluni 
giornali tedeschi nell’annunciare l'esecuzione federale 
vell’Holstein come imminente ed inevitabile , il Me- 
morial diplomatigue torna ad asserire che nelle sfere 
diplomatiche si considera tuttora una tale misura co- 
me assai problematica , a fronte degli sforzi combi- 
nati dell'Austria e delle potenze occidentali per pre- 
venire le nuove complicazioni che la esecuzione fe- 
derale non mancherebbe di provocare. Un indizio di 
ciò trova lo stesso giornale nell'essere testè stato accor- 
dato un congedo di tre mesi dal governo di Danimarca 
al suo ministro plenipotenziario presso la Dieta di 
Francoforte. 

In Francia la pubblica attenzione si è nuova- 
mente rivolta all'Algeria e dai giornali si vanno por- 
tando in campo piani diversi per rendere quel paese 
più florido e potente. Non più un re sarebbe creato 
per reggerla, ma sarebbe spedita una semplice com- 
missione per istudiarne da vicino i bisogni. 

1 giornali di Madrid pubblicano il manifesto che 
il partito progressista stimò opportuno di pubblicare 
nella circostanza delle elezioni generali. Fra i soscrit- 
tori di quei documenti notansi i nomi del generale 
Prim, del signor Olozaga e del signor Madoz. Il par- 
tito progressista risolvette d’astenersi e s'ei prende la 
parola, lo fa per ispiegare solennemente il motivo di 
tale astinenza. Il ministero, come è noto , credé di 
dover prendere una risoluzione, in virtù della quale 
il libero esercizio del diritto di adunanza non è rico- 
nosciuto se nou pei soli elettori ; i capi progressisti 
giudicarono che tale risoluzione del ministero costi- 
tuisce un attentato contro i diritti dei non elettori 
per giustificare l’astinenza che raccomandano al loro 
partito, 

Il Memorial diplomatigue nel confermare che 
l'arciduca Massimiliano accettò definitivamente la co- 
rona del Messico, fa notare come ciò dovesse neces- 
sariamente avvenire essendosi pienamente verificate le 
due condizioni che l'arciduca aveva posto alla sua 
accettazione, cioè, 1°, l’appello spontaneo ed unani- 
me del popolo messicano ; 2° il concorso morale e 
materiale delle potenze occidentali per fondare un go- 
verno rispettato e solido. La prima di queste condi» 
zioni fu largamente adempiuta , in seguito all’entu- 
siasmo col quale la candidatura del principe austriaco 
Venne accolta in tutte le provincie liberate dall’ op- 
pressione di Juarez. Quanto alla seconda poi, anvun- 
cia il Memorial che la missione di cui fu testè in- 
caricato un uomo di Stato messicano presso il gabi- 
netto inglese ottenne un pieno successo, avendo que 
sto dichiarato che l'Inghilterra riconoscerebbe l'i 
pero messicano non appena l'arciduca Massimiliano 
avrà annunciato alla deputazione, che è alla vigilia 
di partire per Miramar, la sua accettazione definitiva. 
Il gabinetto inglese riconobbe che nessuna candida- 
tura, nelle cicostaoze attuali , avrebbe offerto tante 
guarentigie quanto quella dell'arciduca Massimiliano; 
posto in condizioni difficili alla testa del regno lome 
bardo-veneto questo principe diede prove innumere- 
voli di. capacità nell'arte di governare ; esso è pel 
lato ‘della ‘moglie affine alla fomniglia reale d' Inghilter= 
r9; la ‘scelta/ che-ha -di-lui fatto la nazione messitana 
Non potrebbe dubqué, a questi titoli, che riuscire gra- 


dita val gabinetto di San Giacomo. a 


1 tappreseatiiti delle’ sel potebze ‘a’ Costanlino= 
«poli hanno chiesto al sultano, cou_upa Nota identica, 
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tezze che tornano a grave danno della proprietà. Del 
resto, gli intrighi contro il ministero non erano ces- 
sati; e alle preoccupazioni finanziarie, che a Costan- 
tinopoli non ebbero mai tregua, si aggiungono ora 
quelle non piccole della situazione difficile in cui tro- 
vasi la politica generale. 


DISPÉÀCCI ELETTRICI PRIVATI 


Milano — Il re passò la rivista in piazza d'ar- 
mi alle ore 11 e poscia la truppa sfilò lungo il 
corso. 

Vienna 24. — La Gazzetta di Vienna deplora 
che la Russia voglia rompere la discussione che con- 
tinuando avrebbe potuto essere la maniera più con- 
veniente per trovare una soluzione pacifica e soddi- 
sfacente nelle difficoltà pendeuti. L'interruzione delle 
discussioni non fa svanire i dubbi sollevati e le ap- 
prensioni destate; non calma le passioni. L' Austria 
per vocazione e interesse deve adoperarsi sinceramente 
con attività a preparare un cammino all'accordo e 
alla conciliazione. 


Parigi 24. — La Patrie anvuncia che il prin- 
cipe Napoleone recasi a Londra. 


France: Assicurasi che Montebello sarà ricevuto 
dallo ezar, e partirà l'indomani per Parigi. Un am- 
miraglio russo sta facendo esperimenti di navi spe- 
ciali destinate in caso di guerra ad essere affondate 
negli stretti di Cronstadt. 

Temps. Assicurasi che Budberg rechisi a Pietro- 
burgo in congedo. 

Nation : Parecchi giornali aununziano che Bud- 
berg in seguito dell inserzione del memoranduns po- 
lacco nel Moniteur abbia avuto un colloquio con 
Drouyn. Siamo in caso di affermare che dopo la con- 
segna delle ultime Note non fuvvi alcun colloquio 
tra Budberg e Drouyn. 

Berlino 24. — La Gazzetta di Breslavia dice 
che il colonnello Lebouchine che segnalossi nella di- 
struzione del palazzo Zamoisky fu pugualato ieri a 
Varsavia. Il governo polacco accordò una pensione 
nazionale alla sorella di Lelevel. 


Berlino 24. — Ìl re di Prussia rispose alla let- 
tera dei sovrani ; respinge le loro proposte ; doman- 
da come condizioni per entrare in trattative sulla ri- 
forma della Confederazione una posizione eguale a 
quella dell'Austria, il diritto di veto per ciascuna 
delle due potenze nel caso di guerra allorchè non 
venisse attaccato il territorio federale e l'elezione di- 
retta per la rappresentanza nazionale della Confede- 
razione. 

Amburgo 24. — Il governo russo pubblicò un 
decreto che chiama sotto le bundiere tutti gli ufficiali 
della cavalleria in congedo. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 settembre. 


consolidato inglese 
= 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 24 Settembre 1863. 


ATTIVO 


sc. 1470326 268 
» 3680676 023 
476424 142 
4124 33 


Oro ed argento în cas: 
Cambiali in portafoglio. 

Conti correnti debitori... » 
Mobilia della Banca, » 

Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 

tuto. » 420000 — 

Debitori diversi » 4746814 20 
Cambiali in sofferenza » 70547 76 
Succursale d' Ancona » 460285876 


7314935 599 


PASSIVO 


Biglietti în circolazione ... 2.» 2949410 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

» 9879/28 
Conto corrente col Ministero delle Finanze .. » 383386 724 
Conti correnti creditori » 2346414 467 
Creditori diversi » 435204 804 
Tratle da pagarsi . sscrintanà) — RABADI 


60887418 299 


a 4226217 30 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca. 
Riserva della Banca a forma deli 
ticolo 5° dello Statuto... 
Interessi,Commissioni, Profitti e Pei 
106217 30 


1226217 30 
n 


7314935 599 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Dara Ponta Commis. di Governo 
_———— *°' 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


Alessandro Ceccarini proprietario del libretto N. 4516 se- 
rie 5.a, intestato Grazia Adriano, ha diffidato la C; di ri 
sparmio di non rimborsare il contenuto del suddetto libretto 


ad altri, dichiarando di averlo esso smarrito: onde è che la 


Cassa, a forma de' suoi regolamenti, avverte 1’ attuale qua- 
lunque possessore del medesimo libretto, che non presentan- 
“dosi nel termine di mesi sei dal giorno presente, lo riterrà 
per annullato, ed altro ne sostituirà a favore del sopraindi- 
cato intestatario consegnandolo al diffidante Alessandro Cec- 
carini. 


ATTISO 


H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Chri- 
stofle e C. di Parigi per l’orificeria da tavola, po- 
sate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, salie- 
re, caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , 
zuppiere, servizio da dessert, etc. ete. 

Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell’ Orificeria ed argente- 
ria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre ri- 
schio di comprare oggetti contraffatti in luogo della 
vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 


Questo Ecco Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno di. ieri 24 cor. ha 
prefisso ai creditori contumaci del fallito 
Antonio Consalvi un nuovo e perentorio 
termine di giorni quindici da’ oggi ‘decor- 
rendi a presentare i titoli dei loro crediti ai 
Sindaci provvisionali sig. Vincenzo Bazzi- 
chelli, e Pietro Pacieri, ovvero deporli nella 
Cancelleria del lodato Trib. per quindi pro- 
cedersene alla verificazione innanzi all’Illmo 
sig. Giuseppe Rigacci giudice commissario , 
qual termine inutilmente decorso ha ordi» 
nato la prosecuzione degli atti del falli- 
mento non ostante la loro contumacia, 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 25 sett. 1863. 


Gio. Albertini Sost. Cono. 
VRNDITÀ GIUDIZIALE 


Sopra, istanza. avanzata! dal signor Carlo 
Tuzi legale, l'Ecctho Trib.civ. di Roma se- 
condo turno , nell’ Udienza del giorno 15 
marzo 1861, emanò sentenza colla quale ven- 
ie ordinata Ja vendita giudiz, del Fondo ur- 


ni, Il vali 


bano che quì appresso si descrive, qual Sen= 
tenza è protocollata nell'anno 41861 al N. 19 
ed è registrata a Roma li 46 settembre 1861 
vol. 304 fog. 94 v. c. 4, e vennero gl’indi- 
cali atti sospesi: Perciò volendosi prosegui- 
re, il Rino Padre Fr. Niccola Primavera, 
Agostiniano come Ammre delle Opere Pie 
Menocchio e Rotelli erette nel sudd: Ven. 
Convento qual creditore iscritto ha prodot- 
lo ‘in alti sotto Îl 22 settembre 1863 1 metis 
dato di Procura, ed ha ripetuto i medesimi 
a forma di legge all’ effetto di dare prose» 
cuzione agli atti sudd. di vendita. Perianto 


Nel giorno di mercoledì 28 ottobre 1863 
alle ore Î4 antim. ne] locale del s. Monte 
della Pietà di Roma in piazza del Monte 
num. 33 si procéd-rà col mezzo del pubbli- 
co incanto alla vendita giudiz. del seguente 
Fondo Urbano da rilasciarsi favore del 
miglior offerente, ad istanza del Rio P.Pri= 
mavera, nella. qualifica come sopra. 


gi MICI 
Vaccinari, salvi altri 


so di Roma per la vendita della sudd. Casa 
è di sc. 600. 


Filippo Maria Appolloni Proc. 
CRE P. Fiocchi Cursore 


—— —————— z 
AVVISI DIVERSI 


Seconda Diffdazione 


arrito il certificato di ren- 

N. 26736 Reg. Gefile 14070 

a intestata Caracciolo di Roc- 

ca Romana Nicola di annui sc. 92 85 4110, 

chiunque avesse trovato o comprato detto 

certificato è pregato fare la solita rappre- 

sentanza in Direz. Gale del Debito Pubblico 

essendosi emesto il presente avviso per gli 

effetti ed a forma in tutto del capo 4 del 
Regol. sul Deb. publ. dei 19 agosto 4822. 


Diffidazione 
Essendosi smarrito il certificato di ren- 
mile 3193 
annui sc. 7 


forma dol Regolamento del 49 agosto 4322. 


Bernardo Vinci deduce a pubblica no- 
tizia che in forza di obbligazione reg. 
Roma al vol. 682 fog. 44 r. c. 5 è credito- 


tichi monume 
varie su temi 


AVVISO 


Da affittarsi al vicolo d’ Ascanio 
N: 41 un appartamento di sette ca” 
meré, cucina, due soffiite abitabili, © 
belle ‘logge. superiori. | Dirigersi dal 
Portiere” nello' stesso casamento» 


Semplicità dei 
del sublime, 
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straito giudizio, avanti 
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All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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ROMA 26 Settembre 

Gli esercizi Accademici com poesie italiane e 
latine, che in molti degl'Istituti.Romnni, ove la gio- 
ventù si educa alle scienze. ed alle lettere, soglionsi 
tenere a chiudere con ‘solennità l’anno scolastico , 
hanno avato il loro termine coll’Accademia data nel 
trascorso. venerdì, 18 settembre, dagli alunni dei Pa- 
dri Benedettini Cassinesi, in s. Calisto. Ad essa avea- 
no preceduto le Accademie del Collegio Romano dei 
Padri della Compagnia di Gesù, del Collegio Naza- 
reno dei Padri delle Scuole Pie, e del Collegio Cle- 
mentino dei Padri Somaschi. 

Gli studenti del Collegio Romano , il di 1 set- 
tembre, presero a lèma Za Chiesa nell'anno 1863. La 
prefazione, che leggesi nel libretto a stampa in cui 
gli argomenti speciali sono designati, dà ragione dello 
essersi prescelto a correre poeticamente il vasto cam- 
po, che presentasi all’immaginazione col sentire an- 
nunziato quel titolo. E per verità i fatti che oggidì 
ci presenta la condizione della Chiesa sono hene uc- 
conci a dare vita, colore ed importanza alla parola 


misurata del verseggiatore. Nè quei giovani poeti mo- | 


straronsi da meno del suggetto nelle loro  composi- 
zioni, che ora meste ne contavano le persecuzioni , 
ora sdegnose ne fulminavavo gl’insulti, ora tranquille 
ne ridicevano gli atti eroici, ora speranzose ne pre- 
sagivano i trionfi , ora informate a gratitudine in- 
neggiavano ai segni che Ja Misericordia divina «mani- 
festa a ristoro della travagliata umanità, E quei canti 
riscuotevano gli applausi del numeroso e colto udito- 
rio, che dalla presenza degli Emi e Ri signori Car- 
dinali Ugolini, Bofondi e Caterini, e di ragguardevoli 
personaggi venne decorata. 

Il Campidoglio fu l'argomento prescelto dai Con- 
vittori del Collegio Nazareno. Il celebre colle, al 
quale coavergono tutte le grandezze antiche e mo- 
derne di Roma, sì che antonomasticamente l'uno per 
l’altra si usurpa, come fece intendere il prosatore 


che apri quell’Esercizio Accademico, offre nelle sue | 


memorie goriose tanta dovizia di subietti da venir 
cantati, che i giovani poeti si ebbero abbondante co- 
pia scegliendo quelli che meglio affacendosi alle loro 
forze , offrissero insieme qualche attinenza ai no- 
stri tempi e costumi. Così dell’ antica età gentilesca 
dissero quanto avesse rapporto al misterioso senti- 
meoto che spingeva Roma a quell’apogeo di gran- 
dezza, la quale dovea apparecchiare la età nuova, 
che vide santificato il Campidoglio ‘dalla prigionia 
dei Principi degli Apostoli, e farsi quindi sede delle 
arti, tempio degli uomini illustri italiani, premio agli 
studi del poeta, e tuttociò sotto l'ombra del Vessillo 
della Redenzione, che si ammira sull’ alta torre Ca- 
pitolina esser stretta, in luogo dell'asta, dalla statua 
di Roma, 

I Convittori del Collegio Clementino non si pre- 
fissero un argomento determinato. Alla prosa che 
trattò sull'origine della lingua latina e sui più an- 
tichi monumenti poetici di essa, fecero seguire poesie 
varie su temi diversissimi, ed alcuni toccarono ezian- 
dio Roma e il Sommo Pontefice , l'anniversario se- 
colare del Concilio Tridentino, e la gloria della Ver- 
gine. 

L'ultima Accademia, quella degli alunni dei Pa- 
dri Benedettini, tolse a subietto le Parabole Evan- 
geliche; quelle narrazioni semplici che, col. velame 
delle allegorie, la Divina Sapienza adoperò ad inse- 


goare al mondo la purissima morale che: avea recata. 


dal cielo. Accongio argomento di poesia , che dalla 
semplicità dei concetti schiude le fonti del. bello e 


del sublime, E quei giovinetti trascelsero le Parabole 


che meglio si confacevano non pure ad esser verseg- 
giate, ma che fossero più acconcie a servire a sè 
stessi di ‘antimaestramen@@è ti-utîte.- Tra le due parti 
poi, nelle quali si divise il trattenimento, fu eseguita 
una cantata, posta in musica ‘tal ch. signor Maestro 
Cav. Gaetano Capocci : il suo argomento legavasi 
all'Accademia, perchè era una Laude alla Divina 
Sapienza. 

Nelle sale dei Collegi Nazareno e Clementino si 
vedevano esposti i saggi di Pittura e Disegno, e di 
Calligrafia, che i giovani Convittori presentarono a te- 
stimonio del profitto cavato dall’attendere allo studio 
delle Arti belle, che tanto ingentiliscono, e sono pro- 
prie di chi riceve educazione cavalleresca. 

A chiusa poi delle tre Accademie , che ebbero 
luogo nei due Collegi, qui sopra ricordati, e nell’A- 
lunnato dei Padri Benedettini, si fece la Distribu- 
zione dei premi ai giovani segnalati per lo stu- 
dio, per la pietà e il profitto. Ognuna delle solennità 
letterarie ebbe grande concorso di intelligenti perso- 
ne: e al Nazareno, in cui fu tenuta addì 2 settem- 
bre, intervenne ancora l'Etmo e Rio signor Cardina- 
le Bofondi ; al Clementino, e fu addì 7, gli Emi e 
Ri signori Cardinali Altieri, Protettore del Collegio, 
e Clarelli ; a S. Calisto gli Emi e Rii signori Car- 
dinali Clarelli e Pitra. 
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Arresti di aderenti dei reazionari , incremento 
delle bande, ed evasione di carcerati, sono gli argo- 
meuti pertrattati dagli odierni fogli di Napoli in data 
del 24. — Rispetto agli arresti dei così detti manu- 
tengoli, a quelli del sindaco e del segretario comuna- 
le di Anzi, e del sindaco di Vietri ieri accennati, è 
pure succeduto, giusta la Borsa, l'arresto del giudice 
mandamentale di Palata, del luogotenente della milizia 
cittadina di Campagna e di un Assessore comunale di 
Aozi suddetto. Il Giornale Officiale di Napoli, senza 
tener conto delle carcerazioni numerosissime,a suo detto, 
operate nelle provincie in cui è stata posta in vigore 
la legge Pica, ne accenna a Sanza, Satronico, Bien- 
za, Montenuzzo e Marsicovelere, ove veniva nel gior- 
no 18 arrestato il sindaco“e doveva pure essere im- 
prigionato il capitano della nazionale, nella cui vece, 
essendo riuscito a porsi in salvo, veniva arrestato il 
fratello. AI Popolo d'Italia e agli altri giornali del- 
l'opposizione non talenta questo nuovo genere di per- 
secuzione, e non tralasciano di notare che tali arre- 
sti generano ovunque il maggior malcontento , e se 
per avventura producono un qualche effetto momen- 
taneo, in realtà poi creano mali infiniti e incalcola- 
bili nell’avvenire. 

Relativamente all'incremento e baldanza delle co- 
mitive armate, oltre ai moltiplici ragguagli che leg- 
gonsi nel Giornale Officiale, nel Nomade, nel Po- 
polo d'Italia, ec., è detto dalla Borsa che un distac- 
camento di guardie nazionali di Lecce e di altri tre 
| comuni attaccarono il 16 al tenimento Torre le due 
bande di Volpes e Pezzarossa, le quali, dopo le prime séî- 
riche, retrocessero per attirare in agguato i nazionali. 
Il comandante di questi, accortosi dell’insidia, pruden- 
temente si ritirò. La stessa Borsa riferisce che a Ta- 


ranto sì vive rinchiusi entro le mura della città, per- 
chè non si potrebbe uscirné senza cadere nelle mani 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via dellà Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomè e cogn.* del trdsmittente, 


Terra d'Otranto e per conseguenza a Tarantò; ove, 
comecché si viva di un largo stato d'assedio, leban- 
de che vi-sono.all'intorno vietano il libepis0cteso- 
alle masserie è per le strade. 

Finalmente intorno le evasioni di detenuti si ha 
dalla Borsa e dal Monitore che il giorno 20 parec- 
chi detenuti nelle carceri mandamentali di Lauren- 
zana riuscirono con scalpello a scalzare una delle por- 
te della prigione, ed a fuggire e nascondersi in gui- 
sa tale da mandare del tutto vuote d' effetto le dili- 
genti ricerche fatte dalla forza per nuovamente ar- 
restarli. 

0404-00 — 


I fogli tedeschi narrano come l’Alemagna si di- 
sponga a celebrare con grande solennità il cinquan- 
tesimo anniversario della battaglia di Lipsia. I capi 
de’ municipi di Lipsia e Berlino hanno spedito a que- 
sl'uopo una circolare alle autorità municipali delle 
primarie città tedesche. Più che la memoria di quel- 
la celebre battaglia, dove l' Alemagna e la Russia 
diedero l'ultimo crollo alla potenza di Napoleone I, 
pare iotendano i tedeschi celebrare, il 18 e il 19 
del prossimo ottobre sul campo di battaglia di Li- 
psia, il principio che ebbe in quel grande avveni- 
mento l’unità della loro patria. « Le gesta gloriose 
dei nostri padri, dice infatti la circolare, atterrando 
la signoria straniera, restituirono le tribù del popo- 
lo alemanno, disgiunte da secoli e divenute estranee 
una all’altra, al sentimento dell'unità © della gran- 
dezza della nazione. Entrò per esse negli animi il 
desiderio invincibile di esprimere l’unità in salde 
istituzioni e di assicarare i successi della forza na- 
zionale con nazionale ordinamento. Se con suo dolo- 
re il popolo tedesco manca ancora di presente di 
tali istituzioni proprie ad affermare la sua unità e 
la sua libertà, esso deve nondimeno celebrare per 
gruppi isolati i grandi giorni che ricordano l'unione 
delle sue forze ». 

— Nella tornata del 19 della Dieta germanica 
i Comitati uniti proposero, nella quistione holsteine- 
se, una risoluzione intesa a regolare l'esecuzione fe- 
derale. Chieggono i Comitati che la Confederazione 
entri in possesso del governo del ducato d' Holstein 
che occuperà con sei mila uomini di truppe anno- 
veresi e sassoni. La riserva sarebbe formata dall’Au- 
stria e dalla Prussia. La votazione sopra questa pro- 
posta venne dalla Dieta stabilita pel 1 del prossimo 
ottobre. Alla seduta del 19 non erano presenti i rap- 
presentanti di Danimarca, di Mecklembourg e delle 
Case granducale e ducale di Sassonia, 


orto — 

Scrivono da Atene, 12 settembre, alla Corrisp. 
Hovas : 

Quattro ministri ritirarono la lor dimissione. A 
Zante, una delle Isole Ionie, è un un piccolo partito 
contrario all'annessione alla Grecia: Gl’ Israeliti del- 
le sette isole sottoscrissero un indirizzo, in cui si 
rallegrano dell'annessione. Si crede necessario un im- 
prestito di 500,000 lire sterline. 

I giornali pubblicano una dichiarazione degli uf- 
ficiali di questa guardia. nazionale, con cui respio- 
gono siccome: calunniose le voci di tendenze faziose 
e di discordie fra membri di quel corpo , e procla- 
mano la loro fedeltà all'Assemblea ed a qualunque 
governo legalmente stabilito, e la ferma risoluzione 
di combattere colle armi ogni attentato contro .l'or- 


‘dine e la quiete. 


podestà d'Atene propose di dare il' nome di 
sto alla piazza davanti alla banca nazionale. 


— 876 — 
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Il brigantaggio nelle provincie va alquanto sce- 
mando ; però, la condizione della Messenia continua 
ad essere minacciosa, in seguito ai dissidi alimentati 
dalla presenza dei capi di partito. 

—etet-tt000— 


Il Nord annunzia come un fatto certo che il 
granduca Costantino non riprenderà più il suo ufficio 
di luogotenente del regno di Polonia e che avrà per 
successore il conte Murawieff Amurski antico gover- 
natore della Siberia. La ritirata del granduca è di- 
versamente spiegata ; ma si crede generalmente che 
ne sia motivo il rifiuto di quel principe di associarsi 
agli atti di soverchia severità che il governo russo in- 
coraggia in tutte le provincie polacche. 

— L'Osservatore triestino ha da Odessa, 5, che 
l'imperatrice di Russia è arrivata a Yalta (in Crimea), 
e vi rimarrà alcune settimane per i bagni di mare. 
Nulla è ancora deciso sul viaggio di S. M. a Geru- 
salemme. 

È giunto il sig. Melnihof, ministro dei lavori 
pubblici, per oggetti relativi alla divisata ferrovia tra 
Kharkoff e Odessa. 

Fu concentrato a Kiew un forte corpo di 48 
battaglioni della riserva, per agire contro gli insorti 
contadini dell’Ucrania, i quali domandano che venga 
reintegrato il loro antico etmanno. 

— Si ha da Sukumkalè, 21 agosto, che gli Ubek 
avevano mandato ultimamente una deputazione d'uo- 
mini a cavallo ai russi per entrare in trattative con 
loro; ma avendo questi ultimi ricusato qualunque 
rapporto con que’ montanari, la deputazione si ritirò 
rapidamente, inseguita da 4 squadroni di cavalleria 
e da due sotnie di cosacchi. Gli Ubek riuscirono ad 
attirare i loro inseguitori in una gola della monta- 
gna, luogo la quale era imboscato un distaccamento 
della tribù. Allora fu aperto un vivissimo fuoco con- 
tro i russi, e questi, incalzati dai montanari in mez- 
zo ai burroni, rimasero tutti uccisi, meno 50 uomini. 

Scrivono da Tiflis, 20 agosto: Il telegrafo è 
aperto da qui a Pietroburgo, e quiudi sino alla fron- 
tiera persiana. La Russia sta trattando colla Persia 
per estendere la linea di quest’ultima da Tebriz alla 
frontiera della Giorgia, e pare le sia stato risposto 
favorevolmente. Questo primo passo per estendere le 
comunicazioni russe sino all’ India e per la Persia 
circondando la Turchia, non è privo di significato. 
1l primo telegramma diretto fu spedito dal granduca 
Michele a Pietroburgo allo czar, e diceva : « Il po- 
polo della Giorgia e del Caucaso offrono le loro ar- 
denti preghiere per la lunga vita di S. M. e per la 
integrità dell'amato impero russo. » Il secondo tele- 
gramma, inviato poche ore dopo, riferiva che il va- 
lente principe Melikoff, comandante la linea del Daghe- 
stan e i distretti del Caucaso, era stato ucciso dai 
ribelli montanari. 


——_9-4048308-0-— 


La Corr. Havas ha da Madrid: 

Si aspetta domani la risposta dell'imperatore del 
Marocco. Se non promette di gastigare i ribelli del 
Riff, partirà tosto un corpo di 12,000 Spagnuoli. 

Per ora è senza fondamento la voce che il mi- 
nistro delle finanze prepari una legge per convertire 
il debito estinguibile in differito. . 

—Secondo la Patrie, il Manifesto del partito progres- 
sista di Spagna avea fatto |viva impressione sulla regina, 
sopratutto perchè non implicava un'assoluta adesione 
al principio dinastico. A ciò si attribuiscono le voci 
di rimpasti mipisteriali. 

— Un telegramma aonunziava testè che il Governo 
di Washington avesse chiesto alla Spagna di raccor- 
ciare il raggio delle acque attorno a Cuba, Meglio 
informati, dice l'Epoca di Madrid, riguardo slla no- 
tizia posta in giro di gravi comunicazioni degli Stati 
Uniti intorno ai limiti della zona giurisdizionale di 
quelle acque, possiamo ‘affermare che tal questione 
non è nuova, ma antica; che v’ebbe una corrispon- 
denza attiva ma amichevole fra i due gabinetti; e che 
di presente la bisogna è più che mai, in viadi pros- 
sima composizione , essendosi accettalo il ‘priocipìo 
dell’arbitrato di ‘un monarcafieuropeo. i 

106-0619080 — 


Scrivono da Costantinopoli. alla Corr. Havas: 


1 rappresentanti di 6 potenze hanno to 
sal diritto di proprietà una identica Nola Pifaala 
consiglia una modificazione delle capitolazioni e invita 


la Porta a occuparsi di una legge generale sulla pro- 
prietà. 

Continuano gl'intrighi contro il ministero. Dicesi 
che Fuad pascià studia il modo di far cessare gl'im- 
barazzi finanzieri. Il pubblico si occupa molto della 
politica europea, che reagisce sugli affari, i quali so- 
no in disperante calma, 

Gli Abasi hanno battutti russi presso Sabah in 
Circassia. Quattro battaglioni russi sono stati distrutti, 
salvandosi 50 uomini appena. 

— Oltre le quattro fregate corazzate, commes- 
se in Inghilterra, la Porta ne ordinò a Marsiglia un' 
ultra, che verrà costruita nel cantiere delle Messog- 
gerie imperiali. 

—Ricorrendo la sua festa il principe Alessandro 
Giovanni fece a Bucarest, in mezzo ad una folla im- 
mensa che gli fece accoglienze entusiastiche, la di- 
stribuzione delle bandiere all'esercito dei Principati 
Uniti. Il distretto di RimpicR, aggiunge il dispaccio, 
offerse al principe una spada d'onore come attestato 
di gratitudine per l' unione. Quello di Tekouth gli 
fece l'offerta di una medaglia d'oro in brillanti. E i 
municipi delle città continuano a mandare al princi- 
pe indirizzi di ringraziamento per le concessioni di 
banche e di strade ferrate. 

—040-4-64ero—— 

Secondo notizie di Messico 15 agosto il generale 
Miramon avendo fatto adesione all'intervento francese, 
sarebbe dal maresciallo Forey stato nominato coman- 
daute supremo delle truppe messicane. Anche Co- 
monfort e Doblado pare abbiano preso parte con Fran- 
cia e consigliato ai Messicani di rispettare i Fravcesi. 
La corrispondenza Havas aggiunge che i ministri de- 
gli Stati Uniti nell'America centrale hanno dichiarato 
di riconoscere il governo di Juarez sino a contrarie 
istruzioni, 

Dal canto suo il Moniteur afferma che le condi- 
zioni politiche migliorano rapidamente. L'impero mes- 
sicano è stato proclamato nella maggior parte delle 
città della costa, una mano d'uomini basta per man- 
tenervi l’ordive, e ogni giorno produconsi nel paese 
nuove adesioni al nuovo ordine di cose. 

La deputazione messicana dev’esser giunta a Mi- 
ramar, e i giornali europei discutono ancora le 
probabilità di accettazione o di rifiuto di quella Co- 
rona imperiale per parte dell'arciduca Massimiliano. 
Oramai però questa grave faccenda volge a conchiu- 
sione e noi non vi siam torvati sopra che per far 
cenno delle ultime notizie del Messico le quali si ri- 
ducono a questo che il maresciallo Forey e il mini- 
stro Saligny torneranno in Francia e che Tampico 
venne rioccupata dai francesi senza incontrarvi  re- 


sistenza. 
—Il sig. Chase, segretario del tesoro degli Stati 


Uniti, ha contratto un nuovo prestito di 50 milioni di 


dollari. 
In seguito all’ ultimo ordinamento delle forze 


militari del Sud, dice un giornale francese, lo stato 
maggiore generale dell'esercito confederato è compo- 
sto come segue: Jefferson Davis, presidente del nuo- 
vo Stato, già allievo della scuola militare americana 
di West Point, ha il comando supremo degli eser- 
citi e della marina della Repubblica. Cinque gene- 
rali hanno grado di generale d'armata corrispondente 
al grado di maresciallo; essi sono: Samuel Cooper, 
di Virginia, aiutante e ispettore generale; J. Eggle- 
stoe Johuston, di Virginia, comandante in fcapo del 
dipartimento occidentale; Robert Edmond Lee, di 
Virginia, comandante in capo dell'esercito della Vir- 
gioia; Peter G. T. Beauregard, della Luisiana, co- 
mandante il dipartimento delle coste dell'Atlantico 
meridionale; Braxton Bragg, della Luisiana, coman- 
dante l'esercito del Tennessee. I detti generali co- 
mandano alle truppe dei loro dipartimeuti rispettivi 
e vi dirigono le operazioni offensive e difensive. Otto 
officiali generali banno grado di luogotenente generale 
e comandano a corpi di esercito. Quaranta maggiori 
generali hanno grado corrispondente a quello di ge- 
nerale di'divisiove e comandano a_ divisioni. Cento 
sattantoito brigadieri generali comandano a brigate. 
L'ordinamento dell'esercito del Sud, aggiunge la Fran- 
cè, è per avviso di tutti gli: omini competenti supe- 
riore a quello dell'esercito del Nord; ma le forze dei 
Federali sono più numerose di quelle dei. Confede- 
rati e soprattutto la flotta dei primi è superiore a 
quella dei secondi, e' questo è un' fatto di ‘altissimo 
momento. Ho, di È 


Il nuovo presidente della repubblica di Vene- 
zuela ha promulgato un decreto che convoca un’ as- 
semblea costituente a Caracas pel 10 dicembre pros- 
simo. Con questa provvidenza che il paese accolse 
con soddisfazione il generale Falcon intende alla 
fin fine mettere un governo legale in luogo dei vari 
governi di fatto che si succedettero dalla caduta del 
generale Monogas nel marzo 1858. Con altri decreti 
il presidente del Venezuela determina i limiti dei 
suoi propri poteri durante il suo esercizio provviso- 
rio e guarentisce i diritti individuali dei cittadini si- 
no alla riunione della costituente. — Prove siffatte 
di forza e di clemenza, dice una lettera, danno la 
popolarità e acquetano le guerre civili. Non sarebbe 
quindi a maravigliare se si vedesse fra breve fa sot- 
tomissione dei ribelli di Puerto Cabello ,, contro i 
quali ruppero finora tutti gli sforzi del generale Paez. 
Una Commissione composta dei più autorevoli perso- 
naggi è partita di Caracas a tale scopo e si fa asse» 
gnamento sulla saggezza del generale Cordero, il ca- 
po attuale dei ribelli, per aggiungere un fine di si 
alto momento pel paese. 

Il generale Pezet, di cui annunziammo già il 
fausto arrivo e le liete accoglienze nel Perù, appena 
entrato a Lima , assunse la presidenza della Repub- 
blica e fece conoscere per proclama i principi che 
serviranno di norma alla politica del suo governo. Il 
nuovo presidente vede nella pace il principale ele- 
mento della prosperità pubblica, ed egli intenderà a 
tutto suo potere per conservarla. « Sarò felice, chiu- 
de egli il suo procluma, se guidato dalla Provvidenza 
e aiutato da tutti questi elementi, potrò dire, depo- 
nendo il potere nelle mani del vostro eletto : La pace è 
stata conservata; ho fatto pel popolo quanto ho potuto; i 
principi furono rispettati e l'anarchia scomparve per 
sempre ». Il giorno innanzi aveva ricevuto, giusta le 
prescrizioni della carta territoriale, le dimissioni del ga- 
binetto che restituì alle sue cariche,salvo i ministri 
dell'interno e della giustizia che furono surrogati dui 
signori Cipriano Zegarra e Manuel Alvarez. Gli altri 
ministri sono Juan Antonio Ribeyro alla presidenza 
e agli affari esteri; Ignacio Noboa alle finanze; e Ma- 
nuel de la Guarda alla guerra. 

—Lettere dall’Aja al Moniteur Universel confer- 
mano che l'emancipazione dei negri di Surinam, mes- 
sa in vigore il A dello scorso luglio, non possa com- 
piersi senza qualche disordine. Nei primi giorni le 
cose procedettero bene e i negri parevano corrispon- 
dere con grande docilità al segnalato benefizio. Ma 
non tardarono a suscitare difficoltà intorno alla appli- 
cazione dell'articolo della legge di emancipazione che 
li obbliga per 10 anni ad un lavoro regolare e alla 
sorveglianza dello Stato. Di presente la prima impres- 
sione di gratitudine sembra intieramente dimenticata; 
imperocchè chiedono salari enormi e non adempiono 
affatto agli obblighi di lavoro che si assunsero verso 
i piantatori. Si fecero anche tumulti abbastanza gravi 
da dovervi intervenire la forza armata. Questa deplo- 
rabile condotta mal risponde alle buone intenzioni di 
un governo umano e illuminato e aggrava nella co- 
lonia gli effetti di una crisi già antica. 

— Una lettera da Yeddo 5 luglio al Monit. conferma 
la notizia che lo stato degli Europei era divenuto mi- 
gliore che non fosse un mese prima, e che l'ammiraglio 
francese Jaurès aveva ricevuto dal Ticun facoltà di 
sbarcar le sue truppe nella città di Yokohama. 
Vi sbarcarono pure in buona concordia gl’ inglesi 
dell'ammiraglio Kuper, e le due squadre unite spe- 
ravano meglio per l'avvenire di tutti. — Mentre le 
cose parevano dunque procedere in pace, è giunto 
dianzi un dispaccio da Trieste , che muta affatto la 
sceva. I giapponesi, vi è detto, tirarono contro le 
navi francesi e le olandesi; il comandante di un va- 
pore americano domandò soddisfazione alle autorità 
giapponesi di un'aggressione fatta a nave americana; 
e a Nagasaki venne scoperta una congiura contro la 
vita del console inglese. 

Un giornale di Singapore annunzia che si stanno 
scambiando note diplomatiche fra il governo dei Pae- 
si Bassi e quello d' Inghilterra riguardo a certi atti 
degli Olandesi per estendere il loro dominio sulla 
costa'orientale di Sumatra, In risposta all'Inghilterra 
il Governo olandese dichiara che in quella bisogna 
non ha violato menomamente convenzioni e trattuti 
e che gli atti suoì' mirano solo al’ dirozzamento de’ 
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Con ordinanza del 41 luglio il governatore ge- || 


nerale di Giava aboli i privilegi di cui i capitani di 
porto erano esclusivamente in possesso nell’ isola di 
provvedere di acqua dolce e di legname da ardere 
le navi mercantili ancorate nelle rade di quella co- 
lonia neerlandese. Tale provvedimento, considerato 
come tn passo fatto innanzi nella via dell’estinzione 
dei monopolii, venne accolto con soddisfizione dal 
commercio. 

— La Regina di Madagascar ha indirizzato , dice 
la Corrispondenza Havas , una lettera all’ imperatore 
Napoleone per avvunziargli la sua esaltazione al tro- 
no. Nel tempo stesso la Regina protesta che proteg- 
gerà gli Europei e manterrà le buone relazioni e le 
convenzioni conchiuse dal governo malgascio colla 
Francia. — La Corrispondenza non nota la data di 
questa lettera che parc ripeta ciò che già si diceva 
fin dalle prime notizie dell'assassinio di re Radama. 
È noto che gli ultimi dispacci indicavano graude astio 
fra i vari partiti e le varie razze dell’isola e alcuni 
anzi già facevano presentir prossima la caduta del 
nuovo governo. 

SSA 


Il Moniteur ha in data di Teheran, 5 agosto: 

Eccovi nuovi ragguagli della presa di Herat. 
L'emir Dost Mohammed khan se ne impadronì il 9 
del mese di zilhageh (27 maggio). Già molti degli 
assediati, per la fame e il terrore del nome di Dost 
Mohammed, eran fuggiti dalla piazza, e il 26 mag- 
gio 200 di essi andarono al campo di lui, e riferi» 
rono essere la guarnigione tanto scemata che appena 
ne rimaneva da tenere i luoghi. Così il di appresso 
Dost Mohammed prese le porte con poco contrasto. 
Intanto Shah Navras khao, il nuovo principe d'Herat, 
erasi rifuggito nella fortezza con 16 de’ suoi parenti 
e pochi soldati; ma tosto vennero nelle mani de’vin- 
citori, e incatenati furoo menati a Cabul. 

La città fu messa a sacco. Dalla mattina insino 
a due ore innanzi al tramonto i soldati spogliarono 
le case, e chi negava dare le sue cose di pregio era 
ucciso. Quasi 200 persone così furono morte. 

Dopo 412 giorvi della sua vittoria, Dost Moham- 
med senti che la malattia della quale da gran tempo 
pativa, lo conduceva al suo fine: si fe’ venire i fi- 
gliuoli, i nepoti e i capi dell'esercito, e nel cospetto 
di tutti mise in capo del suo primogenito , Scir Alì 
Khan il suo turbante, gli diede la scimitarra, il cor- 
saletto di ferro, l'elmo, il suo corano, il cavallo di 
guerra, e a tutti comandò che a lui obbedissero co- 
me a lor principe, minacciando della sua maledizione 
chi a lui si ribellasse. Dopo poco Dost Mohammed 
spirò. 

Tutti obbedirono al comandamento del re morto, 
fuorchè uno de' figliuoli, il quale con tre mita sol- 
dati che comandava, volle ribellarsi, ma Scir Alì khan 
presto l’assalì e vinse. 


L————_——1————_—»++ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Nessuna notizia di cose interne troviamo negli 
odierni giornali di Torino, dediti anch'essi quasi esclu- 
sivamente a comentare gli ultimi documenti diplo- 
malici relativi alla Polonia ed a presagire quali sa- 
Fanno per essere verosimilmente le conseguenze del- 
l'assoluto rifiuto della Russia. Ma di questi giudizi 
e supposizioni non giova intrattenersi , avendosi già 
abbastanza delle inuumerevoli e disparate opivioni 
che sullo stesso argomento troviamo in più autore- 
voli giornali di Francia, Austria ed Inghilterra. La- 
sceremo quindi da parte la rassegna dei fogli pie- 
montesi, notando solo come taluni fra i ministeriali 
facciano presentire che alla prossima. riapertura delle 
Camere non serà pronunciato alcun discorso della 
corona, essendosi preso il partito di continuare la 
sessione del 1863 aperta la primavera decorsa; e 
come gli stessi giornali ofliciosi si studino di esone- 
rare il governo da qualsiasi responsabilità in certe 
trame che dicono andarsi ordendo dal partito d'azio- 
ne per provocare turbamenti e disordini nelle pro- 
Vincie venete. 

Quanto ai giornali esteri, neppur essi cessano di co- 
mentare le tre risposte del governo russo all’ultime|Note' 
delle potenze e le memorie che il principe Gorischa- 
koff, seguendo l'esempio del ministro francése, ha an- 
nesse a quelle repliche. E sotio qualunque aspettò si 
considerino questi documenti , sembra al fogli fuori 


di dubbio che la Russia uscì vinoitrice dalla palestra 
diplomatica, imperocchè suo scopo era quello di te- 
nere a bada le potenze fino a che, cominciato il gelo 
nel golfo di Finlandia, potesse dar loro una assoluta 
ripulsa, e questo scopo è raggiuuto. Non già però che 
si creda vogliano le potenze rassegnarsi a questa di- 


nalismo officioso dei tre paesi, parrebbero invece quel- 
le risolute ad entrare in altro campo ed assumere 
un contegno più decisivo. Ed è notevole che i gior- 
nali più irritati, quelli che più spingono all’ azione 


chi brani di un articolo delfa Presse che domandava 
l'occupazione militare della Polonia per parte delle 
potenze. Questo articolo è riprodotto oggi da tutti i 
giornali francesi. La Presse intanto torna alla carica 
e cerca di stimolare l’amor proprio del popolo e del 
governo austriaco. Rammenta gli addebiti che la Rus- 
sia ha verso |’ Austria, il davo che la insurrezione 
polacca cagiona a tutto il commercio austriaco e le 
vessazioni che dalle autorità russe son fatte subire ai 
sudditi dell'impero. Nè meno significante è il liv- 
guaggio della Gazzetta austriaca, la quale, malgrado 
l'abituale sua riserva, mette in guardia il pubblico 
coutro « la falsa idea che la brezza autunnale che 
spira possa allontanare ogui pericolo di guerra ». Del- 
la stampa francese non occorre far parola dopochè 
si vide come la stessa France dichiurasse impossibi- 
le ogni ulteriore tentativo di conciliazione e ricono- 
scese !a necessità di far ricorso ad altri espedienti. 
E la stampa inglese finalmente assunse , dopo la ri- 
sposta del principe Gortschakoff, un tuono m naccio- 
so che non era al certo fatto presentire dagli ultimi 
suoi articoli. A proposito di che peraltro non potreb- 
be passare inosservato come i fogli di Londra, nel 
vociferare la necessità di una guerra, si studino di 
porre innanzi la Francia e l’Austria, dimostrando co- 
me alla prima delle due potenze sia specialmente in- 
giuriosa la ripulsa della Russia e come la Francia 
trovisi particolarmente compromessa di fronte alla 
Polonia. Ad ogni modo non potrebbe disconoscersi 
un grave sintomo della situazione nei ribassi verifi- 
catisifalla Borsa di Parigi ed a cui da quei fogli è 
attribuita a motivo la notizia che uno scambio di di- 
spacci ebbe luogo testè tra Biarritz, Vienna e Lon- 
dra nel presuoto scopo di accordarsi pel riconosci 
mento dei polacchi come belligeranti. 


Lo Russia però non si lascia muovere e rispon- 
de all’ Europa non solo colle Note ma ancora coi 
fatti, Si anauncia di colà che nei consigli governativi 
trionfa adesso con enorme preponderanza il vecchio 
partito moscovita. Da Pietroburgo e da Mosca esso 
manda deputazioni allo ezar per pregarlo di surroga- 
re definitivamente il granduca Costantino la cui pre- 
tesa clemenza è aceusata come causa principale del 
riuvigorirsi della rivoluzione. D’ altra parte leggiamo 
nel Nord che |’ università di Kiew ha spedito testè 
il diploma di membro onorario al principe Gortscha- 
koff, in considerazione di ciò che esso ha fatto per 
conservare l'onore e la dignità dell’ impero russo, 

Per non trascurare poi nessuna delle notizie, an- 
che meno verosimili, a cui si dà corso presentemente 
a proposito delle cose di Polonia, è da accennare un 
breve carteggio diretto da Vienna all’ Esprit Public 
di Parigi. Si accerta, esso dice, che il principe Gort- 
schakoff indirizzò oltre alle sue conosciute risposte 
una Nota segreta e confidenziale alle tre corti d'Oc- 
cidente per indurle a sospendere temporaneamente o- 
gni azione diplomatica. Il sentimento nazionale, al 
dire del vice-cancelliere, è tato inasprito in Russia, 
che il governo non ha forza di fare alcuna conces- 
sione alla Polonia finchè si avrà sembiante di sog- 
giacere ad una pressione qualunque. Solo fra qual- 
che mese, e quando la commozione destata dalle ul- 
time Note sarà sedata, potrà Jo ezar pubblicare le 


riforme già apparecchiate per tutti i. suoi Stati. 


Intanto le condizioni in cui ‘si trova la città di 
Varsavia sono più che eccezionali ; sono lagrfmevoli. 
Il generale Berz vi va esercitando una ferrea autori- 
tà, come si esprimono J fogli fràndesi , i quali dalla 
lettura delle’ locali: corrispondenze'vdesumono' che 00- 
Là la vita' di vba intera cittadinanza gia: sluta resa so 
migliante: ad una pena. Contetmporaneamente a Kiew 
si concentrano i contadini ‘dell'.Ucra- 
| nia; e jo altre pro dndeterminati , agita- 


ni’ sorde' teigono il (gorerdo ‘in ‘contintià’ ineletà, !.1 


sfatta, ché osservando al linguaggio concorde del gior- || 


sono i giornali di Vienna. Abbiamo citato già parec- || 


A Brighton, in Inghilterra si è tenuto un mee- 


| ting a favore della Polonia in cui si espresse il de- 


siderio che le potenze riconoscano i polacchi come 
belligeranti e si finì col votare un innocente indiriz- 
zo al governo nazionale polacco. 

La situazione politica della Prussia non è per 
nulla mutata. Il governo fa ogni sforzo per riacco- 
starsi da un lato agli elettori, dall'altro alla gran pa- 
tria germanica. A questo intento il re Guglielmo si 
dirigerà con due manifesti e agli uni e all'altra, esor- 
tando i primi a stringersi attorno al trono, esponendo 
alla seconda le ragioni per le quali il governo prus- 
siano non ha creduto di dover rispondere all’ invito 
dell'Austria non che i principi direttivi che la Prussia 
seguirà nelle sue proposte di riforma federale. Questi 
principî sono già a sufficienza accennati nella lettera 
annunciataci ieri dal telegrafo, che lo stesso sovrano 
inviò in risposta all'invito collettivo dei prineipi riu- 
niti a Francoforte; ma non crede la stampa alemanna 
che essi siano per trovare favorevole accoglienza in 
altri, oltre quelli la cui opposizione ai progetti au- 
striaci manifestossi già nel seno del Congresso, e si 
tiene quindi per indubitato che la recente comunica- 
zione del re Guglielmo non avrà per effetto di impe» 
dire la riunione del Parlamento quale fu deliberata 
dai principi e la cui pronta convocazione fu ricono» 
sciuta necessaria dalle ulteriori trattative dei rappre» 
sentanti dei diversi Stati. Nè in minore apprensione 
stanno i fogli feudali di Berlino circa il resultato della 
lotta elettorale, imperocchè è costatato che i partiti 
liberale e progressista guadagnano ogni giorno terre- 
no e che il programma dai medesimi emanato, di cui 
ieri demmo contezza, è accettato generalmente dal 
maggior numero degli elettori. 

Il giorno 17 con grande pompa e solennità è 
partito da Copenaghen il re Giorgio I. Secondo la 
France, il 20 doveva arrivare nella capitale dell'im- 
pero russo, nel qual giorno anche l’imperatore Ales- 
sandro sarebbe ritornato dal suo viaggio in Finlandia. 
Dopo essere rimasto tre giorni a Pietroburgo , il re 
Giorgio doveva partire il 23 per Rupenhum e di là 


continuare il suo viaggio per Brusselles, dove arri- 
verà il 30 settembre. Secondo ogui probabilità, egli 
potrà imbarcarsi il 22 o 23 ottobre a Tolone, epoca 
che coincide coll'anniversario dell'ultima rivoluzione 
ellenica. Non è ancora deciso se egli andrà prima a 
Corfù o ad Atene. 

Il Moniteur di Parigi completa le notizie che il 
telegrafo ci aveva già recate dal Messico mediante 
le particolari sue corrispoudenze da quel paese. Però 
queste, in quanto concerne la situazione degli affari, 
non oltrepassano di molto le notizie dei dispacci esi 
diffondono specialmente nel dare ragguagli intorno alla 
deputazione incaricata di trasmettere all’ arciduca 
Massimiliano i decreti dell'assemblea messicana e di 
presentare all'imperatore dei francesi i ringraziamenti 
di quella nazione. Di tutto ciò peraltro avevaci dato 
già conto il Memorial diplomatigue , il quale parlò 
altresì del favorevole successo che taluno di quegli 
inviati ottenne a Londra ed a Brusselles e del pro- 
babile itinerario che essi terranno per compiere il loro 
mandato. Dalle corrispondenze del Moniteur appreo» 
diamo poi che mentre si aspetta al Messico l’arrivo 
del nuovo sovrano, va colà organizzandosi la guardia, 
imperiale, i cui quadri si riempiono ogni giorno in 
miniera mirabile. E frattanto, Juarez, a San Luigi di 
Potosi, e Dobludo, che si intitola governatore dello 
Stato di Guadalupa, non si stancano di protestare, 
l'uno contro tutto ciò che è fatto dalla nuova ammi- 
nistrazione, l'altro. mediante l'annuncio che esso in- 
tende continuare la guerra. Il maresciallo  Forey ha 
riorganizzato l’amministrazione finanziaria e reso i lo- 
ro fondi sequestrati agli stabilimenti di pubblica istru- 
zione. 

Il Corriere degli Stati-Uniti ha ricevuto luoghe 
nofizie del Giappone’ per la via di San Francisco di 
California, La guerra sarebbe decisamente scoppiata 
tra i giapponesi ‘da una ‘parte ed i francesi , gli in- 
glesi ed anche gli americani dall'altra. Tratterebbesi 
di vascelli cannoneggiati, di uomini uccisi ,, di. forti 
distrutti edi un' villaggio brueiato. Non è necessario 
aggiungere che gli insulri' furono dappertutto gli ag- 
gressori e che dappertutto furono battuti ; ‘mà ‘giova 
ricordare che alla primo voce di siffatte. notizie por- 
tate origioeriamente dal telegrafo, il Monsieur dichiarò 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


Londra 25. — Il Times constata che la Russia 
ha tenuti vivi i negoziati finchè aveva bisogno di ot- 
tenere dilazione. Ora respinge le trattative. Le po- 
tenze devono scegliere tra una tacila sommessione 0 
la guerra europea, L' umiliazione dell’ Iughilterra è 


attenuata dall’ aver essa dimostrato che 
mai la guerra per la Polonia; ma non 


cosa per la Francia, che fu dileggiata per l' incon- 


gruenza. 


dell’ equilibrio. 


non farebbe 
è la stessa 


3 per 100...... 
44 per 100, 
“onsolidato inglese. 


essersi appellata’ dî Arattati del 1815 e fu 
accusata di fesser causa di rivoluzioni e turbatrice 


BORSA DI PARIGI 
del 25 settembre. 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORIY PUBBLICI 


Si è prorogata per altri anni cinque la dichia- 


67 40 
95 50 
93 12 


razione di proprietà accordata il dì 30 Maggio 1859 
per cinque anvi al Sacerdote D. Guetano Savi Scar- 
poni per up lume Idropirico di sua invenzione. Quin- 
di la suddetta concessione avrà termive col gioruo 
30 Maggio 1869. 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Monsig. Illîo e Riîo Agnelli 
Giudice Ecclesiastico 


Ad istanza di Giuseppe Accettella poss. 
dom. piazza di s.M>ria Maggiore n. 45 rapp. 
da F. Caracciolo Procur. 

Si citano gl’infiti nei modi e forme pre- 
scritte dal $ 485 del Reg. leg. e giud. a 
comparire nella prima udienza dopo giorni 
quaranta e sentirsi condannare al pagam. di 
sc. 7 e bai. 50 in rimborso di altrettanti 
pagati per loro autore a Luigi Bonetti nella 
causa di nullità di pignoramento a forma 
dei documenti, colla condanna alle spese, 
dichiarandosi che il giudizio attuale viene 
attitato secondo il disposto nella sez. XVII 
tit. XVI del Reg. Leg. e Giud. 

R. D. Giovanni ed Angelo Fierimonti 
coeredì del fu Vincenzo dom.*a Monte Mi- 

d'Avellino. Stato napolitano. 

È 63 = Visto dalla Direzione 

Genle di Polizia = L’Ass. Genle F.M. Dan- 
dini De Sylva. 

14 seit. 4863 = Consegn. due copie al- 
l’Assess. Genle di Polizia ed altre affisse 
alla porta dell’Uditorio. 

R. Bertoni Cursore 
F. Caracciolo proc. 


Mons. JIlîo e Rio Agnelli 
Giudice Eccl»siastico 
Ad istanza di Giuseppe Accettella poss. 
dom. piazza s. Maria Maggiore n. 15 rapp. 
da Francesco Caracciolo Procu 
Si citano gl’iîiftti nei modi e forme pre- 
del Reg. legisl, © giudiz. 
udienza dopo giorni 40 
e sentirsi condannare al pagam. di sc. 10 in 
rimborso di altrettanti somministrati a Sa- 
batino Desantis per lavorazioni eseguite 
nella vigna dell'in oggi defonto Vincenzo 
Fierimonti nell'ottobre 4864 a forma dei do- 
cumenti ec. colla condanna alle spese. 
chiarandosi che il giudizio attuale viene at- 
titato secondo il disposto della sez. XVII 
tit. XVI Reg. le 


ni, ed Angelo Fi 

i del fù Vincenzo, domiciliati i Mon- 
temi'etto, provincia di Avellino, Stato Na- 
politano. 

14 settembre 1863 = Visto dalla Direz. 
Geîile di Polizia = L'Ass. Gen. F. M. Dan- 
dini De Gylva. 

44 settembre 4863 = Consegnate due co- 
pie all’Ass. Gole di Polizia ed altre affisse 
alla porta dell’Uditorio. 

R. Bertoni Cursore 

Caracciolo Proc. 


Mons. Niîio e Rino Agnelli 
Giud, Ecoles. 
Ad istanza di Giuseppe Accettella Poss, 
dom. pizza di 4. aria Maggiore N.45 rapp. 


gl'idi nei modi © forme pre- 
soritte dal $ 485 del Reg. leg. e giud: a 
comparire nella pina ndicna. po Giona 
40 e sentirsi condannare al pagsmento, di 
so. 16 in rimborso di altrettanti pagati ‘al 
Cursore Raff. ‘Bertoni per l'atto di pignora- 
mento eseguito il 4 ottobre 4861 dall’ auto- 
re del ‘citati a' darico di ‘Luigi Bonetti e 
successiva remozione di custodi a forma dei 
documenti ec. colla condanna alle spese. Di- 
chiarandosi ché il: giudizio attuale. viene at- 
titato secondo il disposto nella sezione XVII 
tit. XVI ta 

R. D. Angelo Flerimonti 
coeredì del fà Vincenzo dom. a Monte Mi- 
Jeito provincia d’Avellinò, Stato Napòlitano. 
= 14 sett. 4863, Visto dalla. Dire. Gue. 


Polizia = L'Ass. Gîle F. M. Dandini De 
Sylva. 

44 settembre 1863. Cons. due copie al- 
l’Ass. Gîile di Polizia ed altre affisse alla 
porta dell’uditorio. 

R. Bertoni cursore 
F. Caracciolo Proc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In seguito d’ist, avanzata dal Pio isti- 

tuto delle adoratrici del Divin Sangue eretto 

nella terra di Acuto, |’ Ecco Trib, civ. di 

Roma in pino turno nel giorno 46 maggio 

4863 emanò Senteuza con la quale fu ordi- 

ita xiudiz. dei seg. fondi posti 

sequela della produz. del 

capitolato e desli altri atti voluti dal $ 1308 

del vig reg. effettuata li 24 agosto 1863 sul 
fasc. al prot. dell'anno 4861 al n. 388. 

Nel giorno 7 ottobre 1863 alle ore 41 
ant. nella depositeria urbana posta in pia: 
za del Monte n. 93, si procederà alla ven- 
dita giudiz. dei seg. fondi. Il pino prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto sarà la ci- 
fra apposta ad ogni fondo desunta dalla giu- 
diz. perizia redatla dall'Ingegnere sig. Achil- 
le Rebecchi prodotta nel sud, fasc. li 22 
luglio 1863. 

4. Casa da cielo a terra situata in Ma- 
rino nella via del Corso n. 33 con altro in- 
gresso alla via fuori le mura n. 4i conf. 
con la via fuori le mura, la via del Corso, 
colla comunità di|Marino e sig. Cervia. Questa 
casa è composta da vani terreni con tinel- 
lo, grotta, scuderia ec. e da tre 
riori con suflitte in parle abitabil 
di 2464 12. 

2. Casa posta c. s. in contrada piazza 
8. Lucia num. 40, 41 e 42 composta da due 
pia periori con sottoposta bottega.ad uso 
Hi fabro con piccolo gallinaro; sc. 909 37 i. 

3, ‘Terreno vignato posto nel territorio 
di Marino in vocab, Monte Crescenzo della 
quantità di tav. 4: 01 conf. la Macchia 
del comune, e Marco ‘Patriarca , gravato 
dell’annuo canone di bai, 87 i a favore del 
sig. Principe Colonna qual canone ‘detratto 
dalla stima è risultato del valore di scu- 
di 190 45. 

Pio Bossi Proc. Rot. 
Paolo Bonomi cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Analogamente a Rescritto SSino del giòr= 
no diciasette del» corrente restar invitato 
chiunque desideri fare dequisto del. 
situato qui in Roma nella via della 
num. 4 al 6 corrispondente al vico! 

Stalle Corsini num. 4 al 6 A ad esibire so- 
pra la somma di scudi 26000 la sua offerta 
chiusa, e sigillata nello Studio del sott..No- 
taro situatò in dominante in contra- 
da 8. Maria in Marzo ‘n.9 lett; A 


nel perentorio termine di ‘giorni venti da . 


oggi decorrendi scorso ‘il: quale'si apifranno 
le. offerte per aversi in considerazione salto 
peraltro l'esperimento della Sesta, ed il Chi- 
Tografo Pontificio le di cui spese come pure? 
quelle tutte, dell’ Istroménto di compra, e 
vendita dovranno” integralmente i 


| (dall'acquirente, - 


Nel suindicato Stadio, Notarile 

ostensibili non meno ‘la ‘descrizione del fo 

do che;gli i foliarinesti ‘all'uopo h 
pe i 25 settembre 


Dott. Filippo Bacchetti Not. di Coli 


iù AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vendita del- 
l'ilifito Stabile si prevengono gli aspiranti 
ad esibire le loro offerte chiuse, e sigillate, 
in carta di bollo con la elezione del doi 
cilio nel termiue di giorni venti dalla data 
del presente al sott. Notaro in via dezli Uf- 
ficj dell'Eio Vicario n. 41 per aversi in 
considerazione. 

Presso il medesimo si trovano li rela- 
tivi schiarimenti. 

Roma 23 settembre 1863. 

Fancesco Karia Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dello stabile 


Porzione di Casa in Roma nel Rione 
Monti aderente al fabbricato del Monastero 
di S. Prassede nel vicolo denominato lo 
Scalone presso la via di s. Martino, consi- 
stente in due Camere al primo piano , ed 
altre due al secondo, con ingresso al detto 
vicolo n. 24, pozzo in comune con acqua 
potabile, libera di canone , dell’ annua ren- 
dita di sc. 48. 

Desiderando il proprietario del Negozio 
di vini forestieri e di liquori posto in Roma 
via delle Colonne dei Mi N. 47 di far- 


stigli, utensili, liquidi di ogni specie e quan- 
tità, patente, avviamento etc. inyta chiun- 
que voglia acquistarlo a pronti contanti ed 
a prezzo di stima, da farsi fare da Periti 
patentati eletti di comune consenso, a pre- 
sentare l'offerta in proprio nome colla ele- 
zione del domicilio in Roma ed in carta 
bollata nell'Officio del sott. in via della Valle 
N. 55 entro il termine di giorni dieci da 
oggi decorrendi per essere presa in consi 
derazione, restando prevenuti i signori obla- 
tori che in detl'officio possono trovare la 
descrizione sommaria, ma che volendo ac- 
cedere nel negozio vendibile troveranno il 
proprietario, che farà loro osservare meglio 
quanto forma il soggelto della vendita. 

Roma 25 settembre 186; 

Orazio Monetti ( Corsi ini Not. di Coll. 


Scuderia per ver tre cavalli e Ri- 
messa per quatiro 0 più carrozze d'af- 
fittare nella via dell’ Angelo Custode 
N. 30. Dirigersi per le chiavi dal- 
l'ebanista nel medesimo Palazzo. 


D'affittarsi il secondo piano della 
casa posta in via S. Nicola da To- 
lentino N. 57 esposta al mezzo gior» 
no, in 10 vani. Le chiavi al primo 
piano. 


BORSA DI ROMA 


DeL Dì 25 SerteMBRE 1863. 


' Napoli. . . . 
Livorno. . .,.. 


Vienna’ nuova ‘valuta 
Poca uova valuta 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per op 
god. del 2.* Sem. 1863. 66 50 
ceftificati sul Tesoro ai sc. ni 
al 3 per dere godim. del 2. Be 
mestre 4. 

Regia Pontif. de Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e dividendo 1863 
azioni di sc. 200. a 

Banca dello Stato Pontificio, cu 
pone del 2.° Semestre 1863 A 
zioni di sc. 200. . 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
41. novemb. 1863, e dividendo 
dell’anno XVII. Az. di nc. 100» 

Svcietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2* seme- 
stre 1863. . . .. 

Strade ferrate romane. Azioni li 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° aprile 1863 a fr. 25 dl 


0 


no 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4, gennaio 1863 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2.° seme» 
stre 1863 e dividendo 1863. 

Vita ed Incendi , dividendo 166ì 
Azioni di sc. 109 

Marittime e fluv. Comp. Comme 
ciale di Roma div. 1863. Azioni 
di so. 500 per 3/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. see sr iN 959 
Vitelle . 467 
Bufale . . . P 6 


Agnelli. + + 
Majali « . «+ 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche .... ». 


Da erb: 
Da strame 


Vitelle . . 
Costrati; 
Bufale". . 
Vitelle Bufalini 
Agnelli . + . - 
Majali. <->. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE AS: pato 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Da stramo 


Buoi . sia ax. 
Detti a peso. »9% 
Vacche. . %0 
Vitello. . 

letti] . 

Agnelli . 

Majoli + 
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LAVORI] PUBBLICI 


cinque la dichia- 
li 30 Maggio 1859 
Guctano Savi Scar- 
a invenzione. Quin- 
lermive col gioruo 


DEL MARE 


66 50 


50 


196 


Miniere di 
10,0, dal 
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PMATO IN ROMA 
Settimana 
N. 


TTO AL MERCATO 
Settimana 


Viltie 


ZZI DELLE CARNI 


GNE CHE HANNO DATO | 


ITATI DEL CAMPO 


BesTiAME 
erba — Da stramo 


la x. 142 laXy 
» 


; 
28 Se 


I!Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


— 0000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 28 Sette 


Gli atti del Governo inserifi nel Giornale di Roma sono officiali. 


—— 00060000 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le. inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz:* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44A 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* deltrasmiltente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 28 Settembre 


La Santità” pi Nostro Sienore.Para Pio IX 
ha tenuto questa mattina nel Palazzo Aposto- 
lio Vaticano il Concistoro segreto, nel quale, 
dopo una breve Allocuzione, in cui ha lamen- 
tati i danni gravissimi recati alla nostra Re- 
ligione Santissima dal Governo della Nuova 
Granata, riferendosi a quanto la stessa Saxri- 
ta’ Sua ha esposto in tal proposito nella Let- 
tera Enciclica, mandata, sotto il di 17 di 
questo mese, all’ Arcivescovo e Vescovo di 
quella Ecclesiastica Provincia, ha proposto le 
seguenti Chiese : 


Chiesa Metropolitana di Udine nel Ve- | 


neto, per Monsignor Andrea Casasola promos- 
so dal Vescovado di Concordia. 

Chiesa Metropolitana di Leopoli, col Ti- 
tolo della Chiesa Arcivescovile di Halicia, di 
rito greco-ruteno, nella Galizia, per  Monsi- 
gnor Spiridione Litwinowiez, promosso da Ca- 
nata în partibus. 

Chiesa Cattedrale di Sebenico nella Dal- 
mazia, pel R. D. Giovanni Zaffron, Sacerdo- 
te Diocesano di Ragusi, Arciprete-Parroco e 
Decano nella Chiesa Collegiata di Curzola, ed 
ivi Ispettore delle Scuole. 

Chiesa Cattedrale di Premislia di rito 
latino, nella Galizia, pel R. D. Antonio Ma= 
nastyrski, Sacerdote Arcidiocesano di Leopoli 
dello stesso rito, Parroco e Decano in quel- 
la Metropoli, Custode e Decano del medesi- 
mo Capitolo Metropolitano, Esaminatore pro- 
Sinodale, Abate di Zolkiew , non che Dottore 
in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Cahors in Francia, 
pel R. D. Giuseppe Francesco Cleto Peschoud, 
Sacerdote di St. Claude, Vicario Generale 
nella patria città. e diocesi, non che Canoni- 
co in essa Cattedrale. 

Chiesa Cattedrale di Perigueux in Fran- 
cia, pel R. D. Niccola Giuseppe Dabert, Sa- 
cerdote Arcidiocesano di Bourges, Vicario Ge- 
nerale nella città e diocesi di Viviers , stato 
in quel Seminario Professore di Filosofia , e 
Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di le-Puy in Fran- 
cia, pel R. D. Pietro Marco Le Breton, Sa- 
cerdote Diocesano di St. Brieuc, Canonico Teo- 
logo in quella Cattedrale, ed ivi Vicario Ge- 
nerale onorario. 

Chiesa Cattedrale di Faro in Portogallo, 
pel R. D. Ignazio do Nascimento Moraes Car- 
doso, Sacerdote Arcidiocesano di Braga, Te- 
soriere maggiore nella Regia Cappella, Cano- 
nico nella Chiesa Patriarcale di Lisbona, e 
Baccelliere in Sagra Teologia. 

Chiesa di Diamantino nel Brasile, eretta 
in Cattedrale da Sua Santità, pel R. D. Gio- 
vanni Antonio dos Santos, Sacerdote Dioce- 
sano di Marianna, stato Canonico in quella 
Cattedrale e Rettore di quel Seminario , ora 
Reggente del Collegio in Diamantino, e Dotto- 
re ne’ sagri Canoni. 

Chiesa Cattedrale di Basilea nella Sviz- 
zera, pel R. D. Amabile Giovanni Claudio 
Eugenio Lachat, della Congregazione del Pre- 
ziosissimo Sangue, Sacerdote Diocesano di Ba- 
silea, Parroco e Decano. in Delemonte della 
stessa Diocesi. 


Dopo ciò il Sanro Paone ha manifestata 
{| la provtista fatta delle anti Chiese Catte- 
drali unite di Sutri e Nepi negli Stati Pon- 
tificti, affidate in Amministrazione a Monsignor 
Giovanni Monetti, Vescovo di Cervia, ed ha 
insieme notificata la elezione delle seguenti 
Chiese, dall'ultimo all’odierno Concistoro prov- 
vedute per organo della Sagra Congregazione 
di Propaganda Fide. 

Chiesa Vescovile di, Milevi nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. D. Giovanni Tissot, del- 
la Congregazione di S. Francesco di Sales di 
Annecy, Deputato Vicario Apostolico in Vizi- 
gapatam. 

Chiesa Vescovile di Tipasa nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. Dì Luigi Elloy, della 
Congregazione dei Maristi di Lione , Deputa- 
to Coadjutore con futura successione di Mon- 
signor Pietro Bataillon, Vescovo di Enio, e 
Vicario Apostolico nell’Oceania Centrale. 

Chiesa Vescovile di Drusipara nelle par- 
ti degl’ infedeli, per Mo nsignor Guglielmo Ber- 
nardo Allen Collier, Vescovo rinunziatario di 
Porto Luigi. 

Chiesa Cattedrale di Porto Luigi nell’ 
Isola Maurizio, pel R. P. Michele Adriano 
Hankinson, della Congregazione Anglo-Bene- 
i dettina, Priore del Monastero di Douai, Arci- 
diocesi di Cambray. 

Chiesa Cattedrale di Nicopoli nella Bul- 
garia, pel R. P. Giuseppe Pluym, della Con- 
gregazione dei Chierici Scalzi della SSma Cro- 
ce e Passione di N. S. G. C., Sacerdote di 
Roterdam, Provinciale della sua Congregazio- 
ne nella Provincia Olandese, Deputato Ammi- 
nistratore Apostolico della Valachia. 

Chiesa Vescovile di Callinico nelle par- 
ti degl’ infedeli, pel R. P. D. Narione Silla- 
ni, ex-Procuratore Generale dei Monaci Sil- 
vestrini, Consultore della Sagra Congregazio- 
ne delle Indulgenze e ‘Sagre Reliquie, Depu- 
tato Vicario Apostolico di Colombo nel Cey- 
lan nelle Indie Orientali. 

Finalmente si è fatta a Sua BearituDINE 
' l'istanza del Sagro Pallio per le Chiese Me- 
| tropolitane di Udine, e di Leopoli di rito greco- 
ruteno. 

040-4004080 


PARTE OPFIOIALE 
EDITTO 


Giacomo della S. R. C.Card. Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato. ° 


Affine di agevolare il commercio del bestiame 
vaccino, e nell’ intendimento altresì di favorire l’ ac- 
crescimento della razzà bovina, la SantiTA” pi No- 
stRO SianorE, avuto il parere della Consulta di Sta- 
to per le Finanze, e inteso il Consiglio dei Ministri, 
ci ha ordinato di pubblicare, come nel Sovrano Suo 
Nome pubblichiamo , le seguenti provvisorie dispo- 
sizioni: 3 

1. Viene esentato dal dazio doganale il bestiame 
vaccino che s' introduce dall'estero. . 

2. Il dazio di consumo di seudi cinque, che pa 
gasi indistilamente per ‘ogui:capo;di bestiame. vao- 
cino alla Dogana della Grascia di Roma, proseguirà 


ad essere in vigore per le bestie del peso superiore 
alle libbre mille e duecento, è verrà ridotto per quel- 
le inferiori al detto peso a soudi .dpe.e.baiocchi cin- 
quanta. 

3. Per giudicare a quale delle due categorie ap- 
partengono le bestie da assoggettarsi al dazio di con- 
sumo, saranno delegati appositi periti; ed in caso di 


| contestazione, il dazio stabilifo dai periti stessi sarà 


tenuto in deposito , fino a che non resti definitiva- 
mente determinato dall’ esperimento del peso dell'in- 
tiero animale, che avrà luogo appena eseguita la mat- 
tazione. 

4. Il dazio di consumo sul bestiame vaccino al 
di sotto degli anni due, comprese le vitelle, viene 
fissato a scudi sei per ogni capo. . 

Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze è 
incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato, il 28 settembre 1863. 


G. Card. Antonelli 
0404-064000 


PARTE NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Ecco il testo del dispaccio del principe Gorcia- 
koff in risposta all’ ultima nota austriaca sulla quistio- 
ne polacca : 

Al sig. de Knorring a Vienna 
Tsarkoe-Selo 26 agosto 1863 

Troverete qui unita la copia del dispaccio del 
conte Rechberg, che l' iucaricato di affari d' Austria 
ebbe mandato di comunicarmi. 

Esso contiene le osservazioni suggerite al mini- 
stro degli affari esteri d’ Austria sulle aperture espres- 
se nel mio dispaccio 1/13 luglio, e constata con no- 
stro rammarico che il governo di S. M. I. R. Apo- 
stolica differisce d'opinione sulla maggior parte dei 
puoti da noi menzionati. 

Le nostre proposte tendevano a quella concilia- 
zione, della quale il conte Rechberg ci seguala l’ur- 
genza. 

Il mio dispaccio del 18 luglio aveva per iscopo 
di precisare questo pensiero e di prevenire anticipa- 
tamente le obiezioni ed i malintesi ai quali poteva 
dar luogo. 

Ci duole che non abbia potuto ottenere |’ ade- 
sione del gabinetto di Vienna. 

Tanto noi apprezzavamo il poter andare intesi 
con lui in una questione nella quale credevamo iden- 
tici i nostri interessi , altrettanto noi siamo lontani 
dal voler prolungare una discussione che non fareb- 
be che constatare una divergenza d' opinione. 

Noi siamo persuasi che il conte Rechberg con- 
dividerà con noi un tal sentimento. 

Noi preferiamo riferirci ai soli punti esseuziali 
dei suoi dispacci sui quali ci troviamo d' accordo , 
almeno quanto all’ intenzione. 

Il governo di S. M. imp. reg. apostolica desi- 
dera veder prontamente stabilito in Polonia uno stato 


‘di cose che renda la tranquillità a quel paese , la 


pace all' Europa, la sicurezza alle relazioni dei ga- 
binetti. È 

Noi condividiamo intieramente questo desiderio, 
€ per quanto sta a noi tutto sarà fatto per realiz- 
zarlo. 


Al nostro augusto ne resta ‘animato dalle in- 
tenzioni le più benevoli per la Polonia, le più con- 
Giliaoti' verso tutte le potenze. straniere. 

ll benessere dei suoi sudditi di tutte le razze, 
e di tutte le conviozioni religiose è un obbligo che 


. 
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S. M. imperiale ha accettato in faccia a Dio, alla 
sua coscienza, ai suoi popoli. L' imperatore consacra 
tutta la sua sollecitudine ad adempierla. 

Quanto alla risponsabilità che S. M. può assu- 
mere ne' suoi rapporti internazionali, questi sono re- 
golati dal diritto pubblico. La violazione di questi 
principi fondamentali soltanto può produrre una ri- 
sponsabilità. Il nostro augusto padrone ha costante- 
mente rispettati ed osservati questi principi verso gli 
altri stati. S. M. è in diritto di attendersi e di re- 
clamare lo stesso rispetto dalle altre potenze. 

Voi vorrete dar lettura e copia di questo dispac- 
cio al signor miuistro degli affari esteri d' Austria. 

Ricevete ec. Gorciakoff 

Desa. zen 


Fu già accennato come il gabinetto russo ac- 
compagnava i suoi dispacci di risposta alle tre po- 
tenze, in data 26 agosto (7 settembre ) 1863 , con 
un lunghissimo Memorandum del quale diamo qui in 
esteso compendio tutta la sostanza. 

Il Memorandum incomincia dall’ accettare come 
punto di partenza il trattato del 1815 cui le potenze 
sonosi riferite, e scende tosto ad esaminare , nella 
lettera e nello spirito quel trattato, e l'aspetto sotto 
il quale la quistione del ducaso di Varsavia presen- 
tavasi al congresso di Vienna. 

« Nel 1812, la Russia aveva conquistato ed 0c- 
cupato il ducato di Varsavia colle sole sue armi, in 
forza del diritto incontestabile della guerra. Essa l'a- 
veva ripreso alla Sassonia, alleata della potenza colla 
quale si trovava in dichiarata ostilità. 

« Essa era tanto più in diritto di considerarlo co- 
ine una conquista legittima ed irrevocabile, in quan- 
to il ducato di Varsavia non era stato solamente il 
teatro della guerra. Esso vi aveva preso una parte 
attiva nel primo rango dei nemici della Russia; ave- 
va fornito numerosi contigenti alla potenza che aveva 
invaso il territorio dell’ impero, ed esso aveva servito 
di base d’ operazione. Sotto il punto di vista morale 
e politico, non che sotto quello del diritto, la Rus- 
sia era pienamente giustificata nel voler rimovere , 
una volta per tutte, questa permanente minaccia con- 
tro la sua sicurezza. 

«L'imperatore Alessandro però aveva veduto nel- 
l'ostilità dei Polacchi un male piuttosto morale, il 
quale reclamava, per essere sradicato, altri mezzi che 
i mezzi materiali. » 

Prosegue il Memorandum a dire come, testimo- 
nio delle conseguenze della politica di smembramen- 
to messa in pratica, rispetto alla Polonia, da Cateri- 
na JI, l’imperatore Alessandro I attribuendo esclusi- 
vamente al fatto dello smembramento l’animosità e 
l'agitazione dei polacchi, proponevasi di rimediare a 
questo stato di cose, rialzando la Polonia e facendo- 
ne una nazione alleata. Ma lo czar voleva anzitutto 
finire la graude opera da lui intrapresa: quest’ opera 
era « la liberazione dell'Europa , e il gran pensiero 
di solidarietà , il cui germe era stato deposto nel suo 
animo dalle calamità di venticinque anni di guerra; 
pensiero, il cui soffio potente diede uno sì ener- 
gica impressione agli avvenimenti del 1813, del 1814 
e del 1815.» 

Già, a Kalisc, il 16/28 febbraio 1813, in se- 
guito di negoziazioni col gabinetto di Berlino, aveva 
convenuto di « legare la vecchia Russia alla Slesia 
con un territorio che rispondeva perfettamente a que- 
slo scopo sotto tutti i rapporti , tanto militari, che 
geografici. » 

.  Darante le negoziazioni di Gorlitz_ coll’ Austria 
il 1/13 maggio 1813, questa potenza aveva stipulato 
l’anvichilamento del ducato di Varsavia. 

Col trattato di Toepliz del 28 agosto, 9 settem- 
bre 1813, egli aveva convenuto che un accomoda- 
mento amichevole fra le tre corti regolerebbe la sor- 
te del ducato di Varsavia. 

Infine, in tutti i trattati susseguenti, che com- 
pletarono e precisarono l'alleanza, l' imperatore Ales- 
sandro I, dimenticando generosamente che il ducato 
di Varsavia era stato conquistato dalle sole armi 
russe contro uu nemico, nei ranghi del quale la Prus- 
sia e d'Austria figuravano ancora, aveva ammesso il 
principio « che la sorte dei territori: conquistati sa- 
rebbe ulteriormente regolata nel congresso che dove- 
va riunirsi a Vienna. » 

Esposto per tal modo la posizione, nella qua- 

le lo ezar « dopo avere compiuto la grand’ ope- 
ra cui erasi consacrato » si presentava al congres- 
so, il Memorandum segue a dire che sarebbe stato 
strano che la Bussia, la quale più d’ogui altra aveva 
scosso la Francia conquistatrice*contro cui dibatte- 
vasi l'Europa, fosse priva di qualsiasi indenvità, quan- 
do 1" Inghilterra, l’Austtia, la Prussia. avevano con- 
siderevolmente ingrandito i propri territori. 
._ Ciò che la Russia reclamava non era neppure un 
ingrandimento; era la; facoltà di attuare un pensiero di 
pacificamento e di riparazione, di chiudere una pi 
secolare, recando alla Polonia riconciliata. una  esi- 
Pino ‘nazionale ‘sotto 10° scettro dei soveani della 

a, 3 


e La resistenza che l'imperatore Alessandro I in- 
contrò in questa via, da parte de'suoi alleati, fu cer- 
to uno de’ suoi più penosi disingani 3 

« Esumivando dappresso i documenti dell'epoca, si 
deve arrivare ad una convinzione, vale a dire che le 
potenze che sì opponevdno all’effettuamento dei voti 
dell’ imperatore lecci niro, nol facevano però per sol- 
lecitudine verso la Polonia. Essa contava allora po- 
chissimo nella bilancia degl’ interessi, e il rumore che 
s'era fatto intorno ad essa, si perdeva nell’ immensa 
crisi che si compiva in Europa. 

« Ciò che gli alleati temevano era l'ingrandimen- 
to di quella potenza che si era testè rialzata con 
tanto splendore. Si temeva che la congiunzione della 
Polonia riunente sotto il medesimo scettro la mag- 
gior parte delle popolazioni di razza slava, non rad- 
doppiasse le forze materiali e morali della Russia, € 
non portasse i suoi avanposti nel cuore dell’ Alema- 
gua e dell'Europa. Gli avvenimenti non giustificaro- 
no queste previsioni, ma esse si scorgono ad ogni 
passo nei documenti di quell'epoca. c 

«Le potenze avrebbero dunque preferito di rista- 
bilire una Polovia completamente indipendente ; ma 
ciò era una vista puromente teorica; perocchè la Po- 
tonia non poteva essere ristabilita che alle spese delle 
tre corti condividenti, ed era inammissibile che. al- 
l'indomani d'una lotta gloriosa , al cui successo la 
Russia aveva contribuito con tanta energia ; e allor- 
chè le potenze vittoriose ne raccoglievano larghi van- 
taggi, si fosse potuto proporle sul serio di sottoscri- 
vere al proprio smembramento, 

« Lord Castlereagh dichiarava « che una simile 
combinazione imporrebbe sì grandi sacrifizi, che giam- 
mai il gabivetto britannico avrebbe pensato di fare 
la proposta ; che il solo mezzo di prevenire nuovi 
torbidi sarebbe di perseverare nel sistema di diver- 
sione, e parergli che tutte le potenze dovessero bra- 
mare al pari della Russia il mantenimento di questo 
sistema. » 

«La Prussia e l’Austria si opponevano per fino 
al ristabilimento di nome della Polonia. 

«Il principe di Metternich diceva] in una Confe- 
renza del 16 e 27 settembre 1814. 

«« La conseguenza d'una guerra sarebbe anche 
più funestamente da prevedere se, come si suppone, 
l'imperatore Alessandro avesse l’iutenzione di pre- 
starsi all'idea di alcuni polacchi, dando a questi no- 
velli acquisti il nome di Polonia. In tale supposto, 
noi dobbiamo considerare la Gallizia come perduta 
per noi, e tale questione diviene così più importante 
che la quistione territoriale. Ella racchiude tutti i 
germi del disordine, ed è affatto contraria ai trattati 
esistenti, avendo le potenze condividenti impeguata 
la loro parola di now servirsi più di quel nome. »» 

« Dal suo lato il cancelliere d'Hardenbergh, nella 
stessa conferenza si fece intendere sopra tutto « sui 
danni che presentava ugualmente per la Prussia l'idea 
di dare il nome di Polonia agli acquisti che fareb- 
be la Russia. » 

«Non fu che più tardi, quaudo l'imperatore Ales- 
sandro I ebbe manifestata l'intenzione di non indie- 
treggiare nemmeno davanti alla guerra ; e che per 
evitare queste estremità, spingendo la conciliaziono 
ugli ultimi confivi, consenti a transigere sulla que- 
stione di Posen, di Cracovia e delle saline di Wie- 
lieezka del pari che sulla quistione di Sassonia; non 
fu che allora , che le potenze, non volendo rimanere 
indietro nelle dimostrazioni simpatiche verso i po- 
lacchi, aderirono fivalmente alle proposizioni dell’im- 
peratore , ridotte ormai a proporzioni ben lontane 
dal suo primifivo pensiero. 

«Quanto alle condizioni che presiedettero all’ac- 
comodamento, sarebbe un grave errore pretendere 
che quelle, nella loro esteusione liberale, fossero sta- 
te imposte alla Russia in seguito alle conversazioni 
preliminari, aventi un carattere europeo. 

« Dapprima si può ripetere, che nel momento iu 
cui la Russia aveva presa una parte così considere- 
vole e così decisiva negli affari d'Europa, e quando 
pesava con tutte le sue forze sul peso della bilancia, 
l’imperatore Alessandro I, che seotiva al più alto 
grado la dignità sovrana, non avrebbe ammessa so- 
migliante ingerenza nell’ amministrazione iuterna di 
una parle dei suoi stati. 

‘« AI contrario egli si oppose perentoriamente ad 
ogni discussione sulla. Costituzione che intendeva di 
dare ai polacchi riuniti sotto il suo scettro. 

« Ma vi ha iù. Si può affermare che la ini- 
ziativa delle intenzioni liberali emanò dull' impera- 
tore Alessandro I, e la resistenza alle sue inteuzioni 
venne dalle altre potenze. 

« Tranne l'Inghilterra, che da lungo tempo aveva 
un regime costituzionale, la generalità delle potenze 
nov era; favorevole n queste idee. I. saggi tentati in 
qualche stato, alemanno furono . incompletissimi,.. La 
Prussia aveva differito ogui' riforma su tal proposito. 

anto all’Austria, nessun governo era più lontano 
lalle idee costituzionali. 

«e In tale He di LI sì potrebbe ammette- 
re che quei. principi ro imposti, e neppure 
sig Rd itperatore Alessandro. ippale nie 


« Ben all’opposto, le potenze si preoceupavano se- 
riomente sulla portata delle vedute dell’ imperatore , 
e del contraccolpo che poteva venirne ai loro pos- 
sessi polacchi. 

«Il cancelliere Hardenberg diceva in un memo- 
riale rimesso il 2 decembre al principe di Metternic] 

«x L'affare di Polonia si riduce ad evitare la li 
nea aggressiva, e d' impedire che l’esistenza politica 
del nuovo regno non divenga nocevole alla tranquil- 
lità de’ suoi vi e dell'Europa , e a fare piuttosto 
che si volga a loro profitto. Converrebbe dunque 
prima di tutto domandare all’ Imperatore Alessandro 
di qual natura sarebbe l'esistenza e la costituzione 
del nuovo regno, quali le garanzie ch’ egli vuol dare 
alle potenze vicine, e quali sono quelle che vuol esi- 
gere da parte loro. »» 

Avverte il Memorandum come il 10 dicembre 
1814 il conte Razoumowski chiedeva, in nome della 
Russia, ai suoi vicini di accordare ai polacchi a lo- 
ro soggetti istituzioni conformi ai voti del popolo. Il 
progetto era così concepito : 

«e Fatte le debite deduzioni il resto del ducato 
di Varsavia è devoluto alla corona di Russia come 
stato unito, al quale S. M. si riserva di dare una 
costituzione nazionale e l'estensione di confini che 
crederà convenevole. 

«x L’ imperatore di Russia desiderando di far 
partecipare tutti i polacchi ai benefizi di una ammi- 
nistrazione nazionale, intercede presso i suoi alleati 
in favore dei loro sudditi di questa nazione, nello 
scopo di ottener loro istituzioni provinciali che con- 
servino giusti riguardi per la loro nazionalità dando 
loro una parte nella amministrazione del loro paese. a» 

« Il contro progetto presentato dall'Austria il 5 
gennaio 1815 accennava le viste di cui era animata 
questa potenza. Esso diceva 

«c Il ducato di Varsavia... sarà riunito agli stati 
di S. M. l’imperatore di tutte le Russie, per essere 
da esso posseduto iu tutta proprietà e sovranità. x» 

« In tale guisa questo progetto eliminava con 
cura qualsiasi allusione al regno di Polonia come uno 
stato unito alla Russia, ad una costituzione naziona- 
le ed alle istituzioni provinciali di cui il progetto 
proponeva di fornire i polacchi soggetti alle tre corti. 

« Queste spiegazioni precederono di parecchi 
giorni le note di lord Castelreagh e del principe di 
Metternich, dalle quali si pretese inferire che le po- 
tenze rappresentate da questi plenipoteuziari hanno 
dato prova delle loro simpatie verso i polacchi e rac- 
comandato all’ imperatore di Russia di risparmiare 
la loro nazionalità. 

« Questo fatto attesta evidentemente che la inì- 
ziativa simpatica intorno alla Polonia emanava dal- 
l’imperatore Alessaudro I, e che se le potenze vi si 
unirono, ciò dipendeva dalla circostanza che i prin- 
cipì della politica di quel tempo consigliavano loro 
di non lasciare alla Russia il merito di questa ini- 
ziativa, ma di dividerla con esso onde attenuare la 
preponderanza di forze che essi temevano di veder 
acquistare da questa potenza, preponderanza che non 
erano riusciti ad impedire. » 

Per tal guisa il memorandum fa notare che luo- 
gi dall’essersi dalle potenze aderito all’ incorporazio- 
ne delle provincie polacche alla Russia stante le in- 
tenzioni liberali dello czar, questi avrebbe incontrato 
minore resistenza, se avesse rinunziato a fare rivi- 
vere ìl nome e le nazionalità polacche. 

Quanto ai progetti liberali antecedentemente di- 
visati dallo czar, essi non erano , secondo il memo- 
randum, che « illusioni di uno spirito generoso » © 
nulla più. Gli ostacoli da lui incoutrati nell attuare 
tali progetti, l’uso che fecero i polacchi delle otte 
nute concessioni, lo sciolsero dalla promessa morale 
fatta ai polacchi , mentre materialmente |' impegno 
internazionale che egli aveva contratto è rimasto chia 
ro nei limiti del trattato del 1815. 

« Questi limiti ferono precisati da una stipula- 
zione che si passa volentieri sotto silenzio ; è quella 
che riserva alle tre corti di regolare le istituzioni 
ammibistrative e nazionali dei loro sudditi polacchi, 
secondo il modo d’esistenza che esse giudicheranno 
utile e convevevole d’accordare loro. 

« Animato, come lo era allora, d' inteuzioni li- 
berali le quali non s'arresterebbero alle frontiere del 
regno di Polonia, non pare che |’ imperatore Ales» 
sandro abbia pensato egli sesso a formulare questa 
riserva. Egli vi fu indotto dagli sorupoli del gabi- 
netto di Vienna » A 

Il memorandum non trova neppure obbligatoria 
la promessa di estensione interna. Lo czar, esso di- 
ce, pensò un istante ad estendere queste froutiere, 
ma si riservò di apprezzare questa combinazione se- 
condo ciò che giudicherebbe conveniente ed utile. 

« L'argomento che pretendesi far derivare dalla 
denominazione di sudditi polacchi ende applicare 
egualmente agli abitanti polacchi delle provincie 0c- 

identali della Russia la clausola dell'articolo 1 che 
stipula :in loro favore istituzioni rappresentative e na” 
zionali, è inammissibile. I polacchi non formano io 
queste provincie che una settima parte appena della 

lazione. È ‘dunque; evidente che Ià soltanto le 
istituzioni nazionali sono , quelle della: maggioranza. 
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ttato di Vienna ha s 
bilito tanto chiaramente che queste stipulazioni si ap. 
plicano esclusivamente all'antico ducato di Varsavia 
«« coll'estensione esterna che l’ imperatore di Russia 
crederà conveniente di dargli n» che il governo im- 
periale deve respingere perentoriamente qual siasi 
lusione a provincie che non ne fanno parte, e sono 
per conseguenza all'infuori di tutti gl’ impegni i 
ternazionali che vogliousi far derivare dal trattato di 
Vienna, 

« Da quanto precede risulta che, sia interro- 
gando lo spirito, sia consultando la lettera del trat- 
tato di Vienna del 1815, è impossibile farne sortire 
altra cosa che i punti seguenti : 

«« Il regno di Polonia è indissolubilmente lega- 
to alla Russia coll’estensione interna che l’ imperato- 
re di Russia crederà conveniente di dargli. 

«e I polacchi soggetti alle tre corti avranno una 
rappresentanza e delle istituzioni nazionali secondo il 
modo di esistenza politica che ciascun governo , al 
quale essi appartengono, crederà utile e conveniente 
di accordare loro »» 

€ I diritti ed i doveri sono assolutamente limi- 
tati dai termini di questa stipolazione. 

« 1 polacchi del regno devono rispettare i le- 
gami che li avvincono alla Russia. 

« Le potenze estere hanno il dovere di non fare 
cosa alcuna per indebolirli. 

« Le tre corti hanno l'obbligo di accordare ai 
loro sudditi polacchi una rapprescatanza e delle isti- 
tuzioni nazionali regolate secondo il proprio criterio. 

« Ecco la posizione che risulta dal trattato di 
Vienna, » 

(Continua) 
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Dopo le rivelazioni di Nicomede Bianchi sulla 
politica del conte di Cavour, vengono adesso a preoc- 
cupare l’attenzione della stampa quelle sui giudizi 
politici del Lafariva, che alle anzidette non sono cer- 
tamente seconde per importanza. Imperocchè esse 
mostrano nella vera sua essenza quale sia la mora- 
lità e lo spirito della rivoluzione ital a, che tenta 
ogui via per farsi credere ispirata dai più retti pensieri 
ed auimata dalla più pura ed intemerata giustizia e 
lealtà. Per non far cenno pertanto che di un sem- 
plice frammento ‘di lettera confidenziale del suddetto 
La-Farina, il quale, al dire dei fogli passò tutta la 
sua vita al servizio delle società segrete e fu come 
un intermediario tra i vari ministeri e la democrazia, 
basterà osservare come dalla lettera medesima siano 
prodigati ai capi della rivoluzione italiana i titoli di 
truffatori, di falsarì, di suscitatori di guerre civili , 
di amanti e propagatori dell'anarchia e del disordine, 
ed al governo del preteso regno quello di governo di 
tina assoluta anarchia. Sicchè non a torto la Gazette 
de France esclama: « Ecco dunque le confidenze che 

fanno tra loro e lungi dal pubblico i corifei della 
rivoluzione italiana: ecco ciò che pensano dell’ opera 
loro quelli stessi che vi si sono dedicati corpo ed 
anima. Oh se noi potessimo penetrare più addentro 
in queste confidenze, quante verità gravissime non 
si svelerebbero al nostro sguardo ». Frattanto è de- 
gno di nota, che dei tanti giornali liberali e rivolu- 
zionari i quali tessero nei giorni scorsi gli elogi del 
La-Farina nessuno ancora sorse a rivendicare il suo 
Nome e a smentire le accuse innumerevoli da lui sca- 
gliate contro la rivoluzione italiana. 

Abbiamo superiormente riportata la risposta del 
principe Gortschakoff al gabinetto austriaco, col qual 
documento è completata la serie delle comunicazioni 
scambiate fra le tre potenze e la Russia sugli affari 
della Polonia. Nulla pertanto vi ha a dire intorno 
alla medesima se non che essa è nel fondo tanto si- 
mile alle altre che si possono quasi considerare come 
identiche. 

Due effetti incontrastabili hanno avuto que- 
ste risposte , cioè di ridestare le simpatie per la 
Polonia che incominciavano a intiepidirsi e di ran= 
nodare l’ accordo delle tre potenze mediatrici, I 
giornali tornano, pertanto a dar fiato alle trom- 
be di guerra; sbbiamo già veduto fogli austriaci chie- 
dere a nome dell umanità | occupazione: della Polo- 
nia; la stampa inglese riprende ora lé ‘sue catilinarie 
contro la Russia e predice. a questa potenza gravi 
sventure; in Francia } fogli liberali incalzano a qual- 
che atto di vigore. a 

Tuttavia anche i più ardenti vedono che in una 


impresa così vasta e complicata è nedessario probe- ||| ‘ta Gis di Colonia" cisérvà come il govérno' | 


dere con prudenza 6 in certo modo:a gra 

di lasciare aperta , se ancora è possibile , la via ad 
un pacifico accordo, I più consigliano di riconoscere 
i pelucchi come belligeranti, e l'argomento su cui si 
appoggiano è il confronto col caso degli americani. 

Gli altri mezzi suggeriti da alcuni giornali sem- 
brano egualmente alla maggior parte della stampa o 
inefficaci 0 così arrischiati da doversi tenere ip serbo 
per i casi estremi, Così si osserva che il richiamo 
degli ambasciatori non gioverebbe; che l'occupazione 
della Polonia ed il blocco dei porti russi equivarreb- 
bero ad una dichiarazione di guerra, oltrechè al pri- 
mo sarebbe necessario l'assenso dell'Austria e pel se- 
condo la stagione è troppo avanzata, In conseguenza 
pare al giornalismo che lo studio dei governi debba 

sere rivolto preseutemente a cercare qualche altro 
espediente facile ed efficace. « Il modo poco impor- 
ta, scrive la Patrie; ciò che importa è di agire e 
presto; così vuole la pubblica opinione ». E la Boers- 
senhalle difatti fa credere che fra le tre potenze, e se- 
gnatamente tra Parigi e Vienna siano gi? incomin- 
ciate pratiche per venire ad accordi, in vista di una 
azione ulteriore, 

Secondo un carteggio della Corrispondenza ge- 
nerale austriaca , il comitato polacco a Parigi ebbe 
notizie dalla Polonia che confermano l' insurrezione 
dei cosacchi dell’ Ucrania, i quali domandano il ri- 
stabilimento dell’ antica loro repubblica e l' indipen- 
denza dalla Polonia. Il governo nazionale polacco, 
visto l'attuale stato di cose, piegossi a queste condi- 
zioni ed i Laporaghi promisero di raccogliere nello 
spazio di tre mesi un ingente numero di cavalli e di 
operare la insurrezione della piccola Russia. Nel go- 
verno di Kiew vi sarebbero già 25 mila insorti a 
Mikhanovka, Svenigordska e Tuirkani. 

Il progetto austriaco di riforma federale inco- 
mincia ad essere discusso dettagliatamente nei singoli 
Stati della Confederazione i cui sovrani vi aderirono 
di già nel Congresso di Francoforte. Credono anzi i 
giornali di Vienna che non pochi emendomenti al me- 
desimo verranno proposti dai rispettivi Parlamenti del- 
la Germania, i quali devono nominare i delegati per 
l'assemblea federale. Ma dichisrano gli stessi fogli 
che ciò non sarà d’ostacolo alla attuazione del pro- 
getto, essendo l’Austria disposta ad introdurvi le op- 
portune modificazioni ed a fare proposte più larghe 
fino a che sia pago il pubblico voto. 

Nel ministero prussiano, a quanto dicono i fogli 
di Berlino, regna da qualche giorno una straordina- 
ria attività. Quasi ogni dì vi si tengono sedute di 
più ore sotto la presidenza del re, il quale mostrasi 
pure operosissimo e divide il suo tempo tra l’assiste- 
re a manovre militari e conferenze di ministri. 

I giornali di Berlino coofermano, ciò che d’ al- 
tonde era già tenuto per indubitato, vale a dire che 
il resultato delle prossime ‘elezioni in Prussia riusci- 
rà sfavorevole al governo, il quale andrà a trovarsi 
in una situazione sommamente difficile, non avendo 
propizi nemmeno i feudali , i quali non volevano lo 
scioglimento della Camera, scioglimento che essi cre- 
devano dovesse tornare a loro danno. I fogli di que- 
sto partito infatti osservano essere assai probabile che 
le elezioni troppo spesso rinnovate stancando gli elet- 
tori delle campagne e questi astenendosi dal votare, 
il partito liberale abbia maggior agio di far prevale- 
re i proprì candidati. 

In mezzo a tutte queste difficoltà, non puossi cre- 
dere che l'esecuzione federale sia per essere applica- 
ta ai ducati. È una questione che esce [troppo di ca- 
sa sua perchè le maggiori potenze possano permette 
re che la Germania la tratti da sola come affare tutto 
proprio. L'alleanza della Danimarca colla Svezia, la 
questione d’equilibrio-che la controversia dei ducati 
racchiude in se, fanno sì che uh questione dosì pic- 
cola per 1’ estensione del territorio a'cui si riferisce 
è necessariamente una questione europea. ., Vediamo 
lafatti Francia gd Toghilterra frammettersi ed accor- 
darsi & proporre un componimento ,:che vuolsi favo- 
revole alla. Danimaroa, Secondo i Togli frantesi , la 
defiuitiva soluzione di quiesta controversia'hon può es- 
sere che la conseguenza; di. alti ‘fatti, ‘i quali fortifi- 
cando gli Stati scandinavi, rendano: possibile staccare 
da essi quella parte dei ‘duogti Che: è veramente te- 


+ desca, senza rompere l'equilibrio. necessario: nel Nord. 


russo, colle sue ultime 

tenere in nessun conto 

della Prussia e trova quindi tanto più necessario che 
il governo prussiano si distacchi intieramente dal suo 
vicino. 

L’'Europe annunciava alcuni giorni or sono che 
nell'accettare la corona del Messico, l'arciduca Mas- 
miliano avesse rinunciato a tuttii diritti che gli com- 
petono come prossimo agnato della corona austriaca; 
questa notizia è smentita dai giornali viennesi, i quali 
annunciano che solo fra qualche giorno avrà luogo a 
Vienna un apposito consiglio per risolvere le que- 
stioni sollevate dalla predetta accettazione. La costi- 
tuzione dell'impero austriaco infatti esige che il mag- 
giore fratello del sovrano regnante resti sempre a di- 
sposizione del paese pel caso in cui venendo a morte 
l'imperatore dovesse egli essere chiamato ad eserci- 
tare la reggenza. Dovendo adunque l'arciduca Massi- 
miliano allontanarsi dall'impero, è necessario che ciò 
avvenga col consenso dell'imperiale fratello e della 
sua famiglia che dovranno consentire di conferire a 
l'arciduca Garlo , secondo fratello dell'imperatore, i 
diritti che competerebbero all'arciduca Massimiliano. 
Intorno a ciò peraltro nessuna deliberazione fu ancora 
presa a Vienna ed è per questo che i giornali au- 
striaci dichiarano erronee, o almeno premature, le in- 
formazioni dell’Europe. 


Il Moniteur pubblica nuove corrispondenze del 
Messico, in cui sono dati specialmente ampi raggua- 
gli sullo stato degli animi in quella regione e sul- 
l'entusiasmo che eccitò quasi dappertutto l'avvenuta 
proclamazione dell'impero e la nomina dell'arciduca 
Massimiliano. Doblado continua la sua resistenza a 
Guadanaiato e Juarez a San Luigi di Potosi ; ma il 
Moniteur non è inquieto punto di ciò che possano 
fare Juarez e Doblado, per la ragione che « basterà 
mandare due o tremila uomivi solamente nell'interno 
per sciogliere le ultime bande ». D'altra parte però 
il maresciallo Forey, in una lettera indirizzata al gior- 
nale francese del Messico , |” Estafette, dichiara che 
« duraute la stagione delle forti pioggie, col far pe- 
netrare un'armata regolare nell'interno si è esposti ad 
una completa distruzione per le malattie ed alla cer- 
tezza di lasciare I’ artiglieria ed i bagagli immersi 
nelle strade infangate ». Sicchè il maresciallo erede 
opportuno di indugiare , prima di venire a questo 
partito. 

Mentre in Europa, a quanto sembra, incomincia 
il dramma della Polonia, quello d' America volge al 
suo termine. In parecchi luoghi della Confederazione 
del Sud vi ebbero adunanze in favore della pace: la 
stampa coopera al medesimo intento e lo Stendard 
di Raleigh, nella Carolina del Nord, seguita a scri- 
vere articoli fulminanti contro il presidente Jefferson 
Davis chiamandolo un ambizioso ribelle. E pur sono 
pochi mesi che quest'uomo politico e guerriero era 
portato alle stelle. 

Secondo notizie da Shang-Hai 18 luglio un corpo 
deli’ esercito imperiale cinese , in osservazione da- 
vanti Nankin, ottenne alcuni vantaggi sopra i ri- 
belli. Ma l'assedio regolare di quella piazza non può 
incomiuciarsi che nel prossimo febbraio aspellan- 
dosi a tal uopo la flotta cinese che sta costruendosi 
in Europa e che allora sarà arrivata alla sua desti- 
nazione. Già una fregata , partita prima delle altre 
navi, ancorò nel Pe-tchi-li. Il priocipe Kong le im- 
pose il nome nazionale di Khang-Hi , illustre impe- 
ratore che regnò con gran fama alla fine del seco- 
lo XVII, Il capo dei ribelli, scorgeudo il pericolo che 
lo minaccia , fece alle autorità inglesi proposte e 
promesse per istaccarle dagli alleati : ma non essen- 
dovi riuscito studiò altri spedienti e alle ultime da- 
te si adoperava ad ingaggiare europei per formare 
un corpo di stranieri al servizio dell’insurrezione. 

Il Moniteur de l'Armée; dal quale abbiamo tol- 


| t0 queste notizie, aggiunge che la Corie di Pechino 
|| ha pubblicato un ‘editto per regolare Ja navigazione 


e il commercio del. Yang-Tse-Ki La regione at- 
traversata da! questo. gran fiume è ricca e larga pro- 
mettitrice-di van commercianti europei, La 
Francia, l'Iaghilterra, la Russia e gli Stati Uniti del- 


‘l'America seltentrionale sono finora fe sole nazioni 


alle quali sia permesso di trarre pro da quell’editto. 
Stipulando un trattato speciale. colla. China. potranno 
godere degli stessi vantaggi anche le altre potenze 
ché ne faranno la domanda. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


Torino 26. — La Stampa dice assicurarsi che 
il principe Umberto recherassi per alcuo tempo a 
Napoli. Fermerassi prima due settimane a Palermo. 

Parigi 26. — Courrier du Dimanche: Rechberg 
laguossi per la pubblicazione del memoriale polucco 
nel Moniteur. Aggiuuge che Gross anvunziò a Rus- 
sel che la Francia intende chiudere la discussione 
ormai divenuta inutile. 

La Nation ha una corrispondenza di Vienna che 
reca, circa la fase attuale della questione polacca, i 
seguenti dettagli: Appena conosciuta la risposta della 


Russia, Drouyn ordinò a Gramont di ricordare a | 


Rechberg che l’Austria aveva presa l'iniziativa della 
proposta ; quindi spettava all'Austria altresì di richia- 
mare la Russia a formale adesione e, in caso di biso- 
gno, incominciare l'azione colla forza. Rechberg rimase 
dolorosamente sorpreso e sarebbesi riservato di rife- 
rirne all'imperatore che alla sua volta sarebbesi pure 
mostrato stupito e malcontento di codesta messa in 
mora. La corrispondenza aggiuuge che la domanda di 
Gramont era formale e accompagnata da osservazioni 


che davanle gravità estrema. Gramont avrebbe la- | 
sciato intendere che la Francia annetteva tale impor- | 
tazione alla iniziativa dell'Austria, che von rispondeva | 
delle conseguenze che un rifiuto dell'Austria avrebbe | 


potuto produrre anche riguardo ai possessi austriaci 
in Italia. La Nation applaude alla politica del go- 
verno francese. Lo stesso giornale dice che il principe 
Napoleone parte stasera per Londra con una missiove. 
Assicurasi che Gross sarà rimpiazzato. Ignorasi il sue- 
cessore, Parlasi di Persigoy o di Walewsky. 

Parigi 26. (sera) —1l Pays smentisce la voce che 
Drouyo abbia data la dimissione. È inesatto il richia- 
mo di Gross che ritorna domani a Londra. Le noti- 
zie della corrispondenza viennese alla Nation sono 
false. Il viaggio del principe Napolcone a Londra è 
estranco alla politica. 
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Parigi 26. (sera)—Inondazione a Lione la ferro- | 
via danneggiata; il convoglio ritardò. 


Parigi 27. — Il Vescovo d'Orleaus ha ordina- 
to pubbliche preghiere per la Polonia. 

Nation : Drouyu ha ricevuto ieri Budberg. 

France: Walewsky rimpiazzerà Gross che desi- 
dera ritornare in Francia. L'invio di Walewsky avreb- 
be evidentemente per iscopo di stringere maggior- 
mente i legami tra due popoli rappresentanti in Eu- 
ropa i priucipl e gli interessi della civiltà. 

Parigi 27. — Moniteur: Il giornale la Presse 
dice che il ministro degli esteri è responsabile della 
nostra politica estera. Sotto il regime attuale il pen- 
siero dirigente gli affari emana dal sovrano; il mi- 
nistro è responsabile soltanto della esecuzione. 

Memorial Diplomatique: La Francia attende 
che l'Inghilterra e l’Austria prendano una iniziativa 
più efficace per la Polonia; accoglierà volontieri ogni 
proposta seria ma non presterassi più ad una vana 
dimostrazione. Se l'Ioghilterra e l’Austria limiteransi 
ad alzare ancora una voce inascoltata , la Francia 
preferirà attendere lasua ora per agire nella pienezza 
della sua libertà. Il Memorial dice che la Russia 
commise una seconda volta l'errore del 1854 che ca- 
gionò la guerra di Crimea. Potrebbe darsi che Iu- 
ghilterra ed Austria dessero mano ad aiutare l' Eu- 
ropa orientale. 

Londra 27. — Nella Giamaica gli spaguuoli 
hanno bombardato Porto-Platte. Distrussero la Città 
ed uccisero molti abitanti, Credesi che agenti fede- 
ral: sieno autori della insurrezione di S. Domingo. 

Isola della riunione 1. Duprè e Lambert trovansi 
a bordo dell’ Hermione dove attendono la ratifica 
del trattato. Le loro teste furono poste a prezzo. Il 
capo Sermione ricusò di salutare la bandiera Malecassa. 
La regina vuole modificare il trattato, ma Duprè op- 
ponesi. Se la regina ricusa, Labord abbasserà la ban- 
diera e rifuggirassi a bordo dell’Mermione. 


Madrid 27. — Il Marocco rispose che costi. 
glierà severamente i colpevoli. 

York 19. — Lincoln sospese l' Habeas corpus 
in totti gli Stati Uviti. 

Charleston 15. — I federali costruirono battel- 
li nell'isola Morris. Sorsero dissensi tra Gilmore e 
Dahlaren. Credesi che l'ultimo sarà destituito. Una 
circolare di Seward lamenta che gli aiuti stranieri 
dati al Sud permettangli di continuare l' insurrezione. 

York 17. — Il Daily News pubblica una lettera 
recante che un agente di Forey giuuto a Richmond 
ebbe lunghi colloqui con Davis. Credesi che rechi 
trattative di alleanza tra i separatisti e Napoleone. 

Veracruz 5. — Forey ordinò al ministro del 
Perù di lasciare Messico per lettere da esso scritte 
a Juarez. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 settembre. 
3 per 100........ 


44 per 100. 
©ousolidato inglese. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invilatiarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscer© da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 
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"i ) Apcona. 
17 Setenbre |} fol 


Ferrara, 


LIBRERIA SCELTA 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Copia pubblica 

ll Tribunale di Commercio in Civ. Vec- 
chia nell'udienza del di 47 settembre corr. 
ha emanata la seguente diff. Sentenza = Nel- 
usa iscritta in Prot. N. 473 del 1861 = 
Fra il sig. Achille Gargani caporale dom. in 
Civ. Vecchia attore rspp. dal sott. proc. = 
Contro il sig. "Gaspare Recchia intrapren- 
depie di lavori d'incog. dom. = R. C. con- 
tumace. = Sull'istanza ec. Visto ec. Consid.ec, 

Il Trib. invocato il nome $8mo 
pronunciando diff. in pino grado di 
sdiz. co. condanna Gaspare Recchia a paga. 
re ad Achille Gargani sc, 133 58 dovuti a 
saldo di prezzo di materiali e lavorazioni e 
giornate di lavoro impiegate nella strada 
provinejale Claudia dalla metà del 1859 a 
{utta la metà dell'anno 1860 a forma degli 
atti. = La condanna inoltre alle spese liqui- 
date ec. E così ec. Firmati C. Zannini Pre - 
sid. ec. = Av. Guglielmotti Giud. = G. A. 
Palomba Giud. = A. Ceccarelli Cano, = 
Reg. ec. Concorda ec., Si commette ec, ; Da- 
to eo. li 25 sett. 1863 = T. Ceccarelli Sost. 
Cancel. 
Affssa ne'soliti luoghi voluti dalla leg- 
co, 


Apulejo Petrucci. Proc. 


ge 


Ecco Trib. di Commercio 
Roma 

Ad istanza di Pietro De Stefanis poss. 
dom. presso l'iîifro Proc. 

S'intima ad Angelo Piacenti di domic. 
incog. a forma del $ 483 del vig. reg. ed a 
chi possa avervi interesse, che avendogli 
l'istante firmato una cambiale per sc. 110 
da scadere al fine ottobre 4863 per falsa 
causa, e mancanza di correspettivo non 
vendo avuto l'istante il valore ; quindi è , 
che si protesta di non volerla pagare, do- 
ducendo tutto ciò a notizia di chiunque per; 
ogni effetto di ragione non solo ec. ma ec. 

Li 25 settembre 4863. Affissa a forma 


di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Crispino Baidéri Proc. Rot. 


Sì notifica al sig. Agostino Amici peeo- 


strada di Roma passata la detta Osteria ver- 
so Monticelli, ed altra riservola sotto la 


jorno 29 corr. riguardi e non faccia pa- 
‘are le riserve sudd. essendo pronto il 
De Cesaris di pagare secondo le solite sca- 
denze il prezzo, che verrà fissato d’ accor- 
do, o stabilito dai periti il tutto a forma di 


legge. 


Luigi Mascetti Proc. Rot. 
t=c—-—-——r— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


raro d'incog. ddmic. e dimora per di 
inserz. in Gazzetta, che per parte . del : 
Giuseppe De Cesaris è stata emessa sott 
gi 28 settembre ‘innonzi ‘ il 2° Turno del 
Trib. civ. di Roma formale dichiarazione 
che, dovendo esso De Cesaris ricacciare dalla , | 
macchia di Monticelli la calce ed il carbo- ‘| 
negli necessita per il pascolo dei cavalli e; 
muli addetti al ricaccio tuta l'erba delle | 
sean riserve esi Boruer MR d ee 
larcione. posta fuori di porta 8. Lorenzo; 
cioè = riserva confinante con l’Osteria delle - 
Tavernucole = altra detta del: Fontanile 
confine di questa = altra confinante con 


11 sottoscritto Proprietario del Caffè e 
pasticceria posta in via di S. Maria in Aqui- 
ro, e piazza di Montocitorio dal n. 411 al 
414, essendo venuto nella determinazione 
di restaurarlo, abbellirlo, e guarnirlo di mo- 
bill, e sengizio all'ultimo gusto, previene il 
Tiepolo ‘publico, che col giorno. primo 
sell rossimo ottobre foqggi chfetare LI 
s per quindi riapritlo, appe 
terminati i lavori, fornito pregi na 
occorrere per attirarvi un maggior concorso 


di avventori, 
Luigi Spada 


Letteraria ed Ecclesiastica 


Appartenota alla buona me. del C. D. 
Palino De Angelis la quale si venderà per 
auzione pubblica nella libreria Gentili via 
Tor Sanguigna N. 44 e 42 principiando mer- 
coledì 30 settembre 4863 alle ore 4} pom. 
Nel medesimo locale vi si dispensa il cata- 
logo gratis e si ricevono le commissioni per 
l’incanto. 


DA VENDERSI 


4. Casa da cielo a terra in via della Ca- 
tena di Pescheria dal N. 5 al 40 inclusive , 
gravata dell'annuo canone di scudi 80 a fa- 
vore del Venerabile Capitolo di S. Angelo 
in Pea 


N cielo a terra in via di Mon- 
te Tarpeo dal N. 67 al 74 inclusive. 

3. Casa da cielo a terra in via della 
Mortella dal N. 37 al 38 inclusive. ,; 

Dirigersi al sottoscritto Notaro nel di 
lui Studio in via della Guglia N. 69 A» il 
quale è incaricato di rendere ostensibili tutte 
le carte relative, e di ricevere le offerte 2 
tutto il 15 ottobre futuro. 

Si avverte che la vendita si farà tanto 
‘unitamante che separatamente, e che le of 

si prenderanno in considerazione. 
Roma li 25 settembre 1863. 
Luigi Hilbrat Not. di Coll. in Roma 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. d0. Untrimest. sc. 1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 30. Settembi 


Gli atti del Governo inseri!f nel. Giornale di Roma 


Le letiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati' all’officio 
di ammnistraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n°414. 
Siavverte, 


lotare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


I ROMA 


ROBA 30 Settembre 


All'alba del giorno di ieri lo sparo del cannone 
dal Castello S. Angelo annunziò lu agiemnità della 
Dedicazione di S. Michele Arcaugelo, Protettore di 
Santa Chiesa 

Nella ven. Chiesa dell’Archiginnasio Romano, il 
Collegio dei Procuratori del Sacro Palazzo la cele- 
brò decorosamente, invitando, secondo la consuetu- 
dine, i Collegi dei Prelati Uditori della Sacra Rota 
Romana e degli Avvocati Concistoriali ad assistere 
alla solenne Messa, dopo la quale un alunno del Se 
minario Vaticano celebrò latinamente le lodi del g!o- 
riosissimo Principe della Milizia celeste. 

Con grande apparato festivo venne eziandio ce- 
lebrata la medesima nelle altre Chiese dedicate al 
Santo Arcangelo, principalmente in quella dell'Ospi- 
zio Apostolico a Ripagrande. 


HT 


Ceprano, uno dei Paesi della fedele Provincia di 
Campagna dalla Santità” DI Nostro Sigwore Papa 
Pio IX elevata al grado di Città con tutti gl’ineren- 
ti privilegi, manifestava nel dì 8 settembre corrente 
con pubblica dimostrazione i sentimenti di viva e de- 
vota riconoscenza, da cui è animato ogni suo ceto di 
persone per questo tratto singolare di Sovrana Beni- 
guità. Dall'alba alla sera continuo sparo di mortari 
fu seguo ai circostanti Paesi di letizia e di festa nella 
Città novella ; il Concerto civico co’ suoi variati con- 
certi contribuì ad accrescere la ilarità della bene 
ordivata dimostrazione fino ad ora tarda della notte, 
nella quale brillante e generale fu la luminaria. 


—csesir— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il fisco di Napoli, che nel sequestrare i giornali 
dell'opposizione dà continue prove di uno zelo impa- 
reggiabile, ha trovato dei degni emuli nei suoi con- 
fratelli delle provincie napoletane. Il Nuovo Sannio 
è slalo sequest per un articolo intitolato « la ne- 
gazione della gi fa » che parla contro la legge sul 
brigantaggio perchè annullando ogni franchigia porge 
largo campo al sospetto, alle delazioni, alle vendette 
private. Codest'articolo definiva la legge stessa c una 
negazione della giustizia, della libertà e d’ogui priucipio 
morale »; ed appuuto per siffatta definizione, non an- 
data a' versi del fisco provinciale, fu ordinato il se- 
questro del Nuovo Sannio, Ma il Popolo d'Italia 
viene a tal proposito osservando, che se quel fisco 
vuol mostrarsi coerente a sè medesimo deve pure fur 
sequestrare e sottoporre a processo il miuistro dell’in- 
teruo Peruzzi, «che in pieno parlamento appellò dessa 
legge « la negazione della giustizia ». 

Nel frattanto i comandanti piemoutesi , preva- 
lendosi delle facoltà loro accordate da questa legge , 
continuano ‘alacremente negli arresti di persone che 
pretendonsi cooniventi ai reazionari. Oltre le nume- 
rose carcerazioni di cui si fece cenno ne' dì passati, 
l'odierno Monstore napoletano ne segnala 30 nel cir- 
condario di Gallipoli, ed il Giornale Offciale ne in- 
dica 25 a Vitulano, Monteserchio, Airola , non che 
l'arresto a Piaggine Superiore del locale medico , 
capitano della nazionale e consigliere municipale, Il 
Nomade ragguaglia di carcerazioni praticate, sempre 
er lo stesso specioso titolo, a Taverna, Larino, Sa- 
la, Vallo, Riardo, Alife, Paduli, Vitulano, e Ripa- 
candida, ove pure fu arrestato il capitano della na- 
zionale; e secondo lo stesso giornale furono eziandio 
carcerati nella notte del 22 al 23 settembre 143 indi- 
vidui nel circondario di Castellamare, 54 nel Bene- 
ventano, 30, a Montesarchio, 16 a Cerreto, 10 a Ve- 
nosa, e.molti altri a Rionero con proprietari e per- 
sone rispettabili. 

Alla ibfelice condizione del napolitano assogget» 
tato a questa crudelissima legge, fa triste riscontro 
la ben più infelice condizione della Sicilia, ove tutto 


si fa a papricoio déi comandanti militari senza. la, 


scorta di leggi. che di qualche guisa ne limitino i 
poteri.. Apprendesi. dai , giornali locali l'esperienza 
aver convinto i più riottosi che le. misure di rigore, 
adottatevi ben poco o nulla hanno giovato all'imme» 


gliamento della pubblica sicurezza. A Monreale, Ca- 
rini, Aleamo, Girgenti, ecc , continuano tuttavia senza 
posa gli arresti dei renitenti, equando questi non si la 
Sciuno cogliere si traggono, rcere i padri, le madri, 
lemogli,1 frutelti, i congiulisStimanto con ciò uffrel- 
tarne la presentazione. E qui cade in acconcio il riferi- 
re come in parecchie località, a detto del Precursore, 
tali barbare prigionie abbiano colpito eziandio fami- 
glie di coscritti morti già da buona pezza, e pei 
quali il sindaco locale avrebbe dovato presentare 
l'atto di decesso. Lo stesso periodico riferisce che il 
22, colla scorta di molta truppa, entrarono in Paler- 
mo circa 60 donne arrestate nei dintorni per ostaggio 
dei renitenti non presentatisi; ed aggiugnesi dall'Ar- 
lecchino che a Monreale una donna in vedendo ar- 
restato il padre in luogo del fratello spaventossi in 

da soccombere in poche ore ; e che per far 
presentare certo Gorgone trassersi da un Convento- 
Convitto due sue sorelline educande costituendole in 
ostaggio. 

—_—0-89-4-34er0—— 

Leggesi nella Corrispondenza generale austriaca 
del 23 corr: 

« In vari giornali si trovano già comunicazioni ri- 
guardo ai passi ulteriori ai quali si troverebbero in- 
dotte le tre potenze Austria, Francia e Inghilterra 
in seguito agli ultmi dispacci del privcipe  Gorcia- 
koff. Noi crediamo però di poter dire che tutte que- 
ste comunicazioni nun si appoggiano che a semplici 
congetture. D'altro canto s’ intende tuttavia da se 
che le viste delle We potenze riguardo alla vertenza 
polacca non si sono puvto cangiate, sicchè continua 
anche il buon accordo , che si fonda sulla concor- 
danza di quelle viste. » 

La Wenier-Abendpost del 23 smentisce la noti- 
zia data dal Memorial diplomatigue che siano in corso 
pratiche tra le corti di Austria e del Brasile riguar- 
do agli sponsali dell'arciduca Lodovico Vittore, colla 
principessa Isabella Cristina del Brasile. 

— Con ordine del giorno datato di Bassano 11 
correute settembre il generale d' artiglieria cav. di 
Benedek annunzia che le truppe dell'arciduca Fran- 
cesco V Ferdinando d’Austria-Este, duca di Modena, 
cotrate nell'anno 1859 uel territorio austriaco, ver- 
ranno sciolte quanto prima, e che l'imperatore ha 
ordinato che quei generali ed ufficiali dello stato- 
maggiore e superiori, come pure i soldati delle trup- 
pe e armi ducali che lo desiderano, sieno accolti 
nello stato attivo 0 di pensione nell’. R. esercito e 
nei corpi d'armata corrispondenti alla loro arma pre- 
cedente, ovvero in posti di pace, conservando il loro 
grado e rango; perciò gli ufficiali inferiori e sotto uffi 
ciali della milizia ducale sieno accolti con un grado 
inferiore e col rango dal giorno del loro ingresso 
nell’!. R. armata. 

« Io sono in dovere, d:ce il generale Benedek 
in quest'ordine, di dichiarare altamente che tutta 
l'armata imperiale prova le pù vive simpatie per la 
truppa dei bravi che, nelle più difficili circostanze, 
hanno saputo costantemente conservare la fedeltà do- 
vuta al loro sovrano e l’onore senza macchia della 
loro bandiera ; che, durante i quattro anni ch’ essi 
hanno passato sul territorio austrisco , hanno saputo 
mantenere uu ordine ed una disciplina esemplare 
sotto ogni rapporto, e che ancora oggilì , nel mo- 
mento doloroso in cui il principe li scioglie dal loro 
giuramento, provano colla loro nobile attitudine che 
una truppa che possiede le vere virtù del soldato può 
essere colpita dal destino, ma che il palludio del suo 
onore è colà sicuro da ogni offesa. » 


—— 0-406-6-3-00-0— 


A Parigi si tiene per certo che la Francia verrà 
tra breve ad intimo accordo colla' Spagna relativa- 
mente alle cose del. Messico. Dicesi che la faccenda 
fu già trattata in tutti i suoi dettagli «ne' privati col- 
loqui che avvennero in questi ultimi tempi fra l’im- 
peratore Napoleone ed il maresciallo O* Donnell , e 
credesi sia stato in.egsi risoluto che questi ne par- 
lerà nel Senato di Mudrid è farà le opportune  pro- 
poste secondo ‘i desideri. dell'imperatore, : Mélto - più 


i. credono i giornali fraucesi che ! ‘affare ‘sia. 
Bet olenere dd esi faorerole n i triti cono 


è fatto intravedere, un non lontano ritorno del mare- 
sciallo suddetto alla testa del ministero spagnuolo. 
—Il Siecle dice nel suo bollettino poli tico trattarsi 
seriamente fra i gabinetti delle potenze occidentali 
di rispondere atte séte ‘col pitonoscere. la Po- 
louia come nazione belligerante. Tl ritardo totorno 
all'effettuazione di questo progetto proverrebbe dal 


gabinetto inglese. 


— Legyesi nella France: 

Parecchi giornali stranieri annunziano che il go- 
verno francese, ricevuto il dispaccio di Gorciakoff, 
si pose in comunicazione coi gabinetti di Londra e di 
Vienna allo scopo di intendersi secoloro, stante l'at- 
titudine della Russia. È presumibile infatti che il 
gabinetto delle Tuillerie non abbia tardato a far co- 
noscere alle altre potenze le impressioni che la si- 
tuazione dovette ispirargli. 

Tutto ci autorizza a credere che le apprezia- 
zioni del ministero inglese, sul carattere e il valore 
della nota russa, sono analoghe a quelle con cui fu 
accolta a Parigi. A giudicarne dal tuono dei giornali 
inglesi, l'opinione pubblica in Inghilterra è sempre 
vivamente eccitata, e in generale mostrasi offesa dal- 
l’altero linguaggio del governo russo. 

Non credesi tuttavia a Londra che il gabinetto 
di San Giacomo pigli alcuna risoluzione definitiva 
senza che prima venga convocato il parlamento. 

— La Patrie scrive: 

Abbiamo da Pietroburgo che il generale Todtle- 
ben prosegue con molta attività i lavori delle forti- 
ficazioni di Cronstadt. Tutti i varchi sono chiusi col 
mezzo di congegni od ostacoli sottomarini, e ci vol- 
lero grandi precauzioni perchè lo Standard, a bordo 
del quale l'imperatore Alessandro fece il viaggio di 
Finlandia, potesse seguire lo stretto canale che ri- 
mane solo accessibile ai legui. 

——_ 0068400 

Varî giornali di Berlino avevano or fa qualche 
tempo pubblicato una dichiarazione identica contro 
l'ordinanze del 1 giugno sulla stampa. Il procurato- 
re del Re vedendo in quella pubblicazione un delitto 
previsto dal codice penale trasse in giudizio i redat- 
tori e chiese contro di loro un'emenda da 100 a 
500 tolleri. Ma il tribunale, con senteuza del 1 cor- 
rente, dichiarò gli accusati non colpevoli e li mandò 
assolti senza spese. 

— Un nuovo ministero è stato creato pei due 
ducati ora riuniti di Anhalt-Dessau-Coetheu e An- 
halt-Bernbourg. Il presidente del tribunale supremo 
dottor Sintenis è incaricato del portafoglio degli af- 
fari esteri, della giustizia, dei culti e dell'agricoltu- 
ra; il maggior generale Stockmarr avrà il diparti- 
mento militare ; il presidente di Zerbst le finanze, 
le foreste e i demani; e il consigliere di Stato Ha- 
gemann |’ interno e le miniere. — Hagemano era 
già consigliere nell'ultimo ministero del cessato du- 
cato di Bernbourg, e Sintenis e Stockmarr non fu- 
rono che confermati nelle cariche che già tenevano 
nel ducato di Anhalt-Dessau. 

— resero — 

ll re dei Paesi Bassi ha aperto all’Aja la ses- 
sione degli Stati generali. Il suo discorso nulla con- 
tiene d’importante sulle grandi questioni internazio- 
nali all’ordine del giorno. 

——_e10t4tt00+— 

Il Moniteur anvuncia che le Isole Ionie sono en- 
trate completamente nel periodo delle elezioni. Sog- 
giunge non essere dubbio che l'annessione alla Grecia 
sarà votata ad unanimità e con entusiasmo. 

Lettere da Atene alla Gazzetta di Augusta preten- 
dono peraltro che l'Austria e la Porta preparino una 
protesta contro la cessione della fortezza di Corfà 
alla Grecia. Queste potenze consideravano gl’ inglesi 
come i protettori del mure Adriatico e non temeva- 
no nulla da loro. Ma in potere dei greci, sarebbe 
detto, nella protesta, Corfù acquista ben altra impor- 
tanza, ‘e diventare un pericolo pei possessi austro- 
turchi. Vuolsi temere altresì che tale’ fortezza possa 
uu giorno passare nelle mani di un’ altra potenza. 


di Colonia 
se ltre -Regoi 


‘Da lettere di; Stocolma alla 
e alla Corr. Havas rilevasi : che 


Scandinavi non è ancor risoluta l'alleanza per oppor- 
re ad un'aggressione possibile della Confederazione 
germanica una resistenza comune nei Ducati dano- 
tedeschi, è però molto innanzi la quistione della unio- 
ne materiale per la comune difesa in casa propria. 
Nella Commissione di ufficiali di marina e d’ inge- 
goeri militari dei tre Stati che è da qualche tempo 
radunata nella capitale svedese si fece la proposta 
che le navi da guerra vengano tutte costrutte e ar- 
mate sopra unico sistema. I delegati della marina da- 
nese proposero inoltre in nome del loro governo di 
armare le fortezze dell'Unione scandinava con can- 
noni della stessa portata e dello stesso calibro. La 
Commissione propose infine all'unanimità che il co- 
mando delle tre squadre debba conferirsi al principe 
Oscar, fratello minore del re di Svezia. 

Per suo conto speciale poi la Danimarca ha dato 
ordini urgenti perchè ogni ufficio militare della mo- 
narchia intenda alacremente ad un pronto sviluppo 
dell'effettivo di guerra. 


— e 


Continuazione e fine dell’ Estratto del Memoran- 
dum, da cui erano accompagnati gli ultimi Dispacci 
del Gabinetto russo alle tre potenze Austria, Fran- 
cia e Inghilterra= Vedi il Giornale di lunedì. =. 


Il memorandum passa quindi a confutare l'ar- 
gomento che si trae dal fatto che, secondo il testo 
dell’art. 1, il regno di Polonia sia legato alla Russia 
dalla sua costituzione. 

« Se ne conchiude a torto, esso dice, che, se 
le potenze non avessero avuto di mira una certa co- 
stituzione, esse si sarebbero limitate a dire che il 
regno di Polonia è legato alla Russia, senza aggiun- 
gervi le parole dalla sua costituzione. 

« Ma, oltre che la parola costituzione non ave- 
va allora il senso che le si attribuisce oggidi, sareb- 
be più esatto conchiudere che se effettivamente le 
potenze avessero avuto di mira una certa costituzio- 
ne, avrebbero avuto cura di precisarla , dappoichè 
elleno avrebbero avuto a guarentirla. 

« Le conversazioni preliminari che s’ invocano 
non hanno versato che su principi generali ; e non 
hanno, nè potevano versare su particolarità di am- 
ministrazione interna, o su tale e tale altra forma di 
costituzione necessariamente variabile a seconda dei 
luoghi e dei tempi. Ciò sarebbe stata cosa del tutto 
opposta alle idee dell’ epoca. Nessuno dei tre sovra- 
ni avrebbe ciò ammesso ; nessuna potenza straniera 
l’avrebbe proposto. 

« La prova ne è che la costituzione del 1815 
fu promulgata sei mesi dopo il congresso, senza es- 
sere stata comunicata ad a!cun gabinetto. » 

Scendendo quindi a paflare degli avvenimenti 
successivi della Polonia, è detto nel memorandum 
che se l’imperatore restrinse a poco a poco i diritti 
di cui godevano i polacchi fu perchè gli avvenimenti 
seguiti in Europa disingannarono l’animo suo. 

€ In mezzo a tutto questo, soggiungesi, non si 
possono negare i due fatti seguenti : 

« Il primo si è che ad onta di queste interne 
collisioni, il regno di Polonia ha goduto dal 1815 al 
1825 di una tranquillità e di una prosperità che non 
aveva mai conosciute. 

« Il secondo si è che i polacchi hanno fatto 
mal uso delle libertà state loro concesse, e dimo- 
strarono lo stesso spirito fazioso che gli avea menati 
alla perdita della loro indipendenza politica. 

« Sopravvenne la rivoluzione francese del 1830. 
Il contraccolpo ch’ella ebbe in Polonia attesta una 
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._. 1. Che .easa danno al regno un’ autonomia am- 
ministrativa, un’ governo nazionale e una rappresen- 
tanza fondata sul prineipio elettivo. 

« L'imperatore di Russia usava di un suo di- 
ritto tracciando a queste istituzioni | limiti che egli 
credeva conveniente al bene del paese, dove era da 
desiderare che si evitagsero le tristi esperienze del 
passato, e per quello dell'impero al di cui sviluppo, 
preparato dalla sovrana sollecitudine, dovevasi proce- 
dere con maturità. 

« 2. Che queste istituzioni costituivano un mi- 
glioramento notevole per il preseute e aprivano per 
l'avvenire una via di progresso. 

« Ora, fu appunto questo il momento che gli 
agitatori polacchi (A scelto per innalzare lo sten- 
dardo della rivolta. 

« Questo puoto di partenza basta per definire 
chiaramente la causa e lo scopo di quest insurre- 
zione. 

« Tuttavia le tre corti d' Inghilterra , di Fran- 
cia e d’ Austria si sono commosse delle turbolenze 
del regno di Polonia in nome dei trattati di Vienna 
e della sicurezza dell’.uropa ; e si sono concertate 
per diriggere al governo russo delle rimostranze e per 
esprimergli il voto di una pacificazione pronta e du- 
revole del paese. 

« Il gabinetto imperiale ha deferito a questo 
desiderio un accordo e consenti ad uno scambio di 
idee amichevoli sulla base e nei limiti del trattato 
del 1815. 

« Le risposte concilianti ch” egli ha dato alle 
proposte delle tre corti hauno nondimeno incontrato 
le obbiezioni che si trovano nei loro ultimi dispacci. » 

Il Memorandum avalizza, ad una ad una, que- 
ste obiezioni o querele delle potenze riproducendone 
il concetto e controponendovi le sue osservazioni o 
risposte, 

Dice che il gabinetto imperiale divide il convin- 
cimento delle poteuze che sarebbe errore di credere 
di poter restaurare il rispetto dell’ autorità con la sola 
forza delle armi senza aggiungervi una sicurezza cor- 
rispondente pei diritti politici e religiosi dei sudditi, 
ma pretende sostenere che lungi dall’appoggiarsi alla 
forza |’ imperatore spontaneamente dotò il regno di 
Polonia d’ istituzioni che gli accordano un’ autonomia 
amministrativa basata sul principio rappresentativo 
ed elettivo, e che ha proclamato la sua intenzione 
di mantenerle e svilupparle. Avverte però che que- 
ste istituzioni furono precisamente il segnale dell’in- 
surrezione fomentata poi dalle ispirazioni insensate 
mantenute nel paese dalla cospirazione permanente 
del di fuori , sicchè rimase impedita |’ applicazione 
delle riforme concesse dall” imperatore. F ribelli po- 
lacchi, dice il Memorandum, vogliono 1° indipenden- 
za completa ed i confini del 1772 e non si conten- 
tano nè delle suddette istituzioni nè dei sei punti in- 
dicati dalle tre corti, e lo dichiarano apertamente. 
Laonde è prima di tutto indispensabile che la ribi 
lione sia domata e ristabilito il rispetto dell'autorità. 

Intrattenutosi ancora a dire delle istituzioni po- 
liliche e delle promesse fatte ai polacchi dall’ impe- 
ratrice Caterina II° nel 1772 e da Alessandro 1° 
nel 1815, ribadisce ancora la massima che la in- 
surrezione nel regno di Polonia sia mantenuta dal- 
l’ assistenza materiale e dall’ incoraggiamento morale 
dell’ estero. Pretende poi il Memorandum di poter 
sdebitare il governo russo anche dall'accusa di es- 
sersi alienato l’animo dei polacchi pe’ suoi attacchi 
contro la religione da essi professata. Sulla quale de- 
licatissima tesi, basterà lo accennare che il Me- 
morandum osa sostenere che nel: regno di Polonia 


verità, ed è che non è la Polonia che turbi la si- 
curezza dell'Europa, ma la situazione dell’ Europa 
che ha sempre reagito sulla tranquillità della Polonia. 

« Quando la insurrezione scoppiò nel regno, si 
videro succedersi presso a poco gli stessi fatti dei 
quali siamo testimoni oggidi, Gli insorti invocarono 
in loro aiuto le simpatie dell'Europa liberale ; i ga- 
binetti offrirono il loro intervento diplomatico. Que- 
sto fu respinto. L' imperatore Nicolò era fermamen- 
te deciso a domare la ribellione. Ella fu repressa. 


« la religione dominante, che è la cattolica, goda di 
una libertà, di cui pochi stati in Europa potrebbero 
presentare l’ equivalente ». La dimostrazione di que- 
sta sentenza riusciva però troppo malagevole; la- 
bili sono gli argomenti che veggonsi prodotti ad ap- 
poggiarla. 

Il Memorandum sostiene che il fatto del reclu- 
tamento a Varsavia che si designa come causa della 
sollevazione non ne fu che la conseguenza. Il wovi- 
mento polacco era da lungo tempo fomentato dalla 


Le potenze occidentali reclamarono contro questa re- 
pressione in nome del trattato del 1815, ed .in 
stettero perchè la costituzione polacca fosse ristabi- 


emigrazione la quale da due anni aspettava una oc- 
casiene favorevole, ed il reclutamento , quantunque 


lita come un obbligo iuternazionale. Questa domanda 
fà declinata. Il governo imperiale sostenne che la 
ribellione dei polacchi aveva stracciati tutti gli im- 
pegoi ; e che la Russia, obbligata a ricorrere alla 
guerra, aveva ormai acquistati tutti i diritti che con- 
ferisce la conquista. 3 

« Questa teoria non venne riconosciuta dai ga- 
binetti; ma il governo russo la mantenne; e la di- 
scussione internazionale non ebbe altro seguito. 
« Oggidì sarebbe inutile il ritornare sulla ine- 
desima. Non si tratta di recriminare sul passato; ma, {l 
di risolvere le difficoltà del presente e di preparare 
un migliore avvenire. A quest'uopo importa di'eon-. 
statare la situazione altuale. » d 

Accennato quindi alle -istituzioni accordate ai 
polacchi dall’ ia epr così sosgiunge : 

« Qualuaque sia il giudizio che si: porti *. Sopra 
dii este si: deve riconoscere. LIO 


misura legale , glie la fornì. Scende quindi a dire 
delle.arti adoperate per fomentare moralmente le po- 
litiche aspirazioni dei polacchi; tra' quali però distin- 
gue i perturbatori della pubblica quiete dalle masse 
che vivono di riposo e di lavoro , che sono conser- 
vatrici per essenza , e su queste-appunto il governo 
russo ha contato e conta per ricondurre il regno di 
Polovia ‘a condizioni di ordine e di tranquillità. 
Scende quindi '‘a dire comé anche. tra queste 
masse ‘pacifiche sonovi spiriti timidi e creduli atti ad 
essere: sviati «dagli eogitamenti dell’ estero, dalle pro- 
vocazioni della’ stampa ‘6 dai commenti propagati a 
proposito: dell i ‘diplomatico ‘e delle in- 
lenzioni: delle ‘straniere; al che: poi è da ag- 
giungere il» terrò: del comitato centrale che non 
si: grrettò! dinanzi ad:;aletin' misfatto. Dopo di che il 
«Le ‘potenze furofo trdsvintite , senza volerlò:; 


è 


ad operare direttamente contro lo seopo che aveano 
di mira. 

« Non si potrebbe pertanto dubitare che il pro- 
blema che agita il regno di Polonia, che preoccupa 
la Russia ed iuteressa l'Europa, sarebbe ben prossi- 
mo al suo scioglimento il giorno in cui l'atteggia- 
mento ed il linguaggio delle potenze fossero calcolati 
in modo da attestare agli occhi dei polacchi che desse 
non intendono favorire il sogno della ricostruzione di 
una grande Polonia indipendente, la quale non si po- 
trebbe effettuare che collo smembramento di tre gran- 
di stati a prezzo di una conflagrazione generale; che 
desse intendono mantenere l'ordine di cose fondato sui 
trattati... 

« È inutile di ritornare sull’amnistia e sulla so- 
spensione delle ostilità che erano state proposte dalle 
tre corti. 

« Se anche gli insorti polacchi non avessero vio- 
lato l'armistizio, ne avrebbero sicuramente approfit- 
tato per compiere il loro armamento e la loro orga- 
nizzazione... 

« Circa alla conferenza, si afferma che dal mo- 
mento che il goveruo russo aromette il diritto d’inter- 
pretazione delle potenze seguatarie di un trattato, de- 
ve ammettere anche che queste potenze abbiano il di- 
ritto di riunirsi per esercitarlo. 

« Se si fosse traltato d'introdurre fondamentali 
modificazioni ai principi del trattato di Vienna, niuo 
dubbio sulla competenza del congresso ; ma non si 
trattava che dell'applicazione di questi principî ; ed 
un governo che su questo punto avesse accettato un’ 
ingerenza diretta avrebbe naturalmente abdicato alla 
sua autorità nelle mani della conferenza. 

« La proposta sostituitavi dal governo russo di 
un accordo delle tre corti limitrofe non fu compresa 
bene... 

« Per riassumerci, se dal dominio delle disser- 
tazioni si vuol passare sul terreno della pratica, il 
solo in cui possa risolversi questo problema gravis- 
simo, risulta che le tre corti desiderano il ritorno del 
regno di Polonia a condizioni durevoli di pace. È que- 
sto pure il voto costante e più caro dell'Imperatore 
di Russia. 

« Le tre corti hanno dichiarato di volerne cer- 
care i mezzi nei limiti degli obblighi assuoti col trat- 
tato del 1815. 

« L'Imperatore delle Russie dichiara essere de- 
ciso di mantenere questi obblighi in tutta la loro pie- 
nezza. 

« Onde soddisfarvi, l'Imperatore ha accordato 
alla Polonia delle istituzioni che hanvo base sul prin- 
cipio di autonomia amministrativa, e di una rappre- 
sentanza per mezzo di elezioni. 

« S. M. mautiene queste istituzioni, e sì riserva 
di svilupparle. 

« Dalla loro parte le tre corti hanno raccoman- 
dati, come mezzo a pacificare il regno della Polonia, 
sei punti, dei quali la più gran parte già esistono; di 
cui l'altra é in via di preparazione, o già accettata 
nelle viste dell'Imperatore di Russia. 

« Ma nel medesimo tempo le tre corli pensano 
che l’applicazione di queste misure dovrebbe essere 
immediata, e che così ristabilirebbe l'ordine e la tran- 
quillità nel regno di Poloni 

« Il governo russo è invece d'avviso che, dietro 
l'acquistata esperienza, queste misure non possono es- 
sere applicate di fronte all'insurrezione in armi , e 
ch’esse debbono essere precedute dal ristabilimento 
dell'ordine, e che per essere efficaci, devono emanare 
direttamente dal potere sovrano nelle pienezze delle 
sue forze e della sua libertà, all'infuori di ogni pres- 
sione diplomatica estera. 

« Ecco le considerazioni che fanno diversificare 
le opinioni. L 4 

« Ma queste diversificazioni non ci sembrano 
tanto gravi da produrre un serio dissenso tra i ga- 
binetti e molto meno da turbare la pace dell'Europa. 

« Desse non potrebbero prendere questo carat- 
tere se nov che nel caso in cui si lasciasse svilup- 
pare il piano evidente dei fautori dell' insurrezione 
polacca che da una parte posano sull'opiuione pub- 
blica dell'Europa collo spettacolo di una lotta di cui 


sì piacciono moltiplicare ed aggravare le calamità, 
mentre dall’altra, prolungando il disordine, tolgono al 
governo russo la possibilità di adottare e applicare 
delle misure di pacificamento morale che risponde- 
rebbero alle sue proprie intenzioni non meno che ai 
desideri dei gabinetu e ai sentimenti dell'opinione 
pubblica, Gi 

e Non vi sarebbe luogo a temere una simi- 
le tolleranza che da parte di quelle potenze che 
fossero decise a proseguire sotto l’ apparenza del- 
l'azione diplomatica nei limiti dei vincoli in- 
ternazionali, la realizzazione dei voti i più estremi 
dell’insurrezione tendente al rovesciamento dei trattati 
e dell’ equilibrio europeo. 

€ non si potrebbe evidentemente attendere 
questo dai gabinetti che hanno interesse al mauteni- 
mento di questo equilibrio è che hanno preso Re 
base del loro ‘intervento la esecuzione scrupolosa del 
trattati, del 4815 ». 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—r>>eGe-— 


Tornasi nuovamente a parlare da qualche gior- 
nale di Torino di probabili modificazioni del mini- 
stero che avrebbero a verificarsi prima della prossi. 
ma riunione delle Camere e se ne adduce special- 
mente a motivo questa volta la impossibilità che i 
due ministri Minghetti e Peruzzi rimangano simulta- 
neamente al potere dopochè affatto Opposte si chia- 
rirono le loro opinioni e vedute politiche, per esser- 
si il primo posto definitivamente alla testa di quel 
partito che appellino piemovtese, mentre al secondo 
farebbero capo tutti i progetti di coloro che parteg- 
giavo per una politica di avventure e di azione. Di 
ciò infatti fanno testimonianza moltissimi fogli, i quali 
accusano senza ritegno l’attuale ministro dell’ interno 
di essere in istretta relazione coi capi più influenti 
del partito democratico, di avere incoraggiato i r 
ceoti conati che si disse essere stati fatti a propos 
to della Venezia, e di suscitare da ogni parte osta- 
coli contro l'accentramento governativo a Torino. Però, 
ammesso pure che uu prossimo cambiamento del mi- 
nistero siasi fatto inevitabile, non sanno comprendere 
parecchi fogli come potranno trovarsi nuovi capi di 
gabinetto, senza uscire dai soliti incettatori del potere 
rivoluzionario, ossia dal Ricasoli e dal Rattazzi, dei 
quali due si è fatto, per ora almeno, del tutto impos- 
sibile l'ingresso al potere. Troppe in realtà e 
di troppa gravità sono le recriminazioni testò solle- 
vale per la stampa contro gli intendimenti e la po- 
litica del Rattazzì perchè vogliasi affrontare colla sua 
nomina la diffidenza dell'Europa; e, quanto al Rica- 
soli, certo è che il suo nome subì da qualche tem- 
po un abbassamento notevole nel barometro rivoluzio- 
nario, dopo le rivelazioni che sul couto di lui fecero 
in questi ultimi tempi taluni giornali. Tra cui, senza 
curare ciò che ne dicono gli organi di Minghetti, di 
Rattazzi, di Garibaldi e degli altri campioni dell'unita- 
rismo, basterà citare il Frendemblat di Vienna, il quale, 
intratteneudosi sulla nota escursione del Ricasoli a Frane 
coforte, asserisce avere il medesimo dichiarato che la 
Vittoria colà riportata dall'Austria allontanò per lungo 
tratto l'epoca della conquista del Veneto, E l'istessa co- 
sa, prosegue il foglio viennese, avrebbe detta l’ex-mini- 
stro al re Vittorio Emanuele, sconsigliandolo da ogni 
impresa contro l’Austria e dichiarando apertamente 
di non voler assumere nessun portafoglio ministeriale 
se non col patto che l'Austria non sia molestata per 
nessun conto. 

stata notata l'assoluta assenza di ufliciali fran- 
cesì dalle manovre e riviste militari di Somma e di 
Miluno, mentre si trovavano presenti parecchi ufficia- 
li di altri Stati d’ Europa e mentre |’ iuvito ad ju- 
tervenirvi venne fatto al ministero della guerra. fran- 
cese come ai ministri di guerra di altri Stati. 

Se prestiam fede alla Boersenhalle, le tre poten- 
zeZavrebbero già incominciato a scambiarsi le loro 
impressioni sulle recenti risposte del principe Gort- 
schakoff. Secondo il foglio austriaco, fu il gabivetto 
francese che aprì questo scambio, mediante una co- 
municazione diretta al gabinetto di Vienna. « Appren- 
diamo, dice il foglio citato, che questa comunicazio- 
ne rivela come regni una irritazione graudissima nelle 
sfere governative francesi contro la Russia, irrilazio- 
ne che noo permette di credere sia il gubinetto delle 
Tuileries per abbandonare la questione polacca al na- 
turale suo corso. Crediamo dover aggiungere in pari 
tempo che le disposizioni incontrate a Vienna dalla 
Francia non solamente non sono contrarie alle sue 
ma vi sono anzi in tulto conformi. Se quelle dell’In- 
ghilterra vi corrispondono egualmente, è assai proba- 
bile che le tre potenze prendano una risoluzione Ja 
quale costringerà la Russia ad una diversa altitudine 
rispetto alla Polonia ed all'Europa », 

Quale poi sia per essere questa risoluzione è il 
punto a risolvere il quale sono volte quest’ oggi spe- 
cialmente le ricerche dei giornali, da cui però è inu- 
tile aggiuogere che non si perviene a conclusione ve- 
runa. Posto difatti, come sembra indubitato, che nes- 
suna delle tre potenze voglia portare in pace lo scac- 
co sofferto, sembra ai giornali che due sole ipotesi 
rimaugano: quella di una dichiarazione delle tre po- 
teuze che riconoscano i polacchi come belligeranti e 
l’altra dell’ invio a Pietroburgo di una Nota colletti 
va o comune, ma ideutica, che abbia per la forma e 
pel foudo il carattere di un ultimatum. La prima di 
queste due ipotesi è tenuta, da quei giornali special» 
mente francesi che la propuguauo, la meno compromet= 
lente; essa potrebbe trascinare la rottura delle relazioni 
diplomatiche fra le tre potenze da una parle e ‘la 
Russia dall’alira, ma non sarebbe la guerra, I polac» 
chi domandano questa misura e promettono, se essa 
è presa, di tenere fa campagna durante tutto l’inver- 
no; la Francia; come provollo l'inserzione nel Moni- 
teur del manifesto polacco, sarebbe disposta a preo- 
derla ; parecchi” fogli inglesi e tedeschi la reclamano 
altamente e. la pubblica ‘opinione in' Ioghilterra ed.in 


Austria vi si mostra favorevole. Ma il gabinetto di” 


Londra nob'parve' finota troppo disposto \ad adottarla 


e credesi che quello di Vienna sia deciso a respine- 


gerla. Quanto all'ultimatum, chiaro apparisce. che; ge 


l’ Inghilterra e l’ Austria esitano a prendere una mi- 
sura che a-null’altro l' impegnerebbe se non che ad 
una possibile rottura delle loro relazioni diplomatiche 
colla Russia, esse esiteranno più ancora ad accoglie- 
re l'idea di un ultimatum, il quale necessariamente 
dovrebbe essere seguito da una dichiarazione di guer- 
ra se, come è assai verosimile , fosse respinto dalla 
Russia. Quest’ultima ipotesi è adunque tanto oscura 
quanto la precedente, o, a meglio dire, essa è anco- 
ra più difficilmente ammissibile. Per conseguenza sem- 
bra ai giornali che nell’ attuale stato di cose il pro- 
blema sia pressochè insolubile. 

Intanto i fogli francesi continuano a smentire la 
notizia che il signor Drouyn de Lhuys si disponga a 
dirigere isolatamente una nuova Nota alla Russia, sic- 
come taluni avevano fatto supporre, e dichiarano che 
nessuna risoluzione definitiva sarà presa dal gabinet- 
to delle Tuileries prima che siano noti i resultati del- 
la nuova azione che ilconte Walewski vuolsi chiamato 
ad esercitare sul gabinetto di Londra E si rallegra- 
no i fogli citati della smentita che essi danno ‘alla 
voce di una nuova comunicazione diplomatica della 
Francia, imperocchè osservano che da sei mesi a 
questa parte non meno di 21 Note furono scambiate 
tra i diversi gabinetti a proposito della questione po- 
lacca senza che perciò potesse giungersi a qualche 
utile resultato. Un Note infatti furono inviate dal- 
la Russia, tre dal Inghilterra, tre dalla Francia e 
quattro dall’ Austria, senza contare i manifesti del go 
verno nazionale polacco e gli altri documenti che non 
vennero resi di pubblica ragione. 

Un articolo strategico sulla Polonia che leggia- 
mo in un foglio di Vienna, viene alla conclusione che 
non sia difficile proseguire la piccola guerra per tut 
to l'inverno e che: colla leva in massa decretata, il 
governo nazionale avrà in pronto per la primavera un 
esercito di 100 mila uomivi. Il foglio d'Augasta as- 
sicura che questa leva è giù ‘incominciata ; "che nel 
territorio di Cricovia tutti gli uomini atti alle armi, 
i quali non raggiunsero il quarantesimo anno, ebbero 
ordine di trovarsi pronti alla prima chiamata del go- 
veruo nazionale. « Per ora, prosegue lo stesso foglio, 
tale disposizione sarà posta ad effetto soltanto co; no- 
bili e coi borghesi; i contadini saranno risparmiati , 
essendo necessario che vengano prima istruiti intorno 
agli scopi e ai vautaggi della rivoluzione, al qual’uo- 
po il governo nazionale manda nelle campague buon 
numero di segreti ageuti.» 

Straordinari provvedimenti militari saranno pre- 
si in Polonia dal governo russo ai primi d’ ottobre. 
Frattanto quello che desta meraviglia, in mezzo a 
questo grande sviluppo di mezzi di repressione, si é 
l’impotenza delle autorità dinanzi a certi atti di rap 
presaglia che usano gl' insorti. L'individuo che lan- 
ciò la bomba nella carrozza del generale Berg si è 
potuto sottrarre alle ricerche della polizia. Similmen- 
te è rimasto ignoto l’autore della uccisione di un co- 
sacco fatta in Varsavia, allo scopo d’impadronirsi di 
alcuni dispacci. 

Il progetto ora agitato in Germania di festeg- 
giare l'anniversario della battaglia di Lipsia ha susci- 
tato alquanto malumore vei fogli francesi. Del resto 
pare che questo pensiero abbia avuto origine dalle 
discordie tra i liberali ed i feudali di Prussia che 
approfittano d'ogni occasione di fare ciò che gli av- 
versari biasimano e condannavo. Perciò l'ideata” festa 
sarebbe una dismostrazione politica interna più che 
Una minaccia internazionale. Ciò è provato dalla 
Gazzetta Crociata, la quale fa un solenne rimprovero 
gi municipi promotori della festa , € per aggiunger 
forza alla sua censura accusa quelli di Berlino e di 
Lipsia d’ignorare la storia; « Essi parlano, scrive il 
foglio feudale, delle imprese dei nostri antenati e del- 
l'unità della Germania, senza considerare che prus- 
siani, austriaci e russi vinsero a Lipsia, e che le altre 
forze germaniche erano dalla parte contraria ». 

Intorno alle più probabili eventualità del con 
flitto dano-alemanno a proposito dei ducati è impos- 
sibile di trovare alcun dato positivo , imperocchè le 
notizie che a quello si riferiscono , seguendo la co- 
stante vicenda cui fino dai suoi primordi andarono 
soggette, si ostinano a diffondere un giorno la cer- 


tezza di un pacifico componimento per proclamare 
invariabilmente all'indomani impossibile ogni altra so- 
luzione che quella delle armi. Ed in questo senso 


suonavo le odierne ziotizie, annunziandosi da Franco- 
forte che le truppe che devouo pigliar parte alla ese- 
cuzione federale nei ducati sono già designate e ven- 
nero adottate le opportune misure pel caso più che 
probabile di resistenza da parte della Danimarca, Scri- 
Vesi alla Gazzetta, di Colonia che incaricati di far 
eseguire le decisioni della Dieta: sono l’Austria, la 
Prussia, il regno di ‘Sassonia e l’Annover. Questi due 
ultimi. Stati nominergaro i commissari civili incaricati 
di amministrare i ducati di-Holstein e di Lexemburg 
fhichè 1a Dabitarca avrà fatto diritto. alle domande 
della' Confederazione, e. forniranno le tru necessa» 
rie, circa seimila uomini, per sostenere ‘il potere di 

uesti- commissi pftunato ‘Atstria' ed alta Prussia, 
Qua terraduo' truppe fd Fisérva pel caso in cui la Da-. 
opponesse- resistenza all'esecuzione. Dicesi 
siii 


s6he l'Angoter, ogninetà gfuanario l'exministro 


Maunchausen. Malgrado queste risoluzioni però, i gior- 
nali insistono a credere che le potenze non permette- 
ranno l'esecuzione di minacce che potrebbero accen- 
dere la guerra universale. 5 

Il governo di Richmond richiamò da Londra il 
suo inviato, signor Mason, che Russell non volle mai 
ricevere enè meno leggere le sue lettere di credito. 
Sembra che il sig. Adams, rappresentante degli StatiUniti 
presso il governo della Granbrettagna, sia più volte 
dichiarato che se il plenipotenziario degli Stati ribelli 
fosse ricevuto anche solo officiosamente dal gabinetto 
di Son Giacomo, chiederebbe i suoi passaporti. È 
degno di nota che mentre il signor Mason non potè 
mai farsi accogliere dal governo inglese, come inviato 
degli Stati del Sud, il signor Slidell otteone a Parigi 
molte conferenze dal sig. Drouyn de Lhuys. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 29. — Ieri a notte la questura scoprì 
una fabbrica di francobolli falsi ed arrestò i falsifi- 
catori, fra i quali un impiegato postale. Jeri il con- 
siglio provinciale di Caserta votò lire 8646 in favore 
dei polacchi. 

Torino 28. — La Stampa dice che la parte delle 
provincie meridionali infestata dalla reazione è di- 
visa in due zone. La prima comprende il Beneven- 
tano, il Molise il Matese; vi comanda il Pallavicino. 
La seconda i distretti di Melfi, di Bovino e le pro- 
vincie di Avellino; vi comanda Franzini. 

Torino 29. — Opinione: I priocipi Amedeo e 
Carignano partiranno quanto prima per Lisbona. per 
assistere al battesimo. 

Torino 29. — Stampa: 1 principi Carignano e 
Amedeo partiranno probabilmente posdomani per Li- 
sbona. La squadra ancorata nella rada di Gibil- 
terra e a Tangeri accompagnerà i principi. Questa 
componesi di $ fregate, una corvetta ed un avviso. 
Il ministro delle finanze nominerà una commissione 
che recherassi nelle provincie meridionali per esamina- 
re le culture industriali ed avvisare al modo del loro 
sviluppo. . 

Vienna 29. — La Corrispondenza generale dice 
inesatto che Francia ed Inghilterra abbiano chiesto 
al gabinetto di Vienna di fare ulteriori pratiche re- 
lativamente ‘alla Polonia. 

Parigi 28. — Gros è partito ieri per Londra , 
è partito pure il principe Napoleone che fermerassi 
a Londra alcuni giorni. La France perla ancora della 
nomina di Walewsky. er 

La regina di Portogallo alle ore una e 35 minuti 
ha partorito un principe. 

Parigi 29. — La Presse, ebbe una prima am- 
monizione per un articolo di Girardin inserito vel 
numero di oggi che discorre sulla politica estera in 
modo inquietante pel paese e compromettente il cre- 
dito publico, snaturando così la politica del governo. 

Londra 28. — In un banchetto offertogli, Rus- 
sell disse che la politica dell’Inghilterra consiste nello 
allontanare le occasioni di guerra , se sia possibile 
onorevolmente, altrimenti nell’attendere con coraggi 
il pericolo. Soggiunse: fui sempre d' avviso che n 
obbligazione , uè onore , nè interessi dell'inghilterra 
esigano che facciamo la guerra per la Polonia. Sa- 
rebbe inconveniente offendere la Russia quando non 
Siamo preparati ad opporre alle sue pretese una re- 
sistenza armata. Tuttavia sono meravigliato che la 
Russia, dopo la corrispondenza corsa, abbia adottata 
questa linea di condotta. La Russia commise una 
grande imprudenza non adempiendo alle condizioni 
del trattato come fanno la Prussia e l'Austria. Ter- 
mina dicendo nou poter discutere quale condotta adot- 
terauno le potenze, ma che ha voluto soltanto con- 
statare che la Russia non osservò le condizioni del 
trattato, senza le quali essa non può mantenere titolo 
ul possesso di tutta la Polonia. 

Copenaghen 28. — Apertura della Dieta. Il di- 
scorso del trono dice che Sua Maestà è risoluta a 
difendere l'indipendenza della Danimarca contro tutti 

li attacchi. Il re confida nel suo popolo e nell’ajuto 
e’ suoi alleati. 

Copenaghen 27. — Il governo sottoporrà alla 
Dieta danese un progetto di legge fondamentale per 
la Danimarca e lo Schleswig. 

Charleston 45. — Gilmore bombarda Movultrié; 
nulla di nuovo. 

York 18. — Il corpo di Lee è indebolito pei 
rioforzi spediti nel Tennessee. Meade avanzasi. È im- 
minente una battaglia. Parte del corpo spedizionario 
di Franklin nel Texas fu respiato. Goa cannoniera 
fu catturata, un’altra’ distrutta, 

York 19. — Le notizie sfavorevoli ai federali 
fecero alzare l’oro.a 3, i cambi a 42 1/2. Furono 

te batterie sui forti. Sumter e Cummingende per 
mbardare Charleston. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 settembre. 
3 pet 100. 
44 per 100.. 
Gonsolidato inglese... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL: 


Barometro 
io millimetri 
ridotto a 0 


7 antemeridiane 
3 pomerid 
È pomeridiane 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
@ al liv. del mare 


706, 8, 
29 Settembre 


fo al liv. dei mare 


Umidità Stato <l cielo 
tdi “mi © |talo 


cielo scoperto 


Termometro 


contigrado | reativa | assolata 


3 Cumuli 
8 Qualche 


apra Tr pom. 


massimo 


,A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANU ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 
Confronto delle scale 281" = "757% ; 27" 7300, 89; 11 2° 256; 1° R=1° 25 Cent. 1.° C=0°.80 R. 


direzione 
velocità in miglia 


498380 


9 Gigio 41888 


1 Stratti 6 cirri 
4 Girro-strati 
9 Chiar qu. str. 


vONTIFICIA CORRISPONI 


Blato del cielo 
in decidi 
contigrado i = 


i 
relativa | assoluta | ciato scoperto 


Si. [10, 24; | 5 Strati leggeri 


massimo 


4 93,%; 


48930 


Termometografo 


minimo 


+ 13,0; 


ANNUNZJ GIUDIZIARII 


Fallimento 


Questo Eccîo Trib. di Commereio con 
Sentenza del giorno 28 cadente ha prefisso 
ai creditori contumaci del fall to Tancredi 
Ragazzi un nuovo, e perentorio termine di 
giorni quindici da oggi decorrendi a pre- 

itoli de' loro crediti al Sindaco 
provvisionale sig. Luizi Fiorelli ovvero de- 
porli nella Cancelleria del lodato tribu-ale 
indi procedersene alla verificazione 
ll'illiîo sig. Paolo Luîgioni giudi- 
ce Commissario, qual termine inutilmente 
decorso ha ordinato la prosecuzione degli 
atti del fallimento non ostante la loro con- 
tuma 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 30 settembre 1863. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Ad istanza della sig. Angela vedova 
del fù Giuseppe Landi di Bolsena nelia qua 
lifica di tutrice, e curatrice della di lei fi- 
glia Teresa, si deduce a notizia di chiunque 
crederà avere interesse nella Eredità del 
sudetto Giuseppe L-ndi morto li 22 f*bra- 
jo 1863, che il giorno 42 ottobre 1863 alle 
ore 9 antim. nella casa già abitata dal de- 
fonto Landi posta in Bolsena sulla piazza 
della Fontana per gli atti dell’ ;nifrascritto 
No*aro si comincierà il legale Inventario 
di tutti i beni, ed effetti ereditarj del me- 
desimo per essere proseguito, e terminato 
nelle forme di legge, e tuito ciò per ogni 
effetto di ragione a forma dei $$ 1545, e 
seguenti del vig. tegolam., e sotto tutte le 
riserve di ragione. 

Gius. Marini Not. pubb. in Mon- 

tefiascone. 


Ad istanza della signora Teresa Anni- 
bali vedova di Luigi Mal doi 

Città Reale nel regno di Napoli, ora preca- 
riamente dimorante in Roma, come madre 
tutrice e curatrice legittma di Ubaldo e 
Luisa suoi fizli e del riferito defonto Luigi, 
mancato ai viventi intestato qui in* Roma 
nel giorno 18 agosto testè decurso. 

Si rende a pubblica notizia a forma e 
per gli effetti dei $ 1547 e seguenti del vi- 
gente Reg.lamento leg. e giud qualmente 
in seguito del Rescritto SSmo del 17 corr. 
nel giorno di lunedì 5 del prossimo mese 
di ottobre alle ore nove antim. nella casa 
di ultima dimora del nominato defonto po- 
sta sopra il negozio di Cioccolatliere in piaz- 
za di PasquinoN.4 col ministero dell’infito 
Notaio si procederà alla confezione del le- 
gale ed estragiudiziale inventario dei beni 
ed effetti 1 lall’anzidetto Luigi Mattia, 
per -ssere proseguito ivi ed a trov= a for- 
ma di legge sotto tutte le più ample riser- 
ve e proteste di ragione. 

Roma dal mio studio Notarile posto in 
piazza di Pasquino n. 77. Questo dì 30 set 
tembre 1863. 

Salv. Sarmiento Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con sentenza emanata dal Trib. civ. di 
Roma in primo turno li 25 maggio p. p. fù 
ordinata ad istanza dei sigg. Luigi ed altri 
Silvestrelli la vendita giudiziale del 
palazzo a Pasquino quì appiè descritto, e 
fin dal giorno 26 giugno 1861 nel fasci 
lo 1067 del 1859 innanzi al lodato tribu- 
nale fu prodotto un estratio autentico delle 
iscrizioni ipotecarie e due ne furono ripe- 
tuti, come pure fu prodotto il capitolato e 
l'estratto autentico dei registri censuari, ed 
in sequela deli’ altra produzione effettuata 
li 20 giugno 1862 nel suddetto fascicolo 
dell’ aggiunta al capitolato suddetto. 

Nel giorno 4 nòv mbre 1863 alle ore 11 
antim, nel locale stabilito per le vendite 
giudiziali posto nella piazza del Monte n 33, 
si procederà a nome digli Istanti come cre- 
ditori iscritti a senso del $ 1308 del vig. 
lla vendita givdiz. del suddetto 
palazzo a profitto del maggiore oblato 
ed il primo prezzo, sul quale si aprirà l'i 
canto, sarà quello determinato dalla Sen- 
tenza emanata dal lodato tribunale nel gior- 
no 11 giugno 1862 in sc. 4130125. 


Descrizione del Fondo 


Cuccagna n. 22 al 30, e di Mappa 469 Rio- 
ne VI, composto di 37 vani al primo piano, 
25 al Secondo, 27 al terzo, 21 al quarto, 2f 
al quinto, e 17 al sesto, come dai registri 
censuarii, in un sol corpo e facente isola. 
Remigio Manassei Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In seguito d'istanza avanzata dalla pro- 
cura generalizia de' RR. PP. Conventuali in 
SS. Apo toli il Trib. civile di Roma in se- 
condo turno nel g orno 42 sett. 1862 emanò 
Sentenza con la quale fu ord nata la ven- 
dita giudiz dei seg. fondi: ed in seguito 
della produz. del capitolato e degli altri atti 
voluti dal $ 430$ del vig. reg. effvttuata li 
8 luglio 1863 al lasc. dell'anno 1862 n. 554. 
1 giorno 14 ott. 1863 alle ore {4 ant. 
nell'ufficio de.la pubblica dep»siteria urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 si proce- 
derà alla vendita giudiz. de'seg. fondi. 11 
primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto sarà la cifra apposta ad ogni fondo 
desunta dalla giudiz. perizia redatta dal sig. 
Felice Ottavio Caraffa prodotta nel sud. fase, 
li 34 gen. 1863. 

Porzione di casa posta entro il paese di 
Gerano in contrada S. Lorenzo n. 40 in via 
Costa del Muro, composta da due vani al 
secondo piano, tre al terzo ed uno al quar- 
to, couf, con la strada di s. Lorenzo, ed 
Annunziata Rozzi, sc. 106 
. Altra porzion» di Casa (o stalla) n.2 via 
Costa del Muro composta da due vani al 
primo piano, conf. con le contrade $. Lo- 
renzo e Costa del Mwio, se. 43 73. 

Altra porzione di Casa posta c. s. in 
contrada S. Andrea n. 7 compusta da nu 
vano al secondo e da due vani al terzo pis- 
no; conf. la strada pubblica per tre lati scu- 
di 62 50 

Terreno seminativo alberato vitato posto 
c. s. contrada Colle Vernardi della quantità 
superfice. di tav. 1: 49 distinto nella mappa 
Censuaria coi n. 888 conf. con Bucci, e pub- 
blica strada, sc. $ 02. 

S. P. di procedere alla vendita degli al- 
tri due appezzamenti rustici segnati in map- 
pa Censuaria con i n 2955 sub. 4 © 2. 

Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 
Paolo Bonomi cursore 

In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Ecemo Trib. civ. di Roma 2° turno nel- 
I'Ud. del giorno 7 genn.1864 e reg. a Roma 
li 24 aprile d anno vol. 299 fog. 33 rc. 8 
sopra istanza avanzata dal sig. Pasquale To- 
sti Neg. domic. in Roma piazza di Campo 
de' Fiori N. 10 con la quale fu ordinata la 
vendita g'udiz. degl’immobili quì appresso 
descritti; ed in sequela della produz. «fTet- 
tuata sotto il giorno 18 fb. 1862 nel fase. 
segnato al Prot. dell'anno1854 n.1320 avanti 
il sullod. Trib., tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ord nati dal $ 1308 del vig. 
Reg. Leg. e Giudiz. 

Nel giorno di sabato 10 ettobre 4863 
alle ore ff antim nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma in pizza dl Monte n.33 
si procederà col mezzo d | pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. dei seg. Fondi rustici 
ed urbani da rilasciarsi a favore del miglio- 
re offerente i quali si venderanno tanto uni- 
tamente che separatamente, 


Descrizione dei Fondi 


4. Terreno vignalo posto nel territorio 


di Campagnano in vsc. Capo Croce conf. a 
tramontana la strada pubbli a, a mezzo gior- 
no Marianna Bozzo del fu Giuseppe in Mi 
soni, a levante il beneficio di 8. Carlo go- 
duto dal sig. D. Giov. Fontaroni ed a foi 
nente i beni di Gori salvi altri più noti e 
veri confini di metri quadrati N. 7070 -pari 
a quarta una scorzi due e st:glioli quadrati 
84. Il sud. Fondo è g'avato dell’ annuo ca- 
none di sc.1. 35 a favore della Ven Compa- 
gnia della Misericordia; stimato il sudd,Fon- 
do dall'ingegnere sig. Carlo Marcucci depu- 
rato dal canone è di sc. 169 70. 

2. Terreno Castagnato ceduo posto nel 
sud. territorio in voc. Marin Bora, congin. a 
tramontana la strada detia di Maria Bora, a 
mezzo giorno la strada del, sorbo, ed oltré*” 
delle Vigne, a levante i beni de! Canonicato 
di prima erezione, goduto dal sig.D. Matteo: 
Alegretti, a. ponente i dotali d ig Frame > 
li salviec, di metri N. 13940 pari 
3 e stajoli quadr; 48. Il detto Fondo 
Lolaante canone di bai, 50 a fa- 
la Madonna 88îa 
delto Fondo è ‘stato stimato | dell’ 1 È 
suld. defalcato il'd. ‘canone’ sc, 84 90. 


nel sudd. fé 


3. Terreno vignato posto nel sud, terr. 
in voc. Monte Zuccaro confin. a tramontana 
il sig. Antonio Bonfili, a mezzogiorno il sig. 
Francesco Chiodetti, a levante il sig. Pietro 
Pieri, e Gius. Marchetti, ed a ponente la 
strada publica salvo etc. della quantità st 
perfic. di metri N. 9760 pari aq. du», qua 
tucci uno, e stajoli quadrati 138, Essendo 
però il d. terreno livellato al Capitolo di 
S. Gio. Batt, di se. 1: 60 annui, viene sti- 
mato dal sud. perito, libero dal livello scu- 
di 186 40. A 

4. Terreno una volta vignato ed ora ri- 
dotto sodivo posto nel sud, territorio in voc. 
li Cappuccini, confn. a tramontana la sig. 
Annunziata Maggiorani, Bernardino 
Piersanti, sig. Rosa Fermina in Silvestri, a 
mezzogiorno la Compagnia della Madonna 
del Gonfalone, a levanie la strada vicinale, 
ed a ponente il sig. Gius. Fornaciari sal- 
vo ec. della quan ità di metri quadrati 
2100 pari a scorzo uno, quartuce: tre, e st 
joli quadrati 42 stimato dal sud. Perito scu- 
di 22 94. se 
5. Tre ambienti al secondo piano situa- 
to nel Borgo Paolino di Campagnano , mar- 
cali*nel portone principal» col N. 46 conf. 
da un lato i dota: della si ia Mando- 
lesi in Solazzi d'altro lato ed al di sopra 
D. Giov. Salvi, ed 4l disotto DeAngelis Gio. 
Balt. salvo ete. stimato dal sudd. Perito scu- 
di 252 50- 

6. Locale ad uso di Osteria situato sulla 
piazza della Corte in Campagnano, composta 
di sette vani, due cantine, con grotta, e 
allio vano ad uso di stalla © suoi annessi 
conf. con i beni della Ven. Compagnia della 
Misericordia, eredi Fioravanti, la >ig. Can- 
dida ved. Cappelli, e dotali di Franc. Nelli 
in Gori, la piazza della Corte, ed il vicolo 
salviec. stimato dal sud Perito sc. 602 75. 

7. Casa di tre ambienti con annessa can- 
tina, e grotta posta sulla piazza del Fornac- 
cio in Campagnano, marcata con i civ. N, 1 
e 2, confin. il sig. Angelo Gatti, e per il 
medesimo attualmente Francesco B.joni , 
Pallocchini Andrea, Pietro B ni, e la strada 
pub. stimato dal sud. Perito sc. 267 50. 

8. Grawaro attualmente in parte caduto 
posto nel territ. di Csmpegnano sulla piazza 
dell'Olmo marcato nel suo ingresso col civ. 
N. 33, conf. il sig. Filippo Morgante, F 
cesco Morgante, Bernardina vedova Pace, e 
la sud. piazza salvi etc. stimato dal sud.Pe- 
rito sc. 


00. 
Totale sc. 1634 19. 


N. B. Si dichiara, che la vendita viene 
eseguita per il credito rs duale in sc. 44 10 
avendo tolto il terzo dell'intera somma non 
appartenente al debitore. 


Francesco Casini Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


In virtù di sentenza resa dal Trib. civ. 
di Roma in primo turno nel gi 


sequela della produzione effettu 
agosto 1864 al fasc. n. 2160 del 1860 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti voluti 
dal $ 4308 del vig. Reg. 

Nel giorno {4 ottobre 1863 alle ore 11 
antim. nel locale in piazza del Monte n.33, 
si procederà per ora alla vendita giudiz. dei 
seg. fondi a fav. del migliore offerente. Il pri 
mo prezzo per l'incanto è la cifra apposta ad 
ogni fondo, desunta dalla giudiz p-rizia re- 
datta dal sig. Ferdinando Venturini inserita 
li 3 giugno 4861. 


Fondi rustici in Rocca Priora 


4. Appezzamento prativo posto in voc. 
via di Velletri conf. con Ascenzo Spagnoli, 
e strada di Velletri, della quantità di quarte 
due, quartucci tre e 47/175; il debitore gode 
il solo diritto di falciare e questo diritto è 
gravato della decima parte del fieno custo- 
dito e affascinato a favore del sig. avv.V: 
nutelli come sono di proprietà del sud. Van- 
nutelli e del Comune le erbe di  éstate e 
Vinraae: Detratto il sud. peso è valutato 
80, 56. 

2. Terreno -prativo in voc. Cerquone 
conf. ton i beni .della Ven. Confraternita 
del 8Sîno fagrimento. e, le Cese Comunali 
della quantità di uno, Ure scorsi e 
‘due Fica #l-debitore ha il solo diritto 
di: fal è ito del 


peo delli Vi 
16 erbe di Forty "aver. pone 


sopra a 
ancora 


SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


tengono al sud. sig. Vannutelli ed al Comu- 
ne, stimato sc. 127 50. 

3. Terreno prativo in voc. Osteria Nuo- 
va conf. col prato detto della Corte, e beni 
Carli della quantità di due quarte, tre quar- 
tncci e 15175. Di questo fondo il debitore 
ha il solo diritto di falciare gravato del de- 
cimo simile ai sudd., stimato sc. 39 25. 

4. Terreno pralivo in voc. via della 
Rocca conf. con i beni di Gius. Martini, e 
Franc. Rossetti della quantità di una quarta, 
uno scorso e tre quariucci. Questo fondo è 
gravato dei med. pesi come gli altri de- 
scritti ed il perito lo ha stimato sc. 19 87 f. 

5. Terreno macchioso in voc. Morter- 
i Antonio Rotella, e 
Ivi ec. della qua 


6. Terreno Macchioso in voc. Novelletta 
confin. con i beni di Andrea Bachiocchi , 
ani della quantità di scorzi tre, quar- 
75, questo terreno in parte 
è ridotto a seminativo sc. 30 62. 

Franc. Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


——_———_—_—= =c 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
alla pubblica Auzione 


Nel giorno di giovedì 45 ottobre 1863 
alle ore nove antim. (15 ottobre 1863) gli 
eredi beneficiati della bo. me. Giacomo Car- 
dini, nella sala di questo comune, procede- 
ranno alla vendita volontaria per auzione 
pubblica degl'infiti fondi urbani posti in 
questa Città nella via dei Forni divisi nei 
seguenti lotti. 

4. Bottega con altro ambiente annesso 
208 attualmente ritenuta ad uso 


di Spezieria. 

2. Primo piano delle stessa casa con in- 
gresso e scala al N. 207 compo; nove 
ambienti con andito contiguo al ripiano della 
scala e cortiletto pensile con quattro sepa- 
rati ingressi, sicchè potrebbero formarsene 
quattro separate abitazioni. 

3. Parte del primo piano della casa al 
N. 210, cioè due camere verso la dei 
forni ed una cucina con cortile pensile i 
terno. 

4. Secondo piano della casa sudd. com- 
posto di due camere nella via dei Forni 
tra interna, altre due verso la via del la 
tojo, una delle quali ad uso di cucina, un 
camerino e due porte d’ingresso. 

5. Terzo piano della stessa casa con 
egual numero di ambienti di quelli descritti 
indo piano, con pù il passo libero 
al ripiano della scala che mette ad egual 
numero di soffitte, in una delle quali è la 
cucina. Nel vano della scala una loggia sco- 
perta, sono capaci di esser rialzate e rese 
abita] 


. Utile dominio della bottega al n. 214 
di d retto dominio della Confraternita della 
Morte con annuo canone di sc. 12 a terza 
generazione mascolina, essendo incominci: 
ta la seconda colla morte del primo inve- 
stito. 

7. Stalla in via del lavatoio al N. 147. 

8. Terzo piano della casa al N. 214 con 
due soffitte superiori, sottoscala e grotticella 
annessa. 

La vendita sarà fatta a termini del $ 
1320 del reg. ‘eg. e giudiz. dal Notaro sig 
Giov. Sperandìo che si rogherà dell'atto co- 
me di pubblico Îstromento. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l’incanto è il seguente. 

Primo lotto sc. 771 46. = Secondo lot- 
to 1854 24 = Terzo lotto 700 82 = Quarto 
lotto 41296 16 } = Quinto lotto 1864 19 # = 
Sesto lotto 117 59 = Settimo lotto 283 08 = 
Ottavo lotto 4563 89. 

La delibera non avrà luogo se questo 
primo prezzo non sia a pri di un deci- 
mo almeno a forma del $ 4322 del sudd. 
Regolamento. 

Presso il Notaro sig. Giov. Sperando è 
visibile il capitolato. contenente i patti © 10 
condizioni colle ‘avran luogo la ven 
dita dei singoli lolti, me pure € 
descrizione dei. fondi: fatta dall’ ingegnere 


sig. Giuseppe Ortis. 
vo Civitavecchia li, 27 settembre 41863» 
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